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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


il dramma 
dei Comuni 


Per un confronto tra le forze democratiche sulla crisi 


C HI VOLESSE trovare ulte¬ 
riori conferme alla gra¬ 
viti! della crisi e alla validità 
delle proposte dei comunisti 
per un nuovo metodo di go¬ 
verno che dalla crisi riesca 
a far uscire il Paese, presti 
attenzione alla situazione in 
cui si trovano oggi i comuni 
italiani. La loro condizione 
diviene ogni giorno più dram¬ 
matica: in molte città non 
si riesce a pagare gli stipen¬ 
di ai dipendenti, in altre si 
arrestano i trasporti pubbli¬ 
ci. in altre ancora sono bloc¬ 
cati i servizi più elementari 
ed indispensabili: sindacò di 
importanti comuni si dimet¬ 
tono dal loro incarico dichia¬ 
randosi impotenti a fare fron¬ 
te alle difficoltà, altri si ri¬ 
fiutano di preparare i bilanci 
del 11177 per i quali non san¬ 
no come fare tornare i conti. 
I/esasperazione della situazio¬ 
ne e la fuga dalle responsa¬ 
bilità non è certo la nostra 
linea, ma la verità è che si 
sta accumulando in diverse 
parti d’Italia un potenziale di 
protesta sempre più inconte¬ 
nibile; la tensione, soprattut¬ 
to in alcune grandi città, può 
divenire da un momento al¬ 
l’altro insostenibile. In que¬ 
sta situazione le misure straor¬ 
dinarie di intervento a fav ola. 
dei comuni, annunziate dal 
verno, anziché contribuire a 
placare la tempesta pare sia¬ 
no riuscite invece ad esten¬ 
derla e ad esasperarla. 

In effetti ciò che si rim¬ 
provera al ministro del Teso¬ 
ro non è solamente la tanto 
criticata decisione di fare ero¬ 
gare dalla Italcasse prestiti 
per quattrocento miliardi ad 
undici grandi comuni: è una 
decisione criticata sia per la 
inadeguatezza della somma 
disponibile (e si ricordi che 
si tratta di prestiti da resti¬ 
tuire con l’interesse del ven¬ 
tuno per cento) e sia per la 
scelta immotivata delle città 
clic dovrebbero fruire del pre¬ 
stito (c’ó nell’elenco una com¬ 
ponente oggettivamente pro¬ 
vocatoria: sei città hanno un 
sindaco comunista, cinque un 
sindaco democristiano, nessu¬ 
na è stata scelta tra quelle 
che hanno un sindaco sociali¬ 
sta, né Milano, né Genova, 
né Venezia, quasi a volere 
raffigurare la più odiosa ca¬ 
ricatura di un preteso mini¬ 
compromesso storico fra co¬ 
munisti e democristiani, alle 
spalle di tutti gli altri). E 
la decisione è criticata, e giu¬ 
stamente perché si tratta so¬ 
prattutto di prestiti che in 
nessun modo vengono aggan¬ 
ciati a misure, neanche le più 
immediate, di consolidamento 
o di risanamento del debito 
dei comuni: sono denari but¬ 
tati in m pozzo senza fondo. 

I comuni hanno stigmatizzato 
tale impostazione e gli stessi 
sindacò interessati (quelli co¬ 
munisti tra i primi) respin¬ 
gono la inammissibile discri¬ 
minazione. , 

M A A MOLTI osservatori 
tuttavia c sfuggito che. 
contemporaneamente, il go¬ 
verno lia deciso dì bloccare 
rigidamente a tutti i comuni 
il credito spesso g : à avviato 
e concordato con le banche. 

Il blocco rigido del C'edito 
significa, in sostanza, la pa¬ 
ralisi. perché, a differenza 
delle aziende che pur doven¬ 
do ricorrere al credito hanno 
in generale a disposizione 
altre entrate, moltissimi co¬ 
muni non hanno a disposizio¬ 
ne niente altro. Le aziende, 
d’altra parte, se non hanno 
denari e non hanno crediti, 
falliscono (purtroppo). Ma i 
comuni non possono neanche 
dichiarare fallimento. I co¬ 
muni. in effetti, sono costret¬ 
ti giocoforza a ricorrere al 
credito (salatissimo) delle 
banche fondamentalmente per¬ 
ché lo Stato non versa ad 
essi le somme dovute. E’ lo 
Stato ad essere debitore verso 
i comuni c da anni, c per 
migliaia di miliardi. IjO Stato 
ha affidato ai comuni una 
serie di compiti c di servizi 
senza fornire i mezzi neces¬ 
sari (o fornendoli solo par 
zialmcntc) per svolgerli: ha ! 
ritardato (a volte per anni) 
il versamento delle somme co¬ 
munque stabbile: non ha ri¬ 
valutato le aliquote spettanti 
ai comuni, rimaste perciò 
uguali a quelle che corrispon¬ 
devano alle entrate che essj 
ricavavano dalle proprie im¬ 
poste — dal 1072 sottratte 
loro perché interamente cen¬ 
tralizzate — malgrado la sva¬ 
lutazione della moneta e mal¬ 
grado l'aumento globale delle 
entrate nazionali. E k» Stato, 
appunto per tutte queste e 
per altre ragioni, ha auto¬ 
rizzato i comuni ad avere dei 
bilanci in deficit e a contrar¬ 
re dei mutui per ripianare ì 
propri disavanzi. Così stanno 
le cose. 

Certo, ci sono anche dei 
comuni che hanno sperpe¬ 
rato i denari ricevuti, e non 
faremo naturalmente noi a 
dimenticarlo, noi che dopo il 


s 
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15 giugno abbiamo potuto, 
ancora più direttamente, ve¬ 
rificare i guasti profondi del¬ 
la corruzione, del clientelismo, 
del corporativismo, degli spre¬ 
chi. dei furti e delle rapine 
determinati in tante città dal¬ 
la Democrazia Cristiana. Se 
si vuole riaprire la polemica 
sulle città amministrate bene 
e su quelle amministrate ma¬ 
le non saremo noi comunisti 
a sottrarcene. Se davvero la 
Democrazia Cristiana vuole il 
«confronto» su questo terre¬ 
no. noi siamo pronti, pron¬ 
tissimi a sostenerlo. E siamo 
pronti a discutere, è chiaro, 
anche dei citatissimi debiti di 
Bologna e delle città dell’Emi¬ 
lia. delle loro cause e delle 
loro finalità. 

Ma è davvero questo il pro¬ 
blema? Il problema reale non 
sta soltanto nella buona o 
nella cattiva amministrazione. 
Se si vuole capire davvero 
la causa pòncipale del ma¬ 
stodontico disavanzo dei co¬ 
muni (da venticinquemila a 
trentamila miliardi), bisogna 
andare a cogliere tutta la 
perversità di quel meccani¬ 
smo di cui dicevo, per il qua¬ 
le i comuni sono stati co¬ 
stretti a fare debiti per po¬ 
tere svolgere i compiti asse¬ 
gnati loro dallo Stato, e poi 
a fare altri debiti per pagaie 
quelli già contratti e gli in¬ 
teressi gravanti su di essi. 
Tant’é che attualmente la 
somma di tutte le entrate 
ordinarie dei comuni italia¬ 
ni non copre neppure la som¬ 
ma dei semplici interessi do¬ 
vuti. 

A LLE NOSTRE proposte di 
consolidamento dei debiti 
che non vogliono essere in mo¬ 
do assoluto, lo ripetiamo pa¬ 
zientemente ancora una volta, 
un « colpo di spugna » sul 
passato, ancorate come esse 
sono ad un piano preciso e 
rigoroso di restituzione a lun¬ 
go termine e compatibilmente 
con le condizioni del bilancio 
statale: alle nostre proposte 
di risanamento, fondate sulla 
riduzione dei costi (blocco 
delle assunzioni, mobilità del¬ 
la mano d’opera, revisione del¬ 
le tariffe, pareggio obbliga¬ 
torio dei bilanci di tutte le 
aziende municipalizzate, esclu¬ 
se ovviamente quelle dei tra¬ 
sporti, per le quali pure si 
indicano vie precise di ri¬ 
strutturazione). e fondate sul¬ 
l’aumento delle entrate attra¬ 
verso la partecipazione dei 
comuni all’accertamento dei 
redditi e al reperimento delle 
risorse: a tutto ciò la De¬ 
mocrazia Cristiana risponde 
che... prima bisogna riforma¬ 
re l’ordinamento dei poteri 
locali e ridefinire le loro fun¬ 
zioni e le loro dimensioni. 
Risposta che non sappiamo 
se vuole essere un alibi o una 
provocazione: forse un alibi 
per non fare niente, in at¬ 
tesa. appunto, di una rifor¬ 
ma istituzionale, necessaria 
(e come necessaria!) ma com¬ 
plessa e di non rapida attua¬ 
zione. Ma è anche una specie 
di provocazione perché a far¬ 
si paladini della riforma del 
sistema delle autonomie sa¬ 
rebbe ora un partito che per 
trenta anni ha cercato di im¬ 
pedire ogni riforma autono¬ 
mistica e che ancora oggi, 
per colpa di tanti suoi espo¬ 
nenti. non consente di trasfe¬ 
rire alle Regioni i poteri pre¬ 
visti dalla Costituzione e dal¬ 
la legge e che in tante regio¬ 
ni e in tante province resiste 
a dare vita ai comprensori, 
vale a dire ai nuovi organi¬ 
smi necessari per una reale 
politica di programmazione. 

Noi siamo pronti, comun¬ 
que. a discutere subito anche 
i problemi dell’assetto istitu¬ 
zionale. Ma dobbiamo anche 
dire francamente che ei sono 
forze della DC. al centro e 
alla periferia, che non inten¬ 
dono dare avvio all’opera ur¬ 
gente. urgentissima dr risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca e di quella locale che con 
essa fa un tutt’uno. in parte 
perché vorrebbero consumare 
una vendetta nei coi fronti di 
quelle grandi città (e cioè 
quasi tutte) che col 15 giu¬ 
gno sino passate a sinistra, 
ma anche perché lavorano a 
fare peggiorare e ad esaspe¬ 
rare la situazione generale. 
Se non si intervenisse, e su¬ 
bito. a risanare la finanza 
pubblica, si avrebbe uno svi- 
luopo ulteriore e selvaggio 
del processo d’inflazione: e si 
avrebbe altresì la paralisi o 
la semiparalisi dei principali 
comuni italiani con tutte le 
conseguenti tensioni che si 
possono facilmente immagi¬ 
nare. Si tratta di forze demo¬ 
cristiane rissose e faziose, 
che sognano il ritorno alla 
contrapposizione frontale nel 
Paese e che aspirano alla 
rivincita sul 15 giugno e sul 
20 giugno. Sono forze che van¬ 
no denunziate, isolate, com¬ 
battute e battute, con una 
battaglia politica che si deve 
e che si può vincere. 

Armando Cossutfa 


favorevoli PSI PSDI P 
elusiva replica della DC 

Andreotti si limiterà a provocare un dibaitito parlamentare — Rimane senza risposta la questione centrale 
posta dal PCI — Dichiarazioni degli altri parliti sull'esigenza di concordare una linea di medio termine 


Aperta a Reggio Campfi|t 
l’ assemblea dei quadri comunisti 

Sviluppare un 
forte movimento 
per far uscire 
il Sud e il paese 
dalla crisi 

Vi partecipano 350 delegati di tutte le regioni meridionali * La rela¬ 
zione del compagno Pio La Torre * Ristrutturazione industriale, program¬ 
ma agricolo-aiimentare e legge per il lavoro dei giovani i tre cardini 
della rinascita - Il compagno Enrico Berlinguer parlerà oggi pomeriggio 


La proposta del PCI di un 
confronto fra i partiti demo¬ 
cratici per esaminare i pro¬ 
blemi della crisi e verificare 
la possibilità di una conver¬ 
genza sugli obbiettivi imme¬ 
diati e di medio termine, ha 
avuto immediata eco nelle 
altre forze politiche. Il qua¬ 
dro delie posizioni può es¬ 
sere cosi riassunto: tutti i 
partiti che si sono astenuti 
nella fiducia al governo (ad 
eccezione dei liberali) hanno 
accolto pienamente l’iniziati¬ 
va delia segreteria e delie 
presidenze dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti; !a DC. 
invece, ha replicato con una 
sorta di controproposta che 
elude la sostanza della que¬ 
stione posta dai comunisti. 
Essa, infatti, ha incaricato il 
presidente de! Consiglio di 
convocare un dibattito d’aula 
in Parlamento sulla tematica 
economica. 

Con questa decisione la DC 
praticamente non dà alcuna 
risposta al problema che mo¬ 
tivava l’iniziativa comunista e 
che non riguarda solo una ve¬ 
rifica dell’operato e delle in¬ 
tenzioni del governo ma il de. 
cisivo aspetto del contributo 
che possono dare alla sua ope¬ 
ra e a quella del Parlamento 
le forze democratiche. Un di¬ 
battito d’aula, che può avere 
una sua utilità come occasio¬ 
ne generale di confronto, non 
può rispondere nei dovuti ter¬ 
mini di concretezza e opera¬ 
tività all’esigenza posta dal 
PCI c condivisa da socialisti, 
repubblicani u socialdemocra- 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 






Scioperi ieri 
in Emilia 
Marche, Sicilia 
Assemblee 
degli statali 

e intere regioni sono scese in sciopero 
’ri: Emilia Romagna, Marche e Sicilia. 
Trosse manifestazioni si sono svolte a 
Pesaro, dove ha parlato Lama, a Bolo¬ 
gna. a Paiermo. Decine di migliaia di 
avoratori sono scesi in piazza e iranno 
iffoliato strade e piazze, segno di una 
f orte capacita di lotta e di una compatta 
idesione alle iniziative indette dalla Ee- 
ierazione CGIL. CISL. UIL. per ehie- 
lere la modifica dei provvedimenti di 
lusterità del governo e rivendicare mi¬ 
sure adeguate per il rilancio degli inve¬ 
stimenti e dell’occupazione. Nel suo co¬ 
mizio, in particolare. Lama ha criticato 
« la mancanza di proposte concrete del 
governo per l’occupazione giovanile » e 
l’atteggiamento dilatorio nei confronti del¬ 
le vertenze del pubblico impiego, a l sin¬ 
dacati di categoria — ha detto — stanno 
esaminando le forme di lotta da intra¬ 
prendere per sbloccare la situazione ». I 
dipendenti pubblici sono stati mobilitati 
e si svolgeranno nei prossimi giorni as¬ 
semblee in tutti gli uffici e i posti di 
lavoro. Nella foto: la manifestazione a 
Palermo 

A PAG. 8 


Il disegno di legge approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

le misure per 'occupazione giovanile: 

420 mila posti ma ancora sulla carta 

Previsto uno stanziamento di 400 miliardi di lire - Non ben definito il rapporto tra formazione professionale e lavoro • Un 
primo giudizio dei sindacati - Il 4 nuova riunione del governo dedicata alla situazione economica e finanziaria del paese 


« Una voce di speranza per 
i giovani disoccupati »: cosi, 
ieri, il sottosegretario alia 
presidenza del consiglio. Evan¬ 
gelisti ha definito, illustran¬ 
dolo ai giornalisti nella sa¬ 
la stampa di Palazzo Chigi, 
il provvedimento con le mi¬ 
sure straordinarie per la oc¬ 
cupazione giovanile. « frutto » 
deil’impegno diretto del pre¬ 
sidente Andreotti. e appro¬ 
vato ieri .dal consiglio de; 
ministri. E’ un giudizio che 
appare sorprendentemente 
ottimistico non solo alla lu¬ 
ce del contenuto del provve¬ 
dimento. ma. innanzitutto al¬ 
la luce della dimensione de’, 
fenomeno della disoccupazio¬ 
ne giovanile: 1.200 mila gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione. il 60*^ di questa di¬ 
soccupazione concentrata nel 


Sud. il 50° o — ma forse di 
più — di questi giovani co¬ 
stituito da ragazze. : 

Il problema — ormai strut¬ 
turale — della disoccupazio¬ 
ne giovanile è -stato uno dei 
principali argomenti al cen¬ 
tro del dibattito di questi me¬ 
si: accanto alle ricerche di 
studiosi come Luigi Frey vi 
sono itate proposte specifiche 
avanzate da più parti (da! 
de Andreatta, ad esempio) e 
la presentazione, da parte del 
PC» e della sinistra ìndipen¬ 
dente. di un progetto di leg¬ 
ge ai Senato. Sia il proget¬ 
to di legge delle sinistre sia 
le proposte dei sindacati 
hanno sempre insistito su un 
punto preciso: le misure per 
l’occupazione giovanile devo¬ 
no avere un carattere tran¬ 
sitorio (in vista cioè di soiu- 


Ingiustificata decisione del CIP 

Tutti i prodotti 
petroliferi rincarati 
(tranne la benzina) 


La benzina non rincara ma 
aumenterà il prezzo di tutti 
gli altri prodotti petroliferi. 
La decisione, del tutto ingiu¬ 
stificata. è stata presa ieri 
a tarda sera nel corso della 
riunione del Cip. Ancora non 
sono noti gli incrementi pro¬ 
dotto per prodotto. Comun¬ 
que il segretario generale del 
Cip ha comunicato che per i 
gasoli l’aumento previsto è 
di 9 lire a! chilo e per gl; 
olii combulstibili di 7.20-7.30 li¬ 
re. A tali incrementi vanno 
aggiunte le percentuali del fi¬ 
sco. 

Questo aumento dei prezzi 
comporterà per i petrolieri 
un maggior incasso lordo di 
circa 540 miliardi Tanna 

La decisione presa dal CIP 
non ha, come dicevamo, giu¬ 
stificazione. Cosi come s: è 
operato per non rincarare la 
benzina si poteva operare per 
gli altri prodotti e cioè il ga- 
solia l'olio combustibile, il 
gas di petrolio liquefatto. Se 
infatti le richieste . dei pe¬ 
trolieri avevano un minimo 


di giustificazione e si pone¬ 
va realmente la questione di 
un adeguamento di prezzo m 
seguito alla applicazione del¬ 
la tassa del T'V sugli acquisti 
di valuta, occorreva operare 
attraverso un riassorbimen¬ 
to dei maggiori costi nella 
imposta di fabbricazione la¬ 
sciando invariati i prezzi al 
consumo. Ciò proprio perché 
tale tassa ha 2a durata mas¬ 
sima di quattro mesi. If CIP 
comunque non ha reso noto 
se è stata seguita la strada 
deila defiscalizzazione per la 
benzina oppure se ci si è li¬ 
mitati a non aumentare il 
prezzo delia benzina scari¬ 
cando tutto sugli altri pro¬ 
dotti petroliferi. 

II CIP ha inoltre aumen- 
■ tato il sovrapprezzo termico 
— si tratta se non andiamo 
errati de! terzo aumento in 
pochi mesi — in conseguenza 
dell’aumento delToiio combu¬ 
stìbile. Gli aumenti dovreb¬ 
bero - entrare m vigore da 
oggi dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. 


zioni più organiche presen¬ 
ti nelle più generali misure 
di rilancio dell’economia) e 
devono legare assieme forma¬ 
zione professionale e occupa¬ 
zione. 

In quale misura il pro¬ 
getto del governo ha re¬ 
cepito il dibattito di questi 
mesi e le proposte che si 
erano già delineate? La ri- ■ 
sposta la si coglie esami¬ 
nando i vari punti del prov¬ 
vedimento approvato ieri 
’ sera e presentato dal mi¬ 
nistro Anseimi: 

- * 1) Il disegno di legge ri¬ 
guarda i giovani dai 15 ai 
28 anni, prevedendo per 300 
mila di essi ne! settore pri¬ 
vato e 120 mila nel settore 
pubblico possibilità di im- 

; piego. Complessivamente Io 
Stato stanzierà 400 miliardi 
di lire. I giovani potranno 
essere assunti attraverso 
una lista speciale di collo¬ 
camento e secondo speciali 
graduatorie. - 

2) I giovani con qualifica 
professionale potranno essere 
• assunti dalie imprese pri¬ 
vate con contralto a tempo 
determinale non superiore a 
due anni o a tempo parziale. 

- In questo caso ie aziende 
usufruiranno delle agevola- 

- zioni per 24 mesi. Per coloro 
i quali verranno impiegali 
nelle imprese senza avere 
qualifica, il contratto sarà a 
tempo determinato e non 
potrà essere superiore a 12 
mesi. 

- 3) E” prevista l’assunzione 
di due giovani ogni 30 di¬ 
pendenti nel nord o tre gio¬ 
vani ogni 20 nel sud. Neiìo 
stesso periodo io cui avven¬ 
gono queste, assunzioni ncn 
potranno esserci licenzia¬ 
menti. La qualifica profes¬ 
sionale ai nuovi assunti che 
già cica l’abbiano verrà for¬ 
nita dalle imprese. 

4) Le agevolazioni pubbli¬ 
che saranno di 64 mila al 
mese per ciascun nuovo as¬ 
sunto nelle imprese meridio¬ 
nali e di 32 mila lire nelle 
imprese del nord; in alter¬ 
nativa, le imprese potranno 
avere 400 lire all’era per ogni 
giovane assunto nel Mezzo¬ 
giorno e 200 lire per il 
centro-nord. In caso di con¬ 
tratti a tempo indetermina¬ 
to, le stesse somme saranno 
corrisposte per 24 mesi alle 

i. ». 

(Segue in ultima pagina) 


Cumulo dei redditi 
abolito per legge 

Il cumulo dei redditi fra i coniugi scompare dall’imposta 
personale sui redditi a partire dalla prossima dichiara¬ 
zione. Per il 1975 si faranno i rimborsi. II progetto di 
legge, approvato ieri dal consiglio dei ministri, prevede 
alcune limitate modifiche a favore delle famiglie con un 
solo reddito — aumento della detrazione da 36 a 72 mila 
lire — e mutamenti nelle deduzioni di interessi e polizze 
vita, allo scopo di prevenirne l’uso ai fini deH’evasior.e 
fiscale. La decisione sul rimborso delle spese mediche e 
chirurgiche, con migliore accertamento del reddito de; 
medici, è stata rinviata. Il consiglio dei ministri tornerà 
ad occuparsi delle questioni fiscali il 4 novembre. 

A PAGINA 4 

Una frana blocca 
la linea del Sempione 

Tremila metri cubi di terra seno precipitati in un tunnel 
della lunga galleria ferroviaria dei Sempione. L'incidente 
è avvenuto fra Domodossola e Varzo. In seguito al crollo 
il traffico delTimportante linea ferroviaria e rimasto 
bloccato. Secondo i tecnici ci vorranno almeno 30 giorni 
prima di poter ripristinare la circolazione. I convogli 
vengono intanto dirottati, con enormi ritardi e gravis¬ 
simi disagi per i passeggeri, sulla Torino-Mudane e sulla 
Chiasso-Gottardo. Il pronto intervento d: due macchini¬ 
sti ha impedito che il crollo si trasformasse in una tra¬ 
gedia. I due ferrovieri sono infatti riusciti a b occare un 
convoglio prima che questo imboccasse la galleria ostrui¬ 
ta daH’enorme massa di terra. A PAGINA 4 

Fuga di valuta dietro le 
navi-ombra di Ravano 

Nega ogni addebito Tarmatore genovese Francesco Ra. 
vano, finito in carcere sotto una pesantissima accusa d: 
frode valutaria (avrebbe esportato 8 miliardi). Ma il suo 
braccio destro, il direttore della società assicuratrice 
■ Comitas». ha ammesso invece la colossale truffa, giu¬ 
stificando però l’intera operazione come « depositi per 
pagare sinistri », formula classica per coprire la fuga di 
capitali alTestero. L’indagine della Finanza avrebbe accer. 
tato il possesso da parte dei Ravano di sette motonavi 
battenti bandiera liberiana e lo spezzettamento in tante 
società dell’intera flotta per sfuggire ad ogni controllo. 
La potente famiglia vanta un « impero ,> con immense 
proprietà in Italia. nell’America del nord, sulla Costa 
Azzurra. Si paria di una multa di 16 miliardi. A PAG. 5 


Da uno dei nostri inviati 

REGGIO CALABRIA. 29 

Alla presenza del segreta¬ 
rio generale ilei PCI compa¬ 
gno Enrico Berlinguer si e 
aperta stamani a Reggio Ca¬ 
labria l’assemblea dei quadri 
comunisti del Mezzogiorno. 
Vi partecipano circa 350 de 
legati provenienti da tutte le 
regioni delTUalia meridionale 
c insulare: numerosi membri 
della direzione del partito, 
responsabili delle sezioni di 
lavoro del Comitato centrale, 
dirigenti comunisti delle or¬ 
ganizzazioni del Nord, espo¬ 
nenti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dell'associazionismo 
democratico, parlamentari e 
pubblici amministratori, rap¬ 
presentanti delle altre forze 
democratiche. 

1 lavori sono stati aperti 
da un’ampia relazione del 
compagno on. Pio La Torre 
responsabile della sezione me¬ 
ridionale del Comitato cen¬ 
trale. Subito dopo ha avuto 
inizio il dibattito clic prose¬ 
guirà anche nella giornata 
di domani. A conclusione, nel 
pomeriggio di domani nel 
Teatro comunale di Reggio 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

Non sfugge a nessuno — ha 
detto il compagno Pio La 
Torre nella sua relazione — 
la continuità e i’originalità 
dell’impegno meridionalistico 
che da sempre caratterizza 
la politica complessiva del 
nostro partito. 1 problemi del 
Mezzogiorno, valutati non al¬ 
la stregua di una semplice, 
anche se grave « appendice » 
dei problemi nazionali, ma 
come drammatica, attualissi¬ 
ma testimonianza dell’intimo 
squilibrio che il nostro paese 
porta con sé fin dalla sua 
formazione unitaria, hanno 
occupato costantemente un 
posto centrale nella nostra 
elaborazione teorica e nella 
nostra iniziativa politica. 

Con questi problemi, con 
questi nodi — talvolta sem 
pheemente negati, tal’altra 
illusoriamente accantonati, 
ma tuttavia sempre irrisol¬ 
ti — l’intera società italiana 
c le sue forze politiche deb¬ 
bono oggi fare i conti: oggi, 
nel momento in cui la gravis¬ 
sima situazione del paese 
(gravissima anche perche i 
nodi irrisolti si fanno sem¬ 
pre più stringenti) impone 
scelte nuove e diverse, capa¬ 
ci di frenare un processo che 
ci porterebbe verso la deca¬ 
denza, l'ulteriore emargina¬ 
zione. il disastro economico. 

Aii’esigenza di riflessione, 
di approfondimento, di indi¬ 
cazione dei contenuti e de¬ 
gli strumenti per uscire dal¬ 
la crisi e per avviare una 
nuova politica di sviluppo 
per il Mezzogiorno e per l’in¬ 
tero paese, noi comunisti di¬ 
mostriamo anche con questa 
assemblea di essere piena¬ 
mente sensibili. Ma già pri¬ 
ma di questa, altre inizia¬ 
tive simili ci hanno visti im¬ 
pegnati. Fatti politici, eco¬ 
nomici e sociali di grande ri¬ 
levanza si sono tuttavia ve¬ 
rificati negl: ultimi tempi: 
a quattro anni ormai dal 
convegno dei quadri comu¬ 
nisti meridionali, svoltosi al¬ 
l’Aquila. tutti i termini delia 
situazione risultano profon¬ 
damente cambiati: il voto del 
20 giugno ne è la più eviden¬ 
te testimonianza. 

Oggi ci troviamo comun¬ 
que di fronte ad una contrad¬ 
dizione oggettiva: quella che 
vede da un lato la matura¬ 
zione positiva dei processi 
po.itici (successo elettorale 
del PCI. nuova con sa pe .olez¬ 
za di grandi masse meridio¬ 
nali, crisi del sistema di po¬ 
tere de. intese unita.*.e nel¬ 
le regioni c negli enti locali>. 
e dall'aUro il deterioramento 
dei processi economa, (ag¬ 
gravamento della crisi, ac¬ 
centuazione dello =;qu:l brio 
Nord Sud. riduzione della for¬ 
za lavoro e dei consum. ». 

Questa contradd.z.one va 
superata rapidamente, c :n 
senso positivo, come del re¬ 
sto suggeriscono gli stessi 
elementi che la compongo¬ 
no: ampliando e rafforzan¬ 
do la democrazia e la parte¬ 
cipazione popolare, affron 
tando alla radice le cause 
strutturali che determinano 
la crisi, gli squilibri, la deca¬ 
denza del tessuto economico 
e produttivo. Il nodo del Mez 
zogiomo toma ad assumere 
dunque tutta la sua premi¬ 
nenza. Qui più gravi seno i 
guasti provocati da un distor¬ 
to sviluppo economico: più 
difficile è la condizione so¬ 
ciale di grandi masse di la¬ 
voratori. di donne, di giova¬ 
ni; più pesami le conseguen¬ 
ze della stretta fiscale e ta¬ 
riffaria; ma al tempo stesso 
qui appare m tutta la sua 
evidenza e concretezza la pos¬ 
sibilità di avviare uno svi¬ 
luppo diverso, che faccia per¬ 
no sulle grandi risorse uma¬ 
ne e materiali finora spre¬ 


cate o male utilizzate, che 
metta a frutto un enorme 
potenziale di ricchezze, di in- 
tei'isonne, energie, a vantag¬ 
gio non soltanto delle regio¬ 
ni meridionali ma dell'intero 
paese. Ecco perché — ha prò- 
seguito La Torre — noi co¬ 
munisti siamo andati alle 
elezioni del 20 giugno ponen¬ 
do la questione meridionale 
al centro del nostro program¬ 
ma. ed ecco perchè, attorno 
ad esso anche nel Sud ab¬ 
biamo conseguito un cosi ele¬ 
vato livello di consensi. 

Si tratta oggi di saper te¬ 
nere fede a quel program¬ 
ma. E deve es.->e:c ben chiaro, 
d’altra pai te, clic quello del 
Mezzogiorno costituisce uno 
fra i princ.pali banchi di prò 
va anche por l’attuale com¬ 
pagine di governo, e clic ad 

Eugenio Manca 

(Segue a pagina 2) 




speranza 

/"•HE l'onorevole Valerio 
iV>l Eci itone, segretario del 
PL1, visto e ascoltato gio¬ 
vedì sera in TV a « Tri¬ 
buna politica », interroga¬ 
to cordialmente dai col¬ 
leglli Aniello Coppola e 
Giorgio Vccchiato (mode¬ 
ratore Zuttcrinl sia. come 
tutti gli ripetono, un uo¬ 
mo simpatico, è certamen¬ 
te vero. Anche noi siamo 
di Questo avviso. Ma l'on. 
Zanonc non deve dimen¬ 
ticare l’enorme vantaggio 
che gli deriva dal venir 
dopo l'on. Malagodi. Chi 
non apparirebbe simpati¬ 
co con un simile prede¬ 
cessore? Noi una volta, in 
Romagna, abbiamo visto 
il segretario repubblicano 
on. Uuisini ballare un val¬ 
zer. Da quel momento ci 
accadde di trascorrere una 
serata magica, perche tut¬ 
ti gli altri, dopo, ci parve¬ 
ro Nurcicv. 

L’on. Zanone è un bam¬ 
bolotto: sta seduto sulla 
poltrona della « Tribuna » 
come in una carrozzina e 
una volta si e. anche mes¬ 
so. rapidamente, un pol¬ 
lice tn bocca. Posto di 
fronte a due intervista¬ 
tori tanzi a tre. perchè an¬ 
che Zattenn ha voluto più 
volte dire la sua> diversa- 
mente ma ugualmente 
esperti come Coppola e 
Vccchiato tptù sottile il 
primo, più stringente il 
secondo>. anche questa 
volta siamo riusciti a ca¬ 
pire soltanto una cosa: 
che si può essere liberali, 
ma perché lo si sia, rima¬ 
ne per noi un mistero. 
impenetrabile. Come a 
uno cominci a girar den¬ 
tro qualcosa che lo metta 
in sosvetto. e quest'ansia, 
questo rovello s'accresca- 
no, affondino e si ingigan¬ 
tiscano. fino a rivelarsi tn 
tutta la loro portala na- 
tu r alm»nte storica e a far¬ 
gli dire abbandonando 
ugni e-dazione: , Ecco, un 
momento fa sono diven¬ 
tato liberale », e co>a chi 
non riusciamo a immagi¬ 
nare. L'on. Zanonc a ha 
conferii,a’.o aie ora esisto¬ 
no anche r « gucrr'qhcrt » 
libcm'i , ma saqgmmente 
ha dato al vocabolo sol¬ 
tanto un signif.cato paci¬ 
fico c cn ile. Tuttavia noi 
non rrmj.nmo a non raf¬ 
figurarci un padre chn te¬ 
de armare a cnsa il fi¬ 
gliuolo con la testa rico¬ 
perta d: frasche: « Che 
fai. ragazzo mio? *. a Sono 
un guerrigliero liberale» 
risponde fieramente il gio¬ 
vane, ma prima di met¬ 
tersi a tavola si toghe dal 
capo le verdure. 

Una sola volta l'on. Za¬ 
none, rispondendo a una 
domanda di Coppola, ci i 
sembrato esplicito: quan¬ 
do. nferendo-i alla pro¬ 
spettiva della partecipa¬ 
zione diretta dei comuni¬ 
sti al governo del Paese, 
ha assicurato che i libera¬ 
li prima vi si opporreb¬ 
bero e poi la combatte¬ 
rebbero perentoriamente. 
Aniello, ti pensiamo con 
noi a condividere la no¬ 
stra ferma personale spe¬ 
ranza: che i liberali non 
cambieranno parere e re¬ 
steranno nostri accaniti, 
irriducibili avversari. Ci 
contiamo. 

ForttbracclQ 
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PAG. 2 /vita italiana 


La relazione svolta dal compagno Pio La Torre al l'assemblea dei quadri del PCI del Sud, in corso a Reggio Calabria 
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ione 


la leva di un nuovo tipo di sviluppo sociale 


Alla positiva maturazione dei processi politici corrisponde un deterioramento dei,processi economici - Il nodo del Mezzogiorno è ora 
più che mai preminente - Il fallimento degli interventi straordinari - Gli obiettivi su cui operare - Rafforzare razione del partito 


F Unità / sabato 30 ottobre 19^6 


Interrogazione comunista al Senato 


Finanza locale: 
mercoledì 
la risposta 
del governo 

i 

Il 9 novembre si riunisce la Consulta del PCI per Ij 
R egioni e le autonomie - Sarà presente Berlinguer 


Emerge nel dibattito 
un’attenta riflessione 
sull’azione del Partito 

Gli interventi dei compagni Frette (Taranto), Ranieri 
(Basilicata), Vignola (segretario confederale della 
CGIL) e Raggio (Sardegna) - lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e la questione dei « sacrifici » 


Da uno dei nostri inviati 

REGGIO CALABRIA. 29 

L’assemblea dei quadri me¬ 
ridionali del PCI si ò aperta 
in mattinata alla presenza 
di 350 delegati, numerosi in¬ 
vitati. delegazioni dei partiti 
democratici e del movimento 
sindacale. Al tavolo della pre¬ 
sidenza, accanto al compagno 
Enrico Berlinguer siedono i 
compagni Alinovi, Fanti. Ma¬ 
caiuso. Minucci. Occhetto, 
Reichlin, Tortorelia e Trivelli 
della direzione e Birardi del¬ 
la segreteria. Alla presidenza 
sono stati chiamati anche i 
compagni La Torre e Giulia¬ 
no Pajetta, responsabili del¬ 
le commissioni meridionale 
ed emigrazione del CC, Na¬ 
poleone Colajanni, presiden¬ 
te della commissione Bilancio 
del Sanato, Bianca Bracci 
Torsi, vicerespcnsabile della 
sezione femminile, l’on. De 
Pasquale, presidente dell’as¬ 
semblea regionale siciliana, e 
i segretari regionali del par¬ 
tito di tutto il Mezzogiorno, 
i segretari delle Federazioni 
comuniste di Bologna, Imbe¬ 
ni. di Napoli, Geremicca, di 
Reggio Calabria, Fantò. 

Vi sono anche i compagni j 


Vignoia e Giunti, della segre¬ 
teria nazionale della CGIL, 
Rossitto, segretario nazionale 
della Federbraccianti, Espo¬ 
sto, presidente dell’Alleanza 
contadini. De Carlini, segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
di Milano. Numerosissimi an¬ 
che i dirigenti sindacali pre¬ 
senti in sala. Tra gli altri, 
i compagni Truffi, segretario 
nazionale degli edili, e Ci- 
priani, segretario dei chimici. 

Significativa la presenza di 
delegazioni ufficiali di altri par¬ 
titi e di personalità del mon¬ 
do politico. La DC è rappre¬ 
sentata dal vicepresidente del 
gruppo parlamentare della 
Camera on. Pumilia, dall’on. 
Tassone e da Aliquò, sindaco 
di Reggio Calabria. La dele¬ 
gazione del PSI è capeggiata 
dal compagno Nino Neri, re¬ 
sponsabile della commissione 
meridionale e composta dal 
compagni Capria e Marini. 
E* anche presente, e in mat¬ 
tinata ha pronunciato un sa¬ 
luto non formale, u presi¬ 
dente della Giunta regionale 
calabrese, Ferrara. Sono, in¬ 
fine presenti delegazioni di 
lavoratori italiani residenti a 
Colonia, Stoccarda, Lussem¬ 
burgo e Zurigo. 


Una spinta più ampia 


Il dibattito ha avuto inizio 
immediatamente dopo che il 
compagno Pio La Torre ave¬ 
va Ietto la sua relazione e 
si è caratterizzato subito per 
il suo carattere tutt’altro che 
formale. I primi interventi 
pronunciati, infatti, e quelli 
che si sono succeduti nel po¬ 
meriggio, sono apparsi tutti 
dominati dalia consapevolez¬ 
za che difficili problemi sono 
di fronte al movimento dei 
lavoratori e che per affron¬ 
tarli occorrono il massimo di 
chiarezza sulle prospettive e 
una riflessione anche auto¬ 
critica sui limiti dell’azione 
del partito e delle forze di 
rinnovamento. Non a caso 
molti degli intervenuti han¬ 
no ripreso l’indicazione espres¬ 
sa dal compagno Berlinguer 
all’Aquila quattro anni fa — 
il PCI deve essere e rimane¬ 
re partito di lotta e di com¬ 
battimento — per domandar¬ 
si: lo 6 sempre stato in que¬ 
sti anni? Se qualche volta 
non lo è stato e non lo è. 
questo da che cosa dipende? 
Come recuperare, quando è 
necessario, questa caratteri¬ 
stica fondamentale? 

Il compagno Frette, segre¬ 
tario provinciale di Taranto, 
ha ricordato le lotte condotte 
nella zona per lo sviluppo pro¬ 
duttivo e l’occupazione, rile¬ 
vando che tali lotte hanno 
pagato, tanto che oggi rital* 
sider ha più di ventunmila 
dipendenti invece dei tredi¬ 
cimila previsti. La politica 
dei poli di sviluppo — secon¬ 
do Frette — è stata l’occa¬ 
sione per affermare l’egemo¬ 
nia di un nuovo blocco so¬ 
ciale che ha sostituito quello 
tradizionale e intorno a cui 
si è costituito il sistema di 
potere della DC. 

Per Ranieri, della segrete¬ 
ria regionale della Basilica¬ 
ta. vi sono difficoltà ed osta¬ 
coli nello sviluppo della stra¬ 
tegia di lotta per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Questo di¬ 
pende. in primo luogo, dal 
fatto che, nonostante Io stra¬ 
ordinario dispiegarsi di lotte 
popolari, in questi anni, sono 
tuttavia mancati in gran par¬ 
te risultati complessivi. Il 
problema che si pone ora è 


quello di ondare a un nuovo 
intreccio fra movimento del¬ 
le masse meridionali e lotte 
operaie del Nord per la cui 
realizzazione esistono oggi 
condizioni più favorevoli ri¬ 
spetto ad alcuni anni fa. Nel 
Mezzogiorno — secondo Ra¬ 
nieri — si combatte una bat¬ 
taglia decisiva contro l’infla¬ 
zione, perché qui si tratta di 
aggredire le ragioni storiche 
di questo fenomeno. In ogni 
momento devono essere chia¬ 
re le caratteristiche di lotta 
della posizione del PCI che 
tenga l’accrescimento delle 
capacità produttive del Mez¬ 
zogiorno. 

Per Giuseppe Vignola, in¬ 
tervenuto subito dopo, il pro¬ 
blema centrale non è soltan¬ 
to quello economico, ma quel¬ 
lo di una complessiva tra¬ 
sformazione della società. Vi¬ 
gnola ha ripreso l’affermazio¬ 
ne fatta da Berlinguer in 
preparazione del XIV Con¬ 
gresso. quando il segretario 
comunista rilevava che « il 
peso complessivo del Mezzo¬ 
giorno nella vita politica na¬ 
zionale è andato diminuen¬ 
do » e che « il mutamento 
profondo degli indirizzi ge¬ 
nerali della politica naziona¬ 
le non è possibile se la spin¬ 
ta che viene dal Mezzogiorno 
non diviene più ampia e vi¬ 
gorosa»; riaffermato che la 
partecipazione e la lotta del¬ 
le grandi masse meridionali 
sono indispensabili alla clas¬ 
se operaia e alla classe ope¬ 
raia del Nord, in particolare 
per mutare i rapporti di for¬ 
za fra le classi a suo favore 
e a favore dei contenuti della 
sua lotta, Vignola ha detto 
che diventa ogni giorno più 
urgente ottenere concreti ri¬ 
sultati nella lotta per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. Af¬ 
frontare in concreto le que¬ 
stioni delio sviluppo dell'occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno — ha 
affermato il segretario della 
CGIL — comporterà una mo¬ 
bilità non solo settoriale, ma 
territoriale dei lavoratori, ol¬ 
tre che del capitale, anche se 
si tratterà io certi casi di 
urtarsi con interessi radicati 
e spesso retili e con mano¬ 
vre diversive messe in atto 
dal padronato. 


Inadempienze e ritardi 


Vignola ha anche affron¬ 
tato la questione dei « sacri¬ 
fici» che si richiedono alia 
classe operaia per portare 
avanti la lotta contro l'infia- 
zìooè. ET un prezzo che si 
deve necessariamente pagare, 
ha detto, se si vogliono di¬ 
fendere non soltanto gli in¬ 
teressi immediati ma quelli 
generali e di prospettiva dei 
lavoratori. Per Vignola si 
tratta di ripensare alla stessa 
concezione di « mondo del la¬ 
voro», includendo in esso da 
protagonisti le grandi masse 
del lavoratori precari, dei di¬ 
soccupati, delle donne, dei 
contadini. Se il movimento 
sindacale non riuscirà a 
« sfondare » in questa direzio¬ 
ne, c’è il pericolo non solo 
di far perdere di incisività 
alle lotte, ma anche di isolare 
i lavoratori occupati (Vignola 
ha anche fatto riferimento 
alla necessità di intervenire 
nei coofrontl degli «autono¬ 
mi» e anche degli stessi la¬ 
voratori organizzati nella 
CISNAL). 

L'attuazione della nuova 
legge per il Mezzogiorno — 
ita concluso il segretario del¬ 
la CGIL — registra scandalo¬ 
si ritardi e inadempienze. Oc¬ 
corre rilanciare le piattafor¬ 
me regionali per incalzare le 


intese programmatiche e po¬ 
litiche formatesi dopo il 20 
giugno e per dare al Mezzo¬ 
giorno il necessario peso po¬ 
litico e sociale nella vita del 
paese. 

Dopo una breve pausa i la¬ 
vori dell’assemb'.ea sono ri¬ 
presi nel pomeriggio con gli 
interventi di Lolli. della FOCI 
abruzzese. Scarano. segretario 
provinciale di Caserta, Gallo, 
della commissione riforma e 
programmazione della dire¬ 
zione. Raggio, della segrete¬ 
ria razionale della Sardegna, 
Velardi, della direzione na¬ 
zionale della FGCI. . 

Raggio si è soffermato par¬ 
ticolarmente sulla questione 
delle intese programmatiche 
a livello regionale, rilevando 
il carattere positivo dei risul¬ 
tati fin qui conseguiti, che 
hanno portato a un reale spo¬ 
stamento di forze. 

Il dibattito è continuato fi¬ 
no a sera inoltrata. Degli in¬ 
terventi pronunciati in sera¬ 
ta daremo domani il resocon¬ 
to. Il dibattito continuerà 
nella mattinata di domani. 
L’assemblea si concluderà con 
l’intervento del segretario ge¬ 
nerale del Partito. 

Felice Piemontese 


(Dalla prima pagina) 

esso rapporteremo il nostro 
atteggiamento. Ogni discorso 
sulla coerenza, sul rigore, sui 
sacrifici, sul clima di solida¬ 
rietà nazionale che è neces¬ 
sario determinare, ha un si¬ 
gnificato soltanto se ad esso 
si accompagna la precisa vo¬ 
lontà di compiere scelte ra¬ 
dicalmente nuove, tali da 
realizzare un allargamento e 
un equilibrio della base pro¬ 
duttiva a favore del Mezzo¬ 
giorno. 

Sarebbe assurdo e suicida vo¬ 
lersi oggi rinchiudere nel for¬ 
tilizio dell’intervento « stra- 
. ordinario » e pensare di poter 
proseguire sulle strade che 
ci hanno condotto al falli¬ 
mento attuale; l’esperienza 
ha dimostrato quanto sia er¬ 
rata la cosiddetta politica 
dei due tempi (che tuttavia 
ancora oggi taluni sostengo¬ 
no). Al contrario non si 
esce dalla morsa, non si 
può far fronte all’emergen¬ 
za se non si compiono scel- 
, te di grande respiro sul ter¬ 
reno economico e sociale. 

L'azione svolta dalle popo¬ 
lazioni meridionali e dalle 
forze democratiche ha certo 
conseguito in questi anni im¬ 
portanti risultati; è cresciuto 
il tenore di vita, sono state 
realizzate significative con¬ 
quiste sociali (la scuola, de¬ 
terminati servizi, ecc.). E tut¬ 
tavia le distorsioni insite nel 
meccanismo capitalistico non 
potevano che aggravare la 
precarietà di una base pro¬ 
duttiva tutta subordinata a 
scelte che per troppo tempo 
sono state compiute al di 
fuori e contro il Mezzo¬ 
giorno. 

Si può affermare che nel 
Sud, o almeno in talune zo¬ 
ne del Sud, si è diffuso un 
modello di vita tipico delle 
società capitalistiche avanza¬ 
te senza però che vi sia sta¬ 
to uno sviluppo corrispon¬ 
dente dell’attività produttiva. 
Ciò ha aggravato gli squili¬ 
bri oggettivi del sistema e 
— anche a causa della dis¬ 
sennata gestione clientelare 
della DC — ha determinato 
il diffondersi di una sorta di 
« ideologia del parassitismo », 
cui si sono aggiunti fenome¬ 
ni gravi di degenerazione 
morale. Comunque le specu¬ 
lazioni si sono spesso saldate 
con episodi eversivi e con fe¬ 
nomeni di delinquenza orga¬ 
nizzata di tipo mafioso, cui 
taluno oggi pretenderebbe di 
far fronte non già aggreden¬ 
do. come è giusto e necessa¬ 
rio, le ragioni oggettive che 
li determinano, ma ricorren¬ 
do ad assurde azioni dimo¬ 
strative con reparti militari 
come, in maniera inaccetta¬ 
bile, viene proposto dal P.G. 
di Catanzaro per il pur gra¬ 
ve problema dei latitanti 
dell’Aspromonte. E’ del tutto 
evidente, invece, come l’ope¬ 
ra di risanamento morale e 
di affermazione di autentici 
valori positivi non possa es¬ 
sere disgiunta dalla realiz¬ 
zazione di un profondo mu¬ 
tamento delle strutture eco¬ 
nomiche e delle basi produt¬ 
tive. 

Ecco perché — ha aggiun¬ 
to l’oratore — noi comunisti 
condurremo questa battaglia 
fino in fondo, nella consape¬ 
volezza che qui si decide una 
partita decisiva: o si getta¬ 
no le basi per la costruzione 
di un regime di democrazia 
avanzata in Italia, o si apre 
un processo involutivo con 
tutti i pericoli di rottura nel¬ 
la stessa convivenza democra¬ 
tica. Qui il compagno La 
Torre è passato a indicare 
una serie di obiettivi concre¬ 
ti, attraverso cui nell’imme- 
diato e • nel breve periodo 
può determinarsi un nuovo 
assetto deli’economia e della 
società meridionale. 

Il primo riguarda la ristrut¬ 
turazione industriale. Nel 
piano che è in corso di ela¬ 
borazione c indispensabile 
stabilire precisi vincoli meri¬ 
dionalistici, tali da realizza¬ 
re altra occupazione nel 
Nord e di estenderla nel Mez¬ 
zogiorno. In questo senso si 
muovono le proposte che il 
PCI ha avanzato nella com¬ 
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno. La legge di ri- 
conversione destinata, a rie¬ 
quilibrare territorialmente 
l'apparato industriale deve 
essere strettamente coordina¬ 
ta con l’attuazione della leg¬ 
ge n. 183 (che fissa i nuovi 
incentivi per l’industrializza¬ 
zione del Sud), e con l’inizia¬ 
tiva delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Stabilendo norme preci¬ 
se per la riconversione e per 
la nuova istallazione di im¬ 
pianti. è possibile spostare 
al Sud l'asse industriale con 
il risultato di decongestionare 
le aree già industrializzate 
del settentrione e di utiliz¬ 
zare nel Mezzogiorno un 
grande potenziale di risorse. 

La riconversione, d’altro 
canto, non può essere vista 
come fatto settoriale. Il varo 
del programma apricolo-ali- 
mentare (ed è questo il se¬ 
condo obiettivo) presuppone 
infatti un giusto rapporto 
tra industrializzazione e uso 
delle ricchezze meridionali: 
terre abbandonate, acaua. 
energie umane. H deficit 
agrlcolo-alimentare italiano 
può essere superato se accan¬ 
to al rilancio dei tradiziona¬ 
li comparti dell’ortofrutta e 
del vino, si svilupperanno le 
produzioni zootecniche, la bie- 
ticultura, le piante oleose. Ma 
tutto ciò richiede un’azione 
tendente a promuovere la tra¬ 
sformazione e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti, a fa¬ 
vorire l’associazionismo, non¬ 
ché un ruolo nuovo delle 
Partecipazioni statali. Si trat¬ 
ta, in sostanza, di consentire 
che si esprimano le grandi 
capacità imprenditoriali dei 


contadini meridionali, final¬ 
mente affrancati dalle barda¬ 
ture feudali, garantiti sul 
piano tecnico e finanziario 
da un efficace sostegno degli 
organi pubblici, non più de¬ 
predati dal parassitismo, dal¬ 
la speculazione e dalla ren¬ 
dita. 

A un nuovo sviluppo delle 
campagne ■ meridionali, ma 
più In, generale ad un rin¬ 
novato aspetto della realtà 
del Mezzogiorno, si lega 11 
terzo importante obiettivo 
che è quello della legge per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani: migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani meridionali, 
molti dei quali in possesso di 
qualificazione professionale a 
livello superiore, che non ve¬ 
dono nell’attuale situazione 
concrete possibilità di inseri¬ 
mento ma che vogliono e 
possono contribuire grande¬ 
mente alla ricostruzione eco¬ 
nomica e produttiva del Sud 
e dell’intero paese. 

Progetti speciali 

Questi obiettivi — ha det¬ 
to a questo punto La Torre 
— richiedono una decisa rot¬ 
tura con la prassi del passa¬ 
to. La stessa attuazione del¬ 
la legge n. 183 presuppone 
profondi mutamenti sia per 
quanto attiene agli strumen¬ 
ti sia per quanto riguarda 
gli uomini. Chi per anni ha 
fatto il capo elemosiniere del¬ 
la politica assistenziale del 
Mezzogiorno — ha detto La 
Torre riferendosi esplicita¬ 
mente al presidente della Cas¬ 
sa — non può fare ora il 
coordinatore del « progetti 
speciali ». Ecco perché noi co¬ 
munisti chiediamo un nuovo 
presidente, in grado di svol¬ 
gere le nuove funzioni. S! 
tratta — ha continuato l’ora¬ 
tore — di sviluppare un mo¬ 
vimento meridionalista che 
sia adeguato alla nuova real¬ 


tà e ai compiti mutati, su¬ 
perando anche incertezze e 
difficoltà che vi sono state 
nel passato nello stesso no¬ 
stro partito, nel sindacato, 
nel movimento democratico. 

La nuova realtà politica e 
istituzionale che è venuta a 
maturarsi nell’ultimo anno e 
in particolare nei mesi più 
recenti, costituisce una base 
largamente positiva. Quali, 
nel Mezzogiorno, i soggetti so¬ 
ciali di un tale movimento? 
Più ancora di quanto non sia 
stato fatto in passato, biso¬ 
gna operare la saldatura tra 
la classe operaia del Nord e 
le grandi masse popolari del 
Mezzogiorno: i giovani, i di¬ 
soccupati, le donne, gli emi¬ 
grati costretti al forzoso ri¬ 
torno, i braccianti e i conta¬ 
dini, gli operatori economici 
che credono ne'la possibilità 
di un diverso avvenire. Espe¬ 
rienze Importanti sono state 
compiute già in questi mesi; 
a Napoli, in Puglia, in Sar¬ 
degna. Si tratta di estender¬ 
le e generalizzarle, coinvol¬ 
gendo tutte le forze e met¬ 
tendo a frutto tutte le ener¬ 
gie. Attorno ai comitati uni¬ 
tari per il lavoro, alle leghe, 
alle più varie iniziative del 
partito, della FGCI. degli or¬ 
ganismi democratici, si deve 
sviluppare l’impegno più am¬ 
pio. ponendo al movimento 
obiettivi non velleitari e per¬ 
denti, ma concreti e salda¬ 
mente ancorati alle possibili¬ 
tà di sviluppo. Pensiamo, ad 
esemplo, alla funzione ohe 
potrebbero svolgere i giovani 
nell’opera di censimento del¬ 
le terre incolte, di promozio¬ 
ne del movimento cooperati¬ 
vo, di assistenza tecnica in 
rapporto con le organizzazio¬ 
ni contadine. 

E’ questa la risposta che 
dobbiamo dare ai gruppetti 
estremisti, a quei sedicenti ri¬ 
voluzionari che non si fanno 
scrupolo di avanzare la ri¬ 
chiesta di salario senza la¬ 


voro. E’ sul lavoro invece, 
sulle sue esaltanti motivazio¬ 
ni e implicazioni, che biso¬ 
gna far leva! Quanto sia av¬ 
vertita questa esigenza del¬ 
l’incontro. abbiamo potuto 
sperimentarla anche recente¬ 
mente in migliaia di feste 
deircfrtt/à e nello stesso Fe¬ 
stiva! nazionale di Napoli, 
che ha visto al centro la pro¬ 
posta di una nuova possibile 
identità della Campania e 
dell’intero Mezzogiorno. 

Sono queste dunque — ha 
detto La Torre affrontando 
la parte più propriamente po¬ 
litica della sua relazione — le 
questioni in discussione dì 
fronte alle forze democrati¬ 
che: quale sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, quali forze sociali 
e politiche debbono contri¬ 
buirvi; quale il ruolo della 
DC. Paghiamo duramente an¬ 
cor oggi, in termini di fre¬ 
nato sviluppo democratico e 
di distorta crescita economi¬ 
ca e civile, le conseguenze 
della rottura del 1947 di cui 
fu responsabile la DC. Oggi 
le condizioni sono profonda¬ 
mente mutate ed appare non 
soltanto possibile ma indi¬ 
spensabile dare vita ad una 
nuova unità meridionalista 
che presuppone anzitutto il 
definitivo abbandono di ogni 
forma di pregiudiziale anti¬ 
comunista. Di qui anche 
esperienza positiva delle inte¬ 
se programmatiche e Istitu 
zionali realizzate in tante re 
gioni e in tante città, gran¬ 
di e piccole, del Mezzogiorno. 
Lo spirito unitario che ci ani¬ 
ma e la consapevolezza dol a 
drammatica dimensione dei 
problemi, dovrebbero essere 
di per sé sufficienti a fu¬ 
gare dubbi e preoccupazioni 
che ancora insorgono in ta¬ 
luni settori, in specie nel 
PSI, circa la presunta vo¬ 
lontà di un nostro scavalca¬ 
mento nei confronti delle ai 
tre forze democratiche per 


Una discussione fra centinaia di dipendenti della PS 

Sulla riforma della polizia 

assemblea in Questura a Rema 

Nei numerosi interventi sono state affrontate le questioni della ristruttura¬ 
zione - La riunione, autorizzata dai ministro degli Interni, era stata pro¬ 
mossa dal Comitato di coordinamento aderente alla Federazione Cgil-Cisl-Uil 


I dipendenti della Questura di Roma, 
senza distinzione di grado, dalle guardie 
ai vicequestori, hanno dato vita ieri po¬ 
meriggio ad un’assemblea per discutere 
ì problemi della riforma della polizia. E’ 
la prima volta, dopo tante riunioni se¬ 
miclandestine che centinaia di dipendenti 
della Pubblica sicurezza discutono i pro¬ 
blemi della ristrutturazione del corpo in 
modo unitario, superando qualsiasi set¬ 
torialismo che spesso la gerarchia ha 
generato. 

L’assemblea, convocata dal «Comitato 
provinciale di coordinamento per la smi¬ 
litarizzazione. il riordinamento e il sin¬ 
dacato della polizia » aderente alla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL era stata auto¬ 
rizzata da una circolare del ministro del¬ 
l'Interno, Cossiga. Anche questo è un 
elemento di novità, anzi una conquista 
del movimento democratico, com’è stato 
sottolineato in numerosi interventi. 

Quello di ieri è stato quindi un incontro 
vivace, caratterizzato da una attenta par¬ 


tecipazione ai problemi che travagliano 
le forze di polizia. Un impegno che in 
questi ultimi anni è diventato sempre 
più forte e responsabile, coinvolgendo 
tutti. Gli interventi, infatti, sono stati 
tanti e appassicoali. Sono stati ricordati 
i « tempi duri », quando l’organizzazione 
della PS era ispirata ad un ottuso auto¬ 
ritarismo che oggi va già scomparendo, 
e sono state discusse le questioni che il 
movimento democratico ha oggi di fronte. 

Sulle rivendicazioni economiche — che 
pure hanno un’importanza di primo pia¬ 
no — sono prevalse quelle normative, le 
proposte che tendono a migliorare, ra¬ 
zionalizzare e rendere più funzionali alle 
esigenze dei cittadini i servizi di polizia. 

Al termine dell’incontro sono stati co¬ 
stituiti gruppi di lavoro per studiare le 
varie proposte avanzate da più parti per 
la riforma della polizia, tra le quali il 
progetto di legge che verrà presentato 
dal gruppo parlamentare del PCI alla 
Camera. 


| andare a un’intesa diretta 
con la DC. Lo ripetiamo, è 
indispensabile l’unità di tutte 
le forze interessate al cam¬ 
biamento, ed è proprio per 
questo che consideriamo un 
grave errore, specialmente 
nella realtà meridionale, pun¬ 
tare su una linea che tenda 
a riproporre uno scontro fron¬ 
tale con la DC nell’intento 
di spingerla aH’opposi/.ione. 
Ciò tra l’altro non potrebbe 
che favorire quanti, nella 
stessa DC, mirano a ricon¬ 
durre a destra, a livelli più 
arretrati, il quadro politico 
che faticosamente le forze 
democratiche sono riuscite a 
far avanzare in questi anni. 

Strumenti unitari 

Sta qui. ri'a'tra parte, la 
pericolosità dell’operazione di 
collegamento tra taluni set¬ 
tori de e quei gruppi del MSI 
che pretenderebbero oggi di 
riguadagnare una qualche 
«credibilità democratica >>. Bi¬ 
sogna al contrario compiere 
un ulteriore passo in avanti, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
passare dalla fa c e delle « in¬ 
tese programmatiche» a quel¬ 
la delle giunte unitarie con 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche impegna¬ 
te nella realiz.zazione del pro¬ 
gramma concordato. In so¬ 
stanza, il compito nostro e 
di tutte le componenti de¬ 
mocratiche della società meri¬ 
dionale deve essere quello di 
affermare una nuova classe 
dirigente, che sia esDressio- 
ne degli interes c i e delle asoi- 
razioni del popolo meridio¬ 
nale. 

Avviandosi alla conclusione 
il eomtxieno La Torre ha af¬ 
frontato i problemi del par¬ 
tito. Molto lavoro, egli ha 
detto, abbiamo comouito in 
questi anni, molte difficoltà 
abbiamo superate, e anche 
taluni ritardi che già de¬ 
nunciammo nel precedente 
convegno dell’Aquila. Il mu¬ 
tamento della situazione po¬ 
litica del Mezzogiorno e il 
risultato elettorale stanno a 
testimoniarlo. E’ merito sto¬ 
rico del PCI aver creato nel¬ 
la realtà meridionale, in quel¬ 
la che Gramsci aveva defi¬ 
nito «una grande disgrega¬ 
zione sociale ». strumenti uni¬ 
tari e organizzati che costi¬ 
tuiscono ormai punti insosti¬ 
tuibili di riferimento per chi 
voglia contribuire in concre¬ 
to alla battaglia per una di¬ 
versa società. Molto tuttavia 
resta ancora da fare. 

Oggi, nelle mutate condi¬ 
zioni politiche, economiche e 
sociali, dobbiamo rispondere 
n questo interrogativo: come 
riusciamo, nel Sud. ad esse¬ 
re contemporaneamente par¬ 
tito di lotta e partito di go¬ 
verno. Dobbiamo saper rac¬ 
cogliere la protesta e cana¬ 
lizzarla verso giusti obiettivi 
di lotta, ormai di livello su¬ 
periore. adeguai! alla dram¬ 
maticità del momento. Ed an¬ 
che i nostri gruppi dirigenti 
— nello sforzo continuo di 
promuovere la partecipazione 
e il confronto con la gente 
e con le altre forze — debbo¬ 
no avvertire pienamente che 
la fase che attraversiamo non 
è affatto di «ord'naria ammi¬ 
nistrazione». se mai può esi¬ 
stere una tale fase nel no¬ 
stro impegno. L’attenta riflos 
sione sulle nostre strutture 
organizzate, sulla nostra ca¬ 
pacità di fare politica, sulla 
nostra presenza nelle assem¬ 
blee elettive, nel movimento 
democratico, nei sindacati, 
nelle più varie istituz'oni del¬ 
la società civile, deve impe¬ 
gnarci n fondo in questa rs- 
semblea e deve continuare 
anche dopo in tutte le sedi 
del partito. 


I,;a grave situazione in cui 
vei.-.i ia finanza loza’.e sarà 
esaminata mtrcoledi prossi¬ 
mo dalla Commissione finan¬ 
ze e tesoro del Senato. In 
tal senso si è impegnato il 
sottosegretario Mazzarino (il 
quale ha pure assicurato la 
presenza del ministro Stam¬ 
inali) di fronte all’unanime 
richiesta dei membri della 
Commissione, anche per ve¬ 
nire incontro alle numerose 
sollecitazioni che pervengo¬ 
no dagli enti locali, stretti 
nella morsa creditizia. 

Comuni e province chiedo¬ 
no urgenti interventi per fron¬ 
teggiare le deficitarie situa¬ 
zioni di bilancio, consideran¬ 
do del tutto insufi ledenti le 
proposte del ministro Pan- 
dolfi sulla utilizzazione dei 
500 miliardi deH’Italcasse. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta. il governo risponderà 
ad un'interrogazione presen¬ 
tata dai senatori comunisti 
Bonazzi, De Sabbata e Li Vi¬ 
gni. 

Nella interrogazione si sot¬ 
tolinea il grave ritardo nella 
attuazione degli stessi prov¬ 
vedimenti in vigore (legge 
189), la mancata emanazione 
dei decreti di autorizzazione 
al pareggio di bilancio del 
197G e la mancata delinizio- 
ne di quelli degli anni pre¬ 
cedenti. 

I senatori comunisti chie¬ 


dono infine al ministro del 
Tesoro di intervenire imme¬ 
diatamente per assicurare sin 
dai prossimi giorni ai Comu¬ 
ni (in caso contrario sarà 
per molti Enti locali proble¬ 
matico pagare gli stipendi ai 
dipendenti) i mezzi necessa¬ 
ri, utilizzando, per l’erogazio¬ 
ne dei mutui, i fondi della 
Cassa depositi e prestiti, mag¬ 
giorandoli eventualmente con 
provvedimenti anche legislati¬ 
vi e consentendo l'intervento, 
per le anticipazioni a breve, 
degli istituti di credito or¬ 
dinari, oltre 1 limiti disposti 
per i clienti privati. 

Su questi stessi temi una 
i nter rogazione ingente è sta- 
tz^fe rasentata alla Camera 
rìall'on. Aniasi, ìesponsabile 
della seziono autonomie c po¬ 
teri locali del PSI. 

• « * 

La Consulta nazionale del 
PCI per le Regioni e le au¬ 
tonomie locali si riunirà mar¬ 
tedì 9 novembre a Roma pres¬ 
so la sede del Comitato Cen- 
: trale alle ore 9,30. Saranno 
[ discusse le proposte e le 1* 
niziative dei comunisti volte 
a superare la grave condi¬ 
zione in cui si trovano 1 
Comuni e gli enti locali. 

La riunione sarà presiedu¬ 
ta dal segretario generale del 
Partito Enrico Berlinguer. In¬ 
trodurrà il compagno Arman¬ 
do Cossutta. 


Si apre oggi a Roma 

Una dichiarazione 
di Berlinguer sul 
convegno dei cattolici 

Nell'auditorio della Tecnica all'EUR saranno presenti 
delegati laici e religiosi - Si concluderà il 4 novembre 


Si apre oggi ncll’Audito- 
riuni della Tecnica all'EUR 
il Convegno nazionale della 
chiesa italiana sul tema « E- 
vangelizzazione e promozione 
umana », presenti 150 dele¬ 
gati laici e religiosi. I lavori, 
che si articoleranno in as¬ 
semblee pubbliche e in dieci 
comunicazioni, si conclude¬ 
ranno il 4 novembre. Sul 
Convegno il compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI ha rilasciato 
all’agenzia ASCA la seguente 
dichiarazione: 


Disattivate | 

due radio j 

private 
in Emilia 

Il ministro on. V. ttor.no 
Colombo — informa un co¬ 
municato del ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni — 

« ha disposto l'immediata di¬ 
sattivazione di due emit¬ 
tenti radiofoniche, una In¬ 
stallata a Bologna-Boreo Pa¬ 
nnale. denominata "Radio 
Bologna 101", ed una instal¬ 
lata a Modena, denominata 
"Radio City", le quali, in¬ 
terferendo con il servizio 
mobile aeronautico, arrecava¬ 
no turbative al sistema per 
l’atterraggio strumentale, 
con prave pericolo per l'inco- 
lumità de: passeggeri ». 


« Questo Convegno promos¬ 
so dall'Episcopato italiano co¬ 
stituisce un latto nuovo nel¬ 
la vita della Chiesa del no¬ 
stro Paese. Il Partito comu¬ 
nista italiano ne seguirà i 
lavori con attenzione e con 
interesse. Oltre a discutere 
le specifiche questioni ri¬ 
guardanti la comunità eccle¬ 
siale. sarebbe importante — 
è questo l’auspicio e l'augu¬ 
rio dei comunisti — che i par¬ 
tecipanti al Convegno, sia 
laici che religiosi, prestasse¬ 
ro ascolto alle profonde a- 
spirazioni di rinnovamento 
(e le tenessero poi nel con¬ 
to dovuto), che agitano la co¬ 
scienza dei nostro popolo, in 
qupst'ora di crisi che ntalia 
attraversa; e che. di conse¬ 
guenza. si aprissero fìducio 
samonte alla comprensione 
reciproca e alla coopcrazione 
con tutte le forze che coe¬ 
rentemente si battono non 
solo per risolvere gli acuti 
problemi del vivere quotidia¬ 
no. ma che si adoperano con 
lungimiranza affinché si af¬ 
fermino. e democraticamente 
prevalgano in ogni campo 
della vita italiana, quegli ir¬ 
rinunciabili valori umani, ci¬ 
vili e morali che possono far 
rinascere la nostra società e 
renderla piu giusta e piu de¬ 
gna: i valori della verità e 
della solidarietà, della liber¬ 
tà e dell’unità, della giusti¬ 
zia e della pace ». 

Dichiarazioni sul convegno 
dei cattolici sono state rila¬ 
sciate anche dai segretari po¬ 
litici delia DC. del PSDI, del 
PDUP e del PR. 


In ventotto comuni distrutti dal terremoto 


I militari costruiscono mille case nel Friuli 

A Bordano risorgerà un villaggio — L’opera affidata a un reparto della ottava brigata « Garibaldi » — Non 
verrà alterato l’ambiente naturale — Le testimonianze degli ufficiali che dirigono i lavori di ricostruzione 


Dal nostro inviato 

UDINE. 29 

«Siamo l'unico reparto mi¬ 
litare cui sia stata affidata 
la costruzione al completo dì 
un villaggio di prefabbricati ». 
Il tenente pronuncia queste 
parole con una piccola punta 
di orgoglio. Ci traviamo nella 
nuda stanza (un tavolo da 
disegno, due sedie, una stu¬ 
fetta elettrica) dell'abitazione 
privata che funge da « ufficio 
tecnico» del comune di Bor¬ 
dano. 

Per arrivare a Bordano si 
imbocca la strada che da Ge- 
raona porta a Trasaghis. Una 
volta superato il ponte sul 
Taglìamento. a Braulins, si 
gira a destra e si preme sul¬ 
l’acceleratore. Più si va forte 
e meno probabilità ci seno 
di essere travolti dai massi 
che in seguito al terremoto 
si staccano dalla montagna. 
Adesso, a forza di cariche 
di tritolo, il primo battaglione 
minatori del quinto corpo 
d’armata, sotto la direzione 
tecnica de; vigili del fuoco, 
sta procedendo alla « bonifi¬ 
ca » delle pareti rocciose. 
Rendere sicura la strada è 
importante per restituire fidu¬ 
cia agli abitanti di Brodano 
sfollati nei centri balneari, e 
che al sabato e alla domeni¬ 
ca tornano per vedere come 
stanno andando le cose. 

Nel paesino — dove ci so- 


I no rimasti non più di 50 per¬ 
sone — ci sono più militar: 
che abitanti. A’, lavoro si ve¬ 
dono soltanto soldati. e alcu¬ 
ni mezzi dei vigili dei fuoco. 
Ci sono ancora 40 mila metri 
cubi di macerie da asportare, 
decine di case lesionate da 
abbattere. I ragazzi in tuta 
mimetica si muovono sotto la 
pioggia. Il loro alloggio sono 
le tende da campo Una volta 
la settimana vanno in libera 
uscita a Udine o Pordenone. 
Appartengono alla ottava bri¬ 
gata «Garibaldi» della divi¬ 
sione' « Ariete ». Al comando 
del tenente colonnello Gaeta¬ 
no Maggio, operano quasi 
ininterrottamente in questa 
zona dall'alba del 6 maggio. 

« La prima volta — dice 
il tenente Matteo La Barbera, 
romano, studi di architettura 
alle spalle, friulano d'adozio¬ 
ne perch* vive con la fami¬ 
glia a Pordenone — abbiamo 
provveduto a soccorrere feri¬ 
ti. a piantare tende e cucine 
da campo. Dopo il 15 settem¬ 
bre, il nostro è stato un la¬ 
voro di manovalanza. Tutte le 
masserizie poste in salvo so¬ 
no state trasferite con i no¬ 
stri mezzi a Lignano o dove 
ci indicavano le famiglie sfol¬ 
late. Adesso, invece, siamo 
impegnati in un lavoro più 
importante ». 

Il tenente ci spiega sotto 
eli occhi due disegni, e con 
l'architetto Andrea Lizzerò, 


dirigente dell’ufficio tecnico 
comunale, illustra il p ano che 
i militar: debbono realizzare. 
Sano 5 ufficiali (architetti, in¬ 
gegneri o geemetri), 6 sottuf¬ 
ficiali. 6 squadre tecniche di 
soldati per complessivi 80 uo¬ 
mini: sono stati scelti fra i 
carpentieri, i meccanici, gli i 
elettricisti. Altri 15 uomini so¬ 
no impegnati come operatori 
alle macchine stradali. 

L’intervento dell'ottava bri¬ 
gata si esplica in due dire¬ 
zioni. Si tratta di montare 
una parte dei prefabbricati di 
Bordano centra, per i quali 
sono stati predisposti i tosa¬ 
menti di calcestruzzo. L’a'tra 
parte è stata affidata agli 
operai dellTtalcantieri di 
Monfalcor.e. 

Dire ancora il tenente: « Il 
nastro progetto segue concet¬ 
ti del tutto diversi da quelli 
delle ditte private. Poi collo¬ 
cheremo le case-conta.ners a 
macchia, nel prati, senza ab¬ 
battere un so’o albero. Per¬ 
fino Il terreno da asportare 
lo accumuliamo da una par¬ 
te. in modo che si possa ri¬ 
costituire in ogni momento la 
sistemazione preesistente. Il 
rispetto dell'ambiente natura¬ 
le è un criterio cui intendia¬ 
mo restare assolutamente fe¬ 
deli ». 

Un rombo sordo ed una vi¬ 
brazione del pavimento an¬ 
nuncia una delle tante scos¬ 
se di assestamento. « Sarà del 


4 5 grado » afferma il tenente 
La Barbera, che orma; ha 
una grossa esperienza .n fat¬ 
to di terremoto. Domandiamo 
poi in quanto tempo contano 
d; portare a termine i loro 
impegni. « Se ci arrivano i 
mezzi meccanici, al massimo 
in due mesi. Ma speriamo 
veramente che prima di Na¬ 
tale molti ab tanti d; Bordano 
possano tornare. A questa 
gente noi militari ci siamo 
davvero affezionati. Eppoi. : 
nostri ragazzi non è che re 
la passino bene in un paese 
deserto e distrutto cerne que¬ 
sto ». 

Sono 28 i comuni del Friuli 
terremotato in cui operano 
renarti dell'esercito come 
questo di Bordano. Ventotto 
fra le località più piccole, 
sperdute, meno agevo'mente 
accessibili perchè iso’ate ci 
in montagna. Qui. dove le 
ditte private hanno difficoltà 
a trasferire mezzi e mano¬ 
dopera. dove non si pn*«mo 
impiantare grandi cantieri, 
ma occorre mettere in piedi 
modesti nuciei di al’oggi o 
anche abitazioni singole, si è 
impegnato I’rsercito. 

Un impegno eccezionale, co¬ 
me ha aiuto occasione di (i r¬ 
ci il comandante deila divisio¬ 
ne « Mantova », gen. Mario 
Rossi: «Perchè In effetti noi 
siamo più brava a distrugge¬ 
re che a costruire. Per un 
reparto nihtare è assai più 


facile far sai'are un ponte 
e abbattere una casa, che 
non il contrario Ma in Friuli, 
dove il terremoto ha provo 
calo tan’e devastazeoi, il 
paese ci chiede di fare anche 
i tecnici, i cos'ruttori, e noi 
facciamo li possibile per ri¬ 
spettare questa consegna ». 

Coord.riaiore d; lutto que- 


! sto lavoro, che complessiva- 
j mente comporta ' ia cclloca- 
z.one. nei 23 comuni affidati 
all'esercito, di un migl.aio di 
alloggi prefabbricati con le 
relative opere di urbanizza¬ 
zione e i servizi, è il gen. 
Mario Giannuiio. 

Mario Passi 


In casa nostra 


, Abbiamo detto che la con- 
; dizione posta dai dirigenti 
i de! Fondo monetario interna¬ 
zionale (e cioè « interventi 
correttivi sulla scala mobi¬ 
le*) per eventuali negozia¬ 
zioni di aiuti a! nostro Pae¬ 
se è una inammissibile inge¬ 
renza. Lo confermiamo in 
pieno e continuiamo ad at¬ 
tendere che i! governo ita¬ 
liano abbia una paro'a di 
critica nei cofronti dei diri¬ 
genti del FMJ. Ciò anche se 
spiace ai coilcghi della «Vo¬ 
ce repubblicana ». di «La Re¬ 
pubblica » e del « Giornale » 
per i quali dal momento che 
la nostra situazione economi¬ 
ca è disastrosa, cvtdentemen- 
te, si dovrebbe prendere un 
atteggiamento servile di fron¬ 
te al potente Fondo mone¬ 
tario. 


Sia chiaro: ciò che criti¬ 
chiamo sacramente non è il 
fatto che con gli organismi 
economici internazionali si 
debba discutere, da pan a 
pan, della nostra situazione. 
Xé siamo certamente noi fra 
quelli che continuano «o far 
finta che la gente non sappia 
che siamo in una crisi spa¬ 
ventosa e che se nc esce solo 
con gravi sacrifici per tutti», 
come afferma disinvoltamen¬ 
te il collega della « Voce re¬ 
pubblicana ». Ribadiamo sol¬ 
tanto che il modo in cui usci¬ 
re daVa crisi deve essere tro¬ 
vato in casa nostra, il che 
non significa sottovalutare l 
problemi delle garanzie. Afa 
anche queste garanzie voglia¬ 
mo deciderle nel nottfO 
paese. 


X * - 
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Profilo di Raymond Queneau 

l V » ì' 7 *’, 

. ■ 1 ,- - —-- -- 4 ;\f ■ , . 

La devozione 
alla parola 

, • , > ’ t 'i ,i * ’■ . ' , - ■ 

Lo scrittore francese, recentemente scomparso, seppe sempre rica¬ 
vare ii massimo significato dall’uso del linguaggio come segno sociale 


. . _ pag. 3 / commenti e qttuqHtà 

Prospettive della facoltà milanese dopo le vicende degli ultimi anni 
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Alla drammatica situazione finanziaria che affligge gli atenei del capoluogò lombardo si sono aggiunte le conseguenze della 
manovra repressiva contro studenti e insegnanti che erano stati all'avanguardia del rinnovamento — Come fu sconfitta l'opera¬ 
zione del comitato Beguinol — Un patrimonio culturale e professionale da riattivare in stretto rapporto con la realtà sociale 


» li ^ 

teratura/ma convivere con rivista erano costituiti es 


senzialmente da recensioni 
di libri che, in genere, ave¬ 
vano poco in comune con la 
politica. (Questi saggi sono 
ora riuniti nella prima parte 
del volume Le Voyaqe en 
Grece, edito, nel 1973, da 
Gallimard, pressoché unico 
editore di Queneau). 

Queneau che, già dal 1924 
aveva aderito al movimento 
surrealista, nel 1929, dopo 


Gueule de Pierre), 1 diversi che l’anno precedente aveva 


piani narrativi, secondo una 
precisa sequenza cinemato¬ 
grafica (Pierrot amico mio). 
Vi fu portato da una sua 
particolare forma mentis di 
matematico; e notevole fu, 
infatti, la sua capacità di a- 
strazione nella composizione 
di un’opera molto significa¬ 
tiva, ma passata quasi inos¬ 
servata in Italia, cioè di Una 


approvato l’esclusione dei 
surrealisti dissidenti denun¬ 
ciati da Breton nel suo Se¬ 
condo Manifesto, usci per 


• • 1 - I t U' 1*4 I/Ul-Oiw ‘V t ■ Ili fJlU li H tu 

i agioni pei sonali* dal gì up- tecnologia » profanato dai de 


po. E si può dire che la sua 
vocazione di scrittore co¬ 
minciò da questa data a pren¬ 
dere forma: dopo Le Chicli- 
dent, fa seguito la Unente de 
Pierre (1934), La Dernicrs 


Storia Modello (Fabbri Edi- Jours (1939), Odile (1937), 


tori, 1973), dove lo scrittore 
francese, rifacendosi alle Lc- 
gons sur la theorìe mathéma- 
tique de la latte p olir la vie 


del grande matematico ita- (/lino (1948). 


Les Knfinis da Limon (’38), 
Un rade hiver (1939), Les 
Tcmps Mclés (1941), Loia de 
Rudi •( 1945), Saint Glin- 


liano Vito Volterra, a Vico, 
a Briick, a Spengler, rimedi¬ 


si! un altrettanto valido 
livello di qualità si espres* 


ta, in occasione della disfat- i se pure la poesia di Queneau, 


ta francese del 1942, sulla 
Storia e sui suoi processi ci¬ 
clici partendo, programmati¬ 
camente, dalla premessa che 
la « Storia è la scienza del¬ 
l’infelicità degli uomini » e 
(issando, fra l’altro, la sua 
attenzione • sulle f creazioni 
primitive dell’uomo, sul pro¬ 
blema « alimentazione-ripro¬ 
duzione », quindi sul suo de¬ 
stino come specie. Per quan¬ 
to questa tesi possa essere 
discutibile, c lo è, Queneau 
nel pubblicare questa Storia 
ventiquattro anni dopo la 
prima stesura, volle costrui¬ 
re un « sistema » della sto¬ 
ria dell’uomo, non solo ma 
intese fornire « un sup¬ 
plemento d’informazione a 
quanti hanno voluto interes¬ 
sarsi ai Fiori blu » sperando, 
in ultima istanza, che ve¬ 
nisse apprezzata se non co¬ 
me contributo alla « storia 
quantitativa », come un « dia¬ 
rio intimo ». 


conosciuta in ritardo per al¬ 
cune asserite difficoltà di 
« intraducibilità ». Dall’im¬ 
pianto parodistico dei ricordi 
d’infanzia di Cilene et chien 
(1937), a Les Ziaux (1943), 
a Bncotiques (1947), a L’iu- 
stant fatai (1948), tradotto 
in italiano da Franco De Poli 
per l’editore Guanda, nel 
1963; ancora a Petite cosmo¬ 
gonie portatine (1950), a 
Cent mille milliards de poé- 
mes (1961), sino al recente 
Monde ólémentaire del 1975, 
una raccolta di poemi di un 
genere nuovo, la sua poesia 
offre una sua particolare 


Con la scomparsa di Ray- teratura, ma convivere con rivista erano costituiti es- Dalla i 

mond Queneau, la letteratu- essa in stato d’insicurezza ». senzialmente da recensioni 

ra francese è stata privata Da funambolici scenari, dai di libri che, in genere, ave¬ 
di uno scrittore di grande personaggi senza spessore, vano poco in comune con la E Archi 

ingegno; di uno scrittore, dai dialoghi senza coerenza politica. (Questi saggi sono mane e n 

cioè, che, da un uso razio- dei romanzi di Queneau si ora riuniti nella prima parte do la dls 

naie della parola come se- sprigiona un particolare gu- del volume Le Voyaqe en preventivi 

gno e come funzione socia- sto del paradosso, frutto di Grece, edito, nel 1973, da ‘ j 

le, seppe ricavare sempre il una grande libertà inventiva. Gallimard, pressoché unico , tes , ,,, c , 

massimo di significato, in Nei romanzi, Queneau ha editore di Queneau). te r ‘ eazton 

una prospettiva linguistica usa t 0 tutti i modi possibili Queneau che, già dal 1924 tele. Ma i 
che, non a caso, per analogia (j e i raccontare: il tono « epi- aveva aderito al movimento pure una 

con altre scienze, è sovente co , (j a terza parte della surrealista, nel 1929, dopo di circosti 

pervenuta ad un livello ir- Cruente de Pierre), 1 diversi che l’anno precedente aveva htecnico 

ripetibile di aderenza ad una piani narrativi, secondo una approvato l’esclusione dei »«ia di i 

realtà come natura. La sua precisa sequenza cinemato- surrealisti dissidenti denun- °“;uro" ! 

opera di romanziere smentì- grafica (Pierrot amico mio), ciati da Breton nel suo Se- ' ‘,<7 

sce in pieno il pregiudizio vi fu portato da una sua tondo Manifesto, uscì per 1 d \ * “ 

che André Breton nutrì nei particolare forma mentis di «ragioni personali» dal grup- tecnologm 

confronti del romanzo, le matematico; e notevole fu, po. E si può dire clic la sua y, tl e dn u 

cui possibilità descrittive infatti, la sua capacità di a- vocazione di scrittore co- zinne. Pt 

egli associava ai cosiddetti strazione nella composizione mineiò da questa data a pren- vece, tic 

« momenti nulli » della vita. ( u un’opera molto significa- òcre forma: dopo Le Chicli- ne alluni 

In questo senso, il romanzo tj Ya ma passata quasi inos- dent, fa seguito la Guade de via tìonai 

Odile, del 1937 (tradotto re- servata in Italia, cioè di Una Pierre (1934), Les Dernicrs *»■ è sta t 

centementc per l’editore Fel- .Storili Modello (Fabbri Edi- Joitr.s- (1936), Odile (1937), 

trincili) è molto di più che tori, 1973), dove lo scrittore Les Enfans du Limon (’38), 

una risposta al Nadja di Bre- francese, rifacendosi alle Le- Un rude hiver (1939), Les ‘ 

ton. La sua pubblicazione, gons sur la theorie mathéma- Tcmps Mclés (1941), Loia de siane- la 

fu, piuttosto, la riconferma tique de la latte pour la vie Rudi ’ ( 1945), Saint Glin- corsia, sei 

di una vocazione di narrato- del grande matematico ita- gting (1948). opinione 

re che Queneau aveva già Uano Vito Volterra, a Vico, Su un altrettanto valido gamente i 

manifestato con il suo pii- a Briick, a Spengler, rimedi- livello di qualità si espres* crisi — 

mo racconto Le Chiendent ta, in occasione della disfat- se pure la poesia di Queneau, «settore 

(Prix de Deux-Magots, 1933). ta francese del 1942, sulla conosciuta in ritardo per al- con come 

Queneau appartenne a Storia e sui suoi processi ci- cune asserite difficoltà di dato 
quella generazione di scrit- elici partendo, programmati- «intraducibilità». Dall’im- m[c ;j * a 

tori, operanti attorno al camente, dalla premessa che pianto parodistico dei ricordi mette con 

1930, che agirono in netta la «Storia è la scienza del- d’infanzia di Chéne et chien 

opposizione alla generazione l’infelicità degli uomini » e (1937), a Les Ziaux (1943), 

che li precedette, quella, per (issando, fra l’altro, la sua a Bucoliques (1947), a Vin¬ 
casi dire, dei «regolari», di attenzione ' sulle f creazioni stant fatai (1948), tradotto Jqj 

quegli scrittori che alla no- primitive dell’uomo, sul prò- in italiano da Franco De Poli 

zione di letteratura vollero blema « alimentazione-ripro- per l’editore Guanda, nel Lo stato 

assegnare uno stereotipo duzione », quindi sul suo de- 1963; ancora a Petite cosmo- facoltà, d 

concetto di « purezza », di stino come specie. Per quan- gonie portatine (1950), a materiale, 

rarefatta rappresentazione. to questa tesi possa essere Cent mille milliards de poé- tangibile. 

Con Louis Guilloux, ebbe in discutibile, e lo è, Queneau • s '"° aI ™™itc Oh studeni 

comune una genuina vena nel pubblicare questa Storia Morale c.cmeiitaire del 197o, si dal pr 

populista, che manifesto, con ventiquattro anni dopo la una raccolta di poemi di un del nume 

allegro interesse, in certe - 1 . „ c . : genere nuovo, la sua poesia dei tavoli 

descrizioni quasi mitiche del- purnd stesuia. volle costruì offre una sua par t lco Iare llon C c ri 

la banlieue parigina. r ? un * sistema » delia sio- « presenza » proprio nella l'enorme 

Queneau attraverso l’in- P a dell’uomo, non solo ma sfera surrealista. tra appei 

serzione di frammenti di fra- t fmime^ c un . SU P* Da ricordare, infine, la petto all'i 

si tolte dal parlato quotidia- plcmcnto d informazione a sua copiosa produzione co- \ iaTd '’Jì pl 

no, riattivò la tradizione ora- ^ : rii"? ;)/?, “ mc autorc f,i dialoghi per il assurdo c 

le, ma con in più la misura- j u * istanza P C hè ve- c ! n . cma .’ di canzonl - di scena- t ltn 
ta grazia del creatore d’istin- „ , «sta; la sua partecipazione sta faco , t{ 

to, del brillante inventore di ! n ' ' ‘f' attiva conte membro autorc- slor { a t ' OT 

parodistiche trovate (Zazie me . conti ibuto alla « stona volo del « Collège de Pala- g u c d ’ a vc 

nel metrò), di neologismi di quantitativa », come un « dia- physiquc », di ricercatore tra le più 

sapiente segno linguistico. 110 ,n timo ». dell’OULIPO (Ouvroir de storia del 

Essere romanziere, per Quc- Oggetto della storia è, per Littérature Potentictle) una, nc, si ino 

neau, fu soprattutto possesso Queneau, la « previsione » « cg-commissionc » del « Col- ed immobi 

di una tecnica, senza indui- delle «disgrazie collettive» Jège », che attende all’elabo- < <Su sei 

gere al caso: rigore nella degli uomini; ovvio che sfug- razione di metodi che rive- 

costruzione e nella compo- Sano allo scrittore francese lano nei testi letterari esami- <0 gotto d< 

sizione, quindi. E gli scrit- i conflitti di classe che sono nati ciò che non hanno visto e£si solo 

tori costantemente presenti la storia. « La Storia — seri- né i lettori, né i critici, né pa attiva 

nel suo lavoro furono Joy- ve giustamente Goffredo Fo- l’autore stesso (« lipo analy- e d ai gru] 

ce, Celine (per la comune fi. nella sua nota introdotti- tique»); o clic ricerca nuo- «Ad A 

lotta contro il linguaggio va a Odile — gli resta cstra- ve strutture da offrire agli tutto — zi 

accademico), Pcguy c an* nea, e con essa le classi, le scritori (•lipo synthétique»). — Non so 

che Proust, sotto qualche a- lotte, l’aspirazione a un altro Al termine della sua vita ^elli, ma ] 
spetto. . futuro o a un’utopia. Tutto operosa, resta certamente di 'ìeir 

Queneau volle attaccare il ® scontato in partenza. Queneau il magistero irripe- pie ’ la ca 

linguaggio della convenzio- D’altro canto, che l'impe- tibile di scrittore, di autore- an ni nel l 

ne sociale, del mondo acca- gno politico di Queneau fos- vole direttore della « Enei- nico ci v 

demico in particolare. Co- se alquanto sfumato, lo te- clopédie de la Plèiade » e quota di 1 

mc ha scritto Maurice Na- stimonia un altro surreali- quel suo culto della parola mente al 

deau, egli « esalta la per- sta, quasi coetaneo dello cui affidò tutta la sua infi- ti di sopì 

pctua invenzione, zampillan- scrittore testò scomparso: nita saggezza, per cogliere Una pn 

te, del linguaggio parlato, Michel Leiris. Queneau con quei segni univoci che testi- un J e !}, t °- s 

vicino alla realtà, emoziona- Bataillc, fece parte di un moniano della vita di ogni conto&iù 

le, viscerale ». Scrittori co- dissidente « Corde Commu- individuo, nella grigia con- del perjm 

me Queneau o Jonescu pon- niste Démocratique » che dizione del « privato », sep- giumento 

gono sotto accusa la lingua pubblicava la rivista « La pure individuato dal versan- stano a s 

ufficiale, di cui la loro ope- Critiquc Sociale », diretta da te esclusivamente letterario. nc della 

ra è una continua derisione. Boris Souvarine. I contri- Klinn Domon f° ndi e Tt 

Attratto dagli aspetti grot- buti che egli offrì a questa rMino KOmeo /affi nuoi 

teschi della vita, ammirato-___ 

re del Flaubert di Bouvard 

Perché si è scoperto in Italia il « modell 

sul linguaggio, a cominciare-—- 

dal suo primo racconto (Le •m "■ 

Chiendent, 1933), poi in tut- / 1 I /x 

te le sue opere successive, ■ ||l I I 11 M 1 A_a 

sostenuto da una petulante, l/II I IVI lil lilV 

ma non noiosa, presa a gab- w 

bo dei nostri conformismi 

verbali, delie nostre scieioti Ragioni dell’esaltazione di un rapporto pubbli 

che banalità (Fierrat amico 
mio). Ed è attraverso questa 

via che Queneau intese riva- Di quando In quando toma i ga e riflette su quale dovrà 1 sce la soli 
lutare ii momento di media- di moda fra l'intellettualità I essere il futuro della radiote- che nella 


Dalla nostra redazione 

MILANO, ottobre 
E Architettura? Felle setti¬ 
mane e nei mesi scorsi, quan¬ 
do la discussione sui bilanci 
preventivi ha riportato alla ri¬ 
balta la disastrosa situazione 
finanziaria degli atenei mila¬ 
nesi, in città non sono manca¬ 
te reazioni sdegnate e lamen¬ 
tele. Ma su Architettura nep¬ 
pure una parola o una frase 
di circostanza. La crisi del Po 
litecnico ha sollecitato centi¬ 
naia di diagnosi sul « male 
oscuro » dell’ingegnere, com- 
mcntutori ed esperti si sono 
affannati attorno al capezza¬ 
le di questo « tempio della 


biti e dalle ristrettezze finan¬ 
ziarie. Per Architettura, tn- 
vcce, nc diagnosi, né grida, 
ne allarmi. Alla facoltà di 
vut tìonardi, per molti aspet¬ 
ti, è stato riservato il trat¬ 
tamento che solitamente toc¬ 
ca a quei malati cronici le 
cui sofferenze non suscitano 
piu né sgomento nè compas¬ 
sione: la si c dimenticata in 
corsia, senza commenti. Una 
opinione interessata, ma lar¬ 
gamente diffusa, vuole che la 
crisi — qui, in questo 
«settore a sé del Politecni¬ 
co» come lo definisce il ret¬ 
tore Daddu — sia un fatto 
scontato, irreversibile e natu¬ 
rale, una cosa di cui non 
mette conto parlare. 

Storia 

tormentata 

Lo stato di abbandono della 
facoltà, del resto, è un dato 
materiale, quotidianamente 
tangibile. Negli ultimi anni 
gli studenti hanno imparato a 
misurare l’incedere della cri¬ 
si dal progressivo diminuire 
del numero degli sgabelli e 
dei tavoli da disegno. Oggi 
non ce nc sono quasi più: 



MILANO — Assemblea di studenti alla facoltà di architettura del Politecnico 


rientrano nella logica dello na con le lotte sociali e ie effetti devastanti, accompa- 

scontro politico, appartengo- istituzioni democratiche, ma guatano il « boom » economi- 

no, per così dire, all’ordine tra i suoi programmi e le co, ma neppure riusciva ad 

naturale delle cose. La cri- sue azioni, tra le sue parole, esprimere efficacemente istan- 

si che oggi attraversa la fa- le sue intenzioni ed i suoi atti 2e di rinnovamento. 


« presenza » proprio nella l’enorme aula che si incon- si c ( te °99i attraversa la fa- 


istituzioni democratiche, ma gnavano il « boom » economi- 
tra i suoi programmi e le co, ma neppure riusciva ad 


ziale Incapacità di - rappor¬ 
tarsi, al di là delle enuncia¬ 
zioni, con i problemi posti 
dalla realtà esterno ». 

E questo ~~ quello di un 
rapporto non occasionale con 
l’esterno — era cd è il pro¬ 
blema fondamentale della fa¬ 
coltà, la condizione necessaria 
ad un avanzamento non fitti¬ 
zio del processo di rinnova¬ 
mento. In questi anni, inve¬ 
ce, la sperimentuzione c tor¬ 
nata ad isolarsi dentro l'uni¬ 
versità, ha ripetuto sempre 
più stancamente sé stessa, 
consumandosi in un dibattito 
tutto interno, privo di inter¬ 
locutori reali. 

Negli ultimi tre anni, il 
« molto lavoro » del consiglio 
di facoltà, cut accennava 
Portoghesi, si c quasi sem¬ 
pre risolto tii una disputa 
sitile formule, in una «que¬ 
relle » sulla distribuzione del¬ 
le borse e dei contratti. 
I « risultati in larga mi¬ 
sura deludenti » nascono pro¬ 
prio da qui, dall’incapacità di 
avviare un vero confionto di 
posizioni. 

«Ognuno — dice Drugman 
— è andato per conto suo. 
Qualcuno ha mantenuto i vec¬ 
chi gruppi di studio, altri han¬ 
no tentato di sperimentare i 
nuovi "ambiti problematici", 
altri hanno scelto gli "ambi¬ 
ti territoriali ", altri ancoro, 
contraddicendo la logica di¬ 
partimentale. hanno rafforza¬ 
to i singoli istituti. Oggi — 
aggiunge — in facoltà si svol¬ 
gono ricerche valide, a volte 
anche molto valide. Ma cia¬ 
scun gruppo è divenuto una 
sorta di bottega artigianale in 
sé conchiusa, incapace di da¬ 
re allo studente una forma¬ 
zione generale, un profilo 
• professionale riconoscibile». 

N Tutto questo ha naturai- 

me venne chiamato, aveva la- mente intaccato anche il mo- 


sfera surrealista. 

Da ricordare, infine, la 
sua copiosa produzione co¬ 
me autore di dialoghi per il 
cinema, di canzoni, di scena¬ 
rista; la sua partecipazione 
attiva come membro autore¬ 
vole del « Collège de Pala- 


fra appena entrati, di rim- coltà. invece, ha caratteristi- c’é un divario troppo forte Come spesso accade , il 


quantitativa », come un « aia- physiquc », di ricercatore tra le più significative nella 

no intimo ». dell’OULIPO (Ouvroir de storia delle università ilalia- 

Oggetto della storia è, per Littérature Potenticlle) una, ne, si mostra oggi sfiancata 

Queneau, la «previsione» « co-commissione » del « Col- ed immobile. . • • 

delle «disgrazie collettive» Jège », che attende aR’elabo- < <Su seimila iscritti — ci 
degli uomini; ondo che sfug- razione di metodi che rive- fi 

gano allo scrittore francese lano nei testi letterari esami- Si 


petto all’ingresso di via Bo- c/zc nuove e peculiari, non c 
nardi, appare come un’inuti- ~ nonostante le apparenze 
le piazza d’armi, uno spazio nc . « naturale », ne scontata, 
assurdo c desolatamente vuo■ nc irreversibile, 
to. un po’ il simbolo di quc- La storia cattiva » di Archi- 
sta facoltà che, dopo anni di tettura va dalla prima occa¬ 
siona tormentata, di batta- pozione del 1964 alta ncadu- 

glie d’avanguardia, di lotte fa» del Comitato tecnico, ver- 


sciato un segno profondo. 

« Il comitato tecnico — dice 
il professor Guido Canella, 
uno dei docenti sospesi da Mi- 
sasi — ha rilevato una facol- 


vimento studentesco, la sua 
consistenza, la vitalità del 
suo dibattito. 

a Eppure — dice ancora 
Drugman — la facoltà ha ac¬ 


che tende ad aumentare in dibattito e la battaglia in- tà piena, dove la sperimenta- cumulato un patrimonio di 


maniera preoccupante; la 
presenza di massa degli stu¬ 
denti che, fino al ’71, aveva 
dato concretezza e respiro al¬ 
la presenza della facoltà in 
campo nazionale è ormai sol¬ 
tanto un ricordo, e alla mo- 


degli uomini; ondo che sfug¬ 
gano allo scrittore francese 
i conflitti di classe che sono 
la storia. « La Storia — scri¬ 
ve giustamente Goffredo Fo- 
fi, nella sua nota introdutti¬ 
va a Odile — gli resta estra¬ 
nea, e con essa le classi, le 
lotte, l’aspirazione a un altro 
futuro o a un’utopia. Tutto 
è scontato in partenza. 


razione di metodi che rive- ^tamplili 

i a nn tifd lnifnnri nn-imi attentanti sono certamente al 
Jf"? *!S l W ‘n , ‘ di sotto del 10 per cento, e di 

nati ciò che non hanno usto e£S j solo una par t e parteci- 


né i lettori, né i critici, né 
l’autore stesso (« lipo analy- 
tique»): o che ricerca nuo¬ 
ve strutture da offrire agli 
scritori (•lipo synthétique»). 

Al termine della sua vita 
operosa, resta certamente di 
Queneau il magistero irripe- 


D’altro canto, che l’impe- tibile di scrittore, di autore¬ 


gno politico di Queneau fos¬ 
se alquanto sfumato, lo te¬ 
stimonia un altro surreali¬ 
sta, quasi coetaneo dello 
scrittore testò scomparso: 
Michel Leiris. Queneau con 
Bataillc, fece parte di un 
dissidente « Corde Commu¬ 
niste Démocratique » che 
pubblicava la rivista « La 
Critiquc Sociale », diretta da 
Boris Souvarine. I contri¬ 
buti che egli offrì a questa 


vole direttore della « Enci¬ 
clopédie de la Plèiade » e 
quel suo culto della parola 


p.i attivamente ai seminari 
ed ai gruppi di studio». ì • 

« Ad Architettura manca 
tutto — incalza un assistente 
— Non solo i tavoli e gli sga¬ 
belli, ma le macchine da scri¬ 
vere negli istituti, le calcola¬ 
trici, le macchine per fotoco¬ 
pie. la carta da disegno. Da 
anni nel bilancio del Politec¬ 
nico ci viene riservata una 
quota di finanziamenti larga¬ 
mente al di sotto dei limi- 


f i\ ìe ’Jfl dificata domane 

/unni » ttrnnrriinn’r'n denti la facoltà ha mostrato 
mente significativa alla qua- d ‘ r fondere solo m 
le. tuttavia, sono seguiti tre 

«"'■< «< *>»»«> « ? silcmio. S?Tsv5 ger?». n0n C Sr °' 
Ed e proprio dentro questo 5 

« vuoto » c questo silenzio che 
occorrc guardare se si vuole x3irC 

capire la natura autentica e 

della crisi della facoltà. g 

Non più di qualche setti¬ 
mana fa, alla scadenza del- Perche queste 
l’ultimo mandato triennale, il produttivo? Pere 

preside Paolo Portoghesi ha caricazione tra 
rassegnato le proprie dimis- Ripercorrian 

sioni. Lo ha fatto con un di- , . tc [PPc delti 
scorso intelligente, lucido, storta della fuco 

frutto di un’analisi acutamen- Rei 1964 Arci 
te autocritica. « In questi ven- un « vecchio an 


terna all'università si muo¬ 
veva in ritardo rispetto ai 
movimenti reali. Nel ’61 il 
« boom » mostrava già con 
chiarezza i propri guasti ed 
i propri limiti strutturali, la 
battaglia contro la specula¬ 
zione immobiliare, per una 


zione era sostenuta da una 
partecipazione di massa degli 
studenti, e l’ha restituita vuo¬ 
ta, priva di gran parte delle 
sue energie vitali ». 

E’ vero. Ma non si è trat- 


esperienze ed una ricchezza 
di elaborazioni che hanno an¬ 
cora un’indiscutibile validità. 
E di fronte a noi si aprono 
orizzonti applicativi di straor¬ 
dinaria rilevanza. Basti pen- 


dificata domanda degli stu- città diversa «a misura d’uo 


tato soltanto dei licenziameli- sare a Milano ed ai suoi pro¬ 
ti e degli «sventiamenti» di blemi». 


Parole 
e fatti 

Perché questo lavoro im¬ 
produttivo? Perché questa di¬ 
varicazione tra parole c fat¬ 
ti? Ripercorriamo brevemen¬ 
te le tappe della più recente 
storia della facoltà. 

Nel 1964 Architettura era 
un «vecchio arnese», un re¬ 


mo». andava assumendo uno 
spessore nuovo e consistente. 
Le ipotesi moderate, di pura 
razionalizzazione dell’organiz¬ 
zazione degli studi e del ruolo 
della facoltà, si bruciarono 
nel giro di pochi mesi, in un 
serrato c tumultuoso confron¬ 
to con le esigenze che emer¬ 
gevano dalla realtà sociale. 
La sperimentazione, pur tra 
ricorrenti velleitarismi e fu¬ 
ghe in avanti, assunse carat¬ 
teristiche marcatamente e 
concretamente innovatrici. / 
problemi posti dallo scontro 
sociale innestarono un'ipotesi 
di « didattica attiva » forte¬ 
mente collegata ad una ricer¬ 
ca che definiva se stessa qua- 


Bcguinot. La repressione, per 
i tempi e per i modi in cui 
è stata attuata, ha esaspera¬ 
to e, per molti aspetti, scle- 
rotizzato tutte le contraddizio¬ 
ni ed i limiti presenti nel 
processo di rinnovamento in¬ 
terno atta facoltà. Superato il 
tentativo di restaurazione. Ar¬ 
chitettura ha dovuto affron¬ 
tare la realtà di processi og¬ 
gettivi: il calo delle frequen¬ 
ze che interessava, senza ec¬ 
cezioni, tutte le università ita¬ 
liane, la crescente difficoltà 
di innovare, partendo dalle 
singole facoltà, un’università 
lasciata senza riforma. Ma, 


« Oggi — afferma Portoghe¬ 
si — la cartella della presi¬ 
denza è piena di commesse 
esterne, di offerte di collabo- 
razione da parte degli orga¬ 
ni tecnici delle amministrazio¬ 
ni democratiche; esistono do¬ 
po anni di diffidenti attese e 
di speranze utopiche le pre¬ 
messe per avviare un rappor¬ 
to con le forze esterne che 
eliminerà le condizioni di iso¬ 
lamento che hanno condan¬ 
nato le nostre strutture ad 
una sterilità produttiva. 

E ’ vero. Sotto le cene¬ 
ri della crisi covano le 
premesse di un rilancio non 


cui affidò tutta la sua infi- ti di sopravvivenza». 


nita saggezza, per cogliere 
quei segni univoci che testi¬ 
moniano della vita di ogni 


Una prevedibile punizione, 
un lento strangolamento della 
« facoltà ribelle». Ma i dati 
contabili e la constatazione 


--- --,-- — ... . . - 7 , UUJICJ/UIU UU Utili ilUUS- I /rt-i ,• i ; ...» 

Lotto mesi — ha detto — ab- siduato culturale ancora lega - C a che definiva se stessa qua - c .. 1 n y x l^ 1 cul * 

biamo probabilmente lavorato to agli schemi del mondo ac- si quotidianamente, nel vivo IJiIl 1 i,ì iJÌjL a ^ 

più di qualunque altro consi- cademico del fascismo, una di una costante analisi della ,1/ 

glio di facoltà, eppure i ri- ambigua cd arcaica creatura condizione urbana, dei prò- 


accanto a questo, ha dovuto occasionale. Ma si tratta, da 


biamo probabilmente lavorato to agli schemi del mondo ac- si quotidianamente, nel vivo 


mdn ìduo, nella gì i 0 ia con- de ^ permanerc d i un atteg- 


dizione del « privato », sep¬ 
pure individuato dal versan¬ 
te esclusivamente letterario. 

Nino Romeo 


sultati di questo lavoro ci ap¬ 
paiono in prospettiva in lar¬ 
ga misura deludenti. La no¬ 


nafa dalla fusione tra poli¬ 
tecnici e scuole di belle arti, 
dove si disegnavano leggio- 


v'Zi sistente incapacità di affron- 
tare e risolvere i «nodi» del- 


giamento repressivo non ba- stra facoltà c ancora all’avan- drì capitelli, ma si ignorava 


territorio. Una crescita fatico¬ 
sa e contraddittoria, che la 
grande stagione di lotte del 


stano a spiegare la situazio- guardia del rinnovamento, del tutto la lezione del razio- ’68 accelerò in tutti i suoi 


nc della facoltà. Taglio dei presenta il quadro forse più nalismo. Una facoltà che non 

fondi e repressione non sono aperto ed avanzato di colle- | poteva essere funzionale ol¬ 
fatti nuovi per Architettura, gamento teorico della discipli- le spinte speculative che, con 


Perché si è scoperto in Italia il « modello britannico » 

Col pretesto della TV all’inglese 

Ragioni dell’esaltazione di un rapporto pubblico-privato che a Londra è rimesso in discussione 


termini: nelle spinte positive 
e creative, come nelle con¬ 
traddizioni e nei velleitarismi. 

L’ondata repressiva del ’71 
giunse nel momento in cui 


la sperimentazione. 

Tare 

originarie 

« In questi anni — dice il 
professor Fredi Drugman — 


questo tormentalo processo tutte le ” tare ” originarie dei 
fronteggiava la necessità di processo di rinnovamento si 
una definizione e di una sono accentuate. La "forbi- 
verifica, mentre la speri- ce” tra materie tecnico-scien- 


menlazione si sforzava di 
uscire dal magma di ipo- 


tifiche e materie compositive 
si è allargata. Il dibattito sul- 


subito, di disincagliare il di¬ 
battito dalle secche delle con¬ 
trapposizioni sterili, di ricol¬ 
legarlo alla realtà dello scon¬ 
tro di classe e della vita de¬ 
mocratica per dare nuova lin¬ 
fa a quel processo di «rifon¬ 
dazione dell’architettura» 
che, oggi più che mai, appa¬ 
re una necessità impellente. 

Dopo otto anni Paolo Por¬ 
toghesi lascia una facoltà che 
ha diretto con spirito innova¬ 
tore e con indubbia compe¬ 
tenza cd onestà intellettuale, 
condividendone — per usare 
una frase fatta — «i fasti 
e gli errori ». Chiunque sarà 
chiamato a sostituirlo dovrà 
innazilutto essere il portatore 


tesi culturali e politiche for- la "nuova professionalità" e | di un’ipotesi di rilancio ca- 
temente differenziate. sulla ” rifondazione delle co- ! Pnce dt nallacctare le fila 

Misasi con uno * condolo - noscenze ” dell’architetto si è di discorsi e di tematiche che 

risasi, con uno . canaaio- dLsne r sa in cento canali non oppi appaiono disperse tn mil- 

so pretesto, liquido otto degli SSSSSarfti » le rivoli, 

undici membri del consiglio LO ‘ nu,lu ' rfn “ j v „„ .. „„„ 

di facoltà c, dalla Napoli di Guido Canella esprime un , Xf Ao . a . ^ ^ 

Antonio Gara, a presiedere un concetto analogo. «Dopo Be- ( - Va e la sola prospettiva per 

_’l-i- J .. ^ . •#;»_ m lirtrtt rf i/’y» il ltn USCI T£ Cl O II CI CTISZ. 


temente differenziate. 


Di quando in quando toma i ga e riflette su quale dovrà 1 sce la soluzione 


zione fra pubblico e scritto¬ 
re e, quindi, la nozione di 
letteratura. Nel suo Exerci- 
ces de Style (inspiegabil¬ 
mente, non ancora tradotto 
in Italia) è presente una 
personale rivalutazione del- 


« illuminata» italiana, in rap- levisìone inglese (e, in parti- 
porto al sistema delle comu- ì colare, proprio sul manteni* 


, ,. _ . .Tatuali/ VJULU ( IX w ub -“r” [ . j ». 

zione migliore, an- f nopolizzata da quattro gran- mente, si e dichiarata netta- comitato tecnico, salì a Milano guinot — dice — il dibattito t uscire aaua crisi. 
prospettiva di un ; di società, c consiglia di affi- mente contraria ad ogni in- l’ingegner Corrado Bcaumot ha sofferto di una estrema | 

. _ 4. _ n M.:». / : A. ; J_:» A __ 1 . T»r»« 1 nvnmnn • » «tnlU rpTT 4-... . , , . ^ * ----**.: Ji .. IVlflMllllO 


nicazioni di massa e — in 
particolare — alla radiotele- 


mento o meno dell’attuale si- 


decentramento flessibile (i te- j dare il terzo canale alla BBC. cremento della TV commer- 

mi del decentramento e del- j il governo conservatore mo- ciale. Anche i sindacati han- 

l’accesso sono stati quasi j stra di non condividere del no sostenuto questo punto di 


stema e sull’assegnazione del sempre al centro della discus- ‘ tutto le conclusioni critiche I vista, nonostante le compa- 


cremento delia i v commer- G/i amici lo definivano un 
ciale. Anche i sindacati han- « manager di affari urbani- 
no sostenuto questo punto di siici »; i nemici — molto più 


soggettività, di una sostan- 


Massimo Cavallini 


visione, il richiamo al model* quarto canale televisivo): e I sione, in Inghilterra). Un set- ] del rapporto, ma affida il gnie televisive private abbia¬ 


lo britannico. Finora, questo 
richiamo si era sempre rife¬ 
rito alla BBC. esempio Indi¬ 


le sue previsioni sono ancora ] tore minoritario delia com- terzo canale all’Ente pubbli- no proclamato la loro dispo- 


ìa retorica che. qualche an- I scutibile — secondo i « libera¬ 
no prima, un altro scrittore, Is » nostrani — di mdipenden- 
Jacqucs Audibcrti, aveva per ! za. efficienza intelligenza. Un 

suo conto propugnato nel |f^tsefìe* Ì5è°r ottSrc^nche 
manifesto programmatico La in Italu ù£i radio e una te- 
Nonccllc Origine (1942). levisìone «garantite». 

Questi Excrciccs assicura- In questi mesi, però, rotti* 


Ente pubblico da imitare sen- dire sul probabile vincitore 
za riserve, per ottenere anche della prossima Coppa del 
in Italia una radio e una te- Mondo di calcio», 
levisìone « garantite ». Del resto, in Inghilterra il 

In questi mesi, però, rotti- sistema attuale in vigore non 

ca di questi « liberai»» ap- j è mai stato considerato un 


propriamente — un organiz¬ 
zatore di speculazione. Era 
comunque l'uomo che aveva 
rappresentato la DC napole¬ 
tana nella elaborazione del 
piano regolatore del ’69, il 
teorizzatore degli sventramen¬ 
ti dei quartieri spagnoli a 
monte di via Roma: l'uomo 


già del modello inglese occu- trario, esso è stato oggetto, secondo canale televisivo a_un ; ad alternare programmi di 
pa le colonne di grandi quo- sempre, di dibattito, di criti* i nuovo organismo pubblico, ! confezione e programmi di 


rano a Queneau una vasta ca questi «ìioerais» ap- e m. 

notorietà, mentre Fattività u , n P°\ "? utaSa : D’apolo- modeho indiscutibile: al con 

a-, ___ già dei modello inglese occu- tran 

di romanziere continuata a ^ [ C colonne di grandi quo- semp 

restare ancora scrmosciuta al. t K j I am e di settimanali noto- che < 
grosso pubblico. Irli Exerci- riamente radicali, ma. questa co, c 

ccs sono un godibile reper- volta, ci si riferace al siste- nato 

torio di trovate retoriche, ma dualistico che, in Inghil- glesi, 

ravvivato da una sfrenata terra, dal 1954 affianca alla ; cauri 

invenzione verbale, al limite pubblica BBC il canale priva- ! strar 


della prossima Coppa del della relazione Beveridge, vie- 1 vonre la produzione delle so- tomo a un monopolio pub- monte di via Roma: l uomo 

Mondo di calcio». ne però sostituito, poco dopo, i cietà piccole e medie. Nel blico, democratizzato e aper- ideale per «usare la ruspa » 

Del resto, in Inghilterra il I da un governo conservatore: j 1964 la BBC apre le trasmis- to anche alla produzione di contro la facolta ribelle. 

sistema attuale in'vigore non | e i conservatori decidono — ! sioni sul secondo canale, e, gruppi indipendenti. E c’é, e Beguinot, infatti, me- 

è mai stato considerato un j dopo un acceso dibattito par- ! avendo a disposizione uno nella commissione presieduta na colpi alla cieca, licenzia, 

modello indiscutibile: ai con* j lamentare — di affidare il j spazio orario doppio, riesce da Lord Annan. chi sostiene uno dopo l’altro, una trenli- 


sempre 
che e a 
co, con 


questa prospettiva. D’altra na di docenti incaricati, 
parte, non mancano le criti- « sventra » gruppi di studio. 


ravvivato da una sfrenata - --- - . - , - _ ...... _ . 

invenzione verbale al limite pubblica BBC il canale priva- strani: e, forse, sarebbe il ! nella ITV. anch essa a innalzare relativa- ( ne di uno spazio particolare 

una niir-a ma cenata nrn- to delI’ITA. Insomma, il mo- caso di imparar? più .la: ; o- Il primo risultato di questo | mente il livello complessivo j — una trasmissione serale la 

V norehà delio inglese, questa volta, ro dibattiti e da’.’.? loro esoe- j nuovo regime è che, puntando i della programmazione, anche settimana — riservato a pro¬ 
vocazione. t. 1 jj , P" r V ,t ' viene esaltato aiio scopo di so- rienze che dai loro miti. ! spregiudicatamente sui prò- I per «parare» le critiche cui grammi autogestiti dalla 

uno stesso aneddoto vi vie- stenere l'opportunità di rem- Le trasmissioni radiofoniche i grammi di confezione e sugli • è sottoposta. «minoranza», 

ne raccontato in ottanta e pe re jj monopolio pubblico ebbero inizio, a Londra, nel < spettacoli « all’americana », { Anche nel campo della ra- Ce n’é abbastanza, ci pare, 
più modi diversi; tanto che della radiotelevisione anche 1922. Le trasmissioni televlsi- ie compagnie private portano , dio il conflitto tra pubblico per mettere in dubbio la per¬ 
iti poi allestito come « spet- nel nostro paese. Facciamo ve nel 1936. A gestire '.e .me via al canale pubblico 1 due j e privato si riproduce: j labu- lezione e Fattualità del mo- 

tacolo » in un cabaret di anche noi, si dice, un terzo e le altre, dopo un’esperienza terzi dei telespettatori. DI risti schierati a favore del- dello dualistico finora prati* 

Saint-Germain-des-Près e fu canale privato, accanto ai due di qualche anno che lasciava conseguenza. la BBC è obbli* la radio pubblica e decentra- cato in Inghilterra: e per di- 


ne di uno spazio particolare ! ***%• /«««■ 

— una trasmissione serale la Scc - L in 9 cgnerc napoletano 
settimana — riservato a prò- s , e n , c .P 0, sconfitto* certo, dal- 
crammi autogestiti dalla lotta degli studenti, det 


«minoranza ». 

Ce n’é abbastanza, ci pare, 
per mettere in dubbio la per- 


docenti, di tutte le forze de¬ 
mocratiche della città, ma 
non solo da quella. Per la 


lezione e Fattualità del mo- stessa brutalità del suo in¬ 
ficilo dualistico finora prati* tervento incorre nella condan- 
cato in Inghilterra: e per dì- na del Consiglio di Stato e 


il « siirrocco * corno sì dis- della Rai-Tv, e, allora si, I un certo spazio all’iniziativa gaia a spostarsi, almeno in ta (a metà degli anni 60, la mostrare che le questioni del viene progressivamente « sca¬ 
li. ì «ni avremo un’autentica riforma, privata, fu la British Broad* parte, sul medesimo terreno: BBC lancia un piano per la decentramento e dell'accesso ricato » anche dalle forze dt 


.. p A i «mrii avremo un auiciuica riiormd, privnia, iu m duudii nrudu* 

so Col passare degli anni, gr ^ ìe a una autentica con . £ ast ing Corporation, un Ente 

il linguaggio per Queneau as- correnza. Vale la pena, dun- di diritto pubblico, autorizza- 

sumc valore dt creazione c q Ue> dj tornare a guardare to ad operare in condizioni 

rivoluzione permanenti: Fu- più da vicino — come ha già di monopolio, cui era negato 

so dell’argot, dei calcm- fatto, per alcuni aspetti, alca- ogni fine di profitto e garan- 

bours. dei costrutti popola- ni giorni fa, il nostro corri- tita m via di principio — at- 


privata, fu la Bruisti Broad* j parte, sul medesimo terreno: 
casting Corporation, un Ente ! c’é un abbassamento genera¬ 
di diritto pubblico, autorizza- I le del livello dei progammi 


c’é un abbassamento genera- ) istituzione di una serie di ra- I non si risolvono affatto at- cui era stato strumento. Ar¬ 
ie del livello dei progammi dio locali in buona parte fon* traverso la «concorrenza», chitettura, adesso, non è più 

— ed è, appunto, il risultato date sul diritto d’accesso): J ! Ma i nostri anglofili non se una fortezza da conquistare. 



so dell’argot, dei calem¬ 
bour», dei costrutti popola¬ 
reschi viene reinscrito entro 
gli schemi della tradizione 
classica. 


più da vicino — come ha già di monopolio, cui era negato della concorrenza voluta dai conservatori schierati a favo- ne sono accorti, evidentemen- 

fatto, per alcuni aspetti, alca- ogni fine di profitto e garan- I conservatori. Per usare una re della concorrenza tra pub- te. E sarebbe davvero ridi- 

nì giorni fa, il nostro corri- tita in via di principio — at- 1 espressione recente dell’Eco- blico e olivato, come sempre colo se, « per fare come gli 

spondente da Londra, su que- traverso il regime dei « go- I nomisi: « ITV 1 vulgarized (nel 1971, il nuovo governo inglesi », noi dovessimo arri- 

ste stesse colonne — alla si- vernatoti » — la massima in- I BBC 1 » («il canale della ITV r conservatore blocca il piano vare con vent’anni di ritar- 

tuazione britannica, * dipendenza. Ogni forma di | involgari il canale delia della BBC e apre le vie alla do a imitare un sistema che 

Si dà il caso, infatti. Che, pubblicità fu esclusa dai ca- i BBC»). ! nrit-ata anrli* in risrhìa di e«y>r<» Abolito là 


iniziativa privata anche in 


Pur tuttavia, come scrive mentre qui si indica il dua- nall radiofonici e televisivi: e, I La nuova commissione inse- questo campo). 

. *_a r» « 1 _* _ a - i _ _.wvi __ 4 ... _ .J. I Jntt n 1 


Roland Barthcs, « per Que¬ 
neau il processo del linguag¬ 
gio è sempre ambiguo, mai 
chiuso, ed egli stesso non 
è giudice ma parte in causa: 
non c’è una buona coscien¬ 
za di Queneau: il problema 
B<ra è fare la lezione alla let- 


hsmo pubblico-privato come 
méta più alta da attingere, 
in Inghilterra su questo stes- 


per quanto riguarda la BBC, { diata nel 1960, in vista della 
lo è ancora oggi. creazione dell’assegnazione 


rischia di essere abolito là 
dove nacque. Non potrebbero 


Nei 1951, la commissione 


uno «scandalo -> cui porre ter¬ 
mine: meglio abbandonarla, 
senza ulteriori traumi, alla 
azione disgregratrice della 
crisi che investe tutta l’uni¬ 
versità italiana, meglio ‘ la 
realtà di un lento disfacimen¬ 
to che la violenza di uno 


diata nel 1960 :n vista delia j ' Nel 1972. si rinnovano da almeno le^«e un po’di più, scontTO frontatc da u’esito in- 

creazione dell’assegnazione parte della Selcct committee questi «libsrais» nostrani, e, certo 

del terzo canale televisivo si on nationalised industries, le se proprio lo vogliono, difen- ' 

ricorda di questo e, nel 1962. | critiche alla programmazione dere gli interessi dei loro Lo 


so dualismo, e sul sistema Beveridge, incaricata dal go- ricorda di questo e, nel 1962, l critiche alla programmazione 

che lo incarna nel campo del* verno laburista di stilare un pubblica un rapporto — il ! deila TV commerciale. E og- 

la radiotelevisione, si discute rapporto sulla futura politica famoso rapporto Pilkington — i gi, come abbiamo detto al- 


animatamente da oltre due delle telecomunicazioni, affer- che critica severamente la | l’inizio, si è di nuovo in pie- 


anni. Una commissione pre¬ 
sieduta da Lord Annan Inda- 


ma che il monopolio pubblico 
va mantenuto perché costituì- 


ricorda di questo e, nel 1962. critiche alla programmazione dere gli interessi dei loro 

pubblica un rapporto — il deila TV commerciale. E og- sponsors (in italiano: flnan- 

famoso rapporto Pilkington — gi, come abbiamo detto al- ziatori) con argomenti meno 

che critica severamente la Finizio. si è di nuovo in pie- provinciali? 

programmazione della TV na discussione sui regime filawannì fataraa 

commerciale praticamente mo- dualistico. La BBC, ovvia- wiwiltni v.B»«rcu 


Lo scioglimento del comi¬ 
tato tecnico fu comunque una 
vittoria. Rientrarono i do¬ 
centi sospesi. Rientrarono gli 
incaricati licenziati. Ma il 
« passaggio dei barbari », co- 


Oreste Del Bnono 
Tornerai 

Dalla Marcia su Roma alle illusioni del secondo dopo¬ 
guerra, le disavventure di un protagonista-tipo alle 
prese con le grandi istituzioni, con la storia, con le 
chiacchiere sulla storia, e con se stesso. Lire 3.800 
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ABOLITO PER LEGGE IL «CUMULO» 



all’Imposta personale sul reddito 


Delega per regolare con decreto la materia della deducibilità delle spese sanitarie • Il rimborso di quanto già pagato 
dai coniugi verrà effettuato a mezzo vaglia - La tassazione separata • Le deduzioni di reddito - Dichiarazioni di Pandolfi 


L’inserimento degli handicappati di fronte ai gravi limiti della scuola 

Per gli scolari «diversi» 
avversione e difficoltà 

Dal «no» a Roma alle soluzioni positive di altre città • Un arduo pro¬ 
blema che deve impegnare governo, docenti, organizzazioni territoriali 


Claudio e Carlo, due ragaz¬ 
zini romani di 12 anni, non 
sono stati accettati nella scuo¬ 
la elementare del loro quar¬ 
tiere perché il direttore di¬ 
dattico non li ha voluti in 
classe. Li ritiene « pericolo¬ 
si per gli altri bambini » e, 
nonostante un intervento del 
Provveditore, mantiene il suo 
« no ». Li accetterà solo se 
il medico scolastico firmerà 
una dichiarazione in cui si 
assume la responsabilità di 
tutto ciò che può accadere 
e se il consiglio del docenti 
voterà a favore dell’inseri- 
mento dei due dodicenni, uno 
dei quali è handicappato e 
l’altro « troppo vivace ». 

Una bambina handicappata 
di Bologna è potuta finalmen¬ 
te entrare in I elementare, 
dopo che il direttore della 
scuola « Pascoli » l'aveva re¬ 
spinta con la motivazione che 
mancava di personale d’ap¬ 
poggio. La revoca del dinie¬ 
go è avvenuta dopo una lar¬ 
ga mobilitazione di tutto il 
quartiere, una serie di as¬ 
semblee di chiarimento fra 
genitori, lavoratori, personale 
docente e non docente e, par¬ 
ticolare non secondario, dono 
un intervento della autorità 
giudiziaria che ha fatto se¬ 
guito a un esposto-denuncia 
dei genitori. 

Monica, una piccola handi¬ 
cappata di 9 anni, sarà for¬ 
se accettata nella scuola ele¬ 
mentare di San Terenzo (Le- 
rici) dopo un primo netto ri¬ 
fiuto del collegio dei docenti. 
Assemblee promosse dal Con¬ 
siglio di quartiere, Interventi 
concreti del Comune (che si 
è impegnato a fornire un in¬ 
segnante di sostegno e una 
coadiutrice) hanno espresso, 
dopo discussioni vivaci ed 
esaurienti, parere favorevole 
aH’inserimento. 

Savona invece segnala l’in¬ 
serimento degli handicappati 
nelle scuole elementari nor¬ 
mali senza particolari traumi 
o resistenze. 

A Piacenza sono state chiu¬ 
se le cinque sezioni elemen¬ 
tari per handicappati del 
« Centro minori » e l'inseri¬ 
mento nelle classi normali 
sta avvenendo positivamente. 
(Per i più gravi è stata crea¬ 
ta una sezione speciale im¬ 
messa però nella scuola di 
tutti). 

Una bambina handicappata 
di 11 anni, accettata in una 
Il elementare del Comune di 
nllgnanego (Genova) ha invo- 
lontariemente provocato uno 
«sciopero» che 1 genitori 
hanno fatto fare al propri fi¬ 
gli per protestare contro l’in¬ 
serimento. Poiché sembra che 
con le famiglie, con Tammini- 
strazione comunale, con gli 
insegnanti, con l'équipe psico¬ 
pedagogica non fosse stata 
fatta nessuna preventiva di¬ 
scussione si è soprasseduto 
per il momento all’immissio¬ 
ne della bambina che avver¬ 
rà quanto prima, ma solo do¬ 
po una necessaria discussio¬ 
ne collettiva chiarificatrice. 

Abbiamo riportato qui solo 
alcuni dei casi che la stam¬ 
pa ha segnalato in questi ul¬ 
timi quindici giorni; siamo 
certamente ben lontani dal- 
l’aver offerto un quadro com¬ 
pleta dei problemi, delle rea¬ 
zioni. del successi e delle 
sconfitte che l’inserimento del 
bamoi.V handicappati nelle 
classi elementari normali sta 
provocando in tutto il Paese. 
Fra l'altro, non ci sembra 
casuale la mancanza di no¬ 
tizie dal meridione. E* pos¬ 
sibile che essa indichi che 
in queste zone l’inserimento 
non è avvenuto affatto, pro¬ 
babilmente per ritegno s in¬ 
comprensione delle stesse fa¬ 
miglie interessate. 

Ora noi vorremmo fare una 
osservazione. Ci sembra che 
in alcuni dei commenti stam¬ 
pa che hanno seguito queste 
clamorose esclusioni non si 
sia, nella pur giusta e sacro¬ 


santa esigenza democratica di 
contribuire all’abolizione dei 
ghetti scolastici, della crude¬ 
le e inutile emarginazione dei 
« diversi », tenuto conto a suf- 
ficienza della situazione nel¬ 
la quale tanti insegnanti e 
tanti direttori didattici si tro¬ 
vano oggi ad affrontare que¬ 
sto nuovo problema. 

Essi sono stati da sempre 
« attrezzati », da chi ha fino¬ 
ra governato la cosa pub¬ 
blica, a ritenersi più esecu¬ 
tori fedeli e attenti di diretti¬ 
ve dall'alto che non educa¬ 
tori, protagonisti consapevoli 
di quel processo difficile e, 
perché no talvolta anche peri¬ 
coloso, che mira a fare della 
scuola una parte essenziale 
della società, e che su di essa 
quindi si commisura nelle for¬ 
me come nel contenuti. Per 
dirla ancor più chiaramente: 
ci siamo chiesti, quando at¬ 
tacchiamo con durezza diret¬ 
tori « burocrati » e maestri 
« vestali » della « normalità », 
quando mai I governi che si 
sono succeduti in tutti questi 
anni dalla caduta del fasci¬ 
smo ad oggi hanno chiesto lo¬ 
ro di vedere nei bambini fu¬ 
turi cittadini e non futuri sud¬ 
diti? DI pensare al loro la¬ 
voro non già come a una 
« missione » ma come a una 
professione per la quale ag¬ 
giornarsi continuamente? 

Si sa. per esemplo, che in 
alcuni paesi nordici e negli 
USA l’inserimento degli han¬ 
dicappati è assai avanzato e 
ormai da anni non pone più 
problemi. Ma auando mal lo 
Stato italiano ha pensato ad 
aggiornare maestri e diret¬ 
tori sul metodi e le teorie 
che questo inserimento ren¬ 
dono proficuo? 

Nel leggere la vicenda del 
direttore romano che si osti¬ 
na a « difendere » le sue clas¬ 
si da Carlo e da Claudio, cer¬ 
to non ci viene spontaneo al¬ 


cun moto di simpatia per que¬ 
sto personaggio, non umana¬ 
mente generoso e cultural¬ 
mente non aperto. 

Ma cl chiediamo: sembra 
che a Roma ci siano in que¬ 
sto momento 6 mila maestri 
di ruolo (cioè regolarmente 
pagati) che non hanno posto, 
perché è fortemente diminui¬ 
to il numero degli scolari (in 
Italia si parla di 35 mila mae¬ 
stri inutilizzati per la stessa 
ragione). Ha provveduto il 
Provveditore, assieme al fo¬ 
nogramma con cui ha consi¬ 
gliato l’accettazione del due 
bambini, a trasferire in quel¬ 
la scuola uno o due o tre 
maestri che potessero colla¬ 
borare all’inserimento? 

E ancora: si è almeno mes¬ 
so mano all’abolizione — o 
alla revisione — di quelle in¬ 
finite regolamentazioni buro¬ 
cratiche che scaricano su di¬ 
rettori e maestri una quanti¬ 
tà assurda di responsabilità 
civili e penali se accade qual¬ 
cosa nelle loro scuole? 

E per ultimo, ma è. cl sem¬ 
bra, la cosa essenziale, cl 
chiediamo: al di là della giu¬ 
sta campagna di stampa fat¬ 
ta per denunciare l’esclusio¬ 
ne dei due bambini, vi è sta¬ 
ta una mobilitazione popola¬ 
re nel quartiere per fare del 
caso singolo un fatto che 
coinvolge tutta la comunità, 
che responsabilizza Consiglio 
di zona, la Circoscrizione co¬ 
munale, ecc.? 

Sono solo dei dubbi, I no¬ 
stri: certamente non abblajno 
nessuna bacchetta magica, 
ma vorremmo che al dibatti¬ 
to su ouesto grosso proble¬ 
ma civile e politico che è 
l'Inserimento dei bambini 
« diversi » contribuissimo tut¬ 
ti. senza preclusioni, setta¬ 
rismi. limitatezze, per facili¬ 
tarne la soluzione più rapida. 

Marisa Musu 


Conferenza stampa a Montecitorio 

SulPaborto proposta 
di legge di cattolici 

I parlamentari indipendenti eletti nelle liste del PCI 
ne hanno illustrato i punti essenziali - Critiche del 
sen. La Valle e dell'on. Pratesi al testo democristiano 


Nei prossimi giorni dovreb¬ 
be tenere la sua prima riu¬ 
nione il Comitato ristretto del¬ 
le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera incarica¬ 
to di valutare le possibilità 
di giungere alla stesura di 
un testo unificato di proget¬ 
to di regolamentazione dello 
aborto. Entro due settimane, 
com’è noto, il Comitato do¬ 
vrà riferire alle commissioni 
per consentire alle stesse, sul¬ 
la base delle decisioni degli 
uffici di presidenza e dei 
capigrupoo, di approntare per 


Migliorato 
il bilancio 
della finanziaria 
degli Agnelli 

TORINO, 29 

All’assemblea degli azio¬ 
nisti IFI, durata mezzora in 
tutto (nessuna discussione). 
Gianni Agnelli ha letto oggi 
le cifre del bilancio conclu¬ 
sosi a giugno con una per¬ 
dita di 121 milioni di lire, 
pur avendo l’istituto stesso 
drasticamente ridotto i pro¬ 
pri disavanzi. 
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la fine di novembre - pri¬ 
mi di dicembre il testo aer 
l’aula. 

In vista di questi impegna¬ 
tivi confronti, ieri a Monte¬ 
citorio deputati e senatori 
cattolici eletti nelle liste del 
PCI hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa, nel corso del¬ 
la quale hanno illustrato la 
proposta di legge che ha per 
primo firmatario l’on. Pie¬ 
ro Pratesi. Questi ha intro¬ 
dotto la discussione rilevan¬ 
do anzitutto che esiste una 
situazione quantitativamente 
pesante per il gran numero 
di aborti clandestini e indi¬ 
cando alcuni dei punti essen¬ 
ziali della proposta: la previ¬ 
sione dello stato di necessi¬ 
tà (e non della casistica) per¬ 
ché l’interruzione della gra¬ 
vidanza possa aver luogo; il 
rifiuto a fare lo Stato giu¬ 
dice della vita e della mor¬ 
te del concepito e della don¬ 
na; la valorizzazione del con¬ 
sultorio familiare pubblico 
quale tramite fra la società 
e la donna in stato di gra¬ 
vidanza. Questa tuttavia, ha 
tenuto a precisare Pratesi, 
rimane sempre l’arbitra ulti¬ 
ma della sua decisione. 

Il dialogo con i giornalisti 
si è incentrato proprio sul 
ruolo del consultorio, e su 
di esso sono intervenuti gli 
onorevoli Giancarla Codrigna- 
ni e Carlassara e 1 senatori 
Gozzini e la Valle (che a 
Palazzo Madama hanno Ade¬ 
rito alia Sinistra indipenden¬ 
te, che ha concorso alla or¬ 
ganizzazione dell’incontro). 
Pratesi ha sottolineato la ne¬ 
cessità di consentire In qual¬ 
che modo la difesa del con¬ 
cepito e. di coinvolgere l’u¬ 
nica struttura oggi possibile 
come ricomposizione delle la¬ 
cerazioni sociali, economiche e 
psicologiche di fronte alle 
quali oggi si trova la donna. 

I parlamentari cattolici in¬ 
dipendenti sono consapevoli 
delle attuali carenze nel set¬ 
tore, ma ottimisti circa il 
futuro, ritenendo che la leg¬ 
ge possa stimolare la realiz¬ 
zazione e l’adeguamento dei 
consultori. 

Sollecitati dal giornalisti. 
Pratesi e La Valle hanno c- 
spresso valutazioni sul proget¬ 
to democristiano: questo, se¬ 
condo Pratesi, sfugge al pro¬ 
blema di fondo, che è quel¬ 
lo di contrastare l’abor¬ 
to clandestino, allorché accet¬ 
ta — in termini riduttivi 
sia rispetto alla sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale, sia 
alle stesse posizioni de nel¬ 
la scorsa legislatura — una 
visione restrittiva che prati¬ 
camente annulla ogni possibi¬ 
lità di limitarlo in modo 
sensibile. 


Il consiglio del ministri di 
ieri ha delineato in massima 
parte il regime della Imposta 
personale sui redditi dopo 
la dichiarazione di incostitu¬ 
zionalità del cumulo fra co¬ 
niugi. Una delle questioni rile¬ 
vanti, la deducibilità del¬ 
le spese mediche per la fami¬ 
glia e un più accurato accer¬ 
tamento sul redditi dei me¬ 
dici, è stata rimandata attri¬ 
buendo al governo una delega 
di sei mesi per regolare 1* 
materia con decreto. Questa 
delega porta in prossimità 
della scadenza dei termini per 
la presentazione della dichia¬ 
razione dei redditi, spostata al 
31 maggio 1977 (per i redditi 
percepiti nel 1976). 

La questione del cumulo ri¬ 
sulta così regolata: 

RIMBORSO PER IL *75: 
Verrà effettuato a mezzo va¬ 
glia, a domicilio, previa trat¬ 
tenuta della detrazione cor¬ 
rettiva che era stata concessa 
ai coniugi con la legge del 
1975; 

NUOVO REGIME: tassa¬ 
zione separata dei coniugi, 
con divisione in parti uguali 
di eventuali redditi prove¬ 
nienti da beni dotali, figli 
minori, detrazioni per i figli 
e le altre persone a carico; 

FAMIGLIE CON UN SOLO 
REDDITO: la detrazione per 
carichi di famiglia viene ele¬ 
vata da 36 mila a 72 mila lire 
(si tenga conto degli effetti 
di svalutazione) per il co¬ 
niuge che non possieda red¬ 
diti propri di ammontare su¬ 
periore a lire 600 mila. 

il « correttivo » per le fa¬ 
miglie dove entra un solo 
reddito, così limitato, non 
può non lasciare perplessi. 
Era stato prospettato un più 
ampio ventaglio di detrazioni 
che tenesse cento delle spese 
familiari effettive. Si dovrà 
dunque pensare ad altre 
soluzioni. 

Emendamenti più ampi 
sono stati approntati al re¬ 
gime delie deduzioni di red¬ 
dito: 

O vengono ammessi a de¬ 
trazione gli interessi pas¬ 
sivi per mutui agrari e su 
fondi rustici; _ , 

G non sarà deducibile l’In¬ 
teresse passivo di conti 
correnti in rosso, uno degli 
espedienti molto usati con la 
complicità delle banche; 

e gli Interessi su mutui ga¬ 
rantiti da ipoteca. In ge¬ 
nere per la casa, potranno 
essere dedotti entro un tetto 
massimo di un milione e 
mezzo annuo; 

O i premi di assicurazioni 
sulla vita saranno dedu¬ 
cibili fino ad un milione an¬ 
nuo e solo in caso di durata 
minima della polizza di cin¬ 
que anni. 

Và ricordato, per quest’ul- 
tima clausola, che già at¬ 
tualmente la legge prevede 
la indeducibilità delle po¬ 
lizze vita di durata inferio¬ 
re a tre anni. Le compagnie 
tuttavia hanno aggirato la 
scadenza mediante espedienti 
interni che sono vere e pro¬ 
prie infrazioni alia legge, con 
eventuali falsificazioni di bi¬ 
lancio. La norma, in sostan¬ 
za, per essere operativa, ri¬ 
chiede che la Tributaria si 
rechi presso l’Istituto di as¬ 
sicurazione per costatare la 
effettiva consistenza della 
polizza. L’INA, istituto pub¬ 
blico che ha una funzione 
regolamentare In questo 
campo, dovrebbe possedere 
centralmente tutta la rela¬ 
tiva documentazione. 

Niente viene detto circa 
la possibilità di indurre i 
proprietari di abitazione a 
dichiarare in modo più cor¬ 
rispondente a verità i red¬ 
diti percepiti con la riscos¬ 
sione di affitti. 

Il governo, tuttavia, si è 
dato due nuove scadenze. 

Il consiglio del ministri si 
è riconvocato per il 4 no¬ 
vembre per tirare le somme 
della manovra fiscale, su 
cui dovrà riferire il giorno 
successivo alle commissioni 
parlamentari. Alla manovra 
fiscale si attribuisce l’ob- 
biettìvo di drenare 4000 mi¬ 
liardi, al netto dei riflussi 
verso le famiglie e le im¬ 
prese (quindi si tratta di un 
gettito superiore). Nessun ri¬ 
ferimento viene fatto in mo¬ 
do specifico ai posto che in 
questa manovra debbono a- 
vere il recupero delle eva¬ 
sioni e una più equa distri¬ 
buzione del carico, anche 
come mezzo per rendere più 
efficace, attraverso la diffe¬ 
renziazione. razione di con¬ 
tenimento della domanda. 

Per l’azione di riordino del 
sistema fiscale si prevedono 
tempi lunghi, fi consiglio dei 
ministri ha deciso ieri di 
chiedere la proroga al 31 
dicembre 1978 ed al 31 di¬ 
cembre 1980 del termini del¬ 
la delega ad emanare dispo- 


Un fermo 
per l’assassinio 
della bambina 
sarda 

ORISTANO, 23 
I carabinieri della tenenza 
di Ales (Oristano) hanno fer¬ 
mato questo pomeriggio il pa¬ 
store Domenico Uras di 28 
anni da Gonnostra mazza 
(Oristano) nel quadro delie 
indagini dell’assassinio della 
bambina di 9 anni Carla Se- 
bt« seviziata e strangolata 
nella serata di domenica scor¬ 
sa da un bruto. 


sizionl integrative dei prov¬ 
vedimenti già in vigore ed i 
testi unici delle norme tri¬ 
butarle. 

Il ministro Pandolfi, in di¬ 
chiarazioni rese Ieri, è tor¬ 
nato ad annunciare la pros¬ 
sima distribuzione di dieci 
milioni di cartoline con il 
numero di codice fiscale. 
Non ha parlato, invece, de¬ 
gli accertamenti su gruppi se¬ 
lezionati di contribuenti per 
1 quali una legge dà man¬ 
dato al ministero. L’Inizio di 
questi accertamenti selettivi 
è già stato annunciato a lu¬ 
glio, a settembre ed ultima¬ 
mente a gennaio. 

L’abolizione del cumulo 
comporterà, per lo Stato, una 
minore entrata di 400 mi¬ 
liardi. Questa cifra è infe¬ 
rióre a quelle sparate nei 
mesi scorsi. 



Casa distrutta per l’esplosione di una bombola 


Ieri sera verso le 20 a Bologna in via Tol¬ 
mino, una palazzina di due piani è stata 
completamente sventrata da una esplosione, 
provocata dal gas fuoruscito da una bom¬ 
bola. Sotto le macerie sono rimaste quattro 
persone. Una di esse. Angela Cinti, impie¬ 
gata. 20 anni, è stata estratta dalle macerie 
già cadavere. Gravissimo, con prognosi riser- 
vata, è anche il padre della giovane vit¬ 
tima, Ivo, muratore. 48 anni, mentre la ma¬ 
dre, Maria Gamberim di 43 anni guarirà in 


30 giorni. Nella casa c’era anche il nonno, 
Salvatore Cinti di 76 anni, che è stato rico¬ 
verato con ferite guaribili in un mese. La 
quinta componente della famiglia, Elvira, 
settantunenne, moglie di Salvatore, al mo¬ 
mento dello scoppio era uscita di casa per 
portare fuori Hmmondizia ed è quindi ri¬ 
masta illesa, ma è stata colta da malore 
alla vista della tragedia. 

(NELLA FOTO: ivo Cinti, appena estrat¬ 
to dalle macerie). 


Tremila metri cubi di roccia sono precipitati sul tunnel 

Crolla una galleria del Sempione 
Sconvolto il traffico ferroviario 

Occorreranno fra i 30 e i 40 giorni per rimuovere l’enorme massa di materiale e riattivare la linea 
I convogli vengono dirottati sulla Torino-Modane e sulla Chiasso-Gottardo - Scongiurata una tragedia 


NOVARA, 29. 

La linea ferroviaria inter¬ 
nazionale del Sempione è bloc¬ 
cata a causa di un vasto 
smottamento che ha deter¬ 
minato — durante la notte — 
il crollo di una galleria in lo¬ 
calità San Giovanni, nel trat¬ 
to tra le stazioni di Domo¬ 
dossola e Varzo. La mole di 
terra si è staccata dalla mon¬ 
tagna in conseguenza delle in¬ 


tense piogge di questi gior¬ 
ni, è scivolata lungo il pen¬ 
dio e piombando al di sopra 
della galleria ha provocato 
con il proprio peso il crollo 
della volta del tunnel, che è 
rimasto completamente ostrui¬ 
to. Anche 200 metri di bina¬ 
rio sono stati asportati dal¬ 
lo smottamento. 

In quel momento non sta¬ 
vano passando convogli, e non 


L'ondata di piena attesa domani 

Allarme nel Polesine 
per il Po che cresce 

Dal nostro corrispondente 

ROVIGO, 29 

Entro le prossime 48 ore la quarta ondata di piena del Po 
Interesserà il Polesine: il colmo di piena è atteso infatti per 
domenica. A monte, l’idrometro di ponte della Becca di 
Pavia, dopo il vertiginoso aumento dei giorni precedenti, ha 
segnato ieri un ritmo di decrescita pari ad un centimetro 
l’ora, a Castelmassa le acque sono giunte, sempre ieri, 1,21 
metri sopra il livello di guardia con una crescita calcolata 
attorno ai 5 centimetri l’ora. A Polesella invece il livello 
ha raggiunto 98 centimetri sopraguardia con 4,5 centimetri 
di incremento orario. 

La situazione, pur non presentando pencoli immediati ed 
in assenza di allarmistiche ipotesi, è comunque forte di 
notevoli preoccupazioni per quanto riguarda la tenuta argi¬ 
nale, già duramente compromessa e rammollita dalle prece¬ 
denti piene: potrebbero scaturire fontanacci ed avvenire 
infiltrazioni, veri elementi degeneratori dei sistemi di prote¬ 
zione. Il mare Adriatico per ora a riceve » bene, ma qualora 
si verificassero alte maree e venti di scirocco che possono 
impedire il regolare deflusso delle acque fluviali, la sua 
funzionalità verrebbe seriamente pregiudicata. 

E’ stato intanto ripristinato, anche se per ora in maniera 
ridotta, il servizio di vigilanza effettuato dal personale del 
genio civile lungo tutta l’ansa polesana del grande fiume: 
sorveglianti e staffette sono all’erta luogo gii argini 24 ore 
su 24 con tende e radiotelefoni a propria disposizione. Il 
maltempo si mantiene stabile sull’intero nord Italia, e nel 
Polesine piove ininterrottamente da ormai parecchi giorni. 

a. m. 


si sono avuti quindi danni 
alle persone; due macchinisti 
del primo treno di passaggio 
dopo il crollo sono riusciti a 
fermare in tempo il locomoto¬ 
re. Il transito avviene — con 
gravi ritardi — trasbordando 
i passeggeri in autobus tra 
Domodossola e Varzo. 

In base ad una prima som¬ 
maria valutazione dei tecnici 
della direzione compartimen¬ 
tale delle ferrovie di Milano 
dovrebbero essere precipita¬ 
ti sulla massicciata della li¬ 
nea ferroviaria non meno di 
tremila metri cubi di materia¬ 
le roccioso. Per rimuoverlo e 
riattivare la linea, sempre se¬ 
condo una prima sommaria 
stima dei tecnici delle ferro¬ 
vie di Milano, occorreranno 
tra i trenta ed i quaranta 
giorni. 

L’interruzione della impor¬ 
tante linea internazionale ha 
gravi ripercussioni sul traf¬ 
fico passeggeri e merci tra 
l’Italia ed il resto dell’Euro¬ 
pa ed in particolare tra l’Ita¬ 
lia la Francia e l’Europa 
nord occidentale. I più im¬ 
portanti convogli internaziona¬ 
li, in particolare quelli tra 
Milano e Parigi, sono stati 
dirottati via TorinoModane. 
mentre i treni diretti a Ber¬ 
na, Basilea ed in Germania, 
sono stati dirottati sulla li¬ 
nea Chiasso-Gottardo. Anche 
i principali convogli merci 
(attraverso la linea del Sem¬ 
pione arrivano in Italia molte 
materie prime per l’industria) 
sono stati instradati sulle li¬ 
nee Torino-Modane e Gottar- 
do-Chiasso. che però risultano 
già intasate da un traffico 
molto intenso. 

In base ad accordi telefo¬ 
nici tra la direzione delle 
ferrovie italiane e la dire¬ 


zione delle ferrovie svizzere 
è stato stabilito che per tutta 
la durata dell’interruzione del¬ 
la linea del Sempione il ser¬ 
vizio di autobus tra Domodos¬ 
sola e Varzo funzionerà sol¬ 
tanto in concomitanza con i 
convogli viaggiatori diurni. I 
treni notturni, in particolare 
il c Lombardia Express * ed 
il cSimplon Express», ver¬ 
ranno invece dirottati sulla li¬ 
nea Torino-Modane. 


UragaHa 
in Sicilia: 
danni e 
feriti 

PALERMO, 29. 

II forte vento di scirocco 
che soffia da stamane sulla 
Sicilia occidentale sta cau¬ 
sando danni e disagi. 

I vigili del fuoco di Paler¬ 
mo sono in costante allarme 
per richieste di soccorso che 
provengono da ogni parte del¬ 
la città. Una donna, Anna 
Rosone, è rimasta ferita in 
seguito al crollo del soffitto 
della sua abitazione in via 
G. Vaccaro; un bambino di 
7 anni, Francesco Danielon 
è stato travolto, in via Houel, 
da un albero sradicato dalle 
impetuose raffiche di vento. 
Ha riportato la trattura di 
un femore e ferite olla testa. 

In via Lincoln un camion 
carico di cartoni si è ribal¬ 
tato. Da numerosi vecchi edi¬ 
fìci sono crollati i cornicioni. 
Numerose le insegne pubblici¬ 
tarie. le antenne televisive, 
i lampioni letteralmente di¬ 
velti dalle raffiche di scirocco. 

Anche nelle campagne del 
palermitano e del trapanese 
1 sono segnalati danni. 


Il processo si è aperto ieri a Trento 


In tribunale per aver permesso 
la lettura di un’opera sul sesso 

Il sindaco di Cembra e 3 funzionari accusati di «corruzione di minori» per aver consentito la consultazione deH'«En- 
cklopedia delia vita sessuale» - La denuncia di oscenità presentata dal sostituto procuratore della Repubblica, Agnoli 


Dal Nostro inviato 

TRENTO, 29 

E’ iniziato stamane presso 
il tribunale di Trento, il 
processo promosso nei con¬ 
fronti di quattro persone im¬ 
putate di reati gravissimi, 
quale quello di diffusione di 
pubblicazioni oscene, di aver 
offeso « il sentimento morale 
dei minori », di istigazione a 
delinquere. 

fi tutto è in relazione al 
fatto, che presso la bibliote¬ 
ca comunale di Cembra, un 
paese del Trentino, esisteva, 
ovviamente per la pubblica 
consultazione, i’« Enciclopedia 
della vita sessuale *, edita da 
Mondadori, consigliata dal 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione e che era stata fornita 
al Comune medesimo, così co¬ 
me ad altre biblioteche comu¬ 
nali della provincia, su consu¬ 
lenza dell'assessorato agli af¬ 
fari culturalL 

I quattro imputati, oggetto 
della solerzia sessuofoba del 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Trento, dotL Car¬ 
lo Alberto Agnoli, sono il dot¬ 
tor Pasquale Chistè, funzio¬ 
nano dell’assessorato alle at¬ 
tività culturali della provincia 
autonoma di Trento; Ettore 
Gott&idi, sindaco di Cembra 
e presidente del consiglio del¬ 


la Biblioteca comunale, Ca¬ 
terina Di Salvo, bibliotecaria 
e Gianni Bonaffini, aiuto e 
sostituto bibliotecario. 

Le motivazioni del rinvio a 
giudizio, con rito direttissimo, 
si esprimono nei confronti del¬ 
l’opera (accolta con favore 
dai migliori specialisti del set 
tore, sia in campo pretta¬ 
mente scientifico che in cam¬ 
po pedagogico) rilevando, nel 
merito dei contenuti, la 
«oscenità» delle pubblicazio¬ 
ni in questi esatti termini: 
«Sia per le fotografie in es¬ 
sa riprodotte e raffiguranti 
scene di coiti, di abbraccia¬ 
menti a nudo, di palpeggia¬ 
menti lascivi, eccetera; 6ia 
per il tenore del testo grave¬ 
mente offensivo del pudore 
sessuale, dal momento che la 
opera, partendo dal presuppo¬ 
sto che la morale sessuale 
esistente è un arbitraria im¬ 
posizione, uno "strumento di 
potere” avente lo scopo di 
manipolare e meglio domina¬ 
re I popoli, condanna il sen¬ 
so del pudore e la continen¬ 
za come dati irrazionali e ma¬ 
le nei, fonti di aggressività e 
di delinquenza, di guerre e 
di malattie, e raccomanda al 
suoi lettori il disfrenamento 
delle pulsioni dell’istinto, esal¬ 
tando il nudismo, 1 tocca men¬ 
ti lascivi, i rapporti sessuali 
anche e soprattutto fra gio¬ 


vanissimi, al di fuori di ogni 
norma o vincolo religioso, eti¬ 
co e giuridico, e gli accop¬ 
piamenti di gruppo, fornendo 
ampia consulenza sulle zone 
erogene, sui metodi anticon¬ 
cezionali, eccetera—». 

Stamane, in apertura di di¬ 
battito, gii avvocati del col¬ 
legio di difesa, on. Biliardi- 
ni, professor Devoto, Cane¬ 
strini, Dolzani e Monari han¬ 
no sollevato una serie di ec¬ 
cezioni e richieste. L’avvoca¬ 
to Canestrini ha richiesto la 
ammissione di nuovi testi ed 
esperti nonché l’acquisizione 
di una serie di pubblicazioni 
sull’argomento oggetto del 
processo. 

fi professor Devoto ha pre¬ 
sentato un’eccezione di carat¬ 
tere procedurale sulla compe¬ 
tenza e sulla legittimità ritua¬ 
le del processo per direttissi¬ 
ma sostenendo che, o è stata 
configurata l’ipotesi di un rea 
to a mezzo stampa e, per¬ 
tanto, il tribunale competen¬ 
te è quello di Verona, o non 
esiste reato a mezzo stampa 
ed allora non 4 legittimo adot 
tare il rito direttissimo. 

L’avvocato Monari, ripren¬ 
dendo la tesi del professor 
Devoto ed entrando nel meri¬ 
to delle valutazioni negative 
espresse dal PM Agnoli, ha 
impostato il suo discorso sull* 
necessità di dare, quanto me¬ 


no, una delimitazione alla con 
figurazione del reato a mezzo 
stampa, giungendo, parados¬ 
salmente, ad ipotizzare la pos 
sibuità di reato anche per 
chi solo casualmente si trovi 
a leggere una pubblicazione 
ritenuta oscena. 

£7 stato a questo punto, nel 
rispondere all’avvocato Mo¬ 
nari, che il PM ha prodotto 
una vera e propria « perla », 
degna in tutto e per tutto 
della sua statura di inflessi- 
bile censore ed inquisitore. II 
dottor Agnoli ha sostenuto in¬ 
fatti che «disgraziatamente» 
l’ipotesi ventilata paradossal¬ 
mente dall’avvocato del colle¬ 
gio di difesa non trova pur¬ 
troppo agganci nella legge e 
nella giurisprudenza. 

Comjnque, la Corte si è ri¬ 
tirata in camera di consiglio 
per decidere sulie eccezioni 
presentate dalla difesa e le 
ha respinto tutte in blocco. 

L’udienza è così ripresa con 
le illustrazioni da parte degli 
avvocati dtrenson di nuove 
eccezioni, mentre sono ascol¬ 
tati i testi, tra 1 quali figura¬ 
no anche quattro ragazzi di 
età compresa tra 1 13 ed I 
16 anni che furono tra 1 « frui¬ 
tori» della enriclopedia rite¬ 
nuta oscena da] sostituto pro¬ 
curatore. 

Gian Franco Fata 


Dalle case ex Incis 

31 ministero 
conferma 
gli sfratti 
ai militari 
in pensione 

Saranno attuati gradual¬ 
mente secondo criteri an¬ 
nunciati ieri in una con¬ 
ferenza stampa 

« Nessuno ha in mente di 
sfrattare su due piceli le fa¬ 
miglie che abitano negli al¬ 
loggi ex INCIS per militari. 
Le lettere inviate sono sol¬ 
tanto un preavviso. Comuni 
eheremo a tempii debito In 
data entro cui l’inquilino do 
vrà lasciare l’appartamento. 
Lo faremo comunque con gra¬ 
dualità. Per questo non ab¬ 
biamo fissato un termine. En 
tro dicembre una commissio¬ 
ne ministeriale esaminerà In 
documentazione, fornita dagli 
interessati, e decideremo in 
conseguenza. Se ne riparlerà 
dunque l’anno prossimo ». 

Queste precisazioni sono sta¬ 
te fornite ieri in una conte 
renza stampa, tenuta al mi¬ 
nistero dal gen. Gala, della 
segreteria generale della Di¬ 
fesa, presenti i rappresentan¬ 
ti dei tre S.M : dell’Esercito, 
gen. Scotti, della Marina, co 
mandante Marini, e dell’Aero 
nautica, comandante Nonché. 
Presiedeva il col. Rinaldi, ca¬ 
po ufficio stampa del Mini¬ 
stero. 

La protesta contro gli sfrat 
ti. attuata dagli inquilini degli 
alloggi ex INCIS per militari 
a Roma e in altre città, ha 
ottenuto un primo risultato: 
precisare come stanno effet¬ 
tivamente le cose. Il gen. Ga¬ 
la e gli altri eaoi militari 
hanno tenuto a sdrammati/za 
re e ridimensionare il proble¬ 
ma, che tuttavia resta grave 
e preoccupante. Perchè — è 
stato chiesto — è stata presa 
l’iniziativa degli sfratti? «Per¬ 
ché — ha risposto il gen. Ga 
la — abbiamo bisogno di re¬ 
cuperare gli alloggi indebita¬ 
mente occupati da personale 
in congedo o trasferito in al 
tra sede, che non ha più ti¬ 
tolo. per darli a sottufficiali 
e ufficiali in servizio ». 

In proposito sono siati for 
niti questi dati: di fronte ad 
una esigenza di circa 69.000 
alloggi, si dispone di soli 
20.594. dei ouali 13.820 dema¬ 
niali e 6.744 ex INCIS 

< La mancanza di case po¬ 
polari disponibili — ha detto 
il capo di gabinetto del mi¬ 
nistro Lattanzio, gen. Cala- 
mani che ha partecipato alla 
parte finale della conferenza 
stampa — rende difficile la 
mobilità del personale milita¬ 
re. da noi ridotta al minimo 
per non creare difficoltà ai 
nostri sottufficiali e ufficiali ». 

11 problema dunque è reale 
e le esigenze illustrate ieri 
effettive. Sarebbe però illu¬ 
sorio, oltreché ingiusto, rite¬ 
nere di risolverlo sfrattando 
duemila famiglie di militari 
in congedo, molti dei quali 
con pensioni molto basse. 
Qualcuno ha detto che diver¬ 
si inquilini degli alloggi ex 
INCIS « hanno acquisito il 
diritto di essere cacciati * e 
che vi sono casi di sottuffi 
ciali e ufficiali (molti? pochi? 
non è stato precisato) che 
dispongono di redditi alti o 
sono proprietari di altri ap¬ 
partamenti. Si vuole perciò 
« fare opera di sanatoria ». 

Giusto. anzi sacrosanto. 
Questi casi vanno affrontati 
con decisione, non proteste¬ 
rà nessuno. C’è semmai da 
chiedersi perchè si è lascia¬ 
to correre per anni. Ma gli 
altri? E’ stato detto che « si 
terrà conto dei casi pietosi ». 
Sia il gen. Gala che il gene¬ 
rale Calamani hanno però af¬ 
fermato che dovranno lascia¬ 
re l’appartamento « tutti co¬ 
loro che l'hanno avuto in con 
cessione, per assicurare in 
rotazione fra personale in 
servizio e personale m quie- 
scienza. i quali hanno perdu 
to il diritto in base aU'artt- 
colo m del T.U. del im ». 

Dunque, se abbiamo cap to 
bene, dovrà andarsene lutto 
il personale in congedo. 

Questa interpretazione del¬ 
la legge viene contestata da¬ 
gli inquilini, i quali — oltre a 
ricordare gli impegni r>«i 
mantenuti dei ministri An- 
dreotti e Tanassi. che promi¬ 
sero loro il riscatto delle ca¬ 
se — sostengono che il citato 
articolo non è mai stato ap¬ 
plicato e che essi hanno sti¬ 
pulato con l’ex INCIS un re¬ 
golare contratto. La quc'tmne 
perciò è piuttosto intr rata 
sul piano giuridico e difficile 
sul piano umano. 

Il problema vero è uno solo: 
la mancanza di alloggi popo¬ 
lari. Si è parlato di due di¬ 
segni di legge per costruire 
case ai militari, ma dovran¬ 
no passare anni prima che 
ciò accada. Da qui l’esigenza 
di affrontare il problema de¬ 
gli inquilini delle case ex 
INCIS militari con equità ed 
equilibrio. 

3. p. 







r Unità / sabato 30 ottobre 1976 


rMV. o / wrwiiuwira 


Da un personaggio all’altro le fasi dell’attentato in via del Giuba 


Ecco come il commando nero uccise Occorsio 

Ruoli e incarichi coperti secondo la ricostruzione dell'inchiesta - Un terzo mandato di cattura pronto per l'« impresario » - Vana irru¬ 
zione in una villa del Teramano alla ricerca dell'ex candidato missino Concutelli indicato come killer - I tasselli che mancano al mosaico 


Ito terzo ordine di cattura 
sarebbe pronto nei confronti 
di Giuseppe Pugliese detto 
« Poppino l’impresario » e 
questa volta il reato addebi¬ 
tatogli non lascerebbe alcun 
dubbio sulla sua partecipazio¬ 
ne al delitto del dott. Occor¬ 
sio. Infatti, l’ordine di cat¬ 
tura che dovrebbe essergli 
notificato oggi nel carcere di 
Pistoia, parla di « concorso 
nell’omicidio di Vittorio Oc¬ 
corsio, avvenuto a Roma il 
10 luglio 1976». Si è conclusa 
cosi la prima fase calda del¬ 
le indagini che hanno por¬ 
tato agli arresti di alcuni 
componenti del commando 
fascista. I sostituti procura¬ 
tori di Firenze, dott. Vigna 
c dott. Pappalardo, hanno 
lasciato la capitale nel pome¬ 
riggio e forse vi faranno ri¬ 
torno i primi giorni della 
settimana prossima, tuttavia 
gli otto arrestati e rinchiusi 
nelle carceri romane saran¬ 
no tradotti entro oggi a Fi¬ 
renze dove già si trova Gian¬ 
carlo Ferro. 

Un bilancio preciso di que¬ 
sta prima fase è difficile far¬ 
lo perché i magistrati giusta¬ 
mente hanno mantenuto il 
più stretto riserbo per non 
compromettere le successive 
indagini che secondo loro 
« saranno lunghe e molto de¬ 
licate ». Tuttavia alcuni pun¬ 
ti precisi si possono già in¬ 
dicare sulla scorta delle mo¬ 
tivazioni degli ordini di cat¬ 
tura e dalle poche notizie 
trapelate in questi giorni. 

Tra gli undici fascisti iden¬ 


tificati sembra ormai chiaro 
che quattro di essi hanno di¬ 
rettamente partecipato al de¬ 
litto mentre gli altri hanno 
avuto dei compiti marginali 
ma non per questo meno im¬ 
portanti ai fini del compi¬ 
mento del crimine e dell'im¬ 
punità che nel piano doveva 
esser assicurata agli assassi¬ 
ni anche in vista di futuri 
attentati terroristici. 

Sul luogo del delitto, stan¬ 
do alle testimonianze di al¬ 
cune persone che erano pre¬ 
senti alla sparatoria, c’erano 
Pier Luigi Concutelli indicato 
come killer di « Ordine ne¬ 
ro », Sandro Spampani che 
aveva l’incarico di mettere i 
volantini col messaggio dei 
neofascisti nell’auto di Oc¬ 
corsio. Gianfranco Ferro co¬ 
me staffetta alla guida della 
moto « Guzzi » rossa e Giu¬ 
seppe Pugliese a bordo di una 
« Renault » per controllare i 
movimenti della zena. 

In questa ricostruzione man¬ 
ca chi fosse l’autista della 
« 12-1 » che portò sul posto e 
poi fece scappare sia il kil¬ 
ler e sia il personaggio che 
mise i volantini. I dubbi an¬ 
cora esistenti riguarderebbe¬ 
ro inoltre i ruoli di Spam¬ 
pani e di Pasquale Damis 
cioè non verrebbe del tutto 
escluso che a mettere i vo¬ 
lantini sia stato Damis men¬ 
tre Sparapani fungeva da au¬ 
tista della « 124 ». 

Sandro Sparapani finora si 
6 difeso dicendo di non cono¬ 
scere Concutelli e di non aver¬ 
lo mai visto in questi mesi. 


ma queste sue affermazioni 
sono naufragate con il repe¬ 
rimento di tre sue impronte 
digitali rilevate nell’apparta¬ 
mento di via Clemente X do¬ 
ve abitava Concutelli. prima 
di fuggire. 

Le notizie pervenute all'uf¬ 
ficio politico della questura 
sul fatto che Concutelli sia 
tuttora a Roma non hanno 
trovato per ora alcuna con¬ 
ferma. Vana è stata anche 
l’irruzione in una villa nel 
Teramano. 

L'altra sera a tarda ora. 
uomini • dell’Antiterrorismo 
con un mandato di perquisi¬ 
zione dei giudici Vigna e Pap¬ 
palardo, hanno raggiunto 
Tortoreto Lido, sulla costa 
adriatica, in compagnia del 
capo della mobile di Teramo, 
dr. Giudici, e di una ventina 
di agenti armati con mitra e 
pistole e carabinieri *di Ne- 
reto. E’ stata circon^hi. ar¬ 
mi in pugno, la villa del sig. 
Livio Petrucci, un congiunto 
del Concutelli, che sembra sia 
stato un’Autorità in periodo 
fascista. I Petrucci posseggo¬ 
no la villa a Tortoreto e gli 
inquirenti cercavano proprio 
il Concutelli. nel sospetto che, 
durante la fuga, potesse aver 
trovato rifugio nella villa di¬ 
sabitata in Abruzzo. Ogni am¬ 
biente dell'edificio è stato ac¬ 
curatamente perlustrato dagli 
uomini armati. L’esito della 
operazione è stato, tuttavia, 
negativo. Una seconda perqui¬ 
sizione con esito negativo è 
stata fatta da agenti dell’uf¬ 
ficio politico nell’abitazione di 
Ada Pietrucci sorella della 


madre del Concutelli. 

E’ stata intanto rilasciata 
una donna, tenuta in stato 
di arresto provvisorio dalle 
4 di ieri mattina come « te¬ 
ste reticente ». Infatti Clau¬ 
dia Papa, che è moglie sepa¬ 
rata di un noto missino della 
Balduina. ■ Marco Marino, 
ncn voleva dire dove aveva 
trovato i sei milioni di lire 
necessari per l’acquisto della 
« Land Rover » vista sotto 
l'appartamento di Concuteiii 
La donna ha chiarito suffi¬ 
cientemente i rapporti che 
aveva ccn alcuni dei compo¬ 
nenti il commando fascista 
e cosi è stata rimessa in li¬ 
bertà ma dovrà comunque 
rimanere a disposizione: ncn 
è infatti ancora escluso del 
tutto che la « Land Rover » 
potesse appartenere al Con- 
cutelli che avrebbe dato l’in¬ 
carico di acquistarla a Fran¬ 
cesco Rovella servendosi 
però di una prestanome per 
l’intestazione del libretto di 
circolazione. 

Per quanto riguarda Giu¬ 
seppe Pugliese è giunta la 
notizia che Tuti dal carcere 
avrebbe inviato una lettera al 
suo avvocato dove dichiara 
di non averlo mai conosciuto 
e contesta il fatto che nel 
suo memoriale si faccia men¬ 
zione di « Peppino l’impresa¬ 
rio ». E’ già la seconda lettera 
di Tuti su questo tcno e su 
questo personaggio: una cir¬ 
costanza che si commenta da 
sola. 

Franco Scottoni 


Dalla Francia denaro anche in Italia 


Dopo una colossale rapina 
soldi ai provocatori neri 

L'arresto di Albert Spaggiari che si era impossessato di gioielli e valuta per 
dieci miliardi di lire — Base a Torino dell'internazionale fascista 


PARIGI, 29 

Albert Spaggiari, 40 anni, fotografo e al¬ 
levatore di polli, considerato uno dei "cer¬ 
velli” della «banda delle fogne», ha confes¬ 
sato di essere stato uno dei banditi che il 
17 giugno scorso aprirono più di 300 cassette 
di sicurezza della « Societé generale » di 
Nizza e fuggirono con un bottino di almeno 
dieci miliardi di lire in valuta e gioielli: 
Io ha rivelato oggi l’avvocato difensore di 
Spaggiari dopo che quest’ultimo era stato 
interrogato dal giudice incaricato dell’istrut¬ 
toria. 

« Non pensavo che fosse colpevole, ma sa¬ 
pevo che aveva il sangue freddo e l’intelli¬ 
genza necessaria per organizzare un colpo 
cosi audace e complesso », ha detto l’avvo¬ 
cato rifiutandosi di fornire altri particolari. 
La polizia, dopo una caccia durata cento 
giorni, ha arrestato all’inizio della setti¬ 
mana sette persone — tra cui Spaggiari — 
tutte incriminate ieri per quello che i gior¬ 
nali definirono tre mesi fa « il furto del 
secolo ». Spaggiari è noto come estremista 
di destra ed ex legionario. 

Durante il fine settimana del 17 luglio 
scorso un commando di uomini altamente 
addestrati e in possesso di materiale spe¬ 
cializzato ultramoderno, era penetrato nei 
sotterranei della « Societé generale » a Nizza 
passando attraverso le fogne e scavando 


Interrogato a Genova il finanziere-armatore finito in carcere 

RAVANO NEGA MA IL DIRETTORE 
CONFERMA LE FUGHE DI VALUTA 

Il funzionario della « Comitas » si è dichiarato pronto ad assumersi la piena responsabilità delle 
operazioni finanziarie - Come si è giunti alla scoperta dei trafugamenti ■ Società di comodo e flo¬ 
ridi « paradisi fiscali » - Un « impero » con enormi proprietà in America e sulla Costa Azzurra 
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Dai carabinieri a Napoli 


Arrestato un medico 
per certificati fasulli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 29. 

Hanno fatto la fila come 
dei normali malati, i cara¬ 
binieri del nucleo investiga¬ 
tivo di Napoli, per arrestare 
li medico chirurgo Tullio Ma¬ 
drid. che rilasciava falsi cer¬ 
tificati medici a dipendenti 
dell’ltalsider. L’ai resto è ve¬ 
nuto dopo che il sostituto 
procuratore dottor Buosi ave¬ 
va emesso il relativo manda¬ 
to di cattura. 

I fatti che hanno portato 
. all’arresto del medico risal¬ 
gono al giugno del *75: il di¬ 
pendente dellTtalsider. Giovan¬ 
ni L’Aprea. viene arreslato il 
10 giugno per associazione 
per delinquere e ricettazione 
aggravata; il dottor Ma¬ 
drid. I giorni 23 e 30 giugno 
e 14 luglio certifica che • il 
L’Aprea è affetto da nevrosi 
d’ansia e perciò abbisogna di 
un periodo di riposo. Que¬ 
sto ha permesso al dipenden¬ 
te dellTtalsider. pur conti¬ 
nuando a rimanere a Poggio¬ 
reale i è stato liberato — in¬ 
fatti — il giorno di Natale 
del *75). di percepire rego¬ 
larmente lo stipendio ed ha 
evitato all’industria napoleta¬ 
na di prendere provvedimen¬ 
ti contro di lui. 

Per impedire che nello stu¬ 
dio del medico si creasse con¬ 
fusione i carabinieri andati 


per arrestarlo, hanno fatto 
la fila come normali pazien¬ 
ti. Arrivato il loro turno han¬ 
no notificato al dottor Ma¬ 
drid l’ordine di cattura e gli 
hanno contestato i reati; so¬ 
no. quindi, usciti da una por¬ 
ticina secondaria e lo hanno 
trasportato in caserma. 

Il medico ha cercato di mi¬ 
nimizzare l’episodio, definen¬ 
dolo un po’ patetico un po’ 
insignificante, ma a suo ca¬ 
rico l’imputazione è molto 
pesante. L'ordine di cattura 
parla infatti di truffa aggra¬ 
vata, falso e altri reati mi¬ 
nori. Tullio Madrid ha per¬ 
cepito — infatti — dallTnam 
(la mutua con cui era con¬ 
venzionato) anche il compen¬ 
so per le tre visite che non 
ha mal effettuato. Giovanni 
L’Aprea, il dipendente che ha 
usufruito dei falsi certifica¬ 
ti. abita in una casa poco 
distante da quella in cui ri¬ 
siede il medico attualmente 
arrestato. 

La notizia a via Consalvo, 
dove il Madrid esercitava la 
professione fin dal ’60. ha 
creato notevole scalpore. In¬ 
tanto sono in corso delle in¬ 
dagini per accertare se siano 
stati stilati altri certificati 
che abbiano favorito ulteriori 
ed ingiustificate assenze dal 
lavoro. 

V. f. 


Dalla Procura di Roma 


Accuse di corruzione 
per i pesci al mercurio 


I! Pubblico ministero del¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma. dott. Gianfranco 
Vignetta, ha emesso ordini 
di comparizione nei confron¬ 
ti di Andrea Von Berger, ex 
capo della segreterìa dell’a!- 
lora ministro della Sanità. 
Mariotti, e di cinque funzio¬ 
nari già membri di una com¬ 
missione incaricata di va¬ 
gliare la pericolosità delie 
percentuali di mercurio pre¬ 
senti nel pesce in scatola. 

La vicenda ebbe inizio nel 
1971 quando, per la prima 
volta, fu pesto il problema 
della tossicità del mercurio 
negli scatolati di pesce. Il mi¬ 
nistero della Sanità emise un 
decreto che fissava in 0.7 
partì per milione la percen¬ 
tuale massima di questa so¬ 
stanza; in un secondo mo¬ 
mento, si disse. la dose sa¬ 
rebbe stata ulteriormente ri¬ 
dotta con un nuovo decreto. 
Fu invece costituita una com¬ 
missione speciale che invece 
confermò le disposizioni ema¬ 
nate precedentemente, affer¬ 
mando inoltre che il « tetto » 
dello 0.7 per un milione do¬ 
veva essere applicato solo 
•gli scatolati di importa¬ 


zione. l 

Secondo indagini iniziate 
dal pretore romano Gian¬ 
franco Amendola durante la 
seduta della commissione uno 
dei commissari aveva ricevu¬ 
to dalla associazione nazio¬ 
nale dei conservieri ittici as¬ 
segni per un valore di tre 
milioni. 

Sempre secondo le testimo¬ 
nianze raccolte dal pretore 
Amendola alcuni dirigenti 
della associazione conservieri 
affermarono di essere stati 
«costretti a pagare se vo¬ 
levano evitare guai peggio¬ 
ri ». Vennero ordinate per¬ 
quisizioni bancarie e control¬ 
li dei libri contabili dell'as¬ 
sociazione dai quali sarebbe 
risultata una « uscita » per 
diversi milioni e 1 nomi dei 
destinatari. Nel giugno scor¬ 
so tutta l’inchiesta è stata 
trasferita al’a Procura della 
Repubblica di Roma. Ora il 
dott Vignetta ha emesso 
i mandati di comparizione 
nei confronti dell’ex capo del¬ 
la segreteria del ministro del¬ 
la Sanità e del membri del¬ 
la commissione. I reati ipo¬ 
tizzati sono corruzione e abu¬ 
so di atti di ufficio. 


GENOVA, 29 

« Io cado dalle nuvole. Non 
capisco quanto succede. Non 
è possibile che mi teniate 
chiuso in carcere per cose 
che assolutamente ignoro. Vi 
pare possibile, che io abbia 
bisogno di esportare valuta 
italiana, quando intasco dol¬ 
lari e valuta pregiata in tutte 
le parti del mondo con i noli 
delle mie navi, le mie asssicu- 
razione. le mie tenute e le 
mie ville? ». Cosi, in sintesi, 
avrebbe risposto l’armatore e 
finanziere Francesco Ravano 
di 54 anni quando, oggi, è 
stato interrogato dal sostitu¬ 
to procuratore Francesco Me¬ 
loni. Il magistrato inquirente 
ha sentito, successivamente, 
il direttore della società per 
assicurazioni marittime « Co¬ 
mitas», Enrico Zenoglio. 

Il funzionario arrestato as¬ 
sieme all’armatore, ha sca¬ 
gionato Ravano e si è assun¬ 
ta la piena e totale responsa¬ 
bilità dell’operazione di «e- 
sportazione di capitale» in 
seguito alia quale egli era fi¬ 
nito in carcere assieme al 
noto armatore. 

Il gioco delie parti, quando 
si tocca uno dei grandi po¬ 
tentati della finanza italiana, 
non poteva essere diverso. E’ 
certo che. in questi giorni, sa¬ 
rà avanzato anche il più sot¬ 
tile cavillo giuridico e ver¬ 
ranno offerte solenni testimo¬ 
nianze per cercare di fare 
uscire dal carcere Francesco 
Ravano. terzogenito dei no¬ 
ve fratèlli che hanno eredi¬ 
tato l’impero finanziario co¬ 
struito dal loro padre Alber¬ 
to. deceduto a Montecarlo 

L'arresto di Francesco Ra¬ 
vano ha sbalordito Genova. 
E' il caso di dire che. in que¬ 
ste ore. stanno tremando nei 
loro « scagni » tutti gli arma¬ 
tori di navi ombra. I Ravano 
vengono considerati i più po¬ 
tenti tra questo tipo di arma¬ 
tori. Il possibile collegamen¬ 
to tra i traffici deile navi 
battenti bandiera di comodo 
e i’esportazione di capitali al¬ 
l’estero (punita con ia reclu¬ 
sione da uno a sei anni e con 
multe che vanno dal doppio 
al quadruplo delle somme e- 
sportate in base alla legge 159 
in vigore dal 4 marzo 1976) 
era stato indicato agii inqui¬ 
renti dal procuratore capo 
della repubblica di Genova, 
dottor Lucio Grisolia. 

Il comando della finanza 
aveva puntato "attenzione 
sulla società di assicurazioni 
«Comitas» — capitale ver¬ 
sato 630 milioni, sede a Ge¬ 
nova :n via Caffaro — per 
cercare di scoprire I’eienco 
delie navi dei Ravano che bat¬ 
tono bandiera ombra, e avere 
notizie sui ricavi dei noli. Gli 
inquirenti consideravano la 
possibilità di un risultato po¬ 
sitivo, ritenendo ovvio che 
tutte le navi del gruppo ri¬ 
sultino assicurate attraverso 
la « Comitas » presieduta da 
Francesco Ravano. Registri e 
fatture venivano spulciati da 
un mese. Ieri mattina s’è ve¬ 
rificata la sorpresa. Dalle fat¬ 
ture risultava che ben 8 mi¬ 
liardi di lire erano stati col¬ 
locati. tramite la succursale 
elvetica della « Comitas ». nel¬ 
le banche svizzere. Parte del¬ 
la somma era stata trasmes¬ 
sa anche dopo l’entrata in 
vigore della nuova legge. 

Negli uffici della società ar¬ 
rivò il comandante della fi¬ 
nanza colonnello Cecchetti. 
« Come giustificate questa e- 
sportazicne dì denaro all’este¬ 
ro? » chiese il comandante, 
rivollo a Francesco Ravano; 


l’armatore allargò le braccia. 

Chiese tempo per presenta¬ 
re la documentazione. L’uni¬ 
ca documentazione è quella 
prevista dalla legge che im¬ 
pone la denuncia aH’ufficio 
cambi del denaro esportato. 

« Avete questa denuncia ? ». 

« A'o. Afa... », cominciò lo Ze¬ 
noglio. 

« Nessun ma — tagliò netto 
il colonnello Cecchetti — vi 
dichiaro entrambi in arresto 
per flagranza di reato ». 

La legge prevede, in questi 
casi, un procedimento per di¬ 
rettissima. « Ho Ietto il rap¬ 
porto della Finanza, ho inter¬ 
rogato gli accusati in carce¬ 
re, ma devo approfondire o- 
biettivamente alcuni partico¬ 
lari ». ci ha dichiarato il 
PM Meloni incaricato dell’in¬ 
dagine, e ha aggiunto: « Il 
processo con rito direttissimo 
ci sarà, ma slitterà di qualche 
giorno ». 

L'indagine della Finanza a- 
vrebbe intanto accertato il 
possesso da parte dei Ravano 
di sette motonavi battenti 
bandiera liberiana che figu¬ 
rerebbero appartenenti a una 
società « International Corpo¬ 
ration » con sede in Monrovia. 
Le navi panamensi, di pro¬ 
prietà dei Ravano, sarebbero 
trenta. Alcune farebbero par¬ 
te deìla «C.A.P.S.A Compa¬ 
gnia Atlantico-Facifico » con 
sede a Panama. Aitre figu¬ 
rerebbero appartenenti alla 
« Lunamar Shipping Co. Li- 
massol ». 

In piazza Banchi, dove ogni 
giorno persiste il mercato da 
« vite vendute » dei maritti¬ 
mi che, a sottosalario e senza 
assicurazione, si imbarcano 
sulle vecchie carrette batten¬ 
ti bandiera ombra, ricordano 
che gli armatori sono stati 
sempre grandi esportatori di 
capitali. Sono mesi che i por¬ 
tuali italiani sono mobili¬ 
tati contro le navi «libe¬ 
riane » dei Ravano. Si tenta 
di bloccarle per imporre il 
rispetto dei contratti sinda¬ 
cali e un minimo di assicura¬ 
zione sulla vita degli equipag¬ 
gi. In piazza Banchi ricorda¬ 
no il naufragio delia « Boni- 
tas» che causò diverse vitti¬ 
me. 

Il comandante Francesco Lo 
Monaco, che da tempo si 
batte contro gli armatori om¬ 
bra. ha detto che secondo lui 
l'arresto di Francesco Rava¬ 
no «non è un infortunio, ma 
la conseguenza della arrogan¬ 
za dell'Impunità » che con¬ 
traddistingue alcuni grandi 
armatori italiani. I Ravano 
avrebbero avuto il loro mo¬ 
mento di massima ricchezza 
durante la guerra di Corea 
quando ricevevano da il’Ameri¬ 
ca prezzi altissimi per noli 

Oggi il loro impero finan¬ 
ziario consisterebbe nel pos¬ 
sesso di navi, immobili inte¬ 
stati a società edilizie-ombra, 
con sede a Vaduz nel Liechten¬ 
stein, tenute vastissime in 
America del Nord, un’intera 
fetta della Costa Azzurra con 
alberghi, grattacieli e ville. 

«Ce la farà Ravano a pa¬ 
gare una multa di 16 miliar¬ 
di se verrà condannato? » si 
domandano a Genova. Colo¬ 
ro che conoscono la nota fa¬ 
miglia genovese rispondono 
di si. 

Il difensore di Ravano, av¬ 
vocato Giovanni Salvarezza. 
non crede però nella possibi¬ 
lità di condanna. « Si tratta 
di un equivoco e di una mon¬ 
tatura che sì sgonfierà al pro¬ 
cesso», ha dichiarato. 

Giuseppe Marzolla 
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I primi profitti 
realizzati con la 
guerra di Corea 

Dal vecchio armatore d'assalto alla multinazionale 
del mare - Negli anni '50 introiti quotidiani per un 
milione di lire oro - Un sistema a scatole cinesi 


«Ha presente le multinazionali? Beh, quel¬ 
la dei Ravano è una multinazionale dei mare, 
una cosa completamente nuova inventata 
dal vecchio Alberto quando ancora i suoi 
concorrenti pensavano alle bandiere ombra 
solo come possibilità di evasione fiscale... ». 
E’ l’opinione di un "broker” genovese che 
non nasconde la propria ammirazione tecnica 
per quello che aveva escogitato il vecchio 
Alberto ed aggiunge scuotendo la testa che 
« ...purtroppo i figli non hanno la stessa abi¬ 
lità dei padri ». Osservazione pertinente visto 
che l’intera famiglia era stata recentemente 
condannata dal pretore Sansa per una spe¬ 
culazione edilizia. 

Alberto Ravano. morto nel 1970 a Monte¬ 
carlo aveva lasciato ai nove figli — Antioco, 
Beppe. Emanuele. Paolo, Francis, Carlo, Ade¬ 
le, Maria Luisa e Raffaella — una enorme 
ricchezza ed una serie di imprese, armatoriali, 
immobiliari, finanziarie e agricole in diverse 
parti del mcndo. 

La storia del «vecchio» Ravano inizia, 
come quella di altri armatori «d’assalto», 
con le «liberty» cedute dagli USA nel dopo¬ 
guerra al nostro paese e prosegue ccn gii 
enormi profitti lucrati con la guerra di Corea 
quando la più scalcinata carretta in grado 
di tenere il mare assicurava un profitto 
quotidiano netto di un milione di lire oro. 

Negli anni ’60 Alberto Ravano comincia 
a spostare parte della sua flotta sotto ban¬ 
diera ombra, si trasferisce personalmente nel 
Principato di Monaco e costruisce un conge¬ 
gno finanziario quasi perfetto per masche¬ 
rare il capitale. E’ un sistema analogo a 
quello delle scatole cinesi per cui una so¬ 


cietà finanziaria contiene l’altra sino ad 
arrivare all’ultima scatola, piccolissima, in 
cui c’era magari solo una cassetta delle 
lettere in uno qualsiasi dei « paradisi fiscali ». 

La gestione contemporanea di compagnie 
di armamento italiane, liberiane e panamensi 
nelle quali gli clementi fungibili erano gii 
uomini degli equipaggi «alternativamente im¬ 
barcati sulle une o sulle altre) ed i capitali, 
rendeva quasi impossibile un controllo reale 
da parte del fisco e consentiva all'unico 
armatore ulteriori profitti, soprattutto quan¬ 
do diventava più redditizio sposiare i soldi 
con una gita per mare su un panfilo (il 
« Tremora » da 1.000 tonnellate 21 uomini di 
equipaggio) o con qualche corsa in automo 
bile per avere il « vezzo » di presiedere ma¬ 
gari. una squadra di calcio, la « Sampdo- 
ria ». Politicamente conservatore, legato alla 
Curia, tutta la sua personalità traspariva 
dal nome che .aveva dato alle sue navi: 
« Auctoritas ». «Utilitas». ecc. Per gestire 
l'impero in modo unitario e ancor piu riser¬ 
vato c'era chi si occupava di navi (quasi 
una cinquantina», chi di immobili (ne pos¬ 
seggono anche in America), chi di banche. 
A Francis erano toccate le assicurazioni, uno 
dei gangli vitali dell’impero perché alla « Co¬ 
mitas » di cui l'armatore arrestato è presi¬ 
dente facevano capo numerose filiali estera 
e l'intera flotta, qualsiasi bandiera battesse. 

Paolo Saletti 

Nelle foto in aito: Francesco Ravano e una 
delle ville di proprietà della famiglia 


Additivi e legge antidroga 
discussi alla Camera 

Sui «veleni 
quotidiani» caos 
e reticenze 
del governo 

La compagna Carmen Casapieri sollecita misure 
immediate e più incisive per la tutela della salute 


una perfetta galleria di otto metri fino alla 
stanza superblindata della banca dove erano 
contenute le cassette di sicurezza. 

Lavorando indisturbati per due giorni e 
due notti, i banditi avevano aperto più di 
trecento cassette e si erano impadroniti del 
loro contenuto. Erano poi andati via a bordo 
di « gommoni » passando per la rete fogna¬ 
ria e sbucando nel Mediterraneo dallo sca¬ 
rico centrale delle fogne di Nizza. Prima 
di andarsene avevano lasciato un biglietto 
con scritto sopra: «niente odio, niente vio¬ 
lenza. niente armi ». 

Spaggiari, comunque, ha ammesso in se¬ 
rata di aver consegnato la sua parte di 
bottino ad una organizzazione internazionale 
di estrema destra che la polizia francese 
ha definito «La catena». 

Base dell’organizzazicne sarebbe Torino ed 
il suo compito sarebbe quello di aiutare gii 
estremisti di destra nei guai nei rispettivi 
paesi, soprattutto italiani e jugoslavi. La 
clamorosa confessione ha messo subito in 
moto il meccanismo delle indagini, in par¬ 
ticolare a Torino. Le collusioni fra elementi 
della malavita internazionale e gli estremi¬ 
sti neri è stata denunciata da tempo dalla 
stampa democratica europea. 

A Marsiglia sono circolate voci, riportate 
poi dalla televisione francese, secondo le qua¬ 
li Spaggiari avrebbe avuto legami con il MSI. 


Additivi alimentari, pestici¬ 
di e tabelle delle sostanze stu¬ 
pefacenti sono stati ieri mat¬ 
tina al centro di ampio di¬ 
battito nell'aula di Monteci¬ 
torio per la discussione di 
una serie di interrogazioni 
comuniste su aspetti di gran¬ 
de interesse e dì notevole ri¬ 
levanza per l'opinione pubbli¬ 
ca. Cerchiamo di vedere in 
sintesi le questioni proposto 
dal PCI. le risposte del gover¬ 
no. le repliche sui singoli ar¬ 
gomenti. 

PESTICIDI — Vero è che 
il ministero della Sanità ha 
disposto l’eliminazione dal 
commercio dì nove coloranti 
per capelli in quanto muta- 
geni e sospetti cancerogeni, 
è che più di recente analoga 
iniziativa (e per gli stessi 
motivi) è stata adottata per 
alcuni coloranti di bevande. 
Ma cosa ostacola clic prov¬ 
vedimenti altrettanto severi 
sian disposti per pesticidi e 
erbicidi di comunissimo uso 
(il Vapona ad esempio è usa¬ 
to nelle comuni abitazioni: 
ma di largo consumo sono 
ad esempio anche YAvadex 
o il Kaptan ) che si sono ri¬ 
velati potenti mutageni su 
tutti gli organismi-test e in 
qualche caso anche agenti 
cancerogeni? 

11 sottosegretario alla Sa¬ 
nità, Ferdinando Russo, ha 
risposto che una decisione 
sarà presa tra breve, quando 
saranno resi noti i risultati 
delle ricerche commissionate 
dal ministero all’Università 
di Napoli. La compagna Car¬ 
men Casapieri si è augurata 
die non vengano frapposti 
indugi e. soprattutto, che da 
ora in poi le decisioni rela¬ 
tive ai divieti abbiano effet¬ 
to immediato e non ne venga 
invece — com’è accaduto ad 
esempio per i coloranti della 
serie « E » — rinviata l’ese¬ 
cutività per consentire agli 
industriali di smaltire le 
scorte. 

ADDITIVI — Tra 1 più 
diffusi ci sono il nitrato e 
il nitrito: non servono altro 
che a render più vivo il colo¬ 
re del salame; non garanti¬ 
scono certo una qualche ste¬ 
rilità del prodotto e — peg¬ 
gio — le nitrosammine pro¬ 
dotte dall'aggiunta dei nitriti 
ai cibi possono essere una 
delle cause più importanti di 
tumori maligni. Il governo 
« dubita » che sia cosi, e in 
ogni caso — dal momento 
ciie non è stato ancora dimo¬ 
strato un nesso diretto tra 
questi additivi e i tumori — 
si limiterà a ridurre dosi e 
casi di impiego di queste so¬ 
stanze, senza tuttavia proi¬ 
birne l’uso. 11 carattere elu¬ 
sivo della risposta della Sa¬ 
nità ha creato sorpresa e giu¬ 
stificato l'insoddisfazione: ad¬ 
ditivi chimici quanto meno 
sospetti vengono consentiti 
solo per rendere più attraen¬ 
ti i cibi, e in definitiva per 
alimentare la speculazione. 
Con l’avallo del ministero. 

STUPEFACENTI _ La tra¬ 
vagliata vicenda delle tabelle 
delle sostanze psicotrope e 
stupefacenti non ha ancora 
termine. Alle contestazioni 
sulla catena di svarioni, di 
errori, di ritardi, di decisio¬ 
ni contraddittorie, il sottose¬ 
gretario Russo ha contrap¬ 
posto la burocratica elencazio¬ 
ne di misure e cifre pratica¬ 
mente senza alcun senso dal 
momento che non è stata 
neppure sfiorata la sostanza 
politica del problema: con 
quali criteri si lavora alla re¬ 
visione di queste tabelle, am¬ 
messo — ha osservato la com¬ 
pagna Casapieri — che non 
ci si trovi davanti ad un ten¬ 
tativo continuato di vanifi¬ 
care la legge. Ad alimentare 
questo sospetto non manca¬ 
no certo gli elementi: a gen¬ 
naio il ministero pubblica ta¬ 
belle del tutto sbagliate, che 
comprendono anche i più co¬ 
muni balsami: a maggio, nuo¬ 
va edizione delle tabelle re¬ 
datte dall’Istituto superiore 
della Sanità che tuttavia ven¬ 
gono rimaneggiate poco dopo 
dal Consiglio superiore della 
Sanità che aggrava ulterior¬ 
mente la situazione con de¬ 


cisioni molto gravi come la 
iscrizione nella sesta tabella 
(farmaci meno pericolosi) dei 
preparati amfetaminici. o il 
declassamento dalla prima al¬ 
la quarta della pentasocina, 
che è un preparato analogo 
alla morfina. Non bastasse, 
intanto a giugno vengono di¬ 
stribuiti bollettari sbagliati 
che devono essere ritirati o 
ristampati. Di fronte all'as¬ 
senza di qualsiasi tranquilliz¬ 
zante dichiarazione da parte 
del ministero, la compagna 
Casapieri ha preaninmciato 
iniziative per una discussione 
parlamentare sulle più recen¬ 
ti. gravi decisioni del Consi¬ 
glio della Sanità sulle tabelle. 


g. f. p. 


Ustionati 
sette operai 
dello stabilimento 
di Scarlino 

GROSSETO. 29 

(P.Z.) — Sette olierai del¬ 
lo .stabilimento del Casone 
di Scarlino, noto alla cro¬ 
naca per la vertenza dei 
« fungili rossi », sono rima¬ 
sti gravemente ustionati og¬ 
gi alle ore 16, all’interno dello 
stabilimento a causa della 
esplosione di un tubo ohe 
ha propagato acido a cui 
quanta gradi in un raggio 
di sessanta metri. 

I sette lavoratori sono sta¬ 
ti immediatamente neoveia- 
ti all’ospedale di Grosseto, 
dove per quattro di loro a 
causa delle ustioni di primo 
e secondo grado riportate su 
tutto il corpo, si è ritenuto 
di doverli trasferire al S. Eu¬ 
genio di Roma. Gli operai 
infortunati e ricoverati al 
nosocomio provinciale sono 
Adriano Lurassmo, Luano e 
Luciano Toninelli. Pietro 
Signori. Mauro Prati. Pier¬ 
luigi Cliiti e Mario Gentili. 

Ancora imprecisate le cau¬ 
se di questo infortunio: dal¬ 
le notizie in nostro possesso 
si sa che lungo il tubo espio 
so. sembra per una reazione 
chimica errata, stava scor¬ 
rendo una lavorazione che 
viene miscelata con acqua e 
acido solforico. Un comples 
so processo produttivo che 
da luogo al biossido di tita¬ 
nio e che nel corso della 
sua lavorazione produce i 
famosi fanghi rossi. 

La notizia di questo infor¬ 
tunio. ha determinato no 
tevole impressione in tutte 
le maestranze e fra la popo¬ 
lazione. Proprio oggi, sulla 
stampa, é apparsa una de¬ 
nuncia da parte del consiglio 
di fabbrica in merito alla 
fuoriuscita di acido solfori 
co dallo stabilimento della 
Solmine; una fuoriuscita 
dovuta ad incuria e respon¬ 
sabilità padronali. 

Alla luce di questo infor¬ 
tunio. che riporta alla ribalta 
della cronaca lo stabilimento 
del Casone, occorre con fer¬ 
mezza imporre serie c rigo¬ 
rose misure tese a tutelare 
l'ambiente di lavoro, l’occu¬ 
pazione e l’equilibrio ambien 
tale. 


A Giovanni Berlinguer 
il premio internazionale 
«Firenze ecologia 1976» 

FIRENZE 29 

Il compagno Giovanni Ber 
linguer è stato premiato per 
il suo volume «Malaria ur 
bana ». edito da Feltrinelli. 
Lo ha deciso la giuria dei 
Premio internazionale Firen¬ 
ze Ecologia 1976. I due pre¬ 
mi « Chianti putto » sono an¬ 
dati a Guido Ceronctti. per 
il giornalismo, e a Gian Lui¬ 
gi Poli, per il documentario 
televisivo. Domani, nel Salo 
ne dei Duecento, in Palazzo 
Vecchio, avrà luogo ia pre 
miazione. 


Conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani sui problemi rimasti operi 

A dieci anni dall’alluvione, Firenze aspetta ancora 

Molte ferite non rimarginate - Lo Stato non è riuscito a realizzare una sola opera efficace 
per la difesa del suolo - Un vuoto che solo il potere locale ha cercato di colmare 


Dalla aostra redazione 

FIRENZE. 29. 

Dieci anni fa l'alluvione. Il 
4 novembre 1966. l’Amo spez¬ 
zò gli argini e si avventò su 
Firenze e su decine di picco¬ 
li e grandi centri che punteg¬ 
giano ia sua corsa verso il 
mare. Metri di acqua e di 
fango sommersero strade, ca¬ 
se, scuole, monumenti ed ope¬ 
re d’arte insigni. Il diluvio di¬ 
strusse o sfregiò tutto quan¬ 
to trovò sul suo cammino. 

I danni furono immensi e 
tante ferite, dopo dieci anni, 
non sono state del tutto ri¬ 
marginate: decine di tecnici e 
di specialisti sono ancora im¬ 
pegnati nell'opera di restauro 
dei preziosi volumi delia « Bi¬ 
blioteca nazionale», degli ir¬ 
ripetibili documenti dell'ar¬ 
chivio di Stato, dei dipinti e 
delle sculture dei musei e del¬ 


ie gallerie fiorentine; diecimi¬ 
la persone attendono la liqui¬ 
dazione delle spese sostenute 
per la riparazione delie pro¬ 
prie abitazioni; migliaia e mi¬ 
gliaia di artigiani, di com¬ 
mercianti di piccoli industria¬ 
li non hanno finito di paga 
re i debiti contratti allora 
per riprendere ia propria at¬ 
tività. 

Molte ferite, quindi, non so 
no rimarginate, ma sopratut¬ 
to in questi dieci anni Io Sta¬ 
to non è stato capace di ri¬ 
muovere alcune delle cause 
che trasformarono un evento 
meteorologico improvvido ed 
eccezionale (come quello che 
si abbattè sul bacino dell’Ar¬ 
no nella notte fra il 3 ed il 
4 novembre 1966) in una inar¬ 
restabile calamità naturale. 
Lo Stato, in questi dieci an¬ 
ni. non è stato in grado di 
realizzare una sola opera che 


consentisse una efficace dife¬ 
sa del suolo ed una razionale 
regimazione delle acque. 

Questo vuoto è stato col¬ 
mato in parte dagli enti loca¬ 
li e dalia Regione Toscana. 

E* un po’ il filo conduttore 
delle iniziative e delle mani¬ 
festazioni che il comune, la 
provincia, la regione, gli enti 
turistici e le soprintendenze 
ai beni artistici e culturali 
hanno promosso per ricorda¬ 
re i drammatici eventi di die¬ 
ci anni fa. Lo ha detto chia¬ 
ramente il sindaco di Firen¬ 
ze, Elio Gabbuggiani, presen¬ 
tandole stamani in una con¬ 
ferenza stampa: le manifesta¬ 
zioni acquistano il giusto va¬ 
lore, se considerate in una 
luce diversa da quella pura¬ 
mente celebrativa; «se servo¬ 
no cioè — ha rilevato — a 
riproporre con rinnovata ur¬ 
genza la questione, scomoda 


ma necessaria, di cosa in un 
decennio si sia concretamen¬ 
te fatto per rimediare ai dan¬ 
ni delia catastrofe, per eli¬ 
minare la possibilità di un 
suo ripetersi ». 

Una prima importante ve¬ 
rifica di quanto si è fatto, e 
ci si appresta a fare, la si 
avrà proprio domani con la 
presentazione del « Progetto 
pilota per la sistemazione del 
bacino deU’Amo », che è sta¬ 
to portato avanti dal mini¬ 
stero dei Bilancio e delia pro¬ 
grammazione economica e dal¬ 
la Regione Toscana. La pre¬ 
sentazione del « progetto » sa- i 
rà ia prima delle molte ini- ‘ 
ziative programmate, che do¬ 
vrebbero essere chiuse la vi¬ 
gilia di Natale dalla ricolloca- 
zione in Santa Croce del Cri¬ 
sto restaurato del Cimabue, 
divenuto un po’ il simbolo 
delle deturpazioni deH'alluvio- 


nc. Ci saranno poi mostre fo¬ 
tografiche, esposizioni di di¬ 
pinti, arazzi, libri restaura¬ 
ti: proiezioni di documentari; 
convegni sulla conservazione 
ed il restauro dei beni arti¬ 
stici: dibattiti sulla reg.ina¬ 
zione dell'Amo: un incontra 
in Palazzo Vecchio dezli enti 
locali, delle forze politiche, 
sindacali, culturali ed econo 
miche. 

Sarà infine scoperta la «ste¬ 
le dell’amicizia », eretta In 
una piazza fiorentina, per ri¬ 
cordare la immediata reazio¬ 
ne di attività e di lavoro che 
ia città compatta oppose al di¬ 
sastro e l’unanime generoso 
slancio che da tutto il mon¬ 
do — come ha sottolineato 
il sindaco Gabbuggiani — cor¬ 
rispose al coraggio del fi> 
rentini. 

Carlo Degl'Innocenti 
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PAG. 6 / economia e lavoro __ 

Tre intere regioni in lotta per cambiare le scelte di politica economica 

Lama a Pesaro durante lo sciopero: 
«Nessuna taglia sui redditi più bassi» 

Quindicimila lavoratori sono sfilati per le vie della città marchigiana — Riuscita l’astensione di quattro ore in tutta la regione — I peri¬ 
coli di recessione nelle piccole e medie aziende — Il no del governo per il pubblico impiego: i sindacati decideranno la risposta più opportuna 


l’Unità / sabato 30 ottobre 19^ 


Dal nostro corrispondente 

PESARO, 29. 

Una forte, eccezionale ri¬ 
sposta operala ha caratteriz¬ 
zato le 4 ore di sciopero 
regionale In tutta la provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino. Tut¬ 
ti i settori produttivi si so¬ 
no arrestati, senza eccezione, 
in adesione alle Iniziative di 
lotta articolata programmate 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. Ma il segno tangibile di 
questa mobilitazione si è re¬ 
gistrato nella grande manife¬ 
stazione svoltasi nel capoluo- 
go col compagno Luciano La¬ 
ma. segretario generale della 
CGIL. 


Nuovo 

sviluppo 

A migliaia e migliala — ol¬ 
tre 15 mila, forse più anco¬ 
ra — provenienti da ogni zo¬ 
na della provincia, operai, con¬ 
tadini, impiegati, studenti, so¬ 
no sfilati per le vie di Pe¬ 
saro. innalzando cartelli e stri¬ 
scioni, scandendo slogan. Una 
grande partecipazione che ha 
voluto esprimere al tempo 
stesso preoccupazione, prote. 
sta e forte volontà di cam¬ 
biamento. 

« Lotta e unità per supera¬ 
re la crisi », la parola d’or¬ 
dine centrale della manife¬ 
stazione, che è stata segna¬ 
ta da una straordinaria pre¬ 
senza giovanile. Ragazze del 


settore tessile e abbigliamen¬ 
to, giovani lavoratori del le¬ 
gno e della metalmeccanica, 
lavoratori dell'edilizia, studen¬ 
ti di ogni ordine e grado 
scolastico hanno rivendicato 
in piazza e durante il cor¬ 
teo, un diverso modo di af¬ 
frontare la crisi rispetto al 
passato, che indirizzi le ri¬ 
sorse rastrellate attraverso i 
nuovi sacrifici, verso io svi¬ 
luppo degli investimenti e 
dell’occupazione. 

Su questi temi si sono in¬ 
centrati gli interventi dei di¬ 
rigenti sindacali — Giuseppe 
Taras segretario provinciale 
della UIL, Otello Godi se¬ 
gretario regionale delia CISL 
— e dello stesso Lama. 

Il segretario generale della 
CGIL ha ribadito la validi¬ 
tà delle linee indicate dai 
recente direttivo nazionale 
CGIL, CISL. UIL. «I sacri¬ 
fici sono necessari — ha det¬ 
to — ma essi debbono esse¬ 
re distribuiti secondo equità, 
colpendo cioè i redditi più 
alti, senza porre nessuna ta¬ 
glia per quelli più bassi ». « Il 
sindacato pertanto — ha ag¬ 
giunto Lama — respinge ogni 
tentativo di blocco o di re¬ 
visione. in questo momento, 
della scala mobile. Si vuole 
rivedere il paniere, ma l’o¬ 
biettivo scoperto è quello di 
frenare la dinamica della sca¬ 
la mobile, che non fa altro 
che riprodurre dopo, a po¬ 
steriori. l’aumento del costo 
della vita ». 


Il compagno Lama ha ri¬ 
chiamato l'attenzione sul peri¬ 
coloso deterioramento della 
situazione, sul minaccioso ve¬ 
nire avanti di nuova disoc¬ 
cupazione, con aziende pic¬ 
cole e medie in difficoltà 
reale che non sono in gra¬ 
do di pagare i salari. C’è 
una minaccia di recessione 
che deriva dalla feroce po¬ 
litica restrittiva. 

Certezze 
per i giovani 

« I lavoratori — ha aggiun¬ 
to Lama — lottano per im¬ 
porre una svolta non respin¬ 
gendo la politica di austeri¬ 
tà, ma perché i frutti del¬ 
la austerità siano impiegati 
per dare lavoro alla gente. 
Se non si utilizza questo 
momento per cambiare, non 
abbiamo nessuna possibilità 
dì uscire dalla crisi ». 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL ha toccato anche l 
temi discussi nell’incontro di 
ieri sera fra governo e sin¬ 
dacati sulla occupazione gio¬ 
vanile e sul pubblico impie¬ 
go. 

Sul primo punto ha affer¬ 
mato che il sindacato pro¬ 
pone non assunzioni di tipo 
assistenziale, ma incarichi di 
lavoro e di studio con fun¬ 
zioni produttive. « I giovani 
— ha detto con forza — han¬ 
no bisogno di un lavoro per 


ragioni economiche, ma anche 
per ragioni morali e educa¬ 
tive. E’ questa una scelta 
politica non solo per oggi, 
ma per il futuro. I nostri 
figli devono avere una esi¬ 
stenza e un futuro garanti¬ 
ti dal lavoro produttivo ». 

Lama ha criticato quin¬ 
di il governo per la sua man¬ 
canza di proposte concrete 
che consentano di avviare a 
soluzione questo autentico 
dramma che è la disoccupa¬ 
zione giovanile. 

Sul pubblico impiego, il se¬ 
gretario della CGIL, di fron¬ 
te all'atteggiamento dilatorio 
del governo — tanto più gra¬ 
ve se si considera che vi so¬ 
no categorie di lavoratori del 
pubblico impiego che atten¬ 
dono da molti mesi il rin¬ 
novo contrattuale — ha af¬ 
fermato che i sindacati stan¬ 
no esaminando l’opportunità 
di eventuali forme di lotta 
da intraprendere per sbloc¬ 
care la situazione. 

Ritornando sui temi poli¬ 
tici più generali Luciano La¬ 
ma ha riaffermato che l’o¬ 
biettivo che i sindacati per¬ 
seguono con l’intensificazio¬ 
ne delle lotte non è quello 
di provocare la caduta del 
governo, ma di costringerlo a 
mutare politica economica e 
perché vi sia uno stretto 
collegamento fra le misure 
di austerità e un reale svi¬ 
luppo dell’occupazione e de¬ 
gli investimenti. 

Giuseppe Mascioni 


Tre grandi cortei 
hanno percorso 
le vie di Bologna 


Manifestazioni 
di massa ieri in 
tutta la Sicilia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 29. 

Oltre un milione di lavo¬ 
ratori della industria, com¬ 
mercio. pubblico impiego, a- 
gricoltura, servizi, Ieri pome¬ 
riggio hanno scioperato quat¬ 
tro ore in tutta l’Emilia Ro¬ 
magna per rivendicare oppor¬ 
tune modifiche alle recenti 
misure di austerità varate dal 
governo e sollecitare una pro¬ 
fonda svolta negli indirizzi 
programmatici di politica eco¬ 
nomica. 

L'iniziativa ha segnato il 
momento culminante di un 
mese pressoché ininterrotto 
di mobilitazione nella nostra 
regione. 

Negli striscioni, nel cartel¬ 
li, nelle parole d’ordine cne 
decine di migliaia di operai, 
tecnici, impiegati provenienti 
da tutte le località dell’Emi- 
lia Romagna scandivano per¬ 
correndo le strade del capo¬ 
luogo, ove si è tenuta una 
importante manifestazione re¬ 
gionale, erano espresse insie¬ 
me la ferma opposizione alla 
adozione di provvedimenti 
indiscriminati (aumento del¬ 
la benzina) per i quali si 
mira appunto ad una revi¬ 
sione, e la volontà di cono¬ 
scere la destinazione dei co¬ 
spicui prelievi. Un bisogno di 
partecipazione quindi, ed in¬ 
sieme una richiesta di giu¬ 
stizia e chiarezza. « Non pos¬ 
siamo permettere che anco¬ 
ra una volta i soldi del cit¬ 
tadini vengano poi concessi 
senza garanzie a padroni tipo 
quelli della Wuhrer — ricor¬ 
davano alcuni operai da qua¬ 
si due anni impegnati a lot¬ 
tare per la ripresa produt¬ 
tiva dello stabilimento di Ca- 
salecchio di Reno tuttora chiu¬ 
so — 1 quali perseguono fini 
antisociali e speculativi ». 

«Enti locali e Regioni de¬ 
vono vedersi riconosciuto il 
pieno diritto alla gestione del 
denaro pubblico e occorre che 


il governo non sfugga al con¬ 
fronto serrato con queste 
espressioni democratiche e gli 
stessi sindacati », incalzava 
una giovane impiegata di un 
grande magazzino, la Standa. 

Il motivo ricorrente della 
necessità di un risanamento 
della vita morale del Paese 
(«paghi di più chi più ha», 
« in galera gli evasori fisca¬ 
li », « basta con la fuga del 
capitali ») nelle parole del la¬ 
voratori del movimento coo¬ 
perativo, degli artigiani, degli 
operai delle industrie cera¬ 
miche di Modena come dei 
loro compagni della Ducati di 
Bologna, delle fabbriche e de¬ 
gli uffici, del personale delle 
scuole di Reggio, Ravenna, 
si accompagnava a quello del¬ 
la difeso dagli attacchi porta- 
ti alle conquiste oggi minac¬ 
ciate 

Oltre duecento pullman era¬ 
no giunti nel capoluogo 
emiliano portando nutrite de¬ 
legazioni da ogni città inclu¬ 
sa Parma ove Io sciopero ge¬ 
nerale era stato effettuato gio¬ 
vedì. Le linee di trasporto ur¬ 
bano ed extraurbano sono ri¬ 
maste bloccate totalmente a 
Bologna dalle 15 alle 18. Ovun¬ 
que si è garantita la forni¬ 
tura di prestazioni Indispen¬ 
sabili e di pronto interven¬ 
to. Massiccia l’adesione allo 
sciopero del braccianti e dei 
contadini colpiti pesantemen¬ 
te dall’assenza di una auten¬ 
tica linea di rilancio del com¬ 
parto agricolo-alimentare indi¬ 
spensabile anche per ridurre 
il deficit finanziario contrat¬ 
to con l’estero. Tre cortei 
interminabili hanno preso il 
via alle 15.30 dai punti di 
concentramento fissati a Por 
ta San Vitale, in piazza del¬ 
l’Unità e nei pressi dell'ospe¬ 
dale Maggiore, per confluire 
quindi, gremendola, neila cen¬ 
trale piazza Maggiore, dove 
ha parlato Ruggero Ravenna 

Sergio Ventura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Un lunghissimo corteo di 15 
mila persone contrassegnato 
dalla massiccia presenza e 
dalla vigilanza operaia a Pa¬ 
lermo: decine di altre mani¬ 
festazioni provinciali, zonali 
e comunali in tutta la Sici¬ 
lia; una folta partecipazione 
di massa alle assemblee pre¬ 
siedute in serata a Catania 
dal compagno Rinaldo Sche¬ 
da; l’attesissima adesione di 
ogni categoria allo sciopero, 
che ha avuto durata di 4 ore 
quasi ovunque, tranne che nel- 
l'Ennese, che si è fermato 
per tutta la giornata per sot¬ 
tolineare l’urgenza della pro¬ 
pria piattaforma provinciale. 

Questi fatti costituiscono 1* 
ottimo bilancio (per molti 
versi anche al di là delle pre¬ 
visioni. pur se frutto di un 
fittissimo e articolato dibatti¬ 
to preparatorio nei posti di la¬ 
voro) della giornata che ha 
visto oggi la Sicilia scendere 
in lotta per prima tra le re¬ 
gioni meridionali nel quadro 
delle astensioni dal lavoro 
proclamate dalla Federazione 
unitaria sindacale nazionale. 

Gli slogans e lo striscione 
rosso del Cantieri navali del 
Tirreno (le cui maestranze, 
dopo aver abbandonato in 
massa il luogo di lavoro, han¬ 
no partecipato al gran com¬ 
pleto alla manifestazione) 
hanno aperto questa mattina 
il corteo di Palermo. 

Poco prima, mentre si svol¬ 
geva in piazza Politeama il 
comizio di Franco Marini, se¬ 
gretario confederale della 
CISL, a nome della Federa¬ 
zione unitaria, erano sta¬ 
ti proprio i cantieristì a scon¬ 
figgere e isolare un aperto 
e irresponsabile tentativo di 
provocazione messo in atto 
da un minuscolo gruppo di 
aderenti a «Lotta continua» 
e altre organizzazioni. Questo 


Sono rientrati a Brindisi gli operai in lotta per il salano e il lavoro 

Di nuovo a Roma TU novembre 
i mille lavoratori della SACA 


Sono rientrati a Brindisi ieri alle 11, dopo 
un altro duro viaggio di notte, i 1.000 lavo¬ 
ratori delia SACA in lotta per il pagamento 
dei salari (non sono state pagate 3 mensilità) 
e in difesa del posto di lavoro, che giovedì 
hanno manifestato per le vie della capitale 
e presidiato per l'intera giornata il ministero 
del Lavoro. A Roma è rimasta una folta 
delegazione con il compito di incentrarsi con 
i rappresentanti delle confederazioni sinda¬ 
cali nazionali e delle forze politiche demo¬ 
cratiche per un più ampio impegno unitario 
contro la minacciata chiusura dell’azienda 
il tracollo finanziarlo del suo proprietario, 
«w. Indraccolo. Costui negli anni '(SO-TO, in 
seguito al «boom» dell'aeronautica (settore 
produttivo in cui la SACA opera anche con 
compartecipazioni a progetti Lookheed e Das- 
sault) ottenne ingenti profitti che. però, non 
vennero investiti per l'ammodemamento del¬ 
la fabbrica, bensì in operazioni speculative 

Le cifre del crollo sono state fomite nel 
corso dell’incontro svoltosi al ministero del 
Lavoro con il sottosegretario Armato: In- 
draccolo ha 2 miliardi e 800 milioni di debiti 
con il Banco nazionale del lavoro (che ha 
già pignorato i suoi beni) mentre il Banco 
di Napoli vanta crediti per altri 2 miliardi. 
La via del fallimento è dunque aperta, 
nonostante l’asserita funzione, da parte del 
governo, del ruolo dell’azienda nel quadro 
produttivo del settore aeronautico. 

In questo contesto è venuto il netto rifiuto 
frapposto dal ministro Bisaglia alla rileva¬ 
zione dell'azienda da parte delle Partecipa¬ 
zioni statali. Alle trattative presso il mini¬ 
stero del Lavoro, infatti, Bisaglia non ha 
■tandato neppure un funzionario; ha in¬ 


viato una lettera in cui ribadiva il «no». 
Dal canto suo il ministro della Difesa faceva 
sapere che nuove commesse alla SACA sa¬ 
rebbero possibili soltanto con l’approvazione 
da parte del Parlamento delle leggi promo¬ 
zionali, mentre l’Aeritalia ha espresso le pro¬ 
prie preoccupazioni per il danno che derive¬ 
rebbe alla sua produzione nel caso di chiu¬ 
sura della SACA alla quale è stata prece¬ 
dentemente commissionata la fabbricazione 
di alcuni settori di veivoli. 

Un vero e proprio gioco delle partì. Per 
sciogliere i nodi politici della vertenza i sin¬ 
dacati e lo stesso sottosegretario Armato 
hanno investito della questione direttamente 
il presidente del Consiglio Andreotti il quale 
ha disposto un vertice dei ministri delle 
Partecipazioni statali, del Lavoro e deìla 
Difesa per il giorno 5. mentre per l’il è stata 
fissata la ripresa delle trattative con I sin¬ 
dacati e le forze sociali. 

La decisione governativa è stata al centro 
di due animate, a volte con tratti dramma¬ 
tici, assemblee, la prima dinanzi al ministero, 
l’altra in via dei Fori Imperiali. «Significa 
che per altri 15 giorni saremo senza soldi. 
Come faremo a tirare ancora a campare? » 
chiede un lavoratore, ma subito un altro 
afferma che si è a una svolta e che occorre 
alzare il tiro della lotta perché «adesso la 
controparte non è più Indraccolo, ma il 
governo», ed un altro ancora sostiene che 
«è difficile dire che occorre stringere di più 
la cinghia, però dobbiamo farlo: sono questi 
l nostri sacrifici». Si stabiliscono quindi l 
nuovi, più impegnati compiti di lotta, a 
Brindisi, a Bari e a Roma. 

p. C. 


episodio, come anche un al¬ 
tro analogo avvenuto durante 
lo sciopero di Enna, è però 
da considerarsi — per il ri¬ 
lievo quasi nullo che ha avu¬ 
to — assolutamente al mar¬ 
gine della grande giornata di 
lotta che, per dimensioni e 
combattività, ha assunto in¬ 
vece il carattere di una posi¬ 
tiva verifica di massa della 
linea sindacale. 

La scelta del Mezzogiorno, 
come asse della riconversio¬ 
ne e delio sviluppo dell’appa¬ 
rato produttivo del paese è 
stato infatti il tema centrale 
degli slogans delle manifesta¬ 
zioni siciliane e dei discorsi 
tenuti dai dirigenti sindacali, 
oltre al comizio di Marini e a 
quello di Scheda a Catania, 
i discorsi di Luigi Colombo 
della CGIL a Gela, di Pietro 
Ancona della CGIL a Enna, 
di Enzo Terranova della CISL 
a Caltanissetta. 

Attorno a questa parola d’ 
ordine sono scese in lotta tut¬ 
te le categorie insieme a stra¬ 
ti sociali diversi da quelii tra¬ 
dizionali: oltremodo significa¬ 
tivo, a questo proposito, è la 
partecipazione delle neocosti¬ 
tuite Leghe dei disoccupati 
dei quartieri popolari alla ma¬ 
nifestazione di Palermo e di 
numerosissimi giovani e don¬ 
ne. oltre che braccianti, mi¬ 
natori e cooperatori, al con¬ 
centramento provinciale di 
Enna, uno del più grandi che 
si ricordi in questa città ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Il concentramento provin¬ 
ciale trapanese si è svolto 
nella Valle del Belice, a Ba¬ 
lenìi dove una folla di 5 mila 
persone è tornata ancora una 
volta a denunciare la manca¬ 
ta ricostruzione delle zone del 
terremoto del ’68 e ad espri¬ 
mere una immutata carica di 
lotta; innumerevoli sono stati, 
poi, ì concentramenti comu¬ 
nali nei piccoli e medi cen¬ 
tri. specie nell’Agrigentino e 
nel Nisseno. dove accanto agli 
obiettivi generali della prote¬ 
sta, le organizzazioni demo¬ 
cratiche e gli enti locali han¬ 
no chiamato alia lotta le po¬ 
polazioni per reclamare pron¬ 
ti interventi di risarcimento 
dei gravissimi danni delle re¬ 
centi alluvioni. 

«Questi scioperi a carattere 
regionale — ha affermato 
Scheda — dimostrano che il 
movimento sindacale è ferma¬ 
mente deciso a giocare un 
ruolo proprio per portare il 
paese fuori della condizione 
di crisi in cui versa». 

« Il governo Andreotti — ha 
continuato — pur avendo ac¬ 
colto parzialmente alcune 
proposte del movimento sin¬ 
dacale denuncia però incer¬ 
tezze, ambiguità, ritardi. Da 
parte nostra, con queste bat¬ 
taglie — ha detto ancora 
Scheda — sosteniamo la po¬ 
litica che ci siamo dati: una 
linea politica che chiama la 
classe lavoratrice a compie¬ 
re uno sforzo per aiutare il 
paese a superare la crisi su 
una linea di equità per quan¬ 
to riguarda le misure di au¬ 
sterità e per un rilancio de¬ 
gli investimenti e dell’occu¬ 
pazione». 

« In questo, quadro il Mez¬ 
zogiorno è destinato ad esse¬ 
re più di ieri il banco di pro¬ 
va per una politica di rinno¬ 
vamento. Inoltre — ha detto 
sempre Scheda — dobbiamo 
avere la consapevolezza del 
ruolo indispensabile che ha la 
partecipazione delle masse 
meridionali per consentire la 
realizzazione di una unità più 
avanzata di tutti i lavoratori 
nella lotta per cambiare ». 


Contro i licenziamenti 
bloccata ieri la Standa 

Ferma risposta dei lavoratori alle minacce della 
Montedison — Sciopero a Porto Marghera 



I lavoratori in sciopero a Palermo 


Ferma risposta dei la¬ 
voratori agii attacchi del¬ 
la Montedison contro i li¬ 
velli dell’occupazione e ai 
salari dei dipendenti. Con 
lo sciopero nazionale di 
8 ore dei 25 mila dipen¬ 
denti della Standa e la 
astensione dal lavoro dei 
15 mila lavoratori chimici 
di Porto Marghera, è sta¬ 
ta confermata ieri la de¬ 
cisa volontà di respingere 
le inammissibili pressioni 
esercitate dalla Montedi- 
son per la ricostituzione, 
attraverso l’intervento del¬ 
lo Stato, del capitale so¬ 
ciale (600 miliardi di li¬ 
re) e l’acquisizione di gros¬ 
si finanziamenti (si parla 
di altri fi00 miliardi), mi¬ 
nacciando licenziamenti e 
decurtando i salari 

Per la Standa (una del¬ 
le società del gruppo) la 
Montedison ha infatti an¬ 
nunciato un piano di ri¬ 
strutturazione che com¬ 
porta il licenziamento di 
cinquemila dipendenti. Ai 
30 mila lavoratori della 
Montefibre (altra società 
della Montedison) l salari 
di ottobre sono stati pa¬ 
gati. com’è noto, solo al 
40 per cento. 

I lavoratori della Stan¬ 
da con il loro sciopero na¬ 
zionale e le manifestazio¬ 
ni cui hanno dato vita 
nei centri più importanti 
hanno inteso respingere 
l’intenzione della direzio¬ 
ne di rovesciare sui pro¬ 


pri dipendenti — afferma 
un comunicato della Fede¬ 
razione del commercio — 
«gli effetti di difficoltà 
aziendali derivanti sia 
dalla contrazione de! mer¬ 
cato e sia da errori di ge¬ 
stione e di politica com¬ 
merciale ». 

I dipendenti degli sta¬ 
bilimenti chimici di Por¬ 
to Marghera hanno chie¬ 
sto con forza, nel corso 
di una manifestazione, 
che il governo si decida 
a rompere rapidamente 
gli indugi e si pronunci 
sull’assetto proprietario 
della Montedison. Questo 
stesso tema è stato af¬ 
frontato dalla segreteria 
Fulc in un incontro con 
il presidente della Com* 
. missione Bilancio della 
Camera. 11 problema del¬ 
la corresponsione piena 
delle retribuzioni sarà af¬ 
frontato oggi in un incon¬ 
tro dei sindacati con il 
ministro del Lavoro. 

Ieri la Unidal (la so¬ 
cietà pubblica sorta dalla 
fusione Motta-Alemngna) 
ha annunciato il licenzia¬ 
mento di oltre 350 lavo¬ 
ratori dei negozi di Ro¬ 
ma e Milano e di altri, 
la cui entità sarà preci¬ 
sata il 9 novembre, dei 
locali della rete autostra¬ 
dale, compresi quelli dei- 
l’Alivar. I sindacati han¬ 
no respinto i licenziamen¬ 
ti e proclamato uno scio¬ 
pero dì 4 ore per il 8 


Di fronte all'atteggiamento negativo del governo sui contratti 

Decise azioni articolate 
per i pubblici dipendenti 

Nei prossimi giorni, con azioni articolale le cui modalità saranno definite dalle singole ca¬ 
tegorie in tempi brevi, scenderanno in lotta ferrovieri, postelegrafonici, statali, dipendenti dei 
monopoli, delie regioni e degli enti locali. Con queste iniziative i sindacali intendono dare 

una prima risposta alla posizione assunta dal governo nell’incontro di giovedì sera con la 
segreteria della Federazione CG1L-CISL-UIL. Altre e più incisive forme di lotta, fino even¬ 
tualmente a coinvolgere anche le categorie deU'industria, jiotranno essere decise la pros- 

, sima settimana in un nuovo 


in breve 1 


□ SCIOPERI SULLE NAVI FINMARE 

Le federazioni lavoratori del mare Cgil e Cisl hanno 
proclamato lo stato di agitazione, con scioperi articolati nei 
porti nazionali ed esteri, del personale delle navi e degli 
uffici deile compagnie della Finmare. Motivo della protesta 
il ritardo di quasi due anni nei tempi di attuazione del piano 
di ristrutturazione della Finmare. 

CD IN AGITAZIONE I DIPENDENTI DELL'ITAVIA 

Il coordinamento di base della Fuiat ha proclamato lo 
siato di agitazione (scioperi saranno effettuati nei prossimi 
giorni) dei dipendenti della compagnia aerea Itavia per 
protestare contro le « violazioni contrattuali e normative » e 
delie norme che « riguardano la sicurezza del volo » da parte 
dell'azienda. 


Incontro con la stampa ieri dei dirigentidell'ANCC 

PROPOSTE E INIZIATIVE PELLE COOP 
PER CONTENERE IL COSTO DELLA VITA 

Prevista una riduzione dei consumi dei 2 r 1/2% - Necessaria ia revisione dei regolamenti comunitari - Campagne di 
vendita a prezzi ridotti in tutto il Paese - Richieste Cgil-Cisl-Uil a Marcora - Il piano agricolo-alimentare ancora lontano 


Nel corso dell’anno venturo, 
secondo le previsioni del go¬ 
verno, dovremmo avere una 
riduzione dei consumi com¬ 
plessivi del 2 e mezzo per 
cento. In conseguenza di que¬ 
sto « traguardo, ipotizzato 
anche per alleggerire i disa¬ 
vanzi della bilancia commer¬ 
ciale e per dominare l’infla¬ 
zione. le difficoltà già eviden¬ 
ti della rete distributiva (ba¬ 
sti ricordare il deficit delle 
« grandi catene » di super- 
mercati) diventeranno più pe¬ 
santi, anche perché nel frat¬ 
tempo aumenteranno i costi 
di gestione. Il rischio, dunque, 
di ulteriori rincari delle mer¬ 
ci. a cominciare dagli ali¬ 
mentari, appare evidente. 

La situazione, impone, per¬ 
tanto iniziative e programmi 
immediati per contenere i 
prezzi, soprattutto in riferi¬ 
mento alla riduzione del po¬ 
tere d'acquisto delle grandi 
masse popolari. 

A questo scopo la coopera¬ 
zione — hanno detto ieri in 
un incontro con la stampa 
il presidente dell'Associazione 
cooperative di consumo 
(ANCO, Checcucci, il vice- 


presidente, Dassara, e Dome¬ 
nici della direzione — è pron¬ 
ta a fare la sua parte, met¬ 
tendo a disposizione del Pae¬ 
se le proprie strutture, ma 
chiede che il governo, le re¬ 
gioni e i pubblici poteri in ge¬ 
nerale awijno concretamen¬ 
te una profonda ristruttura¬ 
zione della rete commercia¬ 
le, agevolando anche le for¬ 
me cooperative e associati¬ 
ve fra dettaglianti. E chiede 
una diversa politica per l’ap- 
provvigionamento dei prodot¬ 
ti essenziali, rivedendo fra 
l’altro i regolamenti comuni¬ 
tari (soprattutto il sistema 
delle aste rivelatosi strumento 
di speculazione). 

Le cooperative, inoltre, ri¬ 
vendicano una programma¬ 
zione urbanistica e commer¬ 
ciale in relazione alle neces¬ 
sità del mercato, crediti ade¬ 
guati (la legge apposita è 
tuttora un « pezzo di carta ) 
e l’aumento fino a 150 miliar¬ 
di del fondo cooperativo, già 
sollecitato ad Andreotti dalle 
tre centrali del movimento. 

Intanto, la ANCC — che 
prevede di chiudere i bilan¬ 
ci di quest'anno con una so¬ 


stanziale riduzione del proprio 
deficit (i 5 miliardi del 1975 
passeranno a 2 miliardi) e 
con un miglioramento gestio¬ 
nale complessivo di tutta la 
sua rete distributiva — ha 
già preso e sta prendendo una 
serie di Iniziative 

A tale scopo in questi gior¬ 
ni è stata avviata un'altra 
campagna sui prodotti agrico¬ 
li. L'iniziativa che avrà la du¬ 
rata di due settimane è par¬ 
tita il 22 ottobre nel nord e 
neH’Emilia e partirà il 5 no¬ 
vembre in Toscana e cen¬ 
tro sud. 

I generi offerti che copro¬ 
no i principali settori mer¬ 
ceologici sono prodotti di ori¬ 
gine contadina, acquistati di¬ 
rettamente dalle cooperative 
agricole e da piccole e medie 
aziende di produzione e tra¬ 
sformazione. Attraverso que¬ 
sto collegamento diretto tra 
produzione e distribuzione. la 
Coop è in grado di offrire 
al consumatori prodotti che 
garantiscono la qualità e con¬ 
sentono un effettivo ri¬ 
sparmio. 

Oltre a queste iniziative a 
livello nazionale, ne sono poi 


state prese tutta una serie 
a livello locale, dalle singole 
cooperative, in accordo con i 
sindacati e 1 comuni. Per e- 
sempio, la Coop Piemonte è 
impegnata da novembre a 
gennaio in una campagna 
concordata con 1 sindacati 
provinciali in difesa del red¬ 
dito dei pensionati, in questo 
periodo ai pensionati con red¬ 
dito mensile inferiore alle 120 
mila lire verrà praticato uno 
sconto del 10% su tutti i pro¬ 
dotti. 

La necessità di dare conti¬ 
nuità ai rifornimenti di pro¬ 
dotti a prezzi contenuti è sta¬ 
ta, inoltre, prospettata ieri al 
ministro Marcora dai segreta¬ 
ri della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Forni, Mamme 
e Luciani, i quali hanno solle¬ 
citato anche una « revisione 
generale della politica agrico¬ 
la comunitaria » al fine di 
produrre di più e a costi 
controllati, chiedendo altresì 
di avviare finalmente il « pia¬ 
no agricolo alimentare ». la 
cui realizzazione — e Io ha 
detto Io stesso Marcora — ap¬ 
pare però molto complessa e 
ancora lonta'na. 


Intervento di Gaietti al convegno sulla politica edilizia 

La cooperazione per lo sbocco della crisi 

Richieste sul tavolo de! governo — Prossime scadenze del movimento per il Mezzogiorno e (a po¬ 
litica d’impresa — Aumento degli investimenti e degli occupati — Capisaldi del rilancio edilizio 


Il presidente deila Lega coo¬ 
perative Vincerlo Ga.e.u. ha 
concluso Ieri a Roma il con¬ 
vegno dell’Associazione pro¬ 
duzione e lavoro « Per una 
nuova politica delie costru¬ 
zioni » affermando che il suc¬ 
cesso che sta conoscendo il 
movimento cooperativo, testi¬ 
moniato dagli impegni presi 
dal governo per il finanzia¬ 
mento e la convocazione di 
una conferenza nazionale, si 
deve al fatto che 1 coopera¬ 
tori sono stati presenti ad 
ogni appuntamento politico. 
Abbiamo fatto questo, ha det¬ 
to Gaietti, sviluppando ia no¬ 
stra autonomia, non accor¬ 
dando deleghe il che consen¬ 
te di portare un contributo 
originale. 

Oggi, il problema è di da¬ 
re al sacrifici che si chiedo¬ 
no al lavoratori lo sbocco in 
una politica svincolata dalla 
emergenza e dal contingente. 
La cooperazione vede In que¬ 
sto sbocco un suo nuovo spa¬ 
zio, occupando il quale con¬ 
tribuisce a superare la crisi, 
e già si è mossa in questo 
senso con 1 120 miliardi di 
investimenti fatti quest’anno 


dalle cooperative di produ¬ 
zione che hanno consentito 
la creazione di 4 mila posti 
di lavoro. Nelle richieste al 
governo c’è l’urgenza di inten¬ 
sificare questa presenza posi¬ 
tiva: aumento del Coopercrc- 
dito da 60 a 150 miliardi, 
stanziamenti nel fondo di ri- 
conversione industriale per le 
nuove cooperative che si co¬ 
stituiscono allo scopo di sal¬ 
vare aziende in crisi, finan¬ 
ziamenti specifici nell’ambito 
della legge per il Mezzo¬ 
giorno. 

L’intervento del movimen¬ 
to cooperativo negli sbocchi 
della crisi, ha detto ancora 
Gaietti, è destinato ad inten¬ 
sificarsi. n 28-27 novembre la 
Lega riunirà a Salerno I pro¬ 
pri quadri per fare il punto 
sulle iniziative nel Mezzogior¬ 
no, priorità per l’intero mo¬ 
vimento. Il 15-16-17 dicembre 
è stato indetto dalla Lega II 
convegno sull’impresa coope¬ 
rativa. come formula origina¬ 
le di organizzazione produtti¬ 
va, che punta all’autogestione 
e quindi al superamento — 
mediante una genuina pratica 
democratica — delle contrad¬ 


dizioni che, come l’assentei¬ 
smo, si sviluppano nelle Im¬ 
prese capitalistiche. 

Abbiamo dimostrato — ha 
concluso Gaietti — di volerci 
inserire nel mercato come una 
forza competitiva, non assi¬ 
stita, e questo caratterizza 
anche il rapporto con lo Sta¬ 
to e gli enti pubblici. Nel 
Friuli la cooperazione, che nel¬ 
la regione aveva deboli strut¬ 
ture, si è presentata come for¬ 
za capace di contribuire a ri¬ 
solvere un problema naziona¬ 
le, dando un apporto diretto 
alla ricostruzione. Anche 1 
rapporti con le altre organiz¬ 
zazioni di categoria e centrali 
cooperative sono Improntati 
ad un metodo - costruttivo: 
puntano alla convergenza sul¬ 
le scelte, nella pluralità delle 
iniziative. La conferenza na¬ 
zionale della cooperazlone, 
che il governo si è Impegna¬ 
to a tenere fra il 20 e il 31 
marzo 1977, dovrà portare la 
promozione deH’impresa coo¬ 
perativa fra gli obbiettivi na¬ 
zionali di politica economica. 

n convegno, aperto giove¬ 
dì da una relazione di Ales¬ 
sandro Busca, ha fornito la 


occasione per un confronto 
di posizioni fra diverge orga¬ 
nizzazioni (istituti case popo¬ 
lari, sindacato inquilini, ecc...) 
e fra gl» stessi dirigenti delle 
imprese. La mozione appro¬ 
vata afferma che « i lavorato¬ 
ri e le forze democratiche, 
fra queste la cooperazlone, 
possono e debbono afferma¬ 
re ia propria capacità diri¬ 
gente e di governo operando 
da un lato e dall’altro contri¬ 
buendo a far riprendere l’eco¬ 
nomia, non per consegnarla 
risanata alle forze e ai cen¬ 
tri di potere politico ed eco¬ 
nomico responsabili degli at¬ 
tuali guasti, ma per creare 
una base democratica sem¬ 
pre più larga delle scelte c 
iniziative sociali ed economi¬ 
che ». Le tre rivendicazioni 
Immediate sono: 1) regime 
della proprietà dei suoli basa¬ 
to sul diritto d’uso; 2) equo 
canone nei fitti che consen¬ 
ta una ragionevole remunera¬ 
zione degli investimenti e la 
tutela degli inquilini; 3) pla¬ 
no decennale, con finanzia¬ 
menti nei canali di spesa pre¬ 
visti dalla legge sulla casa. 


incontro della segreteria del¬ 
la Federazione unitaria con 
i sindacati di categoria. 

Dalla riunione di ieri mat¬ 
tina fra la federazione uni¬ 
taria e le categorie del pub¬ 
blico impiego, convocata per 
valutare la posizione del go¬ 
verno di fronte alle ver¬ 
tenze contrattuali di questo 
complesso e delicato settore, 
è uscito un giudizio molto 
duro. Quello del governo - 
afferma un comunicato della 
Federazione — è «un atteg¬ 
giamento negativo» teso «a 
creare una grave ed inac¬ 
cettabile discriminazione nel 
mondo del lavoro». I sinda¬ 
cati e i lavoratori seno de¬ 
cisi a respingere con ener¬ 
gia « la minaccia di blocco 
o di slittamento dei rinnovi 
contrattuali i cui obiettivi 
— rileva la nota della Fede¬ 
razione — sono direttamente 
legati alle esigenze di rifor¬ 
ma delia pubblica ammint* 
slrazicoe, di riquaiificazione 
e sviluppo della scuola e del¬ 
l’università e di ristruttura¬ 
zione e potenziamento dciy 
aziende autònome». Per quer 
sto è stata decisa «la mobi¬ 
litazione immediata attra¬ 
verso la convocazione di as 
semblee in tutti i posti di 
lavoro ed una azione sinda¬ 
cale articolata di tutte le 
categorie interessate, con 
momenti di stretto collega- 
mento e di lotta generaliz¬ 
zata con tutti i lavoratori». 

Modalità, durata e tempi 
di questa azione saranno 
meglio precisati, come dice¬ 
vamo. nel prossimo incen¬ 
tro, la settimana entrante, 
fra la Federazione unitaria 
e ì sindacati di categoria, 
mentre un ulteriore appro¬ 
fondimento di tutta la que¬ 
stione si avrà in occasione 
del direttivo della Federa¬ 
zione. 

La posizione del governo 
che. come rilevano i sinda 
cuti, minaccia di bloccare o 
far slittare le trattative per 
i nuovi contratti, è riassun¬ 
ta nel comunicato emesso 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio al termine dell'incontro 
di giovedì sera con la se¬ 
greteria della Federazione 
unitaria. Si parte dalla pre¬ 
messa che lo « status del 
triennio precedente » è stato 
messo a punto « meno di un 
anno fa » (non certo per vo¬ 
lontà dei lavoratori e dei 
sindacati - n.d.r.) per arri¬ 
vare allo conclusione che 
« sarebbe impossibile, in que¬ 
sto momento, decidere nuo¬ 
ve spese di amministrazione 
quando stiamo Iettando con 
energia e mobiliUindo la s<* 
lidarietà di tutti per salvare 
l’economia c il lavoro degli 
italiani». Si ammette, na¬ 
turalmente che « le aspetta¬ 
tive del personale esistono 
e non sono cervellotiche » ma 
si aggiuoge che esse potran¬ 
no essere valutate a congiun¬ 
tamente alle necessità inde¬ 
rogabili del programma go¬ 
vernativo (piano ed.lizio. pia 
no agro alimentare, lavoro 
dei giovani, ecc.) ->. Si am¬ 
mette cioè che nonostante 
tutto il tempio avuto per un 
esame complessivo dei pro¬ 
blemi. politici, di riforma ed 
economici posti dalle piatta¬ 
forme delle diverse catego¬ 
rie, non sono state definite 
da! governo risposte certe e 
tali da consentire un pro¬ 
ficuo proseguimento delie 
trattative. 

L'atteggiamento governati¬ 
vo spiega la durezza del!* 
replica dei sindacati e la vi¬ 
vacità del dibattito svilup¬ 
patosi fra i rappresentanti 
delle categorie e delle con¬ 
federazioni sul tipo di ri¬ 
sposta da dare. Si è discusso 
a lungo sulla opportunità o 
meno di un ricorso imme¬ 
diato ad uno sciopero gene¬ 
rale di tutto il settore del 
pubblico impiego e, successi¬ 
vamente, ad una azione con¬ 
giunta con le altre cate¬ 
gorie. Ma — come ha rile¬ 
vato nel suo intervento il 
compagno • Mezzanotte se¬ 
gretario del SFI-CGIL — la 
necessità attuale è quella di 
« dare una chiara dimostra¬ 
zione al paese che la nostra 
risposta al governo non è 
di natura passionarla, ma 
politica, ragionata ». Ed è 
questa, in definitiva, la po¬ 
sizione che è prevalsa, eco 
la proclamazione di una pri¬ 
ma fase di lotta articolata. 


'• 9 - 


t 


1 














Il sommesso addio 


dei fratelli Marx 



Oltre al numerosi cicli cinematogra¬ 
fici che si Intrecciano sul teleschermi, 
la TV offre giovedì -1 novembre, alle 
1-1,50 sulla Rete 1. un « fuori program¬ 
ma * cinematografico di tutto rilievo, 
mandando In onda Una notte sul tet¬ 
ti (Love happy, 19-19). rutilino film 
dei fratelli Marx. Diretto da David 
Miller, e Interpretato da Groucho, 
Chlco e Harpo Marx accanto al qua¬ 
li figurano Ilona Massoy, Vera Ellen. 
Marion Hutton, Raymond Burr, Bruco 
Gordon e addirittura una Marilyn Mon- 
roe alle prime armi. Una notte sul 
tetti è approdato soltanto due anni fa 
In Italia, distribuito per la prima vol¬ 
ta nei nostri circuiti cinematografici 
senza clamore e In un clima di ecces¬ 
siva distrazione. Certo, si tratta di 
un’opera dichiaratamente minore del¬ 
la gronde «famiglia surreale* del 
Marx, ma forse proprio per questo 
motivo vale la pena di esaminarlo a 
fondo, poiché potrà suonare perlome¬ 
no singolare che 1 Marx abbiano fini¬ 
to col lasciare quale loro testamento 
artistico un film cosi poco significati- 
vo come Una notte sui tetti. 

E’ lo stesso Groucho Marx che chia¬ 
risce l'enigma In The Marx Brothers 
Scarpbook. un volume da lui curato 
verso la fine del '73 In collaborazione 
con il giovane scrittore statunitense 
Richard J. Anoblle. 


« Una notte sul tetti è II pegglor film 
— sono parole di Groucho — che ab¬ 
biamo Interpretato. Personalmente, cl 
ho lavorato soltanto dicci giorni per¬ 
ché lo e I miei fratelli ce ne stavamo 
andando ormai ognuno per proprio 
conio. Harpo un giorno pensò di esse¬ 
re Churlio Chaplln, e si mise In testa 
di fare un film da solo. Ma Chlco 
(rubacuori, (/locatore accanito, il "dis¬ 
soluto" dei Marx) aveva come al so¬ 
lito bisogno di soldi, e cu.-d anche lui 
si fece posto nell unprosa. Penso che 
la storia di Una notte sui tetti fosse 
un'Idea tutta di Harpo. Tuttavia, Har¬ 
po e Chlco dovettero presto rendersi 
conto che una banca avrebbe finan¬ 
ziato Il progetto solo a patto che cl 
fosse 11 marchio del fratelli Marx. Se 
non avessi detto si. I ragazzi non 
avrebbero avuto via libera e, quel che 
è piu grave, Chlco sarebbe rimasto al 
verde. Però, non fu un’esperienza tut¬ 
ta da buttar via, perché proprio quan¬ 
do andai a firmare 11 contratto di 
Una notte sul tetti Incontrai Marilyn 
Monroe, nell'ufficio del produttore, 
mentre faceva 11 provino con altre 
due fanciulle », 

Visto che Groucho passava di 11, gli 
venne chiesto un parere, e lui ovvia¬ 
mente cl mise una parola buona per 
la futura diva 


«Marilyn Monroe era una delle più 
belle ragazze — e sempre Groucho 
Maix che racconta — che lo abbia 
mal visto. Sicuro che gli ho fatto la 
cori.e, ma sapevo che non sarei anda¬ 
to lontano. Chissà, forse l'irrcslsliblle 
Chlco et è riuscito... Ad ogni modo, 
ho recitato con lei per quattro gior¬ 
ni. e 11 suo morbido vestito mi distrae¬ 
va continuamente) nel dialoghi. Era 
bellissima, ed é diventata anche una 
grande attrice... •>. 

«Comunque, dopo Una notte sui tet¬ 
ti -- prosegue 11 leader dei Marx — 
ho detto basta. Ne avevo abbastanza 
di lavorare perché Chlco era sempre 
con l'acqua alla gola, c sapevo che 
poteva durare cosi all’infinito se fos¬ 
so dipeso da lui. All'epoca, mi avvici¬ 
navo alla sessantina, e un uomo matu¬ 
ro non può permettersi di continuare 
ad essere tanto frivolo. Avevo salva¬ 
to un po' di quattrini e ne avevo pie¬ 
ne le scatole. In realtà, oggi penso 
che mi sarebbe piaciuto mollare tut¬ 
to dopo un film corno Una notte a 
Casablanca ma che volete farci, la 
famiglia ... ». 


d. g. 


Nella foto: ltarpo e Groucho Marx in 
i Una notte sui tetti ». 


FILATELIA 


l francobolli dei CLN < Italia '7(1 » 
è stata una grande esposizione Inter¬ 
nazionale della quale si parlerà a lun¬ 
go. In questa sede, a caldo, mi limi¬ 
terò ad affrontare un argomento par¬ 
ticolare. ma non marginale, portato 
In luce da una valutazione della 
giuria. 

A « Italia '70 * era esposta un'ampia 
selezione della collezione di emissioni 
dei CLN riunita da Egidio Erranl In 
molti anni di studi e di ricerche: una 
collezione che nel suo cumpo non hi 
rivali, almeno fra le collezioni esposte 
negli ultimi anni. A questa collezione, 
la qualificatissima giuria Internazlo 
naie e riuscita ad assegnare una me- 
dagli;' di bronzo. 

Erranl e un compagno di Bologna, 
non ammanleato con le mafie filate¬ 
liche che distribuiscono medaglie e 
pertanto molto difficilmente avrebbe 
potuto sacrare di andare oitre la me¬ 
daglia d'argento, ma una medaglia di 
bronzo è troppo poco anche per la 
sola parte esposta della collezione. 

Sorge a questo punto 1! fondato so 
spetto che la giuria, pur nella sua 
indiscussa competenza filatelica, non 
abbia capilo nulla di alcuni fatti non 
del tutto trascurabili verificatisi in 
Italia una trentina di anni or sono 
e che per conseguenza consideri le 
emissioni del CLN come francobolli 
di serie B, da prem'are con un rico¬ 
noscimento di serie B. 

Se le cose stanno cosi, e direi pro¬ 


prio che stanno cosi avendo esami¬ 
nato la partecipazione eli Erro ni a 
«Italia 70 f, la discussione Investe 
assai più problemi storici c politici 
che problemi filatelici in senso stret¬ 
to. E' una discussione da fare e *ara 
fatta. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche —• Domani. 31 ottobre, a Divi¬ 
dale del Friuli (Udine), nel saloni del- 
l’Hotel Rom i in Piazza Picco, avra 
luogo la celebrazione del 1300 anni¬ 
versario della fine de! Ducato Lon¬ 
gobardo nel Friuli e si terra la X mo¬ 
stro filatelica. Per l'occasione, nella 
sede della manifestazione sarà messo 
In uso un bollo speciale figuralo n- 
producente la croce longobardi. Nel 
Teatro del Giglio di Larea, In occa¬ 
sione del XII Salone Internazionale 
del Comics e del cinema d'animazione 
il 1. novembre sani usato un bollo 
speciale. 

Dal l. al 5 novembre a Molfetta 
(Bari), nel saloni del seminario vesco¬ 
vile In Piazzo Garibaldi, si terrà la 
XIX mostra filatelica junlores; nella 
sede della manifestazione sarà atti 
vato un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale figurato che 
funzionerà 11 giorno 1 con orarlo 9-12. 
15 18. A Firenze, nella sede del Circolo 
filatelico In Borgo SS. Apostoli 9. il 
3 novembre funzionerà un servizio 
postale a carattere temporaneo do¬ 
tato di bollo speciale in occasione del 
la Biennale Enogastronomlca della 
Toscana. Il I novembre a Vittorio Ve¬ 


neto (Treviso), In Piazza dei Popolo 
si terranno le celebrazioni della vit¬ 
toria che saranno ricordalo dall'uso 
dì un bollo speciale. 

Il 4 novembre, decimo anniversario 
deU'alluvlone che investi Firenze, nel¬ 
la Basilica di piazza S. Lorenzo si ter¬ 
ra una manifestazione 11 ricavato del¬ 
la quale sarà devoluto alle famiglie 
piu povere della citta: nella sede del¬ 
la manifestazione sani usato un bol¬ 
lo speciale. 

Dal G al 7 novembre, nel Palazzo 
del Portuale di Livorno (Via S. Gio¬ 
vanni. 17). si terrà la VI mostra fi¬ 
latelico numismatica « Darsena To¬ 
fana », un servizio postale distacca¬ 
to dotato di bollo speciale funzionerà 
per tutta la durata della manifesta¬ 
zione con orarlo 9-12.30. 15-19. Negli 
stessi giorni, nel Palazzo delle Esposi¬ 
zioni di Faenza (Ravenna), sarà usa¬ 
to un bollo .-.pedale figurato in occa 
sione del IX raduno numismatico. 
Sempre nei giorni 0 e 7 novembre, a 
Milano, in vìa S. Vittore al Teatro 14, 
si terra la XXX Mostra Convegno del¬ 
la Borsa filatelica nazionale. In occa¬ 
sione della quale .«ara usato un bollo 
speciale. 

A Cosenza, dal 5 al 7 novembre, nel 
locali della scuola media statale « B. 
Zumbtnl » si terrà la VII mostra fila¬ 
telico-numismatica «Bruzia» e sarà 
usato un bollo speciale figurato. 


Giorgio Oiamino 


Carosello 
se ne va 

Com'è noto, Carosello è sul piede 
di partenza. La purtroppo «popolare» 
trasmissione sarà abolita grazie all’ 
intervento della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, che ha sottoli¬ 
neato la gravità dei risvolti sociali e 
culturali che operazioni come quella 
di Carosello mettono in moto. Tutta¬ 
via. 1 danni sociali e culturali di que¬ 
sto nefasto strumento di condiziona¬ 
mento restano e hanno un peso rile¬ 
vante. come è dimostrato in un'inda¬ 
gine compiuta dalla RAI-TV con un 
pizzico di folle compiacimento. Pare 
Infatti che, soprattutto presso 1 barn- 
mini. Carosello avrebbe in tutti que¬ 
sti anni soppiantato qualsiasi rivale 
e i dati dell'inchiesta sono oggetti¬ 
vamente sinistri. 

Ad una precisa domanda, 11 40 per 
cento del ragazzi ha risposto che ciò 
che cl place di più è « vedere Caro- 
sello f. 11 30 per cento «ascoltare una 
tavola», 11 23 «leggere un glarnali- 
no ». In pratica, la trasmissione pub¬ 
blicitaria è gradita a tutti: soltanto 
al due per cento place «poco» e all’ 
uno per cento non place « per niente». 

Il successo dovrebbe derivare dall’ 
elemento spettacolare, prevalente nel¬ 
la trasmissione: l’85 per cento dei 
bambini ha detto che le scenette di 
Carosello sembrano del film, sono di¬ 
vertenti ed hanno personaggi simpa¬ 
tici: solo ni per cenlo ha fatto rife¬ 
rimento all'aspetto informativo ed 
educativo. Comunque, 11 risultato è 
che 88 bambini su cento — citando,, 
per esemplo. 1 formaggini — sanno 
diro clic tipo di marca vogliono; si 
scende a 82 bambini per il cioccolato: 
a 80 per le patatine, fino a 25 ragaz¬ 
zi su cento che sanno indicare un 
tipo di vino. E i genitori accontenta¬ 
no ì loro bambini in queste scelce? 
Il 78 per cento si. 

Ma quello che si dice nella pubbli¬ 
cità e tutto vero? Le risposte del bam¬ 
bini sono molto diverse: per il 20 per 
cento, è tutto vero: per 11 39. cerle 
cose si, ed altre no; per 11 12 per cen¬ 
to « non è affatto vero»; il 29 per 
cento non ha saputo rispondere. Fra 
coloro che non ritengono veritiera la 
pubblicità, Il 42 per cento de! piccoli 
telespettatori no ha indicata almeno 
una. 

Altre risposte sono singolari: il 39 
per cento del bambini sa che la pub¬ 
blicità viene pagata dalle case pro¬ 
duttrici o dal rivenditori, ma 11 40 
per cento non ha idee in proposito. 
Il nove per cento crede che a pagare 
sla la televisione: l'otto per cento, le 
autorità e gli enti pubblici; il quat¬ 
tro per cento ha detto che pagano co¬ 
loro che comprano, cioè tutti noi. Inol¬ 
tre, alla maggior parte la pubblicità 
va bene come è attualmente; il 24 per 
cento ne vorrebbe di più; il 17, di me¬ 
no: 11 27 per cento non si è espresso. 
Quasi tutti 1 bambini hanno capito che 
la pubblicità serve per far comprare 
I prodotti o per farli conoscere; c'è 
però anche un nove per cento che 
attribuisce alle trasmissioni pubblici¬ 
tarie la funzione di far divertire 1 
bambini, e 11 due per cento convinto 
che serve « per imbrogliare la gente ». 

Poveri bambini! Anche ammesso 
che gli esiti di questo sondaggio non 
siano poi cosi attendibili, la penetra¬ 
zione subdola del messaggio consu¬ 
mìstico nelle menti dei giovanissimi e 
comunque notevole, come lo è del re¬ 
sto 11 condizionamento di quel 78 per 
cenlo di adulti che subiscono le Im¬ 
posizioni della pubblicità anche at¬ 
traverso 1 " naturali " capricci del 
propri figli, che vanno a mescolarsi 
con 1 pochi slanci spontanei superstiti 
nei bambini e vanno quindi assecon¬ 
dati da chi non cc la fa a selezionare. 
Carosello e una saga, una favola che 
ormai tutti conoscono e nessuno quin¬ 
di riesce più a scindere la rappresen¬ 
tazione dalla realtà, lo "spettacolo" 
dalla coercizione reclamistica. E' per¬ 
ciò oltremodo dannosa la sua esisten¬ 
za e quanlomal salutare la sua scom¬ 
parsa. Ben venga dunque un incre¬ 
mento della pubblicità più spicciola e 
brutale, senza ipocrite metafore. Se 
coloro che cl condizionano ci ritengo¬ 
no "cotti a puntino” per ingurgitare 
ormai senza reazione ì richiami più 
espliciti e diretti, gli ordini veri e 
propri del consumismo, senza neppure 
uno straccio di imbonitore, meglio co¬ 
si. perchè tanta presunzione ci toglie¬ 
rà di mezzo Carosello, ovvero la misti¬ 
ficazione. Se, di conseguenza, potre¬ 
mo un giorno lottare contro la pub¬ 
blicità ad armi pari, In un confronto 
diretto, non ci saranno più sim.li, 
agghiaccianti sondaggi 

d. g. 





Nella foto: un'immagine del film di Robert Brcsson « Il diario di un curato di campagna » 


Robert Bresson il solitario 


Vecchio discorso: la televisione ita¬ 
liana, quando non si rende colpevole 
di omissione, Incorre nel vizio della 
sovrabbondanza. Da più parti la crì¬ 
tica aveva ripetuto a lungo che il ci¬ 
clo cinematografico dedicato a un re¬ 
gista o a un attore secondo un ordi¬ 
nalo equilibrio di selezione e distribu¬ 
zione della materia, era iniziativa più 
utile del film sciolti e non giustificati 
a priori da un adeguato inquadramen¬ 
to, non si dice culturale, ma almeno 
informativo. Improvvisamente la TV, 
che per anni non aveva dato peso a 
questi suggerimenti, sembra aver vo¬ 
luto fare del ciclo la sua divinità, ac¬ 
cumulando a piene mani, e di solilo 
senza alcun senso della misura, gal¬ 
lerie di firme illustri, in quantità tale 
da riempire addirittura tre serate la 
settimana. Lasciamo andare la bontà 
dei nomi offerti, dove gii ahi e bassi 
sono inevitabili: ma costatiamo, una 
volta ancora, che le pellicole risulta¬ 
no raffazzonate, anche — e peggio — 
quando il ciclo è più lungo. Spesso si 
privilegia un divo a scapito di un 
autore, creando cosi delle sproporzio¬ 
ni che possono ingannare il pubblico. 
Al momento presente, non si e attesa 
nemmeno la fine del ciclo su New- 
man del lunedi per scatenare 11 cielo 
su Losey. ben altrimenti impegnativo, 
al mercoledì. E da un po' d: tempo 
anche la Rete 2, in seconda serata, il 
sabato, è stata mobilitata per ulterio¬ 
ri cicli, in teoria non meno degni de¬ 
gli altri, ma pessinr in pratica per la 
loro collocazione di giorno e d'ora. 
Qui sono passati ad esempio René 
Cluir e Louis Jouvet: qui. da stasera, 
s'inaugura la rassegna Bresson: il 
realismo di un asceta che viene cu¬ 
rato da Ernesto Guido Laura e che 
raccoglie La conversa di Belfort 
(1944). Il diario di un curato di cani- 
panna (1951). Il processo di Giovanna 
D’Arco ( 19G3), Au hasard. Balthasar 
( 19G6). Mouclicttc U9G7) c Quattro 
notti di un sognatore (1970). 

Noi non siamo dei bressoniani di 
stretta osservanza, è vero, ma ci di¬ 
spiacerebbe se questo personalissimo 
regista francese, con i suoi problemi 
di grazie e di fede, e con l'intransi¬ 
genza morale che contraddistingue 
ogni sua opera, trovasse distratta ac 
coglienza presso gli spet'atori del sa¬ 


bato sera. 

Robert Bresson è nato nel 1907 nel¬ 
le campagne d'Alverma e si può nfier- 
mare che abbia lavorato nel cinema, 
ed esclusivamente per il cinema, tut¬ 
ta ia vita. I suoi primi cortometraggi 
risalgono agli Anni Trenta, e cosi i 
suoi assistentati alia regia, un mate¬ 
riale in buona parie rimasto inedito. 
Quando diventa regista in proprio, 
viene ben presto considerato un «ma¬ 
ledetto » per la sua pervicacia di ar¬ 
tista cinematografico deciso a seguire 
la propria via quanto più possibile in 
solitudine, senza somigliare a nessu¬ 
no. senza appoggiarsi a nessuno. Si 
sa che all'artista di cinema è richiesta 
una dote estranea alle proprietà crea¬ 
tive vere e proprie, una specie di pro¬ 
va della volontà contro le mille equi¬ 
voche insistenze esterne, la difesa del 
proprio stile, delle proprie idee: ed è 


grandezza e servitù dell'individuo. Co¬ 
me lui, i suoi eroi sono soli e pertan¬ 
to poco comunicativi. Per offrire te¬ 
stimonianza mancano di un elemento 
indispensabile, un interlocutore. Bres¬ 
son. quindi, ne riferisce attribuendo 
alle testimonianze; il valore cristiano 
del termine, cioè il significato di 
«martirio». D 3 martiri vivono e peri¬ 
scono tutti: il curato di campagna, la 
ragazza Mouchette, l'asinelio Baldas¬ 
sarre. Giovanna d'Arco. 

Sui sei film che la TV ora ci riser¬ 
va, il commento può essere abbastan¬ 
za compatto proprio perché compatto 
è l'universo cinematografico di Bres¬ 
son. dalla prima ispirazione alla fine 
del montaggio. Rileviamo intanto che 
il regista, a dispetto della solitudine, 
dei silenzi e della staticità in cui im¬ 
merge j personaggi, non cade mai nel 
pencolo dell’immobilità totale. L'azio¬ 


Ancora un ciclo cinematografico sui teleschermi - E' dedicato 
ad un regista francese rigoroso e incorruttibile fino all'estre¬ 
mo: sei titoli in programma, tra cui il più noto è « Mouchette » 


una battaglia che non risparmia 1 
migliori e gii affermati: a! contra¬ 
rio. La tenacia nel fare soltanto il 
cinema che ci si sente di lare, deve 
essere in questo lavoro pari alia con¬ 
sapevolezza tecnica e ideologica. Cer¬ 
te volte, nel cinema, ci si dimostra 
artisti riputando di girare un lilm 
Per tanto rigore ci fu chi. in Fran¬ 
cia. definì Bresson « il Robespierre 
del cinema» Per altri crii.e: v stato 
invece « il Flaubert della macchina 
da presa;, con riferimento all'acca 
nita ricerca del dettaglio, anche del 
dettaglio realistico, n vicende d) ele¬ 
vati interessi spirituali. C.a fa parte 
delle apparenti contraddizioni di 
Bresson: questo regista ombroso, ap¬ 
partato. strenuo ricercatore di venta 
assolute, assertore d: un cinema fatto 
da pochissime mani, evasivo e quasi 
torvo nelle rare interviste (ne seppe 
qualcosa la nostra TV quando lo 
contattò per una precedente retro¬ 
spettiva anni fa) conosce tutto sulla 


ne che gli preme e senza dubbio quel¬ 
la interna, ma sa renderla visibile e 
riconoscibile grazie all'equilibrio com¬ 
positivo assiduamente sorvegliato, nel 
quale le fisionomie umane hanno la 
ampiezza di una lotta interminabile. 
Se in La conversa di Belfort, primo 
lungometraggio di Bresson. è intuibile 
sia pure impalpabilmente una spinta 
drammatica (la sceneggiatura e i dia¬ 
loghi sono di Jean Giraudoux). il do 
minio del regista sulla v.cenda deile 
suore di Befania tiene a freno gli av¬ 
venimenti e preferisce trarre > con¬ 
cetti etici dalla propria coerenza fi¬ 
gurativa e decorativa. L'atteggiamen¬ 
to diventa anche più lucido e severo 
m 11 diario di un curato di campagna, 
che ritocca le pagine di Georges Ber- 
nanos non tradendo l'andamento e 
le finalità delJ'opera letteraria, ma 
istituendo una trasposizione cinema¬ 
tografica più distesa e di più vasto ab¬ 
braccio. La storia de 1 giovanissimo 
prete che attraversa ' sentieri del 


Nord della Francia, schiantalo dal 
dubbio e dalla malattia, è quella che 
nel '51 ha portato Bresson ai primi 
posti della regia europea, e gli ha pro¬ 
curato insieme qualche dozzina di pre¬ 
mi internazionali, da parte delle au 
torità religiose, qualche sospetto di 
eresia. . . , 

Raschiato fino all'osso appare II 
processo di Giovanna d’Arco, film nel 
quale lo spettacolo si annulla comple¬ 
tamente facendo ricorso alle secche 
cronache d'epoca per togliere alia • 
protagonista e ai suoi inquisitori fin 
l'ultimo residuo di drammatizzazione J 
psicologica. Tal genere di « incomuni¬ 
cabilità » — sembra dire Bresson — è 
l'espressione del sacrificio assoluto: 
arricchirla in qualsiasi modo gli sa¬ 
rebbe sembrato colpevole. Più tardi, 
con il Balthazar e Mouchette, l'asce¬ 
tismo del regista si colora di pietà, , 
ma proprio questo suggerisce nei due 
film un sentore di disperazione fino 
allora fermamente controllato. L'asi¬ 
nelio e la ragazza, entrambi portavoce 
della feroce soma umana lungo i viot¬ 
toli della nerastra campagna france¬ 
se. possono trasformarsi da un mo¬ 
mento all’altro in allegorie formua- . 
bili (Mouchette è tolta di nuovo da . 
un romanzo di Bernanos. in cui il - 
diavolo si sbizzarrisce in tutta la sua 
potenza). In virtù della diffusa poe- • 
licita di Bresson. i due film riescono 
indiscutibilmente nobili e toccanti, ' 
ma a nostro parere l’adamantina bel¬ 
lezza di Mouchette sopravvanza al¬ 
quanto quella del pur affascinante v 
Balthazar, che del cristallo possiede \ 
certo la purezza ma anche la luce 
fredda. 

Il ciclo si conclude con un film a 
colori girato per conto delia televisio¬ 
ne: Quattro notti di un sognatore. 
Tratto da un testo di Dostoievski. è 
già passato in \ndeo ma non è mai . 
entrato nei circuiti cinematografici . 
italiani. Bresson è forse qui più vici- 
no al racconto psicologico che altrove. " 
ma non viene meno alla sua incorru- 
tibilità artistica e al suo piacere del¬ 
la reinvenzione tecnica, espressa prin¬ 
cipalmente nella scelta di un colore 
che diviene, per sua sola forza. 1 un 
contributo linguistico di prim’ordine. 

Tino Ranieri 



* 





















SABATO 30 DOMENICA 31 LUNEDI 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Firenze) 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

LA TV CEI RAGAZZI 

« Avventura » - « Il gabbiano Jonathan « 

SPECIALE PARLAMENTO 

AMORE IN SOFFITTA 

Telefilm con Peter Dcucl 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

RETE TRE , . 

Spettacolo musicale con Ombretta Colli, Gianni 

Morandi, Arnoldo Foà 

IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 

« La fino di Custer: 25 giugno 1876 » 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 RACCONTI IN VETRINA 
Telefilm di Larry Yust do Conrad 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 
16,00 SPORT 

■ Concorso ippico a Palermo 
17,00 LA VISITA DELLA VECCHIA SIGNORA 

• Replica dello sceneggiato di Mano Landi trat¬ 
to da Friedrich Dùrrenmott 

19.15 SABATO SPORT 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 L’INTELLIGENZA 

Quarta puntata del programma-inchiesta a cura 
di Giulio Macchi 

21,50 LA CONVERSA DI BELFORT 

Film - Regia di Robert Bresson - Interpreti: 
Rande Fauro, Jany Holt, Mila Parcly, Sylvie 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6. 7, 8. 10, 12, 13. 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 9: Voi ed io; 11,30: L'altro 
suono; 12,10: La rivisto rivis(i)tata; 13,30: La cor¬ 
rida; 14,10: Identikit; 15,15: Jazz giovani; 16,05; 
La melarancia; 17,35: Entriamo nella commedia; 
18,20: Lo Radio: Ieri e domani; 19,30: Radiografia 
di un personaggio; 20: Un film e la sua musica; 
20,30: Stazione Lirica d’Autunno di Radiouno: Adria¬ 
na Lecouvrcur; 23,05: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Le musiche del mattino; 

8,45: Quale famiglia?; 9,32: Cosa bollo in pentola: 
10,35: Canzoni italiane; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali: 12,45: Sabato musica; 14: Musica « no stop »; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Cori da tutto il 
mondo; 15,45: Profilo d'autore: Giuseppe Verdi; 
16,37: Spazio giovani; 16,50: Vogliate scusare l'inter¬ 
ruzione; 22,20: Panorama parlamentare; 22,4S: Mu¬ 
sica night. , . . 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 
16.50, 18.45, 20,45, 23: 6: Quotidiana; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9.30: I nuovi 
cantautori; 9,55: La Grande Duchesse de Geroistcin; 

. 12: Antologia di interpreti; 13: Musica popolare in 
Italia; 14,30: Disco club; 15,30: Recital: I protago¬ 
nisti della musica leggera; 16: intermezzo-, 16,30: 
Ruggiero Ricci interpreta Paganini; 17: Oggi e do¬ 
mani; 17,45: Interpreti alla Radia; 18,15; Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto della sero: 19,45: Rotocalco 
parlamentare; 20: Il godipoco; 20,15: Ouvcrtures di 
Rossini; 21: Stagione sinfonica puoblica della RAI. 


□ TV SVIZZERA 


16,20 INCONTRI - 

16.45 LA BELLA ETÀ' 

17,10 PER I GIOVANI 

18.30 IL VETRO ROTTO 

Telefilm della sene « Il carissimo Billy » 

18,55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

20.30 MOMENTO MUSICALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 UOMINI E LUPI 

- Film con Silvana Mangano. Pedro Armon- 
dariz, Yves Monland - Regia di Giuseppe 
De Santis 

22,35 TELEGIORNALE 

22.45 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


15,55 TELESPORT - CALCIO 

19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 TELEFILM 

21,25 BURKE AND W1LLI5 , 

« I grandi esploratori » 

22.15 LA LEGGE E IL DISORDINE 

" Film con Ernest Borgninc, Karen Black - 
Regia di Ivan Posser 


□ TV FRANCIA 


12.30 A VOS MARQUES 
13,00 TELEGIORNALE 

13,45 OTTOCENTOMILA ANNI FA 

14,35 I GIOCHI DI STADIO 

17.10 TUTTO PER RIDERE 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 L'ASSASSINIO DI CONCINO CONCINI 
Un dramma di Jean Chatcnet 

22.10 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 
RACCONTARE 

22,50 DROLE DE BARAQUE 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 

19,45 ROCK CONCERT 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 WARK1LL 

Film - Regio di Perde Grofc ir. con George 
Montgomery, Tom Droke 


MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN... 

Programma-happening a cura di Corrado 

UN UOMO PER LA CITTA' 

Telefilm con Anthony Quinn 

90. MINUTO 
CHI? 

Giallo quiz abbinato alla Lotteria Italia 

I RACCONTI DEL MISTERO 

NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

LA VEDOVA FIORAVANTI 

Dal romanzo di Morino Moretti. Regìa di 

Antonio Colenda. Interpreti: Lina Volonghi, 

Magda Marcatali 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 

17,55 PROSSIMAMENTE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 SPAZIO 1999 

Telefilm di Gorry c Sylvia Anderson 

19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20,45 UNA BELLA DOMENICA DI SETTEMBRE 

« Scontro televisivo in prosa e musica tra 
Nanni Svampa c Lino Patruno a Cavirago di 
Lambro » 

21,40 TELEGIORNALE 
22,00 OCCHIO TRIBALE 

« Le civiltà del sole ». (Terza puntata) 

23,00 PROTESTANTESIMO 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8, 10,05, 13, 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7: La melarancia; 7,35; Culto 
evangelico; 8,40; La vostra terra; 9,30: Messa; 10,15: 
Intervallo musicale; 10,25: Prego, dopo di lei...!; 
11,30: Cabaret ovunque; 12: Dischi caldi; 13,30; 
Viva l'Italia; 14,50: Prima fila; 16,30: Mille bolle 
blu: 15,30: Tutto il calcio minuto per minuto; 17,30: 
Mille bolle blu; 18: Radiouno per tutti; 13,20: Rigo¬ 
rosissimo; 19,20: Asterisco musicale; 19,25: Appun¬ 
tamento con Radiouno per domani; 19,30: Maurizio 
Pollini interpreta Chopin; 20: Saluti c baci; 20,30: 
lo nella musica; 21,10: Gertrud; 22,40: Soli musica. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 8,30, 9,30, 12,30, 

13,30, 16,25, 19,30, 22,30; 6: Le musiche del mat¬ 
tino: 8,15: Oggi e domenica; 8,45: Esse TV; 9,35: 
Gran varietà: 11: Domenica musica; 12: Anteprima 
sport; 12,15: La voce di Luciano Pavarotti; 12,45: 
Recital di Mariella; 13,40: Colazione sull’erba; 14: 
Supplementi di vita regionale; 14.30: Musica «no 
stop »; 15: Discorama; 15,30: Buongiorno blues; 

16,30: Domenica sport; 17,45: Canzoni di serie A; 
18,15: Disco azione: 19,50: Franco Soprano: 20,50: 
Musica night; 22: Paris chansons. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

13,45, 21, 23; 6: Quotidiana; S.45: Succede in Ita¬ 
lia; 9: Festival d'organo: 9,25: Daniel Shafran, con¬ 
certo; 10: Domcnicatre; 10,40: I nuovi cantautori; 
10,55: L'orchestra sinfonica di Chicago: 11,15: Mu¬ 
sica scria; 11,55: Galleria del melodramma; 12,15: 
Spazio Tre: 12,25: Concerto del...; 13,25: Musica 
popolare nel mondo; 14.15: Agricolfurale: 14,30: 
Tartufo, di Molière; 16,40; Concertino; 17: Oggi o 
domani; 17,45: Situazione della musica americana in 
due secoli di storia; 17,53: Il caso Don Wcll; 18,30: 
Fogli d'album; 19,15: Intervallo musicale; 19,30: La 
poesia russa del dissenso dopo Pasternak; 19,45: 
Festival dei Due Mondi; 22,40: L'infanzia. 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

13,35 TELERAMA 
14,00 UN'ORA PER VOI 
15,00 DISEGNI ANIMATI 

15.10 GALA UNICEF 

16.15 OPERAZIONE ANACONDA 

16,40 PALLACANESTRO 

18.15 IL MURO DEL SILENZIO 
Telefilm con Burt Reynolds 

19,05 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19,50 INTERFAMIGLIA 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 LA TERRA DEI FIRBECK 

Seconda puntata dello sconegg'ato di Peter 
Hammond con Oliver Tobias 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLtNO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,15 W1CHITA 

Film con Joel Me Crea, Vera Miles - Regìa di 
Jacques Tourneur 

21,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 

22,40 TELESPORT - PALLACANESTRO 


□ TV FRANCIA 


11.30 CONCERTO SINFONICO 

12,00 SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 SORRIDETE, NON SI PAGA 
Telefilm della serie « Kim & Co. » 

14,00 SIGNOR CINEMA 

14,55 PIANETA TERRA 

Un telefilm di Robert H. Jus-tman 
16,06 BURLESQUE 

16.20 ANIMALI E UOMINI 

17,15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18,05 I NAUFRAGHI 

19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 MUSIC-HALL TV 

21,50 LA RUPE DI MARIA 

23.20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 CHIMERE 

Film - Regia di Michael Curii;. 


MESSA 

SAPERE 

« La vita degli insetti » 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

IL TERRITORIO DEGLI ALTRI 

Documentario 

LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES 
CARTONI ANIMATI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Tocn: appuntamento del lunedi » 

AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
HOM8RE 

Film - Regia di Martin Riti. Interpreti: Paul 
Newman, Froderich March. Richard Qoone, 
Diane Cilento, Camoron Mifchell 

BONTÀ’ LORO 

« Incontri con i contemporanei » a cura di 
Maurizio Costanzo. (Seconda puntata) 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 AUTOBIOGRAFIA DI UN FOTOGRAFO: UGO 
MULAS 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 

14,00 INCONTRO CON EDOARDO BENNATO 

14,25 IL GIRO DEL MONDO IN BO GIORNI 
17,00 BARBAPAPA’ 

17.15 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI 
18,00 I CANTASTORIE 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 SIMON TEMPLAR 
Telefilm con Roger Moore 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I MISERABILI 

Replica della seconda puntala dello sceneggiato 
di Sandro Bolchi tratto da Hugo 

21.40 UOMINI E SCIENZE 

22.40 LA NOTTE PARLA 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15. 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 9,30: 
Messa; 9: Voi ed io; 11: Trasmissioni scolastiche; 
11,30: Lo spunto; 12,05: Quando la gente canta; 
12,40: Qualche parola al giorno; 12,50: Asterisco 
musicale; 13,20: Intervallo musicale; 13,35: Iden¬ 
tikit; 14,10; Viaggi insoliti: 14,30: Una commedia 
in trenta minuti; 15: Intervallo musicale; 15,35: Primo 
Nip; 17,30: Le canzoni di Gigi Proietti; 17,50: Lo 
grandi sintomo; 18,30: Anghingò due parole c due 
canzò; 18,35: Rodiodiseotcca; 19,15: Asterisco mu¬ 
sicale; 19,25: Appuntamento con Radiouno per do¬ 
mani; 19.30: Dottoro, buonasera; 19,50: Musiche da 
hlms; 20,30: L'Approdo; 21,05: Jazz dall'A alla Z. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: 
Musica viva; 8.32; I Beati Paoli; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,12: Sala F; 11,35: Le interviste impossi¬ 
bili; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; Il disco¬ 
mico: 13,40; Romanza; 14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: I viaggi e le avventuro di Marco 
Polo; 15,30; Bollettino del mare; 15,35: Qui Ra¬ 
dio 2; 17,30: Le canzoni di Gigi Proietti; 17,50: 
Le grandi sinfonie; 18,33: Rodiodiscoteca; 20,50: Su¬ 
personici 21,29: Radio 2. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 7,45, 10,45. 13,45, 
14,15, 18.45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, 
loro; 11,10: Musica operìstica; 11,40: Tarzan, ro¬ 
manzo; 12: Da vedere, sentire, sapore; 12,30: Rarità 
musicali: 13; Interpreti a confronto; 14,15: Specialfrc; 
14,30: Disco club; 15,30: Viaggio tra lo riviste let¬ 
terarie del dopoguerra; 16: Rondò brillante; 16,50: 
Letteratura ofipica; 17: Canzoni per una città; 17,45: 
La ricerca; 18,15: Jazz corale; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 2); La grassa e la magra, 
commedia. 


□ TV SVIZZERA 


16,00 LA PARETE 

16,40 MAMMA 

Film con Beniamino Gigli, Emma Gramatica - 
Regìa di Guido Brignonc 

18,00 PER I BAMBINI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 l RICCHI E POVERI RACCONTATI DA... 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA 

21,50 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 LA MORTE DI DJURICA PAUR 

21,05 CONCERTO 

21,50 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


15,00 CHI HA FATTO ANNEGARE BORTON 
Telefilm della serie « Mannix » 

15.50 I GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA 
« Karl Bòhm » 

16,41 LE JENE 
17,05 INVITO ALLA DANZA 
Un film di Gene Kelly 

13,45 NOTIZIE FLASH 

19,20 IL DESERTO ROSSO DEL KALAHARI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,S5 GLI ANNI FELICI: IL 1933 

22.50 L'OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SGOMENTO 

Film - Regìa di Max Ophuls, con Joan 
Sonnett, James Mason 


MARTEDÌ 


□ TV 1 


MERCOLEDÌ 3 GIOVEDÌ 4 


□ TV 1 


□ TV 1 
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□ TV 1 


PROGRAMMA CtNEMATOGRAFICO 
(Per !a sola zona di Firenze) 

SAPERE « 

* Contropiede » 

TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« L'avventura del Grande Nord » 

SAPERE 

* Il romanzo d'appendice » 

CONCERTO 

* Stabat Matcr » di Rossini diretta do Previtoli 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

UNA NOTTE AMERICANA 

Trasmissione speciale per le elezioni negli USA 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


CONCERTO IN PIAZZA 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
DIFESA AD OLTRANZA 
VISITA A UN MUSEO 
TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
« La sanità a. (Quarto puntala) 
TELEGIORNALE 

ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

« Viaggio attraverso il canto popolare italiano a 
(Prima puntata) 

TG 2 DOSSIER 

« Domattina il Presidente americano » 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, slamane; 8,40: 
Le commissioni parlamcnlari; 9: Voi cd lo; 12,10: 
L'opera in trenta minuti; 12,40; Qualche parola ai 
giorno; 12,50: Asterisco musicale; 13,30: Identikit; 
14,10: Visti da loro; 14,25: Vittoria; 15,20; Il se- 
colo_ dei padri: 15,35; Primo Nip; 19,15: Asterisco 
musicate: 10,25: Appuntamento con Radiouno per do¬ 
mani: 19,30: Giochi par l’orecchio; 20,15: Ikebana; 
21,05: Le sonate di Beethoven; 21,45: La musica a 
Venezia; 22,20: Musicisti italiani. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Gli 
«Oscar» delia canzone; 9,32: I Beali Paoli; 10,12: 
Sala F; 11,32: Le interviste impossibili; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,d5: il d.-jcomico; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,45: Qui Radio 2; 17,30; Speciale Ra- 
dio 2: 17,55: Per voi, con stile; 18,33: Rodiodisco- 
teca; 19,50: Supersonici 21,30: « David c Betsabea ». 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 
14,15, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Suc¬ 
cedo in Italie; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, 
loro; 11,10: Musica operistica; 11,40: Tarzan, com¬ 
media; 12: Da vedere, sentire, sapore: 12,30: Rarità 
musicali: 12,45: Como c perché; 13: Lo parole dello 
musica; 14,15: Spceinitro; 14,30: Disco club; 15,30: 
Jazz in Italia- 15,50: Appunti por una storio degli 
Stati Uniti; 16: Mozart, concerto; 17; Alexis Woisson- 
berg interpreto Chopin; 17,30: Concerto do camera; 
18,30: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Le settimane musicali di Zu¬ 
rigo; 21,30: X11 Festival d’arte contemporaneo di 
Royon; 22,45- Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


PER 1 GIOVANI 
TELEGIORNALE 
SCHERMO BIANCO 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA FIN DU JOUR 

Film con Michel Simon, Modeleine Ozeroy, 
Louis Jouvot - Regìa di Julien Duvivier 

TELEGIORNALE 
MARTEDÌ’ SPORT 

LE ELEZIONI PRESIDENZIALI USA 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 FUGA DA MAUTHAUSEN 

Film con Goctz George, Katinka Hoffman 
Regìa di Edwin Zbonelt 
22,05 CINENOTES 

22,55 CORI SLOVENI 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
IL MORTO VIVENTE 
Telefilm della serie « Mannix » 

IL 0UOT1DIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 
C’ERA UNA VOLTA 
TELEGIORNALE 
VOTATE MACKAY 

Un film di Walter Coblenz con Robert Red- 
ford, Peter Boylc 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA BALLATA DEI FANTASMI 

Film - Regia di Kurt Hoffmann con Liselotle 
Pulver, Heinz Baumann 


TELEGIORNALE SPECIALE 

Risultati delle elezioni in USA 

SAPERE 

« La vita degli Insetti * 

OGGI DISEGNI ANIMATI » 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

TORINO) SALONE DELL'AUTOMOBILE 

PROGRAMMA PER 1 PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Clrcostudio » 

SAPERE 

« I! romanzo d'appendice » 

TG 1 CRONACHE 

AMORE IN SOFFITTA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

LEZIONE DI TEDESCO 

Terza puntata dello sceneggiato di Peter Beau- 

vais trotto dal romanzo di Lcnz 

MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


7,00 TELEGIORNALE 

Edizione speciale per le elezioni in USA 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 

17,00 RASSEGNA DI MARIONETTE E BURATTINI 
ITALIANI 

13,00 L'OPERA BUFFA 

di Nonni De Stcianr. (Prima puntala) 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DROPS 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 RING 

21.30 L’INCHIESTA DELL’ISPETTORE MORGAN 

Film - Regia di Joseph Loscy. Inlorpreti: 
Hardy Kruger, Stanley Baker, Michclino Fresie 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO ■ Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, slamane; 7,20; La¬ 
voro flash; 8,40-, Ieri al Parlamento; 9: Voi cd io; 
11: Tribuna politica (PCI); 11,30: Lo donno di 
Noondcrthal; 12,10; I giovani nella musica; 12,40: 
Qualche parola al giorno; 12,50; Asterisco; 13,30: 
Identikit; 14,05: Itinerari minori: 14,30; Soluti o 
baci; 15,05: Lo spunto; 15,35: Primo Nip; 1B,30: 
Anghingò: 19,15: Asterisco musicale; 19,25: Appunta¬ 
mento; 19,30; Lo spunto; 19,55: Calcio: Boruscio- 
Torlno, Monchcstcr-Juvenlus, Milan-Akadomile, 22,20: 
Intervallo; 22,30; Doto di noscila; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30: 6: Un nitro giorno; 8,45: 50 anni d’Europa; 
9,32: I Beati Paoli; 10: Speciale GR2; 10,12: Sala 
F; 11,40: Lo intervisto impossibili; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45; Il discomlco; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Marco Polo; 15,45: Qui Radio 2; 17,30: Spe¬ 
ciale GR2; 17,55: Mode in llaly; 18,33: Radiodlsco- 
Icca; 19,50: Il convegno del cinque; 20,40; Il me¬ 
glio di Supcrsonic; 21,29: Radio 2; 22,20: Rubrica 
parlamentare, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 7,45, 10,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45; Succede ili 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,10: Operistico; 11,40: Tarzan; 12: Da vedere, sen¬ 
tire, sapere; 12,45: Uno risposta alle vostre domande; 
13: Dedicato a; 14,15: Spccialctro; 14,30: Disco 
club; 15,30: Riviste letterarie del dopoguerra; 16: 
Rondò brillante; 16,50: Letteratura atipica; 17: Coun¬ 
try and western; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15: Concorto della sera; 20: Premo alle 
otto; 21: Weber nel 150" della morte; 22: Musicisti 
italiani d'oggi; 22,40; Idee e latti delle musico. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER t BAMBINI 

18,55 INCONTRI 

« Erminio Macario »: uno maschero 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LE ELEZIONI PRESIDENZIALI USA 

21.20 RAPINA A MANO ARMATA 

22,10 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.20 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 TELESPORT - CALCIO 

22,10 TELEFLASH 

22,25 TIGRE INQUIETA 

Sceneggiato con Prunella Geo 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13.50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 L'IMPORTANTE E’ RESTARE VIVI 

Telefilm 

15.50 UN SUR CIN0 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19.44 TELEGIORNALE 

19,59 CALCIO: COPPA EUROPA 

20.45 TELEGIORNALE 

21.55 L'UOMO DI PAGLIA 
Telefilm con Tolly Savolns 

22,40 TELEGIORNALE 

22.50 PER SOLI ADULTI 


□ TV MONTECARLO 


19.25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20.25 WEST SENZA TREGUA 
Telefilm con Steve McOuecn 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SETTE BASCHI ROSSI 

Film. Regia Mario Siciliano con Ivan Rassimov 


SAPERE 

« Contropiede » 

TELEGIORNALE 
UNA NOTTE SUI TETTI 

Film • Regia di David Miller. Interpreti: Harpo, 
Chicc a Groucho Marx, Marilyn Monroc, Ray¬ 
mond Burr 

UNA VACANZA A ROMA 
PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Qual giorno di festa » 

SAPERE 

« Il romanzo d’appendice » 

CONCERTO 

Musiche di Mozart dirette da Scaglio 

AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLE PARTI NOSTRE 

Programma o cura di Leoncarlo Settimelli 

CIVILTÀ 1 

• L’uomo, misura di tutte le cose » 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


INCONTRO CON RENZO VESPIGNANI 

TELEGIORNALE 

BIOLOGIA MARINA 

BRACCOBALDO SHOW 

SPORT 

IL PRIGIONIERO 

Telefilm con Patrick McGoohon 

L'OPERA BUFFA 

di Nonni Do Stefani, (Seconda puntalo) 

TELEGIORNALE 

DISNEYLAND 

LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 

TELEGIORNALE 

UNA SPIA DEL REGIME 

Primo porto di uno sceneggialo diretto da 
Alberto Ncgrln 

ALLE PRESE CON LA MODA 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 0, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 9; Voi od io; 11,30: L'altro suono; 12,05: 
Per chi suona lo campana; 12,40: Qualche parola al 
giorno; 12,50: Intervallo; 13,30: Idontlkll; 14.05: 
Musica nelle glberno; 14,30: Microsolco in anteprima; 
15,05: Il secolo dei padri; 15,35-, Primo Nip; 18,30: 
Anghingò; 19,15: Asterisco musicale; 19,25: Appun- 
tnmonlo; 19,30: Il moscerino; 20,15; Ikebana; 21,05: 
Laboratorio: 22,20: Lo musica a Venezie; 23,15: 
Buononolto della dama di cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO * Ore: 6,30, 7.30, 0,30, 9,30, 
1 1,30, 12,30, 13,30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6; Un oltro giorno; 6,45: Tanti strumenti e tanta 
musica; 9.45; Milly; 10,12: Sola F; 11,35: Lo inter¬ 
visto impossibili; 12,10; Canzoni da (limi; 12,45; 
Dieci ma non li dimostra; 13,40; Romanza; 14: Su 
di girl: 15: Tilt; 15.35: Qui Rodio 2; 17,30: Tulio 
il mondo in musica; 18,33: Rodlodlscoloca; 19,50: 
Sinlonio; 21,05; Inquisizione; 22,45: Fred Aslaira. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro: G,45, 7,45, 13,45, 18,45, 

20,45, 23,05: 6: Quotidiana; 8,45: 5uccode in Itallo; 
9; Piccolo concerto: 9,30: Noi, voi, loro; 11,10: 
Operistico: 11,40: Tarzan; 12: Do vedere, sentire, 
sopore; 12,30: Rorità musicali) 13: Interpreti a con¬ 
fronto; 14,15: Fogli d'album; 14,30: Disco club-, 
15,30: Blues; 15,50: Appunti per uno storia dagli 
U5A; 16: Rondò brillante: 17: Colorino sonoro; 17,45: 
La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto dello 
toro; 20: Pranzo alle otto; 21: Festival d'Olondo; 
22,15: Coporlmo; 22,30; Concotto m lo, 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

20,15 OUI BERNA 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 

22,00 BUONANOTTE ELVEZIA! 

22.45 TELEGIORNALE 

22,55 CALCIO) COPPE EUROPEE 


□ TV CAPODISTRIA 


Freemen. 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 15 TELEGIORNALE 

20.35 MASSACRO Al GRANDI POZZI 
Rim con Barry Sulllvon, Mono 
Regio di William Clothler 

22,05 GRAPPEOGIA SHOW 

23.35 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 

CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 

NOTIZIE FLASH 

TRAGICO SABATO 

Telefilm della serie « Monnlx » 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

RITRATTI IMMAGINARI 
ATTUALITÀ REGIONALI 
TRIBUNA POLITICA 
TELEGIORNALE 

IL GENTILUOMO DEGLI ANTIPODI 
Sceneggiato televisivo di Piorro Véry 
LA BALLATA DI TABU il 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.25 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

Telelllm con Kenneth Tobey, Craig Hill 

20.25 ALICE DOVE SEI? 

20,50 NOTIZIARIO 

21,tO 100 RAGAZZE PER UN PLAY-BOY 

Film. Regia di Michael Plleghar con Re¬ 
nato Salvatori, Antonella Lualdi 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Firenze) 

SAPERE 

■ La vita dagli Insetti » 

INCONTRO CON LOS CANTORE! DE QUILLA 
HUASI 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
LA TV DEI RAGAZZI 

■ Pupazzo Story a - « Occhi, mani « Untesi» a 
TECNICA 2000 

SAPERI 

■ Visitare I musai a 
TG 1 CRONACHE 
AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

KOJAK 

Telelllm con Tatly Savalea 
TG 1 REPORTER 
« Friuli: un Inverno difficile ■ 

TEMI DILLA BIENNALE ’70 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 

17,00 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

11,15 L'OPERA RUFFA 

di Nanni De Stefani, (Terza puntola) 

11.30 TELEGIORNALE 

11.45 Al CONFINI DELL’ARIZONA 

Telelllm con Cameron Mitcheli 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 UNA SPIA DEL REGIME 

Seconda parie dello sceneggiato diretto da 
Alberto Negrln 

21,50 DA NON DIMENTICARE 

• Suez *56: un delitto imperfetto » 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Oro: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21, 23; 6-, Stanotte, stamane; 7,20-, Lavoro 
flash; 8,40; Ieri al Portamento; 9; Voi ed lo; 11,30) 
L’aliro suono; 12,10: Come amavamo; 12,45) Qualche 
parola ai giorno; 13,30: Identikit; 14,30: Vittoria; 
15,05: Prisma; 15,35: Primo Nip; 18,30: Atmosfere 
2000; 19,15: Asterisco musicale; 19,25: Appunta¬ 
mento con Radiouno; 19,30: Fine settimana; 21.15: 
Concerto (La voce della poesia); 23,15: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,15: Buonanotto dalla dama d! cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7.30, B.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30, 6: Un altro giorno; 8,45: Film Jockey; 
9,35: Consoni per tulli; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Gola F; - 3131; 11,40: Le Intervista impossibili; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Il racconto dal 
venerdì; 13: Hit Poroda-, 13,40: Romanza; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: Sorella 
radio; 15,45: Qui Radio 2; 17,30: Spadaio GR2; 
17,55: BIq Musica; 19,50: Supersonici 21,29: Radio 2| 
22,20; Rubrica parlamentare, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6,45, 7,45, 13,45, 18,45, 

20,45, 23; 6: Ouolidiona; 8,45: Succade in Italia; 
9: Piccolo concetto; 9,30: Noi, voi, loro; 11,10: 
Operistico: 11,40: Tarzan; 12: Da veder*, sentire, 
sapere; 12,30: Rarità musicali; 12,45: Una risposta 
elle vostre domande; 13: Le parole dalla musica; 
14,15; Spoclalotre; 14,30: Disco club; 15,30: Ri¬ 
viste letterarie del dopoguerra; 16: Rondò brillante; 
16,50: Letteratura atipico; 17: Spazio Tre; 17,45: 
Esemplari del nuovo teatro; 16,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto dello sera: 20: Pranzo olla otto; 21: 
Lo visita (JollTlisco; 21,30: Musicisti italiani d’oggi; 
22,40; Coma gli altri la pensano; 22,25; Llederistlco. 


□ TV SVIZZERA 


14,00 TELESCUOLA 

18,00 PER I RAGAZZI 

19,30 TELEGIORNALE 

19,45 SULLA STRADA DELL'UOMO 

20,15 IL REGIONALE 

20,43 TELEGIORNALE 

21,00 IL GIGLIO NELLA VALLE 

di Honoré do Balzac. Dirotto da Marcel 
Grayenne con Delpltine Seyrig 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,53 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,13 TELEGIORNALE 

20,35 LA FAMIGLIA ASSASSINA DI MA' BARKER 
Film con Lauren* Tutti*, Doneld Sprutnce, 
Ronald Foiter, Regia di Bill Kern 
22,03 TELEFLASH 

22,20 NOTTURNO PITTORICO) • REMSRANDT • 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
MEDAGLIA PER UH EROE 
Telefilm della seri* « Mannix » 

IL OUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

RITRATTI IMMAGINARI 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA 
TELEGIORNALE 
IL CUORE NEL VENTRE 
5c*n*ggloto - Seconda puntata 
APOSTROPHES 
TELEGIORNALE 
CKARLIE BUBBELS 

Film di Albert Flnney con Uza MinneHI 


□ TV MONTECARLO ’ 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19.50 PUNTO SPORT 
20,00 PERRY MASON 

Telalllm con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 L’ULTIMO DEI BANDITI 

Film, Regia di Paul Landre» con Georg* 
Montgomery, Douglas Kennedy 
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l'ènità / sabato 30 ottobre 1976 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Esaminati i problemi del Teatro dell'Opera 

. » 

Così il Annunciata una 
carte one |j nea jj nuoya 


Il Teatro dell’Opera ha an¬ 
nunciato il cartellone della 
prossima stagione lirica. Si 
vedranno a Roma, a partire 
dal 28 dicembre e fino al 18 
giugno, undici spettacoli com¬ 
prendenti otto opere e sette 
balletti. 

Le opere sono queste: Il 
Bravo, di Saverio Mercadan- 
te, che inaugura le manifesta¬ 
zioni; Turandot, di Puccini; 
Macbeth, di Verdi; Salomé, 
di Richard Strauss: Fidelio, 
di Beethoven; Anna Balena, 
di Donizetti; Le nozze di Fi * 
gara, di Mozart (ripresa del¬ 
l’edizione curata a suo tempo 
da Luchino Visconti); Tra¬ 
viata, di Verdi. 

Il primo spettacolo di bal¬ 
letti (21 gennaio) comprende 
Serenata, di Claikovski. Ro- 
meo e Giulietta (scena del 
balcone) di Prokofiev e La 
Silfide, di Lovenskiold-Bour- 
nonville. Seguiranno il ballo 
Excclsion di Manzotti e Ma- 
renco (16 aprile) e un terzo 
spettacolo (13 maggio), com¬ 
prendente Fuochi d'artificio, 
di Stravlnski, con scene di 
Giacomo Balla; Mercure, di 
Satie, con scene di Picasso; 
Work in progress, con musi¬ 
che elettroniche di Castiglio- 
ni. Clementi e Maderna, non¬ 
ché — unica novità assolu¬ 
ta — Neilìier, di Morton Feld- 
man e Samuel Beckett. 

Una novità nei confronti 
della tradizione (sarà bene 
abbandonarla del tutto) è 
che l’inizio degli spettacoli se¬ 
rali è fissato alle ore 20,30. So¬ 
no previste sei forme di ab¬ 
bonamento: alle prime, secon¬ 
de e terze serali; alle diurne 
domenicali; alle diurne feria¬ 
li (il sabato), nonché un ab¬ 
bonamento speciale riservato 
ai giovani e alle varie asso¬ 
ciazioni fCral aziendali, Enal, 
Arci, Endas, Enars e Adi). 
L’ufficio abbonamenti (chis¬ 
sà perché) si aprirà, però, sol¬ 
tanto il 23 novembre per chiu¬ 
dersi HI dicembre. I diretto¬ 
ri delle opere sono, nell’or¬ 
dine: Gabriele Ferro, Ferruc¬ 
cio Scaglia, Oliviero De Fa- 
britiis, Lovro von Matacic, 
Georg Alexander Albrecht. 
ancora Gabriele Ferro, Wla¬ 
dimir Delman e Francesco 
Molinari Pradelli. Il secondo 
e terzo spettacolo di balletto 
sono rispettivamente diretti 
da Luciano Rosada e Mar¬ 
cello Panni. 



Intensa giornata di incontri per l'ente lirico romano • Au¬ 
spicate manifestazioni decentrate di alto livello - Il recu¬ 
pero dell'Acquario - Quattro concerti al Policlinico Gemelli 


C'è stata, ieri, al Teatro 
dell'Opera, un’intensa gior¬ 
nata di incontri, sia per an¬ 
nunciare il cartellone che è 
necessariamente di ripiego 
(gli Enti lirici non sanno 
ancora su quali sovvenzioni 
potranno contare), ma che 
ha alcuni validi motivi d’in¬ 
teresse, sia per una presa di 
contatto — pubblica e aper¬ 
ta — con associazioni sinda¬ 
cali, rappresentanti di forze 
politiche e associazioni varie, 
necessaria ad avviare il di¬ 
scorso politico culturale sul¬ 
la funzione del Teatro. 

Per la prima volta, si è 
visto, tra il sovrintendente 
(Luca Di Schiena) e il diret¬ 
tore artistico (Gioacchino 
Lanza Tommasi), l’assessore 
comunista alla cultura del 
Comune di Roma, Renato Ni¬ 
colini. Ai predecessori del Ni- 


le prime 


Cinema 

Signore e 
signori, 
buonanotte 

Scritto e diretto da Age e 
Scarpelli, Benvenuti e De Ber¬ 
nardi. Comencini, Loy, Mac- 
cari, Magni, Monicelli, Pirro e 
Scola. Signore e signori . buo¬ 
nanotte è il primo film realiz¬ 
zato dalla « Cooperativa 15 
maggio», alla quale hanno a- 
derito anche alcuni degli in¬ 
terpreti, tra cui figurano, in 
ordine alfabetico. Senta Ber- 
ger, Adolfo Celi, Vittorio 
Gassman. Nino Manfredi, 
Marcello Mastroianni, Ugo To- 
gnazzi. Paolo Villaggio. 

Signore e signori, buona¬ 
notte narra di una tumultuo¬ 
sa giornata negli studi di un’ 
ipotetica terza rete televisiva 
nazionale. Nella scalcinata 
stazione 3, transitano i con¬ 
sueti servizi d'attualità, intro¬ 
dotti presso lo spettatore con 
le solite formalità, l’ipocrisia 
di sempre: tuttavia, questo 
terzo programma non è «sor¬ 
vegliato » come quelli della 
RAI-TV, e le modeste prati¬ 
che mistificatorie non sono 
in grado di imbrigliare una 
ben torva realtà italiana che 
s'impone sui teleschermi, o 
stentando piaghe e bubboni. 
Dal politicante corrotto al 
pensionato derelitto, dai pre¬ 
lato omicida al magistrato a- 
guzzino, tutte le maschere di 
un aberrante regime sfilano 
sulla passerella di una esila¬ 
rante ma tragica « giornata 
della verità ». 

A tutti gli effetti, Signore 
c signori, buonanotte è una 
specie di « numero zero » del 
nostro cinema, ispirato dalla 
volontà di riproporre una vi- 
gnettistica satirica (i suoi 
modelli vanno dal Marc’ Aure¬ 
lio al Don Basilioi in chiave 
di controinformazione vera e 
propria, con intenti-quasi di¬ 
dattici. Certo, al primo ap¬ 
proccio. Signore e signori, 
buonanotte sembra proprio 
brutto, come il neonato grin¬ 
zoso e paonazzo che viene 
per la prima voita presenta¬ 
to ai suoi genitori imbambo¬ 
lati. Ma sono forse belle le 
facce dei dirigenti democri¬ 
stiani, e non è de! resto diven¬ 
tato orrendo tutto ciò che in 
trent'anni essi hanno tocca¬ 
to? Non si può. infatti, colpe¬ 
volizzare la «Cooperativa 15 
maggio» per aver disegnato 
l'apocalittico ritratto di un 
non meno apocalittico paese, 
senza garbo e senza stile. Que¬ 
sto film non vuol essere uno 
di quegli ormai rituali pam¬ 
phlet che il cinema italiano 
ci offre spesso senza saper 
davvero costruire metafore, 
perchè i raffinati apologhi po¬ 
co si addicono alle trasparen¬ 
ti storture • che quotidiana¬ 
mente. provocatoriamente, ci 
s: mostrano. E allora, questo 
neonato crescerà. Forse brut¬ 
to. sporco e cattivo, ma alme¬ 
no consapevole. 

L’uomo che 
fuggi dal futuro 

In un futuro solo immagi¬ 
nano ima, in fondo, nean¬ 
che troppo-.) un occulto re¬ 
gime assecondato da metal¬ 
lici, glaciali robot ci costrin¬ 
gerà forse a un tenore di 
vita vegetale e asettico, in 
nome di un’astratta e falsa 
democrazia, perché il pensie¬ 
ro e tutti i nostri sensi « po¬ 
trebbero generare la sopraf¬ 
fazione». Da questa sinistra 
Ipotesi «controrivoluzionaria» 
pC«nde spunto il film di 


George Lucus, che ci mostra 
uomini come docili numeri, 
usciti dalle provette per es¬ 
sere segregati tra bianche 
pareti e bianchi vestiti, oppu¬ 
re integrati fra le macchi¬ 
ne. prima di venire un di 
soppressi a comando. C’è an¬ 
cora chi pensa, e medita la 
rivolta con il solo scopo di 
appropriarsi del potere; op¬ 
pure c’è chi si ribella d’istin¬ 
to. come « 1’uoino che fuggi 
dal futuro», per andare ver¬ 
so uno sconosciuto sole, dopo 
aver trasgredito la regola 
che vuole proibito il sesso 
(fonte di creazione e di di¬ 
sinibizione). 

Realizzato prima di Ame¬ 
rican graffiti e senz’altro più 
interessante di questo, L'uo¬ 
mo che fuggì dal futuro ci 
fa conoscere un altro cinea¬ 
sta americano improvvisato¬ 
si vero e proprio autore ci¬ 
nema togralico: George Lu- 
cas ha concepito un finn dav¬ 
vero singolare, alternando 
allegorie facili, plateali, « me¬ 
tafisicamente elementari », 
ad annotazioni di un’ambi¬ 
guità sottile e a paradossi 
di umore brechtiano. Si po¬ 
trebbe. infatti, superficial¬ 
mente ritenere che i valori 
sublimati dal regista fini¬ 
scano per essere poi. in so¬ 
stanza. quelli di una Con¬ 
servazione subdola (la cop¬ 
pia. la famiglia, la « libera 
diseguaglianza » del capitali¬ 
smo) ma questo è un parere 
arduo da sottoscrivere, per¬ 
ché ogni dato del film è 
legato al suo esatto contra¬ 
rio. Gli interpreti Robert Du- 
vall e Donald Pleasence sono 
gli splendidi accessori di un 
ineffabile e magnetico uni¬ 
verso visionario. 

Febbre da cavallo 

Flanbeurs o gamblers che 
romanticamente chiamar si 
vogliano, i « giocatori per 
dannazione » assumono una 
intuibile connotazione pitto¬ 
resca nel sottobosco dell’ippi¬ 
ca romana. I nostri protago¬ 
nisti sono, infatti, quei sim¬ 
patici e miserabili dissoluti 
che incarnano in modo estre¬ 
mo le disperate ansie di un 
sottoproletariato rifugiatosi 
in magiche evasioni dalla 
realtà. «Mandrake» (un so¬ 
prannome che. non per nul¬ 
la. proviene dalia fumettisti¬ 
ca più ardita» e «Pomata» 
corrono su e giù per la peni¬ 
sola. ben più veloci dei ca¬ 
valli su cui puntano, aven¬ 
do per mèta un ippodromo 
qualunque, una scommessa 
qualsiasi. E vanno svelti, di¬ 
menando i loro stracci, per¬ 
ché alle calcagna c’è sempre 
qualche finanziatore suo mal¬ 
grado. truffato o letteralmen¬ 
te derubato. 

Anche al cinema, la figura 
del giocatore si è sempre di¬ 
mostrata un pozzo senza fon¬ 
do (quando ci si chiama Alt- 
man. si può fame addirittura 
un California Poker), ma un 
mestierante come Steno non 
può che imboccare sempre il 
vicolo oscuro. Preda di un in¬ 
sano rigore, il regista ripro¬ 
pone all’infinito i viziarci del¬ 
la peggiore commedia all’ita- 
liana,' e non sa trovare dei 
retroscena ai suoi film nem¬ 
meno quando è la stessa ma¬ 
teria ad offrirglieli. La cifra 
più deplorevole di Febbre da 
cavallo è proprio il linguag¬ 
gio pararealistico, che dà vita 
ad un prodotto neppure ve¬ 
rosimile (e pensare che Ste¬ 
no ha bivaccato a lungo al¬ 
l’ippodromo di Tor di Valle). 
Luigi Proietti nei panni di 
« Mandrake » sopravanza de¬ 
cisamente Enrico Montesano, 
ma non è certo un trionfo. 


Primo film 
in inglese di 
Claude Lelouch 

PARIGI, 29 
Il regista francese Claude 
Lelouch (Un uomo, una don¬ 
na) dirigerà un western gira¬ 
to completamente in inglese. 

Il film, la cui lavorazione 
eomincerà a dicembre di que¬ 
st’anno, s’intitolerà A man, a 
uxnnan and a gun («Un uo¬ 
mo, una donna, una pisto¬ 
la ») e avrà per protagoni¬ 
sta l’americano James Caan 
e la francocanadese Géneviè- 
ve Bujold nei panni di una 
coppia di emigranti francesi 
nel sudovest americano alla 
fine dello scorso secolo. 

Gli esterni saranno girati 
in Arizona, Los Angeles e 
Parigi. 


d. g. 


colini (al quale porgiamo il 
benvenuto e l'arrivederci: 
dopotutto il Teatro dell'Ope¬ 
ra è anche affare dell'Am- 
ministrazione comunale), cer¬ 
to, nessuno ha mai proibito 
l’ingresso in teatro, ma è che 
essi hanno sempre ignorato 
(è molto più comodo) i pro¬ 
blemi connessi all'attività di 
un Ente lirico che non vo¬ 
lesse rinchiudersi nelle pa¬ 
stette dei cartelloni (e in 
esse esaurire la sua funzio¬ 
ne), ma, al contrario, aprir¬ 
si e legarsi alia vita della 
città. 

Rialzare la testa dopo tan¬ 
ti anni di umiliazioni (e il 
Teatro dell’Opera ne ha su¬ 
bite di gravissime) era diffi¬ 
cile, ma questo, appunto, è 
successo ieri. E non nel ri¬ 
stretto ambito degli esperti, 
dei tecnici, dei tradizionali 
addetti ai lavori, ma con io 
intervento di una larga rap¬ 
presentanza di forze politi¬ 
che, culturali e sindacali. 

Dobbiamo anche dire che 
questa novità ha un po’ in¬ 
fastidito coloro che nel tem¬ 
pio dell’arte vogliono trova¬ 
re certi riti e basta, ma rite¬ 
niamo che non si perda tem¬ 
po quando si discute su quel 
che si vuole, si può e si 
deve fare, innanzitutto con 
chi, poi, deve fruire di certe 
manifestazioni. E quindi, ot¬ 
timamente ha incominciato 
il sovrintendente. Luca Di 
Schiena, a dire che bisogna 
adeguare il costo reale del 
servizio (quello che deve di¬ 
simpegnare il Teatro del¬ 
l’Opera) alla effettiva resa 
sociale e culturale, utilizzan¬ 
do tutte le risorse lavorati¬ 
ve dell'Ente. 

Sono state enunciote. cosi 
alcune linee di attività mi¬ 
ranti a superare un decentra¬ 
mento inteso come colonizza¬ 
zione culturale e seguito di 
manifestazioni semplicistica¬ 
mente itineranti. Occorre, 
pertanto, assicurare — ha ri¬ 
levato il sovrintendente — un 
alto livello alle manifestazio¬ 
ni promozionali e decentra¬ 
te. A tal fine, si adotteran¬ 
no iniziative particolari. Per 
la fine di novembre e previ¬ 
sto un Convegno sul decen¬ 
tramento, che vuole porsi an¬ 
che come contributo alla ri¬ 
forma degli Enti lirici, anco¬ 
ra lontana. Inoltre, si svol¬ 
geranno corsi prepedeutici al¬ 
le opere inserite in cartello¬ 
ne, con apertura ai giovani 
anche del palcoscenico e dei 
laboratori di scenografia. 
Questo, nell’ambito delle (in¬ 
sufficienti) strutture attual¬ 
mente utilizzate. Ma si deve 
fare di più. Il Teatro del¬ 
l’Opera ha in uso (ma serve 
per mandare tutto in malo¬ 
ra). come deposito di mate¬ 
riali (scenari, costumi, ecc.) 
il cosiddetto « Acquario ». che 
potrebbe essere sgombrato del¬ 
le robe vecchie, e restaurato 
in modo da poter ospitare 
spettacoli di balletto, di pic¬ 
colo teatro lirico, incontri, 
ecc.. 

Intervenendo nelle prospet¬ 
tive di sviluppo, il direttore 
artistico, Gioacchino Lanza 
Tommasi, ha ben rilevato co¬ 
me i problemi del Teatro del¬ 
l'Opera non sono stati fino¬ 
ra mai affrontati come ri¬ 
cerca anche di consenso po¬ 
litico e sociale. I vecchi cri¬ 
teri di gestione vanno quin¬ 
di abbandonati, e occorre rin¬ 
novare i quadri che operano 
intorno al Teatro. Il rinno¬ 
vamento non può jyn coin¬ 
volgere quello delle strutturi 
logistiche, se non si voglio¬ 
no rendere velleitarie le nuo¬ 
ve iniziative, miranti a fare 
del Teatro dell’Opera una 
organizzazione di forza cul¬ 
turale e non soltanto una 
macchina per spettacoli. 

Sono stati, poi, annunciati 
quattro concerti che orche¬ 
stra, coro e cantanti del 
Teatro dell'Opera terranno, 
tra il 17 e il 20 novembre, 
nella sala del Policlinico Ge¬ 
melli. 

I primi due, diretti da Pier¬ 
luigi Urbini. sono incentrati 
sul Te Deum di Bruckner, 
preceduto la prima volta da 
pagine di Wagner e la se¬ 
conda volta da composizioni 
di Prokofiev e Weber. Il ter¬ 
zo e quarto concerto, diretti 
da Alberto Ventura, com¬ 
prendono lo Stabat Mater di 
Pergolesi, pagine di Mozart, 
Beethoven e Verdi. L'inizia¬ 
tiva è buona anche per to¬ 
gliere l’orchestra dal cosid¬ 
detto « golfo mistico » e met¬ 
terla a contatto con la gen¬ 
te, in un modo più diretto e 
impegnato. 

Renato Nicolini. infine, ha 
posto in risalto il tentativo 
del Teatro dell'Opera di usci¬ 
re dal guscio e di trovare un j 
vero rapporto con la città. 

E in questo sta la validità 
deile nuove iniziative. Ci sa¬ 
ranno delle difficoltà, tenen¬ 
do conto della crisi generale 
degli - Enti lirici, ma non 
mancherà il sostegno di una 
amministrazione che vuole 
caratterizzarsi con una poli¬ 
tica culturale, gestita in mo¬ 
do nuovo. Ovviamente, la 
nuova linea culturale sarà di¬ 
scussa con i Consigli di cir¬ 
coscrizione, con i rappresen¬ 
tami della scuola, dei sinda¬ 
cati e delle associazioni de¬ 
mocratiche culturali. E’ sta¬ 
to pure importante che l’as¬ 
sessore abbia inserito il pro¬ 
blema dei Teatro dell’Opera 
in una unitaria visione, com¬ 
prendente anche il Teatro di 
Roma e la Gestione dei con¬ 
certi di Santa Cecilia. 

Come si vede, non è poco e 
il proposito del Teatro del¬ 
l’Opera di collegarsi all'ester¬ 
no e alla realtà, vale, in que¬ 
sto momento, anche di più 
che una serie di concerti e 
un cartellone ridotto. 

Erasmo Valente 


Felice spettacolo del Gruppo della Rocca 

Colpisce il bersaglio 
un corrosivo Mandato 

L’opera di Nikolai Erdman è una satira che prende di mira la piccola 
borghesia e i rottami dello zarismo, ma che denuncia, nel contempo, il 
trasformismo e l’opportunismo che si riaffacciano ad ogni svolta storica 



A proposito di un « cartello » 

A senso unico 

v 

l'austerità 
dei produttori 

Per rivitalizzare il nostro cinema occorrono strutture nuo¬ 
ve che privilegino la cultura e le iniziative socializzanti 


j biico che privilegi l.i cultura 
, e le iniziative socializzanti. 


Abbiamo informato i let¬ 
tori, nei giorni scorsi, del 

-< cartello » costituito da un 1 ci vuole una legislazione che 
gruppo di società nazionali di I consenta agli autori di capri- 
distribuzione cinematografica | mersi liberamente senza in- 


ttra cui le maggiori), con 1" 
intento di varare una politica 
di austerità « m relazione alla 
sfavorevole congiuntura, che 
ha pericolo.-.! riflessi sull’in¬ 
dustria cmematogralica ». In 
sostanza si tratta della deci¬ 
sione di non scritturare uu 
tori o attori che chiedano 
compensi troppo elevati, dell’ 
impegno di opporsi a qualsia¬ 
si aumento del prezzo dei bi¬ 
glietti d'ingresso, e deil’offer- 
i ta ai «divi» di partecipare 
ai rischi d'impresa nttraver- j 
so contratti percentualizzati i 
agli incassi. 

Sono propa-.it i con cui è ì 
facile concordare, visto che 


Col Mandato di Nikolai 
Erdman il Gruppo della Roc¬ 
ca l’ha imbroccata di nuovo: 
uno spettacolo agile, vivo, di¬ 
vertente, ma che non si esau¬ 
risce nel gioco. Se n’è detto 
già più volte sulle nostre co¬ 
lonne, a cominciare dal lu¬ 
glio scorso, quando prese av¬ 
vio la riproposta di questa 
commedia di un autore sovie¬ 
tico dei tempi d’oro, di cui 
già si ora dato anni or sono, 
sulle ribalte italiane. Il sui¬ 
cida (regista Scaparro, pro¬ 
tagonista Durano). Ma ades¬ 
so che II mandato è a Roma, 
al Valle, accolto assai festo¬ 
samente dal pubblico della 
« prima », non sarà super¬ 
fluo tornare a parlarne. 

Rappresentato da Meyerhold 
nel 1925, ripreso a Mosca nel 
« non dimenticabile 1956 ». 
Il mandato è una satira che 
colpisce in più direzioni, an¬ 
che se il bersaglio principale 
sono i piccoli borghesi e i 
rottami del vecchio regime 
zarista. Punto di partenza 
(come sarà poi nella Cimice 
di Malakovski) un matrimo¬ 
nio d’interesse, pegno d’al¬ 
leanza fra due famiglie che 
incarnano quelle componenti 
sotterranee (ma non troppo, 
nel clima creato dalla NEP) 
della società nata dalla Ri¬ 
voluzione, e sulla quale grava 
ancora il peso del passato. 

Perché sua sorella Gene- 
viève possa andar sposa. Pa- 
vel Guliackin deve « farsi co¬ 
munista », al fine di assicu¬ 
rare una copertura all'inci¬ 
piente sodalizio con gli ex 
aristocratici Rancidovic. Ma, 
per « farsi comunista », occor¬ 
re la garanzia di altri comu¬ 
nisti. o almeno qualche pa¬ 
rentela operaia. Insomma, 
non è facile ottenere la pre¬ 
ziosa tessera. Pavel allora si 
fabbrica da sé un « man¬ 
dato ». un « documento » che 
dovrebbe attestare la sua ap¬ 
partenenza politica. 

Nel frattempo le cose si 
sono ulteriormente impasric- 
ciate: un lussuoso abito, che 
Costanza Leopoldovna. ami¬ 
ca di Speranza, la madre di 
Pavel. sostiene essere un ve¬ 
nerabile residuo del guarda¬ 
roba degli zar. finisce sulle 
spalle della cameriera Na- 
stia, una ragazzotta con la 
testa imbottita di romanzetti 
sentimentali, e costei è scam¬ 
biata. dai Rancidovic, per la 
famosa principessa Anasta¬ 
sia. e la sua riapparizione è 
considerata quale sicuro an¬ 
nuncio del ritorno dei Roma- 
nov. Scoperta la squallida ve¬ 
rità, dopo una immaginabile 
serie di equivoci, quel picco¬ 
lo mondo antico temerà, per 
poco, l’arrivo della polizia; 
ma poi si accorgerà di tro¬ 
varsi talmente fuori della sto¬ 
ria. da continuare a essere 
ignorato, escluso dal suo pro¬ 
cedere. 

Conclusione forse troppo 
pacifica, profezia generosa¬ 
mente utopica. Già nel 1956. 
un critico sovietico a ragione 
notava, riferendosi aH'aliesri- 
mento di Meyerhold (ma an¬ 
che al testo), che a la sua 
prognosi sulla piccola borghe 
sia destinata al museo delle 
cere era ottimistica e ine¬ 
satta ». Accertata la soprav¬ 
vivenza durevole di determi¬ 
nati fenomeni, l'attualità del 
Mandato, la sua carica cor¬ 
rosiva e allarmante consiste¬ 
ranno piuttosto nella denun¬ 
cia di quel trasformismo, di 
quell'opportunismo che, pur 
variando da paese a paese, 
da situazione a situazione, si 
riaffacciano a ogni svolta 
storica, sotto sempre diverse 
spoglie. 

La questione, quindi, riguar¬ 
da anche noi. italiani di og¬ 
gi. E magari non sarebbe 
spiaciuta qualche particolare 
sottolineatura, in tal senso 
(quantunque le reazioni de¬ 
gli spettatori indicassero che. 
chi voleva capire, capiva). 
Ma la rappresentazione, nel 
suo Insieme, equilibra felice¬ 
mente la tensione critica e 
l’estro farsesco, gli spunti po¬ 
lemici e la comicità pura, a. 
limiti dell’astratto. 

Nell'impianto scenografico 
stilizzato di Lorenzo Ghiglia, 
indossando costumi esorbi¬ 
tanti, i visi violentemente 
truccati. 1 personaggi riacqui¬ 
stano l'intensità espressiva 
delle maschere. La regia di 
Egisto Marcucci sfrutta con 
spirito le risorse del circo, 
del varietà, del teatro di piaz¬ 
za, della parodia dì altri 
« generi ». dai funambolismi 
iniziali (il caprioleggiare di 
Pavel come simbolo eviden¬ 
te del modo di comportarsi 
di un voltagabbana) ai buffo¬ 
neschi concertati operistici 
della seconda parte, per cita¬ 
re solo un paio di esempi; 
l’adattamento del copione 
originale, a cura di Milly 
Martinelli e di Sandro Bajini, 
la gustosa veste musicale di 


Nicola Piovani, con gli ese¬ 
cutori in vista e inseriti nel¬ 
l’azione, forniscono pure una 
base sicura al lavoro degli 
attori, che ben manifestano, 
nel dinamismo collettivo, l'in¬ 
dividualità di singolari talen¬ 
ti vocali, gestuali, mimici, 
acrobatici. Andrebbero nomi¬ 
nati tutti; ma dobbiamo al¬ 
meno ricordare Dorotea Asia- 
nidis. Marcello Bartoli, Elet¬ 


tra Bisetti. Fiorenza Brogi. 
Dario Cantarelli, Italo Dal¬ 
l'Orto, Silvana De Santis. Ma¬ 
rio Mariani, Antonello Men- 
dolia. Alvaro Piecardi, Ar¬ 
mando Spadaro. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena 
del « Mandato » neU'aUcsti- 
mento del Gruppo della Bocca. 


« L'immagine allo specchio » 
sugli schermi italiani 

Lo scandaglio di 
Bergman nella 
crisi d'una donna 


Appare in questi giorni nel¬ 
le sale di varie città italiane 
(Roma e Firenze, in partico¬ 
lare) L'immagine allo spec¬ 
chio. ultima e discussa fatica 
cinematografica di Ingmar 
Bergman. Di che si tratta? 

Jenr.y, una psicanalista an¬ 
cora giovane, sebbene non 
più negli anni verdi, sembra, 
a chi la guardi, un modello di 
equilibrio e di efficienza. Ma 
eccola, per varie circostanze, 
sottratta all’insieme di ele¬ 
menti che fanno la sua ap¬ 
parente stabilità: i! marito, 
uomo di scienza anche lui. è 
negli Stati Uniti per un lungo 
impegno professionale. !a fi¬ 
glia tredicenne ai campeggio; 
in attesa di traslocare, alla 
fine dell'estate, nella sua nuova 
casa. Jenny accetta l'ospitali¬ 
tà dei vecchi nonni, dai quali 
fu allevata (essendo i genitori 
morti, come sapremo poi, in 
un incidente stradale). 

La breve frase di una delie 


spetto all'attenzione per l'es- [ 
sere umano concepito nella 
sua misura pienamente terre 
sire. Tuttavia, il famoso regi¬ 
sta svedese non rinuncia a 
formulazioni (come quella ci¬ 
tata prima), che rischiano di 
essere ancora troppo generali, 
o generiche, in rapporto alia 
pregnanza del caso. Acuto e 
illuminante come studio d; 
una singola psicologia femmi¬ 
nile, liricamente teso nella 
riproposta di classici temi 
bergmaniani (la condizione 
seniie), il film rinuncia a in¬ 
dicare qualsiasi legame, se 
non molto di scorcio, fra i! 
malessere esistenziale degli 
individui e le contraddizioni, 
i dilemmi di una società da\ 
vero non cosi pacificata 
«fuori della storia» come da 
certuni ci si immaginava (re¬ 
centi fatti insegnano). 

Di qui. forse, il peso spro¬ 
porzionato che. neli'econo’mia 
narrativa, assumono le zone 


| correre in pastoie censorie di 
| a'cun geneie. ci vuole un in- 
| dirizzo per gli enti cinema- 
' lografici pubbhci thè ne iae- 
| eia veri poli di a agre .razione 
j per nuove proposte realizza- 
I tive, i>er formule produttive 
! originali, per iniziative ohe 
! mirino a sprovincializzare il 
j pubbUco e a fornirgli quegli 
] strumenti dì conoscenza che 
oggi i mercanti gì: sottrag¬ 
gono. 

Di tutto questo nel comuni¬ 
cato delie nostre « grandi » 
non c'è traccia. 


1 In poche parole, abbiamo il 

l’intero movimento democra- { sospetto che di nien- 

tico ha posto da tempo :! ! t-litro si tratti se non de».a 

problema delle vere e proprie 


rendite speculative che op¬ 
primono i; cinema italiano e 
che lo hanno trasformato in 
qualche cosa di assai diverso 
da quello strumento culturale 
e popolare clic dovrebbe e 
potrebbe essere. Di prezzi d’ 
ingresso troppo alti la sini¬ 
stra. e il nostro giornale in 
particolare, hanno parlato da 
tempo, così come non è da 
oggi che stiamo denunciando 
i pericoli che sovrastano il 
nostro cinema, la morsa in 
cui lo stringono i gruppi di 
potere che controllano le 
grandi distributrici italiane 
ti cui nomi figurano in calce 
al documento di cui stiamo 
parlando), quelle americane e 
i grossi circuiti d’esercizio. 

Per quanto riguarda i com¬ 
pensi eccessivamente elevati 
di attori e autori (per non 
parlare di certi direttori di 
fotografia, sceneggiatori, mu¬ 
sicisti...) è persino troppo in¬ 
cile rimandare alle posizioni 
che il nostro partito ha 
espresso da tempo sull’urgen¬ 
za di una riforma legislativa 
che apra la strada ni cinema 
cooperativistico c a quello 
basato su « formule produtti¬ 
ve che comportino la parteci¬ 
pazione di autori, registi, at¬ 
tori e tecnici ai costi di pro¬ 
duzione ». 

Abbiamo, dunque, le carte 
in regola per affermare che 
l’iniziativa dei « grandi distri¬ 
butori » ci lascia perplessi. 

Anche se appare positivo, 
benché tardivo, il riconosci¬ 
mento di alcuni dei mali che 
affliggono il nastro cinema e 
lo stanno trasformando, in 
parte anzi già lo hanno tra¬ 
sformato, in un intratteni¬ 
mento riservato a gruppi so¬ 
cialmente e culturalmente 
privilegiati, tuttavia nel co¬ 
municato di Titanus. Cineriz, 
Cidif, Euro, FIDA, Interfilm. 
Medusa. PAC (cui si è aggiun¬ 
ta la Stcfanofilmì, non c'è 
traccia di una pur minima 
analisi critica dei guasti strut¬ 
turali della cinematografia 
italiana. Guasti di cui gii 
alti prezzi d'ingresso e i 
compensi favolosi di 


vecchia tattica di «cambia¬ 
re tutto lasciando immutata 
In sostanza » con l’aggiunta 
di un’« austerità » concepita 
m lunzione dei propri inte¬ 
ressi. 


Umberto Rossi 


Solidarietà con 
il cineclub 
«Primo Piano» 
dell' Aquila 

L’AQUILA, 29 

l'indiana, di Luis Bufine! 
sarà proiettato ugualmente, 
domani sera, secondo la pro¬ 
grammazione annunciata dal 
cineclub « Primo piano » del- 
l'Aquila. malgrado la notifi¬ 
ca di chiusura, per «oserò.- 
z:o abusivo di saia cinemato¬ 
grafica ». preannunciata al 
presidente Massimo Turco. 

Fondato e gestito da un 
gruppo di giovani intellettua¬ 
li aquilani, «Primo piano» i 
già «Ha vigilia della sua quar¬ 
ta programmazione, dopo aver 
oiferto ai suoi soci una se¬ 
rie di cicli cinematografie, 
estremamente qualific.it:. 1 
nutile dire che tale attività, 
che oggi coma sul sostegno 
di circa 800 soci, ca-.tuu.sce 
m una città di provincia co 
me l'Aquila un notevole e 
qualificato contributo al rin¬ 
novamento e alla promozione 
t ultimilo. Se ciò e un il ito 
r.conosciuto da tutte le for¬ 
ze democratiche e culturali, 
al contrario rappresenta, no¬ 
nostante in limitata ncettiv.- 
tu del Uhm le. una fastid.o. a 
spina nel fianco nei confina 
ti dell’unica società clic go 
stisco le quattro .-ale pubi)'.- 
elio cittadine. 

Ci si augura, da pai pati., 
elle si tratti solo di un equi¬ 
voco nella interpretazione 
della legge. Nuove adesio¬ 
ni sono intanto giunte 
alla manifestazione pubblica 
di protesta indotta per dome¬ 
nica mattina, da parte della 
LI AC A. dei cineclub romani. 
dell’ARCI, delle AGLI e del 
Teatro Stabile dell'Aquila. 


reai $ 


controcanale 


DALLE PARTI NOSTRE - 
E' il titolo, gucsto, di un pro¬ 
gramma, in sei puntute, che 
la Rete 1 manda in onda, in 
prima serata, il giovedì. Con 


cii mediazione da parie della 
cultura oggi egemone al fine 
di rapportarsi alla cultura 
folcloristica per negarla o. ai 
meglio, per renderla inoliai- 


dotto da Leoncarlo Settime}- | siva, sottolineando del fatelo- 


li c dal suo Canzoniere Inter- j 
nazionale, questo « Almanac¬ 
co di musica, teatro, stili¬ 
meli ti c personaggi del mon¬ 
do popolare italiano » ci sem¬ 
bra, in linea di massima una 
iniziativa di un certo rilievo 
nel quadro, rimasto immobi¬ 
le per decenni, del mondo 
della canzone quale è sempre 
stato visto dalla televisione 
italiana. Intendiamoci: non e 
che la TV abbia di colpo sco¬ 
perto il folclore autentico e 
la canzone popolare, clic al¬ 
tre volte hanno in effetti 
trovato posto sul telescher¬ 
mo in orari generalmente po¬ 
meridiani: né è attribuibile 
soltanto ad una volontà ari- 
formatrice » questa apertura 
della Rete 1 a temi c motivi 
che si rialluceiano alla tra¬ 
dizione culturale a popolare ». 

Molto più semplicemente la 
TV ha fatto propria quella 
esigenza, sempre più avverti¬ 
ta oggi c con tanta frequenza 
ormai espressa — si pensi so¬ 
lo, tra l'altro, ai Festival dcl- 
fUnità — da innumerevoli 
gruppi che sono espressioni 
musicali di base, di lavorare 
in direzione di un recupero 
e di una riproposta di quei¬ 
rampio. profondo filone ruv 
presentato dalla cultura dcl- 
alcuni i le classi subalterne clic e 


sue pazienti, che ha l'aria di i oniriche: dove, tra l’altro. 1* 


compiangere lei. la presunta 
guaritrice: lo spettacolo peno¬ 
so delia miseria morale e sen¬ 
timentale dei suo stesso am 
biente (l’anziana moglie d! un 
collega esibisce il suo acerbo 
amante e l'amico di costui, 
mantenendo entrambi); un 
tentativo di stupro subito, e in 
parte desiderato inconscia¬ 
mente: questi i segni e i mo- 


autore non evita preoccupanti 
cadute di stile, tanto da somi- 
g’iare quasi a un fiacco se¬ 
guace del maestro che creò, 
a suo tempo. Il posto delle 
fragole. Quella che vediamo, 
del resto, è la versione ridot¬ 
ta di un'opera concepita (co¬ 
me Scene da un matrimonio > 
anche e in primo luogo per 
la televisione. Donde il sospet- 


. * c ”f annunciano e soiie- ] to che. nel passaggio dal pie- 

j colo al grande schermo, qual- 
che nesso profondo sia stato 
; sacrificato a profitto di ele- 
j menti più «spettacolari ». Mo- 
; rivo che unifica ed esalta. 


citano lo scatenarsi della cri¬ 
si. la quale per la protagoni¬ 
sta prende anche forma d’un 
incubo ricorrente. 

L’affettuosa anveizia di un 
altro medico che. pur afflitto 
egli medesimo da problemi tè 
omosessuale, ha una certa 
età), cerca d; affrontarli con 
qualche ottimismo, non basta 
a frenare il passo di Jenny 
verso l’autodistruzione: rima¬ 
sta sola, d: domenica, la don¬ 
na ingurgita interi flaconi 
di p.llole. L'arrivo dell'amico 
d; cui s'è detto, messo m al¬ 
larme. la salva: più tardi, a- 
vendo accanto quell'interlocu¬ 
tore solidale e comprensivo, 
nell'ospedale dove la curano. 
Jenny potrà condurre avant: 
l'esplorazione di se stessa ini¬ 
ziata già nei sogni che affol¬ 
lano la sua mente, durante lo j 
stato semiccmatoso. 

Sapremo cosi, con lei. del i 
trauma costituito dalla trag.ca ! 
fine del padre e della madre; \ 
del conseguente (o preceden- ! 
te) complesso di colpa, legalo ■ 
anche a un vago rapporto ed»- I 
p.co; dei'.'edueaz.one repressi- j 
va impartitale dalla nonna. 
Tormentosamente, Jenny e- 
meree dal viluppo delle sue 


attori e registi sono sintomo 
non causa diretta. Basterebbe 
riflettere sul fatto che gli 
alti cachet, come ha rilevato 
Io stesso Ugo Tognazzi in un’ 
intervista, sono stati aumen¬ 
tati. spesso persino in modo 
artificioso, proprio da pro¬ 
duttori e distributori, che vi 
hanno visto un utile strumen¬ 
to anticoncorrenzia'.e (verso 
le imprese « minori ») e un 
mezzo per la conquista di po¬ 
sizioni egemoni. 

In realtà le cause dello sta¬ 
to di crisi in cui versa il 
nostro cinema nascono dalla 
struttura speculativa e affa¬ 
ristica. dalla disgregazione 
culturale e professionale, da! 
progressivo distacco dagli in¬ 
teressi, dai problemi delle 
grandi masse, dalia «separa¬ 
zione » tra la maggior parte 
j delle opere e le battaglie che 
i le grandi organizzazioni de¬ 
mocratiche. culturali e poli¬ 
tiche stanno portando avan¬ 
ti per i» rinnovamento del 
paese. Altro che calmiere per 


comunque, la qualità del nuo¬ 
vo lavoro di Bergman. l'inter¬ 
pretazione di Liv Ullmann. su¬ 
perba per evidenza totale e 
per finezza d: sfumature. Nel j le paghe dei divi! Ci vuole 
contorno, da citare Erland 1 qualche cosa di ben diverso 
Josephson e Gunnar Bjóm- ! per rivitalizzare :I nostro ci- 
strand. E da ricordare, come j nema. 

sempre, l'operatore preferito ; ci vogliono strutture nuo¬ 
tici cineasta. Sven Nykvist. j ve e rinnovate che consen- 
che ha curato la fotografia a , lano ai ceti popolar:, alle 
c °!° r: - ! grand; organizzazioni di mas- 

j sa di avere voce in capitolo, 
ag. Sa. • Ci vuole un intervento pub- 


Al Capo dello Stato 
il primo volume 
dell'Enciclopedia del Novecento 


una cultura dominata. Que¬ 
sto ii adequarsi » della RAI-TV 
a tale domanda, che iti ve¬ 
rità è piuttosto una ufferma- 
zionc dell'autonomia c della 
egemonia operori e popolare, 
trova d'altronde riscontro in 
un'altra iniziativa, questa vol¬ 
ta della Rete 2 che, da mar¬ 
tedì sera, presenterà, coti un 
incomprensibile parallelismo 
suicida, un programma una- 
i lago, Italia beila mostrati 
gentile, addirittura in otto 
puntate. 

Simili avvenimenti susci¬ 
tano profonde 
tà. Se è vero, infatti, che la 
domanda di cui si parlava 
effettivamente esiste, e anche 
vero che ci troviamo di fron¬ 
te ad un'assunzione forte¬ 
mente enfatizzata ad opera 
del più formidabile strumento 
della cultura fe cioè dell'idea- 
logia) dominante, la televisio¬ 
ne. di determinate espressw 


re — come avvertiva Gram¬ 
sci — solo gh «elementi pit¬ 
toreschi»: laddove esso c. in¬ 
vece. una dimensione della 
subalternità culturale che de¬ 
riva dalla subalternità socia¬ 
le, economica e politica. 

Prendiamo, per esempio, la 
prima puntala di Dalle ixer- 
ti nostre, ancorché sut dar 
veto presto per esprimere va¬ 
lutazioni nel merito del prò 
grammo. Ma osserviamo il 
metodo. Uno studioso atten¬ 
to del mondo popolare italia¬ 
no quale e Settimelli si <■ 
sempre sforzato, fuori dalla 
televisione, di analizzare le 
culture subalterne, nel scino 
che prima abbiamo detto, tn 
rapporto al dominio di clas 
se e di verificare come le 
culture delle classi sfruttate 
siano un effetto di ciuci do¬ 
minio. Come procede Set¬ 
timelli, non sappiamo fino a 
| qual punto di sua iniziativa. 
i in questa trasmissione tele 
visiva? Esattamente come si 
j fa normalmente per i prò 
j grammi di musica leggera: 

[ presentando i gruppi e i com¬ 
plessi, l'uno dopo Pallio, in- 
! terprcluiido col proprio grup¬ 
po alcune canzoni, illustian- 
do e facendo illustrare la 
funzione c l'uso di alcuni in 
solili strumenti musiceli (Ta ! ■ 
tra sera era di scena i' 
«pan»). Le radici di quelle 
| espressioni musicali popolari. 

! il loro significato sonale r 
j politico commesso pure che 
di questo si possa parlare 
nel caso degli Vii liuiig, un 
complesso modesto da tutti i 
punti di usta inspiegabil¬ 
mente inserito nel program¬ 
mai. il loro rapporto con la 
realtà c con la gente, ieri e 
i oggi, rimangono cnmp’etn 
mente nell'ombra, appena 
sfiorali talvolta nome nel 
caso del gruppo di Pomigi’a 
no d’Arco); nessun tentatilo 
perplessi- 1 compiuto per sciogliere 

» rim in ! ^ l ’‘ nodi elementari, le stcss- 
motivazioni, per esempio, m 
base alle quali si proponilo 
no alcune co-e piuttosto che 
altre. Che cosa vuol dire, ol¬ 
tre alla mera espressione ler 
baie, « canzone d'impegno ci¬ 
vile, politico, sociale, crona¬ 
chistico, ei e. > 

Un tagl'O di discor-o quale 


ni dei «i volghi», la cu, neo- | f iclhì proposto, Ciré a rat 
* ' - - forzare quelle perplessità d : 

cui dieci amo. non rende un 
buon seri izto neppure alla dt- 


gnizione rischia di dvenire 
una sorta di sublimazione di 

i ducile espress.om che le rcn- . . 

! .y addirittura mlgazione di mas-.a della 

| musica popolare che. nel con- 
| testo di un programma dal 
l'aria cosi dimessa, rischia di 
risultare perfino noiosa c di 


da inoffcnsii e e 
! le inglobi, come una « serio- 
i ne», all'interno della stessa 
j cultura dominante. Vogliamo 
I dire che tutta questa atter- 
j clone alle culture subalterne 
— dopo che esse .-ono sem¬ 
pre state considerate dalle 
classi dominanti, a seconda 
dei casi, o « inferiori » o 1 ne¬ 
gative» in quanto d. verse, al¬ 
tre — ingenera il fondalo <-n- 
j spetto di troiar-ii di fronte 
I ad una complessa operazione 


far rimpiangere Cai pubblico 
televisivo messo improvi is-i- 
mcntc di fronte, c in questo 
modo, ad una pur atfascimn 
te realta mai prima sondata> 
le nefaste canzonette tutte 
« annua c core ». 

f. !. 


Il Sindaco di Roma Argon 


angosce, assume consapevolez- ■ 
za. come divenuta più adulta. ! definito l’Enciclopedia Ra¬ 
derla dura realtà: l'estraneità j liana « l'unica battaglia cui- 
fondameniale tra lei e il ma- j turale vinta dalia cap.tale del 

nostro Paese > nella cerano 


rito, il distacco che. ne: suo: 
confronti, manifesta già ia 
figlioletta. Ma trova pure la 
forza di continuare a vivere, 
convintasi quanto meno, nell’ 
assistere a un tenero colloquio 
tra i nonni <ìu: è ormai sull' 
orlo della tomba), che «l'a¬ 
more abbraccia tutto, anche 
la morte ». 

Con L’immagine allo spec¬ 
chio (ma il titolo originale, 
A faccia a faccia, era più sem¬ 
plice ed efficace). Ingmar 
Bergman ci si mostra accen¬ 
tuatamente rivolto, dopo Sce¬ 
ne da un matrimonio, dalla 
ricerca dell’« assoluto » verso 
quella del « relativo ». L'ansia 
metafisica si direbbe che pas¬ 
si, qui, in secondo ordine ri¬ 


ma con ia quale è stato pre¬ 
sentato al Capo dello Stato 
il primo volume della Enci¬ 
clopedia del Novecento. La 
nuova opera pubblicata dal¬ 
l'Istituto deila Enciclopedia 
Italiana in coincidenza con il 
cinquantenario della sua at¬ 
tività è centrata sui massimi 
problemi del secolo. Cinque¬ 
cento grandi monografie do¬ 
vute ai maggiori nomi delia 
cultura, della politica, delie 
attività sociali di tutto il mon¬ 
do inquadrano la problema¬ 
tica del novecento in manie¬ 
ra analoga a quello in cui 


la famosa « Encyclopédie » 
illustrò i problemi dell'età il¬ 
luministica. 

Alla cerimonia in Campido¬ 
glio sono intervenuti i mini¬ 
stri Malfatti e Bonifacio, il 
senatore Spadolini, e i dele¬ 
gati delle Università di Berli¬ 
no. Londra. Oxford. Parigi e 
Harvard e della fondazione 
Nobel. 

Il Presidente dell’ Enciclo¬ 
pedia. Alessi, ha tracciato a 
grandi linee la storia del cin¬ 
quantenario insistendo sulla 
autonomia economica e cultu¬ 
rale dell'Istituto e prospettan¬ 
do la necessità di adeguarne 
il capitale alla mutata dimen¬ 
sione operativa che ha visto 
un aumento di bilancio di -! 
volte in i anni. 


CicCi 
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HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 
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L'analisi della situazione e le prossime scadenze 

Avviato in Campidoglio 
il dibattito sulle 
dichiarazioni di Argan 

I primi interventi di PRI, PLI, DC e MSI - La discussio¬ 
ne proseguirà anche nella prossima seduta - Incontro 
dell’assessore Prasca con una delegazione di baraccati 

In consiglio comunale si è iniziato ieri sera il dibattito sulle dichiarazioni del sindaco Argan 
all'assemblea, al momento della ripresa dei lavori nell' ultima decade di settembre. Argan 
svolse in quell'occasione (come ampiamente riferì il nostro giornale) un'accurata analisi della 

situa/lone in cui la nuova giunta avviava il suo lavoro, esponendo al tempo stesso le principali 
scadenze dinanzi alla coalizione capitolina. Criiico è stato l'intervento del consigliere liberale 
Cutolo. ila infatti aperto la discussione — che pi eseguirà anche nella prossima seduta —• soste 
___ ! nendo una pretesa astrattez- 


Lanciato dalla commissione del comitato federale 

Appello per la campagna 
di tesseramento al PCI 


Li comnn.i.iione del Comi 
tato Federale per i problemi 
del Partito -Si e riunita nei 
giorni scorsi insieme ai rap¬ 
presentanti delle Segreterie di 
Zona delia citta, della pro¬ 
vincia, per discutere il lancio 
delle 10 giornate di tessera¬ 
mento e proselitismo elio do 
vranno essere realizzate dal 
1. al 10 novembre. 

Nel corso del dibattito in¬ 
trodotto da una relazione svol¬ 
ta dal compagno Franco Mar¬ 
ra e concluso dal compagno 
Romano Vitale della Segre¬ 
teria della Federazione seno 
intervenuti 1 compagni Rol- 
li, Sandonato, De Vito, La 
Cognata, Spera, Aletta, Cini, 
Dainotto, Borclin. La com¬ 
missione, al termine dei suoi 
lavori, ha indirizzato a tutte 
le organiz 7 .a 7 . 10 ni della Fede¬ 
razione Comunista Romana, 
il seguente appello: « La gran¬ 
de campagna di dibattito e 
di orientamento in atto in 
tutte le nostre organizzazio¬ 
ni, l'iniziativa e la lotta che 
si va sviluppando nella città 
e nel Paese, sulla base delle 
indicazioni scaturite dalla re¬ 
cente sessione del C.C. dovrà 
avere — nel corso delle 10 
giornate con le quali si apre 
la campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo al PCI e aMa 
FGCl per il 1077 — un suo 
ulteriore sviluppo. 

Le i() giornate dovranno 
rappresentare per tutte le Se 
zioni e per tutte le cellule 
l'occasione per realizzare un 
più ampio, aperto e capilla¬ 
re rapporto con le migliala 
di militanti comunisti e eon 
le grandi masse popolari che 
a Roma e nella provincia si 
raccolgono attorno al nostro 
Partito. 

La gravità della situazione 
economica, l’esigenza di raf- 
lorzarc il quadro politico con 
una più ampia e sicura uni¬ 
tà democratica, la volontà del¬ 
le grandi masse di far uscire 
la società italiana dalla crisi 
che attraversa, rendono più 
che me i decisivo il ruolo del 
nostro Partito e pongono in 
primo piano l’esigenza del suo 
ralforzamento quantitativo e 
qualitativo per adeguarlo sem¬ 
pre più ai compili che gli 
derivano dalle nuove respon¬ 
sabilità clic la sua forza e 
la sua politica gli affidano 
nel Paese e. più in partico¬ 
lare. a Roma, nella Provin- 
eia e nella Regione dove fi 
PCI — in una coalizione di 
forze democratiche — ha fun¬ 
zioni di governo. 

La campagna delle 10 gior¬ 
nate di tesseramento e reclu¬ 
tamento al Partilo e alia FOCI 

— insieme al ritesseramento 
rapido, organizzato e capilla¬ 
re degli iscritti — deve esse¬ 
re per tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni l’occasione per sta¬ 
bilire un più esteso contatto 
di massa con migliaia di cit¬ 
tadini e. innanzi tutto con t 
lavoratori, con le donne, ceri 
i giovani, con coloro cioè che 

— insieme a larghi strati di 
ceto medio — hanno costi¬ 
tuito la base dei consensi ve¬ 
nuti al Partito e alla sua 
linea politica e programma¬ 
tica nelle eiezioni del 20 
giugno. 

In queste direzioni debbia¬ 
mo realizzare l'azione di pro¬ 
selitismo per rafforzare ed 
arricchire il Partito di nuo¬ 
ve energie c nuovi contribu¬ 
ti. per radicarlo sempre più 
profondamente nella realtà 
sociale viva e articolata della 
nostra città e della nostra 
provincia, accrescendone i ca¬ 
ratteri di partito nuovo e di 
massa diverso da tutti gli 
altri. 

L'iniziativa del Partito e 
della FGCl nel corso delle] 


lo giornate dovrà quindi es¬ 
sere proiettata all'e.-iterno sia 
in città che in provincia: nei 
luogni di lavoro, nelle scuo¬ 
le. nei quartieri, nelle bor¬ 
gate, nei Comuni e nelle fra¬ 
zioni di campagna. 

Accanto al tesseramento e 
a! reclutamento di nuove mi¬ 
gliaia di militanti al PCI e 
alla FOCI, è necessario ac 
crescere le possibilità finan¬ 
ziarie del Partito. Solo attra¬ 
verso un ulteriore ampio svi¬ 
luppo della linea deU'autofi- 
nanziamento è possibile garan¬ 
tire al Partito i mezzi neces¬ 
sari al suo sviluppo. 

Un terreno nuovo di ini 
zi Riva e di lavoro su cui è 
necessario impegnare tutte le 
nostre organizz ìzioni è quel¬ 
lo della seconda sottoscrizio¬ 
ne che va fatta tra le ma«e 
dei nostri simpatizzanti, dei 
nostri elettori, tra tutti co¬ 
loro che nella città e nella 
provincia guardano al PCI 
come alla forza politica, idea- 
>e e monile decisiva per por¬ 
tare la città e il p-ac.sc sulla 
via del risanamento e del rin¬ 
novamento economico, poli¬ 
tico e civile. 

Lo strumento di questa 
campagna che deve permet¬ 
terci di stabilire un rappor¬ 
to politico più costante con 
le grandi masse dei nostri 
amici ed elettori e nello stes¬ 
so tempo deve chiamarli al 
sostegno finanziario del Par¬ 
tito è il « tesserino del sim¬ 
patizzante ». 

E - necessario inoltre dare 
impulso — nel quadro della 
estensione e del decentramen¬ 
to della organizzazione del no¬ 
stro Partito per adeguarla alle 
nuove realtà e ai nuovi com¬ 
piti — all’apertura di nuove 
sedi in città e nella pro¬ 
vincia. 

Su questi temi e con que¬ 
sti obiettivi chiamiamo le or¬ 
ganizzazioni della Federazio¬ 
ne Comunista Romana a rea¬ 
lizzare le 10 giornate di tes¬ 
seramento e proselitismo in 
un rapporto esteso e in un 
confronto aperto con i citta¬ 
dini. con i lavoratori, con le 
masse popolari, con le forze 
sociali e con le forze politi¬ 
che democratiche, organizzan¬ 
do le « tribune aperte sul 
PCI ». 

Attraverso le tribune aper¬ 
te sul PCI — insieme al di¬ 
battito e al confronto sui te¬ 
mi attuali, sul ruolo del PCI 
e di tutti i partiti democra¬ 
tici di fronte alla crisi della 
società, sulla esigenza di un 
amp'o e profondo impegno 
politico e ideale, di unità e 
solidarietà nazionale, di cre¬ 
scita morale e civile del Pae¬ 
se — dobbiamo anche realiz¬ 
zare una vasta azione che 
venga incontro alla esigenza 
crescente in migliaia di uo¬ 
mini. di donne, di giovani di 
tutti gii strati sociali, di co¬ 
noscere il PCI. la sua storia, 
la sua politica, la sua orga¬ 
nizzazione. il suo costume. la 
sua vita interna, il cammi¬ 
no attraverso cui si è così 
grandemente affermata la sua 
funzione nella società politi¬ 
ca e civile . 

La mobilitazione e il lavo¬ 
ro delle organizzazioni della 
Federazione Comunista Ro¬ 
mana per le 10 giornate e 
per la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI 
e alla FGCl dovranno rap¬ 
presentare — così come in¬ 
dica l’appello del C.C- e della 
C.C.C. — un contributo alla 
crescita politica, culturale e 
organizzativa del Partito, allo 
orientamento e allo elevamen¬ 
to della coscienza di larghe 
masse e allo sviluppo del 
grande moto di rinnovamen¬ 
to che si batte per la pro¬ 
fenda svolta politica di cui 
l'Italia ha bisogno. 


Indetta, alle 20, dalle forze democratiche del consiglio 

Assemblea contro il fascismo 
oggi alla prima circoscrizione 


I cittadini, i lavoratori, i 
giovani democratici del cen¬ 
tro storico manifestano sta¬ 
sera alle 20, in una assem¬ 
blea indetta nei locali della 
I Circoscrizione :n via Toma- 
celli. la propria ferma con¬ 
danna delle violenze squadri¬ 
ate che si sono susseguite 
nella città in questi giorni. 
L’incontro antifascista è sta¬ 
to promosso unitariamente 
dal consiglio, dopo le scorri¬ 
bande e gli incidenti provo¬ 
cati dai missini sabato scor¬ 
so nelle vie del centro. 

Ieri pomeriggio, inoltre, 1 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche della I 
Circoscrizione hanno espres¬ 
so, in una riunione con i com¬ 
mercianti, la loro solidarietà 
agli esercenti i cui negozi 
•ono rimasti danneggiati du¬ 


rante i tafferugli scatenati 
dai fascisti. 

In occasione dell’incontro 
odierno, il sindaco, prof. Ar¬ 
gan, ha inviato all'aggiuv.o 
del sindaco della I circoscri¬ 
zione, Carlo Tani, il seguente 
telegramma: «Esprimo anche 
a nome della giunta la piena 
e convinta adesione alla ma¬ 
nifestazione antifascista con¬ 
vocata dalla I circoscrizione. 
L'azione unitaria delle for¬ 
ze democratiche si sviluppi al 
fine di stroncare ogni rigurgi¬ 
to eversivo e ristabilire un cli¬ 
ma di serena e civile convi¬ 
venza fra i cittadini romani. 
Nel sottolineare il grande va¬ 
lore politico della vostra ini¬ 
ziativa. riconfermo l’impegno 
dell’amministrazione tutta a 
difesa della causa della liber¬ 
tà c della democrazia ». 


za del documento. Un’accusa 
la cui infondatezza è facile 
rilevare. Basterà ricordare 1’ 
ampia serie di progetti di in 
tervento che il sindaco inte¬ 
se specificare come elementi 
centrali di una nuova pro¬ 
grammazione, basata anzi¬ 
tutto su uno stretto raccor¬ 
do tra tutti gli enti locali, 
la Regione, lo Stato. 

In questo quadro va inse¬ 
rita ad esempio, la proposta 
di creare un consorzio regio 
naie per l’alimentazione, con 
il compito di coordinare tutta 
la politica relativa a questo 
delicato settore, e con eviden¬ 
ti benefici nella lotta contro 
il carovita. Ed ecco, ancora, 
gli altri nodi centrali indicati 
dal sindaco: il centro storico, 
le grandi infrastrutture, i tra¬ 
sporti pubblici, l'edilizia sco¬ 
lastica, il risanamento e la 
sanatoria per le borgate, la 
verifica rigorosa del patrimo 
ilio comunale e della sua red¬ 
ditività. l’edilizia economica, 
l’ammodernamento e la ri¬ 
strutturazione della macchina 
capitolina, lo sviluppo del rap 
porto con le forze del lavoro 

Tutte questioni su cui. dun¬ 
que. non solo le dichiarazioni 
del sindaco hanno fornito la 
indicazione di una precisa li¬ 
nea di attività, ma che hanno 
anzi già visto concreti inter¬ 
venti operativi dell’ammini¬ 
strazione, come non ha man¬ 
cato di sottolineare nel suo 
intervento, rallegrandosene, il 
consigliere republicano Fer¬ 
ranti. Il rappresentante del 
PRI, che ha ricordato il par¬ 
ticolare impegno sempre ma¬ 
nifestato dal suo partito per 
una radicale ristrutturazione 
del Comune, ha, tra l’altro, 
salutato come coraggiosa, ri¬ 
gorosa e ferma la decisione 
dell’amministrazione di inter¬ 
venire in sede di contratto 
integrativo delle municipaliz¬ 
zate; si è detto inoltre favo¬ 
revole alla creazione del con¬ 
sorzio regionale per l’alimen¬ 
tazione. 

Il de Cannucciari. prenden¬ 
do la parola prima del mis¬ 
sino Bon Valsassina ha vo¬ 
luto classificare come insuf¬ 
ficienti le dichiarazioni del 
sindaco, e lo stesso accor¬ 
do politico-programmatico del¬ 
la colazione, che pure af¬ 
ferma esplicitamente di es¬ 
sere aperte al contributo del¬ 
le forze democratiche. Ha con¬ 
cluso però affermando la di¬ 
sponibilità della DC. ferma 
restando la scelta dell'oppa- 
sizione, a un confronto basa¬ 
to su precise proposte pro¬ 
grammatiche, e purché ana 
Ioga disponibilità vi sia da 
parte degli altri. Ma gli «al¬ 
tri ». se il termine è riferito 
ai partiti della coalizione, nes¬ 
sun osservatore può negare 
che l’abbiano manifestata, e 
a chiare lettere, sin dalla na¬ 
scita della nuova amministra¬ 
zione. 

A chiusura della seduta, le 
forze democratiche del consi¬ 
glio hanno espresso il loro 
cordoglio per la scomparsa, 
commemorata dal rappresen 
tante di DP Luciana Castel¬ 
lina. di Mansimo Avvisati, 
giovanissimo candidato nella 
lista di DP per ie elezioni di 
giugno, noto per l’impegno e 
la passione profusi — soprat¬ 
tutto nelle borgate, dove era 
nato — nella battaglia delle 
nuove generazioni, nonostan¬ 
te la grave malattia. Caratte¬ 
ristiche e doti — ha afferma¬ 
to il compagno Veltroni asso¬ 
ciandosi. a nome del gruppo 
comunista, al cordoglio — 
che. pur nella proronda diffe¬ 
renza di posizioni politiche, 
i giovani comunisti e tutti i 
militanti nella lotta per la 
giustizia, la democrazia, il so¬ 
cialismo ricordano con com¬ 
mozione. 

In precedenza, l'assessore 
alle zone industriali Mancini 
aveva ragguagliato il consi¬ 
glio sulle iniziative che la 
giunta ha ava-iato in seguito 
all’inquinamento da cianuro 
provocato da una fabbrica 
nella zona Prenestina. L’on. 
Mammì aveva invece presen¬ 
tato un’interrogazione per 
chiedere un passò del sindaco 
Argan presso la Rai-TV al 
fme di superare la grave si¬ 
tuazione di crisi esistente nel¬ 
la redazione del «Gazzettino 
d Roma e del Lazio»; una 
i * ìzione. ricorda Mammì, 
cne conta due soli redattori. 

Ancora ieri sera, mentre in 
aula si svolgeva il dibattito, 
l'assessore al patrimonio Giu¬ 
liano Prasca (presenti anrhe 
i compagni consiliari Gerindt 
e Guèrra, e i rappresentanti 
di altre forze) si è incontrato 
con gli abitanti dei barghettì 
in via di risanamento (Prene- 
stino. Nomentano. Fosso di 
S. Agnese e Ostia) e dei sen¬ 
zatetto che attendono un al¬ 
loggio del piano Isveur. Pra¬ 
sca ha annunciato la pubbli¬ 
cazione presso la V e ìa VI 
circoscrizione degli elenchi 
degli assegnatari — prove¬ 
nienti da Borghetto Prene- 
stino — degli alloggi delle 
palazzine B e C a Casal Bru¬ 
ciato. e si è contemporanea¬ 
mente impegnato a avviare 
un censimento di tutti gii 
alloggi sfitti da oltre due 
anni. 

In Campidoglio, si è appre¬ 
so infine che su invito della 
amministrazione comunale, il 
cardinale vicario Poletti cele¬ 
brerà — «continuando una 
pia e antica consuetudine ». 
si legge in un comunicato del 
vicariato — il prossimo 2 no¬ 
vembre. alle 9.15 nella basi¬ 
lica dell’Ara Coeli, la messa 
« in suffragio di tutti l citta¬ 
dini defunti di Roma ». 
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Terza « fumato nera » all'università: nessuno ha ottenuto la maggioranza 

Oggi quarta votazione 
per eleggere il rettore 

Un solo voto di differenza fra i due candidati: Fidanza 269, Ruberti 268 • Appello in favore 
del preside di ingegneria sottoscritto dai professori Niccolò, Segre, Arredi, Montalenti, 
Arnaldi, Sylos Labini e De Finetti - Una dichiarazione dei compagni Giannantoni e Asor Rosa 



Neanche la terza votazione 
per l’elezione del rettore ha 
dato esito. Nonostante il riti¬ 
ro de! professor Vaccaio — 
che come è noto l'altra sc-ra 
ha rinunciato alla candidatu¬ 
ra — nessuno degli altri due 
aspiranti alla carica ha otte¬ 
nuto il quorum necessario al¬ 
la nomina. Il preside di Far¬ 
macia, Alberto Fidanza, ha 
raccolto 269 voti su 573; men¬ 
tre al professor Ruberti, pre¬ 
side di ingegneria, sono anda¬ 
te 268 preferenza. Per essere 
eletti occorrevano 287 voti. Ad 
impedire ia nomina sono sta¬ 
te le 30 schede oianche e i sei 
voti dispersi. 


La contesa dunque diventa 
estremamente incerta: per 
oggi è stato convocato il quar¬ 
to scrutinio, e un lieve spo¬ 
stamento del corpo elettorale 
può essere sufficiente a uno 
(lei due candidati ad essere 
eletto. I seggi aprono questa 
mattina alle 9 e. come nei 
giorni scorsi, chiudono alle 16. 

Ieri sera, al contrario dei 
giorni scorsi, né Ruberti, né 
Fidanza hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni ufficiali. Da regi¬ 
strare invece alcune prese di 
posizione di settori del cor¬ 
po vk^adeniico. La più sigoi- 
licaffva è quella dei profes- 
sori Monta lenti. Niccolò, De¬ 


finetti, Arredi, Sylos Labini. 
Arnaldi e Segre, che hanno 
sottoscritto un -documento nel 
quale esprimono apertamente 
il proprio appoggio alla can¬ 
didatura Ruberti. « Premesso 
che il ritiro del professor Vac- 
caro — è scritto in una nota 
dettata alle agenzie di stam¬ 
pa — è considerato da al 
cuni di noi uno spiacevole e- 
vento, desideriamo esorimer- 
gli ii nostro ringraziamento 
per l'opera svolta nell’univer¬ 
sità. Al momento attuate con¬ 
sideriamo estremamente posi¬ 
tivo che il programma di rin¬ 
novamento presentato dal 
proiessor Ruberti abbia otte- 


Manifestazione durante lo sciopero nelle scuole 



Nie-.ate lezicai ieri in graa parte delle 
scuole e delle università, per lo sciopero 
nazionale indetto dai sindacati confederali. 
Insegnanti e non docenti hanno aderito in 
grande maggioranza con compattezza e 
forza alla giornata di lotta, nonostante i’ 
invito dei sindacati autonomi a ncn parte¬ 


cipare allo sciopero. Hanno preso la pa¬ 
rola Bruno Marino a nome delle tre Fede¬ 
razioni sindacali nazionali. Marino Giubel- 
lino, a nome dei sindacati provinciali, e 
Bruno Roscani. segretario ‘ nazionale della 
CGIL-scuola. NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione da v anti al ministero. 


liuto una cesi larga adesione 
da parte del corpo accade¬ 
mico, Noi riteniamo che il 
professor Ruberti, m caso di 
clezicie, sarà in grado di as¬ 
sicurate unr. corretta e ordi¬ 
nata gestione rettorale, nel ri¬ 
spetto dell’autonomia univer¬ 
sitaria, e dei diritti di tutte le 
torze che operano nel¬ 
l’ateneo ». 

Una dichiarazione ufficiale 
è stata rilasciata anche dai 
compagni Gabriele Giannan- 
tc.ai e Alberto Asor Rosa. 
« Consideriamo di grande va 
loro il risultato ottenuto dal 
professor Ruberti in queste 
prime tre giornate elettorali 
— hanno affermato i due e- 
sponenti comunisti — che di- 
mostra l’ampia consistenza 
della spinta al rinnovamento 
esistente nell’ateneo. Ritenia¬ 
mo che si debba fare ogni 
sforzo perché nella votazione 
di sabato si realizzi un ulte 
noie accrescimento di tale 
convergenza unitaria sul no 
me del professor Ruberti. Au¬ 
spichiamo che a questa esi¬ 
genza si dimastri .io sensibili 
tutte le forze accademiche 
che desiderino dare presto al¬ 
l’ateneo romano una goda si¬ 
cura ed efficiente ». 

I commenti del dopo voto, 
ieri sera, si sono in parte me¬ 
scolati ad una serie di noti¬ 
zie incontrollate, diffuse attra¬ 
verso canali diversi, che han¬ 
no orato una situazione con¬ 
tusa che è stata chiarita so 
lo a tarda sera. In partico¬ 
lare. nel pomeriggio è circo¬ 
lata la voce di un possibile 
rilancio della cadidatura 
Vaccaio, come soluzione di 
mediazione. Si è detto anche 
che in serata 'Iella questione 
si sarebbero occupati i diri¬ 
genti romani della DC e dei 
partiti di sinistra. La voce, 
evidentemente, è caduta sen¬ 
za bisogno di smentite. In se¬ 
rata. poi, a chiarire definiti¬ 
vamente la situazione, sono 
venute le esplicite dichiara¬ 
zioni ufficiali, a favore di Ru¬ 
berti, di numerosi docenti de¬ 
mocratici. 


Ha perduto i genitori e i due fratellini 

Ancora grave il bimbo 
unico superstite 
del tragico incidente 

Gianluca Fois è stalo trasferito al reparto riami 
zione del San Camillo - L'altra notte era con i cc 
giunti sull'auto che si è schiantata sulla Salar 

Sono ancora gravissime le condizioni di Gianluca Fo 
il bimbo di 4 anni unico superstite della tragica sciagli 
della strada io cui seno morti entrambi i suoi genitori o 
«^i-ae su*i fratellini. 11 piccolo, che nello scontro dell'alt 
notte sulla via Salaria ha riportato fratture in numero 
parti del corpo, è stato trasferito ieri mattina dal Policlinico 
dove era state trasportato subito dopo l’uicidente, al repart ■ 
rianimazione del San Camillo. I medici che lo assistono ncn 
hanno ancora sciolto la prognosi. 

Sulla macchina della sciagura, una « 128 coupé », vlag 
Stava 1 altra sera l'intera famiglia Fois: il padre Bruno, un 
giovane di 27 anni impiegate come cuoco nella clinica « Villa 
Patrizia », la madre Mimma Bucci, di 31 anni, e i tre figlio 
letti: il piccolo Gianluca. Roberta, di 6 unni, e Fabio, 
nato da appena 4 mesi. La famigliola aveva passato la gior 
nata di giovedì, giorno di riposo per Bruno Fois. a Ornare 
un paesino della provincia di Rieti dove risiedono t genitori 
di Mimma Bucci. Subito dopo cena, alle 23,30, i ccnlugi FcL 
e i loro tre bambini avevano lasciato Ornalo per tornare a 
Rema, nella loro abitazione di via Vnlcristallina 27 a Monte 
sacro, un appartamento di tre stanze più servizi. Bruno Fois 
ha pilotato la sua «128» senza problemi fino alle porte d: 
Roma ma qui, forse la stanchezza, ma soprattutto la vlsco 
sita dell’asfalto dovuta alla abbondante pioggia caduta nel 
corso della serata hanno provocato la tremenda sciagura. 
Alcuni testimoni hanno visto la macchina del Fois. che in 
quel momento stava percorrendo il tratto della Salaria clic 
costeggia l’aeroporto, sbandare paurosamente e quindi schiari 
tarsi con fragore centro uno dei grossi pioppi che sorgono 
al di là delia cuneetta. Quando sul luogo dello schianto sono 



ehm... ncn c’era più nulla da fare. Davano ancora deboli 
segni di vita, invece, i tre figlioletti della coppia. Due di 
essi, Roberta, e il piccolo Fabio, seno morti però durante il 
traspoito al Policlinico. Nello stesso ospedale, in condizioni 
gravissime, è stato ricoverato anche Gianluca Fois. Ieri 
mattina il piccino è stato trasferito al reparto rmnimazion > 
del San Camillo. 

NELLA FOTO: il piccolo Gianluca Fois 


Affollata manifestazione ieri, con il compagno Perno 


Presentati ieri in assemblea i risultati delle ricerche 


In corteo a Montesacro | Fatme: era nota la nocività 
per un nuovo sviluppo j della colla nel reparto 84 


Centinaia di cittadini hanno sfilato da piazzale Jonio a piazza Sempione 
Le proposte dei comunisti per uscire dalla crisi - Le iniziative odierne 


La miscela usata per fissare le capsule telefoniche è la causa dell'Intossica¬ 
zione - Presenti l'assessore Renna e i medici del laboratorio di igiene e profilassi 



Centinaia di cittadini han¬ 
no partecipato ieri a Monte 
sacro alla manifestazione in 
detta dalla zona est del PCI 
sulle proposte dei comunisti 
per fronteggiare la crisi eco¬ 
nomica. in questa fase nella 
vita politica nella città e nel 
Paese. Un corteo, partito da 
piazzale Ionio, ha raggiunto 
piazza Sempione dove ha 
preso la parola il compagno 
Edoardo Pema, della Dire- 
zione e presidente del grup¬ 
po dei senatori comunisti. 

Lotta all’inflazione e agli 
sprechi, ampliamento delle 
basi produttive, occupazione 
giovanile, rilancio delì’aeri- 
coltura e sviluppo del Mez¬ 
zogiorno sono i temi al cen¬ 
tro dei'a battaglia del no¬ 
stro partito. Su questi obiet¬ 
tivi — ha detto il Pema nel 
corso della manifestazione — 
abbiamo iniziato un grande 
confronto di massa con i cit¬ 
tadini, per spiegare la nostra 
linea politica, secondo le in¬ 
dicazioni emerse nell’ultimo 
comitato centrale, e arricchi¬ 
re le nostre proposte nel con¬ 
fronto con i lavoratori. La 
pressione popolare deve par¬ 
lare ad un nuovo modo d: 
governare: non si possono 
infatti chiedere sacrifici se 
non c'è un serio rigore mo¬ 
rale. se non si colpiscono le 
evasioni fiscali e i privile?:. 

Ci sono alcune forze poli¬ 
tiche -- ha ricordato Per¬ 
ca — che tendono a soste 
nere che la crisi economica 
non esiste, e che tutto po 
irebbe essere risolto con :1 


contenimento del costo del 
lavoro. Non si tratta di una 
posizione nuova: più volte 
alcuni settori del padrona¬ 
to, soprattutto a partire dal¬ 
le lotte operaie del '68-’69. 
hanno cercato di far paga¬ 
re ai lavoratori i guasti pro¬ 
vocati da un distorto svi¬ 
luppo economico. Bisojir.a — 
ha aggiunto Pema — batte¬ 
re questa impostazione che 
porterebbe inevitabilmente 
ad un arretramento del qua¬ 
dro politico che si è venuto 
a determinare dopo il voto 
del 20 giugno. 

Accanto a queste forze ope¬ 
ra ii « partito dell’inflazio¬ 
ne» che punta a creare una 
situazione di svalutazione 
selvaggia della lira. Pema 
lia quindi ricordato che per 
superare l’attuale crisi oc¬ 
corre la partecipazione e 
l'impegno di tutte le forze 
politiche democratiche. E' 
per questo — ha precisato — 
che assume un significato 
rilevante ia lettera che la 
segreteria del PCI e le pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti hanno invia¬ 
to al presidente dei consiglio 
e ai segretari dei partiti del¬ 
l'arco democratico. Noi — ha 
conciuso Pema — ci rendia¬ 
mo perfettamente conto del¬ 
la gravità della crisi, e per 
questo abbiamo voluto ri¬ 
chiamare l'attenzione sulla 
necessità di un confronto 
sull’insieme degli obiettivi da 
perseguire per evitare un ag¬ 
gravamento della situazione 
de! Paese. 


Per oggi, intanto, sono in 
programma i seguenti incon¬ 
tri e assemblee nelle sezio¬ 
ni e nei posti di lavoro sul¬ 
la situazione politica e lo 
sviluppo del partito: 

A SAN SABA alle 17.30 
(Buggianii: TRULLO alle 
18.30: CIAMPINO a li c 18 
( Armari-Gagliardi): CASA- 
LOTTI alle 17 iMazzotli): 
QUARTICCIOLO alle 17 
(Mario Mancini della segre¬ 
teria del comitato regiona¬ 
le»; TORRE NOVA alle 18 
(R. Pintori TORRE SPAC¬ 
CATA alle 17,30 (Tallone»: 
ROMANINA alle 18 (Antipa- 
squa); TORRITA TIBERINA 
alle 1C «Modica»; COLLE- 
FERRO alle 16,30 (Massolo»; 
LANUVIO alle 17.30 al cine 
ma (Maffioletti»; FRASCA¬ 
TI alle 17,30 (F. Ottaviano»; 
SEGNI alle 18 (Strufaldi»; 
CAMPAGNANO alle 18 (E. 
Montino»; PIRELLI TIVOLI 
alie 16 a Tivoli «Cicchetti». 

Nella regione, in provincia 
di FROSJNONE: Vallecorsa, 
ore 19. comizio «Gemma»; 
Anagni. ore 18. attivo sulla 
situazione politica (Mazzoliri 
Torrice. ore 20. assemblea. 
In provincia di RIETI: Tu- 
ran:a. ore 19. assemblea «Pro 
ietti»: Tarano, ore 20. assem¬ 
blea «Francucci». In provin¬ 
cia di VITERBO: sezione Bi- 
ferali. ore 19.30. attno sulla 
situazione politica «Polla- 
strel!:»: Orte. ore 16. dibatti¬ 
to «Enzo Modica»; Ischia di 
Castro, ore 19.30. assemblea 
«Pacelli». 


La miscela formata da un 
collante, l'« Araldit », c uno 
speciale « indurente » è la 
causa dell’intassieazione chc- 
ha colpito nelle ultime set¬ 
timane più di cento operai 
della Fatme, la fabbrica me¬ 
talmeccanica sulla Anagnina. 
Dal composto chimico nasce 
infatti una reazione termica 
che produce prurito, irritazio 
ni cutanee, mal di testa e co¬ 
nati di vomito. La miscela. 


Non aumenta 
(per ora) 
il prezzo della 
tazzina di caffè 

Non entrerà in vigore dal 
1° novembre il nuovo listino 
dei bar. Di fronte alle cri¬ 
tiche e alie reazioni piovute 
da più parti contro il caro 
tazzina l'associazione di cate¬ 
goria aderente all’Unione 
commerciami — che aveva 
deciso i rincari — ha fatto 
marcia indietro. E' vero che 
in un comunicato la Feprel 
ribadisce la necessità di ri¬ 
toccare il listino delle consu¬ 
mazioni e che gli aumenti 
sono stati rinviati di soli 
15 giorni, ma è chiaro che 
un ripensamento sull'analisi 
dei costi e dei prezzi è quanto 
mai opportuno. 


usata solo nel reparto «84. 
dove si sono manifestati i 
primi disturbi è stata propa¬ 
gata nel resto dell’azienda at¬ 
traverso l’aria con una rea¬ 
zione chimica provocata dalla 
formaldeide e dalla soda cau 
stica. adoperate per la puli¬ 
zia. 

Queste le conclusioni cui 
sono giunti i sanitari incari¬ 
cati dalla Provincia e dai 
sindacati di svolgere le ricer- 


Si apre domani 
al Centrale 
IT congresso 
provinciale ANPI 

« Un nuovo patto unitario 
fra tutte le forze democrati¬ 
che per attuare pienamente 
la costituzione repubblica¬ 
na : è il tema dell'8. con¬ 
gresso provinciale dell'ANPI. 
fissato per domattina alle ore 
9.30 nei locali del Teatro cen 
trale. i cui lavori saranno in 
trodotti dal vice-presidente 
dell'associazione Franco Ra- 
parelli. Alla assise saranno 
presenti 220 delegati, rappre 
sentami di numerose associa¬ 
zioni antifasciste, degli enti 
locali, delle autorità milita¬ 
ri. delle circoscrizioni, orga¬ 
nismi sindacali e di scuola, 
dei movimenti giovanili de 
mocratici. 


che alla Fatine. L’esito de! 
l’indagine è stato illustrato 
ieri mattina nel corso di una 
affollata assemblea nell’azien¬ 
da. All'incontro erano preseli 
ti l’assessore provinciale al 
l’Igiene compagno Ugo Ren¬ 
na. la dottoressa Iaeobelli del¬ 
la commissione ambiente del¬ 
la Camera del Lavoro, i me¬ 
dici Zucchetti. Velluti e Man 
cini del Laboratorio di l?ie- 
ne e Profilassi, c Massimo 
Minelli della segreteria prò 
vinciale della FLM. 

La dottoressa Iaeobelli ha 
affermato che la nocività del¬ 
le sostanze usate nel reparto 
« 84 » è nota da moltissimo 
tempo. Tutti i manuali me¬ 
dici ne parlano: non si può 
lavorare che per poche ore al 
giorno con il compasto for¬ 
mato dall'« Araldit » e dalla 
« tretilveterammina ». l’indu¬ 
rente adoperato alia Fatme. 
Le operaie dell'azienda inve¬ 
ce adoperavano questa so 
stanza, e né respiravano le 
esalazioni, per otto ore a! 
giorno. 

Il compagno Renna, inter¬ 
venendo. ha sottolineato il 
ruolo nuovo che vuole svolge¬ 
re l'ente provinciale, in par¬ 
ticolare nella lotta per la tu 
tela della salute in fabbri¬ 
ca. Occorre ora creare — ha 
detto Renna — un organismo 
che intervenga non solo nei 
casi di emergenza, ma sia in 
grado d: prevenire le malat 
tie sul lavoro e controllar* 
le condizioni ambientali. 


Ieri pomeriggio al quartiere Trieste 

Rapinano nella sede Aci 
soldi delF«una tantum» 

I tre malviventi hanno aggredito il titolare del¬ 
l'agenzia - li bottino supera i cinque milioni di lire 

Cinque milioni di hre — in gran parte versamenti degl: 
automobilisti per !’«una tantum» destinata ai terremotati 
de» Fnuli — sono il bottino di una rapina avvenuta ;cr. 
pomeriggio nell’ufficio dcU’ACI. al quartiere Trieste. Verso 
le 16,30, tre malviventi armati e mascherati, hanno fatte 
irruzione negli uffici deh’Automobil Ciub. :o via Scbmo. 
bloccando il titolare Italo Amati, che stava abbassando .e 
saracinesche. I banditi con sicurezza si sono diretti verso 
1 ufficio cassa e dopo aver colpito con il calcio di una pistola 
l’uoicc dipendente dell’ufficio. Aquilino Reca, di 29 anni, 
hanno arraffato tutto il denaro contenuto nella cassaforte. 

Quasi contemporaneamente un altro tentativo di rapina 
è stato sventato dal proprietario di una gioielleria, a! Tuscc- 
lauo. Due giovani armati di pistole c ccn il volto scoperto, 
scesi da una « 124 » verde, sono entrati nella gioielleria di 
via Casilina 303 ed hanno costretto il titolare. Generino 
Cuccieri a consegnare loro tutti 1 preziosi 

Ma questo non è bastato a scoraggiare il proprietario 
che ha afferrato un oggetto di ferro e si è scagliato centro 
i banditi. A questo punto 1 due hanno preferito darsi ad 
una precipitosa fuga. 


Arrestato un uomo di 46 anni 


Litigio familiare 
all’acido muriatico 

Ha gettato il liquido contro la moglie, la cognata, 
ia suocera e la figlia rimaste lievemente ustionate 

Ha troncato '.'ennesima Ine familiare gettaodo una botti¬ 
glietta d: acido muriatico in faccia alla moglie, alla cognata, 
alla suocera c aila figho’.etta di 12 anni. Fortunatamente 
' soltanto alcune gocce dell'acido, fortemente corrosivo, hanno 
raggiunto !e quattro malcapitate, che se ia sono cavata con 
ustioni e lesioni che 1 medici del San Giovanni hanno giudi¬ 
cato guaribili :n dieci giorni. Protagcoista deL’episodio un 
* uomo di 46 anni. Giuseppe Valenti, che è stato arrestato 
dagli agenti del commissariato Casihno sotto l'accusa di 
lesioni plurime aggravate. 

Ieri mattina alle 9 Giuseppe Valenti è rientrato nella 
sua abitazione m via Balestrucci 24 al Casilino. Nei mo¬ 
desto appartamento c’erano la moghe, Adriana Ferretti, di 
33 anni: la cogoata. Palma Ferretti, di 28. la suocera Filippa 
Luccnticii di 59 anni, e la figlia dodicenne Sonia. La convi¬ 
venza fra i quattro non era molto facile: da qualche tempo 
le liti diventavano sempre più frequenti. E’ stato cosi che 
ieri mattina è cominciata l'ennesima baruffa familiare. 
Questa volta, però. Giuseppe Valenti è stato colto da una 
crisi nervosa: ha afferrato la bottiglietta di acido muriatico 
e ha scagliato il liquido corrosivo contro le quattro donne. 


Sassaiola fra neofascisti ed extraparlamentari 

Incidenti ai Prenestino 
dopo un raduno del MSI 

Si era appena conclusa ia messa per Zicchicri - So¬ 
no dovuti intervenire alcuni reparti della « celere » 

Momenti di tensione ieri pomeriggio ai Prenestino. per 
alcuni incidenti avvenuti durante una messa nella chiesa di 
San Luca Evangelista. neH'anniversario dciì'assassinio di 
Mario Zicchicri. il giovane raggiunto da una scarica di lu¬ 
para davanti alla sezione del MSI. l’anno scorso, in via 
Gattamelata. Mentre era in corso ia cerimonia, un centinaio 
di gitnani aderenti all'* ultrasinistra ». dopo un breve corteo, 
si sono fermati a poca distanza dalla chiesa, in via del¬ 
l’Acqua Bullicantc. gridando slogan. 

Dalla chiesa sono usciti una cinquantina di missini ed è 
iniziata fra i due schieramenti una fitta sassaiola. Sul posto 
sono intervenuti subito alcuni reparti della « cedere ». impe¬ 
dendo che gli incidenti assumessero dimensioni più grandi. 
Poco dopo i giovani dell’* ultrasinistra » si sono dispersi. 
Sul marciapiede antistante la chiesa gli agenti hanno 
numerosi bastoni e colli di bottiglia rotti. 
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l’Unità / «abito 30 ottobre 1976 

La conferenza di produzione della fabbrica di ottica meccanica 

» ~ ' ‘ -- I ■— “ 

Lavoratori e forze 
politiche discutono 
sul futuro dell’OMI 

4 * ' » » • ** * * » *‘ < r ' w - *.. 

Trascurale la ricerca e la diversificazione produttiva - Gli infervenli di Canullo (Pei), 
Cicchino (Psi), Di Francesco (Dp), Colilo (Firn) e Berli assessore regionale all'Industria 

f , ‘ ’ 

Cinque ore di dibattito intenso, decine di interventi di operai, dirigenti sindacali, rappre¬ 
sentanti del partiti, delle amministrazioni locali, della direzione aziendale; questo è stata la 
i conferenza di produzione dell'OMI (l'Ottica Meccanica Italiana) una delle più vecchie fabbri- 

die (iella città. Un dibattito ricco di proposte, di valutazioni, di giudizi, che è servito a 
far Emergere tutti i problemi dello stabilimento e a dare indicazioni sul suo futuro. L’OMI, 
nata nel 1924 e cresciuta sempre soprattutto durante il periodo bellico per le sue produzioni 

____ militari, è oggi gestita dalla 

GEPI che ha rilevato l’intero 

Assemblee nelle fabbriche e nei cantieri ffiS h Sriod? dTSisi^S ■¥? 

- — -—- In questi due anni la fabbrica 

è stata investita da un prò- 

I sindacati preparano ESES 

1 • 1 nato la cassa integrazione e 

lo sciopero §^M0r<Ll.0 ma che non P è riuscito a sa- 


PAG. il / roma - regione 


Il 10 ferme per quattro ore tutte le attività nella 
regione — Òtto licenziamenti al deposito Beda¬ 
ni — Forte manifestazione degli edili di Portuense 


Decine di assemblee nelle 
fabbriche, nei cantieri, negli 
utfici preparano lo sciopero 
indetto per il 10 novembre 
dalla Federazione regionale 
unitaria CGILCISLU1L. La 
giornata di lotta, che ferme¬ 
rà per quattro ore tutte le 
attività, rientra nel quadro 
delle agitazioni promosse a 
livello nazionale dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali per chie¬ 
dere la modifica dei provve¬ 
dimenti governativi, un pia¬ 
no di riconversione industria¬ 
le e l’avvio di un diverso svi¬ 
luppo economico. Le assem¬ 
blee sono in programma in 
tutta la regione e saranno ac¬ 
compagnate da incontri e di¬ 
battiti nelle diverse zone da 
attivi sindacali di categoria e 
da pubbliche manifestazioni. 
Al centro della protesta vi è 
la lotta contro l’inflazione, in 
difesa dell’occupazione e per 
maggiori investimenti produt¬ 
tivi. Ieri, nei locali della Ca¬ 
mera del lavoro romana si 
sono incontrate le segreterie 
provinciali dei sindacati e dei 
Consigli di zona. Nel corso 
della riunione è stata messa 
a punto l’organizzazione del¬ 
lo sciopero nel corso del qua¬ 
le si terrà una manifestazione 
o piazza del Colosseo. 

FERROVIERI — L’arresto 
delle trattative e la sostan¬ 
ziale chiusura dell’azienda sul 
problema dei turni di servizio 
del personale di scorta dei 
treni ha portato il sindacato 
compartimentale dei ferrovie¬ 
ri ad indire per domani una 
protesta. I lavoratori delle 
FS si fermeranno per un’ora 
dalle 21 alle 22. Nuovi sciope¬ 
ri sempre di un'ora sono in 
programma per le 5 di do¬ 
menica e per le 20 dello stes¬ 
so giorno. 

BERTANI — Minaccia di li¬ 
cenziamento per 8 dei 27 la¬ 
voratori del deposito petro¬ 
lifero Bertani di Fiumicino. 
L’azienda che da tre mesi ha 
messo in cassa Integrazione 
le maestranze ha annunciato 
i licenziamenti per l prossimi 
giorni. Il grave provvedimen¬ 
to è giustificato dalla dimi- 


Oggi il passaggio 
definitivo della 
STEFER al consorzio 
dei trasporti 

La Stefer trasferirà oggi 
tutti i suoi beni all’Acotral, 
l'azienda operativa del ccci- 
serzio regionale dei traspor¬ 
ti. Il completo trasferi¬ 
mento si avrà con il pas¬ 
saggio all’Acotral delle ulti¬ 
me linee previste (la Roma- 
Lido di Ostia, la Roma- 
Fiuggl e la Roma-Nord) 
ncnchè dei beni e degli im¬ 
pianti della azienda munici¬ 
palizzata. Il passaggio, verrà 
ufficialmente sancito oggi 
con la firma della ccoven- 
zicne preliminare 
Per accelerare i tempi — 
il 6 novembre scade il ter¬ 
mine ultimo per la firma del 
ministro — una delegazione, 
guidata dall’assessore regio¬ 
nale ai trasporti Di Segni, 
eco il presidente del consor¬ 
zia Sodano. dell’Acotral Ma- 
dcrchi, della Stefer Di Vit¬ 
torio e dei sindacati, si re¬ 
cherà dal ministre dei tra¬ 
sporti per consegnare uffi¬ 
cialmente il testo della con¬ 
venzione. 


nuzione dell'attività petroli¬ 
fera del porto di Fiumicino, 
da quando l’AGIP ha co¬ 
struito il nuovo oleodotto di 
Civitavecchia. Le organizza¬ 
zioni sindacali del settore 
hanno respinto i licenzia¬ 
menti ed hanno sottolineato 
come questi celino in realtà 
la volontà di andare ad una 
ristrutturazione aziendale ba¬ 
sata sul maggiore sfrutta¬ 
mento dei lavoratori rimasti. 

I sindacati hanno anche chie¬ 
sto un Incontro urgente all’uf¬ 
ficio del lavoro e alla Regio¬ 
ne. Per martedì è stato in¬ 
detto uno sciopero con una 
manifestazione davanti al de¬ 
posito. 

EDILI PORTUENSE — 
Centinaia di edili hanno par¬ 
tecipato ieri alla manifesta¬ 
zione che si è svolta davanti 
alla sede dell’azienda Man¬ 
fredi. I lavoratori delle co¬ 
struzioni della zona Portuen- 
se-Trullo hanno scioperato 
per tutta la mattinata a so¬ 
stegno degli operai del can¬ 
tiere Manfredi di Corviale da 
tempo in lotta contro le ma¬ 
novre del costruttore. La so¬ 
cietà che sta costruendo mil¬ 
le alloggi popolari per l’iACP, 
dopo aver vinto la gara d’ap¬ 
palto praticando un prezzo 
molto basso tenta oggi di ot¬ 
tenere la revisione dei costi 
e maggiori fondi. In questa 
manovra il costruttore Man¬ 
fredi ha limitato l’occupazio¬ 
ne nel suo cantiere attaccan¬ 
do i diritti sindacali dei la¬ 
voratori. Al termine della ma¬ 
nifestazione è stata annuncia¬ 
ta per l’il novembre una as¬ 
semblea all’interno del can¬ 
tiere a cui sono stati invitati 

II sindaco della città e il pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale. 


MOSTRA 

Si inaugura oggi pomeriggio alla 
galleria La Medusa, via del Babui- 
no 124. una mostra di olii e dise¬ 
gni di Filippo de Pisis, che copro¬ 
no l'arco più importante (dagli an¬ 
ni ‘20 agli anni ’40) della ricerca 
dell’artista. 

Il governo decide 
di passare al Comune 
la gestione del 
compendio EUR 

L’ente di gestione del com¬ 
pendio EUR pur mantenen¬ 
do la sua struttura autono¬ 
ma, passa di fatto sotto la 
direzione del Comune. Lo 
stabilisce il disegno di leg¬ 
ge approvato ieri dal consi¬ 
glio dei ministri dietro pro¬ 
posta dello stesso presi¬ 
dente. 

La nuova normativa se da 
un lato è identica a quella 
che regola la vita di tutti 
gli altri enti pubblici, dall’ 
altro affida la carica di pre¬ 
sidente al sindaco di Roma, 
e include nell’organo colle¬ 
giale di gestione due rappre¬ 
sentanti del Comune e due 
rappresentanti della Regione 
accanto agli esponenti dei 
vari ministeri interessati. 

La composizione decisa dal 
consicrlio dei ministri vuole 
in questo modo garantire un 
costante coordinamento con 
l'amministrazione capitolo¬ 
lina aH’intemo della quale 
lo stesso ente si trova ad o* 
perare. 


il partito - 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — La riunione del 
C.F. gii convocata per oggi è sta¬ 
ta rinvierà a martedì 2 alte 16 in 
Federazione con il seguente ordi¬ 
ne del giorno: « La lìnea e gli o- 
biettivi di lotta di ironta alla cri¬ 
si economica e politica del Paese 
alla luce dei risultati del C.C. Re¬ 
latore Luigi Petroselli. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
seiioni della cittì e della provin¬ 
cia ritirino da questa sera pres¬ 
so i centri tana urgente materiale 
dì propaganda: manifesto sul Co¬ 
mitato Centrale e manifesto sul 
delitto Occorsìo. 

CC.OD. — TORRE VECCHIA al¬ 
le 17,30 (Benvenuti); OTTAVIA 
alle 18.30; PRIMA VALLE alle 18; 
PALESTRINA alle 17 (Bernardini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA alle 17 (III) < Gli elemen¬ 
ti della concelione materialistica 
della storia» (S. Morelli); ZAGA- 
ROLO alte 17 (IV) « Autonomia 
e internazionalismo del PCI » (F. 
Funghi). 

FESTA DELL'UNITA* — MACAO 

alle 17 dibattito sull'equo canone 
(Signorini). 


F.G.C.I. — Capannello ore 13 
assemblea; Garbatala ore 17 atti¬ 
vo sul lavoro (Giordano). E' con¬ 
vocato per oggi in Federaiione al¬ 
le ore 16 l'attivo dei circoli della 
Provincia sui tema: « Conferema 
regionale e tesseramento. (La Co¬ 
gnata - Giansiracusa). 


DOMANI ASSEMBLEA 
DEI CF DELLA F.G.C.I. 

Si svolge domani, presso il 
teatro della federaiione. l’as¬ 
semblea dei Comitati federali 
congiunti della FGCI del Laiio, 
con inilio alle ore 9,00. AH* 
o.dg.: « Preparatone e lancio 
della Conferenza regionale di 
organizzazione della F.G.CI. ». 
La relaziona sari svolta dal 
compagno Salvatore Giansiracu. 
sa. segretario regionale della 
FGCI; interverrà il compagno 
Paolo Cioti, segretario regiona¬ 
le del Partito; concluderà i la¬ 
vori il compagno Gianni Bor¬ 
gna della segreteria nazionale 
della FGCI. 


cesso complesso e per molti 
versi contraddittorio di ri¬ 
strutturazione che ha elimi-' 
nato la cassa integrazione e 
la minaccia per l’occupazione 
ma che non è riuscito a sa¬ 
nare la situazione deficitaria 
e passiva dell'azienda. 

« Oggi l’Ottica meccanica 
— ha detto Colomba a no¬ 
me del consiglio di fabbrica 
aprendo la conferenza — ha 
un ritardo di un anno e mez¬ 
zo sui programmi di ricon¬ 
versione e ha rinviato al '79 
il pareggio del bilancio, pre¬ 
visto per la fine di quest’an¬ 
no. Inoltre tutta la nostra 
produzione (telemetri, eroga¬ 
tori d’ossigeno e strumenti 
di precisione) è orientata nel 
campo militare. Le apparec¬ 
chiature sono nella quasi to¬ 
talità fabbricate su licenza 
straniera, mentre la ricerca 
e la diversificazicne produt¬ 
tiva sono scarsamente presen¬ 
ti. E’ chiaro quindi come le 
prospettive della fabbrica, le¬ 
gate alle sole commesse mi¬ 
litari dello Stato alla rigidità 
quindi del bilancio pubblico, 
ncn sono tra le più rosee». 

Ma la conferenza di pro¬ 
duzione non si è limitata ai 
problemi dello stabilimento. 
Nella relazione come negli in¬ 
terventi del lavoratori era 
presente la consapevolezza 
della crisi che attraversa il 
Paese e anche questo dibat¬ 
tito ha voluto e saputo for¬ 
nire indicazioni serie specie 
sui temi della riconversicne 
industriale. 

La conferenza è stata an¬ 
che un momento importante 
per valutare il ruolo giocato 
dalla GEPI e dalle parteci¬ 
pazioni statali nella trava¬ 
gliata vicenda dello stabili¬ 
mento. E’ stato un interven¬ 
to di «salvataggio» che non 
è però riuscito a ridare effi¬ 
cienza all’azienda, malgrado 
il suo elevato potenziale tec¬ 
nologico e professionale. La 
Gepi si è mossa male, va¬ 
rando un piano di ristruttura¬ 
zione che ha il respiro cor¬ 
te: l’acquisto di nuovi mac¬ 
chinari, l’ammodernamento 
degli impianti sembra servi¬ 
re più che altro a mantenere 
l’OMI in un’area di dipen¬ 
denza dalle commesse mili¬ 
tari. La diversificazione pro¬ 
duttiva è mancata. 

Proprio il ruolo della Gepi 
è stato al centro dei diversi 
interventi che si sono sus¬ 
seguiti come quelli di Cic- 
chitto (PSI). Di Francesco 
(DP), Lotito (FLM). Prenden¬ 
do la parola il compagno Ber¬ 
ti, assessore regionale all’in¬ 
dustria, ha sottolineato il con¬ 
tributo che assemblee come 
questa dell’OMI possano da¬ 
re all’elaborazione di una pia¬ 
no di sviluppo per il Lazio. 

« Anche in questo caso — 
ha detto intervenendo il com¬ 
pagno Canullo a nome del 
PCI — la Gepi si è dimostrata 
un organismo slegato da un 
reale controllo democratico, 
scoordinato rispetto agli enti 
locali e specie alla Regicoe. 

Il problema dell’OMI è quel¬ 
lo di potenziare la ricerca, 
di diversificare la produzione 
verso settori tecnologicamen¬ 
te qualificati. Per questo è 
necessario che si apra un 
confronto eco la Regione, per 
individuare i campi in cui 
l’azienda possa operare te¬ 
nendosi all’intemo di un pro¬ 
gramma complessivo di svi¬ 
luppo ». 


Sfamane i funerali 
di Francesco Savio 

- I funerali di Francesco Sa¬ 
vio (Francesco Pavo’.ini) a- 
vranno luogo stamane alle 
ore 11 partendo da Piazzale 
del Verano, 38. 


VITERBO — E' convocalo par 
oggi, alle ore 16,30. presso la Fe¬ 
derazione di Viterbo l’attivo pro¬ 
vinciale con all'o.d.g.; « l'agricol¬ 
tura nodo centrale per un nuovo 
tipo di sviluppo per il rinnovamen¬ 
to e il risanamento del Viterbese e 
del Lazio ». Relatore il compagno 
Gualtiero Sarti. Assessore regiona¬ 
le all'agricoltura; conclude il com¬ 
pagno Luigi Conte, vice-responsa¬ 
bile della Comm.ne agraria nazio¬ 
nale. 

PROSINONE — E’ convocato per 
oggi a Fresinone (Henry Hotel) 
con inizio alle ore 16 un conve¬ 
gno su: « Edilizia scolastica nella 
provincia di Frosinone ». Parteci¬ 
pano i compagni De Gregorio e Tul¬ 
lio Da Mauro, Assessore alla cul¬ 
tura. 

LATINA — E' convocata per 
oggi, all* ore 16,30 la riunione 
congiunta del Comitato Federale 
e delta Comm ne Federale di con¬ 
trollo di Latina con all’o.d.g.: « I 
lavori del C.C. e lancio della cam¬ 
pagna per il tesseramento ». Rela¬ 
tori i compagni Vitelli e Raco, con¬ 
clude il compagno Berlini delia se¬ 
ziona centrale di organizzazione. 


i CONCERTI -. » 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via dalla Conciliazione 4) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Gabriel 
Chmura. (In abb. tagl. n. 5). 
In programma: Mozart, Brahms. 

. Schumann. Biglietti In vendita 
al botteghino dell'Auditorio og¬ 
gi dalle ore 9 alle 13 e dal¬ 
le 17 alle 20, domani dalle. 
. 16,30 In poi, lunedi dalle 17 
in poi. Prezzi ridotti del 25% 
per iscritti a AICS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 
INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accadèmica • Conservato- 
rio di S. Cecilia • Via del Gre¬ 
ci, 18 • Tel. 327.62.52) - 
Alle ore 21,15, concerto del¬ 
l'Ensemble Garbarino, dei Sali¬ 
sti Veneti diretti da Claudio 
Scintone, di Enrico Tagliavini, 
di Pietro Borgonovo e dell'Ot¬ 
tetto Vocale Italiano. Musiche 
di Bettinelli, Malipiero, Testi, 
Varese, Margola, Berlo, Guac- 
cero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 • Tel. 396.47,77) 

Alle ore 21,15, ali'Audito- 
rium delI'tlLA (Piazza G, Mar¬ 
coni - EUR), concerto del quar¬ 
tetto di Torino. Programma: 
Brahms. Schumann. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Alle ore 18,30, nell’Aula 
Borrominiana dell'Oratorio, con¬ 
certo del trio barocco (V. Ga¬ 
liano, U. Orellana, E. Aguerio, 
musiche di Corrette, J. Van 
Eyck, B. Marcello, G.F. Haen- 
del, J. Hottoterre le Romain. 
Ingresso libero. Informazioni: 
tei. 654.51.72. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 Tel. 589.47.751 

Alle ore 17,30 fam., e 21,30: 
«L’amore di Don Perlimplino con 
Belisa nel suo giardino », 
di Federico Garcia Lorca. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. (Ultimi 3 
giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • To- 
lelono 478.598) 

Alle ore 21,15: « Barab¬ 
ba », di M. Ghelderode. Re¬ 

gia di Josè Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle 17,30 ialn. e 21,30, il T. 

, Insieme presenta: « Lui e Lei » 
di A. Strindberg. Riduzione di 

- L. Codignola. Regia di Sandro 

Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplo- 
fa, 19 Tel. 656.53.52) 

' Alle 17,30 iam. e 21,15 la Coo- 
, ' perativa * C.T.I. pres.: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo- 
nl. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61 ) 
Alle ore 21,15. Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: » Su cantiam... 
n. 2». Prenotazioni dalle ore 18. 
ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 17 fam. e alle 21: 

« Equus », di Peter Shaffer. Re¬ 
gia di Marco Sciaccaluga. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
poto. 13 A Tel 360.75 S9) 
Alle 17.30 e 21,15, la Comp. il 
Politecnico teatro pres.. * Stras¬ 
se la lotta per II soldo » da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

E.T.I. • QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini. 1 ) 

Alle ore 21. la « O.G.S.M. » 
presenta: » Il cedro del Li¬ 
bano », di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 46S.095) 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.: « La signora è sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 4756841) 

Alle ore 21,15, Franco Fon¬ 
tana presenta: « Maria Eetha- 
nia ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21 
Tel. 657.350) 

Alle 21.30, Prima. P. P. Pa¬ 
solini: « Il vantoro di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione • 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
Continua la vendita degli abbo¬ 
namenti. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni. 1 - Tel. 393.959 • 299.S58 
Alle 17,30-21,30, C.va Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: ■ Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la 5aponaro. Scene di Bruno 
Buonincontri. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 
Posto unico: L. 2.000. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo¬ 
no 6S4.37.94) 

Alle ore 21,15, il Gruppo 
della Rocca presenta: « Il man¬ 
dato », di N. Erdman. Regia di 
Egisto Marcucd. 

DIOSCURI ENAL-FITA (Via Pia¬ 
cenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21. il < G.A.D. » 
la Mano presenta: « Noi non ci 
saremo » tre atti di Armando 
Rispoli con la regia di Ornella 
Coglitore. Prezzo L. 1500. ENAL 
ARCI Studenti: L. 1000. 

SPERIMENTALI 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi 8-10 - TeL 574.10.76 

- Testacelo) 

Alle ore 21, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen¬ 
ta la novità assoluta: « Squalifi¬ 
cati a vita », inchiesta a testi¬ 
monianze sul manicomi crimi¬ 
nali itillani. dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. Con: 
A. Barrili, M. Ascoli, G. Cu¬ 
ti ni. P. Carraro, F. Santoro, V. 
Moneta, M. Anzidei. Prenotazio¬ 
ni al botteghino dalle ore 18 
in poi. (Penultima replica). 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tei. 654.71.37) 

Alle ore 21: « Storia «li 

gente per male », con Pappe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Oaisy Lumini 
e Paolo Pascolini. 

INlONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. S89.51.72) 

Alle ore 21.45: c Ifigonla in 
cul.de », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento a re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - TeL 656.94.24) 

Alle ore 21.30: « Dialogo di 
una prostituta con il tuo dien¬ 
te • dì Dacia Ma-aini Segue 
d. battito. (Penultima replica). 
TEA1RO ODRADEK (Via Cesare 
Beccane, 22) 

Alle ore 21.30: ■ Fosco: 187 
pagine di assenz» e, da I. U. 
Pacchetti Regia di Gianfranco 
Varetto. (Ultime repliche). 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDtO (Vìa C. Secchi. 3 
Tel. S89.23.74) 

Alle ore 21 - VI Festi¬ 

val del jazz di Roma. Stasera 
Aldo louse quarte!*, spirale 
quartett. Romano Liberatore 
quartett a Martin Joseph piano 
solo. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - TeL 654.47.83) 
Alle ore 22.30: « Aitaste»- 

sione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, n. 33 - TeL 654.49.34) 
Concerto del Gruppo dì Marcel¬ 
lo Rosa con la partecipazione 
straordinaria di Slide Hampton 
e Oìno Piana. Apertura 20.30. 
Inizio concerto ore 21.30. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 - Piana S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22. Dakar folklorìsta 
sud americano. Emily folklorìsta 
thaitiano. Mircello folklorìsta 
sud-americano. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ « Strass* a di Bracht (Politecnico) 

♦ «Don Perlimplino» di Lorca (Teatro Belli) 

♦ « Il mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

CINEMA _' 

♦ «Complotto di famiglia» (Aniene, N.I.R., Trevi) 

♦ «Taxi driver » (Adriano, Paris) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Holiday, Vittoria) 

♦ « Missouri » (Ambassade, Capito), Royal, Universa!) 
4 « L’ultima donna » (Arlecchino, Savoia) 

4 « Novecento I Atto » (Astor, Aureo, Esperia, Radio 
City) 

4 «Qualcuno volò aul nido del cuculo» (Ausonia, Ca* 
pranlchetta, Cucciolo e al Pasquino in inglese) 

4 « Invito a cena con delitto» (Induno, Nuovo Star. 
Triomphe) 

4 « Signore e signori, buonanotte » (Ariaton) 

4 «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

4 «Stop a Greenwlch Vlllage» (Quirinetta) 

4 « La bestia » (Aarbarg) 

4 «A quaicuno piace caldo» (Alba) 

4 «Estasi di un delitto» (Avorio) 

4 « Il gigante» (Madison, Statuario) 

4 « Il pianeta selvaggio» (Nuovo Olimpia) 

4 « La strada » (Planetario) 

4 « Il pistolero» (Prima Porta) 

4 « Piccolo grande uomo » (Belle Arti) 

4 «I tre giorni del Condor» (Delle Province, Sala S. 
Saturnino, Tibur) 

4 « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Del Ma¬ 
re, Magenta) 

4 «Dal sbirro» (Nuovo Donna Olimpia) 

4 « Il popolo e I suoi fucili» (Cineforum San Lorenzo) 
4 « Zèro de conduite » (Cineclub Sabelll) 

4 « li gabinetto delle figure di cera» (Politecnico) 

4 «Rassegna del cinema egiziano» (Filmstudio 1) 

4 «Hollywood Party» (L'Officina) 

4 « La ragazza del secolo» (L’Occhio, l'Orecchio, la 
Bocca) 

4 « La taverna del sette peccati » (Monte Sacro Alto) 
4 « Billy il bugiardo» e «Una maniera d'amare» (Il 
Centro) 

4 « La carovana dei mormoni» (Teatro In Trastevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato: DOt 
Documentario; DR: Drammatico; Qs Giallo; M: Musica¬ 
le; Ss Sentimentale; SAs Satirico; SMt Storìoo mitologico. 


PJPER ' (Via Tagllamento, a. 9 
Tel. 854.459) 

Ore 22.30 e 0,30, G. Boni- 
glia presenta II super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali. 4Rit* ore* 
2 . vedette* internazionali dello 
strip-tease. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alte 17: ■ Polli¬ 
cino e l’Orco », di A. Ferrar) 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore 9: partecipazione al 
Convegno sulla cooperazione 
ad Ariccia - Alle 17: « La rivol¬ 
ta dei manichini », pretesto tea¬ 
trale in colaborazione con il 
Comitato di 'otta di Via Gae¬ 
ta (Via Sante Bargellini, 23). 

IL " TORCHIO (Via E. Morosini, 
n. 16) 

Alle ore 16, la Compagnia 
del Torchio pres.: « Mario o il 
Drago », di Aido Giovannetti. 
Incontro di dibattito su proble¬ 
mi psico-pedagogici. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87 - 832.254) 

Alle ore 16,30, le Mario¬ 
nette degli Accetteila pre¬ 
senta: « La bambina senza no¬ 
me » fiaba musicale con: « l’al¬ 
bero, le margherite, la cicala, la 
luna, il coccodriiione, il buratti¬ 
no Gustavo e ia partecipazione 
dei bambini ». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale della Meda¬ 
glia d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 16,30 e alle 18,30: 

« Patatrac », di Gianni Tallo¬ 
ne con il down Teda di Ovada 
e la partecipazione dei bambini. 

CINE CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Il popolo a i suoi fucili ». 
SABELLI CINEMA (Via dal Sa- 
belli, 2 • TeL 492.610) 

Alle ore 19 e 22: « Zero de 
conduite » (1933), di J. Vigo 
(vers. orig.). 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « Il gabinetto del¬ 
le ligure di cera », di P. Leni 
- Alle ore 19. 21. 23: « Il fan¬ 
tasma del palcoscenico », di B. 
De Palma. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17,30, 20, 
22,30. Rassegna del cinema egi¬ 
ziano: « La terra » (vers. orig., 
sott. it.). 

Studio 2 - Alle ore 19, 

21, 23: e Le occupazioni occa¬ 
sionali di ima schiava », di A. 
Kiuge. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21: « Blues», concet¬ 
to di Roberto Ciotti. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tal. 581.63.79) 
Alle ore 17,30, 19,15. 21, 23: 

« La leggenda deli’arciera di 
fuoco », di J. Tourneur. 

CINE CLUB TEVERE 

« I conquistatori degli abissi », 
di A. L. Marton. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle 16-20: « Gunga Din», di 

G. Stevens. 

Alle ore 18-22: ■ Hollywood 

Party », di B. Edwards. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 17. 19. 21, 23: «La 
ragazza del secolo », di George 
Cukor. 

MONTESACRO ALTO (Vìa Emilio 
Praga 45 - Tei. 823.212) 

Alle ore 16,30, 18.30, 20,30, 
22,30: » La taverna dei sette 
peccati ». di T. Gameti (USA 
1940). 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 • Trastevere) 

Alle 17,30-23. Rassegna del ci¬ 
nema inglese: « Billy il bugiar- 
do » e « Una maniera d’ama¬ 
re », di J. Schlesinger. 
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Culle 

Ai compagni Silvia e Do¬ 
menico Del Monaco è nato 
nei giorni scorsi un bambino 
a cui è stato dato il nome di 
Riccardo. Ai felici genitori 
un affettuoso augurio deli’ 
« Unità ». 

• • * 

Ai compagni Mina D’Ange¬ 
lo e Remo Ricotti è nata ieri 
una bambina a cui è stato da¬ 
to il nome di Chiara. Ai ca¬ 
ri compagni e alla bimba gli 
auguri calorosi della cellula 
FIAT di viale Manzoni, della 
sez.one Esquilino e dell'Unità, 


TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

Alle 20,30-22.45: « La caro¬ 

vana del mormoni », di J. Ford 
(1950). 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16,15 • alle 21.15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Papa 
TeL 731.33.08 L. 800 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A - Ri¬ 
vista di spogliarello 
GIULIO CEaAKE Viale C. Ca¬ 
stra, 229 

TeL 353.360 L. 700-800 

Gran varietà, con V. De Sica 
SA - Rivista 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Amore mio spogliati che poi ti 
spiego - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Plazaa Cavea» 

Tel. 352.153 L- 2.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE Via Lidia, 44 

Tal 727.193 l_ 1.600 

L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

alcyone 

Chi giace nella culla della xia 
Ruth? con 5. Winters 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via TTiinm 

Tal ' 290-251 |_ 1.100 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tal. 540.89.01 L. 2.300 

Missouri, con M. Brando - DR 
AMEHICA V. Nat. dal Grane*. » 
TaL 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto II, con G. Da- 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE Piazza Semptoae. 19 
TaL 890.817 U 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ANTARES Vlala Adriatico. 21 
Tal 890.947 L. UOO 

Un sussurro ne) buio, con J. P. 
Law - DR 

APPIO Via Arpìa Nuova. 88 
TaL 779.638 L. 1.300 

Safari Express, con G. Gem¬ 
ma - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal 875.367 I- 1.200 

Chi giace nella culla della zia 
Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Ocarooo. 19 
Tal. 353J30 L 2-500 

Signore e signori buonanotte. 
Cooperativa 15 maggio • SA 
ARLECCHINO Vts Flaminia. 37 
TaL 360.35.46 l_ 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar¬ 
di eu - DR (VM 18) 

ASTOR • V. 6 . «agli Ubaldi, 134 
Tal. 622.04.09 |_ 1.500 

Novecento - Atto I, con G, De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ASTORIA P-zza O da Pordenone 
TaL 511.51.08 L 2.000 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 

Brynner - DR (VM 14) 

ASTRA Viola Jo**o. los 

TaL 898.209 U 1.500 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
ATLANTIC Via fascolana. 743 
TeL 761.06.56 L. 1.400 

Il presagio, con G. Peck 
OR (VM 14) 

AUREO Via Vrgaa Nuova. 70 
TaL 580.606 L. 1.000 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
AUSONIA Via Padova. 92 
Tel. 428.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sol nido dal cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

AVENTI NO Via Pir. Casti*, 19 
TaL 572.137 I- 1.500 

La vendetta deil’uomo chiamato 

cavallo, con R. Harris - A 
BALDUINA Piasse Balduloe 
TaL 347.592 l_ 1.100 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

BARBERINI . Piazza Barberini 
TaL 475.17.07 L 2.000 

(Chiuso per restauro) 

RCL5ITO Piartela Mad. d*Oro 
Tal 340.887 L 1.300 

Tatti possono arricchirà tranne 
1 poveri, con E. Montesano - C 
BOLOGNA Vi» Stadera. 7 
Tal. 426.700 L. 2.000 

L’eredità Ferra monti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
BRANCACCIO Via Marulaaa 244 
TaL 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITO! Vie lecconi. 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brindo • DR 
CAPRANICA Piazza Cspreme# 

Tal 679 24 65 L 1.600 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
CAPRANICKETTA • Puzza Idon¬ 
ei torio 

Tel. 686.957 L 1 600 

Ornicene velò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

COLA Di RIENZO - Piazza Cole 

di RJena* 

Tel. 950.58* L. 2.100 

Con la rabbia agii occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO Piazza «. Pilo 
Taf. 5(8 454 È_ 1.5»8 

Safari Express, con G. Gemma 
A 


DIANA - via Appli Nuova, 427 
T*L 780.146 L. 1.000 

La vendatfa dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
DUE ALLURI via Cantine, 32» 
1*1. 273.207 L. 1.000-1.200 
La vendetta deti’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
EDEN • Piazza C«>ia di Rienzo 
Tal. 360.188 t. 1.500 

La moglie erotica, con 0. Wle- 
minck • S (VM 18) 

EMbAàSV - Via Stoppini. 7 
Tel. B70.243 !_ 2.500 

Caro Michela, con M. Melato 
DR 

EM. iitE - V.l* R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Serafini, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

RTOILE - Piazza la Lucina 
TaL 687.558 L. 2.500 

L'Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ITRURIA - Via Caaala, 1674 

L. 1.200 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

EUKCINE Via Uazt, 22 ' 

Tal. 591.09.86 L- 2.10* 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.738 L. 2.000 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Blaaotatl, 47 
TeL 475.11.00 L 2J00 

Mr. Klein, con A. Delon • DR 
FIAMMET1A - Via Eoo Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

All thè President’s men, with 

R. Redtord - A 
Galleria Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.l* Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
GIARDINO Piazzi, vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

II messla, di R. Rossellini - DR 
GIUIELLU Via Nomentana. 43 

TeL 864.149 L. 1.500 

Il grande Jack, con J. Lem¬ 
mon - DR 

GOLUEN Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGUKY V. Gragorlo VII, 180 
Tel. 638.06.00 L- 2.000 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

HOLVDAV • Largo B. Marcallo 
Tal 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi ■ SA (VM 14) 

KING - via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 
INdunu via G. induno 
TeL 582.495 l_ 1.600 

Invito a ceno con delitto, con 
A. Guinness • SA 
LE GINO» irò - caaaipaiocco 
Tal. 609.36.38 L. 1.300 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
LUAOK Via Forta Brasciu, 150 
Tal. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
MAjtSIIC Piazaa 55. Apostoli 

Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Nina, con L. Minnelll - S 
MERCURI Via di P. castello 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. HBrris - A 
METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
foro Colombo 

TeL 609.02.43 L. 1.000 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 
METROPOLITAN V. dai Cono 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
TeL B69.493 l_ 900 

Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi - A 

MODEKNETTA - Piazza dalla Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

MODERNO Piazzo dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.283 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

NEW VORK ■ Via dalla Cavo 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. Via Beata Vergine «fai Car¬ 
melo: Mostaccìano (EUR) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

NUOVO FLORIDA Via Nioba SO 
Tel. 611.16.63 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

NUOVO STAR V. AL Amari, 18 
Tel. 789.242 I- 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
TaL 396.26.35 I. 1.300 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

PALAZZO - Piazza «ai Sanniti 
TaL 495.6631 L. 1.500 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 


5. Maria m 


PARIS - Via Mago # gr ati». 112 
TeL 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASUUINO Piazza 5. Maria M 
Traete ver* 

TeL 580.36.22 L 1.000 

One flew over thè cuckoo’s 
nest (« Qualcuno volò sul nido 
del cuculo), with J. Nichotson 
DR (VM 14) 

frenesie Via A. da Gleeeeeo 
TaL 290.177 1_ 1.000-1.20 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

QUATTRO FONTANE • Via Qoaa- 
tro Fontane. 29 
Tei 490.119 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

Quirinale Vie Nazione**, 20 
TaL 462.653 L. 2.000 

L’immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 
OUIRINEIIA Via Minga etti, 4 
TeL 679-00.12 L. 1.500 

Stop a Groenvricti Vlllage, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
RADIO CiT» Via XJl Settembre 
TaL 464.103 L 1.600 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

REALE Piazza Igearne 

TeL 561.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REA - Corso Triesca, ili 

TeL 864.165 t_ 1.300 

Tutti possono arricchire tra nn e 
i poveri, con E. Montesano - C 
RIT2 - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI Vi» Lo m b ard ia, 32 
Tel. 460.883 U 2.500 

Barry Lyndon, con R_ O'Neal 
OR 

ROUGE ET NO IR - Via Salaria 
Tal. 884.305 L. 2 500 

L'uomo che foggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 
ROXV - Via Ladani. 52 
pard A (VM 14) 

Tri. 870 504 k. 2.100 

Cattivi pe n s i er i , con U. To- 
gnazzi • SA (VM 14) 

ROTAI Via L Fumario. 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
SAVOIA Via largarne. 73 
Tri. 861.159 L 2.100 

L’uliima donna, con G. Depar- 
dicu • DR (VM 18) 
9MERALOO P-*» Cote «I Rieozo 
TaL 351.581 L. 1.500 

CanAdato all'obitorio, con C 
Bronson - G 

SUPEMCINEMA - Vie A- Pagro 
fio. 48 

Tri 485 498 L 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To¬ 
sti azzi - SA (VM 14) 


TIFFANV • Via A. Depretto 
, TeL 482.390 L. 2.500 

Le giornate Intime di una gio¬ 
vane donna, con M. Prous 
S (VM 18) 

TREVI Via 3. Vincenzo, 3 
TaL 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B, 
Harris - G 

TRIOMPHE • Po» Annlbill.no, 6 
TeL 838.00.03 L. 1.500 

Invito • cena con delitto, con 
A. Quinness • SA 
ULISSE Via TIburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

UNIVERSAL 

Missouri, con M. Brando - DR 
VIGNA CLARA . P.M Jacini, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piana Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 t. 1.700 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AARBERO (ea Macrys) • V. Ben- 
tivogllo, 2 

Tel. 622.28.25 U 600 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ABAOAN Via C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

AC1LIA 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ADAM Via Caldina. 1818 
Tel. 838.07.18 
.11 saprofita, con. Al Cliver 
SA (VM 18) 

AFRICA Via Calla a Sldama 18 
Tel. 838.07.18 U 700-600 
Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Orientano - C 
ALASKA Via lor Cervere 319 

Tel. 220.122 L. 600-500 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

ALCE Via dello Fornaci, 37 
Tel. 632 648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBA5CIATORI - Via Montebel- 
lo. 101 

Tel. 481.S70 L 700-600 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

APOLLO Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 400 

Terrore sulla città • DR 
AQUILA Via L'Aquila. 74 

Tal. 754.951 L. 600 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ARALDO Via Saronlaalma, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ARGO - Via fiburtlna. 602 
Tel. 434.050 U 700 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
ARIEL - Via Montevarda, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

AUGUSTU5 C V. Emanuele. 202 
Tri. 655.45S L. 800-600-700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AURORA Via Flaminia. S20 
Tel. 393.269 L. 700-500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Estasi di un delitto, con Mi- 
roslava - DR (VM 14) 

BOiTO Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

BRASIL Via O. M. Corbino. 23 
Tri. 552.350 L 700 

Bluff storia di truffe • di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
BRISTOL Via T«ascolana, 950 
Tal. 761.54.24 L. 600 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

BROADWAY Via dal Narcisi. 24 
TeL 281.57.40 |_ 700 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 
CALIFORNIA Via dalla Robinia 
Tal. 281.80.12 L. 700 

Savana violenta • DO (VM 18) 
CASSIO Via Casata. 694 

Tel. 359 56.57 L. 700 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CLODIO Via Riboty. 24 

TeL 359.56.57 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

COLORADO V. Clemente III, 28 
Tel. 627.98.08 L- 600 

II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

COLOSSEO V. Capo d*Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

CORALLO • Piazza Orio. 6 

TaL 254-524 L. 500 

La belva delle SS, con D. Thor- 
nc - DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via Ooottro Cmt- 
IO*L 82 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

DELLE MIMOSE • V. V. Mario* 20 
TaL 366-47.19 L 200 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

DELLE RONDINI Via dell# Roo- 
«1*1 

TaL 280.153 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ - G 
DIAMANTE Vi* Pr ia ae ri ne 230 
TeL 295.606 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

©ORI* Via A. Ooria. 62 
TeL 317.400 L. 700-600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tri 334 905 L 600 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ELDORADO V.l* den tienilo Zt% 
TeL 501 06.52 l_ 400 

La vendetta di Brace Lee 
ESPERIA Piazza Sennino. 37 
Tri. 582.884 L 1.100 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

E5PERO - Via Nomantsn* Nuova 
TeL 893.906 L. 1000 800 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM ì 8 ) 

FARNESE O'tSSAI ■ Piazza Cam¬ 
po do* Fiori 

TaL 656.43.95 L 650 

West side story, con N. Wood 
M 

HARLEM • Via «ri Labaro. «9 
Tel 691.08.44 L 500 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 
HOLLYWOOD Via «ri Pigneto 
Tri 290 851 L 600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

IMPERO Via Acqua Bollicamo 
Tel. 271.05 05 L. 900 

(Non pervenuto) 

jolly - Via uelia Lega Lombarda 
TeL 422 899 L 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

LE 8 LON Via Sembrili. 24 
Tri. 552 944 L 400 

Per favor» non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostri • C 
MADISON VI» G tmwni |21 
Tri 512 69.26 l 800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

MONDlAiCtNE (a» Foro) ■ Via 
del Trotto, 330 

Tri. $23 07.90 L. 700 

lì trucido c lo sbirro, con T. 
MHian - C (VM 14) 

NEVADA Via «• Pietraia»#, «M 
Tri. 430.268 U 600 

L’esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

NIAGARA Via P. Matti. IO 
Tal. 627 32 47 L vOO 

Includibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Millsnd - S 


NUOVO • VI* Aactooghi, 10 

Tol. 586.116 L. «00 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE Via Radtco- 
fam. 240 L. «00 

Il padrino di Hong Kong, con 

H. L. Chan - A (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA vie ». Lo¬ 
renzo In Lueina, 10 
Tei. 679.06.95 L. 700 

Il pianeta selvaggio - DA 
PALLAOIUM P.z» 0 . Romano, 8 
Tri. S11.02.03 L. 700 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
PLANE1ARIO Via E. Orlando i 
Tri. 475.99.98 L. 700 

La strada, con G. Maslna • DR 
PRIMA PORI A P.za Saxa Rubra 
Tal. 691.33.91 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
RENO Via Casal di a. Uisillo 
Tel. 416.903 L. 450 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
RIALTO Via IV Novembre, 136 
Tal. 679.07.63 L. 700-800 

I misteriani - A 

RUBINO D'ESSAI V. 5. Saba 24 
TaL 570.827 L. 500 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
SPLENDID Via Piar delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Afrika erolika, con L. Cssey 
C (VM 18) 

TRIANON Via M. icevole, 101 
Tal. 780.302 L. 600 

La valle dcU'Eder,, con i. Dean 
DR 

VEKBANO Piazza Verbeno 
Tel. 851.195 L. 1.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
mìnck - S (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La spada nella roccia - DA 
NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

II profeta del gol. con J. Cruyill 
DO 

ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tri. 464.760 U 400-300 

Peccati di gioventù, con G 
Guida - S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia de¬ 
cimante, 47 
Gatto Filippo 

AVI LA • Corso d'Italia, 37 
Tri. 856.583 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
TaL 869.527 L. 30Q-40U 
Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

BELLE ARTI - Viale Bella Arti 8 
Tri. 360.15.46 L. 400-500 
Il piccolo grande uomo, con 
D. Hollman - A 
CASALETTO - Via del Cataletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Crash che botte, con R. Malcom 
C 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Bambi - DA 
CINE SORGENTE 

Terremoto, con C. Heston - DR 
COLOMBO Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

La malia lo chiamava il Santo, 
con R. Moore - G 
COLUMBUS 

Diritto d’amare, con F. Bolkan 
DR 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
TeL 588.225 L. 500 

Totò Story - C 
DEGLI SCIPIONI 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

DON BOSCO Vi» Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250 300 
Ancora una volta a Venezia, 
con F. Dani - S 
DUE MACELLI • Vicolo Dua Ma¬ 
celli. 37 
Tri. 673.191 

Pippl Calzelunghe, con J. Nill- 
son - A 

ERITREA • Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 

Assassinio sull’Orient Express, 
con A. Finney - G 
EUCLIDE • Via G. del Monto, 34 
Tri. 802.511 L. SOO 

Cenerentola - DA 
FARNESINA - Via Orti dalla Far¬ 
nesina, 2 

Arrivano Joe • Margherite, con 
K. Corrodine - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
GUADALUPE 

Ramon il messicano 
LIBIA 

Sandokan prima parta, con K. 
Bedi - A 

MAGENTA - Via Magenta, 40 
TeL 491.498 L. 300-450 

II fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

MONTt ZEUIO Via M. tetto 14 

TaL 312.677 L. 400-450 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

NOMENTANO ■ Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Assassinio suli'Eiger, con C. 
Eastwood - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbaia Ugona, 3 
Tri. 530.646 L. 300-350 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
ORIONE Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Cipolla Coll, con F. Nero - C 
PANFILO Via Paisiello, 24.B 
TeL 864.210 L 600 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso. 33 

Tel. 887.77.35 I- 300 

Guardia, guardia scella, briga¬ 
diere, maresciallo, con V. Da 
Sica - C 
R.D.A. D'ESSAI 

Il Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

SALA CLEMSON - Via G. fe¬ 

doni. 59 

Tri. 576.627 L. 300 

Sandokan seconda parta, con K. 

Bcdi - A 

SALA S. SATURNINO Via Vot¬ 
arlo, 14 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

SE5SORIANA Piazza Santa Cro¬ 

ce In Gerusslemma. IO 
Lo squalo, con R. Scheider - A 
STATUARIO - Via Squillaca. 1 
TaL 799.00.86 L. 400 

II gigante, con J. Dean - DR 
TIBUR Via degli Etrascbt. 36 

Tel. 495.77 62 L 350 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

TIZIANO Via Guido Imi, 2 
Tri. 392 777 

La conquista del West, con O. 
Peck - DR 

TRASPONI INA • Via delta Con- 
ctliazfono, 10 

Tel. 656 98.21 L. 350-400 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedì - A 
TRASTEVERE 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 30 
Tel 353 198 L 300-400 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

VIRTUS 

L’cserciccio. con C. Ingiunta 
C 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nichoison 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Gador, con B. Reinolds - A 

ACHIA 

DEL MARE - Via AntoneRI 
Tel. 605.01.07 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. V/ilder - SA 

SUPERCA 

Novecento - Atto I, con G. De 
pardieu - DR (VM 14) 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L, Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Ferme prese di posizione contro la disputa dell’incontro di Coppa Davis con i cileni 


■*- i j » t'. 


«Ho» a Cile-ltalia a Santiago 


La « quarta » del campionato 

Per il «Toro» 
sarà dura 
a Firenze 

Impegnativo per il Napoli il confronto con il Milan 
la Juve col Catanzaro - Perugia-Gcnoa partita divertente? 


Tra le due torinesi che gui- 
dano la classifica del cam¬ 
pionato quella che domani 
avrà 11 compito piu difficile 
è certo il Torino, atte.-o dal¬ 
la Fiorentina al Campo di 
Marte; la Juventus, in ca=a 
con il Catanzaro, non dovi eb¬ 
be faticare troppo a conti¬ 
nuare la sua corsa. Una del'e 
partite più importanti della 
giornata è sicuramente quel 
la di Napoli dove scenderà 
il Milan. mentre una del'e 
più promettenti, per lo spet¬ 
tacolo che ci si attende dalle 
due squadre, è certamente 
Perugia-Genoa. 

Ecco il «cartellone» della 
quarta giornata (ore 14.30). 

BOLOGNA-FOGG1A: Con 
nove gol al passivo ed un 
solo punto in classifica il Bo¬ 
logna ha urgente bisogno di 
un risultato positivo. Giugno- 
ni forse utilizzerà Pozzato al 
posto di Nanni e il recupera¬ 
to Chiodi all'ala sinistra. Il 
Foggia rispetto alla squadra 
che domenica ha giocato con¬ 
tro la Juve non presenterà 
novità. 

FIORENTINA-TORI NO: I 

campioni d’Italia scendono a 
Firenze ancora privi di Pec- 
ci e di Claudio Sala e per di 
più anche Butti potrebbe non 
essere disponibile. Il loro com¬ 
pito non appare proibitivo, 
tuttavia c questa una delle 
partite « difficili ». anche se 
i viola, rispetto alla forma¬ 
zione schierata a San Siro 
contro il Milan. dovranno do¬ 
mani fare a meno di Zucche¬ 
ri (strappo muscolare) ed 
hanno in dubbio anche Gola, 
pedina importante dello schie¬ 
ramento di centro campo. Al¬ 
la marcatura di Oraziani e 
Pillici penseranno Della Mar- 
tira e Galdiolo. mentre di 


Giocherà contro 
squadre italiane 

In gennaio 
tournée 
dell’lJRSS 
in Italia 

MOSCA. 29 

La nazionale sovietica di 
calcio giocherà in Italia nel 
gennaio prossimo alcune par¬ 
tite di allenamento contro 
squadre italiane. Il nuovo se¬ 
lezionatore della nazionale. 
Niklta Simonyan, ha detto 
che l'URSS affronterà alme¬ 
no tre squadre italiane. 

L'URSS. eliminata nel cam¬ 
pionato d’Europa dalla Ceco¬ 
slovacchia e alle olimpiadi 
dalla RDT si è data una nuo¬ 
va guida tecnica nella perso¬ 
na di Simonyan (una « stel¬ 
la s del calcio sovietico negli 
anni ’50) che ha dichiarato 
che la sua nazionale anziché 
affidarsi al < blocco » della 
Dinamo di Kiev diverrà un 
mosaico dei migliori calciato¬ 
ri in attività. 

L’URSS por quali¬ 
ficarsi ai mondiali in Argen¬ 
tina, dovrà eliminare la Gre¬ 
cia • l'Ungheria. 

La partita d’esordio è pre¬ 
vista il 24 aprile prossimo 
contro la Grecia. 


grande interesse tecnico ago¬ 
nistico si annuncia il comm- 
to di Antognoni che dovrà 
vedersela con Zaccarelli. 

INTER-CESENA: Nelle file 
deU’Inter runica variante sa¬ 
rà il rientro di Gasp.irini ai 
posto di Orlali. Il Cesena, li¬ 
cenziato frettolosamente Cor¬ 
sini. domani — visto che non 
dispone di un allenatore abi¬ 
litato — non avrà nessuno in 
panchina (la squadra attual¬ 
mente è affidata a Ferrano 
allenatore della «primavera»). 

JUVENTUS CATANZARO: 
I bianconeri schiereranno la 
formazione tipo con Furino 
e Monni e pertanto resta 
nuovamente fuori Spinosi. Di 
Marzio — che ancora non 
può disporre dì Sperotto — 
oppone loro un Catanzaro 
tutto velocità e agonismo 

NAPOLI-MILAN: NeU’ulti- 
nio allenamento disputato dai 
napoletani Chiarugi ha do¬ 
vuto uscire prima del previ¬ 
sto per una distorsione e Pe- 
saola potrebbe essere costret¬ 
to a lasciarlo fuori rimpiaz¬ 
zandolo con Speggiorin. Co¬ 
munque sia, 1 rossoneri avran¬ 
no una partita difficilissima, 
non c’è dubbio. Marchi oro, 
circa gli undici che manderà 
in campo, fa il misterioso e 
forse darà a Rivera la ma¬ 
glia numero sette disponendo 
Calloni al centro. I problemi 
più grossi tuttavia gli ven¬ 
gono dal reparto difensivo, 
dove — oltre all’assenza di 
Eet — ha in dubbio Anqui'.let- 
ti (distorzione alla schiena) 
e Maldera (raffreddore). 

PERUGIA GENOA: Si an¬ 
nuncia una partita « da diver¬ 
timento». tra due squadre 
in buona forma che presen¬ 
tano. tra l’altro, due dei più 
prestigiosi attaccanti dei mo¬ 
mento: l'ormai noto Pazzo 
tra i genoani e Temerg|‘nte 
Novellino tra i perugini. Si* 
moni potrebbe sostituire 
Ctuappara con il nuovo ar¬ 
rivato Ghetti. Nessun dubbio 
per Castagner: il Perugia che 
domenica travolse il Cesena 
iKn cambia formazione 

ROMA-VERONA: Gli uonu- 
ni di Valcaretrgi sono m gran 
parte ex romanisti e alcuni 
(come Negnsolo) anche ani¬ 
mati da propositi di vendetta 
per il modo « poco civile » 
con cui furono trattati da 
Anzalone. Circa la formazio¬ 
ne il Verona dovrà sostituire 
con Luppi lo squalificato Zi- 
geni e forse Guidolin dovrà 
prendere il posto dell'infor¬ 
tunato Maddè, senza esclu¬ 
dere che Valcareggi possa ri¬ 
correre ad' altri mutamenti 
tattici. Liedholm forse non 
utilizzerà il nuovo arrivato 
Chineliato e l’unica novità 
probabile sembra l'inclusione 
di Sabatini al posto di Boni. 

SAMPDORIA-LAZIO: Per 
questa partita Borsellini re¬ 
cupera anche Saitutti e per¬ 
tanto i sampdoriani — estro- 
messo De Giorgis — in attac¬ 
co si affideranno a Brescia¬ 
ni e appunto a Saltutti. I 
biancazzurri che domenica 
travolsero il Bologna affron¬ 
tano questa trasferta, com'è 
noto, privi di D’Annco e di 
Re Cccconi. La maglia nume¬ 
ro dieci c già stato deciso 
che andrà a Viola, mentre 
quella di Re Cecconi potreb¬ 
be prendersela Agostinelli, 
meno che Vinicio non avanzi 
Martini riproponendo Ghe- 
dm terzino. 


e. b. 


‘SM . 


COMITATO 
DI QUARTIERE 
TRASTEVERE 

P.zza S. Egidio n. 1 


IL COMITATO DI QUARTIERE E 
LA SOC. TRASTEVERE SPORT 
ORGANIZZANO IL 

1° TORNEO DI 
BRISCOLA E 
TRESETTE DEL 
RIONE 

TRASTEVERE 


Il ricavato delle iscrizioni L. 3 000 a coppia sarà de* 
stmato ad una iniziativa sociale a beneficio degli an¬ 
ziani del rione ed ai premi per le pròne 6 coppie. 


Le iscrizioni si ricevono presso la sede del Comitato 
di Quartiere Trastevere. Piazza S. Egidio n. t a partire 
da giovedì 28 ottobre fino a mercoledì 3 novembre 
1976 tutti i giorni dalle ore 17 alle ore 20. 



La FLM chiede 
T intervento 
del governo 

Una dichiarazione di Cesare Maestri: « Rifiuterei in 
modo categorico la mia partecipazione, perché non 
vorrei che il mio nome fosse collegato a un regime 
fascista » - Altre prese di posizione per il « No » 


Proseguono, senza soluzio¬ 
ne di continuità, le prese di 
posizione contro il viaggio 
dei tennisti italiani a San¬ 
tiago per disputare la fina¬ 
lissima di Coppa Davis. Ma 
prima di passare al dettaglio, 
ci sembra opportuno ritorna¬ 
te brevemente sulla conferen¬ 
za stampa di mercoledì scor¬ 
so. per tendere noto che ol 
• Comitato Italia-Cile hanno 

Una immagine dello stadio di Santiago trasformato In lager dalla giunta assassina di Pi- aderito anche il Comitato pro- 

nochet. La sorte del patrioti ammassati nello stadio dagli agenti della DINA, la feroce po- motore per il boicottaggio 

lizia segreta del golpisti, emerge chiaramente dalla foto. In questo stadio-lager Pinochet vorr dell'incontro e l'Ente di pro¬ 
ebbe far giocare la Finale di Coppa Davis ai nostri azzurri mozione ACLI-Enars. L azio¬ 

ne perciò per portare avanti 

- _ * . ■ la battaglia a favore del «no> 

Nobile lettera aperta del gruppo musicale ci erto a , Cl,elu ‘ ,,a d *. Davi . s - accii ; i - 

« 3 rr sta una maggiore impronta 

—— — - unitaria che non potrà che 

_ ' t giovare alla mobilitazione di 

“Jm e M • M • Tm "W ® ® massa. Dal canto suo il coor- 

ir Li «t Luti LI Li iridici » 

” %/ %/ x -Jl # r |/|/ A. %/%/%/ m m A VA' «4/1/ ^ sua piena autonomia pur 

facendo parte del Comitato 

• m - 9 - m 9 # c sviluppando iniziative pa- 

ni TPTìfìi^Ti n77iim fELsr&st&z. 

VA' A V/KsM Am A A^J C/ A VA' À9JJ9J VA' 9 m A quasi 4000. E il vicariato del- 

. , la pace di Santiago, che ave- 

n i* i • . va presentato un elenco di 

« Questa finale m Santiago sarebbe uno spettacolo offerto a Pinochet nomi, si è visto rispondere 
e ai suoi mandanti » - « Non giocando in Cile la squadra italiana otterrà sultavano arrestati, degli al- 

una vittoria sportiva ma anche di civiltà e solidarietà umana. Li applait- tr, J°" to si S ? P debbono a ’regi- 

diranno mani cilene pulite di cittadini che credono e lottano per i strare le dichiarazioni di 

valori che il popolo italiano difende e ha consacrato nella Costituzione » guida alpina, detto anche « Il 

ragno delle Dolomiti » c di 
Pietro Mennea. velocista e 
campione olimpionico. Ecco 
quella di Maestri: « La mia 
opinione personale è che non 
si dere andare in Cile. Ri¬ 
fiuterei in modo categorico la 
mia partecijKizione ad una 
manifestazione sportiva a 
Santiago, perché non vorrei 
clw il mio nome per nessun 
motivo fosse legato o colle¬ 
gato a un regime fascista. 
Non credo che lo sport sia 
apolitico, specialmente oggi 
che è "politica ” anche l’aria 
che respiriamo. Perciò qualo¬ 
ra le competenti autorità 
(Coni, Federazioni o mini¬ 
steri) non vogliamo o non 
possano trovare una soluzio¬ 
ne. questa, a mio parere, 
spetterà al singolo atleta che 
la dovrà trovare sulla base 
del suo impegno politico ed 
umano ». Con ben altre mo¬ 
tivazioni Pietro Mennea so¬ 
stiene che una delle soluzio¬ 
ni potrebbe essere quella del 
campo neutro. 

II collettivo degli Editori 

sannita umana e morale non | t Riuniti ha espresso la pro¬ 
puòessere oggetto di deleghe 1 Un altra immagine dello stadio di Santiago: un poliziotto pria totale solidarietà per 1’ 

° di rinunce. armato vigila sui patrioti che vi sono imprigionati iniziativa di « Italia Cile » e 

« Il viaggio della squadra - ri H F ti di nromoz ; one SDOr - 

ìtaliana in Cile per disputar- ' " u 1 P ron } ozl °n? sf? 1 

vi la finale di Coppa Davis vedove di questo stadio na- « In questa occasione il Ci- * iva perche venga impedito l in- 

c, indipendentemente dalla zionale supera il pubblico le è un falso finalista, la sua contro di Coppa Davis. Sono 

vostra volontà, un fatto poli- c ! ie assisterebbe alla finale designazione è frutto del- 34 le Firme in calce al docu- 

tico. i di Coppa Davis. I suol gridi la condanna intemazionale. mento. Da segnalare anche 

« La giunta militare rascl- di incitamento e gli applausi Santiago offre la possibilità l'iniziativa del Dopolavoro 

sta che usurpa il potere in che st ”PPf r «bte «““te *1- di una povera vittoria sport:- ferroviario di Roma che ha 

Cile, condannata oer due an- naie sarebbero senza dubbio V a e di un'amara insalatiera. nrnmn ^ IMa raccolta di Hr- 

ni consecutivi dall’Assemblea meno intensi dei gridi e de: « No: cred:amo che non Promosso una raccolta ai in¬ 
cenerale delle Nazioni Uni- pianti di rabbia e di dolore giocando in Cile, la squadra me ' Mc .ntre si sono espressi 

tc dct le orrende e reiterate che ciò. che è avvenuto ha italiana otterrà una vittoria contro il \ issgio a Santiago 

violazioni dei diritti dell'uo- strappato a migliaia di cileni sportiva ma anche di civiltà il Comitato antifascista dcl- 

mo (provate chiaramente da in quegli spogliatoi, in quel e di solidarietà umana. Sono l’Alfa Sud. il CL'S Roma, la 

diverse commissioni interna- campo di tennis. mani cilene che applaudirai cellula della FGCI della Ga- 

z.onali di indagine), condnn- Sj no e ringrazieranno per que- Iilco di Roma, la sezione sin- 

InternazionalV (UNESCO. U^cSìta&^IS ISre un SdSnSfS dl*Sl? dac ì V? U ? SL coma- 

OIT. CEPAL. FAO. OSA. campo di sterminio, quei luo- uomini, di donne e di barn- ne di \aglia. la sezione Poh- 

Parlamento Eurooeo. ecc.). ahi di terrore non dovranno , c "f credono e lottano sportiva dell'ospedale psichia- 

iso’ata diplomaticamente e essere scenario d; nobili com- jM ’ va \° n , che ” popcio tr ; co di Arezzo e il Comitato 

politicamente dai governi petizioni sportive. Non pos- “ a t ‘ an ° '?i, provinciale ARCI UISP di Co- 

democratici del mondo e. da! siamo chiedere al bo:a che ; ^muzone po- mo cd Ancona 

giorno stesso de! colpo di sta- ha macchiato di sangue lo i m,ca aeJa «eDUDD.ica ». , 

to. rinnegata politicamente e stadio rispetto per quelle vit- . | n f; Mimarti Ua ca . . su , „ 1 ^ j g 

non dìn'omaticamente rico- time. possiamo solo rivolger- tena nazionale della redera- 


II famoso gruppo mu¬ 
sicale cileno degli luti 
Illimam ha indirizzato 
la seguente lettera aper¬ 
ta ai tennisti azzurri 
Panatta. Baruzzutti, Ber¬ 
tolucci e Zugurelli non¬ 
ché al cnpittino non gio¬ 
catore Nicola Pietran- ! 
geli: • , j 

« Di fronte all'invito del 
GR3 delia RAI del giorno 2G 
ottobre che ci ha coinvolto 
nell'ampia discussione che 
da alcune settimane si sta 
svolgendo in seno all'opinio¬ 
ne pubblica italiana, credia¬ 
mo sia nastro dovere chia¬ 
rire le ragioni su cui si bi- I 
sa la nostra opinione al ri¬ 
guardo. Lo facciamo animati 
dalla sincera e aperta con¬ 
versazione avuta con Nicola 
Pietranzeli in'detto program¬ 
ma e poiché tre anni di esi¬ 
lio in Italia ci hanno inse¬ 
gnato ad apprezzare lo spi¬ 
rito profondamente critico 
e democratico di questo po¬ 
polo. 

« Non vorremmo influire su 
una decisione che crediamo 
soetti alle rispettive autori¬ 
tà e organizzazioni e in par¬ 
ticolare ad ognuno di Voi in 
cose in cui la propria respon¬ 
sabilità umana e morale non 
può essere oggetto di deleghe 
o di rinunce. 

« Il viaggio della squadra 
italiana in Cile per disputar¬ 
vi la finale di Coppa Davis 
c, indipendentemente dalla 
vostra volontà, un fatto poli¬ 
tico. i 

« La giunta militare fasci¬ 
sta che usurpa il potere in 
Cile, condannata oer due an¬ 
ni consecutivi dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Uni¬ 
te Der le orrende e reiterate 
violazioni dei diritti dell'uo¬ 
mo (provate chiaramente da 
diverse commissioni interna¬ 
zionali di indagine), condan¬ 
nata da tutti gli organismi 
intemazionali (UNESCO, 
OIT. CEPAL. FAO. OSA. 
Parlamento Europeo, ecc.). 
iso’ata diplomaticamente e 
politicamente dai governi 
democratici del mondo e. dal 
giorno stesso de! colpo di sta¬ 
to. rinnegata politicamente e 
non diplomaticamente rico¬ 
nosciuta dal governo Italia¬ 
no. cerca dovunque conferme 
della sua esistenza e modi 
per partecipare nel conses¬ 
so mondiale delle nazioni. 

•<Sapp : amo che Voi. come 
Ntcn’a p etrangeli ci ha ri¬ 
petuto. non giochereste mai 
per Pinochet nè oer l ra¬ 



zione lavoratori metalmecca¬ 
nici (FLM), associandosi alle 
strutture provinciali e alla 
federazione CGIL, C1SL, U1L, 
ha ribadito « l’esigenza clic il 
governo assuma una definiti¬ 
va decisione circa la non ef¬ 
fettuazione della finale della 
Coppa Davis di tennis a San¬ 
tiago del Cile ». 

« L’isolamento politico e mo¬ 
rale della giunta che oggi go¬ 
verna illegalmente il Cile con 
la repressione e le torture, 
l’espulsione e Tassassimo dei 
dirigenti del governo costi¬ 
tuzionale di Allenile, — pro¬ 
segue il comunicato della 
FLM — è un obbligo politico 
per tutti i democratici, un 
impegno di lotta per il movi¬ 
mento sindacale italiano c 
dei metalmeccanici in parti¬ 
colare che. con il boicottag¬ 
gio del rame cileno, hanno 
già testimoniato questo im¬ 
pegno nel corso di quest’an¬ 
no. Un governo costituziona¬ 
le democratico non può na¬ 
scondersi dietro Frasi generi¬ 
che come "Lo sport non va 
confuso con la politica", o 
"Lo sport unisce i popoli" *. 

« Non andare a Santiago, 
non giocare la Davis con rap¬ 
presentanti dichiarati di quel 
regime — conclude il comu¬ 
nicato della FLM — è un atto 
di valore politico che non 
può non onorare il vero sport 
inteso come fatto di affratel¬ 
lamento dei popoli liberi e in 
pace ». 


sport 

flash 


Un'altra immagine dello stadio di Santiago: un poliziotto 
armato vigila sui patrioti che vi sono imprigionati 


vedove di questo stadio na¬ 
zionale supera il pubblico 
che assisterebbe alla finale 
di Coppa Davis. I suol gridi 
di incitamento e gli applausi 
che stropperebbe questa fi¬ 
nale sarebbero senza dubbio 
meno intensi dei gridi e dei 
pianti di rabbia e di dolore 
che ciò. che è avvenuto ha 
strappato a migliaia di cileni 
in quegli spogliatoi, in quel 
campo di tennis. 

« Finché dura Toppressio- 


« In questa occasione il Ci¬ 
le è un falso finalista, la sua 
designazione è frutto del¬ 
la condanna intemazionale. 
Santiago offre la possibilità 
di una povera vittoria sporti¬ 
va e di un'amara insalatiera. 

« Noi crediamo che non 
giocando in Cile, la squadra 
italiana otterrà una vittoria 
sportiva ma anche di civiltà 
e di solidarietà umana. Sono 
mani cilene che applaudiran- 


SDonsab.!: de’.’i sua sangui- c.se- 

no-i scalata a! ridire Tut- _ 

t:»v:a. è imocnsabile eh" : n 
un paese in cu; la grand® 
maggioranza della nazione è 
stata trascinata a condizioni 
tali di miseria che ogni gior¬ 
no nr'ioni di persone deto¬ 
no affrontare la fame a! li- ^ qq 
mite della sopravvivenza, un 
paese in cui 'a disoccuparlo- ^ qq 
ne suoem il 30^ e In cui il 
M'ar o di un ooeraio corri- ^ 
soonde appena a una cifra 
pari a 30 40 000 lire mensili. 4 CC 
ebbene è impensabile che in 
questo paese chi non fa par- = cc 


ne in Cile, finché il Cile in- 6 

tero continua ad essere un j' nf Hnnnì?* 

campo di sterminio, quei luo- d' uomini, di donne e di bam- 

gh: di terrore non dovranno credono e lottano 

essere scenario d; nobili com- 1 va \° n , c " e " P°P C ‘° 

petizioni sportive. Non pos- italiano difende e ha consa- 
siamo chiedere al boia che U e :: a Costituzione po- 

ha macchiato di sangue lo LLca de:!a Repubb.ica ». 
stadio rispetto per quelle vit- | n «: 

time. possiamo solo rivolger- intl llllfTOflI 

ci a Voi. 

«Noi non potremmo imma- «MMtittiiiiitiMiMMMtiMMitiMMi 

ginare che oggi si facesse 

una festa in un luogo come - _ * 

la risiera d: San Saba a - 

Trieste, a Buchemvald. ad / 

Auschwitz o nelle Fosse Ar- / mi 

deat.ne. luoghi che evocano 1 % « 

agli europei immagini pre- t I m# 


• AUTOMOBILISMO — La Fiat 
sarà presente al rally di Gran Bre¬ 
tagna con tre « 131 a Fiat Abarth 
rally, per la prima volta in Inghil¬ 
terra. Il rally partirà da Balli il 26 
novembre e si concluderà nella 
stessa località il 1. dicembre. 

• BOXE — Il tailandese San- 
sah Muangsurin ha conquistalo 
a Segovia il titolo mondiale dei 
welter junior (versione W8C) 
battendo per ho tecnico alla se¬ 
conda ripresa il detentore spa¬ 
gnolo Miguel Vcla5qucz. 

• AUTOMOBILISMO — Lunedi a 
Vallclunga tre gruppi di gare a 
chiusura della stagione dell’autodro¬ 
mo remano. Spicca la « Due ore 
sport », che si svolgerà sul trac¬ 
cialo di l:m 3,200 con la ior- 
mula di due piloti per ogni equi¬ 
paggio. Tra questi Arturo Mcrzario 
e Leila Lombardi. 

• CALCIO — Da martedì prossi¬ 
mo saranno in vendita presso le 
abituali rivendile i biglietti per lla- 
lia-lnghillcrra, che si giocherà il 
17 novembre allo stadio olimpico. 
Gli acquirenti non potranno com¬ 
prare più di 4 biglietti. Prezzi: 
tribuna Monte Mario numerala 
L. 10.000; tribuna Tevere nume¬ 
rala L. 8.000; curve L. 2.000. 

• RUGBY — La Nazionale ita¬ 
liana di rugby gioca oggi alle 15 
(le 16 italiane) sul campo dcl- 
l’Arms Park, lo stadio della Nazio¬ 
nale gallese, il primo incontro della 
sua «tournee» in Galles, contro il 
Cardili. 

• SCI — Annonarie Moscr Prcell, 
la più grande sciatrice di tutti i 
tempi, avrebbe intenzione di tor¬ 
nare alle gare nei ranghi della rap¬ 
presentativa femminile austriaca. 
La Prodi. 23 anni, si è ritirata 
l’anno scorso dopo aver conqui¬ 
stato cinque coppe del mondo o 
vinto qu3ranluno competizioni inter¬ 
nazionali. 

• EQUITAZIONE — Piero D’In- 
zco in sella a Easter Light ha 
vinto ieri il Premio Città di Pa¬ 
lermo, nel quadro del concorso 
ippico internazionale ddla Favorita. 
Il cavaliere italiano ha battuto l'in- 
g!e»c Sroomc. 
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Vitalizio 
INADEL: 
il 22 novembre 
scade il termine 
per l’opzione 

Mia nonna alla morte 
del marito, dipendente 
comunale di Pisa decedu¬ 
to senza aver maturato 
il diritto a pensione, ot¬ 
tenne un assegno vitali¬ 
zio a carico dell’INADEL. 
Nel giugno del 1969 la 
direzione generale di tale 
ente fece presente che. es¬ 
sendo mia nonna titolare 
anche di una pensione di¬ 
retta come ex insegnante 
elementare, a norma del- 
l’art. 2 della legge del 
13 3-1950 n. 120 rassegno 
era cumulabile. Pertanto 
T1NADEL provvedeva a 
sospendere il pagamento e 
a ricuperare le rate già 
pagate mediante tratte¬ 
nute mensili sulla pensio¬ 
ne diretta a partire dal- 
Tl-7-1973. A seguito della 
sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale n. 2(H pubbli¬ 
cata sulla G.U. n. 3 del 
3-1-1973 che ammetteva il 
cumulo fra le due pensio¬ 
ni. il 2 luglio del 1973 mia 
nonna inoltrò richiesta al 
ministero del Tesoro — di¬ 
rezione generale degli Isti¬ 
tuti di previdenza — per 
il ripristino dell’assegno, 
richiesta che il ministero 
inviò aU’INADEL» il 27 
dicembre 1973 per 1 prov¬ 
vedimenti di competenza. 
L’istanza fu accolta e fu 
dichiarato che il ripri¬ 
stino dell'assegno e il rim¬ 
borso delle trattenuto 
era di competenza del* 
l’INADEL. Da allora so¬ 
no passati tre anni e non 
solo l’assegno non è stato 
ripristinato, ma le trat¬ 
tenute mensili sono con¬ 
tinuate. Nel giugno scor¬ 
so min nonna ha ricevuto 
una lettera della direzione 
provinciale del Tesoro di 
Pisa che comunicava alla 
direzione generale del- 
l’INADEL l’avvenuta se¬ 
gnalazione al centro mec¬ 
canografico del Tesoro di 
Bologna dell’accredito al 
detto Istituto della somma 
indebitamente corrisposta 
a mia nonna dal 1-1-19B1 
al 30 6-1969. Secondo tale 
comunicazione le tratte¬ 
nute mensili sullo pensio¬ 
ne dovrebbero cessare; ma 
quando avverrà il ripristi¬ 
no dell’assegno? E quan¬ 
do rimborseranno le trat¬ 
tenute indebitamente ef¬ 
fettuate? 

D. GASPERI GRECO 
Livorno 

Da accertamenti effet¬ 
tuati presso la direzione 
generale dcll’INADEL ci 
risulta quanto segue: con 
decreto n. 4992 del 31-2-1911 
avente effetto dal 1-1-1912. 
l’INADEL conferì un as¬ 
segno vitalizio indiretto 
in favore di tua nonna 
per il servizio prestato 
dal suo defunto marito 
presso il Comune di Pisn. 
In data 15-121969, detto 
Istituto notificò all'interes¬ 
sata che il Consiglio di 
amministrazione, con deli¬ 
bera ». 414 del 27-9-1969 
aveva deciso di revocare 
l'assegno in quanto la be¬ 
neficiaria dal 1-10-1950 go¬ 
deva di pensione da parte 
del ministero della P.l. La 
revoca era motivata dal 
fatto che la pensione, ai 
sensi dell’articolo 11 del¬ 
la legge del 13-3-1950 n. 120 
non era cumulabile con 
l'assegno vitalizio. In con¬ 
seguenza l'INADEL invi¬ 
tava la direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Pisa a 
cessare il pagamento del¬ 
l'assegno c a provvedere al 
recupero di quanto perce¬ 
pito indebitamente dall'in¬ 
teressata. La direzione 
provinciale del Tesoro di 
Pisa il 12 agosto 1969 co¬ 
municò all’lNADEL e per 
conoscenza a tua nonna 
che tenuto conto della pre¬ 
scrizione decennale in ma¬ 
teria di ricupero di inde¬ 
biti, le rate di assegno vi¬ 
talizio da recuperare si ri¬ 
ferivano al periodo dal 
1-7-1959 al 30-6-1969. A par¬ 
tire dal 1-7-1973 la mede¬ 
sima direzione provinciale 
provvedeva al recupero 


della somma mediante 
trattenuta in via precau¬ 
zionale della somma pari 
al quinto della pensione 
ordinaria diretta intestata 
a tua nonna. .4 seguito 
della sentenza della Corte 
Costituzionale del 11 di¬ 
cembre 1972 », 204 che 
annullava il citato art. 11 
della legge ». 120 del 1950. 
l'INADEL ha preso in con¬ 
siderazione la domanda 
dell'interessata e, con de¬ 
libera del commlssartQ 
straordinario dell’Istituto 
del 27-7-1976 ». 846 ha sta¬ 
bilito il ripristino dell’as¬ 
segno vitalizio ma solo a 
partire dal 4-1-1973 ( giorno 
successivo a quello della 
pubblicazione della sen¬ 
tenza della Corte Costitu¬ 
zionale > in quanto tua 
nonna non ha mai impu¬ 
gnato il provvedimento di 
revoca dell'assegno vitali¬ 
zio (cosa che avrebbe avu¬ 
to facoltà dì fare entro 6 
mesi dalla notifica dello 
stesso, avvenuta il 15 di¬ 
cembre 1969). L'impugna¬ 
tiva nei termini previsti 
dalla legge avrebbe con¬ 
sentito alla tua nonna di 
ottenere anche la restitu¬ 
zione dell'assegno riferito 
al periodo dal 1-7-1959 al 
30-6-1969 già trattenutole, 
nonché il pagamento del¬ 
l'assegno per il periodo 
dal 1-7-1969 al 4-1-1973. Ci 
risulta che con lettera 
dell’S ottobre scorso lo 
INADEL ha, pertanto, in¬ 
vitato la direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Pisa a 
riprendere i pagamenti 
dell’assegno vitalizio con 
decorrenza non anteriore 
al 4 gennaio 1973. La let¬ 
tera è stata inviata anche 
per conoscenza all’interes¬ 
sata. 

Con l’occasione, /accla¬ 
mo presente anche a 
quanti possano essere in¬ 
teressati alla notizia che 
il 22 novembre prossimo 
scade la facoltà — per i 
titolari di assegni vitalizi 
INADEL liquidati o da 
liquidarsi per le cessazio¬ 
ni dal servizio anteceden¬ 
ti li 1-1-1976 — di opzione 
non revocabile per il go¬ 
dimento dell’assegno vita¬ 
lizio o a carico dello 
INADEL o a carico del 
Fondo Sociale gestito dal- 
l’INPS. In questo secondo 
caso l’assegno viene equi¬ 
parato a tutti gli effetti 
alla pensione sociale 1NPS 
prevista dall’art 26 della 
legge del 30-1-1969 ». 153. 
A tal fine precisiamo'che 
il detto art. 26 dispone che 
conseguono il diritto alla 
pensione sociale i cittadi¬ 
ni italiani che abbiano 
compiuto l’età di 65 anni 
c clic non risultino iscritti 
nei ruoli dell’imposta sui 
redditi delle persone fisi¬ 
che e che non godono di 
alcun tipo di pensione 
compresa quella di guerra. 

Il solito 
errore 

Nel 1973 ho Inoltrato do¬ 
manda nU’INPS di Caglia¬ 
ri per la revisione della 
mia pensione derivante 
dall'accreditnmento di con¬ 
tributi relativi n periodi 
anteriori alla decorrenza 
della pensione stessa. La 
detta revisione mi compe¬ 
te a norma delTart. 5 del¬ 
la legge n. 96 del 10-3-1955 
emanata in favore dei per¬ 
seguitati politici. La pra¬ 
tica si trova a Roma fin 
dall’aprile 1976. Come mai 
non ho samito più niente? 

GUIDO SORO 
Cagliari 

La pratica, purtroppo, 
per un involontario erro¬ 
re, non è stata ancora ela¬ 
borata dal centro elettro¬ 
nico dcU’INPS dì Roma ed 
è stata restituita, nel me¬ 
se di agosto .alla sede del- 
l’INPS di Cagliari per la 
correzione, dopo di che do¬ 
vrà tornare di nuovo al 
predetto centro elettroni¬ 
co per le rituali operazio¬ 
ni di controllo c di calcolo. 
Dovrai, pertanto, attende¬ 
re ancora qualche altro 
mese per la materiale ri¬ 
scossione di quanto ti com¬ 
pete, sempre che non ven¬ 
gano fuori altri errori. 

A cura di F. Viteni 


VI ATTENDIAMO 


totip 


aBa fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al7novembre 


te della piccola minoranza 
che trae frutti dalì’attuale 
governo possa permettersi di 
assistere ad un qualsiasi 
spettacolo artistico, cinema¬ 
tografico o sportivo (quanto 
costa un biglietto per la fi¬ 
nale della Coppa Davis?). 

« Per questo, purtroppo ma 
necessariamente, giocandosi 
questa finale in Santiago ed 
essendo un fatto di rilevanza 
politica intemazionale, sa¬ 
rebbe uno spettacolo offerto 
a Pinoehet e ai suo* man¬ 
danti. Per la stragrande mag¬ 
gioranza dei cileni invece 
questa ambita festa dello 
sport, questo ambiente di sa¬ 
na e nobile competizione 
avrebbe un significato tre¬ 
mendamente doloroso, 
i « n numero di orfani e di 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
«. CORSA 


1 x 
x 1 
1 1 
x 2 

2 1 
x 2 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
1x1 
X 1 2 





totocalcio 


Bologna-Foggia 1 

Fiorentina-Torino x 2 

Inter-Casena 1 

Juvcntus-Catanzaro 1 

Napoli-Milan 1 

Parugia-Genoa 1 x 

Roma Verona 1 

Sampdoria-Lazio 1 2 x 

Locce-Cagtiari 1 x 

PalermoCatania 1 

Sa mb.-Va rasa 1 x 

Cremones*-Udin«M - 2 

Siracuaa-Bari 1 2 x 


2°mostra del mobile 
e deirarredamentc? 
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Violata la tregua nella capitale del Libano 

Violenti scontri nella notte 

* t V 

a Beirut: 80 persone uccise 

La forza di pace della Lega araba dovrebbe prendere posizione entro pochi giorni sulla strada che attraversa il 
paese • Imminente un incontro del Presidente della Repubblica Sarkis con il leader della sinistra Jumblaff 


Percentuale dei votanti fra il IO e il 25 per cento 

Scarsa affluenza alle urne 


nelle città in Egitto 

Più alto l'afflusso nelle campagne - Per la prima volta dal 1952 la competizione 
ha visto in lizza delle correnti politiche - Complesso lo spoglio delle schede 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 29 

Lo spoglio delle schede elet¬ 
torali è ancora in corso men¬ 
tre scriviamo, complicato dal¬ 
l’alto numero di candidati, 
ciascuno del quali ha raccol¬ 
to un numero relativamente 
modesto di voti. 

In attesa di un comunicato 
ufficiale, si possono solo regi¬ 
strare alcune informazioni 
parziali e che non indicano 
ancora quale sia stato l’orien¬ 
tamento dell’elettorato. Sem¬ 
bra che l’affluenza alle ur¬ 
ne sia stata molto scarsa nel¬ 
le città: dal dieci al venti al 
venticinque per cento degli 
elettori Iscritti. Particolar¬ 
mente bassa l’affluenza alle 
urne nella capitale. Fra i ri¬ 
sultati da citare per dovere di 
cronaca: reiezione di Mam- 
duh Salem, Primo ministro e 
leader della « Tribuna di cen¬ 
tro», del ministro Moham- 
med Hamed Mahumud, dell’ex 
ministro della Agricoltura 
Sayed Marei, presidente 
uscente del parlamento, del 
ricchissimo impresario edile 
Osman Ahmed Osman, con¬ 
suocero di Sadat, ed infine 
della famosa cantante Fayda 
Kamel, anch’ella candidata 
del centro. 

Sul versante progressista ri¬ 
sultano eletti al primo turno 
11 leader della «Tribuna di 
sinistra » Khaled Mohleddin, 
li contadino Sayed E1 Morsi, 
e l’ex-deputato Ahmed Taha, 
formalmente indipendente, 
ma notoriamente sostenuto 
dalla sinistra. Taha è noto 
per aver votato da solo con¬ 
tro l’abrogazione de! tratta¬ 
to di amicizia con l’URSS 

In una circoscrizione, gli 
elettori non si sono recati al¬ 
le urne perché un candidato 
era morto. Tn un’altra, quel¬ 
la di Simbellawel, hanno rea¬ 
gito In modo completamente 
diverso: hanno tutti votato 
per 11 candidato morto di at¬ 
tacco cardiaco, Mohammed 
Mussa Shedld. 

Nessun commento ancora 
sulla stampa, salvo 11 com¬ 
piacimento, tanto prevedibile 
quanto discutibile, per la cal¬ 
ma, l’ordine e la correttez¬ 
za In cui si sarebbero svol¬ 
te le elezioni. In realtà gli 
incidenti non sono mancati, 
anche se non sono stati quasi 
mal gravi, salvo uno scambio 
di revolverate fra candidati di 
centro per ragioni clientela- 
ri, con un bilancio di un fe¬ 
rito gravissimo. Non sono 
neanche mancate forme di 
violenza meno aperta. Nella 
circoscrizione in cui un ex 
« libero ufficiale » si presen¬ 
tava come candidato di de¬ 
stra. il capolista di centro 
non ha potuto parlare. I no¬ 


leggiatori di tende e di palchi 
si sono rifiutati di affittargli 
il matonaie necessario. 

In generale, però, e fino a 
prova contraria, si può dire 
che resperimento sia riusci¬ 
to. C’è stato qualche broglio, 
1 candidati ricchi hanno fatto 
circolare banconote, quelli 
che disponevano di qualche 
leva di comando, importan¬ 
te o modesta, se ne sono ser¬ 
viti senza troppi scrupoli. 

Ma tutto ciò era scontato 
c non può del resto stupire 
l’elettore italiano. Un bilancio 
del voto di ieri potrà essere 
fatto dopo 11 secondo turno 
— m molti collegi sarà ne¬ 
cessario 11 ballottaggio — e 
anzi forse solo dopo l’inìzio 
dei lavori della nuova Ca¬ 
mera, quando i deputati In¬ 
dipendenti preciseranno il ri¬ 
spettivo orientamento, che du¬ 
rante la campagna elettorale 
è rimasto troppo spesso oscu¬ 
rato da un linguaggio gene¬ 
rico e retorico. 

A questo punto è opportuno 
soffermarsi ad osservare al¬ 
cuni del caratteri peculiari 
di queste elezioni. La previ¬ 
sione che 11 numero dei vo¬ 
tanti sarebbe stato assai bas¬ 
so nelle città è stata rispetta¬ 
ta. La popolazione urbani è 
composta, soprattutto al Cai¬ 
ro, da masse piccolo borghe¬ 
si piuttosto qualunquiste e da 
sottoproletari emarginati e af¬ 
famati, che vivono In tuguri 
o per le strade, e la cui uni¬ 
ca preoccupazione è quella 
di procurarsi ogni giorno un 
pezzo di pane. Hanno votato 
gli operai, I professionisti, gli 
Intellettuali e. nelle campa¬ 
gne. I contadini, H cui suffra¬ 
gio, però, è stato largamen¬ 
te influenzato da rapporti fa¬ 
miliari. clientelar! e di villag¬ 
gio. Nonostante questi limiti, 
le elezioni hanno presentato 
più di un motivo di Interesse. 
Per la prima volta dal 1952, 
Infatti, la battaglia elettorale 
ha visto In lizza non uomini 
(questo tipo di concorrenza 
personale c’era sempre sta¬ 
to). bensì « correnti » o « tri¬ 
bune ». embrioni di partiti 
scaturiti dal seno stesso del¬ 
l’Unione Socialista 

Si sa come ciò è avvenuto. 
Morto Nasser, che aveva mo¬ 
nopolizzato tutta la vita po¬ 
litica, ogni classe, strato, 
gruppo ha ricominciato a cer¬ 
care forme di organizzazione 
autonome, capaci di garanti¬ 
re 11 soddisfacimento di aspi¬ 
razioni materiali e ideali. Con 
scioperi e manifestazioni, no¬ 
nostante 1 divieti, studenti e 
operai hanno più volte tenta¬ 
to di rompere la camicia di 
forza del partito unico, e di 
rifiutare lacci e tutele. La 
lotta ha avuto alti e bassi e 
infine a qualcosa è appro¬ 


data: si è deciso di permet¬ 
tere la formazione di tre cor¬ 
renti (una di centro, una 
di destra e una di si¬ 
nistra), che formalmente fan¬ 
no ancora parte dell’Unio¬ 
ne Socialista ma che di fatto 
non sono più tenute a rispet¬ 
tarne la disciplina. Esse han¬ 
no presentato alle elezioni ri¬ 
spettivamente 491, 220 e 67 
candidati. C’erano poi altri 
750 candidati indipendenti 
che In maggioranza non si 
richiamano neanche prò for¬ 
ma all’eredità di Nasser, e 
che In piccola parte sono sta¬ 
ti sostenuti dalla sinistra. 

Non si può certo dire che 
la competizione elettorale si 
sia svolta ad armi pari. Cia¬ 
scuna corrente ha ricevuto, è 
vero, un finanziamento di die¬ 
cimila sterline: ma la de¬ 
stra, diretta da ricchi bor¬ 
ghesi. agrari ed ex feudata¬ 
ri, ha avuto ed ha mezzi 
cospicui a disposizione già per 
suo conto; il centro, che si 
Identifica con il governo, ha 
avuto radio, televisione e i 
tre grandi giornali, nonché 
l’appoggio più o meno aper¬ 
to dell’apparato statale; la si¬ 
nistra. formata da marxisti, 
nasserlanl di sinistra (in mag¬ 
gioranza), musulmani e cri¬ 
stiani progressisti, e perfino 
ex-membri del vecchio parti¬ 
to nazionalista WAFD (che 
ha avuto un ruolo di enorme 
Importanza nell’Egitto moder¬ 
no), è la più povera, ma an¬ 
che la meglio organizzata, 
forse la sola. Essa è davvero 
già quasi un partito. Il cen¬ 
tro e la destra. Invece, han¬ 
no l’aria di grosse macchine 
elettorali il cui compito è di 
rastrellare voti. 

Che cosa vuole la «Tribu¬ 
na» d! sinistra? Giorni fa. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa collettiva davanti ai gior¬ 
nalisti stranieri, il leader del¬ 
la sinistra, Khaled Mohleddin, 
ha messo In primo piano li 
settore pubblico, che — ha 
detto — deve guidare tutta 
l’economia; ha Indicato in 
una pianificazione a lungo 
termine l’unica strada per 
uscire dalla gravissima crisi 
che il Paese attraversa; si è 
pronunciato si per l’apertura 
verso l’estemo. ma a condi¬ 
zione che gli Investitori stra¬ 
nieri accettino il controllo e 
la disciplina della pianifica¬ 
zione egiziana; ha dato una 
interpretazione militante del 
non allineamento, come al¬ 
leanza fra tutti 1 popoli In 
lotta contro il colonialismo, 
rimperiallsmo e per la crea¬ 
zione di un nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale: infine ha 
rivendicato il diritto dì scio¬ 
pero. 

Arminio Savioli 


Lo annunciano manifesti murali apparsi a Shangai 

Commissione d’inchiesta del PCC 
sulle attività dei «quattro» 

Il «Quotidiano del popolo» attacca duramente la politica dell'Urss verso i paesi de) 
Terzo Mondo - L'« Evening News » sulle relazioni fra cinesi e sovietici lungo l’Amur 


PECHINO, 29 

Una commissione di inchie¬ 
sta nominata dal Comitato 
Centrale del Partito comu¬ 
nista cinese « Indagherà sul 
crimini della banda dei quat¬ 
tro» e renderà quindi noto 
Veslto della inchiesta che do¬ 
vrebbe avere, secondo le vo¬ 
ci che circolano a Pechino, 
un carattere esclusivamente 
« Ideologico ». L’ipotesi di una 
chiarificazione del fatti si al¬ 
lontana quindi nel tempo per¬ 
chè è presumibile che i la¬ 
vori della commissione di in¬ 
chiesta — posto che questa 
sia effettivamente nominata 
— non saranno certo somma¬ 
rli. 

Il dubbio sulla • reale for¬ 
mazione deila commissione è 
legato al fatto che per li mo¬ 
mento Tunica notizia In me¬ 
rito è stata ricavata da ma¬ 
nifesti murali apparsi a Shan 
vai. La cui attendibilità non è 
stata riconfermata né smen¬ 
tita: gli ambienti diplomatici 
occidentali a Pechino sono pe¬ 
raltro propensi a ritenere che 
la notizia abbia fondamento. 
Negli stessi ambienti, anzi, 
si avanza la supposizione che 
a presiedere la commissione 
di inchiesta potrebbe essere 
chiamato il maresciallo Yen 
Chien ying. vice presidente del 
partito e ministro della Dife¬ 
sa: una personalità, cioè che 
esprimerebbe le due forze 
principali che si sono Impe 
gnate nello scontro con il 
« gruppo radicale ». 

ET significativo — sotto que¬ 
sto profilo — che a sostitui¬ 
re Wang Hung-wen, Chang 
Chun-chiao e Yao Wen yuan 
negli incarichi politici che 
questi avevano a Shangai. so¬ 
tti stati chiamati in genere 
«li esponenti dell’ala del par¬ 
tito che più duramente i quat¬ 
tro avevano attaccato nel cor¬ 


so della «rivoluzione cultura¬ 
le ». In particolare Chang 
Chunchlao, che a Shangai. 
era il numero uno in quanto 
primo segretario del partito e 
presidente del comitato rivo¬ 
luzionario. è stato sostituito 
nel duplice incarico da Su 
Chen-hua. membro supplen¬ 
te dell’ufficio politico. Su 
Chen-hua, nel corso delia 
« rivoluzione culturale » era 
stato allontanato da ogni po¬ 
sizione di potere e solo anni 
dopo era stato «riabilitato» 

A sua volta Yao Wen-yuan 
è stato sostituito nelle sue fun- 
z.onl di secondo segretario del 
comitato di partito e vice pre¬ 
sidente del comitato rivoluzio¬ 
nario da Hi Ghih-fu. un ope¬ 
rato che si mise in luce do¬ 
po la « rivoluzione cultura¬ 
le » e fu eletto presidente del 
consiglio sindacale di Pechino 
nonché comandante della po¬ 
lizia popolare della capitale. 

Wang Hung-wen, Infine che 
era uno dei segretari del co¬ 
mitato di partito e uno del 
vice presidenti del comitato 
rivoluzionario è stato sostitui¬ 
to da Peng Chung. membro 
del comitato centrale, trasfe¬ 
rito appositamente a Shangai 
dal Kiangsu, dove era pre¬ 
sidente del comitato rivolu¬ 
zionario e vice segretajio del 
comitato di partito. 

Continua, intanto, la pole¬ 
mica antisovietlca. dopo il ri¬ 
fiuto del messaggio inviato 
da Breznev; U «Quotidiano 
del popolo » ha oggi duramen¬ 
te attaccato il programma 
presentato dalla delegazione 
sovietica, alla quarta confe¬ 
renza dell’ONU sul commer- 
ciò e lo sviluppo. Il giornale 
della capitale definisce que¬ 
sto programma « aggressivo e 
neocolonialista » ed afferma 
che la politica economica so¬ 
vietica verso I paesi del ter¬ 


zo mondo ha essenzialmente 
come scopo « l’esportazione di 
capitali per acquistare il con¬ 
trollo sulla economia degli al¬ 
tri paesi ed ottenere più sboc¬ 
chi ai propri Investimenti— 
in modo da uscire dalle pro¬ 
prie difficoltà economiche ». 

• # • 

LONDRA. 29 

Victor Louis, un giornali¬ 
sta sovietico che scrive per 
!’« Evening News ». — e i cui 
articoli sono sempre seguiti 
con attenzione negli ambien¬ 
ti occidentali — racconta in 
una corrispondenza dal con¬ 
fine tra URSS e Cina epi¬ 
sodi di amicizia tra sovietici 
e cinesi. 

L’articolo del giornalista 
proviene da Blagoveschschen- 
sk. sul fiume Amur, nella 
Siberia estremo-orientale. Al 
di là del fiume c’è la città 
cinese di Ai-Hun. Louis dice 
di aver notato un radicale 
mutamento nell’atteggiamen¬ 
to dei cinesi dalla morte di 
Mao TVe-tung e dall’ascesa 
al potere di Hua Kuo-feng. 

« Non ci sono dubbi che ne¬ 
gli ultimi giorni sono avve¬ 
nuti del cambiamenti. I pas¬ 
seggeri del vecchio traghet¬ 
to cinese hanno salutato in 
modo amichevole un’imbar¬ 
cazione russa di passaggio e 
ho sentito dire che una 
guardia di confine cinese 
ha salutato militarmente il 
suo collega sovietico. Solo 
poco tempo fa il cinese a- 
vrebbe messo mano alia fon¬ 
dina ». 

Louis paria anche di cor¬ 
tesi navigatori cinesi che si 
intrattengono con le guar¬ 
die confinarie sovietiche e 
dice che al di là del fiume 
persone anziane chiamano a 
più riprese l russi e alzano 
Il braccio in segno di salu¬ 
to, « proprio come ai vecchi 
tempi ». 


BEIRUT. 29. 

Violenti combattimenti di ar¬ 
tiglieria e di armi automati¬ 
che sono divampati nel corso 
della notte e auesta mattina 
dentro e all’esterno di Beirut, 
in violazione della risicata tre¬ 
gua concordata nove giorni fa 
con il patrocinio di un verti¬ 
ce arabo tenutosi a Riad, ca¬ 
pitale dell’Arabia Saudita, fili 
ospedali e la polizia hanno ri¬ 
ferito che le vittime dei com¬ 
battimenti in 24 ore sono state 
80. mentre il numero dei feri¬ 
ti supera il centinaio. 

Impegnati negli scambi a 
fuoco sono stati elementi del¬ 
la falange cristiana di destra 
e musulmani di sinistra. Cia¬ 
scuna parte ha dichiarato di 
avere inteso impedire all’av¬ 
versario di avanzare. 

Un portavoce della piccola 
forza di pace pan araba pre¬ 
sente in Libano ha detto che 
i combattimenti della notte 
scorsa rappresentano una gra¬ 
vissima minaccia ner la diffi¬ 
cile e delicata tregua liba 
nese. Oltre che dagli episodi 
bellici di Beirut la situazione 
viene aggravata dalle accuse 
lanciate dai cristiani secondo 
cui la città natale e di resi¬ 
denza del ministro degli In¬ 
terni ed ex presidente Ca- 
mille Chamoun esponente del¬ 
la destra si troverebbe sotto 
attacco da parte dei miliziani 
drusi di Jumblatt. Uno scon¬ 
tro si è peraltro verificato, a 
nord di Beirut, anche fra due 
gruppi della destra, e preci¬ 
samente i falangisti e le « ti¬ 
gri » di Chamoun: il bilancio 
è di 5 morti. 

Le forze di pace della Lega 
araba, a quanto si sa. con¬ 
tano di prendere posizione en¬ 
tro i prossimi giorni sulla più 
importante arteria stradale 
che attraversa il Libano, assi¬ 
curando cosi i collegamenti 
fra Beirut e Damasco. 

L’arteria, di vitale importan¬ 
za per il Libano, è stata sin 
dalTinizio della guerra uno dei 
punti focali dei combattimen¬ 
ti. Passa attraverso tre fronti, 
partendo dall'arca sud occi¬ 
dentale di Beirut (progressi¬ 
sta) per toccare poi sobborghi 
sud-orientali, in mano alle 
destre, quindi torna in terri¬ 
torio progressista nelle mon¬ 
tagne centrali e infine passa 
per le zone montane più o- 
riertali, sotto il controllo si¬ 
riano. 

La smilitarizzazione dell’au¬ 
tostrada significherebbe la 
probabile riapertura dell’aero¬ 
porto internazionale di Bei¬ 
rut. con la possibilità di acce¬ 
dervi per le persone residen¬ 
ti nelle aree sotto il controllo 
della destra. Secondo il pia¬ 
no di pace arai» che ha por¬ 
tato a una consistente riduzio¬ 
ne dell'attività bellica negli 
ultimi giorni, il contingente 
di pace della Lega araba 
che garantirà la sicurezza sul¬ 
l’arteria stradale verrà pre¬ 
levato dalla forza già presen¬ 
te in Libano. Si tratta attual¬ 
mente di 2.500 uomini, che pre¬ 
sto. in base al piano di pace, 
saranno affiancati da nume¬ 
rosi altri soldati, fino a rag¬ 
giungere il numero di 30 mila. 

Continua intanto, con l’ap¬ 
provazione siriana, il trasfe¬ 
rimento di unità palestinesi 
nel Sud-Libano (in base agli 
accordi del Cairo e di Riad) 
per fronteggiare le crescenti 
azioni aggressive delle destre, 
sostenute direttamente o in¬ 
direttamente dalle truppe 
israeliane. 

Colloqui o Roma 
dell'esponente SPD 
Hors! Ehmke 

L’ex ministro socialdemo¬ 
cratico e stretto collaborato¬ 
re di Willy Brandt, Horst 
Ehmke. ha avuto in questi 
giorni a Roma una serie di 
colloqui con esponenti politi¬ 
ci italiani, fra cui Berlinguer, 
Crpxi. Zaccagnini e Romita. 
Ehmke è considerato a Bonn 
l’esperto della SPD in mate¬ 
ria di rapporti con i partiti 
comunisti dell’Europa occi¬ 
dentale. Richiesto d"un giu¬ 
dizio sulla situazione attuale 
italiana Ehmke ha risposto: 
«Guardo con grande interes¬ 
se ai cammino e all’evoluzio¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano. ma in merito alla cri¬ 
si in cui versa il vostro pae¬ 
se e alle possibilità di solu¬ 
zione, non voglio esprimere 
giudizi». Ehmke riconosce il 
ruolo del PCI in Italia: 
«Sappiamo valutare l’impor¬ 
tanza e il ruolo del PCI in 
Italia. E’ una grande forza 
popolare », dice, ma non ab¬ 
bandona la speranza che in 
Italia i socialisti riescano ed 
occupare la posizione che han¬ 
no assunto in Francia, dove, 
come forza, «il P3 di Mit¬ 
terrand è oggi più forte del 
PCF ». « La nostra speranza — 
aggiunge — è riposta in una 
avanzata generale dei parti¬ 
ti socialisti europei: o l'Eu¬ 
ropa sarà libera e Ìndipen¬ 
dente con la socialdemocrazia 
o non sarà l'Europa per la 
quale abbiamo lavorato in 
questi anni ». 
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Nuovi sviluppi tra il Polisario e la Francia 


Incontro nel Sahara 
con i due francési 
liberati dal Fronte 

Sono stati ben trattati ma hanno sofferto per la dura vita nel deserto 


BELFAST — Margaret Drum, figlia della dirìgente del mo¬ 
vimento repubblicano dell'Ulster uccisa nel suo letto d'ospe¬ 
dale da un commando nemico, lascia la cllnica ove ha visi¬ 
tato la salma della madre. E' al suo fianco Mary Moore, 
un'altra militante del movimento antibrltannlco 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 29 

• Si è conclusa dopo dieci 
mesi l’avventura di due Inse¬ 
gnanti francesi catturati dal 
fronte Polisario nel dicembre 
scorso, durante un’operazione 
militare contro le truppe di 
Invasione marocchine, non 
lontano dalla frontiera set¬ 
tentrionale del Sahara occi¬ 
dentale. 

I due prigionieri, Pierre 
Seguro. di 34 anni, e Jean- 
Paul Dief. di 24. sono stati 
liberati mercoledì alle 17.30 
nel campo di rifugiati sahraul 
« Ila/td Bugemaa» (a una 
ventina dì chilometri dall’oasi 
algerina di Tinduf) e conse¬ 
gnati dal dirigenti sahraui a 
un inviato del governo fran¬ 
cese, Claude Chayet, direttore 
degli nffari consolari al Quui 
d’Òrsay. ■ 

Dopo quattro ore dì volo a 
bordo di un « Fokker » di tipo 
militare, slamo giunti a Tin¬ 
duf nel primo pomeriggio, con 
una ventina di giornalisti, per 
assistere alla cerimonia della 
loro liberazione. Poco dopo, 
sulla pista in ferro dell’aero 
porto sahariano, atterrava un 
secondo « Fokker » con a bor¬ 
do la delegazione francese. 


Spietata esecuzione ad opera di falsi infermieri 

DIRIGENTE CATTOLICA UCCISA 
IN UN OSPEDALE DI BELFAST 

Maire Drumm era una esponente politica del Sinn Fein - Era una 
ferma avversaria della presenza inglese neil'Ulster 


BELFAST. 29 

Maire Drumm, ex vice pre¬ 
sidentessa dell’aia « provisio¬ 
nai * del Sinn Fein, è stata 
uccisa a colpi di arma da 
fuoco nell’ospedale di Belfast 
in cui era ricoverata per 
un'operazione agli occhi. Il 
delitto è stato compiuto ieri 
sera. La polizia ha precisato 
che tre giovani, uno dei qua¬ 
li indossava il camice bianco, 
sono entrati nella corsia do¬ 
ve la Drumm era ricoverata 
e l’hanno uccisa nel suo let¬ 
to. Un'altra donna che gia¬ 
ceva in un letto vicino è ri¬ 
masta ferita ad una gamba. 
Maire Drumm, 53 anni, era 
stata operata ad un occhio; 
era ricoverata da tre setti¬ 
mane. 

Si apprende d’altro canto 
che ignoti hanno ucciso, sem¬ 
pre ieri sera, un postino che 
era membro volontario del- 
l’« Ulster defence regiment » 
(forza paramilitare prote¬ 
stante): l’uomo è stato ucci¬ 
so nel villaggio di Altmore, 
ricino a Pomeroy. a circa 60 
chilometri a nord-ovest di 
Belfast. 

La signora Maire Drumm. 
ex vice presidentessa del 
« Provisionai Sinn Fein » (ala 
politica dei Provisionai nord¬ 
irlandesi) era una dichiarata 
sostenitrice della «linea du¬ 
ra » contro la presenza bri¬ 
tannica neìl'Ulster. Più volte 
arrestata e detenuta per in¬ 
citamento alla guerriglia, 
con marito, figlio e figlia tut¬ 
ti internati nelle speciali pri¬ 
gioni riservate a coloro che 
sono sospettati di appartene¬ 
re all'IRA. era ricoverata da 
diverse settimane in ospe¬ 
dale per una cataratta. 

Soprannominata « nonna ve¬ 
leno » dopo aver minacciato 
in un acceso comizio nell'ago¬ 
sto scorso di radere al suolo 
Belfast « pietra per pietra ». 
la Drumm era stata vice pre¬ 
sidentessa del Provisionai 
Sinn Fein insieme a David 
O’Connell (che c attualmente 
in prigione a Dublino per ap¬ 
partenenza all’IRA . Due set¬ 
timane fa, al rinnovo delle 
cariche, la Drumm aveva ri¬ 
nunciato a ripresentarsi per 
via della sua malattia. 

L'uccisione della notissima 
esponente repubblicana — che 
teneva a dire di non avere 
mai detto una parola contro 
i protestanti, e di combattere 
solo la presenza inglese — 
ha provocato commosse e fu¬ 
riose reazioni da parte del 
« Prorisional Sinn Fein >. che 
ha addossato Tassassimo a 
qualche gruppo lealista prote¬ 
stante anche se. ne! compli¬ 
cato quadro delle rivalità nel- 
l’Ulster. l'attribuzione del¬ 
l’omicidio non appare facile. 

Il grave fatto di sangue ri¬ 
schia comunque di attizzare 
ancora più la spirale della 
violenza, che nella stessa 
giornata di ieri ha già risto 
un'altra vittima (il postino 
protestante, di cui si è detto, 
abbattuto con una fucilata) e 
numerosi attentati e vanda¬ 
lismi tra cui Tincendio di 
venti autobus pubblici. 

Per giunta, proprio in que¬ 
sto momento i vigili del fuo¬ 
co della capitale nord irlan¬ 
dese sono in sciopero riven¬ 
dicando una speciale inden¬ 
nità di rischio, e si rifiutano 
di intervenire contro incendi 
provocati da attentati se non 
sono in pericolo vite limane. 


Riprende lo 
sciopero degli 
elettrici 

a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 29 
Un comunicato del governo 
ha ammesso — contrariamen¬ 
te alle abitudini ufficiali in 
quanto ad agitazioni sinda¬ 
cali — che è ripreso Io scio¬ 
pero nelle due centrali che 
riforniscono di energia elet¬ 
trica la capitale ed il « Gran¬ 
de Buenos Aires ». Si minac¬ 
cia la « mobilitazione mili¬ 
tare» di tutti i dipendenti. 


Protesta dei 
poligrafici per 
l'arresto di 
Enrique Marano 

« La Federazione italiana la¬ 
voratori poligrafici e cartai, 
protesta energicamente — di¬ 
ce un telegramma al presi¬ 
dente argentino — contro ar¬ 
resto detentivo collega Enri¬ 
que Marano, presidente con¬ 
federazione Iatinoamericana 
lavoratori industria grafica. 
Esige sua pronta liberazione 
et quella di tutti i suoi com¬ 
pagni detenuti ». 


Messaggio del PCI 

al CC del Partito 
comunista di Martinica 


n C.C. de! PCI ha Inviato 
al Comitato Centrale del 
Partito comunista di Marti¬ 
nica il seguente messaggio: 

« Cari compagni, in occa¬ 
sione dei VI Congresso del 
vostro partito, vi giunga il 
saluto fraterno dei comuni¬ 
sti italiani e l’augurio di 
buon lavoro. I comunisti e 
i lavoratori italiani hanno 
condiviso !a vostra legitti¬ 
ma soddisfazione per i risul¬ 
tati da voi ottenuti sul pia¬ 
no elettorale, nella ricerca 
di più larghe alleanze, nella 
lotta un.tana contro io stra¬ 
potere dei grandi monopoli 
nazionali e multinazionali, 
nelle lotte per far fronte al¬ 
la grave crisi economica, so¬ 
ciale e politica che colpisce 
la vostra isola. 


«Il partito comunista, che 
in Italia conta un milio¬ 
ne e 800 mila iscritti e gode 
della fiducia di oltre 12 mi¬ 
lioni e mezzo di elettori, è 
fermamente impegnato nella 
solidarietà verso i popoli, che 
in America Latina, in Asia, 
in Africa e nel Medio Orien¬ 
te. lottano per la libertà e 
l'indipendenza nazionale, per 
affermare una politica di di¬ 
stensione. di cooperazione, di 
progresso sociale. 

Nel riaffermare la nostra 
solidarietà internazionalisti¬ 
ca alla vostra lotta e la no¬ 
stra volontà di sviluppare 
i rapporti tra 1 nostri due 
partiti, rinnoviamo i nostri 
auguri al Congresso ed il 
saluto fraterno a tutti i co¬ 
munisti ed ai lavoratori del¬ 
ia Martinica ». 


composta, oltre che da Cha¬ 
yet, dal vicepresidente della 
Croce Rossa francese, Chas- 
seigne, e dal presidente della 
Federazione internazionale dei 
diritti dell’uomo, l’avvocato 
Payot. 

Un membro dell’ufficio po¬ 
litico del fronte Polisario, 
Mahfud Lnrussi, accompagna¬ 
to da due ministri della RASD, 
la Repubblica araba saharia¬ 
na democratica (non ricono¬ 
sciuta da Parigi), ci accol¬ 
gono poco più tardi, in pieno 
deserto, di fronte a tre grandi 
tende addobbate con le ban¬ 
diere sahraui. 

Dopo le rituali tazze di tè 
verde, un incontro a « tende 
chiuse» tra le due delega¬ 
zioni e un pranzo tradizionale 
a base di carne di capra 
e di cammello, ci trasferiamo 
al campo « llajid Bugemaa », 
uno dei primi campi di tende 
costruiti dopo i! drammatico 
esodo delle popolazioni saha¬ 
riane di fronte alTinvasione 
delle truppe marocchine e 
mauritane. 

Ci attende una tribuna im¬ 
provvisata, attorniata da un 
migliaio di profughi, in pre¬ 
valenza donne e bambini. Dief 
e Seguro. ricoperti da una 
lunga tunica candida (la ti¬ 
pica « drau » sahraui), ven¬ 
gono ufficialmente consegnati 
alla delegazione francese da 
Salem Salek, il ministro del¬ 
l’informazione della RASD. 
Nel comunicato che egli leg¬ 
ge, si ringrazia il popolo fran¬ 
cese per l’appoggio che esso 
dà alla lotta di liberazione 
del Sahara occidentale, ma 
si chiede al governo della 
Francia di « cessare le forni¬ 
ture di armi ai regimi del 
Marocco e della Mauritania ». 

Dief e Seguro, visibilmente 
affaticati, dichiarano di es¬ 
sere stati trattati bene, ma 
di aver sofferto per le dure 
condizioni di vita nel deserto 
e per 1 ripetuti trasferimenti 
che hanno dovuto effettuare 
per motivi di sicurezza. « Al 
momento della nostra cattura 
— ci hanno detto — ignorava¬ 
mo tutto della situazione e 
i marocchini non ci avevano 
detto che il sud del Marocco 
è zona di guerra ». 

L’ambiguo atteggiamento 
della Francia, che ha discre¬ 
tamente appoggiato fin dal¬ 
l'inizio !a spartizione de! Sa¬ 
hara tra il Marocco e la Mau¬ 
ritania, ha certamente con¬ 
tribuito a ritardare la loro 
liberazione. Il fatto che uno 
dei due avesse lo status di 
«cooperante» militare in Ma¬ 
rocco ha reso più complessa 
l’inchiesta condotta sul loro 
conto da! fronte Polisario. 

Nel maggio di quest’anno, 
le trattative per la loro li¬ 
berazione, condotte nella mas¬ 
sima segretezza tra la RASD 
e il governo francese, erano 
fallite in seguito al rifiuto 
j di Parigi di fare una pubblica 
dichiarazione in favore del 
principio di autodeterminazio¬ 
ne. Grazie alla pressione del¬ 
l’opinione pubblica e a un 
crescente interesse per la que¬ 
stione delle forze progressi¬ 
ste francesi, che sentono l’im¬ 
barazzo del governo francese, 
quest'ultimo il 22 ottobre ha 
ricevuto ufficialmente Hakìm 
Brahim. ministro degli Esteri 
della RASD. e accettato di 
pubblicare una dichiarazione 
in cui si afferma « la neutra¬ 
lità » della Francia nel con¬ 
flitto e il suo appoggio al 
principio dell’autodetermina¬ 
zione secondo le risoluzioni 
dell’ONU. 

I successi militari ottenuti 
dalla guerriglia sahraui hanno 
duramente colpito il morale 
delle truppe di occupazione 
marocchine e mauritane. E 
la stampa di Rabat ha re¬ 
centemente ammesso la gra¬ 
vità delia situazione. 

Un dirigente dell'esercito 
popolare di liberazione sah¬ 
raui, che abbiamo incontrato 
a Tinduf. ha potuta riferirci 
i particolari dell’ultima cla¬ 
morosa azione condotta in 
Mauritania. Essa ha portato 
alla distruzione completa di 
un grande convoglio ferrovia¬ 
rio di 250 vagoni e quattro 
locomotive, per il trasporto 
dei minerali di ferro, a 40 


chilometri dalle miniere di 
Zuerat. Negli scontri che ne 
sono seguiti con l’esercito 
mauritano, i guerriglieri sah¬ 
raui hanno potuto distruggere 
tre autobllndo e diversi au¬ 
tomezzi che si erano lanciati 
aU’inseguimento del comman¬ 
do che ha effettuato l’ope¬ 
razione. 

La stessa capitale del Sa¬ 
hara occidentale, E1 Aalun, 
è stata ripetutamente attac¬ 
cata nei giorni scorsi dalle 
forze del Polisario. 

Giorgio Migliardi 


Il sindaco 
di Genova per 
la libertà. * 
di Massera 

GENOVA, 29 

La libertà per il compagno 
Josè Louis Massera e per tut¬ 
ti i detenuti politici uruguaia¬ 
ni è stata chiesta questo po 
merìggio dal sindaco di Ge¬ 
nova. Fulvio Cerofolini. clic 
accogliendo le richieste di un 
gruppo di esuli dell’Uruguay 
si è messo In contatto tele¬ 
fonicamente con Oscar Ra- 
chetti, sindaco di Montevideo. 

Josè Louis Massera, depu¬ 
tato del Partito comunista 
dell'Uruguay, matematico in¬ 
signe le cui opere scientìfi¬ 
che sono conosciute interna¬ 
zionalmente è nato 61 anni 
orsono a Genova. Dopo l'ar¬ 
resto avvenuto nel 1974. il 
compagno Massera è stato 
sottopósto a torture clic gli 
hanno procurato anche una 
frattura al bacino, per la 
quale dovrebbe essere ope¬ 
rato. Ma di lui non si han¬ 
no più notizie precise, da 
quando è stato rinchiuso in 
una celia di isolamento in 
una delle caserme uru¬ 
guaiane. 

La risposta del sindaco di 
Montevldeo è stata peraltro 
evasiva, limitandosi ad assi¬ 
curare il sindaco Cerofohm 
che avrebbe tenuto presente 
la sua richiesta e che avreb 
be cercato di fargli avere di¬ 
rettamente eventuali comu¬ 
nicazioni sulla salute di Mas- 
sera. mentre per le altre in¬ 
formazioni occorreva rivol¬ 
gersi al ministero degli Esteri. 
«Noi comunque — ha detto 
il sindaco di Genova — con¬ 
tinueremo a batterci in tilt 
te le sedi non solo per il 
nostro concittadino, ma per 
tutti quanti sono prigionieri 
a causa delle loro Idee po¬ 
litiche ». 


Ha visitato Cuba 
una delegazione 
della FGCI 

L’AVANA, 28 

(g.o.) — E’ ripartita oggi 
dall’Avana per Roma una 
delegazione della Federaz’o 
ne giovanile comunista ita¬ 
liana. La delegazione era 
composta dai compagni Pao¬ 
lo Polo, membro della segre¬ 
teria nazionale, c Marisa 
Nicchi, della direzione na¬ 
zionale. I dirigenti della 
FGCI sono rimasti a Cuba 
dieci giorni ed hanno visi¬ 
tato oltre a TAvann. San¬ 
tiago e l'Isola dei Pini. 
Hanno avuto una serie di 
incontri col segretario nazio 
naie del giovani comunis*. 
cubani c membro del Co¬ 
mitato centrale del partito 
comunista Luis Orlando Do 
minguez, con le sezioni d! 
organizzazione e di politica 
estera della UJC. con Jorve 
Lopez, direttore del quoti¬ 
diano dei giovani « Juven 
tud Rebelde ». 

I giovani comunisti ita¬ 
liani hanno rivolto un invito 
alia UJC perché nel pros¬ 
simo anno una delegazione 
di giovani comunisti cubani 
visiti il nostro paese. L’invito 
è stato accettato. 
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Sospesi per tre giorni i lavori a Ginevra per facilitare incontri bilaterali 

Accentuato isolamento di Smith 
alla conferenza sulla Rhodesia 

Le proposte di Mtizorewa per Tattuazione dell’indipendenza ; e i propositi 
di lasciare fuori del governo i rappresentanti della guerriglia — Il mes¬ 
saggio di Crosland sulla «responsabilità costituzionale per la Rhodesia » 


Presenzieranno Brandt, Craxi, Mitterrand, Wilson 

Soares apre 
il congresso 
dei socialisti 
portoghesi 

Dibattito sulla prospettiva del governo minoritario co¬ 
stituito dal PSP - Preoccupante situazione economica 

' % * 

" I Dal nostro inviato 


Dal nostro inviato 

GINEVRA. 29 

Dopo la positiva svolta su¬ 
bita ieri cla'la conferenza di 
Ginevra sulla Rhodesia. il 
p-emier razzista Ian Smith 
appare oggi ancor più isolato 
e certamente posto ai margi¬ 
ni della trattativa vera e pro¬ 
pria che si è avviata ormai 
solidamente fra il governo 
britannico e il Fronte patriot¬ 
tico di Nkomo e Mugabe. La 
stessa dichiarazione del capo 
tazzista di Saiìsbury nel cor¬ 
so della seduta di stamane 
(dedicata unicamente alle re¬ 
lazioni dei rappresentanti del¬ 
le varie parti) ne e un segno 
evidente. Smith non ha avu¬ 
to evidentemente il coraggio 
di ripetere di fronte agli afri¬ 
cani le sue note posizioni sul 
p.ano Kissinger. né di avan¬ 
zai re proposte o condizioni, 
ut lino che ha riservato con 
un i conferenza stampa al suo 
ministro della difesa Van Der 
lij 1. Egli .-.ì è limitato a di¬ 
fendersi dalle accuse, del re¬ 
sto documentate, dei patrioti 
africani. Ha del inito menzo¬ 
gne tutte le accuse di repres¬ 
sione, tortura, imprigiona¬ 
mento e massacro delia pano 
lozione africana e h'a cercato, 
invero con scirsa efficacia, di 
dimostrare che il suo gover¬ 
no è seriamente impegnato 
ad elevare le condizioni di vi¬ 
ta dei neri. 

Questa diretta conferma 
dell' solamento di Smith ren¬ 
de ancor più evidente la svol¬ 
ta cne il governo britannico, 
e con esso quello americano, 
hanno impresso alla loro stra¬ 
tegia puntando ormai tutto 
sulle divisioni interne al mo¬ 
vimento nazionalista per con¬ 
dizionare in senso neocolonia¬ 
le 11 futuro dello Zimbabwe 
indipendente. 

I lavori sono stati infatti 
sospesi dopo la seduta di que¬ 
sta mattina e saranno ripresi 
soltanto lunedi. Questi tre 
giorni saranno dedicati dal 
rappresentante britannico. I- 
vor Richard, a consultazioni 
bilaterali i cui scopi, abbia¬ 
mo appreso negii ambienti 
del Fronte patriottico, sono 
quelli di avvicinare le posi¬ 
zioni di Muzorewa e Sithole. 

Muzorewa questa mattina 
nella sua dichiarazione ha 
presentato infatti un piano 
per l’indipendenza i cui con¬ 
tenuti. dietro una facciata de¬ 
mocratico parlamentare. han¬ 
no l'evidente fine di lasciare 
fuori dal governo la ZANU 
e l'ANC-Zimbabwe. le uniche 
formazioni che hanno effet¬ 
tivamente condotto, e tuttora 
conducono, la guerra di libe¬ 
razione. 

II piano di Muzorewa com¬ 
prende quattro punti: D il 
primo minestro dovrà essere 
eletto a suffragio universale: 
2i il numero dei ministri di 
cui ogni partito disporrà sa¬ 
rà direttamente proporziona¬ 
le a! numero dei voti ottenu¬ 
ti: 3) la distribuzione dei por¬ 
tafogli sarà unicamente a di¬ 
screzione del primo ministro: 

4) nessun partito che abbia 
meno del 10 r ó dei voti sarà 
rappresentato nel consiglio 
de: ministri. 

Le proposte di Muzoreva, 
che gode di un seguito a ba¬ 
se tribale e sostanzialmente 
pre-politica. si muovono evi¬ 
dentemente nel’o stesso sen¬ 
so della strategia delle poten¬ 
ze neocoioniaii, la formazione 
cioè di un governo nero con¬ 
trollabile. ma hanno il di¬ 
fetto di essere troppo spinte 
proprio su questa strada per 
essere accettate ora da Lon¬ 
dra. E' infatti impossibile 
mettere da parte in questo 
momento qui a Ginevra il 
Fronte patriottico che è viep¬ 
più unito, conta su una con¬ 
sistente forza militare diret¬ 
tamente impegnata ne: com¬ 
battimenti e gode di appog¬ 
gio intemazionale. Di contro 
un accordo con il Fronte pa¬ 
triottico che escludesse Mu¬ 
zorewa rischierebbe di vani¬ 
ficare ogni possibi'ità. per !e 
potenze neocoloniali, di con¬ 
dizionarlo in futuro. 

Ira conferenza è dunque en¬ 
trata nella sua fase più deli¬ 
cata. Se per un verso infatti 
la situazione è da ieri più 
favorevole ai patrioti del 
Fronte, e concreta è diven¬ 
tata la possibilità d: un solido 
governo di transizione, resta 
però ben presente il rischio 
cne si vada verso una nuova 
Angola. 

La conferenza di Ginevra 
sembra intanto assomigliare 
sempre più aH'incontro di Ai- 
vor allorché fu formato il 
governo angolano di transi¬ 
zione comp. endente l'MPLA. 
UNITA e FNLA e che fu al 
l'origine delle manovre ame¬ 
ricane sforiate poi nella 
guerra. 

Ogni previsione tuttavia sa¬ 
rebbe oggi azzardata. Il pun¬ 
to fermo è :! prmo successo 
ottenuto ieri dal Fronte pa- 
tnottiro che oggi è stato uf- 
firia’mente confermato nella 
sin dichiarazione alla confe¬ 
renza da’Io stesso Mugabe. 
Questi ha addirittura reso no¬ 
to di avere ricevuto ieri un 
m'ssagsr.o personale del mini¬ 
stro degli esteri britannico 
Crosland ne! quale si affer¬ 
ma che a I! governo briten- 
n.co è il governo che ha la 
responsabilità costituzionale 
per la Rhodesia » e che co¬ 
stituisce appunto una con¬ 
ferma autorevole alle dichia¬ 
razioni ufficiali rese ieri da 
Ivor Richard e che conten¬ 
gono le stesse identiche paro¬ 
le di Cros and seguite da que¬ 
sta frase: «A nome del go¬ 
verno britannico vi posso co¬ 
municare che abbiamo as¬ 
sunto l'impegno di questa con¬ 
ferenza con la chiara inten¬ 
zione d: inizare il processo 
di decolonizzazione ». 

In risposta a queste affer¬ 
mazioni di Richard, oggi. Ro¬ 
bert Mugabe, il quale ha af¬ 


fermato che ogni dieh'arazio 
ne rilasciata da lui o da 
Nkcmo vale interrmente per 
entrambi, ha ringraziato il 
governo di Londra e si è con¬ 
gratulate con il rappresen¬ 
tante britannico « che ha cosi 
abilmente chiarito lo scopo di 
questa conferenza. Come ha 
detto lui stesso — ha quindi 
proseguito Mugabe — l’obiet¬ 
tivo di questa conferenza non 
è Ca sottolineatura è nel te¬ 
sto • ndri di negoziare i! prin¬ 
cipio de] trasferimento dei po 
Ieri, bensì di negoziare le ma 
dulità di tale trasferimento». 
Ed ha ancora agminto: «Noi 
siamo oui non per negoziare 
il principio dsll’indmendenM, 
che è un diritto del popolo 
dello Zimbabwe come di tutti 
i popoli, ma s amo riuniti qui 
perché l'indipendenza ci veti 
ga garantita senza equivoci 
dal governo britannico». 

Tuttavia Muzibe non ha ri¬ 
nunciato a sottolineare che 
se i! governo britannico ri¬ 
nunciasse a questo ruolo che 
ieri fina'mente ha accettato 
« ci rimarrebbe solo la scelta 
di continuare e intensificare 
la guerra per conquistare la 
libertà e l’indipendenza ». 
«S : amo toccati e costernati 
— ha det:o testualmente — 
dal fatto che il carattere se¬ 
rio di onesta storica conferen¬ 
za possa essere minato da un 
inesplicabile e certamente, in 
questo ca«o. sospetto atteggia¬ 
mento del governo britannico 
di rifiuto, malgrado i nostri 
ripetuti appelli, di presentar¬ 
si qui con il pieno status di 
potenza colonia'e pronta e di¬ 
sposta a decolonizzare Io 
Zimbabwe ». 

Guido Bimbi 
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GINEVRA — Robert G. Mugabe, dirigente delle forze della guerriglia, entra insieme a un aiu¬ 
tante nel Palazzo delle Nazioni dove ha luogo la conferenza sull'indipendenza delia Rhodesia 


Parlando a Cleveland a centinaia di emigrati anticomunisti 

FORD TORNA AD ACCUSARE L’URSS 

DI «DOMINIO» SULL'EST EUROPEO 

Cresce lo scandalo delle « bustarelle » sud-coreane — Danni per venti milioni di dollari l’an¬ 
no arrecati alle unità americane in Corea — Sono coinvolti novanta membri del Congresso 


WASHINGTON. 29 
Il presidente Ford c torna 
to, in un discorso pronuncia¬ 
to a Cleveland, sul prob.crna 
delle relazioni con i paesi 
dell’Europa orientale, affer¬ 
mando che l'America è un 
simbolo di libertà per i popo¬ 
li del mondo intero. 

Parlando a centinaia di im¬ 
migrati o discendenti di im 
migrati originari dei paesi 
dell'Est. Ford li ha assicu¬ 
rati che i loro « parenti e 
amici non sono dimenticati ». 

« L'Amerta- — ha aggiunto 
— è generosa come Io è sem¬ 
pre stata Siamo per la li 
berta e l’indipendenza nel 
1976 come lo eravamo nel 
1776. Lo spirito dei popoli del¬ 
l’Europa orientale non è mai 
stato soento né Io sarà mai ». 
Con queste affermazioni. Ford 
ha inteso, evidentemente. 

« correggere » per l'ennesima 
volta le dichiarazioni fatte sul 
secondo confronto televisivo 
con il suo avversario demo 
cratico. Jimmy Carter, quan 
do negò resistenza di una 
«dominazione sovietica» 

Senza accennare a ouell'epi 
sodio. Ford ha detto: « Gli 
Stati Uniti come principio fon¬ 
damentale appoggiano le aspi- 
j razioni alba libertà e alia in- 
1 dipendenza nazionale dei no- 
Poli dell’Europa orientale. 


Finché sarò presidente degli i 
Stati Uniti il nastro grande 
paese non riconoscerà mai ! 
né accetterà tacitamente il 
dominio sovietico sull'Europa 
orientale » ■ • | 

Parland j ;oi alla televisio- j 
ne, Ford ha pesto l'accento 
sulla «esperienza» da lui ac- i 
quisita in politica internazio¬ 
nale. che gli darebbe un van¬ 
taggio su Carter, « Io ho avu¬ 
to l’espe lenza di affrontare 
i gravi pr-Memi di politica 
estera — ha detto —. Non 
penso che vi siano surroga 
ti a questo tino di esperion 
za ». Il presidente ha ricor¬ 
dato di aver avuto incontri 
e discussioni sostanziali con 
più rii cento statisti stranieri, 
e in primo luogo con Breznev 
Prèndendo anch'egli la pa¬ 
rola a Cleveland, una delle 
tappe cu minanti della sua 
campagna elettorale, Jimmy 
Carter ha trattato invece te 
mi di politica interna, e. con¬ 
traddicendo in parte sue ire 
cedenti affermazioni, ha det¬ 
to di non nate r promettere 
cospicui sgravi fiscali agli e- 
iettori. II giorno prima egli 
aveva affermato che tali 
sgravi sarebbero stati il ri¬ 
sultato «praticamente inevi¬ 
tabile » della sua nolitica eoa 
nomica dopo quattro anni d! 
permanenza alla Casa Bian- . 


ca. II candidato democratico 
ha dichiarato inoltre che solo 
con un buon ritmo di cresci¬ 
ta economica, un livellameli 
to dell'inflazione e un conteni¬ 
mento della disoccupazione, 
si potrebbe «farse» parlare 
di «alcun: sgravi fiscali». 

Mentre i due candidati pro¬ 
seguono la loro maratona, ac¬ 
quista crescente rilievo sulla 
stampa e nei circoli politici 

10 scandalo delle « bustarei 
le » passate da esponenti del 
regime sud coreano a perso¬ 
naggi del \ politica di Wa¬ 
shington. Citando fonti gover¬ 
native vicino all'inchiesta. 

11 iVeiz York Times scrive che 
questa è centrata sulla possi¬ 
bile complicità di novanta 
membri del Congresso e po¬ 
trebbe trasformarsi in uno dei 
maggiori casi di corruzione 
politica della storia statuni 
tense. Attualmente il caso in 
teressa solo la rete d; cor¬ 
ruzione creata a Washington 
dai governo sud-coreano ma 
secondo una fonte del servi¬ 
zio segreto è probabile che 
venga esteso anche ad altri 
governi come quello iraniano. 

La figura chiave è per ora 
Park Ton Sung. un facoltoso 
«uomo d'affari» sud-coreano 
da oltre ira decennio conside¬ 
rato come uno dei più abili 
« procacciatori di favori » po¬ 


litici della capitale. A quanto 
rileva il New York Times du¬ 
rante il rientro di Park da un 
viaggio in Corea, nel dicem¬ 
bre del 1973, ispettori delle 
dogane scoprirono in una del 
le sue valige un memorandum 
contenente i nomi di novanta 
membri dei Congresso, inclu¬ 
si. diversi influenti senatori 
e deputati. Alcuni nomi ave¬ 
vano accanto serie di nume¬ 
ri iv codice. Alle proteste di 
Pari.- gli ispettori gii restituì 
rono il memorandum, dopo a- 
verlo aerò fotografato a sua 
insaputa per inviarne copia 
a] ministero della giustizi i 
L'inchiesta è cominciata cir¬ 
ca tre anni fa ma ha assunto 
solo da qualche mese un pe¬ 
so rilevante. 

Secondo indiscrezioni gior¬ 
nalistiche. il servizio segreto 
sud corcano, che a quanto pa¬ 
re ha sempre agito quasi in¬ 
disturbato in Amcr'ca. avreb 
be distribuito a scopo di cor¬ 
ruzione negli Stati Un'ti di 
versi milioni di dollari, la 
maggior parte dei quali tra¬ 
mite Park Secondo fonti del- 
l’esercito citato dallo stesso 
giornale. le pratiche illecite 
dei servizi segreti coreani a- 
vrebbero causato alle r orze 
statunitensi stanziate in ricrea 
fino a venti.milioni di dollari 
l'anno di danni. . . \ 


Se la Francia votasse domenica 

«Figaro»:, il 53% 
dei voti alle sinistre 


Mutamenti ai vertice della RDT 

Honecker presidente 
del Consiglio di Stato 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29 

Tra le tante maialile. la 
Francia ha anche quella dei 
sondaggi dopimene. E’ d: 
questa maitina un nuovo son¬ 
daggio che :! « Figaro » ha af¬ 
fidato aìla SOFRE3 (una 
sona di Doxa casalinga) e dai 
quale risulta che: D se .e 
elezioni legislative dovessero 
aver luogo domenica prassi 
ma. la sinistra vincerebbe con 
il 53 per cento dei voti «20 
per cento al PCF. 3 per cento 
aH'estrema sinistra e a! P3U. 
30 per cento al P3 e ai radi 
cali di sinistra ): 2) nei caso 
di un’elezione alla data pre 
vista, cioè nella primavera dei 
1978. il 36 per cento degli in 
terrogati prevede la vittoria 
delia sinistra, il 30 per cen¬ 
to quella della maggioranza 
attua'e. mentre :1 34 per cen¬ 
to non si pronuncia; 3) qua 
lora la sinistra vincesse, il 55 
per cento degli interrogati 
pensa che il presidente delia 
Repubblica sarebbe costretto 
a dimettersi, non potendo evi¬ 
dentemente conciliare la pro¬ 
pria politica con quella di un 
governo di sinistra. 

Fin qui, come si vede, c'è 
una coerenza nelle riposte. 
Ma '.'ninna sembra manda 
re all'aria l’intero edificio. 
Il 42 per cento degli interra 
gati. infatti, auspica la vitto¬ 
ria della maggioranza attua¬ 
le. mentre soltanto il 36 per 
cento vedrebbe con soddisla- 


zior.e il successo dei portiti 
popolari. . . , 

li « Figaro » dà a questo 
sondaggio - - contraddittorio 
una sua sp.egazione: esiste 
in Francia una zona dubbio¬ 
sa che. davanti alla sicurézza 
delle sin.stre e alla crisi at¬ 
tuale de’ blocco governativo, 
prevede il successo delie pri¬ 
me su! secondo. 

S»>ito un certo punto di vi¬ 
sta questa spiegazione è ab¬ 
bastanza aderente a una cer 
ta Francia piccolo borghese. 
Ma è pur sempre una sp.eea 
zione addomesticata, per un 
sondagg.o che sembra fatto 
apposta per orientare Topi 
mone in un piuttosto 

che in un altro. La verità, ci 
sembra, è meno intricata: og¬ 
gi come oggi nessuno sarebbe 
disposto a giocarsi cento fran¬ 
chi sulla vittoria del gover¬ 
no in carica. L'austerità, l'm 
Razione <1.1 per cento di au¬ 
mento dei prezzi m settem¬ 
bre». il rranco in errai. !a 
ripresa incerta e i litigi tra 
l partiti borghesi giustificano 
ampiamente questo atteggia¬ 
mento. Ma le elezioni non sa 
no per domani. Esse avranno 
luogo tra diciotto mesi e sa 
no in molti a sperare che tra 
diciotto mesi il primo mini¬ 
stro Barre sarà riuscito a ri¬ 
sanare la situazione * econa 
mica e Giscard d'Estaing la 
situaz.one politica. 

a. P- 


i Dal nostro corrispondente : 

j BERLINO. 29 ‘ 

t • II segretario generale della j 
i SED (partito socialista umfi [ 
: calo della RDT). Erich Ha } 
: necker, è stato oggi eletto dal [ 
j la Camera del popolo presi ; 
, dente dei Consìglio di Stato. . 
, Fanno parte dei Consiglio di ! 
i Stato, che è un organo delia 
S Camera dei popolo, anche il J 
t presidente della Camera, if ] 
j presidente del consiglio dei ; 
i ministri, il presidente del con j 
j sigilo del Fronte Nazionale, e j 
! i rappresentanti di tutti i par- j 
t titi politici e delle grandi or- \ 
: ganizzazioni di massa. S 

Tra le competenze del pre 1 
] sidente dei Consiglio di Stato . 
j ci sono la rappresentanza del : 
' la RDT a livello intemaziona- 
| le e la nomina e la revoca dei ! 
! rappresentanti plenipotenziari ! 
. delia RDT in altri stati. Che ! 
[ questi compiti siano stati as- t 
sunti direttamente dal segre j 
j tario generale del partito sem j 
j bra essere da una parte una ; 

• conseguenza deila accresciuta ' 
! presenza intemazionale della ; 
I RDT e dall'altra la indica- j 

. zione di una volontà di con- 
solida re e di estendere questo » 
I processo. L’autorità del se I 
• gretario generale del partito ! 
dovrebbe, cioè, accrescere il j 
prestigio derivante dalia par- 
| tecipazione della RDT alla at- 
1 tività degli organismi interna- 

• zionati, dovrebbe favorire an¬ 


cora più stretti rapporti nel¬ 
l'ambito della comunità dei 
paesi socialisti, nonché le re 
lazioni della RDT con i paesi 
capitalisti e con i paesi in via 
di sviluppo. Anche :ì processo 
di normalizzazione dei rappor 
ti con la Repubblica federale 
tedesca potrebbe avere nuovo 
impulso. - - 

• Nel breve discorso alla Ca 
mera dopo la SU3 elezione. 
Honecker ha ribadito i concet 
ti fondamentaiì della politica 
estera delia RDT: stretta e 
fraterna amicizia con l'Unio 
ne Sovietica, impegno a ga 
rantire la pace in Europa, 
sviluppo delia pacifica coesi 
stenza come politica che non 
ha oggi alternative per la sa 
prawivenza dell’umanità. 

La Camera del popolo, elet¬ 
ta il 2 ottobre, ha proceduto 
oggi anche alla elezione del 
proprio presidente e del presi¬ 
dente del consiglio dei mini¬ 
stri. Willy Stoph già presi¬ 
dente del Consiglio di Stato, 
è stato eletto presidente del 
consiglio dei ministri. Horst 
Sindermann, già - presidente 
del consiglio dei ministri, è 
stato eletto presidente della 
Camera m sostituzione di Ge 
rard Goetting, esponente della 
Unione democratico cristiana. 

Arturo Barioli 


LISBONA, 29 

Il terzo congresso del Par¬ 
tito socialista portoghese si 
apre a Lisbona alla presen¬ 
za dei principali leaders del 
partiti socialisti e socialdemo- 
era: ci europei, li teae-co Wil¬ 
ly Brandt, il francese Mit¬ 
terrand, l'austriaco Kreisky, 
:o .-ivetlo.-j' Olot Palm.*, lo 
spagnolo Felipe Gonzales han¬ 
no già confermato la loro par¬ 
tecipazione a questa assem¬ 
blea de! partito di governo 
portoghese, in cerca di una 
sua unità e coesione, dona 
le recenti polemiche e l'usci¬ 
ta allo scoperto di contrasti 
e di tensioni interni, e ui 
una sua strategia di linea oc 
litica che gli permetta, come 
.ispira, di continuare a go 
vernare 

Anche il segretario del P ir¬ 
rito socialista italiano Betti¬ 
no Craxi e l'ex primo mini¬ 
stro laburista Harold Wilson 
dovrebbero presenziare a que¬ 
sto congresso, in margine al 
quale, secondo quanto ci è 
stato detto negli ambienti so¬ 
cialisti questa sera, dovreb¬ 
be avere luogo una speci* 
di :< vertice » del socialismo 
europeo e mondiale per tira 
re le somme delle alterne 
vicende politiche cui si sono 
trovati al centro i grandi par¬ 
titi della socialdemocrazia eu¬ 
ropea e preparare i lavori 
del prossimo congresso dell* 
Internazionale socialista. 

Una assise, questa di Li¬ 
sbona. si sottolinea negli stes¬ 
si ambienti, di respiro Inter¬ 
nazionale (ad assistere al con 
gresso socialista sono state 
invitate 55 delegazioni stranie¬ 
re che includono tra l'altro 
una rappresentanza dell'oppo¬ 
sizione cilena. 1 rappresentan¬ 
ti di movimenti che governa¬ 
no oggi nelle ex colonie por¬ 
toghesi. PAIGC. n - ; a cìu nea 
Bissau. Angola. San Tome e 
Principe — il FRELLMO non 
ha ancora risposto all'invito 
— e rappresentanti del Par 
tito comunista italiano — rap¬ 
presentato dal compagno Ro 
mano Ledda de! CC e con¬ 
direttore di Rinascita — e 
del Partito comunista spagno¬ 
lo) che orfre una ulteriore 
occasione di prendere diret¬ 
tamente contatto con I pro¬ 
blemi. le attuazioni, le luci 
e le ombre, di una esperien¬ 
za che ha appassionato e ap¬ 
passiona tutta la sinistra eu¬ 
ropea. 

Il congresso, che durerà tre 
giorni, sarà aperto in matti¬ 
nata dalla relazione politica 
che il segretario del partito 
e primo ministro Mario Soa¬ 
res terrà dinanzi ai 1400 dele¬ 
gati riuniti nel palazzo dello 
sport Del tenore di questa re¬ 
lazione si sa poco (solo og¬ 
gi sarebbe stata sottoposta 
alla segreteria del partito), 
ma a giudicare da quanto è 
stato detto ieri sera nel cor¬ 
so di una conferenza stam 
pa da quelli che potrebbero 
essere ritenuti I rappresen¬ 
tanti delle varie « correnti », 
che hanno polemizzato, e an¬ 
che duramente, nelle ultime 
settimane, circa ia condotta 
del governo e soprattutto sul¬ 
la strategia futura di un ga¬ 
binetto minoritario che per 
sopravvivere ha bisogno di 
appoggi esterni in p.arlamen 
to e nel paese, si potrebbe 
configurare come un appel¬ 
lo alla « coesione e all'unità 
del partito» 

In un coro pressoché una¬ 
nime si è negata Resisten¬ 
za di differenti «gruppi o 
tendenze» in seno ai partito. 
Si è preferito chiamarle «cor¬ 
renti di opinione» sottolinean¬ 
do allo stesso tempo che la 
loro organizzazione è proibi¬ 
ta. Sia da sinistra che da de¬ 
stra si è insistito sulla ne¬ 
cessità di un congresso e di 
un dibattito che «consolidi» 
il partito Ma su quale 
base? 

Nelle dichiarazioni fatte da 
uno degli esponenti più In 
vista delia «corrente» di de¬ 
stra. il vice segretario del 
partito Manuel Aiegre non è 
facile, al d. là de; ricniam: 
alla «disciplina» cogliere 1 
veri nodi del confronto e del¬ 
lo scontro con la corrente 
di sm.sira la quale •n.-'ite 
invece una » chiarificazione 
della linea del partito» sui 
problemi reali che stanno di¬ 
nanzi al paese: approfondi¬ 
mento e stabilizzazione della 
vita democratica portoghese, 
risanamento e indirizzo sa 
stanzialmente socialista dell’ 
economia Ciò che esige, si 
afferma, una precisa volon¬ 
tà politica e praoi=e scelte 
che vadano nel senso del ge¬ 
nerale orientamento di sin! 
stra uscito dalla consultazia 
ne elettorale dell'aprile scor¬ 
so. 

Quest; problemi, se non ri¬ 
solti. si afferma, rischiano di 
spostare l'asse del pvere 
sempre più verso destra con 
sempre p.ù preoccupanti pe 
r.coli involutivi Le nazioni 
lizzazion:. spesso affrettate o 
attuate in maniera approssi¬ 
mativa nel marzo 1974. seno 
in buona parte paralizzate, 
la produzione cont,nu3 a d: 
minuire. l’inflazione è tuttora 
galoppante, la disoccupicene 
non cede. In questa «ituazia 
ne la destra economica, la 
confagricoltura. la destra mi¬ 
litare hanno buon gioco a 
premere sul governo per sre! 
te strategiche che escludano 
ogni tipo d. convergenza cor. 
'.e forze di una sinistra eh- 5 
milita fuori dei Partito socia¬ 
lista e soprattutto con il 
Partito comunista che in 
più di una occasione. :n 
sede parlamentare, ha appog 
giato il gabinetto Soares su 
misure che andavano nel sen 
so del risanamento della si¬ 
tuazione economica ma in uro 
prospettiva che non rischi di 
annullare le conquiste di fen¬ 
do già realizzate. 

Franco Fabiani 


DALLA 

DC 


tici, tanto più che un dibat¬ 
tito sugli orientamenti gene¬ 
rali si è avuto proprio di re¬ 
cente in occasione dell’appro 
vazione del bilancio dello Sta¬ 
to. Non può sfuggire il signifi¬ 
cato politico dì una scelta che 
colloca la DC in posizione elu¬ 
siva e diversa da quella dell’ 
insieme delle forze democra- 
rie'ne. 

A tale determinazione si è 
giunti con una riunione, du 
rata due ore e mezza, a cui 
liar.no partecipato il segre¬ 
tario della DC, il presidente 
del Consiglio, l'on. Moro e i 
c'apigruppo parlamentari. 

Il breve comunicato con il 
quale è stata resa nota la 
decisione del vertice de ai 
limita ad affermare che li 
è e incordato con Androotti 
« ne. ritenere opportuno un 
dibattito parlamentare pro¬ 
mosso dal governo nel quale 
siano trattati i temi inerenti . 
alla situazione economica, e 
in speco i vari punti indi¬ 
cati ne! documento» del PCI. 
La ragione di una tale scel¬ 
ta limitativa è genericamen¬ 
te motivata con la frase: 

« il Parlamento ci sembra ia 
sede migliore per un utile e 
costruttivo confronto, nel ri¬ 
spetto del quadro politico en¬ 
tro il quale si pone il go¬ 
verno ». 

Dal canto suo la DC « af- ; 
frontoni nei suoi organi tali j 
temi» e mentre «riconosce j 
il rilevante contributo che 
altre forze politiche — e tra ' 
esse il PCI — danno alla so- | 
luzione dei gravi problemi del ] 
momento, desidera riafferma- ] 
re con vigore di avere sem¬ 
pre svolto e di continuare a 
svolgere il suo compito». 

Su richiesta de: giornalisti, 
Andreotti ha precisato che, 
per la promozione del dibat¬ 
tito, parlerà col presidente 
della Camera (ove. appunto, 
esso dovrebbe tenersi) e in¬ 
formerà quello del Senato. 
Quando avverrà la discussio¬ 
ne? Il presidente del Consi¬ 
glio ha risposto che bisogne¬ 
rà non ostacolare l'iter dei 
vari decreti attualmente al¬ 
l'esame delia Camera, e che 
ci si potrebbe orientare a te¬ 
nere il dibattito all’inizio 
« dell'altra settimana ». Lo 
stesso presidente de! Consi¬ 
glio risponderà, probabilmen¬ 
te oggi, alla lettera del PCI. 

Durante la giornata, men¬ 
tre si era in attesa delle de¬ 
cisioni della DC, i giornali¬ 
sti hanno avvicinato espo¬ 
nenti politici di ogni parte. 
Un colloquio si è svolto a 
Montecitorio fra il compa¬ 
gno Natta e alcuni redattori 
che gli hanno rivolto varie 
domande sul significato del- 
l’iniziativa comunista. Eg'i 
ha anzitutto sollevato l’esi¬ 
genza che il governo, il qua¬ 
le è privo di una maggio¬ 
ranza precostituita, quando 
si appresta a varare prov¬ 
vedimenti anche a carattere 
di urgenza, abbia un collo 
quio con le forze politiche 
anche ad evitare che si per¬ 
da tempo anziché guada¬ 
gnarne. Ad un primo chiari¬ 
mento generale — ha detto 
Natta — dovrebbe partecipa- 
re il presidente del Consi¬ 
glio; eventualmente In una 
fase successiva ci potranno 
essere incontri tecnici. In de¬ 
finitiva. fermo restando che 
non s'intende mettere in di¬ 
scussione il quadro politico 
ma semmai aiutare l’ope r a 
de! governo, si tratta di sa¬ 
pere se la DC voglia o non 
voglia che il governo sìa aiu¬ 
tato. E’ certo, comunque, che 
non si può continuare a vi¬ 
vere alla giornata, è neces¬ 
sario passare dall’affannoso 
succedersi di misure di emer¬ 
genza ad un quadro chiaro 
di obbiettivi a breve e me¬ 
dio termine. 

Questa esigenza, posta dal¬ 
la lettera e sottolineata da 
Natta, ispira le posizioni an¬ 
che degli altri partiti. Ve¬ 
diamo in dettaglio le loro 
prese di posizione. 

^ — I! pronunciamento 
formalmente favorevole alla 
proposta del PCI è contenuto 
nel comunicato emesso in 
mattinata sui lavori della Di¬ 
rezione che si erano protrat¬ 
ti fino a tarda ora nella not¬ 
te precedente. Il comunicato 
dice che la Direzione «ha ri¬ 
badito il suo qiudizio sulla 
necessità di un impegno di 
tutti i partiti che con diverso 
atteggiamento parlamentare 
hanno consentito il formarsi 
dell'attuale governo, per un 
confronto sui punti essenziali ! 
dell'emergenza economica e ) 
per ricercare soluzioni che ga¬ 
rantiscano i consensi necessa¬ 
ri nel Parlamento e nel paese 
ai difficili obbiettivi che la 
sanazione richiede. La Dire¬ 
zione — conclude il comunica¬ 
to — ha valutato positivamen¬ 
te la proposta formulata dal 
segretario del PCI al governo 
e ai partiti ». 

Esplicando le ragioni e il 
significato di questo pronun¬ 
ciamento favorevole, li segre¬ 
tario de! PSI Craxi ha di¬ 
chiarato che « poiché i pro¬ 
blemi sono diventati duri co¬ 
me p'rire e le prospettive so¬ 
no confuse e anche pericolo¬ 
se. non si può andare aranti 
a’ia cieca e quindi in qualche ! 
modo bisogna che un dialogo, j 
un incontro si renda specifi- | 
co. concreto ». Lo stesso Craxi 
ha notato che. benché nessuno i 
vagì a mettere m dracussione ! 
il governo Andreotti. la DC | 
deve cap re che non s: può an- i 
dare avanti cosi e che essa ha 
d.nanz: a sé non solo :i prò- j 
blema de! governo, ma quello j 
di tutta la legislatura. E Man- ( 
ca. della segreteria del PSI. i 
ha puntualizzato: « l'unica ! 
soluzione possibile è quella • 
anzitutto di definire una stra- ' 
teqia dell'cmerqenza. Per fare 
questo è necessario un con¬ 
fronto più impegnativo e 
stretto tra i partiti che con¬ 
sentono al governo di ope¬ 
rare ». 

Nelle d.chiarazion: di altri 
esponenti soc.alisi:, tutte fa¬ 
vorevoli alla proposta comu- | 
insta, prende più o meno pra 
nunciato risalto il problema J 
dei superamento in positivo 
dell'anua'.e quadro politico, 
nel senso di un governo di 
emergenza. Tuttavia nessuno 
pone ia questione di una ma 
d.Reazione immed.ata della si¬ 
tuazione. 

IL PRI 

,L ' — Li presidenza e la 

segreteria del PRI. dopo aver 
preso visione della lettera del 
PCI hanno convocato U D;- l 
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razione del partito per marie- i 
di prossimo per una decisione 
formale. Tuttavia esse hanno 
già espresso il loro gradi¬ 
mento. Un comunicato ram¬ 
menta che la proposta comu¬ 
nista « riprende sostanzial¬ 
mente » una analoga iniziati- 
va di La Malfa della prima¬ 
vera scorsa avente per fine di 
accertare le possibili conver¬ 
genze per un programma ade- | 
guato alla gravità della crisi. 

« Per questa ragione — affer- ! 
ma il comunicato — e per la 
ancora più manifesta urgenza 
delle questioni sollevate, la 
presidenza e la segreteria rac¬ 
comanderanno alla Direzione 
raccoglimento dell'invito per 
un confronto di posizioni pro- 
grammaticlic ». 

Il segretario repubblicano, 
Biasini ha voluto esprimere 
alcune considerazioni sugli e- 
lementi che emergono dall’ 
iniziativa comunista. Egli ne | 
indica tre: « l) che il PCI si è j 
mosso nella considerazione di ! 
un aggravamento della crisi t 
economica del Paese, e quindi 
della congiunta esigenza di 
un quadro chiaro di obiettivi, 
naturalmente al di là di que¬ 
gli interventi a pioggia che 
abbiamo visto fino ad oggi: 2) 
che non c’è nessuna intenzio ¬ 
ne. da parte del PCI, dì alte¬ 
rare il (piatirò politico su cui 
si regge l’attuale governo: 3) 
che il PCI non pone pregiudi¬ 
ziali per quel che riguarda le 
torme in cui l'iniziativa può 
essere proposta ». 

IL PSDI — La reazione sostan¬ 
zialmente positiva dei social¬ 
democratici, già nota giovedì 
sera, si riassume nella formu¬ 
la. adottata in una dichiara¬ 
zione di Romùa. secondo cui 
« l’iniziativa proposta in ma¬ 
niera formate dai comunisti 
può essere accettata alla con¬ 
dizione che essa non voglia 
precostìtuire situazioni politi¬ 
che e parlamentari diverse | 
dall'attuale ». Altri esponenti 
del PSDI hanno esplicato que¬ 
sto accoglimento della propo¬ 
sta comunista. Il capogruppo 
senatoriale Ariosto ha detto 
che la lettera del PCI « rie¬ 
cheggia le preoccupazioni e i 
dubbi che sono emersi nelle 
discussioni a vari livelli an¬ 
che in tutte le altre forze poli¬ 
tiche e parlamentari». E ha 
aggiunto: « E‘ il momento del¬ 
l'assunzione di responsabilità 
a viso aperto... Quali convin¬ 
centi motivazioni potrebbero 
spiegare il rifiuto? ». Anche 
Orlandi ha notato che il con¬ 
fronto è reso necessario dal 
fatto che non sono state an¬ 
cora delineate dal governo le 
soluzioni di più lungo respiro. 

^ — I liberali sono l’un.- 

co partito, fra quelli che han¬ 
no consentito ia nascita del 
governo Andreotti. a far pre- , 
valere i timori dì un supposto j 
proposito comunista di for¬ 
zare il quadro politico attuale. 
Essi temono una « inammissi¬ 
bile confusione di ruoli, solu¬ 
zioni assembleari o apparenti 
unanimismi » per cui pensano 
che ogni partito assuma sue 
autonome responsabilità sen¬ 
za momenti di verifica colle¬ 
giale. Ma il capogruppo della 
Camera. Bozzi, ha ammesso 
che vi sono molti motivi di 
insoddisfazione per l'opera 
del governo i quali inducono 
a chiarimenti significativi. Co¬ 
sa vuol dire? E' da ritenere 
che i liberali si allineeranno 
alle eventuali iniziative del 
presidente dei Consiglio 

IL PDUP 

il i i/ui _ Negativa, con 
motivazioni differenti, la rea¬ 
zione del PDUP e dei radicali 
li segretario del PDUP Magri, 
in particolare, ha tentato una 
puerile polemica lamentando 
che la lettera del PCI non sia 
stata rivolta anche al suo par¬ 
tito. con il che i comunisti 
considererebbero « non demo- j 
oratici » e «anzi parafasci- | 
sti » i militanti del PDUP. Si 
tratta di una totale sciocche?.- 
za. Ira lettera è stata inviata. I 
p>er ovvie ragioni, al governo | 
e ai partiti che ne hanno con¬ 
sentito la formazione: fra que¬ 
sti. come si sa. non c'erano i 
sei parlamentari di Democra¬ 
zia proletaria 

II dibattito ! 
nella Direzione ! 
del PSI | 

Nella tarda notte di giove t 
di si è conclusa la riunione 
delia Direzione del PSI. che 
ha discusso una informazio¬ 
ne del segretario Crai sui 
punti essenziali che egli in¬ 
tende trattare nella relazio | 
ne a! Comitato centrale con- i 
vocato per i'810 novembre. | 
Non si sono avute indiscre¬ 
zioni sull’andamento dei la¬ 
vori. Solo l'on. Labriola, j 
esponente vicino all'ex segre- ; 
tario De Martino, ha espres¬ 
so indirettamente uno certo 
scontentezza, dichiarando ;e f 
ri che « il PSI deve prendere j 
al più presto una chiara e i 
vigorosa iniziativa politica » i 
e che « bisogna incalzare con | 
forsa il governo e porsi gli ! 
obiettivi per la soluzione del j 
nodo principale, che resta ì 
quello del quadro politico». j 

Lo stesso Labriola, con Ber • 
toidi e aGtto. ha .noltre in¬ 
dirizzato una Ietterò ai- 
l'aAvan;:! >. nella quale s: 
prccis.a il senso d. una re- • 
cerne dich.araz.one di De ! 
Martino a favore d: un go j 
verno DC PSI con i'inclus.o 
ne del PCI nella magga 
ronza. La lettera sastiene i 
che « l’obiettivo principale ri j 
mane quello indicato dal 40* ; 
congresso, e cioè il governo | 
di emergenca. che b’*ogna i 
perseguire in tutti i modi». 
mentre la propasta d: un go 
verno DCP5I con il PCI 
nella maggioranza va intesa 
solo come a soluzione subor¬ 
dinata ». 

Le agenzie hanno ritento 
che l'esponente socialdemo¬ 
cratico tedesco Horst Ehm . 
ke. considerato il « traccio 
destro» d; Willy Brandt, si ; 
è incontrato nei giorni scorsi 
a Roma con il segretario de. 
PSI Crai, con i compagr.. 
Amendola e Segre e con :ì 
presidente del Consiglio An 
dreotri. 

Occupazione 

imprese del sud e per 18 I 
mesi a quelle del centro 
nord. 

5) Seno previsti anche 
contratti «formativi» per 
giovani dai 15 ai 22 anni 
(fino a 28 per i laureati) 
della durata di un anno: 
in questo caso ia prestazio¬ 


ne nella impresa sarà a 
tempo parziale, con una io 
riribuzicne corrispondente a 
quella prevista dal contratti 
di lavoro e con l'cbbllgo di 
frequentàre corsi specifici dì 
formazione professionale prò 
grammati e organizzati dal¬ 
le Regioni, le quali possono 
autorizzare eventuali corsi 
Interaziendali, controllati an¬ 
che dai sindacati. In questo 
caso, per la durata di 12 
mesi, alle Imprese andranno 
le agevolazioni già pre¬ 
viste; se si procederà suc¬ 
cessivamente alla assunzio¬ 
ne dei giovani a tempo in¬ 
determinato, le aziende po 
tranno continuare ad usu¬ 
fruire delle agevolazioni al 
nord per altri sei mesi ed 
al sud per altri 12. 

6) Nel settore pubblico, le 
assunzioni dei giovani po¬ 
tranno avvenire sulla base 
di criteri determinati nei pro¬ 
getti a tal fine preparati 
dal CIPE e dalle nmmini- 
straziati pubbliche. Queste 
ultime — assieme alle Re¬ 
gioni — prepareranno pro¬ 
grammi di servizi e di opere 
nei settori della attività 
sportiva, del turismo, della 
ricezicne, dei beni culturali, 
del patrimonio forestale, del 
catasto, della ispezione de! 
lavoro. 

Sulla base di questi pro¬ 
grammi seno previste le as¬ 
sunzioni eco. contratti di du¬ 
rata da 4 a 24 mesi. La re¬ 
tribuzione sarà quella mini¬ 
ma contrattuale dei dipen¬ 
denti delio stato (lo stesso 
criterio del mimmo contrat¬ 
tuale di categoria verrà ap¬ 
plicato anche nel settore pri¬ 
vato). Infine, nel settore 
pubblico verranno messi a 
disposizione dei giovani il 
25 r , dei nuovi posti di la¬ 
voro per gli anni '76-'78 cui 
assunzioni tramite concorsi. 

E' evidente dalla descri¬ 
zione del progetto di legge 
del governo clic la scelta 
qualificante del nesso tra 
lavoro e formazione profes¬ 
sionale viene a mancare. 
In più. appaiono poco fón¬ 
dati sia i dati relativi alla 
cifra clic verrà stanziata (co 
me verrà reperita?) sia quelli 
dei nuovi posti di lavoro, 
dal momento che non vi è la 
minima indicazione dei set¬ 
tori nei quali è possibile 
creare questa domanda ag¬ 
giuntiva di lavoro, anche se 
di natura temporanea. 

Né è escluso con chiarezza 
il passaggio da contratti a 
termine a contratti a tempo 
indeterminato nella Pubblica 
amministrazione: il rischio è, 
infatti, quello di un ulteriore 
appesantimento dell'area del 
pubblico impiego, con effetti 
ulteriori sul deficit pubblico. 
Né meno perplessità desta la 
scelta del prevalente ricorso 
ai contratti a termine nell'in¬ 
dustria: per questa via si ri¬ 
schia semplicemente di non 
garantire il ricambio natura¬ 
le della manodopera, di crea¬ 
re nuove distorsioni nel mer¬ 
cato del lavoro, di non affron¬ 
tare il problema della crea¬ 
zione di pasti di lavoro ag¬ 
giuntivi. Proprio nel settore 
dell'industrin. è necessario In¬ 
vece prevedere misure le qua¬ 
li colleghino formazione pro¬ 
fessionale. che non può essere 
lasciata al’e aziende, c presta¬ 
zione lavorativa, per arrivare 
a contratti di lavoro a tempo 
indeterm'nato. di cui si do¬ 
vrà discutere, in ogni modo, 
ne! più ampio contesto de! 
confronto aperto sulla fisca¬ 
lizzazione degii oneri sociali 
per le imprese che operano nel 
sud. Infine, un'altra carenza 
del provvedimento riguarda 
l'assenza rii misure specifi¬ 
che per creare condizioni più 
favorevoli all'occupazione fem¬ 
minile 

Il provvedimento presenta¬ 
to ieri era stato illustrato ai 
•sindacati nelle sue grosse li¬ 
nee giovedì sera, nel corso di 
un incontro con Andreotti a 
Palazzo Chigi. In un comu¬ 
nicato emanato ieri, la Fede¬ 
razione unitaria ricorda di 
aver sottolineato ai governo 
la necessità che si tratti « di 
misure straordinarie, da collo¬ 
rare nel quadro di una poli¬ 
tica complessiva di sviluppo, 
destinata ad allargare l'appa¬ 
rato produttivo e la occupa- 
sionc ». Il che — hanno detto 
i sindacati — « presuppone 
una correzione della attuale 
politica di contenimento del¬ 
lo sviluppo, praticata dal go¬ 
verno ». La Federazione ha 
anche chiesto al governo di 
« non presentare il suo prò- 
actlo in termini che prospet¬ 
tino promesse, senza fonda¬ 
mento. di centinaia di mi- 
aliaia di posti di lavoro ». La 
segreteria si è anche opposta 
a che. ne’l'ambito di misure 
straordinarie per in occupa¬ 
zione giovanile. « si prospetti¬ 
no nuovi posti di lavoro nel 
pubblico impicqo. i quali han¬ 
no. in quel contesto, sapore 
assistcnzia'e cd in contraddi¬ 
zione con ’o stato della finan¬ 
za pubblica ». Il provvedimen¬ 
to varato ieri dal governo sa¬ 
rà ora esaminato dalla Fe¬ 
derazione in una riunione con 
le strutture di categoria e re¬ 
gionali. 

II provvedimento sulla oc¬ 
cupazione giovanile non è sta¬ 
to l'unico di cu. sì è occupa¬ 
to ien il consiglio dei mini¬ 
stri: è stato infatti approva¬ 
to anche il nuovo provvedi¬ 
mento sul cumulo (del quale 
riferiamo nelle pagine inter¬ 
ne). Il cons.gìio dei ministri 
si è poi occupato della situa¬ 
zione economica e finanziaria 
del paese ed in particolare 
delle m.sure » necessarie per 
realizzare l'obiettivo ncquili- 
bratore del prc’icro de! Ij'*- 
del reddito nazionale lordo *. 
Si è discusso, in sostanzra. di 
nuovi provvedimenti fiscali e 
tariffari (ma. stando alle di¬ 
chiarazioni rese da Donat 
Cattin ai gioma isti, anche dì 
fLscalizzazione di oneri socia¬ 
li). 

L’esame della situazione eco¬ 
nomica e fmanz.aria — e 
quindi d: questi provvedimen¬ 
ti — proseguirà il 4 novem¬ 
bre. quando il co.nsigl.o dei 
ministri si riunirà nuovamen¬ 
te proprio alla vigilia del di¬ 
battito nelle commissioni fi¬ 
nanza e tesoro e bilancio del¬ 
la Camera, sulla comp'essiva 
politica fiscale del governo: al 
dibattito saranno presenti sia 
Stemmati che Pando'.fi. Una 
altra seduta de', consiglio dei 
ministri è prevista per 1*8 no¬ 
vembre. 

Ira seduta dei 4 novembre 
sarà preceduta, il 3. da un* 
riunione presso la pres.denz* 
del Consiglio di carattere 
« straordinario ». 
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l’Unità / sabato 30 ottobre 1976 


Incontro del sindaco e del vicesindaco con la Giunta toscana 



i • i 

. Comune e banche a consulto 


per 


# f, Nf* 



la crisi finanziaria 


Lagorio: inlenrerremo di nuovo sul governo • Gabbuggiani: anche il settore industriale è investilo da questa crisi ■ Boscherini illustra al Consiglio 
comunale la situazione di cassa - Quest'anno il Comune pagherà 48 miliardi di interessi sulle anticipazioni- Un saluto del sindaco di Detroit 


La crisi finanziaria degli 
enti locali registra una se¬ 
rie di significative iniziative, 
di una pressione, quale la 
gravità della situazione richie¬ 
de. Un consulto generale fra 
Regioni, Comuni e Province, 
con istituti di credito delie 
banche sarà promossa dalla 
Regione Toscana. Inoltre og¬ 
gi alle 10 nella sala di Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi avrà 
un incontro tra i parlamen¬ 
tari dell'arco costituzionale, 
della Regione 1 e i comitati 
direttivi dell'URPT e dell'AN- 
CI regionale: tale incontro 
prelude alla preparazione del¬ 
ia giornata di mobilitazione 
degli eletti della Toscana che 
avrà luogo sempre a Firen¬ 
ze sabato 6 novembre. 

La proposta di un consul¬ 
to generale con le banche 
è maturata nel corso di un 
incontro che ha avuto luogo 
ieri mattina nella sede della 
Regione tra il sindaco di Fi¬ 
renze, Gabbuggiani. il vics- 
sindaco Colzi e l’assessore 
alle Finanze, Boscherini e il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Lagorio, il vicepresidente 
Bartolini e gli assessori Fede- 
rigi e Leone. 

Gabbuggiani, nel corso del¬ 
l’incontro, ha riferito che il 
Comune non è più in grado 
di assicurare I servizi essen¬ 
ziali alla città. I recenti prov- ' 
vedimentl del ministro del 
Tesoro Stemmati consentono 
al massimo il pagamento de¬ 
gli stipendi fino al 31 di¬ 
cembre. Dopo sarà la para¬ 
lisi completa. 

Anche il settore industria¬ 
le, che vive prevalentemente 
con le forniture agli enti pub¬ 
blici, è Investito pesantemen¬ 
te da questa crisi; il credi¬ 
to è bloccato dalle banche, 
e gli enti pubblici non paga¬ 
no le forniture. 11 sindaco ha 
chiesto perciò alla Regione 
di accentuare l'azione già in¬ 
trapresa perché il governo 
riveda i propri provvedimen¬ 
ti e perché la opinione pub¬ 
blica sia avvertita dall’incom¬ 
bente pericolo che minaccia 
servizi essenziali della collet¬ 
tività. Il presidente Lagorio 
ha affermato che la Regione 
segue attentamente questa 
situazione. «Siamo già inter¬ 
venuti sul ministro del tesoro 
— ha detto — torneremo a 
farlo. Abbiamo agito sulle 
banche per aprire qualche 
spiraglio. Ora vedremo di 
fare un consulto generale del 
Comuni e delle Province to¬ 
scane con istituti di credito 
per valutare la esposizione ge¬ 
nerale delle banche degli ef¬ 
fetti che la stretta crediti¬ 
zia disposta dal governo sta 
determinando nei vari setto¬ 
ri produttivi e nelle ammini¬ 
strazioni pubbliche. La Re¬ 
gione è pronta ad unire la 
propria voce di allarmi a 
quella degli enti locali. 

Lagorlo ha aggiunto che il 
Consiglio regionale convoca¬ 
to per martedì sarà informa¬ 
to dettagliatamente su tutte 
queste questioni j chiederà 
lui stesso un mandato parti¬ 
colare per agire sul governo, 
sul gruppi parlamentari e sui 
partiti. 

La drammatica crisi della 
finanza locale è stata al cen¬ 
tro anche del dibattito con¬ 
siliare di Palazzo Vecchio. 
Sulla materia ha riferito 
nuovamente l’assessore alle 
Finanze Boscherini il quale 
ha ricordato come a distan¬ 
za da molti mesi dalla sua 
approvazione, il bilancio di 
previsione del "76 non sia sta¬ 
to rimandato approvato dal 
ministero degli Interni; inol¬ 
tre non sono stati ancora au¬ 
torizzati i mutui per gli anni 
*73. *74 e ’75. L’Amministra¬ 
zione è costretta a seguire la 
pratica dei prefinanziamenti 
bancari ai tassi elevatissimi 
del 20 e 21 per cento per cui 
quest’anno, il Comune si ve¬ 
drà costretto a pagare per 
tali interessi dai 24 previsti 
ai 48 miliardi di lire. Una 
cifra pari a quella che è 
rappresentata dalle entrate 
ordinarie del bilancio. Bosche¬ 
rini ha detto che vi è una 
copertura degli stipendi fino 
a dicembre ma gli altri ser¬ 
vizi corrono un gravissimo pe¬ 
ricolo e il 50 per cento di 
essi rischiano di non essere 
erogabili. « E’ un duro colpo 
al Tecoci orni a cittadina poi¬ 
ché il mancato pagamento a: 
fornitori si ripercuote sulle 
aziende che eseguono ì lavori 
per conto degli enti locoh e 
quindi anche dell’Amminisra- 
zione e di conseguenza si ri¬ 
percuotono anche sui livelli 
retributivi. Boscherini ha 
preannunziato una serie di 
consultazioni con la città e 
nei quartieri. Sulla sua rela¬ 
zione si è sviluppato un am- 
pio dibattito. 

Successivamente l’assessore 
Boscherini ha presentato una 
delibera di variazione al bi¬ 
lancio di 17 miliardi parte dei 
quali dovuti all’ammontare 
degli interessi e 4 riguardan¬ 
ti l’ATAF. Su questa deli¬ 
bera si sono astenuti, dopo 
un ampio dibattito il repub¬ 
blicano Conti e il liberale 
Pucci < (ha votato contro il 
gruppo DC); inoltre il Con¬ 
siglio ha approvato anche la 
famosa delibera di un mutuo 
di 15 miliardi, che rimase 
inapprovata nella preceden¬ 
te seduta, che serviranno oer 
finanziare scuole, un com¬ 
plesso sportivo polivalente a 
, Novali, aree verdi, l’impian¬ 
to di zonizzazione dell’Anco- 
nella, i complessi di Santo 
Spirito del Goldoni di villa 
Pozzolini l’acquisto di a 2 icni 
» della Fiorentina gas. Su que¬ 
sta delibera sì è avuto un 
largo schieramento. 

In precedenza 11 consigliere 
Tasselli del PDUP aveva an- 
' nunziato B cambiamento di 
definizione del proprio par¬ 
tito, che i Democrazia Prole- 


Quartieri 

La Commissione comuna¬ 
le ha Intanto definito la ubi- 
caziccie dei centri civici: 
quartiere 1 (palagio di Parte 
Guelfa); quartiere 2 (Villa di 
Sorgane); quartiere 3 (seno 
in corso contatti con la croce 
rossa per una sede che inte¬ 
ressi le zone di Porta Ro¬ 
mana e San Frediano Due 
Strade); q. 4 (Palazzina della 
Fiorentina gas in via Pisa¬ 
na); q. 5 (ex deposito dell’ 
economato del Comune in 
via Bogiardini); q. 6 (cantieri 
di lavoro nel viuzzo delle Cal- 
vane); q. 7 (palazzina nel 
viale Corsica); q. 8 (palazzo 
Guadagni a Porta al Prato); 
q. 9 (locali presso l’opera 
Madonnine del Grappa - in 
vicolo dei Pinozzi); q. 10 (Vil¬ 
la Fabbricotti): q. 11 (Parter¬ 
re di piazza della Libertà); 
q. 12 (locali della Piscina 
Bellarlva); q. 13 (locali pres¬ 
so lo stadio comunale); q. 14 
(istituto Umberto I). 

Detroit 

Inoltre nella sala degli 
elementi è stato presentato 
m simultanea il programma 
delle iniziative di scambio 
culturale artistico ed econo¬ 
mico concordato con le due 
città. Erano presenti le mas¬ 
sime autorità civili e mili¬ 
tari, i rappresentanti dei le 
forze politiche, della vita cul¬ 
turale ed economica della 
città. Dopo il saluto del sin¬ 
daco e quello del presidente 
delia Camera di commercio 
Michelozzi il professor Devey 
Mosby ha recato 11 saluto del 
sindaco della città ameri¬ 
cana Coleman A. Joung. 



Presentate 
ieri mattina 
le liste 
del PCI 
per i quartieri 


Ieri mattina presso l’uf¬ 
ficio del segretario genera¬ 
le del comune di Firenze 
sono state presentate le li¬ 
ste dei candidati del PCI 
alle elezioni per i 14 consi¬ 
gli di quartiere della 
stra città. 

La federazione fiorenti¬ 
na del PCI nel momento 
della presentazione delle 
liste riconferma la propria 
disponibilità a - rendere 
possibili occasioni di con¬ 
fronto e di convergenza fra 
le varie forze politiche, tra 
di esse e le associazioni de¬ 
mocratiche. le categorie 
produttive per garantire la 
soluzione dei problemi dei 
quartieri e l’impegno co¬ 
mune per favorire una 
reale partecipazione ed un 
funzionamento corretto 
delle nuove istituzioni. 

NELLA FOTO: rappresen¬ 
tanti per i consigli di quar¬ 
tiere in attesa di presen¬ 
tare le liste In Palazzo 
Vecchio 


L'intossicazione per una cena 


GASTROENTERITE PER 60 GIOVANI 
ALLA MENSA DI VIALE MORGAGNI 

Assemblea di studenti con la partecipazione dei rappresentanti del consiglio di amministrazione 
dell’Opera universitaria che gestisce il servizio - Chiesto (Intervento dell’Istituto - di Igiene 


Una sessantina di studenti sono rimasti intossicati dopo una cena alla mensa di viale Mor¬ 
gagni alla casa dello studente «Piero Calamandrei». Il fatto è avvenuto mercoledì sera. Al 
termine della cena una sessantina di studenti hanno accusato forti dolori addominali tanto che 

il comitato unitario degli studenti ha deciso di rivolgersi alla guardia medica. Non c’è voluto 
molto ai sanitari per arrivare alla diagnosi, il caso era semplice: si trattava di gastroenterite 
dovuta, presumibilmente, alla ingestione di sostanze alimentari avariate o comunque in pessimo 
stato di conservazione. 

La reazione degli studenti 
che frequentavano la mensa 
di viale Morgagni (dal 2.500 
ai 3 mila giovani al giorno 
nei momenti di punta) è sta¬ 
ta immediata: è stata con¬ 
vocata una riunione per va¬ 
lutare la situazione. A que¬ 
sta prima assemblea ha fat¬ 
to seguito una seconda che 
si è svolta ieri ed alla quale 
oltre a circa 250^300 studenti 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti del consiglio 
di amministrazione dell’ope¬ 
ra che gestisce la mensa. 

Dall’ assemblea è emersa 


la volontà unanime di un 
maggiore e più severo con¬ 
trollo sull’arrivo e sullo sta¬ 
to della merce. Il consiglio 
di amministrazione dell’ope¬ 
ra del resto già da tempo 
si era mosso in questa dire¬ 
zione e fin da luglio era 
stato deliberato di formare 
una commissione appunto 
per il controllo del funzio¬ 
namento della mensa di cut 
devono entrare a far parte 
i rappresentanti degli stu¬ 
denti, dei lavoratori dell’ope¬ 
ra, i membri del consiglio 
di amministrazione più un 


fin breve 


J 


ORARI 

PER LE FESTIVITÀ’ 

La confesercenti rende no¬ 
to che i negozi per la ven¬ 
dita al dettaglio del comune 
di Firenze si atterranno ai 
seguenti orari. 1 e 4 Novem¬ 
bre: chiusura completa por 
tutti gli esercizi commercia¬ 
li; 3 e 6 Novembre: è con¬ 
sentita la deroga di chiusu¬ 
ra settimanale di mezza gior¬ 
nata. Inoltre a norma dei¬ 
pari. 9 della delibera n. 17 
della Regione Toscana l so¬ 
li negozi del settore alimen¬ 
tare nel caso di due o più 
festività consecutive hanno 
facoltà all’apertura antime¬ 
ridiana nel primo giorno fe¬ 
stivo con inizio posticipato 
di mezz’ora rispetto all’ora¬ 
rio in corso per ì giorni fe¬ 
riali interamente lavorativi 
e chiusura alle 12.30. Eser¬ 
cizi pubblici (bar, ristoranti, 
tavole calde): è data facoltà 
all’esercente di tenere aper¬ 
to l’esercizio qualora la gior¬ 
nata assegnatagli per il tur¬ 
no di riposo settimanale coin¬ 
cida con una festività. 

SERVIZIO DELL’ATAF 

La direzione dell’ATAF ri¬ 
corda che le linee di autobus 
che servono i vari cimiteri 
cittadini, a partire da ogg; 
e nei giorni 1 e 2 novembre 
saranno notevolmente inten¬ 
sificate. 

Cimitero di Treapiano - Li¬ 
nee 25: piazza Stazione, Duo¬ 
mo, 8. Marca piazza della 
Libertà, TTespìano. Pian di 
S. Bartolo: Cimitero di Sof¬ 
fiano - Linea 6-C: via della 
Rondinella, piazza Alberti, 
piazza S. Marco. Duomo, Bor- 
gognlssantl. Cimitero di Sof¬ 
fiano; Cimitero del Pino - 
Linea 23-A: Zona industriale, 
piazza S. acopino, piazza Sta¬ 
zione. Duomo, piazza Giudi¬ 
ci, piazzi Ferrucci, via di 
Ripoli, Cimitero: Linea 33: 
piazza Stazione. Duomo. Lun¬ 
garni Ponte da Verrazzano, 
via Rlpoli. Cimitero; Cimi¬ 
tero di Rifredi - Linea 25-A: 
Sorgane, Bandino, Gavinana, 
via de’ Benci, Duomo, Sta¬ 
zione. piazza S. Jacooino, Ci¬ 
mitero: Cimitero di Settigne- 
no > Linea 10: piazza Stazio¬ 


ne, Duomo, S. Marco, ponte 
del Pino, via Lungo l’Affri¬ 
co, via d’Annunzio, Setti gna- 
no; Cimitero S. Piero a Ema - 
Linea 31-32: piazza Stazione, 
Duomo, piazza Giudici. Lun¬ 
garni, Ponte da Verrazzano, 
Bandino. via di Ripoli, via 
Chiantigiana. S. Piero a Ema; 
Cimitero di S. Felice a Ema • 
Linea 36-B: piazza S. M. No¬ 
vella; piazza Goldoni, Porta 
Romana, Galluzzo, S. Felice 
a Ema; Cimitero di • Sesto 
Fiorentino - Linea 28: piazza 
Stazione, piazza Dalmaz.a, 
piazza Castello. Cimitero. Se¬ 
sto Fiorentino, Calenzano 
(La Fogliala): Cimitero di 
S. Miniato - Linea 13 nero: 
piazza Stazione. Duomo, piaz¬ 
za Giudici, piazza Ferrucci, 
viale dei Colli, Cimitero: Li¬ 
nea 13 rosso: piazza Duomo, 
piazza Stazione, via Bronzi¬ 
no, piazza Pier Vettori, Por¬ 
ta Romana, viale dei Colli, 
Cimitero. 

MANIFESTAZIONI 
2-4 NOVEMBRE 

In occasione delle giornate 
del 2 e del 4 Novembre, il 
comitato misto fra autorità 
civili e militari - ha predi¬ 
sposto le seguenti manifesta¬ 
zioni. 2 Novembre, comme¬ 
morazione dei defunti: sa¬ 
ranno deposte delle corone 
al monumento dei caduti di 
piazza dell’Unità e ai cimi¬ 
teri; 4 Novembre: giornata 
delle forze armate. Guardia 
d’onore al monumento ai 
caduti in piazza dell’Unità. 
Ore 1030 cerimonia alzaban¬ 
diera in piazza della Signo¬ 
ria, celebrazione della S. Mes¬ 
sa. Nel corso della giornata 
la cittadinanza potrà visita¬ 
re la caserma del battaglio¬ 
ne motorizzato «Lupi di To¬ 
scana » di Scandicci. L’Aiaf 
concederà il trasporto gratui¬ 
to ai militari mentre l’AGIS 
metterà a disposizione dei 
militari e dei reduci 5 mila 
biglietti di Ingresso a spet¬ 
tacoli cinematografici, nelle 
giornate del 4 e 5 Novembre. 
Analoga concessione è fat¬ 
ta dalle ditte partecipanti 
allo spettacolo viaggiante dei 
« Luna Park » attualmente al¬ 
la Fortezza da Basso 


tecnico, un dietologo. 

Dopo il fatto di mercoledì 
sera il consìglio di ammini¬ 
strazione dell’opera ha rite¬ 
nuto opportuno chiedere l’in¬ 
tervento dell’Istituto di Igie¬ 
ne. Ora si stanno analizzan¬ 
do i cibi e le feci degli stu¬ 
denti mentre controlli ven¬ 
gono effettuati anche sul per¬ 
sonale di servizio della men¬ 
sa che potrebbe risultare 
portatore sano dei germi in¬ 
fettivi. L’intento degli ammi¬ 
nistratori dell’opera e quindi 
dei gestori della mensa è 
quello di andare fino in fon¬ 
do alla questione in modo da 
individuare eventuali respon¬ 
sabilità, se responsabilità vi 
sono. 

- Intanto, mentre l’Istituto di 
igiene sta portando a com¬ 
pimento le analisi, è staro 
ritenuto opportuno chiudere 
la mensa di via Morgagni. 
Si è aperto quindi il pro¬ 
blema di dove dirottare gli 
studenti che si rivolgevano 
ai suoi servizi. 

Durante l’assemblea di ieri 
pomeriggio sì è discusso an¬ 
che di questo. Per ora non 
ci sono decisioni definitive 
ma in linea di massima si 
pensa che una parte degli 
studenti potrà essere dirot¬ 
tata nell’altra mensa di via 
Sangaiio. Se questa soluzio¬ 
ne si dimostrerà insufficien¬ 
te si escogiteranno altri tipi 
di soluzioni. Non è escluso 
neppure che si possa arri¬ 
vare ad una convenzione tra 
l’Opera universitaria ed al¬ 
cuni ristoranti cittadini fino 
a quando non si saranno 
create le condizioni per ia 
riapertura della mensa di 
viale Morgagni. 

Stamattina proprio su que¬ 
sta questione ci sarà una 
nuova assemblea con la par¬ 
tecipazione di studenti e 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione. L’assemblea si 
svolgerà nell’aula Franceschi 
di via Sangaiio. In un ioro ' 
comunicato i rappresentanti . 
del movimento unitario de¬ 
gli studenti chiedono tra l’al¬ 
tro «immediati prowedimen- * 
ti amministrativi a carico . 
delle persone che siano in- . 
dividuate quali responsabili 
dell’accaduto tra gli addetti • 
al servizio mensa della casa . 
di Careggi che hanno un 
ruolo di direzione e di con¬ 
trollo del servizio». 


Nozze 


Si uniscono oggi in matrimonio, i 
in Palazzo Vecchio Donatella Ciri * 
e Lorenzo Martelli. Alla felice cop¬ 
pia giungano gli auguri della re- 1 
dazione fiorentina de « L’Uniti ». - 


Ricordo 


Dieci anni sono trascorsi dalla * 
scomparsa del compagno Arduino / 
Gatta] della seziona Gozzoli. I fa- « 
miliari lo ricordano ai covipagni < 

• agli amici con stima e affetta 

• sottoscrivono per la nostra stam- * 
pa lira 10.000. 


Confesercenti: 
unità tra 
dettaglianti 
e consumatori 

A proposito della notizia 
secondo cui i macellai fio¬ 
rentini, senza neppure es¬ 
sere stati informati, do¬ 
vrebbero cessare la ven¬ 
dita di carni bovine fino 
alla prossima settimana, 
la SPEM Confesercenti 
esprime meraviglia per 
una decisione che, affer¬ 
ma «ha solo lo scopo di 
trascinare in un grosso 
equivoco di una scelta 
corporativa e senza sboc¬ 
co a una categoria che ha 
bisogno di essere ascolta¬ 
ta e di uscire dalla mor- 
sa del calmiere. Una deci¬ 
sione improvvisa — pro¬ 
segue la nota — perché 
gli ultimi incontri di qual¬ 
che giorno fa nella sede 
deirÙSEM - Confcommer- 
cio con la SPEM Confeser¬ 
centi avevano avuto esi¬ 
to negativo poiché pro¬ 
prio 1TJSEM sosteneva che 
non vi fossero le condizio¬ 
ni per una manifestazio¬ 
ne di carattere regionale. 

Dopo aver affermato di 
condividere l’analisi circa 
la situazione drammatica 
nella quale la categoria si 
trova (a questo proposito 
è stata convocata una as¬ 
semblea generale regiona¬ 
le per II 4 novembre) e 
l’esigenza di non assiste¬ 
re passivamente ai conti¬ 
nui aumenti del prezzo 
della carne. Nel documen¬ 
to si indica quindi l’esi¬ 
genza di indirizzare la 
spinta verso il comitato 
provinciale prezzi ed il co¬ 
mitato interministeriale 
p rezz i. Per questo la 
SPEM - Confesercenti so¬ 
stiene prima di tutti l’uni¬ 
tà della categoria per scel¬ 
te non demagogiche, non 
provocatorie e nemmeno 
tese a dividere ancor più 
dettaglianti dai consuma¬ 
tori. 

Sosteniamo — afferma 
la nota — il superamento 
del calmiere, con chiarez¬ 
za. L’assemblea del 4 no¬ 
vembre vuole essere quin¬ 
di una occasione dì con¬ 
fronto con le forze poli¬ 
tiche e sindacali, con gli 
amministratori locali e la 
regione con Io scopo di 
arrivare ad acquisire quel¬ 
la credibilità necessaria 
per uscire dalla crisi non 
da soli ma con le forze 
sociali. 

R documento sì conclu¬ 
de con la proposta di un 
listino regionale che ten¬ 
ga in considerazione i 
prezzi all’ingrosso, i costi 
di gestione, un onesto 
margine di guadagno. 
«Chiediamo che i prezzi 
siano concordati con le 
forze sociali Interessate, 
dai consumatori al detta¬ 
glianti, attraverso l’inter¬ 
vento mediatore della Re¬ 
gione ». 


Presentato ieri in Palazzo Vecchio 


Vasto programma di iniziative 

per il decennale dell'alluvione 

• ♦ 1 

Prenderà il via sfamane con la presentazione del «progetto pilota» per la sistemazione dell'Arno - Esposizione di opere 
restaurale e mostre fotografiche - Il 3 incontro in Comune degli enti locali e delle forze politiche, sindacali e culturali 


’ Stamani alle 10, al palazzo 
degli Affari sarà presentato 
il « Progetto pilota per la si¬ 
stemazione del bacino dell’Ar¬ 
no », elaborato da una socie¬ 
tà privata per incarico del 
ministero del Bilancio e della 
Programmazione economica in 
accordo con la Regione Tosca¬ 
na e l'ISPE. 

Con la « presentazione » del 
« progetto » iniziano le mani¬ 
festazioni per ricordare il de¬ 
cennale dell’alluvione promos¬ 
se dal Comune, dall’Ammini¬ 
strazione provinciale, e dalla 
Regione Toscana. dall’Ente 
provinciale per il Turismo, 
dalle soprintendenze artistiche, 
daU’università e dagli altri en¬ 
ti turistici, culturali ed eco¬ 
nomici cittadini. 

Il programma delle iniziati¬ 
ve è stato presentato ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta in Pa¬ 
lazzo Vecchio dal sindaco Elio 
Gabbuggiani, dall’assessore re¬ 
gionale alla Cultura Luigi Tas¬ 
sinari e dagli assessori co¬ 
munali Franco Camarlinghi e 
Luciano Ariani, dal nuovo ret¬ 
tore dell'Università Enzo Fer- 
roni, dal presidente dell’ente 
di turismo Remo Ciapetti. dal¬ 
l’assessore provinciale Atnos 
Nucci, dal soprintendente al 
gabinetto dei restauri Um¬ 
berto Baldini. Nella sala de¬ 
gli Incontri erano presenti an¬ 
che i dirigenti delle varie so¬ 
vrintendenze artistiche fioren¬ 
tine e delle maggiori biblio¬ 
teche della città. 

Presentando il programma 
ed un ricco materiale docu¬ 
mentario Gabbuggiani ha ri¬ 
levato, tra l’altro, che le va¬ 
rie iniziative serviranno a te¬ 
ner desta l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica sulle cause e 
le conseguenze dell’alluvione, 
che fece emergere con tra¬ 
gica violenza i problemi del¬ 
la difesa del suolo, della re¬ 
gimatone delle acque, della 
tutela e della conservazione 
dei nostri beni culturali ed 
ambientali. Tutti problemi che 
lo Stato fino ad allora non ave¬ 
va affrontato e che deve an¬ 
cora affrontare con efficacia. 

Il professor Baldini, dal 
canto suo, ha posto l’accento 
sugli ostacoli che ancora si 
trovano di fronte quanti sono 
impegnati nell’opera di restau¬ 
ro delle opere d’arte (dopo 
l’alluvione sono stati unifica¬ 
ti i vari istituti di restauro e 
si è formata una valida schie¬ 
ra di specialisti): non si può 
lavorare al meglio delle ca¬ 
pacità e spesso dopo che una 
opera è stata restaurata non 
si sa dove collocarla dignito¬ 
samente. L’assessore Tassina¬ 
ri, infine, ha fornito alcune 
spiegazioni sul significato e 
la portata del « progetto pilo¬ 
ta » che verrà presentato sta¬ 
mani e che precederà tutte 
queste altre manifestazioni. 

Durante la conferenza stam¬ 
pa l’ente provinciale per il 
turismo — con la collabora¬ 
zione delle biblioteche citta¬ 
dine, con i musei, le soprin¬ 
tendenze e l’università — ha 
fornito un quadro aggiornato 
e definitivo dei danni nell’or¬ 
dine delle decine di migliaia 
causati a quel patrimonio dal 
diluvio. L’opera di ripristino 
e di restauro iniziò subito do¬ 
po che le acque dell’Amo si 
furono ritirate. Quest’opera 
continua ancora oggi e vede 
impegnati decine e decine di 
tecnici altamente specializza¬ 
ti. Molto in questi dieci anni 
si è fatto, ma molto resta an¬ 
cora da fare. Si lavora anco¬ 
ra alla Biblioteca nazionale, 
alla Fortezza da Basso, dove 
si restaurano dipinti e scul¬ 
ture. al museo archeologico. 

Per avere un'idea approssi¬ 
mativa dell'opera che è stata 
svolta e della attività futura 
bastano alcune cifre. Alla «Na¬ 
zionale » l’acqua ed il fango 
ricoprirono un milione e 200 
mila unità bibliografiche: ne 
sono state restaurate oltre 300 
mila. Per il completamento 
dell'opera di ripristino del ma¬ 
teriale danneggiato si prera¬ 
de una spesa di oltre 20 mi¬ 
liardi. All'archeologico l'allu¬ 
vione sommerse 12 mila og¬ 
getti di ceramica. 14 mila re¬ 
perti metallici. 225 in osso e 
arario. 153 sculture, 9 sarco- 
fagi. 1200 cassette di scavo 
depositate nei magazzini. 

In questi dieci anni non si è 
perso tempo, ma restano an¬ 
cora da restaurare 800 ogget¬ 
ti di ceramica ed oltre 11 me¬ 
tallici, per i quali si sono in¬ 
contrate grosse difficoltà. 

Questo il programma delle 
manifestazioni: 

• 31 OTTOBRE: nella basili¬ 
ca di S. Lorenzo (Chiostri) 
esposizione del cartone e dei 
disegni preparatori dell’af¬ 
fresco di Luciano Guamieri: 
mostra di fotografie di opere 
d'arte alluv.onate e restaura¬ 
te e di fotografie inedite sul¬ 
l'alluvione. 

• 2 NOVEMBRE: ore 17.30 
al palazzo dei Congressi inau¬ 
gurazione del convegno di stu¬ 
diosi e di tecnici della con¬ 
servazione del restauro, 

• 3 NOVEMBRE: ore 10 al¬ 
l’ospedale psichiatrico incon¬ 
tro fra gli operatori dell’o¬ 
spedale ed i rappresentanti 
delle province, die portaro¬ 


no soccorso dopo l’alluvione; 
ore 11,30 in piazza Poggi inau¬ 
gurazione della stele dell’ami¬ 
cizia; ore 16,30: al Palazzo 
degli Affari inaugurazione del¬ 
le mostre « Alluvione 1966 »; 
ore 17 al Palazzo dei Con¬ 
gressi premiazione delle mo¬ 
stre « Alluvione 1966 », proie¬ 
zione di documenti dell’allu¬ 
vione; ore 17,30 in Palazzo 
Vecchio incontro delle assem¬ 
blee elettive, componenti po¬ 
litiche, culturali, economiche, 
sindacali. 

• 4 NOVEMBRE: ore 15,30 
in Santa Maria Novella sco¬ 
primento della lapide in me¬ 
moria di Millard Meiss; ore 
16 agli Uffizi, visita ai car¬ 
toni d’arazzo restaurati dopo 
l’alluvione (esposti in S. Pier 
Scheraggio); ore 16,30 all’Ar¬ 
chivio di stato esposizione nel 
laboratorio di restauro dei do¬ 
cumenti alluvionati e restau¬ 
rati: ore 17,30 al Palazzo 
dei Congressi proiezione di 
documentari sull'alluvione e 
alla basilica di S. Lorenzo an¬ 
nullo speciale filatelico; ore 
17,30 alla Biblioteca nazionale 
centrale inaugurazione • della 
mostra «Dieci anni dopo»; 
ore 18,30 nella basilica di S. 
Croce inaugurazione dell’af¬ 
fresco di Luciano Guamieri. 

• 6 NOVEMBRE: ore 9 al 
Palazzo degli Affari dibatti¬ 
to su « L’Arno: fra siccità e 
alluvioni » (organizzato dal 
collegio degli ingegneri della 
Toscana). 

• 18 DICEMBRE: 1976 al ga¬ 
binetto Vieusseux mostra di 
documenti restaurati e presen¬ 
tazione di audiovisivi sul la¬ 
boratorio di restauro del ga¬ 
binetto. 


Conferenza stampa dell'Ordine ieri mattina 

I medici si chiedono: 
a quando la riforma? 


Ieri mattina presso la se¬ 
de dell’Ordine dei medici i 
professori Giovanni Turziani 
e Pietro Paci, rispettivamen¬ 
te presidente e vicepresiden¬ 
te, hanno illustrato alla stam¬ 
pa una serie di problemi re¬ 
centemente emersi in sede 
di Consiglio direttivo dell’Or¬ 
dine provinciale. 

« Innanzitutto — affermano 
— il Consiglio ha espresso 
l’opinione che la carenza fon¬ 
damentale va ricercata nella 
mancanza di una vera politi¬ 
ca sanitaria, anche nell’ambi¬ 
to di competenze ed iniziati¬ 
ve che sarebbero possibili 
con gli strumenti attuali » qui 
l rappresentanti dell’Ordine 
del Medici hanno fatto riferi¬ 
mento in partlcolar modo al¬ 
la « mancanza di effettiva pro¬ 
posta politica intermedia de¬ 
gli organi regionali — in vi¬ 
sione cioè dell’attesa riforma 
sanitari^ — per quanto riguar¬ 
da particolarmente l’incompa- 
tibilità esistente fra professio¬ 
ne libera e attività ospeda¬ 
liera. Altre questioni messe 
in evidenza sono state: il pro¬ 
blema « umano e sociale del¬ 
l’aborto » che dovrà essere 
sottratto ad ogni tipo di spe¬ 
culazione; « nel nuovo ordina¬ 
mento legislativo — si legge 
in una nota rilasciata dal¬ 
l'Ordine — che si auspica il 
più rapido possìbile — si do¬ 
vrà tenere conto di questo 
aspetto unitamente alla garan¬ 
zìa di libertà di coscienza del 


medico ». 

Altri riferimenti sono stati 
fatti a proposito dei rappor¬ 
ti paziente-medico ed una se- 
rie di questioni di etica pro¬ 
fessionale molto delicate e 
che talvolta « più per opera 
di singoli che per quella di 
gruppi di medici — ha det¬ 
to il presidente — rischia di 
distrarre dagli obiettivi gene¬ 
rali e più prettamente poli- 
ticl di coloro i quali opera¬ 
no per una effettiva e rapi¬ 
da attuazione della riforma 
sanitaria ». 

« Non sono ammissibili da 
parte di medici sollecitazioni 
e pressioni coi mezzi pura¬ 
mente pubblicitari per risol¬ 
vere problemi di settore o 
personali ». Nonostante le gra¬ 
vi accuse di ritardo mosse 
agli organismi nazionali e lo¬ 
cali l’Ordine dei medici si è 
detto disposto a un collo¬ 
quio e ad un confronto con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali pur annunciando even¬ 
tuali azioni disciplinari inci¬ 
sive nei riguardi dei propri 
associati che vengono meno 
ai loro doveri professionali. 

L’Ordine dei medici si è 
detto disposto a un colloquio 
ed a un confronto con le 
forze politiche, sindacali e 
sociali pur annunciando 
eventuali azioni disciplinari 
incisive nei riguardi dei 
propri associati che vengono 
meno ai loro doveri profes¬ 
sionali. 


Per lo sciopero del VI al III Liceo 


La conclusione del processo: 
condanna per un’insegnante 

Per il PM la professoressa Ezia Maria Pentericci era da assolvere ma la 
Corte non ha accolto la sua richiesta • Assolti gli altri 25 imputati 


Nei pressi di Prato 

BRUCiA UNA FILATURA: 
CENTO MILIONI DI DANNI 

L'incendio durante il turno dì notte - Andati in 
cenere materie prime, semi-lavorati e macchinari 


Un violento incendio è 
scoppiato la scorsa notte nel¬ 
la filanda II Molino di Ca- 
Ienzano di proprietà dei fra¬ 
telli Cesare e Carlo Pacini, 
in via Paisiello. Le fiamme 
si sono sviluppate Improvvi¬ 
samente nel reparto filatura, 
dove stavano lavorando ope¬ 
rai addetti al turno di notte. 
L’allarme è scattato Immedia¬ 
tamente: sul posto si sono 
portate cinque squadre dei 
vigili del fuoco di Prato ed 
i carabinieri di Calenzano. Il 
fuoco ben presto ha raggiun¬ 
to il deposito delle materie 
prime ed il magazzino dove 
erano accantonati i semi- 
lavorati. 

Per tutta la notte i vigili 
del fuoco sono stati impegna¬ 
ti neli’opera di spegnimento 
coadiuvati dagli stessi ope¬ 
rai della ditta. Anche parte 
del macchinario è andata di¬ 
strutta nell’incendio. 

Ad un primo sommario esa¬ 
me sembra che i danni am¬ 


montino a circa 100 milioni 
di lire. 

AU’origine dell’incendio vi 
sarebbe stata una scintilla 
sprigionatasi da uno dei mac¬ 
chinari del reparto filatura. 
Le fiamme sono state doma¬ 
te solo alle prime luci del¬ 
l’alba. 

I venti operai delia II Mo¬ 
lino comunque non sembra 
debbano perdere il posto di 
lavoro. I titolari infatti, pro¬ 
prietari di un’altra azienda 
tessile trasferiranno questi 
loro dipendenti nell’altra 
azienda. Per alcuni comunque 
per un certo periodo vi sa¬ 
rà il ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione. 

I carabinieri hanno aperto 
una inchiesta per stabilire 
le esatte cause dell’incendio. 
Un analogo rogo — come si 
ricorderà — si sviluppò nel 
corso della notte alia «Bor¬ 
rii » dove persero la vita tre 
operai, tra cui un giovane 
compagno di 15 anni. 


La data fissata per il 5 o il 12 

I consigli scolastici 
si eleggono a dicembre 

Accordo tra Provveditorato, sindacato scuola e coor¬ 
dinamento eletti - Termine valido in tutta la provincia 


Il 5 o il 12 dicembre si an¬ 
drà a volare per le elezioni 
dei Consigli scolastici. La da¬ 
ta è stata fissata dal Provve¬ 
ditorato agii studi dopo aver 
trovato un accordo con i sin¬ 
dacai scuola CGiLrGiSL-UIL 
ed il coordinamento degli elet¬ 
ti nei consigli scolastici. Il 
termine è valido per tutte le 
scuole della provincia. 

R sindacato scuola CGIL 
CISLUIL ed il coordinamen¬ 
to degli eletti nel consigli sco¬ 
lastici ritengono che le elezio¬ 
ni dei consigli scolastici può 
costruire un momento di am¬ 
pio dibattito sulla situazione 
della scuoia in generale e sul 
ruolo degli orgae.i collegiali 
in particolare. E' per questo 
che hanno puntato all’obietti¬ 
vo del contemporaneo svolgi¬ 
mento delle elezioni in tutta 
la provincia. 

I sindacati scuola ed il coor¬ 
dinamento faranno pervenire 
entro breve tempo alle scuo¬ 
le un loro documento nel qua¬ 


le si offrono una serie di spun¬ 
ti da utilizzare alì'jntemo del¬ 
l'imminente dibattito elettora¬ 
le e di quello, sicuramente 
più ampio, sui distretti scota- 
stici che nella Toscana saran¬ 
no istituiti il 13 maggio. 

Nei prossimi giorni il prov¬ 
veditorato penserà a fornire 
indicazioni sulla data di svol¬ 
gimento delle elezioni dei Con 
siglj sco.astici ai presidi ed 
ai direttori didattici. 

• • • 

La Giunta Regionale d’mte 
sa con il ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione organizza una 
sene di corsi di aggiorna¬ 
mento per insegnanti delle 
scuole medie della Toscana. II 
primo di questi corsi sarà de¬ 
dicato al tema «Trent’a^ji 
di vita repubblicana ». La le¬ 
zione inaugurale sarà tenuta 
dal professor Paolo Spriano 
venerdì 5 novembre alle 9 
nella sala dei Dugento di Pa¬ 
lazzo Vecchio. 


Si è concluso nella tarda 
mattinala di ieri il proces¬ 
so per 1 latti del 111 liceo 
scientifico, che vedeva sulla 
sedia degli imputati 26 per¬ 
sone, tra insegnanti, custodi 
e studenti, con la lettura del¬ 
la sentenza: una condanna e 
25 assoluzioni con varie for¬ 
mule. 

I giudici hanno infatti con¬ 
dannato la professoressa E/.ia 
Maria Pentericci a un mese, 
con la sospensione della pe¬ 
na per cinque anni e ali’m- 
terdizione dai pubblici uffici 
per un mese. Per lei il pub¬ 
blico ministero dottor Persia¬ 
ni aveva chiesto, al termine 
della sua requisitoria, l’asso¬ 
luzione. Secondo il P.M., in¬ 
vece, altri quattro professo¬ 
ri e uno studente dovevano 
essere condannati, da un me¬ 
se a un anno, per reati va¬ 
ri: dall’abbandono di pubbli¬ 
co servizio, all’omissione di 
atti d'ufficio, istigazione a de¬ 
linquere (cioè a scioperare) 
e oltraggio. Come abbiamo 
detto, i reati contestati dal 
P.M. non sono però stati ac¬ 
cettati dalla giuria che ha 
inoltre riconfermato l’assolu¬ 
zione richiesta dal P.M. per 
20 imputati. 

Come è noto il processo 
contro gli insegnanti, i custo¬ 
di e gli studenti del II liceo 
scientifico; si riferisce ai fat¬ 
ti avvenuti cinque anni fa. 
in quella scuola. Il liceo a- 
prl per la prima volta i bat¬ 
tenti neH'ottobre del 1971. Na¬ 
sceva come scorpora mento di 
un altro liceo, il «Castelnuo- 
vo», dove vi erano già state 
lotte per un nuovo modo di 
fare scuola, per la sperimen¬ 
tazione, e dove assemblee e 
attivi erano di prassi. Cosi 
la nuova scuola iniziava con 
l’intenzione, da parte degli 
studenti, come degli insegnan¬ 
ti. dì portare avanti un di¬ 
scorso diverso di fare lezio¬ 
ne: attivi, lezioni interclassi, 
una prima discussione per at¬ 
tuare la sperimentazione. 

II preside, però, non era d* 
accordo, e dalla sua parte 
erano anche alcuni genitori. 
Per « domare » I fermenti del¬ 
la sua scuola, nel novembre, 
chiamò la polizia. Questo e- 
pisodio scatenò le proteste, 
e gli insegnanti, per reagire 
all’autoritarismo del preside, 
sentiti i sindacati, dichiara¬ 
rono sciopero contro l’uso del¬ 
la forza per mandare avanti 
la scuola. La Pentericci, 
quando la polizia entrò nel¬ 
la scuola, si trovava nell* 
aula in cui si teneva l'aa- 
semblea degli studenti, alla 
quale avevano partecipato nu¬ 
merosi suo. allievi. Aveva 
perciò lasciato m classe soli 
i ragazzi che non avevano 
voluto partecipare alla nu 
mone. Si era pero dimenìi- 
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di classe la sua uscita dall* 
aula, e 1 registri vennero se¬ 
questrati. Persino il P.M. a- 
veva ritenuto che si fosse 
trattato di una pura dimen 
tìcanza, o di un atto buro¬ 
cratico di cui l'uso non è 
più rigidamente rispettato. La 
Corte, però, è stata più le¬ 
verà. 
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l v Unità / sabato 30 ottobre 1976 

Si aggrava la situazione finanziaria delle amministrazioni 


Comuni e Province ancora nella morsa 


PAG, il / firenze-toscana 

Sono in costruzione nella provincia circa 500 nuove àbitazioni 

Pisa: entro la fine dell’anno 
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Sabato giornata di mobilitazione pronti 85 alloggi dell’IACP 


Oggi incontro con i parlamentari della circoscrizione — Enti locali * sull'orlo del collasso — Sempre più dif¬ 
ficile pagare regolarmente gli stipendi — Ordine del giorno unitario del Consiglio di Sesto Fiorentino 
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L'allarme e le preoccupa- 
rioni espresse negli ultimi 
mesi da sindaci e ammini¬ 
stratori cominciano a rivelar¬ 
si in tutta la loro drammati¬ 
cità. Le stesse « profezie » di 
paralisi o bancarotta non so¬ 
no semplicemente degli slo- 
gans per rincarare la dose 
nei confronti dell’opinione 
pubblica e. soprattutto, delle 
autorità centrali. Comuni e 
Province clic non hanno pa¬ 
gato regolarmente gli stipen¬ 
di ai dipendenti sono più di 
uno nella stessa nostra regio¬ 
ne. Per tutti valga l’esempio 
della Provincia di Lucca, ma 
l’elenco aumenta ogni giorno 
e il fenomeno interesserà nei 
prossimi mesi quasi tutti gli 
Enti locali di tutta la To¬ 
scana. Ieri mattina, nel cor¬ 
so di un incontro con la stam¬ 
pa il Presidente dell’Unione 
Province Italiane, Franco Ra- 
và. c il presidente deU’ANCT, 
IvOhengrin Landini. hanno fat¬ 
to il punto della situazione. 

Sullo stato fallimentare del¬ 
le finanze degli Enti locali si 
sono fatti incontri, convegni e 
conferenze che hanno trovato 
ampio spazio anche nella 
stampa, ma. a giudizio di Ra- 
và e Landini la cosa non è 
ancora avvertita, in tutta la 
sua drammaticità, dalla gran¬ 
de maggioranza dell’opinione 
pubblica. 

Oggi, invece, il problema 
del risanamento della finanza 
locale è prioritario rispetto a 
tutti gli altri ed ad esso è 
legato lo stesso rilancio di 
vasti settori della nostra eco¬ 
nomia. Per‘questo motivo gli 
amministratori hanno in pro¬ 
gramma una serie di inizia¬ 
tive. nelle quali saranno coin¬ 
volte le stesse organizzazioni 
sindacali. 

Oggi, intanto vi sarà un in¬ 
contro con i parlamentari di 
tutta la circoscrizione e sa¬ 
bato 6 novembre, in Palazzo 
Medici Riccardi, avrà luogo 
una manifestazione alla qua¬ 
le prenderanno parte tutti gli 
amministratori della Toscana. 
Sarà quella di sabato, una 
giornata di mobilitazione de¬ 
gli Enti locali della nostra 
regione, nel corso della quali» 
parleranno Mauro Favilla, sin 
daco di Lucca. Lohengrin Lan 
dini. sindaco di Prato e pre¬ 
sidente dell’ANCI regionale, 
Gianfranco Rastrelli, segreta¬ 
rio della Federazione regio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL e Fran¬ 
co Ravà. presidente della Pro 
vincia di Firenze e presiden¬ 
te dell’URFT. 

Nel corra della conferenza 
stampa di ieri mattina sono 
stati resi noti altri dati che 
servono a rendere più eviden¬ 
te d paradosso in cui versano 
le casse dei Comuni e delle 
Province: a causa dei ritardi 
con cui vengono erogati i mu¬ 
tui autorizzati per il pareggio, 
parecchi enti locali sono stati 
costretti a trasformare in pas¬ 
sivo bilanci che invece erano 
stati chiusi in attivo. 

A giudizio degli ammini¬ 
stratori degli Enti locali, 
quindi, il primo provvedimen¬ 
to che il governo dovrebbe 
prendere, in attesa di una 
adeguata c concreta riforma, 
è quello di mettere in condi¬ 
zione la Cassa Depositi e pre¬ 
stiti di erogare tempestiva¬ 
mente le somme autorizzare 
per il ripiano dei mutui. II co¬ 
sto del denaro, infatti, diven¬ 
ta • ogni giorno sempre più 
esorbitante e l’ente locale è 
costretto a sborsare fior di 
miliardi di interessi per ave¬ 
re una semplice anticipazio¬ 
ne. La cosa più strana è che. 
fino ad ora. il governo ha di¬ 
mostrato scarsa sensibilità 
nei confronti degli enti loca¬ 
li. intervenendo solo parzial¬ 
mente per le grandi città (e 
non tutte). 

Naturalmente il problema 
va risolto globalmente e una 
futura riforma deve partire 
da una premessa fondamen¬ 
tale: l'erogazione da parte 
dello Stato di somme a fa¬ 
vore degli Enti locali deve 
avere come rigido parametro 
il costo di esercizio dei ser¬ 
vizi che oggi sono a carico 
dei Comuni. Come è noto, 
oggi solo TU per cento del 
hilancio complessivo dello 
Stato viene erogato agli Enti 
locali, contro il 16 per cento 
di 40 anni fa. quando Co¬ 
muni e Province non avevano 
certamente le esigenze che 
hanno oggi. 

In attesa di provvedimenti 
adeguati e in vista di una 
riforma organica. Comuni e 
Province, già a partire dai 
bilanci del 1977. si sforzeran¬ 
no per ridurre e contenere 
le spese. Naturalmente saran¬ 
no riviste le tariffe di alcuni 
servizi e saranno riesaminate 
alcune fasce di gratuità per 
mense e trasporti. Però gli 
Enti locali, come hanno af¬ 
fermato Ravà c Landini non 
potranno rinunciare a fornire 
ai cittadini alcune prestazioni 
sociali che sono oramai di¬ 
ventate conquiste della col¬ 
lettività. Nel corso della ma¬ 
nifestazione di sabato, sindaci 


e amministratori discuteranno 
le linee di orientamento dei 
prossimi bilanci, bilanci che 
anche quest’anno non potran¬ 
no essere presentati tempesti¬ 
vamente, dato che numerosi 
comuni non conoscono ancora 
quali tagli sono stati appor¬ 
tati agli esercizi del 1976. 
SESTO FIORENTINO - 
Nella seduta di ieri del Con¬ 
siglio comunale di Sesto Fio¬ 
rentino. il sindaco Elio Ma¬ 
rini. ha posto all’attenzione 
dei consiglieri la drammati¬ 
cità della situazione finanzia¬ 
ria deH’Amministrazione. ve¬ 
nutasi a creare in seguito 
alle disposizioni della Ranca 
d'Italia, che prevede il blocco 
delle concessioni di ulteriori 
anticipazioni di cassa. Gli ef¬ 
fetti si sono immediatamente 
fatti sentire, tanto eìie da 
tre giorni sono stati sospesi 
tutti i pagamenti per man¬ 
canza di liquidità. Il sindaco 
Marini ha reso noto di avere 
già chiesto alla Regione ed 
al presidente regionale del- 
l'ANCI una riunione di tutti 
i Comuni, al fine di esami¬ 
nare la gravissima situazione, 
in considerazione anche delle 
richieste avanzate nel docu¬ 
mento conclusivo del Conve¬ 
gno nazionale ANCI di Via¬ 
reggio e del fatto che la gra¬ 
vità della crisi attanaglia tut¬ 
ti i Comuni e le Province 
italiane. 

Sulle comunicazioni del sin¬ 
daco si è aperto un ampio 
dibattito, durante il quale tut¬ 
ti i gruppi consiliari hanno 
dimostrato di valutare appie¬ 
no la gravità del momento. 
Al termine del dibattito è 
stato approvato all’unanimità 
un ordine del giorno. 


La tormentata vicenda della Stando 

Dagli errori ai licenziamenti 

Assemblea alla SMS di Rìfredi per conlrasiare i piani della direzione ■ E' mancalo 
l'adeguamento alle mutale esigenze sociali • Urgente riforma della distribuzione 
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La gravità della situazione venuta a 
determinarsi alla Standa dove la ci - 
rezlone chiede il licenziamento di 5.000 
dipendenti è stata discussa nel corso 
di una assemblea tenutasi alla SMS di 
Rifredi. L’iniziativa si è svolta durante 
lo sciopero proclamato dalla Federazio¬ 
ne unitaria lavoratori Commercio Tu¬ 
rismo e Servizi per discutere le contro¬ 
misure da addottare. I dipendenti, in 
maggioranza donne, hanno discusso per 
l’intera mattina i termini della vertenza 
Montedison e gli obiettivi dei sindacati 
per la riqualificazione del ruolo della 
Standa nella distribuzione con partico 
lare riguardo alla politica di approvi- 
gionamento e dei prezzi. 

La Standa, che vanta in Toscana una 
presenza in sette città per un totule 
di circa 800 dipendenti, subisce in que¬ 
sto momento il peso di una errata ge¬ 
stione aziendale e di una mancata prò 
grammazione che finisce per gravare to¬ 
talmente sulle spalle del lavoratori. La 
vertenza ha riproposto quindi la neces¬ 
sità di una riforma globale del settore 
che superi la attuale polverizzazione e 
sia incentrata sulla cooperazione e l’asso¬ 
ciazionismo tra dettaglianti. 

In primo luogo l’assemblea ha con¬ 
fermato l'impostazione sindacale tesa a 
contrastare risolutamente ogni licenzia¬ 
mento quale unica forma per risolvere 
la crisi interna. « Non è di oggi la con¬ 
statazione die l’indirizzo dell'azienda non 
risponde — come hanno affermato ì 
sindacalisti — alla realtà della richiesta 


di nuovi consumi, di un modo diverso 
di indirizzo degli acquisti da parte dei 
consumatori, fenomeno questo dovuto al¬ 
la crisi economica clic da anni travaglia 
il Paese ». 

« Di fronte alla realtà die cambiava 
— ha sottolineato Saverio Cecafosso, 
della segreteria unitaria della Federazio¬ 
ne Lavoratori del Commercio — l'azien¬ 
da ha insistito nella sua politica di ac¬ 
quisti tesa essenzialmente all’accumulo 
di merci impegnando tutta la sua li¬ 
quidità per realizzare maggiori profitti 
derivanti dall'aumentato valore com¬ 
merciale dei prodotti accaparrati ». 

Questa linea ha provocato giacenze e 
immobilizzato un’enorme quantità di ca¬ 
pitali, costringendo l'azienda a svendere 
di fronte alla necessità di moneta. La 
assemblea ha peraltro sottolineato come 
i lavoratori abbiano già pagato in ter¬ 
mini di sfruttamento, aumento dei ritmi 
e di carichi di lavoro, il peso di questa 
errata gestione. 

Tutta la vicenda dimostra — hanno 
osservato alcune ragazze intervenute — 
la mancanza di volontà dell’azienda di 
cambiare linea, di adeguare la propria 
realtà alle mutate esigenze sociali, di 
cambiare il modo di vendita. « Il mo¬ 
mento richiede compattezza al nostro in¬ 
terno». «bisogna incontrarsi e discutere 
con l’azienda », « occorre l’Impegno di 
tutto il movimento»; queste alcune delle 
indicazioni avanzate dai dipendenti per 
contrastare i 5.000 licenziamenti richie¬ 
sti. la cui consistenza non è dato cono¬ 
scere per quanto concerne la Toscana. 


Assemblea di lavoratori del grande complesso 

Rosignano: ristrutturazione 
strisciante per la Solvay 

Molti i pericoli delle ditte appaltatici dove già si ricorre alla cassa integrazione ed ai licen¬ 
ziamenti • Il monopolio belga preferisce i «trasfertisti » • I problemi di tutela dell'ambiente 


In un anno un aumento del 20% 

Alle stelle il costo 
delle case a Livorno 
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In un documento reso no¬ 
to dal SUNIA (sindacato 
unitario inquilini ed assegna¬ 
tari) si traccia un quadro 
serio del costo abitativo a 
Livorno: infatti alcuni re¬ 
centi dati statistici hanno 
attributio alla provincia di 
Livorno lo spiacevole prima¬ 
to del più forte aumento 
percentuale toscano in ma¬ 
teria di costi dell’abitazione 
(nel periodo gennaio 1975- 
maggio 1976, l'aumento è del 
20.4 G-. contro il 16.9 di Arez¬ 
zo. secondo nella graduato- 
e il 14.9 di Firenze). 

Non diversamente nel set¬ 
tore delle locazioni, l’accre¬ 
sciuta richiesta di assistenza 
legale degli iscritti al SU- 
NIA rivela la pressione del¬ 
le locali società e ammini¬ 
strazioni della proprietà im¬ 
mobiliare. sostenuta con l’u¬ 
so spregiudicato — si affer¬ 
ma nei documento — di ogni 
canale operativo a disposi¬ 
zione. per imporre aumenti 
dei canoni nelle spese neces¬ 
sarie attraverso le maglie 


larghe del vigente regine 
vincolistico. E* stato tra l’al¬ 
tro avanzata da una delle 
più grandi società immobi¬ 
liari la pretesa di scaricare 
a danno degli inquilini e sui 
conguagli delle spese condo¬ 
miniali del 1975 il canone di 
locazione dell’appartamento 
del portiere. Tale accollo af¬ 
ferma il SUNIA è del tutto 
ingiustificato e non trova 
alcun sostegno nella legisla¬ 
zione. nella giurisdizione del¬ 
la consuetudine. 

Si deve però considerare 
che la passiva accettazione 
dell'accollo da parte degli 
inquilini può costituire un 
pericoloso precedente, conso- 
Iidabile per consuetudine nel 
tempo a vantaggio della pro¬ 
prietà. oggi nella misura di 
circa lire 300.000 annue, do- i 
mani per ogni importo prete¬ 
so dai locatari. Il SUNIA 
Invita perciò tutti i citta¬ 
dini interessati a recarsi 
presso il sindacato per le de¬ 
lucidazioni in merito, anche 
se hanno già provveduto al 
pagamento del conguaglio. 


Al Consiglio provinciale 


Comitati comprensoriali:j 
largo consenso a Livorno' 
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La legge sulla istituzione 
del Comitati comprensorialt 
è stata oggetto di una ap¬ 
profondita analisi al Consi¬ 
glio provinciale di Livorno, 
dove da parte di tutti i grup 
pi politici, pur con alcune dif¬ 
ferenziazioni già emerse a li¬ 
vello del confronto regiona- 
cle. si è espresso un consenso 
largo. « Abbiamo la convin¬ 
zione » — ha sostenuto il ca¬ 
pogruppo comunista Simon- 
ti — «che con questo atto si 
va a compiere un passo im¬ 
portante nella direzione di 
una profonda trasformazione 
nel modo di governare, di es¬ 
sere dello Stato, dando pie¬ 
na attuazione alTisplrazione 
costituzionale di uno Stato 
incentrato sulle autonomie, 
aprendo cosi una fase co¬ 
struttiva dì grande portata 
democratica ». 

La relazione generale sul 
problema svolta dall'assesso¬ 
re alla Programmazione Mal- 
loggi contiene in una linea 
di larga convergenza osser¬ 
vazioni. fatte proprie dal 
Consiglio in merito ad alcu¬ 
ni articoli. U documento ap¬ 


provato al termine dei lavo¬ 
ri afferma infatti che in mo¬ 
do più preciso potrebbero 
inoltre essere definiti (arti¬ 
colo 8) I criteri e le moda¬ 
lità per concretizzare da un 
lato il massimo decentramen¬ 
to amministrativo come mo¬ 
mento di partecipazione di¬ 
retta dei cittadini, dall'altro 
la ricerca di nuove aggrega¬ 
zioni per gestioni più razio¬ 
nali e valide sul plano socio 
economico. 

Per evitare altresì organi¬ 
smi comprensoriall pletorici 
e troppo numerosi (art. 11) — 
prosegue il documento del 
Consiglio — si riterrebbe op 
portuna una diminuzione dei 
rappresentanti • delie • Ammi¬ 
nistrazioni comunali pur 
mantenendo fermi i criteri 
di una proporzionale rappre¬ 
sentanza ' delie minoranze. 
L'accoglimento di queste os¬ 
servazioni secondo la provin¬ 
cia «eviterebbe che i nuovi 
organ'sml finiscano con il 
rendere burocratica la funzio¬ 
ne degli Enti locali o possibile 
una diretta attività ammini¬ 
strativa della Regione che lo 
statuto regionale nega ». 
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Soltanto un'azione unitaria 
che abbia continuità a tutti 
i livelli, dalle fabbriche alle 
zone, ai comprensori può im¬ 
porre l’attuazione delle ri¬ 
chieste che il movimento ope¬ 
raio Ìndica affinché il Pae¬ 
se esca dalla crisi. Questo il 
dato essenziale messo in evi¬ 
denza dal compagno Brunel¬ 
lo Cipriani, segretario nazio¬ 
nale della FULC. parlando 
all'assemblea dei lavoratori 
della Solvay. allargata alle al¬ 
tre categorie, tenuta a Rosi¬ 
gnano durante lo sciopero di 
giovedì. In questa occasione 
ha preso la parola anche un 
rappresentante del lavorato¬ 
ri che occupano la miniera 
di Camplglia. 

Le conclusioni sono scatu¬ 
rite da un'analisi generale 
della situazione attuale dal¬ 
la quale emergono i sintomi 
preoccupanti dell’inflazione, 
dello sciopero degli investi¬ 
menti con conseguente calo 
dell’occupazione che nella 
grande industria passa l'uno 
per cento, i gravosi disavan¬ 
zi della bilancia dei paga¬ 
menti. la nostra dipenden¬ 
za dall'estero, non solo sul 
piano prettamente economi¬ 
co. ma anche su quello fi¬ 
nanziario per i continui pre¬ 
stiti concessi alITtalia che ne 
condizionano anche il tipo 
di sviluppo Interno. 

Certamente i temi della ri¬ 
conversione dell'apparato pro¬ 
duttivo. legati anche al setto¬ 
re agricolo, dovranno essere 
sviluppati in tutte le loro im¬ 
plicazioni. In termini anche 
di sacrifici che diano una 
valida prospettiva al risana¬ 
mento della nostra econo¬ 
mia. Un processo complesso 
che abbisogna di una larga 
convergenza di forze politi¬ 
che e sociali e soprattutto 
dell'unità dei lavoratori. 

Il dibattito che ha seguito 
la relazione di Cipriani. ha 
puntualizzato la situazione, 
mettendo in evidenza le com¬ 
prensibili perplessità che af¬ 
fiorano tra i lavoratori af¬ 
finché I loro sacri Hci, per f 
quali sono disponibili, abbia¬ 
no una prospettiva concre¬ 
ta. La discussione ha ripreso 
anche alcuni temi trattati 
già nell’attivo comunale del¬ 
la CGIL tenutosi giorni or 
sona in ordine soprattutto 
al problema occuoazionaie le¬ 
gato alle fabbriche Solvay. 

All'interno della multina¬ 
zionale slamo in presenza di 
una ristrutturazione striscian¬ 
te che ha espulso dagli sta¬ 
bilimenti del complesso cen¬ 
tinaia di lavoratori del'e dit¬ 
te appaltatrici. A distanza di 
oochi giorni la situazione si 
è ancora aggravata. La so¬ 
cietà toscana ha messo in 
cassa integrazione trenta la¬ 
voratori, quelli della T:rre- 
na stanno usufruendo delie 
ferie per non subire la stes¬ 
sa sorte. La San Marco, en¬ 
tro Il prossimo mese, trasfe¬ 
rirà 45 dioendenti dal can¬ 
tiere di Solvav a Livorno 
con la prospettiva, dopo la 
ultimazione della caldaia in 
costruzione, di portare l'or¬ 
ganico soltanto ad una quin¬ 
dicina di unità. La ditta Bot¬ 


toni ha invece chiuso i can¬ 
tieri. L'azione della Solvay è 
tesa soprattutto ad assicurar¬ 
si l'opera delle appaltatrici 
attraverso assunzioni di « tra¬ 
sfertisti » meno legati alle 
lavorazioni che quindi assai 
raramente avanzano richie¬ 
ste di stabilità del posto di 
lavoro, come avviene per i 
lavoratori delle imprese che 
impiegano mano d'opera lo¬ 
cale. 

Un tal modo di operare co¬ 
stringe ad impostare diver¬ 
samente i lavori di manuten¬ 
zione che hanno una grande 
importanza per la tutela del¬ 
l’ambiente e della sicurezza 
in fabbrica. Anche il compa¬ 
gno Cipriani ha posto for¬ 
temente l'accento su questo 
aspetto ricordando Seveso e 
Manfredonia essendo in pre¬ 
senza di una politica di di¬ 
sinvestimento anche nelle 
manutenzioni tanto da non 
poter predisporre più i rela¬ 
tivi lavori ordinari, costan¬ 
ti e di controllo. In forte evi¬ 
denza. infine, è stata me=sa 
la necessità delia costruzio¬ 
ne della nuova mensa che la 
Solvav a più riprese va ri¬ 
mandando nel tempo. 

Giovanni Nannini 


Approvati 
unitariamente 
a Livorno 
i bilanci 
AAMPS e ATAN 


LIVORNO. 29 

Il Consiglio comunale ha 
preso visione ed ha appro¬ 
vato con ii voto favorevole 
di tutti i gruppi democra¬ 
tici i bilanci consuntivi del¬ 
le aziende municipalizzate 
delia AAMPS e ATAM. S: è 
trattato, evidentemente, non 
di una situazione reale: ii di¬ 
battito si svilupperà al mo¬ 
mento delle scelte di bilan¬ 
cio 1977. Questi In sintesi i 
bilanci consuntivi presentati 
dall’assessore alle Municipa¬ 
lizzate Soia 

AAMPS: il deficit assom¬ 
ma a circa 3 miliardi, con 
un aumento, rispetto alle pre¬ 
visioni. di 887 milioni. Gli 
elementi motivanti sono: usci¬ 
te per Li nuovo contratto na¬ 
zionale circa 500 milioni: 
200 milioni sono imputabili 
al maggiore costo dei sac¬ 
chetti a perdere, 107 milioni 
per interessi passivi; 40 mi¬ 
lioni per scatti di contin¬ 
genza. 

ATAM: la gett one si chiu¬ 
de con un deficit globale 
attorno ai 5 miliardi. 1 mi¬ 
liardo circa in più del pre¬ 
visto. Di questo la gran par¬ 
te è stata imputata al man¬ 
cato introito di proventi, per 
896 milioni, causato dalla non 
attuazione di una importan¬ 
te fase del piano del traffi¬ 
co. fase prevista oer il 1975 
e che aveva fatto mettere 
in bilancio una previsione 
passeggeri-biglietto più eleva¬ 
ta. 


GROSSETO, 29 
Decisamente contrari i sin¬ 
dacati alla decisione della 
SAIL — una delle più grandi 
aziende di costruzione della 


organizzazioni sindacali e ,a 
assemblea dei lavoratori, nei 
respingere il provvedimento, 
di licenziamento lo giudica¬ 
no strumentale e provocato- 


provincia — di licenziare 20 rio in quanto le motivazioni 


lavoratori, pari ai 2/3 dell’in¬ 
tero organico, attualmente 
impegnati a svolgere attivila 


addotte evidenziano soltanto 
la volontà dell'azienda a non 
volersi far carico dei prohle- 


pia assicurazione sulla con¬ 
tinuità lavorativa e il mante 
nimento degli organici. Que 
sta drastica decisione, a pa¬ 
rere dei lavoratori, va inqua 
tirata pertanto nel più ampio 
contesto di scelte precise del 
padronato caratterizzate dal- 
1 attacco ai livelli rii occupa- 


lavorativa alla Cava della j mi occupazionali della zona, '/.ione e ai diritti dei lavora- 


Bartolina di Giuncarico. 

Questo provvedimento die 
dovrebbe entrare in esecu¬ 
zione fin dalla prossima settì- 


Pretcstuosa viene anche defi¬ 
nita l’argomentazione dell’ 
azienda che cerca di addossa¬ 
re sulle Ferrovie dello Stato 


mana si inserisce in un qua- j le ragioni della erisi dell’a- 


dro di duro attacco ai livelli 
di occupazione.. Per prende 
re in esame la situazione tn 
questa unità produttiva, l’uni¬ 
ca azienda industriale pre- 


zienda addeta alla lavorazio¬ 
ne di sabbia e ghiaia occor¬ 
rente a rendere più stabili 1 
binari ferroviari. 

Il giudizio del sindacato e 


tori: un preciso disimpegno 
teso a scaricare sulle mae¬ 
stranze il prezzo della crisi. 

Rer dare una soluzione po¬ 
sitiva a questa vertenza la 
segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, nell’informare il 
proietto sulla mobilitazione e 
le rivendicazioni operaie ha 


sente nel comprensorio di I dei lavoratori è rafforzato chiesto all’Ufficio provinciale 


Giuncarico. si è svolta ieri j poi dal fatto che appena due 
una assemblea di lavoratori , mesi fa i dirigenti aziendali 
e di dirigenti sindacali. In un j tramite l'associazione degli 
comunicato si legge che le i industriali avevano dato anv 


dcl lavoro un incontro ur¬ 
gente fra le parti. 

P. Z. 


Utilizzati tutti i finanziamenti del '75, mentre sono bloccati ulteriori stanziamenti pubblici - Nella 
conferenza stampa illustrati i criteri di assegnazione • 1830 domande per ii comune e il capoluogo 

' > ' ‘•• • * ; *.. • *. * .•-••• - • •. • c 

L'iniziativa che l'Istituto Autonomo Case Popolari della provincia di Pisa ha preso, convocando oggi pomeriggio la con 
ferenza stampa sulla situazione degli alloggi di Pisa e della sua provincia, è stata utile e necessaria. La fame di case, in 
continuo aumento in questi anni In Pisa, ha provocato il diffondersi Ira molii cittadini ed intere famiglie, di un profondo 

malessere, di stati d’animo, di sfiducia, a volte esasperanti, che permettono a forze avventuristiche di pescare nel torbido. 
La situazione non è degenerata in una « guerra tra poveri » ma alcuni fatti, passati e recenti, hanno fatto squillare il 
campanello d'allarme. Era quindi necessaria una chiarificazione da parte dellTst.tuto Autonomo Case popolari ed al con¬ 
tempo un rilancio in positivo ■ _ 

del movimento democratico * ~ ' 

per la casa. Alla conferenza 

STS G?«5££X; ; . Erano impegnati alla cava Bartolina 

niinistrazione provinciale ed —----—-—- 

il comune di Pisa, i partiti 

Licenziati 20 lavoratori 

di quartiere, i Consigli di fal> — — —^ # # 0 # 

"Tunga parte della rcjlazio- SiliSL Oclll (Il GlUll COTI CO 

ne introduttiva, letta dal pre¬ 
dicata all’esame dei * criteri I sindacati giudicano il provvedimento «strumentale e provocatorio» - La direzione 

pòiare^— 1 z òccupaziolì! 1 Z a Liìsì- aveva dato assicurazioni sulla continuità lavorativa e il mantenimento degli organici 

ve e sfratti conseguenti ». « Si 

avverte nella opinione pubbli- , 

.... _ i.„ d ‘ ;i rv-pcjripntp GROSSETO, 29 organizzazioni sindacali e .a pia assicurazione sulla con 

l »’1’l Af’P — - i *,. ■ Decisamente contrari i sin- assemblea dei lavoratori, nei tmuità lavorativa e il mante 

cieii (Hi-r una siidueia net dacati alla decisione della respingere il provvedimento, pimento degli organici. Que 

criteri di assegnazione di al- SAIL — una delle più grandi di licenziamento lo giudica- sta drastica decisione, a pa 

leggi popolari ». La formula- aziende di costruzione della no strumentale e provocato- rere dei lavoratori, va inqua 

zione della graduatorio spet- provincia — di licenziare 20 rio in quanto le motivazioni drata pertanto nel più ampie 

ta alla commissione apposita lavoratori, pari ai 2/3 dell’in- addotte evidenziano soltanto contesto di scelte precise del 

presieduta eia un magistrato tero organico, attualmente j la volontà dell’azienda a non padronato caratterizzate dal 

n i-mni-nsoni-iiìva fi; impegnati a svolgere attivila volersi far carico dei prohle- 1 attacco ai livelli di occupa 

, ,/ •, • .-.V 1 vane ta- lavorativa alla Cava della j mi occupazionali della zona, zione e ai diritti dei lavora 

tegorie sociali. Bartolina di Giuncarico. I Pretestuosa viene anche defi- tori: un preciso disimpegni 

« Nessun margine di discre- Questo provvedimento che! nit ^ l’argomentazione dell’ teso a scaricare sulle mae 

zione a lasciato alla coinmis- dovrebbe entrare in esecu- i azienda che cerca di addossa- stranze il prezzo della crisi 

s:one — ha continuato il pre- z jone fin dalla prossima setti- ! re sulle Ferrovie dello Stato Rer dare una soluzione po 

sidentc IACP — che opeca sul- mana si inserisce in un qua- i le ragioni della crisi dell’a- sitiva a questa vertenza li 

la base di criteri fissati con dro di duro attacco ai livelli ! zienda addeta alla lavorazio- segreterìa provinciale dell? 

DPR 1035 e l'accertamento dei di occupazione.. Per prende I ne di sabbia e ghiaia occor- Federazione lavoratori dell< 

requisiti richiesti dimostrabi- re in esame la situazione tn | rente a rendere più stabili 1 costruzioni. neU’informare i 

li attraverso la certificazione questa unità produttiva, l'uni- j binari ferroviari. proietto sulla mobilitazione < 

rilàsci-ita fi-filo autorità' coni- ca azienda industriale pre- Il giudizio del sindacato e le rivendicazioni operaie ht 

nrrvintta ,toirinfprr»s sente nel comprensorio di ! dei lavoratori è rafforzato chiesto all’Ufficio provinciali 

t li jj , j i- Giuncarico. si è svolta ieri j poi dal fatto che appena due del lavoro un incontro ur 

it 1 presidente ae„l| una assemblea di lavoratori mesi fa i dirigenti aziendali gente fra le parti. 

b\LP ha sottolineato come ì c di dirigenti sindacali. In un j tramite l’associazione degli _ _ 

eritrei contenuti nei decreto comunicato si legge che le i industriali avevano dato am- P* 

debbano essere rivisti ed ag¬ 
giornati ed ha ricordato che -- 

già in parlamento sono state 

avanzate proposte di legge in , é . ... , . 

questo senso. Riferendoci pe- Attualità uGIICI lotta CiI qUGQll 011111 

rò ai casi di occupazione abu- 1 

siva di alloggi ha affermato: ' 

« Soprattutto in una situazio- B M H hm M. ■ ■§ ■ 

n e di estremo bisogno. ■ !■ |1| fllfl | Il 

gore nella valutazione deve es- I l| mMmrn B k Wk I m ■ | ■ 

sere perseguito. Quello I U |f T Jjlmj I Ulllll 

non possiamo accettare e il ■ ■■■■il ■ ■ 

concetto che la casa si pos- 

menufSThf q^esto^aso^ò S* è concluso il IV congresso provinciale ANP1 di Lucca 
danno di altri: a questo ci apre 0 ggi ji convegno di Pisa nel Palazzo Pretorio 

opporremo con ogni mezzo ». 1 0 

Gli IACP si apprestano in que- • ’ “ ‘ 

sti giorni a iniziare l’anagra-- LUCCA 29 

fe di tutti gli alloggi di crii- r Si è concluso a Lucca i 

lizia residenziale pubblica. At- . IV congresso provinciale dei 

traverso il censimento sarà E' il Tohuar di piazza S. Silvestro Ì ANPI. in preparazione d 

r; _,_.... quello nazionale che si ter 

finalmente possibile a\ere un ’. ' ' rà a Firenze, con l'approva 

quadro esatto di una realta • • zione di un ordine del gior 

che. come e stato detto nella £^7' UFI IcLlLllffì IZlinTTà no di solidarietà con i po 

conferenza stampa, «in buo- ^ UH lolle.UIvf V UvfII/ poli in lotta contro il fasci 

na parte sfugge ancor oggi al smo. invitando tutte le for 

controllo democratico e che yy» a yi nìniìf)(1HA I a Olii A ze de ’ ni)cra t' c he e 11 Gcner 

T er.,o è fonte di arbitro ed UlCnlTe 11131103110 10 31110 fi 

abusi». . berta al Cile e alla Spagna 

Ma qual e la situazione de PISA. 29. l’attività didattica dell IPC ». presidente del congresso er; 

gli alloggi nel comune di E’ giunta al terzo giorno Fallito il tentativo di avere stat ’ 0 eletto Gino °Balda=sa 

Pisa? Le domande presenta- l'occupazione della ex casa nuovi locali dal convento dei r j_ sindaco della Liberazioni 

te all’IACP ner un alloggio P 6 »»- 6 «Thouar» di piazza frati cappuccini e Ta nta ogni di Lucca, fra gli applausi de 

ix) noia re sono DCf U U comune S™ Silvestro da parte degli ricerca di nuove aule per la pancripami . 

popolare sono per u comune studenti dell istituto profes- quale 1 Amministrazione co- n . . , 

di Pisa 1830. In tutta la prò- sionale di Pisa. Mercoledì trainale ha interessato tutte ,n d ^ Sn™ i 

vincia sono oltre 6 mila. So- scorso inratti gli studenti del- le agenzie immobiliari di Pi- aia.»’mJicionln ^noi 

prattutto a Pisa la situazione l’IPC occuparono l'edificio per sa. runica soluzione, se pure „rUi T^onn 

si fa sempre più insostenibile. protestare contro la mancali- transitoria e quella de’.l'uti- a - • ■ : 'rale de 

Numerose e sempre più fre- nn C nfin°npr hZ I° dC ò “ Thouar ». nostro * paese, proprio per 

quenti sono le pressioni ver- ivot E ^ r e n ?e^lezioni) e ò» P con Secondo qua.i modalità. I/i valorj d j ones tà e di rigori 
i-TArp „ c; irnifa tn «ir svolgere le lezioni) e la con- propasta che trova concordi caratterizzarono la lot 

so 1 1 IACP. « Si tratta in par- temporanea inutilizzazione f partiti. rAmmuiistra/.ione ? a contro la coazione °a 

ticolare ha detto il presi- del «Thouar» i cui locali po comunale e provinciale di céisti Per nuesto gli ex 

dente - di categorie con red irebbero aspi tare le classi Pisa. ì sindacati confederali. u.rtiÈiani si ritengono m do 

diti medio-bassi che non pos- mancanti. Ieri sera 1 Ammira- l'università c l'Opera ttniver- !. cro a; n ar lare o^ei ni e'o 

sono permettersi di pagare c , om ™^] ia tr c 1 on . sharia e per la quale il vani e a i cittadini in quali't? 

gli affitti praticati dai prò- U "n C iZì fniL nt prefetto di P*sa sta ponendo dj combattenti per un’Ita 

prietari privati». DC PCI PS Prt P frnn ! SU -°! buom uff t :c ‘ 1 » a migliore. F.' stata sotto’.: 

L indice di antu^ienic t,. sigli dt quartiere interessati. stanz.nJmente questa: utiliz- si vada ad una democratiz 

coabitazione. di sopraffalla- la Federazione unitaria CGIL. zare una parte dell’edificio zaz ;one di tutti i seriori del 

mento c presente in un buon UIL. 1 assessore provin- p^- f ar fronte alle esigenze io Stato e in particolare del 

50 r 7 delle domande. Gli allog- cia.e alla Pubblica Istruzio- de’.i'IPC ed un'altra parte per i e forze armate e della po 

gi di edilizia popolare in co- LS V: tu :° alloggi studenteschi. Questa i: Z - a . 

struzione in tutta la provin- ed S 1 Coartato di a«?tarione so!u7:one Permetterebbe l’uri- j H a concluso il congresx 

eia di Pisa sono 493 di cui ^gii studem! p£ bramare ' Mar ’° P;rr ' cch: ’ ^ ret - rk 

235 nel comune. Si prevede i a situazione ed individuare grandi spese e lunghi la . rcg ; ona i c aNPI. dopo 1 nu 
che entro la fine dell’anno una rapida soluzione del prò- riattamento• « La morosi interventi che hanrn 

saranno consegnati a Pisa 85 blema. Tutti gli interventi J seguito la relazione di Giusep 

alloggi mentre i rimanenti sa- hanno espresso il loro pieno derio .'l sfn- pe Antonini, presidente AN 

ranrw consegnati entro la fi- JPJgW» •<"»*»«’» 5^2» non l'^trllrS". PI 

ne del n. «Tutti i finanzia- La mancanza di aU ] e è un j» i lavori per tempi inde- j.^fpi s> apre invéce s’a 

menti assegnati con la legge ma!e cronico dell’IPC di Pisa, terminati ma avrebbe un co- JAN) I s. apre insece sa 

del maggio e dell’agosto 197o aggravato dall'impossibilità di sto maggiore della castruzio p . p t 

— ha detto il presidente del- prevedere annualmente even- ne ex-novo di una nuova ,, ^. nr " inizieranno cor 

l’IACP - sono stati utilizza- tuali aumenti e variazioni nel scuola^ OUre « c.a se « [‘° reIazione di Uilano Mar 

ti: tutte le gare sono state JS r a ° no d j a iSSi. rerfaìfdel « tutto 3 San SU- tini su «L’unità deKe fora 

esperite ed 1 latori sono in «L'Amministrazione comu- vestro alle scuole secondarie » antifasciste e della Res^sten 
pieno svolgimento». naie — ha detto il sindaco ancora una volta ve.rcbbero za- per fare uscire 1 itahs 

Ma il fatto grave è che dal di Pisa, Bulleri — pur in deluse ie richieste di allog- dalla crisi e rinnovare 1 

1975 nessun finanziamento è una situazione in cui gli af- gio di molti studenti univer- Paese ». Le conclusioni, ne 

stato più concesso. fitti sono molto elevati, ha sitari. pomeriggio saranno tratri 

I • cercato ancora nuove solu- » I dall’onorevole Remo Scappi 

•• *• zioni ner lo svolgimento del- ! a * '* ni comandante partigiano. 


Attualità della lotta di quegli anni 

LA RESISTENZA OGGI 

Si è concluso il IV congresso provinciale ANPI di Lucca 
Si apre oggi il convegno di Pisa nel Palazzo Pretorio 


E' il Tohuar di piazza S. Silvestro 

C’è un istituto vuoto 
mentre muncuno le nule 


PISA. 29. 

E' giunta al terzo giorno 
l’occupazione della ex casa 
penale « Thouar » di piazza 
San Silvestro da parte degli 
studenti dell'istituto profes¬ 
sionale di Pisa. Mercoledì 
scorso infatti gli studenti del- 
l’IPC occuparono l’edificio per 
protestare contro la mancan¬ 
za di aule nella loro scuola 
ine mancano otto per poter 
svolgere le lezioni) e la con¬ 
temporanea inutilizzazione 
del «Thouar» i cui locali po 
trebbero ospitare le classi 
mancanti. Ieri sera 1*Ammini¬ 
strazione comunale ha con 
vocato una riunione tra i 
gruppi consiliari (presenti 
DC. PCI. PSI. PRI). i con 
sigli di quartiere interessati, 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. l’assessore provin¬ 
ciale alla Pubblica Istruzio¬ 
ne. il Consiglio di istituto 
dell’ICP e dell’istituto d’arte 
ed i! Comitato di agitazione 
degli studenti per esaminare 
la situazione cd individuare 
una rapida soluzione del pro¬ 
blema. Tutti gli interventi 
hanno espresso il loro pieno 
appoggio all'iniziativa degli 
studenti. 

La mancanza di aule è un 
male cronico dell’IPC di Pisa, 
aggravato dall'impossibilità di 
prevedere annualmente even¬ 
tuali aumenti e variazioni nel 
numero di alunni che fre¬ 
quentano la scuoia. 

« L'Amministrazione comu¬ 
nale — ha detto il sindaco 
di Pisa, Bulleri — pur in 
una situazione in cut gli af¬ 
fitti sono molto elevati, ha 
cercato ancora nuove solu¬ 
zioni per io svo!g ; mento del¬ 


l’attività didattica dellTPC ». 
Fallito il tentativo di avere 
nuovi locali dal convento dei 
frati cappuccini e fallita ogni 
ricerca di nuove aule per la 
quale l’Amministrazione co¬ 
munale ha interessato tutte 
le agenzie immobiliari di Pi¬ 
sa. l’unica soluzione, se pure 
transitoria, è quella dell'uti- 
lizzo del « Thouar ». 

Secondo quali modalità? I/» 
propasta che trova concordi 
i partiti. l'Amministra/ione 
comunale e provinciale di 
Pisa, ì sindacati confederali, 
l'università c l'Opera univer¬ 
sitaria e per la quale il 
prefetto di P,sa sta ponendo 
i suoi buoni uffici presso i 
ministeri competenti, è so- 
stanz.almente questa: utiliz¬ 
zare una parte dell'edificio 
per far fronte alle esigenze 
de’.i'IPC ed un'altra parte per 
alloggi studenteschi. Questa 
soluzione permetterebbe l’uti¬ 
lizzazione del «Thouar» sen¬ 
za grandi spese e lunghi la 
vori di riadattamento. « La 
ristrutturazione di tutto il 
complesso per la scuola se¬ 
condaria — ha detto il sin¬ 
daco — non solo protrarreb¬ 
be i lavori per tempi inde¬ 
terminati ma avrebbe un co¬ 
sto maggiore della castrazio¬ 
ne ex-novo di una nuova 
scuola ». Oltre a c.ò, se si 
scegliesse la via miope c set¬ 
toriale del « tutto il San Sil¬ 
vestro alle scuole secondarie » 
ancora una volta ve.rcbbero 
deluse le richieste di allog¬ 
gio di molti studenti univer¬ 
sitari. 

a. I. 


LUCCA 29 

Si è concluso a Lucca il 
IV' congresso provinciale del- 
l’ANPI. in preparazione di 
quello nazionale che si ter¬ 
rà a Firenze, con l'approva¬ 
zione di un ordine dei gior¬ 
no di solidarietà con i po¬ 
poli in lotta contro il fasci¬ 
smo. invitando tutte le for¬ 
ze democratiche e il Gover¬ 
no ad operare affinché si 
contribuisca a rendere la li¬ 
bertà al Cile e alla Spagna. 
Presidente del congresso era 
stato eletto Gino Baldassa- 
ri. sindaco della Liberazione 
di Lucca, fra gli applausi dei 
partecipanti. 

Durante la discussione b 
stata messa in evidenza la 
attualità della Resistenza nel 
la situazione di crisi crono 
mica, sociale e morale del 
nostro paese, proprio per i 
valori di onestà e di rigore 
che caratterizzarono la lot¬ 
ta contro la corruzione fa 
scista. Per questo gli ex- 
partigiani si ritengono in do¬ 
vere di parlare oggi ai g'.o 
vani e ai cittadini in qualità 
di combattenti per un'Ita¬ 
lia migliore. E’ stata sotto’.': 
neata quindi la necessità che 
si vada ad una democratiz¬ 
zazione di tutti i settori del¬ 
lo Stato e in particolare del¬ 
le forze annate e della po¬ 
lizia. 

[ Ha concluso il congresso 
I Mario Pirncchi. segretario 
| regionale ANPI. dopo i nu¬ 
merosi interventi che hanno 
seguito ia relazione di Giusep 
pe Antonini, presidente AN- 
PI della Versilia. A Pisa il 
I congresso provinciale del- 
l’ANPI si apre invece sta 
mattina, presso la sala della 
biblioteca di palazzo Proto 
rio. I lavori inizieranno con 
la relazione di Uliano Mar 
tini su « L'unità delle forze 
antifasciste e della Resisten¬ 
za. per fare uscire l'Italia 
dalla crisi e rinnovare li 
Paese ». Le conclusioni, nel 
pomeriggio saranno tratte 
dall’onorevole Remo Scappi 
ni comandante partigiano. 
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Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protori fina to Impianto IntraoBOM (tn iom» dma ai oratori aito 

SUI) • Profeti «italici* in porcritatooro. 

Esami approfonditi dallo arcata damarla eoa nato» néSogrWe 

^* m tl ^an iti 


■ • a • m /ri 





















pagì 12 / lirenze-toscana 


r Unità 7 sabato 30 ottobre 1976 





SI INAUGURANO A FIRENZE 











Da oggi al 7 novembre 
prossimo si terrà a Fi¬ 
renze, nel Parterre di San 
Gallo, la 10 J Mostra Na¬ 
zionale del Mobile, pro¬ 
mossa e organizzata dal¬ 
l’Ente Mostra Internazio¬ 
nale dell’Artigianato. 

La cerimonia inaugura¬ 
le avrà luogo questa mat¬ 
tina alle ore 11 al Par- 
terre con l’intervento di 
un rappresentante del 
Governo. 

Insieme alla 10" Mo¬ 
stra Nazionale del Mobi¬ 
le avrà luogo la 8" Mo¬ 
stra Mercato della Radio 
e televisione, con esposi¬ 
zione e vendita di appa¬ 
recchi radio - televisivi, 
rassegna promossa dal- 
l’Unione Generale dei 
Commercianti di Firen¬ 
ze, in accordo e con la 
collaborazione dell’ Ente 
Mostra dell’Artigianato e 
della Rai-radiotelevisione 
italiana. 

/ 

L'arfigianafo del mobile 

Pur con tutte le difficoltà 
connesse con la peculiarità 
delle loro strutture azienda¬ 
li. con i nuovi indirizzi del 
processo tecnologico, e con 
le nuove materie prime (tru¬ 
ciolati. paniforti, plastica e 
ferro) sempre più presenti 
nei mobili moderni, le azien¬ 
de artigiane del settore offro¬ 
no ancor oggi una rilevante 
scelta alternativa a quanti, 
per necessità o per gusto, pre¬ 
diligono una produzione non 
standardizzata, ma rifinita, 
di alta qualità e spesso di 
valore artistico, alla produ¬ 
zione industriale di serie. 

Le aziende artigiane del 
setore del legno, secondo gli 
ultimi dati, sono Infatti 
122.000 e di queste circa 
100.000 si occupano della pro¬ 
duzione (o del restauro) del 
mobile. In tale numero sono 
compresi anche intagliatori, 
intarsiatori, ebanisti, lucida¬ 


tori. sediai, etc., dimostrando 
l'alta specializzazione rag¬ 
giunta dal settore e la corri¬ 
spondente alta qualità della 
offerta. 

Il settore del mobile tutta¬ 
via, sia quello artigiano che 
la produzione industriale, ri¬ 
sente di una sensibile stasi 
del mercato nazionale, di cui 
più oltre esamineremo le cau¬ 
se, mentre regge bene l’export, 
anzi è in continuo aumento. 
Alcuni dati, del totale del¬ 
l’export (aziende artigiane e 
piccola industria): nel ’72 
ammontava a 108 miliardi, 
passava a 153 nel ’73 ( +- 41,3 
per cento), e a 260 nel ’74 
( + 169,9 u o). In questi mesi 
(gennaio - maggio ’76) si è 
avuto un ulteriore aumento 
del 77.7‘r; contro un aumen¬ 
to dell’importazione del 43.4 
per cento (gli ultimi dati ri¬ 
guardano l’intera produzione 
del settore). 

Tuttavia questi elementi 
confortanti non debbono trar¬ 
re in inganno e farci dimen¬ 
ticare che un settore non 
può reggere all’inifinito se 
non ha una stabile struttura 
di mercato interno. 

Quali sono dunque le cause 
di questa crisi della doman¬ 
da nazionale? Innanzi tutto 
bisogna inquadrarla in un 
contesto più ampio, nella cri¬ 
si dell’intera economia che 
ha prodotto e continua a 
produrre inflazione e disoc¬ 
cupazione. Inoltre, come si 
sa, il mercato del mobile è 
indubbiamente legato a dop¬ 
pio filo con l’edilizia. Ora con 
la crisi di quest’ultima, a sua 
volta strettamente collega¬ 
ta con quella economica, vie¬ 
ne a crollare nel mercato in¬ 
terno una naturale via di 
sbocco, e va da sé che non esi¬ 
stono immediate prospettive 
di rilancio in assenza della 
ripresa delle costruzioni. 

A queste obiettive difficol¬ 
tà si aggiungono quelle della 
lievitazione dei costi, di una 
competizione nei mercati sem¬ 
pre più ardua, di una croni¬ 
ca mancanza di informazione 
sul settore che oltre a priva¬ 
re l’opinione pubblica di ade¬ 
guate notizie in merito (sui 
centri dì produzione, specia¬ 
lizzazione, costi etc. della pro¬ 
duzione artigiana) distoglie 
dal campo una notevole mas¬ 
sa di giovani che ignorano 
come il settore del legno è tra 
quelli più ricchi di piccole e 
piccolissime imprese e tra 
quelli che offrono maggiori 


possibilità di qualificazione 
professionale. Del resto il ca¬ 
rattere stesso della produ¬ 
zione artigiana, che per es¬ 
sere competitiva rìFve per for¬ 
za di cose essere di alta'qua¬ 
lità, ha bisogno di personale 
seriamente specializzato, ag¬ 
giornato tecnicamente e do¬ 
tato di fantasia ed estro crea¬ 
tivo, tipiche doti dei giovani. 

A questo problema dell’in¬ 
formazione e di un adeguato 
orientamento professionale, 
sono strettamente collegati 
gli altri dell’associazionismo e 
della pubblicità. 

Il superamento di concezio¬ 
ni antiquate, che confondono 
il necessario individualismo 
artigiano con un retrivo sen¬ 
so di gelosia e di rivalità, 
potrebbe inserire l’artigiano 
del mobile come fattore pro¬ 
pulsivo dell’economia e con¬ 
tribuire a frenare la reces 
sione. 

A tale scopo sarebbero au¬ 
spicabili, da parte degli arti¬ 
giani, impegni collettivi di 
spesa a medio termine che 
pubblicizzino l’intera produ¬ 
zione dei vari centri tipici, la 
creazione di marchi di produ¬ 
zione a livello comprensoria- 
le, la costituzione di consor¬ 
zi. magari anche al solo sco¬ 
po di acquistare materie pri¬ 
me a prezzi notevolmente più 
favorevoli. 

Intanto, si chiede al gover¬ 
no di occuparsi, oltre del 
problemi del credito, di un’ 
agevolazione fiscale e pre¬ 
videnziale. della creazione 
di adeguate strutture di 
istruzione professionale, an¬ 
che di una politica di fore¬ 
stazione intensiva per soppe¬ 
rire alla piaga della massic¬ 
cia importazione di materia 
prima. 

Quando tutto ciò potrà veri¬ 
ficarsi non ci saranno più 
problemi insuperabili e an¬ 
che questo settore del nostro 
artigianato riconquisterà quei 
valori per i quali si è affer¬ 
mato nel mondo. 

220 aziende espositrici da 
ogni parte d'Italia per 
un complesso di oltre 
1.000 ambienti di ogni 
stile 

Il numero delle aziende 
espositrici alla decima edizio¬ 
ne della Mostra del Mobile è 
di 220 per un complesso di ol¬ 
tre 1000 ambienti. 

Fra le regioni presenti è in 
testa la Toscana che nel set¬ 
tore ha sempre avuto ed ha 
una preminenza ed una im¬ 
portanza rilevanti con elabo¬ 
rati di altissimo pregio. Se¬ 
guono nell’ordine espositori 
deirEmilia, Lazio, Lombardia. 
Veneto, Umbria e Sicilia. 

L’allestimento degli stand 
è stato curato, come di con¬ 
sueto. dalle singole ditte con 
la più ampia libertà per da¬ 
re varietà e originalità alle 
presentazioni, con la collabo- 
razione di architetti, designer 
e arredatori e con l’ausilio 
degli uffici tecnici dell’Ente 
Mostra. 

8 a mostra mercato della 
radio televisione 

L’8. Mostra-mercato della 
radio televisione si inserisce 
ormai validamente nel com¬ 
plesso fieristico della Mo¬ 
stra Nazionale del Mobile. 
L’iniziativa che si estende su 
di una area di circa 500 mq. 
è promossa da un gruppo di 
operatori economici del set¬ 
tore. organizzati dall’Unione 
generale dei Coraercianti di 


(fatici 


STUDIO ARREDAMENTI 


FIRENZE - Via Pisana, 169 r. - Tel. 70.64.93 


Informa la spefUe.clientela che 
anche questanno è presente alla 

MOSTRA DEL MOBILE 
Padiglione B - Stand 215 


Firenze con lo scopo di far i 
conoscere ed incentivare la j 
diffusione della vasta gam- | 
ma dei mezzi audio-visivi, ! 
strumenti essenziali nella fa- : 
miglia, nella scuola e nei pub- j 
blici locali, attraverso una j 
campagna di propaganda che 
avrà appunto il suo centro in 
questa Mostra-mercato. 

La Rai-radiotelevisione ita¬ 
liana e l’Ente mostra interna¬ 
zionale dell’Artigianato han¬ 
no di buon grado appoggiato i 
la proposta dell’Unione ge- I 
nerale del Commercianti con¬ 


tribuendo concretamente al¬ 
la realizzazione della rasse¬ 
gna. 

Caratteri e scopo della 
mostra 

La Mostra Nazionale del 
Mobile che costituisce una 
delie maggiori rassegne per il 
settore artigiano e piccolo in¬ 
dustriale, vede questa sua de¬ 
cima edizione estendersi su 
di una superficie di 16.000 mq. 


ORARIO DI ACCESSO AL PUBBLICO 
E COSTO DEI BIGLIETTI 

Per tutto il periodo di apertura le Mostre os¬ 
serveranno il seguente orario, sia per i giorni fe¬ 
riali quanto per i festivi: mattino dalie ore 9,30 
alle 13; pomeriggio ininterrottamente dalle ore 15 
alle 23,15. Si accederà alle Mostre solamente dal¬ 
l’ingresso di Piazza delia Libertà. 

Il costo dei biglietti d’ingresso è il seguente: 
Biglietto intero lire 1.000; ridotto lire 700; militari 
e ragazzi lire 300. 


suddivisa in 13 padiglioni co¬ 
perti. - 

La rassegna registra questo 
anno un ulteriore aumento 
degli espositori, aumento pe¬ 
raltro contenuto per la man¬ 
canza dì spazio, confermando 
una tendenza all’espansione 
che caratterizza !a manifesta¬ 
zione fiorentina oramai da 
diversi anni. Esso non è tan¬ 
to da porsi in rapporto con 
l’andamento del mercato in¬ 
terno che sta vivendo un mo¬ 
mento non facile in seguito 
alla situazione generale del 
Paese, quanto alla funzione 
orientativa, promozionale, di 
studio e dì stimolo che la ras¬ 
segna ha acquisito da tempo 
e che sta rafforzando di an¬ 
no in anno, come banco di 
prova, essendo aperta al 
grande pubblico, per i pro¬ 
duttori interessati: per la 
maggior parte, come già ac¬ 
cennato costituiti da piccole 
e medie imprese artigiane 
che per le limitate dimen¬ 
sioni non possono fruire dei 
grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne e di informazione di mer¬ 
cato. 

Finalità precipue della ma¬ 
nifestazione, promossa ed or¬ 
ganizzata dall’Ente Mostra 
Internazionale dell’Artigiana¬ 


to per integrare la promozio¬ 
ne del comparto mobilierò 
che specie in Toscana anno¬ 
vera una presenza attiva e 
qualificata di numerase im¬ 
prese artigiane e industriali, 
sono dunque quelle di agevo¬ 
lare confronti, provocare di¬ 
battiti sui problemi tecnico¬ 
mercantilistici, esporre novi¬ 


tà, proporre soluzioni abitati¬ 
ve e di arredamento e — so¬ 
prattutto — stimolare rappor¬ 
ti diretti tra le piccole e me¬ 
die imprese interessate al- 
l’artigiannto del mobile e gli 
acquirenti. 

Come per le passate edizio¬ 
ni, quindi, i vari padiglioni 
espositivi del Parterre ospite¬ 


ranno mobili dal piccoli pez¬ 
zi d’impiego autonomo agli 
ambienti completamente ar* 
redatì per camere, tinelli, cu¬ 
cine, soggiorni, studi e ingrei* 
si. il tutto risolto con l’im¬ 
piego del legno e delle altre 
materie prime e con versioni 
che vanno dal tradizionale al 
moderno. 


arredamenti contemporanei’ 
sfc mobili in stile 

si eseguono lavori su disegno 


p.f 


en di A. Pasquinì 


50062 Dicomano (FI) P.zza Bonamici, 10/18 - Tel. (055) 83.80.70 

PAD. I stand 901/903 



CUCINE COMPONIBILI 
BALDACCI CLAUDIO 



EUROPREMIO 
Parisi 1975 
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COOPERATIVA 
FALEGNAMI 
CASTELFIORENTINO 


PRIMA DI ARREDARE LA VOSTRA CASA 
VISITATE 

LA NOSTRA MOSTRA PERMANENTE ! 


via. Piave tei. 64069 


X MOSTRA DEL MOBILE • DAL 30-10-76 AL 7-11-76 - FIRENZE 
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« La professione della signora Warren » alla Pergola 

- - ■■ - ~ • ~I . 

■■ M « 


Lo scontro-incontro tra 


concezioni del mondo 


La commedia di Shaw affronta i rapporti tra madre e figlia ognuna con un atteggiamento 
diverso di fronte alta vita — L'influsso di ibsen — L'interpretazione di Sarah Ferrati 


1 Curioso a non riuscito miscuglio di gusto < retro » (ma a che prò la mistione, nelle musiche 
di alcuni costumi, di anni Venti e fine Ottocento?) e di rivisitazione aggiornata « La profes¬ 
sione della signora Warren » di Bernard Shaw presentata l'altra sera alla Pergola per la regia 
di Jerome Kilty. Gli argomenti per l'una come per l’altra cosa erano senza dubbio contenuti 
netta celebre commedia di Shaw, che, scritta nel 1893-1H, vede protagonista una ex prostituta 
« arrivata », cioè tenutaria di case d’appuntamento in tutta Europa. Il rapporto che vede la 
signora Warren a confronto I-- — -, , i.—, .. 

con sua figlia, reduce da brìi- Le due protugoniste risulta- sticamente e volontaristica* 


con sua figlia, reduce da bril¬ 
lanti studi a Cambridge, mo¬ 
derna ed emancipata, ma 
sempre all’interno di borghe¬ 
si e rispettabili canoni di com¬ 
portamento, è occasione per 
rovesciare lo schema analo¬ 
go di molti drammi lacrimo¬ 
si dell’Ottocento, e dirottare 
l’« agnizione » cioè il ricono¬ 
scimento della madre e la 
conseguente scoperta della 
sua «professione», verso il 
dibattito e lo scontro di idee. 


no infatti portavoce di due mente a ritagliarsi uno spa- 
concezioni delia donna e del zio di vita e di lavoro auto- 


concezioni delia donna e dei 
mondo, affini e contrastan¬ 
ti, entrambe dedite a mette¬ 
re sotto accusa l’ipocrisia e 
la falsa moralità di istituzio 
ni sacre come la famiglia e 
la religione: l’una però ras¬ 
segnata ad essere parte inte- 


zio di vita e di lavoro auto¬ 
nomo ed alternativo. 

L’influsso di Ibsen è eviden¬ 
te (e Shaw ne era un grande 
ammiratore) soprattutto nel 
personaggio della figlia, in 
certa sua impettita determi¬ 
nazione, ma calato nei toni 


grante del sistema, di cui. al di Oscar Wilde, sì che la do¬ 


massimo, sfruttare a proprio 
vantaggio le contraddizioni, 
l'altra, la figlia, tesa ottlmi- 


Protestano i cittadini 


Parcheggio abusivo 
in piazza Del Bene? 







. Da tempo numerosi cittadini ci chiedono ragione di un 
parcheggio posto nella piazzetta dei Del Bene, fra il Lun¬ 
garno Ac-cialuoll e Borgo SS Apostoli, in piena «zona blu». 
Come si può vedere dalla foto si tratta di un « parcheggio 
privato» recintato con tanto di catena ma che resta quasi 
sempre aperto per - i « soliti raccomandati »). 

Da quanto abbiamo appreso l’area non fu concessa come 
parcheggio ma faceva parte di una delibera del 1953 che 
prevedeva una pennuta per utilità pubblica. 

La proprietà del terreno avrebbe dovuto utilizzare un’altra 
area nelle adiacenze di proprietà demaniale. Solo che la 
pennuta non è mai avvenuta in quanto nell’area indicata è 
sorto un palazzo. Quindi, si tratta di un « parcheggio » 
abusivo? Cosa questa che verificherà l’amministrazicoe co¬ 
munale. .... -, • • 

Però anche tralasciando il fatto che tale « parcheggio » 
rende difficilissima ' la • viabilità * nel * vicolo dell’Oro, la 
domanda che rivolgiamo a! Comune è la • seguente: la 
piazzetta, trovandosi in una zona nevralgica del centro 
storico, ocr» potrebbe essere utilizzata ad uso pubblico? 
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, DISCOTEQUE 


~-.-- in discoteca e video • 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 GRAZIANO e ANDREA 
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nuncia si articola nei modi 
della satira, nel gusto del pa¬ 
radosso e delia battuta ful¬ 
minante. all’interno di una 
conversazione arguta e pun¬ 
gente. brillante, ma seniore 
beneducata. Era ciò che ren¬ 
deva accettabili al pubblico 
inglese dell’epoca gli strali 
polemici di Shaw, eversore 
nei limiti consentiti al mora¬ 
lista sostanzialmente purit i- 
no e autoritario. Ed è anche 
ciò che oggi ci pare irrime¬ 
diabilmente datato, nono¬ 
stante l’indubbia attualità di 
alcuni nodi problematici re¬ 
lativi alla condizione femmi¬ 
nile. 

Jeròme Klity. affezionilo 
cultore di Shaw (suo il for 
tunatisslmo «Caro buqwrdo'K 
e’aborato sulle lettere di 
Shaw e di Mrs. Camobell) ha 
fornito della commedia una 
versione piatta e squilibrata: 
lo si è avvertito nettamente 
nella sintassi zoppicante del¬ 
lo spettacolo, che pareva im¬ 
prontato a una casuale e mal¬ 
sicura riproposta. 

Tempi sbagliati, ritmi len¬ 
ti o confusi hanno poi tro¬ 
vato neU’aDDarato scenogra¬ 
fo (di Misha Scandella) un 
ulteriore intralcio oppure uno 
spazio inutilizzato. 

La signora Warren di Sa¬ 
rah Ferrati ci ha compensa¬ 
to però di molti difetti dello 
spettacolo, risultando un per¬ 
sonaggio di straordinaria e 
videnza teatrale, dotato di 
uno spessore variegato e po¬ 
livalente. frutto di aderenza 
intelligente e ironica. Buona 
la prova fornita da - Paola 
Bacci, nella parte delia fi¬ 
glia. mentre più a disagio ei 
sono parsi gli altri interpreti. 
Mico Curdarl. Andrea Gior¬ 
dana, Guido Lazzarini. S Iva¬ 
no Tranquilli. Successo calo¬ 
roso. comunque. 


r. g. 


Quattro mostre 
dedicate a Cuba 


Questa sera, presso la casa del 
popolo di Osteria Nuova, verran¬ 
no esposte quattro mostre dedi¬ 
cate alla Repubblica Socialista di 
Cuba. Una ha per tema le rea¬ 
lizzazioni della rivoluzione; una è 
dedicata a Ernesto Che Cuevara 
(ricostruzione in 58 fotografie cu¬ 
rata dalla sezione fiorentina della 
associazione di amicizia Italia-Cu- 
ba. organizzatrice dell.» manifesta¬ 
zione); una illustra il pensiero e 
l'opera del patriota e letterato 
José Mart; la quarta ha per te¬ 
ma « L’attacco alla caserma Mon- 
cada ». primo atto rivoluzionario 
guidato da Fidel Castro nella pro¬ 
vincia d'Orìente. La serata pre¬ 
vede alle 21 uno spettacolo con 
il gruppo « Killa Cari < che ese¬ 
guirà musica laino-americana. 


La FLOG 


ha 30 anni 


A conclusione della settimana 
di festeggiamenti per il trentenna¬ 
le della fondazione della FLOG. 
avrà luogo oggi alle 15,30 all'Au- 
ditorium uno spettacolo di canzoni 
popolari eseguite da Caterina Bue- 
no. Alle 18 si terrà un dibattito 
pubblico sul tema: » La FLOG e 
il quartiere » al quale interverran¬ 
no i soci fondatori e gii assessori 
comunali Franco Camarlinghi (Cul¬ 
tura) e Alberto Amorosi (Sport). 
L’incontro verrà concluso da! pri¬ 
mo presidente della Fondazione 
Lavoratori Olficine Galileo, Gian¬ 
franco Musco. 


Nozze Adriani-Serena 


I compagni Mario Adriani 
e Graziella Serena si unisco¬ 
no in matrimonio stamane 
neila Sala Comunale di Por- 
toferraio. Auguri vivissimi. 


Alla FLORENCE MOBILI 


CAMERA MODERNA giroletto 
in noce L. 900.000. Pagamento 
12 mesi aenza Interessi. 


FIRENZE - Viale Ariosto. 1 
angolo Porta San ■ Frediano 
TEL. 229.002. 


ALLA 


FLORENCE 

MOBILI 


Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali . da 

L. 450.M0 


Armadi stagionali 12 por¬ 
te da prezzi base di Lire 
2SB.M9 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no 
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 1N.IN, stoffa, vilpelk: 
e pelle di vitello. 


FIRENZE • Viale Ariosto 1 
an(. Farla San Frediano 
Telef. 229.002 
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. CINEMA 


ARISTON - - 

Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 

(Ap 15.30) 

* Prima » 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico « Bischerone » conturbato da due donni eh! 
sono un miracolo della nature: Oh, Serefinal di 
Alberto Lattuada. Technicolor .con Renato Poz¬ 
zetto. Dalila Di Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18). { 

E’ sospesa la validità delle tessere e dal biglietti 
omaggio . ■< ..... 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) ’ 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Per la regia * l'interpretazione femminile la cri¬ 
tica di New Vork, Londra e Parigi ha giudicato 
questo film * Ira i capolavori della storia del 
cinema L'imraagine allo specchio di Ingrid Barg- 
man, con Liv UHmann, Erland iosephson, Gun- 
nar Bjornstrand. Technicolor. (VM -14). 

(15.45, 13.05, . 20,25. 22.45) 

CAPITOL ■ • . 

Via Castellani - Tel. 272 320 ‘ " 

La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annil I migliori del cinema italiano 
nun.ti insieme per il film più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus presenta a Colori; Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzl. Senta Btrger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroianni, Andrea Ferreo!, 
Adolfo Celi Diretto da Comencini, Loy, Magni. 
Monicelli, Scola 
(15.45. 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Dopo • Amici miei » il cinema italiano pine di 
nuovo fiorentino Una lunga risala In vernacolo 
:on. AHI Impuri eiritallane. In technicolor Con 
Oagmat Lassander, Stella Carnicina. Isabelle 
Biagmi e gii attori dei teatro comico tiorentino 
Tina Vinci » Gh qo Mstino (VM 14) 

(15.30. 17,10, 19. 20.50, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Tre magnifici attori nei tilm piu umoristico e 
divertente delia stagione: Invito a cene con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellerà, 
David Nivsn * 

( 15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
li < giai-o » piu sconvolgente dei nostro secolo: 
Tutti gli uomini dal presidente. A Colori con 
Robert Redlofo, Dustin Hoitman 
11 S 30. 18 20.10. 22,40) 

GAMBR1NUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
Ricordi? tre turo avvertito i, Drenaggio sta per 
avvenire. Il presagio, di Richard Donner. Techni- 
Cb or con Griyjry HecK. Lee KemiCk (VAn 18). 
MS 30 17 55 ZI) Z0. 22.451 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 

d, uno spettacolo indimen!icab : le. Walt Disney 

presenta: Mary Poppins. Il film dei 5 premi 

« Oscar • con Julie Andrews, Dick Van Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson. E‘ un film per 

lutti! 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 1 • 

- « Grande Prima » 

1974: La gang dei Doberman, 1975: La gang 
dei Doberman calpisce ancora. 1976! Ritornano 
i feroci Doberman in un film eccezionale. La 
battaglia dei Doberman al servizio delia leg ge. 
Technicolor con James Brolin, Susan CldRF E' 
un film per tutti! 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 

(Ap 15) • 

li film più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
il migliore tilm ai Festival di Cannes 76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Jodie Postar. Albert Brooks, Harvey 
Keitel (VM 14). 
f t 5 30 i ? 55. 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 

(Ap.: 15,30) 

Il film più atteso, importante e comico detta 
stagione: Brutti, sporchi e cattivi, li capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA ’ ’ ' . 

Via Cimatori - Tel. 272.474 . 

« Grande Prima » • 

Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace e spe¬ 
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicarfo della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. • La Titanus presenta a Colori: Lo spar¬ 
viero, con Jean-Pau! Beimondo in un nuovo 
travolgente film. 

<15. 17. 19. 20,45, 22,45) 

. VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Marion Brando e Jack Nicholson i due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta in Technicolor; Missouri. ■ 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - TeL 222.388 

L 300 

c Incontro con la Fantascienza ». Solo oggi: 
Tobor. re dei robot (Tobor thè Great) di Lee 
Sholem. (USA *53). 

(U.s 22.45) 

Domani: L'invasione degli ultracorpi 


mi e ribalte' 


ALF1ERL- 

V1& Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 ’ - 
Cadaveri eccellerti!- A Colori con Lino Ventura, 
Tino Carraro, Tina Aupiont. . - ( 

ANDROMEDA ,■< ’ ' ‘ ‘ • 

Via Aretina - Tel.' 663.345 ' - ' " 

Seconda visione assoluta del lilm più comico 

dell'anno girato in una Firenze modernamente 
< Boccaccesca ». Chi vuol essere lieto sia, faccia 
il pieno di allegria con un super Montagnani 

che vi strappa il... battimani-. Donna cosa si fa 
per te. Technicolor con Renzo Montagnani e 

Jenny Tamburi. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO- 

Via Nazionale - Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Immagini dt vita e di morte in un 

nuovo sensazionale documento filmato, più im¬ 
pressionante del primo, che è quanto di più 
sconvolgente abbia mai registrato la macchina da 
presa! Technicolor: Savana violenta. (VM 18). 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) - . 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 

(Ap.! 15; 

Due ore di autentico divertimento! Bluli, storta 
' di trutte e di Imbroglioni, con Adriano Celen- 
tano, Caputine, Anthony Quinn. 

(U.s. 22.45) 

CINEMA ASTRO 
Puzza S. Simone 

L. 500 
(Ap 15 30) 

Festival del Cinema Comico. Quest-.' pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. Tracy, Mickey 
Rooney. 

(U.s 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Dalla diabolica mente di A. Hltchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto In famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruca Dern, Barbara 
Harris. WHiian Devana 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visione. La stampa di 
lutto II mondo ne ha parlato per mesi, ora po¬ 
trete vederlo. 22 milioni di amerlconl hanno visto 
questo tilm: La vera gole profonda. Technicolor 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace, Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiano (Rigorosamente vietato 

minori 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Ritorna sullo schermo il piu fantastico cata- 
slrolico spettacolo dell'anno. Il secondo tragico 
Fantozzi. A Colori con Paolo Villaggio, Gigi 
Reder. Anno Mazzamauro. Per tutti* 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 

Dopo il successo riportato in prima visione pro¬ 
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O'Neal, Marisa Berenson, Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per tuthl 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 * 

Barry Lyndon. A Colori 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
Eccezionale. Divertirà voi. . entusiasmerà i vostri 
ragazzi! Orzowei II tiglio della savana. Techni- 
color con Peter Marshall, Doris Kunstmann. Un 
film di Vves Allegret. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ad 15) 

Ritorna il tris del buonumore nel più grande 
capolavoro di comicità: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor con Nino Manlredi, Ugo 
Tognazzi, Pamela Tiffin. E' un film per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ad. 15) 

Seconda visione assoluta del film più comico del- 
i'anno girato in una Firenze modernamente 
« Boccaccesca ». Chi vuol essere lieto sia. faccia 
il pieno di allegria, con un super Montagnani 
che 'vi strappa il... battimani: Donna cosa si ia 
per le.-Technicolor. (VM 18). 

FULQOR 

Via M. Finigueffa - TeL 270.117 ' 

fAp. 15,30) ■ 

L’alto 2i* de!!'u!tìmo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2 J _ Technicolor con Ro- 
• berf De Niro, Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14). 

(16, 19,15. 22,30) 

GOLDONI 

' Via de’ Serragli - Tel. 222.437 • 

(Ap. 15,30) . . 

Prezzo unico L. 1.000 

’ Nuove proposte per Un cinema di qualità in col¬ 
laborazione con Centro studi del consorzio cine¬ 
matografico toscano. Inaugurazione della stagione 
con un’esclusiva di gran classe: il capolavoro di 
Joseph Ldseyt Mr. Klein, con -Alain Delon, Jean¬ 
ne - Moreau. Visione libera a tutti) 

Riduzioni » Agis, Arci, Adi, Endals permanenti 
- L. 700. . - 

: (U.s. 22.45) A . 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

» Ap I -».30i 

L'atto 2- dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2’. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gerard Depardieu, Dominique 
Ssnda (VM 14) . 

115 *9's tnoi 
ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296" 

Airport '75. Technicolor con Charlton Heston, 
Karen Black. Un film di alta suspence. • 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda Un autentico gioiello 
dei cinema mondiale: L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Neiti (VM 14) 


IOEALE ' 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 s ' " - • 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da ‘oggi -sconvotgarà Firenze: L'ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18). 

. ITALIA 

Via Nazionale * Tel.' 211.069 ■ 

Il film spudoratamente divertente: ' Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sor¬ 
di, Fiorinda, Bolkan. Cochi Ponzoni, Claudia 
Cardinale. Philippe Noiret. (VM 14). 
MANZONI 

Via Mariti - TeL 366.808 ' , 

, (Ap. 15,30) - ' ' 

Dissequestrato in edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gerard Depardieu. 
Dominique Sanda. Sterting Hayden. Sfetania San. 
drelli, Donald Sutberland Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 22.30 precise) 

MARCONI - 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
In seconda Visione assoluta il lilm girato in 
. una Firenze modernamente » Boccaccesca » con 
- tutta l'arguzia e la malizia dello spirito fioren- 


ECCEZIONALE PRIMA all’ 




La storia — praticamente ecologica — di un simpatico 
« bischero » conturbato da due donne che sono un 
miracolo della natura 
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FLORENCE MOBILI 


Galleria d'arte « SAN FREDIANO » 


Berto S. Frediano 1Z7/R - Tel. 218.017 - FIRENZE 


Recupero fa'umenfi-e di came¬ 
re matr.mo.n a.i da L. 4S0.000 

Armadi stagionali 12 porte de 
p-ezz i base di L. 250.000 
laccati a noce t invecchiati. 
Soggiorno noce e palissandro 
5 pezzi tavolo e 6 sedie 
U 450.000 


L .1 S.V. è invitata a’.’.e ore 17 di OGGI 30 OTTOBRE 76 
alia inaugurazicne della 


• COLLETTIVA DI ’ MAESTRI CONTEMPORANEI • 
Bottini Paolo - Fagglani Giulio • Laufen Von Karl • Moc¬ 
ci* ria Pasquale - Polito Pignataro Luigi. 


FIRENZE • Viale Arroste, 1 
(angelo Porta San Predirne) 
Telef. 22B.002 


orario - feriali e festivi: 10-13; 16 20 


Imo! Donna cosa si la per te. Technicolor con 
Renzo MontagnBni, Jenny . Tamburi. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). , 

NAZIONALE 

: Via Cimatori * TeL 270.170 . 

(Locale di classe per famiglie) ‘V 

Proseguimento prime visioni. Un lilm stupendo, 
una storia appassionante con un formidabile cast 
di attori! Palma d’Oro al Festival di Cannes 
1976 per la migliore Interpretazione temmlnile! 
L’eredità Ferramontl. A Colori con Fabio Testi, 
Dominique Sande, Anthony Quinn, Luigi Proietti, 
Adriana Asti. Diretto da Ramoso regista Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(15,30, 17,45 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 23.282 

(Ap. 15,30) ' ’ 

Dissequestralo In edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dom.nique Sanda, Sterting Hayden, Stelania San- 
dretlf, Donald Suthertand, Burt Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16, 19,15, 22,30 precise) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 675 930 

(Ap. 15) 

La vera storia di Robin Hood: Robin e Marian. 
Technicolor con Sean Connery, Audrey Hepburn, 
Robert Shaw, Richard Harris. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini * TeL 32.067 • Bus 17 
La casa dalle finestre che ridono di Pupi Avati, 
con Lino Capollcchio, Francesca Marciano. Gianni 
Cavina Un film «giallo» a Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M. Fanti • TeL 50.913 

I sopravvissuti delle Ande. Technicolor (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - TeL 226.198 

L. 600 , 

(Ap 15) 

Rassegne « Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, un fantastico ritorno del capolavoro di 
Tony Richardson nella rievocazione della famosa 
storica carica dei 600 in un film che à un 
atto di accusa contro il militarismo: 1 600 di 
Baliklava, con David Hemmings, Trevor Howard, 
Vanessa Redgrave, J. Gielgud. Colorscope, Per 
tutti! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagntnl - TeL 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiate: L'innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O'Neill 

(15,30. 17.55. 20,05, 22.40) 


CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Robin Hood. Cartoni animati di Walt Disney. 
Colori, 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

Ore 16,30, pomeriggio per ragazzi: Lucky Luke. 

Western a cartoni animati. 

Ore 21,15, si ripete il p.t.. La caccia di A. Penn, 
con M. Brando, R. Redlord. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
(Ap. 21,30) 

Jean-Paul Beimondo e Omar Sharlf In: GII scas¬ 
sinatori, Technicolor. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - BUS 37 

L. 500 - 400 
(Ap. ore 20.30) 

Arancia meccanica di S. . Kubrick, con M. Me 
Dowell. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Contratto marsigliese, con Steve MacQueen • 

M. Caine. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Momenti di informazione cinematogratica: L’or¬ 
ribile segreto del dr. Hitchcock, con B. Steel* 
e R. Fleming. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 

L 500 

Proposte cinematograliche per II ciclo « Ultimo 
cinema americano »: Lenny di B. Fossa, con 
D. Hoflman e V. Perrine. (USA ’75). 

(Spett. 16. 18. 20. 22) 

MANZONI (Scandlccl) 

lt film che non ha bisogno di elogi, vincitore di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milot Forman. 
A Colori con Jack Nicholson, Louise Flechter, 
William Redfield. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

■ (Oggi chiuso) 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti * Sesto Fiorentino 

TeL 441.353 

Irma la dolce, con Jack Lemmon * Shirley 
Mac Laine. 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

2 supercolt a Broolkyn. Comico-avventuroso. 


TEATRI 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) 

(Ap. 14.30) 

Uno spettacolo stupendo rimasto insuperato nel¬ 
la storia del cinema. Technicolor: Quo vadis? 
con Robert Taylor. Deborah Kerr, Peter Ustinov. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.0a7 
■ Il clan dei siciliani. Panavision-Colori con Alain 
Delon, Jean Gabin, Lino Ventura, I. Demick. 
Solo oggi! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - TeL 700.130 
Solo oggi, uno spettacolo eccezionale. Se amate 
la natura libera in tutti i suoi aspetti, questo è 
il vostro tilm: Continuano a vivere felici e 
contenti. Spettacolare Technicolor patrocinato 
dalla W.W.F. storie dei sempre più rari animali 
nei fantastico scenario della natura selvaggia. 
Per tuttil 
(U.s 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Nuovo cinema tedesco: Volker Schloendortt: 
Il caso Kalharina Blum (1975). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ore 15. pomeriggio cinematografico: Piedone a 
Hong Kong, con Bud Spencer. (Prezzo unico 
L. 250). Orario spett. 15 e 17. 

Ore 20.30: Una cascala di diamanti, con Sean 
Connery. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ap. ore 16,30) 

Tony Curtis e Roger MoDre, l’eccezionale coppia 
nel film: Allenii a quel due: chiamate Londra. 
Colorì. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - TeL 640.207 
. Ore 17, dedicato ai ragazzi (500-150): Un bu¬ 
rattino di nome Pinocchio. 

Ore 21,30 (500-350): Hollywood party, con 

Peter Sellers, Claudia Louget; di Blake Edwards. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Ouesta sera, ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domani, ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerti sinfonici diretti da Guennadi Rozhdest- 
venski. Musiche di Berlioz, Debussy. Ravel. Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 - TeL 262.690 
Oggi, alle ore 21,15: La professioni della stgnora 
Warren di G.B. Shaw. Compagnia del Oramma 
Italiano con Sarah Ferrati, Andrea Giordana, Paola 
Bacci, con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mìco Cundari e Guido Lazzarini. Scane di 
Mischa Scandella. Regia di Jerome Klity. (Ridu¬ 
zioni studenti e ETI/21). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - TeL 218.820 
Tutti I venerdì, I sabati alle ore 21,30 * la 
domenica e nei giorni testivi elle ore 17 • 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasqulnt pre¬ 
senta: Giuseppe Manettl, mutandine e reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Marotte. 

CASA DELLA GIOVENTÙ' 

Piazza Cardinale Elia dalla Costa, 25 
TeL 684.600 

Questa sera, ore 21,15. il Gruppo Teatrale 
« Casa Gioventù > presenta: Il gatto in cantina 
di N. Vitali. Musiche di 5. Allegra. 


DANCING 


ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Sabato, ore 21. eccezionale 
serata di ballo liscio con Carlo Venturi. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - TeL 899.204 - Bus 35 

Ore 21,30: Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M- Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 

Questa sera, ore 21.30, continua il successo 
del complesso Mimmo’s Group. American bar, 
pizzeria, tavola calda. (Ampio parcheggio). 

AL GARDEN ON THE RI VER 
Circolo ARCJ 'Cannile) Tel 890 335 
Tutti i sabati, i festivi e domeniche alle 21.30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la 

Tel. 287 


Pubblicità In Italia) • FIrenza * Via Martalll, 8 
171 - 211.449 


I cinema in Toscana 


prato 


GARIBALDI: Atti impuri all'ita¬ 
liana 

ODEON: I due che sventarono il 
liana (VM 14) 

POLITEAMA: Novecento - Atto II 
CENTRALE: Lo sparviero 
CORSO; Salari Express 
EDEN: Missouri 
ARISTON: Emanuelle nera 
(VM 18) 

PARADISO: La sposina (VM 18) 
PERLA: Il fantasma del pirata Bar¬ 
banera 

SORSI: Nashville 


ODEON: L’innocente 
SPLENDOR: La portiera nuda 

PONTEOERA 


ITALIA: L’innocente 
MASSIMO: L’aflittacamere 
ROMA: Barry Lindon 


GROSSETO 

EUROPA: Missouri 
MARRACC1NI; Cattivi pensieri 
MODERNO: Tutti gli uomini del 
presidente 


PISA 

ARISTON: Taxi Driver (VM 14) 
ASTRA: Signore e sgnon buona 
notte 

MIGNON: Liberi armati e perico¬ 
losi (VM 18) 

ITALIA: Mary Poppin* 

NUOVO: L’innocente 
ODEON; Atti impuri ell’ilaliana 
(VM 18) 

PERSIO PLACCO (Volterra): Ca¬ 
lamo 

MASSIMO (Mezzana): Porgi l'al¬ 
tra guancia 


GAMBRINUS (Asciano): Prima I. 
sparo e poi ti suono 

EMPOLI 

PERLA: Signor* e signori, buona 
notte 

EXCELSIOR: II texano dagli occhi 
di ghiaccio 


SIENA 


ODEON: Signore e signori buona 
notte 

IMPERO: La ballata senza nome 
MODERNO; Novecento - Atto li 


COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Novecen 
to - Atto I (VM 14) 

S. AGOSTINO: Getaway 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21. ballo 

liscio con la « Tostar» Folk ». 


« PRIMA » 

oggi SUPERCINEMA oggi 


Lo Sparviero è un cacciatore di taglie. Un mercena¬ 
rio. Usa sistemi illegali per combattere l’illegalità ! 


Tjìianm i 


JEAN RAUL BELMONDO 


LO 


SP4RUIERO 
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Il progetto della linea I ieri sera alla Sala dei Baroni 

Dibattito e voto 
sulla Metropolitana 

I rappresentanti dei gruppi consiliari si sono incontrati con una delegazione dei disoc¬ 
cupati ed hanno con essi concordato un ordine del giorno in cui si condannano gli atti 
teppistici di chiara marca fascista - Intervento del compagno Imbimbo sulla Metropolitana 


Per interesse privato in atti di ufficio j Provocatoria azione di un commando fascista 


Pompei: indizio 
di reato per 
l’ex sindaco 

Si tratta del consigliere Romano - Inviate 
comunicazioni giudiziarie anche ai con¬ 
siglieri comunali Tufarelli e Sicignano 


In frantumi le vetrine 
dell'Upim di via Foria 

Con i volti coperti da fazzoletti neri hanno agito e quindi si sono im¬ 
mediatamente dileguati - Il tentativo di ricreare un clima di tensione 


Compiti 
chiari 
per i 
consultori 


Ieri sera in consiglio comu¬ 
nale è stato presentato e di¬ 
scusso il progetto esecutivo re¬ 
lativo ad un tratto della li¬ 


si è avuto un lungo dibattito 
nel quale per il PCI è inter¬ 
venuto il compagno Luigi 
Imbimbo, assessore al traili- ■ 


IL PARTITO 


nea « 1 » della metropolitana co e alla polizia urbana. 


che come è noto è stato ap¬ 
provato pochi giorni fa dal¬ 
la giunta. Mentre iniziava il 
dibattito sulla metropolitana i 
rappresentanti dei gruppi con- 


Imbimbo ha dichiarato che 
il discorso sul tracciato della 
metropolitana è ancora aper¬ 
to e che il progetto esecutivo 
di cui si è discusso ieri sera è 


« I consultori, cosi come 
vengono prospettati dalla pro¬ 
posta di legge regionale ap¬ 
provata dalla V commissione 
regionale sono un servizio 
dalle troppe finalità ed e- 
stremamente vaghe e che non 
corrisponde alle aspettative 
delle donne e dei movimen¬ 
ti femminili e femministi ». 
Lo ha ribadito, in una con¬ 
ferenza stampa, il movimen¬ 
to di liberazione della don¬ 
na, che. prima che il testo ’ 
unico sia discusso in consi¬ 
glio regionale, ha presentato 
un’altra proposta di legge, 
di iniziativa popolare, che — 
per essere discussa — ha 
bisogno di cinquemila firme. 

Ma quali sono le caratte¬ 
ristiche di queste proposte 
di legge per l’istituzione dei 
consultori, quali le carenze 
di quella elaborata dalla com¬ 
missione regionale igiene e 
sanità, e quali le differenze 
con le proposte dell’MLD? 
Quale, infine, deve essere la 
funzione dei consultori, in re¬ 
lazione anche, alle unità so¬ 
cio - sanitarie? 

C’è da dire che le Regio¬ 
ni, dopo la legge nazionale 
del luglio '75. hanno l’obbli¬ 
go di attuare sul loro terri¬ 
torio un servizio di assisten¬ 
za alla coppia e alla fami¬ 
glia,di informazione sessuale, 
di pianificazione delle nasci¬ 
te, • di promozione di una 
sessualità libera e responsa¬ 
bile, attraverso proprie leggi. 
Ma il progetto della Regione 
Campania a differenza di pro¬ 
getti di altre regioni, come 
il Lazio, che presentano spun¬ 
ti più positivi sembra allar¬ 
gare troppo le finalità dei 
consultori, appesantendoli di 
troppi compiti e finalità. 

Così essi diventano generi¬ 
ci istituti di assistenza, di 
sola tutela della famiglia e 
della coppia, e non un ser¬ 
vizio offerto alla donna e 
all’individuo. Cosi — dice 
l’mld — diviene scarsa l’at¬ 
tenzione per le questioni del- 
l’informaziond 'Sessuale, e del¬ 
la contraccezione, collegata al¬ 
le inTfn!€àìI3ffr^5clàir-aélla 
sessualità mentre si pagano 
le tragiche conseguenze della 
disinformazione, che la man¬ 
canza di strutture pubbliche 
hanno fino ad oggi provoca¬ 
to. 

Ad esempio, nel testo uni¬ 
ficato della legge regionale 
non si parla di aborto, se 
è pur vero che dell’aborto 
si sta discutendo in campo 
nazionale, le femministe del 
mld fanno notare che, in 
attesa che il problema abbia 
uno sbocco positivo in par¬ 
lamento, in questa legge re¬ 
gionale si poteva almeno u- 
tilizzare la sentenza della 
corte costituzionale sull’abor¬ 
to terapeutico. In questo mo¬ 
do si sarebbe almeno intro¬ 
dotto, nei termini consenti¬ 
ti dalla sentenza della Corte, 
il tema dell’aborto: secondo 
calcoli del « mld » ogni gior¬ 
no, a Napoli e in Campa¬ 
nia si praticano circa sessan¬ 
ta aborti clandestini. 

Ma oltre a questo, e alla 
mancanza, nei consultori che 
dovranno sorgere, di efficaci 
interventi per la contracce¬ 
zione, collegati ad una pia¬ 
nificazione delle nascite nel¬ 
la regione, l’mld ritiene am¬ 
biguo e negativo lo spazio la¬ 
sciato all’iniziativa privata nei 
consultori, e la regolamenta¬ 
zione dei relativi finanziamen¬ 
ti. 

Quelli ad enti privati do¬ 
vranno essere — infatti — 
ridotti al minimo, e dovrà 
essere accentuato il caratte¬ 
re pubblico del servizio; un 
fermo e rigoroso controllo 
dovrà essere fatto sull’attivi¬ 
tà del consultorio e sulle as¬ 
sunzioni del personale (il mld 
propone che siano tutte at¬ 
traverso concorsi pubblici, e 
che il 50 per cento sia per¬ 
sonale femminile). 

Insomma i consultori non 
devono diventare una struttu¬ 
ra inutile, e assistenziale, ma 
1 vedere la presenza attiva del¬ 
le donne, per una presa di 
coscienza collettiva intorno ai 
temi della maternità della ses¬ 
sualità. Prima che il testo 
unico venga discusso alla re¬ 
gione. è necessario — come 
è stato sottolineato nella con¬ 
ferenza stampa — la presen¬ 
za e la lotta unitaria delle 
organizzazioni femminili (è 
in programma una manifesta¬ 
zione per i consultori delTU- 
DI e delle femministe) e del¬ 
le donne. 

Marina Maresca 

CENTRO PRENOTAZIONI 
DELL’ALITALIA 

Dal 1. novembre il Centro i 
Prenotazioni di Napoli (te¬ 
lefono 312200) osserverà l’ora¬ 
rio di apertura ininterrotta 
dalle 9,00 alle 18,00 tutti i j 
giorni (inclusi domeniche e 
• festivi). ! 


Precisazione 

Il comitato promotore per la 
dilesa della salute della donna di 
Benevento precisa che coloro che 
erano definiti « accompagnatori » 
della delegazione ricevala dal sin¬ 
daco nell’aiiicolo apparso suirUnr- 
tà del 17 ottobre, erano presenti 
l'ano, il comunista I arrosso, in re¬ 
ste di presidente della commissio¬ 
ne saniti, e l’altra, la compagna 
Anita Biondi, in veste di compo¬ 
nente del comitato. 

Con onesta precisazione il co¬ 
mitato intende ribadire la soa piò 
■empirla autonomia dai partiti. 


slllari si sono incontrati con stato un elemento indispen- 


una folta delegazione di disoc¬ 
cupati organizzati che erano 
accorsi numerosi ad assistere 
al consiglio. , 

La delegazione dei disoccu- 


sabile per non perdere i fi¬ 
nanziamenti. 

Nel brevissimo arco di po¬ 
chi mesi da quando nel mag¬ 
gio scorso il governo e il CI- 


pati ha • manifestato con e- pe hanno finalmente reso 


ASSEMBLEE 

SU «TESSERAMENTO E 
INIZIATIVE POLITICHE 
DEL PCI a 

A Torre Annunziata sez. 
« Alfani ». ore 19 riunione dei 
comitati direttivi delle se¬ 
zioni della zona Torre-Bo- 
schese. A Castellammare 1 sez. 
« Lenin ». ore 19, riunione dei 
DC delle sezioni della zona 
Castellammare Monti Lattan- 


L'ingegnere capo e tre di- i 
pendenti dell’Ufficio Tecnico ' 
comunale di Pompei, l’ex sin- I 
daco e due consiglieri comu- | 
nali de dello stesso comune, 
sono stati raggiunti da comu¬ 
nicazioni giudiziarie per inte- j 
re^se privato in atti d’ufficio, : 
relative a due distinte inda¬ 
gini giudiziarie in corso pres¬ 
sa la Procura della Repub¬ 
blica. 


Altro procedimento, sem¬ 
pre per interesse privato in 
atti d’ufficio, riguarda l’ex 
sindaco democristiano di 
Pompei Enzo Romano, e i 
suoi colleghi di partito Tufa¬ 
relli e Sicignano, consiglieri 
comunali, i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
hanno sequestrato tutto l’in¬ 
cartamento relativo ad un af¬ 
fidamento per la fornitura di 


Vederci chiaro 


L’ingegnere capo è quel Ni stampati — Tammontare è di 


strema chiarezza il proprio 
dissenso con le manifestazio¬ 
ni teppistiche organizzate da 
ben noti gruppi missini che 
stanno tentando di provocare 
disordini nella città con assal¬ 
ti agli autobus, improvvisi 
blocchi stradali, danneggia¬ 
menti e ferimenti. 

' Durante rincontro fra la de¬ 
legazione e i rappresentanti 
dei gruppi quando si è alza¬ 
to a parlare un rappresen¬ 
tante missino l’intera delega¬ 
zione dei disoccupati ha ab¬ 
bandonato la saletta; fra i 
gruppi democratici e i disoc¬ 
cupati è stato concordato un 
ordine del giorno nel quale 
si condannano « gli atti teppi¬ 
stici di chiara marca fascista 
verificatisi nei giorni scorsi 
che tendono a gettare discre¬ 
dito sul movimento dei disoc¬ 
cupati e ad isolarlo dal mo¬ 
vimento dei lavoratori ». 

Nell’ordine del giorno i 
gruppi consiliari si impegnano 
ad un’azione rapida perché 
siano rimossi ostacoli all’av- 
viamento al lavoro, ad affron¬ 
tare soluzioni globali del pro¬ 
blema dell’occupazione e ad 
imporre al governo che siano 
mantenuti tutti gli impegni 
per investimenti e posti di la¬ 
voro presi nel luglio scorso. 
Sulla metropolitana dopo una 
relazione dell’assessore Puc- 
cico che ha nuovamente illu¬ 
strato le caratteristiche della 
linea « 1 » ed ha ricordato le 
varie tappe del tormentato 
iter di questa opera pubblica 


Scoppio 

alla Maddalena 
per una 
• fuga di gas 


Esplosione ieri mattina nel 
popoloso quartiere della Mad¬ 
dalena: per una fuga verifi¬ 
catasi nelle condotte del gas 
di città, è avvenuta una de¬ 
flagrazione che ha distrutto 
un negozio in via Ranieri. 
Gli esperti, pensano, che il 
gas a contatto con l’aria ab¬ 
bia formato una miscela to¬ 
nante che alla prima scintil¬ 
la è deflagrata. 

Al momento dell’esplosione 
all’interno del negozio si tro¬ 
vavano sette persone, che so¬ 
no state medicate immediata¬ 
mente al Nuovo Loreto. Solo 
una di esse è rimasta rico¬ 
verata, si tratta del vice capo 
reparto dei vigili del fuoco, 
che dopo l’esplosione ha sal¬ 
vato la bambina Nadia Pa¬ 
vone di 4 anni, che era rima¬ 
sta all’interno dell’esercizio. 
Il vigile del fuoco non era 
in servizio, ma si trovava 
con un collega nel negozio 
per acquistare alcuni abiti. 

L’esplosicne ha creato mo¬ 
menti di panico nella zona. 
La falla nelle condotte del 
gas non è stata ancora tro¬ 
vata, per cui molti esercenti 
hanno preferito chiudere i 
battenti. I vigili del fuoco, 
prontamente accorsi, ed i 
tecnici della compagnia del 
gas. stanno cercando attiva¬ 
mente il punto in cui si è 
verificata la perdita. Non è 


possibile la concessione della 
metropolitana si è dovuto fa¬ 
re un lavoro imponente, ade¬ 
guare il progetto primitivo a 


cola Montemurro che, secon¬ 
do una notizia apparsa nei 
giorni scorsi, era stato de¬ 
nunciato da un cittadino di 


__„ r«_ l num-miu via un tiunuiuu vii 

Penisola sorientina, a Socca- , pomnei nerché avev-i vinto 
vo. ore 18,30, assemblea sul , ‘ p „ „..._ , e . ±„ ‘ 


tutte le prescrizioni che haiv ! 
no praticamente provocato . ^ 


una completa revisione del 
tracciato. 

Il discorso è aperto alle 
forze politiche, alla cittadi¬ 
nanza, ai tecnici per quaino 
riguarda alcuni collegamenti 
e stazioni ma, ha sottolinealo 
Imbimbo, questo progetto di 
metropolitana è per noi po¬ 
sitivo in quanto rappresenta 


tesseramento con G Natoli 1 l! concorso senza avere i re- 
a Forio d"lschia ore 19 richiesti, e anzi, es- 

mblea sul tesesramento con qpVe,mnre~ UC %iMi» fall Ìp ie cm 

. Natoli; a Pozzuoli Arco Fe- 3fwmri?i!c ia a 1 Cl 

:e C.D. sul tesseramento. ! era con proprietario. Succes- 
SSEMBLEE sivamente e apparsa anche 

,ii , * pn , i T ir a ! una precisazione, con la quale 

ELL’INTES** 1 lo ste5s ° quotidiano che ave- 

Ad Afragola, ore 19; a San 1 ^ a ml ° n s ^ ita ‘° J. a notizia ? c ' !a 
ir pn 7 n nr» la ari mn fi Rnr. denuncia, dichiarava che tutto 


lice C.D. sul tesseramento. 

ASSEMBLEE 
SULLA POLITICA 
DELL’INTESA 


Lorenzo, ore 18.30 con S. Bor- 
relli; a Cavalleggeri, oie 
18.30: a Cappella Cangiani. 
ore 18,30 con Papa; a Pianu¬ 
ra. ore 18,30: a Frattamaggio- 


da escludere però che essa | sizioni. Una interrogazione in 
si trovi nelle adiacenze del j merito è stata presentata dal 
luogo in cui si è verificato j consigliere regionale del PLI 
lo scoppio. 1 Amalia Cortese Ardias. 


Alla Kerasav di Portici 


t nalmente un collegamento re * ,? re . assem btea ^ui 

unitario con tutta la rete fer- Problemi del lavoro; a Pendio 

roviaria esistente. Progetto Agnano. ore 19, attivo sul 

che viene affermato dopo de- con Maritano; a Maianel- 
cenni di interventi settoriali, la-Cupa, ore 18,30, attivo sui 

dopo una politica assurda che problemi della casa con Im- 

lia privilegiato gli investimen- Pegno; a Palma Campania., 

ti per autostrade e superstra- ore 1®- manifestazione sulla 

de a supporto del monopolio scuola con Nespoli; a S. Se- 

deli’automobile e che ha la- bastiano, ore 17. attivo sulla 

sciato decadere i trasporci, scuola con E. Nitri e G. Fon- 

sacrificando tutto al mito li tana; a Procida. ore 17.30, 

una motorizzazione che oggi attivo sulla situazione politi- 

è fra le cause della crisi eco- ca - a Cittadella Molinaro, ore 

noniica: Imbimbo ha ricor- 1 18.30, assemblea popolare 

dato quale è stata la politica _._ 

de dei trasporti a Napoli: si 
è lasciata andare in rovini 
la Alifana, si è consentito lo . 

ammodernamento con lo scar- IJnfl dfìfUlìIPnl 

tainento ridotto della Vesu- W,IU UUVUlllClll 

viana, si è lasciata aperta . . ..— 

la strada a una serie di prov¬ 
vedimenti parziali scollegati 

e talvolta in contrasto li» a 

La metropolitana che verrà 
iniziata appena interverranno 
le approvazioni della Regione 
e del Ministero dei trasporti, m 

nella zona di via Mario Fiore __ _ 

al Vomero con un tratto di MW“M 

galleria di 192 metri si colle- R mmU jIIC 

gherà con la Alifana (di cui 

è stato finanziato l’ammoder- " 

namento) a Secondigliano; . 

con la Cumana a Montesan- Darebbero . laVQI 

to; con le ferrovie dello Sta- • . ...... 

to e ia Vesuviana a Piazza 4 ;- l.‘ 

Garibaldi-. ' -——- 

E' stato cosi finalmente 

stabilito un rapporto organi- . ... ... 

co fra il centro storico. Tenori In nUOVe attività D 

me quartiere Vomero. le due __ 

« 167 » e un vasto compren¬ 
sorio extra urbano. rp 

Nel dibattito sulla metro- I 01*1101*11 TI TI 

politana erano Intervenuti A vIUVl Milli 

in precedenza per la DC Mi- # i 

lanesi e D’Angelo, ambedue m IfWll |l a| 

per esprimere imbarazzate £ Uvl 

critiche (affermando nel con : 

tempo il voto favorevole del , .... 

loro gruppo) accusando la 360 lavoratori rimarrann 

giunta di inadempienze di cui j to di Casavatore - Gii all 

in effetti sono responsabili ■ __ . 

gli esponenti de delle prece- j nuova impresa ch( 

denti amministrazioni. i 

Il dibattito è proseguito fi- j | lavoratori dell'ex Angus 
no a tarda ora per concia- | e lettere di assunzione presi 
dersi con il voto. j gio a Cremano. 

0 n i Termina cosi anche il perii 
' * • Ipo-Gepi che era servito soli 

i trattamento previsto dalla 

• SITUAZIONE CRITICA i |_ a ripresa dell’attività pi 
ALLA CAFLISH soddisfazione per i 450 lavora 

La ricerca di una soluzione } battuti per salvare il posto 
per salvare la ditta Caflish j produttivo che, come si ricc 
ed il posto dei 98 dipendent:, ; zione dalla società multinazh 
dopo che il padrone ha ab \ I rappresentanti del consii 
bandonato l’impresa, sarà j dacato provinciale chimici si 
messa in discussione nella | piani operativi predisposti da 
riunione del consiglio regio- j iniziative imprenditoriali di i 

naie delTll novembre. , sarà utilizzato lo stesso stai 

Intanto, l’altra sera ha j tore e che impegnerebbero : 
avuto luogo un incontro tra i tradizionale degli articoli di 
i delegati dei lavoratori, il ] l’altra, nella produzione di n 
titolare dell’azienda e Tas- > Gli altri lavoratori, una 
sessore regionale Crimi. Si e ; pati presso una impresa p* 
trattato di un incontro .n- plastica che sorgerà nella sti 
terlocutorìo che è servito so- j Per discutere i termini 
lo a chiarire le rispettive po- ! dalla Gepi, il consiglio di fabl 


era invece regolare. 

Ieri si è saputo delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie: l’inge¬ 
gnere Montemurro e i tre di¬ 
pendenti deU’utficio tecnico 
seno accusati di aver favo¬ 
rito raitidamento di un ap¬ 
palto — lavori per 120 mi¬ 
lioni — ad una « cooperati¬ 
va Ciles » che doveva esegui¬ 
re il 4. lotto delle fognatu¬ 
re in via Nolana a Pomnei. 
Poco dopo la « cooperativa 
Ciles» falli. Le indagini della 
Procura vertono sui rapporti 
fra il Montemurro e la « Ci- 
les » e sulle modalità con cui 
questa vinse l’appalto per 1 
lavori. 


800 mila lire — al comune 
di Pompei. 

La fornitura sarebbe stata 
affidata ad un familiare del 
consigliere Sicignano, Si sta 
anche indagando su un asse¬ 
gno di due milioni che il sin¬ 
daco Romano ha ricevuto da 
un noto costruttore e appalta¬ 
tore edile di Pomnei. tal Fon¬ 
tana: il sindaco ha fatto sa¬ 
pere che la somma è un coni 
penso per cure mediche pre¬ 
state al padre dell’appalta¬ 
tore. ma la Procura della 
Repubblica ha ordinato ai ca¬ 
rabinieri di sequestrare tutti 
gli incartamenti relativi ad 
appalti e a costruzioni nel 
periodo in cui fu sindaco il 
de Romano. 

• SOSPESA L’ASSISTENZA 
Al DIPENDENTI 
COMUNALI 

L’ordine dei farmacisti di 
Napoli ha fatto sospendere la 
assistenza mutualistica diret¬ 
ta a tutti i dipendenti degli 
enti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL-CÌSL-UIL hanno di¬ 
chiarato io stato di agitazio¬ 
ne della categoria. 


Le vetrate dell’UPlM di via 
Duomo mandate, improvvi¬ 
samente, m frantumi. Una 
bomba ad alto potenziale 
esplode, per fortuna notte 
tempo, alla Standa di via 
Roma. La rivendicano, con 
deliranti messaggi, pretesi 
« Giustizieri d'Italia ». Il pro¬ 
cesso a noti aggressori fa¬ 
scisti si conclude con esem¬ 
plari condanne, ma con at¬ 
ti contemporanei di teppismo 
nei confronti dei giudici e di 
passanti, da parte di altri 
neofascisti accorsi in tribu¬ 
nale con l’intento malcelato 
di provocare disordini. 

Una «strana» tessera del 
SID viene ritrovata in casa 
di un altro noto neofascista. 
Un pullman, ancora l’altra 
sera, viene preso a sassate, 
i passeggeri sono aggrediti, 
i vetri infranti. Contemporu- 
neamente. in vari punti del¬ 
la città, gruppetti sparuti di 
teppisti e provocatori tenta¬ 
no di bloccare il traffico c 
dì arrecare ulteriori disagi 
alla città, netto stesso gior¬ 
no in cui è miseramente fal¬ 
lito il tentativo di mettere 
ancora in campo un’organiz¬ 
zazione di destra dei disoc¬ 
cupati. che si è rivelata — 
alla prova evidente dei fat¬ 
ti — come un'accozzaglia di 
teppisti convogliati a Napo¬ 
li da tutta la provincia e 
dalla regione per andare a 


gridare insulti sotto il co¬ 
mune. 

Si tratta di numerosi epi¬ 
sodi, tutti — «'V rii pili — 
concentrati neìl’arco di una 
settimana o poco più, che 
hanno un segno chiaro: ri¬ 
portare nella nostra città la 
strategia della tensione, più 
volte sconfitta in passato. 

Evidentemente a queste ini¬ 
ziative non dev'essere estra¬ 
neo neppure il duro scontro 
interno al MSI. 

Ma quello che non convin¬ 
ce — finora — e la scarsa 
incisività ed iniziativa delle 
forze dell’ordine. Le indagi¬ 
ni, infatti, sembrano proce¬ 
dere ciascuna ver suo con¬ 
to e dare ben pochi risulta¬ 
ti; gli arresti effettuati, do¬ 
po gli incidenti di piazza del 
Gesù, sembrano del tutto ca¬ 
suali. E' poi tanto impossi¬ 
bile pensare — specie dopo 
l’esperienza di questi unni — 
che gli episodi di teppismo 
e violenza siano l’uno all'al- 
t>o strettamente collegati, 
tanto da formare addirittu¬ 
ra un premeditato disegno 
ancora una volta contro la 
città e la democrazìa? 

Occorrono, dunque, rispo¬ 
ste tempestive e precise. E’ 
necessario vederci chiaro, 
stroncare sul nascere queste 
nuove criminali manovre, ra¬ 
pidamente. 


Una documentazione dei sindacati 

Sono 1.284 i miliardi 
da spendere in edilizia 

Darebbero lavoro a 25.000 edili in provincia di Napoli 


Una manifestazione al cinema Fiorentini 

Standa: sciopero 
contro le minacce 
di licenziamento 


La lotta dei lavoratori contro le manovre della Mon- 
tedison - La vicenda della Montefibre - Gli obiet¬ 
tivi della vertenza 


-— ---- ieri al Maschio Angioino è 

'. stato presentato alla stampa, 

. ...... i ... 1 nel corso di una pubblica riu- 

ln nuove attività produttive nione, il libro bianco dei mi- 

_ ’ bardi stanziati per l’edilizia e 

le opere pubbliche e non più 

rri 1 1 utilizzati, preparato dai sin- 

Torneranno al lavoro da s“ ss. «.« g ,„, 

nalisti sono intervenuti am- 

b /i£TT A nnnr ministratori locali, rappresen- 

i 4M) dell ex Angus 

. associazione napoletana dei 

360 lavoratori rimarranno nello stesso stabilimen- costruttori. Il testo distribui¬ 
to di Casavatore - Gli altri saranno occupati in una ; to ag” int ,f r ^f" u Ì- : ni rr£ id ai 

. . -ii : essenziale, denso di cure, di 

nuova impresa che sorgerà nella zona i fatti, proposte ed obbiettivi. 

j è stato illustrato da Luciano 
I lavoratori dell'ex Angus di Casavatore hanno ritirato j Muraglia segretario della le- 

Ilo ,e a te Crem a nÒ SUnZÌOne PreS5 ° ^ ^ deHa ^ 3 S ' ^ i ^atorM costruzioni. Er.v 

Termina cosi anche il periodo di gestione precaria della ! °,^ re f ^, I p t r i ,ILp ! nrifcfni' 

Ipo-Gepi che era servito solo ad assicurare ai lavoratori il i n fs-nt>rl° eri il 

trattamento previsto dalla cassa integrazione salari. ' ^i°’ At Yi" n c ^ n ^fi e ^ÌH ed p: 

La ripresa dell'attività produttiva costituisce motivo di fffcGIL Angelo Di Roberto 
soddisfazione per i 450 lavoratori che durante 15 mesi si son wurne"vi è una analisi 
battuti per salvare il posto di lavoro insieme al complesso n .„ ti coIarecata del e oSeré 
produttivo che, come si ricorderà venne messo in liquida- f Jrt fiSnSiSenU^ relarivT 
zione dalla società multinazionale che ne era proprietaria. j „ J aun dro della sDesa 
I rappresentanti del consiglio di fabbrica _e quelli del sin- > * “ n n q p U r l- P dniz!i ecmfo 


Nel volume vi è una analisi 
particolareggiata delle opere 
e dei finanziamenti relativi. 
Vi è un quadro della spesa 


Una riconver sione difficile 

In questi giorni si arriva ad una scadenza decisiva - Dal 17 agosto è scaduta 
anche la « cassa integrazione » - Riunione alla Regione ed un’ipotesi di soluzione 


Come affrontano gli operai ’ duecento che erano, gli ope- 
di una pìccola azienda la que- \ rai della Kerasav si sono ri- 
stioni della riconversione? j dotti sino al punto da essere 
Davanti a quali scelte si tro- j soltanto in 98 a continuare 
vano per non perdere il posto J la lotta, 
di lavoro? Quali meccanismi i Gli altri sono stati costret- 
operano nei lunghi « mesi » d: ì ti a trovare, e si sa con quale 
parcheggio tra una attività • fatica, un nuovo posto di la¬ 


perduta ed un’altra non anco- ; voro che permettesse, alme- 
ra avviata? ! no, di tirare avanti decorosa- 

• Da questo punto di vista J mente. II perchè della crisi, 
il caso della Kerasav di Por- | va ricercato ne! comportamen- 
tici è davvero esemplate. . to. a dir meno, poco onesto. 
La Kerasav è una di quelle dei padrone della fabbrica. In¬ 
piccole industrie di vecchia fatti, ti signor Montanino, il 
tradizione specializzata, e per padrone appunto, dopo aver 
questo famosa nel ramo, nel- chiesto anni fa un grosso pre¬ 
la fabbricazione di artistiche stito alla Cassa per il-Mez 20 - 
e pregiate mattonelle per pa- giorno, con il pretesto di do- 
vimentazioni o rivestimenti.I ver ampliare e riorganizzare 


, • rappresentami aei consiglio ai Taoonca e quem un nubblica Der Tedilizi-i econo- 

dacato provinciale chimici si sono già recati a verificare i {L. nonoHre e Der auella 

I Piani .op.rali.1 pr.di.p«li dall. Capi. Qu«« riguardano due S'® dSll tatrSt 
! iniziative imprenditoriali d, uno stesso gruppo per le qual. , opere di viabilità. 

. J arà util ' 2za . to lo stabdimento ex Angus di Casava- dJ dls £ quina £ento. per l’edi- 

; tore e che impegnerebbero 360 lavoratori nella produzione lteJa sco q Iastica e d universita- 
j tradmonale degli articoli di gomma per una parte e, per , ri imp :anti portuali, 

j l altra, nella produzione di nastri per macchine da scrivere. ! A conti fatti e a parte le 

, Gli altri lavoratori, una novantina circa, saranno occu ià appa i tat è. rimango- 

i pati presso una impresa per la produzione di flaconi d. no da spendere ancora 1.284 
plastica che sorgerà nella steua zona di Casavatore. I m j liardi e 747 milioni. Il prò 

j Per discutere i termini di questa soluzione proposta i b:ema è di vedere come im 
I dalla Gepi, il consiglio di fabbrica ha convocato per stamane - p ; e „ are a] p ; d pr eòto ed in 
, alle 10 l’assemblea di tutti i lavoratori. .... ! modo corretto queste somme 

L’assemblea dovrà anche decidere le ulteriori iniziative af- j ]a cuj spesa potrebbe solle 
' finché si accelerino le pratiche relative ai finanziamenti e j vare d se tf 0re delle còstru- 
i si precisino i tempi di attuazione dei programmi. ì Z j on i dalla crisi in cui si tro- 

! va soprattutto in Campania. 

_* dare lavoro ed almeno 25.000 

j edili per 2 anni e realizzare 
i servizi e strutture essenziali 

| alla vita civile e allo sviluppo 
| economico. 

I In proposito i sindacati 
! avanzano una serie di propo- 
• ^ • /!/!•> • •M ’ste alia regione, queste vanno 

/-aI ! dai!a nomina delle commis- 

| il il d-M il I Ili |*1 I O 1 sioni per i piani regolatori 
nlIfllC/ Il II 1 11 y | I | comunali: dall’approvazione 

® ! delle zone per la «167 » e del- 

i la legge urbanistica regiona- 

nza decisiva - Dal 17 agosto è scaduta | il rilancio deU'edihzia. i sin- 

e alla Regione ed un’ipotesi di soluzione I cessano dare ordine al fram- 

| mentarismo che ha caratte- 
l rizzato le opere previste. 

, far dichiarare il fallimento ■ corso di addestramento che li ! A questo scopo la FLC pro- 

della fabbrica da parte degli . renda pratici del nuovo la- ì pone la costituzione di un or¬ 
operai. si è fatto avanti un , voro che dovranno intrapren- ! ganismo di coordinamento 

acquirente. ‘ dere. Il nuovo proprietario | provinciale ne! quale siano 

Intanto, però, la situazio- | ha intenzione infatti di «ri- j presenti regioni, provincia ed 

ne si era ulteriormente in- ; convertire» la fabbrica, pas- | i maggiori comuni; prefettu- 

! garbugliata in quanto il vec- ’ sando dalla produzione di 1 fa. Cassa per il Mezzogiorno. 

| chio padrone pretendeva che ; mattonelle a quella di lamina- ! Istituto case popolari. Coope- 

i fosse il nuovo proprietario a 1 ti plastici e di legno (che pa- ! rative. Associazione costrutto- 

j liquidare gii operai, prima di , re debbano servire per la co J n - Anas. Sindacati. 

| dare inizio alla nuova gestio- j struzìone di motoscafi*. ; In . direzione .e or- 


duecento che erano, gli ope- . far dichiarare il fallimento 
rai della Kerasav si sono ri- della fabbrica da parte degli 
dotti sino al punto da essere operai, si è fatto avanti un 
soltanto in 98 a continuare acquirente, 
la lotta. Intanto, però, la situazio- 

Gli altri sono stati costret- ne si era ulteriormente in- 
ti a trovare, e si sa con quale ! garbugliata in quanto il vcc- 
fatica, un nuovo posto di la- j chio padrone pretendeva che 
voro che permettesse, alme- i fosse il nuovo proprietario a 
no, di tirare avanti decorosa- i liquidare gii operai, prima di 
mente. II perchè della crisi, j dare inizio alla nuova gestio- 
va ricercato ne! comportamen- I ne. A ciò va aggiunto il fat- 


In questa direzione le or- 


j va ricercato ne! comportamen- i ne. A ciò va aggiunto il fat- Restano però ali ing. Morel- j ?»n:zzazion; de: .avoratori ve 
. to. a dir meno, poco onesto, to che, dopo frequenti richie- li da pagare ancora alcuni ' dono la possibJna di 

del padrone della fabbrica. In- ste. il Comune di Portici ave- debiti prima di poter acqui- I Ur f. rea *‘ supportiad un «pr 

| fatti, ti signor Montanino, il va accordato, ai lavoratori in stare la fabbrica. Se entro j ? etto speciale per «apo.i > 

! narlrnna onnnnt a /4aaa *■»*■»ero «nfiwrra<yìnnA un * mr Pii 1 Ull DTORCLIO C*IC oUpCil 


padrone appunto, dopo aver j cassa integrazione, un «sus* 
chiesto anni fa un grosso pre- | sidio di 15 milioni, che ades- 
stito alla Cassa per il-Mez 20 - | so vorrebbe restituiti dalla 
giorno, con il pretesto di do- j Regione. L’altro giorno, ap- 


Da cinque anni, però, la j la fabbrica, decìse, dopo aver 
fabbrica versa in una situa- [naturalmente investito diversa- 


zione di tale crisi che, per 
come è naturata, ha veramen- | 
te delfineredibìle. Tanto per ! 
dare qualche dato, che renda 
più chiara l’attuale situazio¬ 
ne della piccola industria, di¬ 
ciamo soltanto che i suoi ope¬ 
rai sono in lotta per la dife¬ 
sa del posto di lavoro dal 
1971 e che dal 17 agosto di 
quest'anno, sono addirittura 
senza cassa integrazione. E di¬ 
ciamo anche, per andare si¬ 
no in fondo che, dagli oltre 


mente i soldi, di «chiudere 
bottega ». 

Giustificò la decisione di¬ 
cendo che non poteva più far 
fronte ai debiti accumulati, 
negli anni, dalla sua indu¬ 
stria. Da allora, per la Kera¬ 


sav, è iniziato un lungo perio- ! è detto disposto ad acquista- 


do di lotta che, solo in que¬ 
sti giorni, sembra aver por¬ 
tato a qualcosa di definitivo 
per quanto riguarda la pro¬ 
pria riapertura. Infatti, sotto 
la minaccia dei sindacati di 


cassa integrazione, un «sus- 1 11 novembre questi debiti ^rhiu 

sidio di 15 milioni, che ades- non saranno pagati gli operai ad noeraz^oni 

so vorrebbe restituiti dalla dichiareranno il fallimento del- speculative^omn'esoll cosid- 
Regione. L’altro giorno, ap- * la piccola indsutria. Comun- dS «Centro direzomle >» 

punto, c’è stato alla Regione que, a parte tutto, rimango- , U sindacò ha 

un incontro per arrivare alla | no fra i sindacalisti, gli ope- ! fedito La Drouria ocoosizio^ 

risoluzione dell’intera ver- j rai e gli esponenti locali de! . ne ^ iniziative che la FLC 

tenza, che ha visto presenti j PCI, forti perplessità su tut- j jj p repara a intraprendere sa- 

rappresentanti dei lavoratori, j ta 1 operazione. Infatti il n* i ranno collegate all'azione più 

dei sindacati, dell’ex padro- ; convertire una fabbrica di • generale condotta nel paese, 

ne, del Comune dì Portici, 1 mattonelle in una che pio- r. ha sottolineato Tomma=c 

delPCI e della Regione. duce poi materiali per la co- della Viteria na- 

Eira presente anche il pn> struzìone di motoscafi, non zionale che ha concluso la di- 

babile nuovo padrone, che si sembra una soluzione molto c C ussione. 

è detto disposto ad acquista- legata alle attuali esigenze ~ Un primo momento unifi 

re la fabbrica alle condizioni del paese ». t cante sarà costituito dalle ri¬ 


re la fabbrica alle condizioni 
poste, a patto però, che gii 
operai siano assunti, poi, in 
blocchi, scaglionati lungo l’ar¬ 
co di 36 settimane, e che si 
sottopongano prima ad un 


* ribadito la propria opposizio- 

* ne. Le iniziative che la FLC 
i si prepara a intraprendere sa- 

* ranno collegate all’azione più 
generale condotta nel paese. 
Lo ha sottolineato Tommasc 
Esposito della segreteria na¬ 
zionale che ha concluso la di¬ 
scussione. 

Un primo momento unifi 
i cante sarà costituito dalle ri- 


La questione, dunque, è an- | chieste che i sindacati si pre¬ 
coni aperta. Ma i prossimi ; parano a sottoporre al presi- 
giorni saranno decisivi. I dente del consiglio Andreotti 

§ a I nell’incontro fLssato per Iu- 
. *• 9* , nedl 8 novembre. 


Anche a Napoli, come in 
quasi tutte le città, i lavora¬ 
tori della Standa sono scesi 
in sciopero per contrastare 
la manovra della Montedison 
che ha recentemente minac¬ 
ciato il licenziamento di cin¬ 
quemila unità lavorative. 

I dipendenti si seno dati 
appuntamento al cinema Fio¬ 
rentini dove si è tenuta una 
importante manifestazione. La 
percentuale dei partecipanti 
allo sciopero è stata molto 
alta ed è già questo un pri¬ 
mo dato significativo se si 
tiene cento che in questo 
settore non ci sono, per ra¬ 
gioni oggettive, grandi tra¬ 
dizioni di lotta. In sala erano 
presenti anche delegazioni di 
lavoratori della Rinascente, 
della UPIM. della Covit, di 
Coin e di fabbriche del grup¬ 
po Montediscn. 

Le ragioni dello sciopero 
seno state elencate, nella re¬ 
lazione introduttiva, da An¬ 
drea America, della segrete¬ 
ria provinciale della Filcams 
CGIL. 

Prima di tutto — ha detto 
— dobbiamo respingere con 
energia questi licenziamenti 
e poi dobbiamo smascherare 
tutte le manovre della Mon¬ 
tedison che ncn si fa scru¬ 
poli e usa ogni forma di ri¬ 
catto pur di poter racimolare 
ingenti somme di danaro pub 
blico. La stessa minaccia di 
licenziamento o quella del pa¬ 
gamento del solo 40% dello 
stipendio ai lavoratori delia 
Montefibre sono due esempi 
emblematici di questi veri e 
propri a ricatti del signor 
Cefis ». E a proposito della 
Montefibre va ricordato che 
ieri circa un migliaio di ope¬ 
rai hanno manifestato a Ca- 
podichìno per ottenere il ri¬ 
spetto degli impegni assunti 
di recente. 

Nel corso dell’animato di¬ 
battito che è seguito non 
sono mancate le accuse alla 
direzione per una politica 
aziendale a dir poco sciagu¬ 
rata che ha portato le Stan¬ 
da all’attuale stato di crisi. 

L'acritica importazione di 
modelli distribuitivi europei 
e americani (Ipermercati. 
Shopping Center. Gross-Mar- 
ket). l’assurda politica degli 
approvvigionamenti e de; 
prezzi, la totale assenza d: 
servizi adeguati alle esigen¬ 
ze dei consumatori: ecco al¬ 
cune scelte sbagliate portate 
in porto dalla direzione del¬ 
la Standa. 

Ora si vorrebbe correre ai 
ripari — hanno detto i lavo 
ratori — avvalendosi deli'ar- 
ma più semplice per i padro¬ 
ni. quella del licenziamento. 
Ma bisognerà fare i conti — 
hanno continuato — con la 
nostra mobilitazione e con la 
nostra lotta. 

Gli obiettiti della lotta so¬ 
no stAti poi riassunti da Rea. 


• IX ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

DEGLI AGENTI UNIPOL 

Inizia oggi, nel salone d-ri 
congressi della Mostra D'Ol¬ 
tremare, la nona assemblea 
nazionale degli agenti del- 
lUnipol. I lavori dell’assem¬ 
blea, che continueranno neiia 
giornata di domani verteran¬ 
no sul tema: «la funzione 
degli agenti Unipoi nella pro¬ 
spettiva di un nuovo sviluppo 
della Campania e di un di¬ 
verso e più avanzato servizio 
assicurativo ». 


della segreteria unitaria re¬ 
gionale della CGIL CISL-UIL. 

Dobbiamo aprire — ha det¬ 
to — una vertenza intercate¬ 
goriale per far entrare la par¬ 
te pubblica della Montedison 
nel sistema delle partecipa¬ 
zioni statali. Ciò significa an¬ 
che strappare precìsi impe¬ 
gni per una salvaguardia e 
uno sviluppo dei livelli occu¬ 
pazionali 


Ancora atti dì teppismi' 
nero ieri sera a Napoli. In 
torno alle 19.30 un comma» 
do di 4 persone ha rotto con 
tre mattoni le vetrine del- 
’.’UPIM di via Duomo angolo 
via Foria. Dopo aver compiti 
to l’azione vandalica sono 
fuggiti a bordo di una mac¬ 
china che li attendeva con f 
motore acceso vicino al mar 
ciapiede. Avevano il volto co 
perto da fazzoletti neri e la 
loro azione è stata fulminea 

Questo atto dì teppismo 
non può, per la sua dinamica 
essere il frutto di un atto d’ 
rivolta occasionale e sponta 
nea. Dopo ì fatti dell’altra se 
ra, questo episodio dimostr- 1 
che i fascisti, con atti di vio 
lenza vogliono uscire da un 
isolamento in cui sono caduti 
nella nostra città. 

L’altra sera, come si rlcor 
da. delle azioni di guerriglia 
cittadina si sono verificat« 
ad intervalli regolari in piu 
punti della città. Da via Sa! 
vator Rosa, a piazza Cavour 
da via Pessina a piazza Ca 
podichino, per finire n piazza 
del Gesù, sono stati organi/ 
zati dei blocchi stradali con 
lancio di sassi. Due tre mi 
miti è durata l’azione poi 
con rapidi spostamenti, a 
bordo di moto, si ripeteva 
Tatto teppistico in un’altra 
zona della città. 

A piazza del Gesù si è ve 
rificata l’azione più eclatan¬ 
te, i teppisti hanno tentato 
di incendiare un pullman del 
l’ATAN, che stava transita» 
do. Fatti scendere i passeg 
gerì con della paglia hanno 
tentato di appiccargli le fìum 
me. Il conducende dell’auto 
mezzo si è opposto ed è stato 
malmenato. Due soli gli or 
resti, di due diciannovenni 
Salvatore Esposito e Ciro Al 
berti, i quali hanno dìchia 
rato di essere estranei a 
Tatti. 

A via Salvator Rosa, addi 
rittura. alcuni vigili urbani 
hanno udito dei colpi di pi 
stola e per evitare il peggio 
hanno dovuto esplodere de: 
colpì di pistola in aria. I cit 
ladini che sono stati coìn 
volti loro malgrado, nelle «zio 
ni della teppaglia nera, han 
no capito che fra questi e i 
disoccupati c’è una grande 
differenza. Atti di violenza 
determinata e preordinata 
che seguono uno schema pn 
ciso non hanno che una f-- 
ma: è fascista. 

*• RICONOSCIUTO 
IL SUICIDA 
DELL’AMBASSADOR 

E’ stato identificato Tuo» 
che si è ucciso l’altro gioie 
gettandosi dal grattacielo ri' 
l’Ambassador. 

Si tratta del trentunenn 
Giuseppe Pantanella, il qua 
le era stato dimesso da ap 
pena 15 giorni da « Villa de 
Camaldoli ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 30 ototbre 1976. 
Onomastico Saturnino (doma¬ 
ni Quintino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 44; richieste di 
pubblicazione 30; matrimoni 
religiosi 28; deceduti 35. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
D’Amora Vincenzo e Longo¬ 
bardi Anna. Gli auguri dei 
comunisti della Sezione Marx 
di Castellammare e del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Via Roma, 
n. 348. Montecalvario: Piazza 
Dante. 1. Ghiaia: Via Carduc¬ 
ci. 21; Riviera di Chiaia. 77; 
Via Mergellina. 148; Via Tas¬ 
so, 109. Avvocata-Museo: Via 
Museo, 45. Mercato-Pendino: 
Via Duomo. 357: Piazza Ga¬ 
ribaldi. 11. S- Lorenzo-Vicaria: 
Via S. Giov. a Carbonara. 33; 
Staz. Centrale C. Lucci. 5; 
Via S. Paolo. 20. Stella S.C. 
Arena: Via Foria. 201; V.a 
Materdei. 72; Corso Garibal¬ 
di. 218. Colli Aminei: Colli 
Amine;. 249. Vomero Arenell*: 
Via M. Piscicelli. 138; Piazza 
Leonardo. 28; Via L. Giorda¬ 


no, 144; Via Merìiani. 33; Via 
D. Fontana. 37; Via Simon- 
Martini, 80. Fuorigrotta: Piaz 
za Marc’Antonio Colonna. 21. 
Socca vo: Via Epomeo. 154. 
Miano-Secondigllano: Corso 
Secondigliano, 174. Bagnoli: 
Via Siila. 65. Ponticelli: Via 
B. Longo, 52. Poggioreole: Via 
Stadera a Poggioreale. 187. 
Posillipo: Piazza Salvatore Di 
Giacomo, 122. Pianura: V; i 
Duca D’Aosta, 13. Chialano- 
Marianella-Piscinola: Corso 
Chiaiano, 28. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati Infettivi al «Cotu 
gno» o alle cllniche univer 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalle 22 alle. 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi 
tà per l’intera giornata. Cen 
tralino numero 31 50 32 (Co 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono era 
tulte 


AZIENDA AUTONOMA 
01 CURA, SOGGIORNO E TURISMO 
DI NAPOLI 

DAI 30 OTTOBRE 
AL 20 NOVEMBRE 

MOSTRA 
RETROSPETTIVA 
DEI PITTORI 
VINCENZO 
ED EDUARDO MARIA 
COLUCCI 

Inaugurazione oggi alle ore 17,30 
•adiglione Pompeiano in Villa Comunale 

Pi (.motrice di Belle Arti «Salvator Rosa» 

Sari messa in vendila 
a totale beneficio dei terremotati del Friuli 
t. - monografia curata dal critico d’arie Paolo Ricc 
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Giornata di tensione a Salerno 

Protestano i comunali 
ancora senza stipendio 

K v 

Manifestazioni anche dei disoccupati e degli abitanti del cen¬ 
tro storico - Evidente incapacità della giunta monocolore de 


Ancora una volta la città 
di Salerno ha vissuto nella 
mattinata di Ieri momenti di 
tensione acuta e di esaspe¬ 
razione, che solo per poco 
non si sono trasformati in 
fatti gravi. I 1600 dipendenti 
del Comune in sciopero da 
due giorni hanno manifestato 
vivacemente contro l’ammini¬ 
strazione comunale che non 
ha provveduto a pagare il 
salario di ottobre. Alla pro¬ 
testa del dipendenti comunali 
si sono uniti gli abitanti del 
centro storico, che vivono una 
situazione drammatica nel vi¬ 
coli ridotti a vere e propr'e 
pattumiere, e un gruppo d. 
disoccupati organizzati che, 
per alcune ore hanno bloc¬ 
cato il traffico all’altezza del 
comune riempiendo la strada 
di sacchi di immondizia. 

Verso il 13 il blocco è stato 
rimosso e il traffico è ri¬ 
preso normalmente. La città 
di Salerno è sull’orlo del col¬ 
lasso. Esplodono in questi 
giorni le contraddizioni di un 
trentennio di amministrazioni 
DC che ha mortificato l’au¬ 
tonomia dell’ente locale subor¬ 
dinandola nei fatti agli inte¬ 
ressi di un solo partito — 
cosi si legge in un comuni¬ 
cato del sindacato unitario 
CGILCISL-UIL — il livello 
tecnologico dei servizi comu¬ 
nali a Salerno è quello del 
1920: a tutt’oggl non dispone 
di un calcolatore per pagare 
gli stipendi degli impiegati, 
mentre il servizio di nettezza 
urbana — facile esca molto 
spesso per un gruppo di spe¬ 
culatori — si svolge con gli 
stessi criteri di mezzo secolo 
fa. 

Forse i salernitani non san¬ 
no che è mancato poco il 
20 giugno 1976 perche a Sa¬ 
lerno non si svolgessero nem¬ 
meno le consultazioni comu¬ 
nali. Solo l'abnegazione di al 
cunl Impiegati dell’ufficio elet¬ 
torale consentì che all’ultimo 
momento si svolgessero le 
consultazioni. Questa è più o 
meno la situazione in cui e ri¬ 
dotto il comune di Salerno, 
uno dei pochi in Italia che 
non ha ancora approvato il 
contratto collettivo di lavoro 
per i dipendenti comunali, 
contratto che tra 1 punti più 
qualificanti prevede proprio 
la ristrutturazione del servizi 
comunali. 

Sappiamo che gli enti lo¬ 
cali sono in crisi, ma non 
è possibile che a Salerno da 
oltre due anni, quando an¬ 
cora non si parlava di crisi, 
i dipendenti comunali, pun¬ 
tualmente, ogni mese, sono 
stati costretti a scioperare 
perchè privi di stipendio. 

L’inefficienza delle giunte 
DC — a proposito della NU — 
ha toccato il fondo: da anni 
la città dispone di un Ince¬ 
neritore pronto per essere agi¬ 


bile e non sì fa niente per 
metterlo in funzione. Cosi la 
città paga un prezzo enorme, 
cumuli di Immondizie si ac¬ 
catastano in ogn* angolo, men¬ 
tre le strade si sono trasfor¬ 
mate in luride pattumiere. 
In questa situazione cosi gra¬ 
ve segnaliamo il lavoro svolto 
in questi due giorni dalla po¬ 
lizia stradale che, ha discipli¬ 
nato il truffico cittadino con 
competenza ed efficacia. 

Comunque la situazione per 
1 prossimi giorni rischia di 
diventare sempre più grave. 
Dall’incontro al comune tia 
il sindaco ed i rappresen¬ 


tanti dei lavoratori è emerso 
con chiarezza l'incapacità del 
monocolore, che solo oggi si 
è accorto che Salerno ha bi¬ 
sogno di un governo diverso, 
e che la giunta è incapace 
di risolvere i problemi dei 
dipendenti comunali. 

Si tratta — per ora — di 
trovare una soluzione per que¬ 
sto mese ma resta chiaro 
che questa giunta non ha ne 
la capacità nè la forza poli¬ 
tica di risolvere i problemi 
di una città sull’orlo del col¬ 
lasso. 


u. d. p. 


Nel Snnnio per l'occupazione giovanile 

Giornata di lotta 
indetta dalla FGCI 

Deve essere un momento per la costruzione di 
movimenti unitari e di massa della gioventù 

Una giornata di mobilitazione unitaria per l’occupazione 
giovanile nel Sannlo è stata proclamata dalla FGCI. La 
situazione occupazionale del giovani nel Sannlo è partico¬ 
larmente grava: in una situazione di atavica arretratezza 
si aggiunge la grave crisi economica che colpisce in modo 
più acuto le zone più deboli, quindi il Sannlo. Già nel corso 
della conferenza di organizzazione la FGCI aveva posto II 
problema della lotta delle masse giovanili che non hanno 
alcuna prospettiva di lavoro. 

La giornata di lotta si porrà come momento di rilancio 
dell’iniziativa per imporre soluzioni nuove che garantiscano 
l’avvenire a migliaia e migliala di giovani. La giornata di 
lotta vuole essere un momento per rafforzare le costruzioni 
di forti movimenti di massa della gioventù che, nelle loro 
autonome articolazioni, siano in grado di incidere nelle 
scolte politiche e di collegarsi strettamente con le istituzioni 
per assicurare al Sannlo nuove prospettive di sviluppo e di 
dar vita ad una positiva battaglia per la rinascita 

La giornata di lotta sarà preceduta da un’ampio dibat¬ 
tito di massa che deve investire non solo la gioventù inoc¬ 
cupata e disoccupata ma le forze sociali, I sindacati, le forze 
politiche democratiche, gli enti locali. Uno del momenti 
qualificanti della piattaforma è il piano di preavviamento 
al lavoro. Esso non deve essere un momento di assistenza 
alla gioventù ma deve assicurare l’Inserimento dei giovani 
In lavori socialmente utili accompagnati da corsi di forma¬ 
zione professionale. 

Sulla iniziativa. Il compagno Costantino Boffa, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI, el ha dichiarato: « La giornata 
di lotta della gioventù inoccupata e disoccupata deve essere 
lo sbocco di un’ampio confronto tra le forze che oggi hanno 
interesse a garantire un futuro alle giovani generazioni. 

Il tema del preavviamento al lavoro sarà al centro della 
nostra Iniziativa e dovrà costituire un momento di aggre¬ 
gazione della gioventù su obiettivi concreti, tenendo sempre 
presente la lotta per II lavoro stabile e qualificato. 

Il rischio da evitare è che alcune forze colgano questa 
occasione per compiere un’azione demagogica verso la gio¬ 
ventù. La chiarezza e la individuazione di obiettivi chiari 
rappresenta l’unica garanzia perché queste battaglie siano 
qualificate e portino a risultati positivi >. 

Carlo Luciano 


Ariano Irpino 

Interessante 
dibattito 
nella prima 

conferenza 

« 

economica 


Si è tenuta ad Ariano Irpi- 
no la prima conferenza eco¬ 
nomica cittadina, organizzata 
dalla sezione Togliatti del 
PCI di Ariano. La discussio¬ 
ne si è articolata sulla base 
di un quaderno di proposte e 
di analisi socioeconomiche 
della realtà Arianese e della 
Valle dell’Urna. 

Tale quaderno è stato fat¬ 
to circolare tra la popola¬ 
zione, le forze politiche e sin¬ 
dacali locali e i giovani. Re¬ 
latore della conferenza il se¬ 
gretario della sezione di Aria¬ 
no, il compagno Franco Te¬ 
nore, che ha illustrato il si¬ 
gnificato dell’iniziativa, ripor¬ 
tandolo a tre motivi essenzia¬ 
li: 1) la grave crisi economi¬ 
ca; 2) la collocazione nuova 
assunta dal nostro partito 
all'indomani del 20 giugno; 3) 
la contraddizione rispetto al 
quadro non solo nazionale, 
ma anche regionale, propria 
della nostra città che è go¬ 
vernata da una amministra¬ 
zione di centro-destra, inade¬ 
guata ai compiti che la real¬ 
tà impone. 

La relazione ha poi toccato 
i temi più specificamente lo¬ 
cali, dairagricoltura all’edili¬ 
zia, all’ente ospedaliero zona¬ 
le, alla disoccupazione, all’in¬ 
sediamento Fiat nella Valle 
dell’Ufita, al commercio, al¬ 
la comunità montana. 

Sono intervenuti per il PSI 
il compagno Brebenna ed il 
compagno Albanese, per la 
DC Donnarumma, per la CNA 
il compagno Franzese, per la 
Camera del Lavoro V. Breben¬ 
na, un esponente del PDUP, 
per la FGCI Miano e Cicca- 
xelli e l’architetto Del Gia¬ 
como. 

Ha concluso il compagno 
Perrotta consigliere regionale 
del PCI. Per le zone interne 
— ha detto Perrotta — la 
lotta per gli insediamenti in¬ 
dustriali sarà vinta solo se 
si avrà nella gestione politi¬ 
ca futura un’inversione di 
tendenza, nel senso che si 
vorranno privilegiare i consu¬ 
mi pubblici, i consumi so¬ 
ciali. 

L’agricoltura, ha precisato 
Perrotta, è la condizione es¬ 
senziale per lo sviluppo in¬ 
dustriale, per il quale bisogna 
incalzare nella battaglia per 
il rispetto degli impegni as¬ 
sunti per il mezzogiorno da 
parte del governo. Perrotta ha 
molto insistito sul concetto 
di riforma dello stato, per rea¬ 
lizzare la quale è necessario 
un decentramento di fatto co¬ 
me strumento di democrazia 
e di partecipazione. 

Unico interlocutore demo- 
cristiano, è stato Donnanun- 
ma, avendo disertato la con¬ 
ferenza la giunta comunale 
per intero. 


g. d. m. 


SABATO SPORT 


fatti e avvenimenti 
sportivi della regione 


□ Quasi tutto 
deciso per 
domani 

Gli azzurri lari hanno ulti¬ 
mato la praparazione con un 
lavoro di rifinitura. 

Pasaola, al riantro nagti 
spogliatoi, è apparso alquan¬ 
to tranquillo •, anche sa ha 
ribadito la necessità di non 
sottovalutare I prossimi av¬ 
versari. ha lasciato intendere 
di nutrire buone speranze sul¬ 
le possibilità di vittoria de¬ 
gli azzurri. 

« Il Milan è una delle con¬ 
correnti allo scudetto — ha 
affermato — e nonostante il 
periodo poco felice che attra¬ 
versa, è sempre in grado di 
dare grattacapi a qualsiasi 
squadra. Noi attraversiamo 
un buon momento e sono ! 
certo che la squadra dome¬ 
nica offrirà una prestazione 
ad alto livello». 

Nel momento in cui an¬ 
diamo in macchina ancora 
non sono stati dipanati i 
dubbi sull'impiego di Chiaro- 
gi ed è probabile che una 
definitiva risposta in merito 
si avrà domani. Sulla forma¬ 
zione che scenderà in campo, 
dunque, ad eccezione di Chia- 
rugi. non dovrebbero sussi¬ 
stere più dubbi: Cermignanl; 
Bruscototti. La Palma; Bur- 
gnlch, Vavassori, Orlandinl; 
Massa. Jullano, Savoldl, Vi* 
nazzani. Chiarugi (o Speggio- 
rin). dovrebbero coectitui-e 
l'undici che domani affron¬ 
terà i diavoli al S. Paolo. 
Espoeito. molto probabilmen¬ 
te. sioderà in panchina e non 
è da escludere al momento 
un suo impiego nella ripresa. 

□ Incertezze 
nella 

Salernitana 

Ennesima settimana tra¬ 
vagliata da crisi dirigenziali 
e relative polemiche per la 
Salernitana dei buon Regalia, 
ed ennesimo derby: questa 
volta gioca io trasferta con¬ 
tro la Nocerlna. I rossoneri 
di Saotln coabitano in clas¬ 
sifica con i granata dati i 
mìseri sei punti in otto gior¬ 
nate che, per diversi motivi, 
le due compagini hanno ra¬ 
cimolato finora tra ia delu¬ 
sione generale. I Molossi 
sembrano aver dimenticato la 
sccnLtt-a subita domenica 
• scorsa a Campobasso e l’alle- 
tiatore Santln si è dichia¬ 
rato alquanto sicuro della 
tutoria. La Nocerioa quasi 
••caramente • schiererà • Fab¬ 
bri. Zambon e Marella, nuovi 
acquisti novembrini, che fa¬ 


ranno cosi il loro esordio ca¬ 
salingo. 

Il centrocampo sembra il 
reparto più forte della squa¬ 
dra ed è qui che l’attento Re¬ 
galia dovrà prendere bene le 
misure per bloccare i vari 
Zica ed il gioiello Chianccne. 
Ancora in alto mare. Invece, 
spicciolata i nuovi acquisti 
la formazione dei granata. A 
Salerno sono arrivati alla 
spicciolata i nuovi acquisti: 
il centrocampista Caremi. le 
punte Diprospero e Novelli, 
il difensore Simonini. ma il 
loro debutto già da domenica 
pur volendo soprassedere sul 
fatto che l’allenatore li co¬ 
nosce praticamente solo da 
qualche ora) appare al mo¬ 
mento alquanto improbabile 
dato il veto posto dalla lega 
per la ratifica del rispettivi 
contratti. 

Squalificato Zazzaro, rien¬ 
tra dopo 4 giornate di squa¬ 
lifica Abbondanza. Il libero 
Marinelli ha accusato una 
botta in allenamento ma per 
domenica dovrebbe farcela. 
Al momento non è stata di¬ 
ramata neanche la lista dei 
ccovocati, i partenti per No- 
cera Inferiore, si conosce¬ 
ranno solo all’ultima ora. 

□ Benevento-Paganese 
un incontro al 
« color bianco » 

(C.L.) — Partita importan¬ 
te e delicata per la classifi¬ 
ca, quella di domani tra Be¬ 
nevento e Paganese. le due 
squadre campane che da do¬ 
menica sera sono appaiate 
al terzo posto in classifica. 
La matricola Paganese ha xn- 
ziato il campionato m modo 
più che brillante per una de¬ 
buttante. Oltre a presentarsi 
con un organico agguerrito 
ha dimostrato anche un no¬ 
tevole affiatamento. 

Per la partita dì domani, 
poi, schiererà anche due ex. 
Zana e Jannucci, i quali pro¬ 
mettono di far rispettare la 
ben nota legge, nei confronti 
della loro ex squadra. Il Be¬ 
nevento. comunque non è da 
meno: ia campagna acquisti 
di novembre — infatti — lo 
ha completato in tutti quei 
ruoli che sembravano caren¬ 
ti. Partiti Cannata c Nicolini. 
sono arrivati Tedoldi, Perego, 
Campagna e Piccoli che han¬ 
no rinforzato l’organico nei 
suoi reparti fondamentali. 

I sanniti, negli ultimi al¬ 
lenamenti, hanno mostrato 
un buon grado di forma, 
anche - se qualcuno sembra 
non seguire ancora i consigli 
del mister Baffi, il quale si 
sgola per incitare gii atleti 
a correre di più ed ad appli¬ 


care i moduli che via ria va 
studiando. 

L’impressione che si ha da¬ 
gli spalti è che qualcuno del 
calciatori si senta già pro¬ 
fessore, ma in serie C con 
queste idee si rischiano tan¬ 
te brutte figure. 

□ Pallavolo: 
Stasera ad 
Aversa arriva 
il Faenza 

(TI.VO.) — Continua il 
campionato di serie «A» di 
pallavolo. La Virtus Aversa 
dopo la sconfitta, sonora, 
ma non troppo, di Cesenatico, 
debutta fra le mura amiche 
in un match che mai come 
quest’anno è apertissimo. L’ 
ospite, è la Fmdus Faenza 
che ha perso molti suoi pun¬ 
ti di forza (Tassi ed Egidl 
passati al Cesenatico, Guer¬ 
ra che ha abbandonato), per 
cui almeno sulla carta la 
Virtus potrebbe anche far¬ 
cela. Ma i « giovani atleti 
nversam <> non hanno anco¬ 
ra tutta quella esperienza 
che richiederebbe un incon¬ 
tro di questo tipo. 

A Cesenatico si seno viste 
cose strane, m un incontro 
dove i valori io campo erano 
definiti, il Cesenatico era 
troppo forte per i campani, 
il segnapunti di turno ha 
pensato bene di travagliare 
la Virtus lasciandola a pun¬ 
teggi minimi. E ia federa¬ 
zione. naturalmente, si preoc¬ 
cupa. jntaoto, di far usare 
palloni stranieri e di imporre 
nelle partite il raccattapalle. 
Episodi come quello di Cese¬ 
natico. dove la Virtus ha to¬ 
talizzato. ufficialmente 12 
punti, ma ufficiosamente 
oltre 25, devono far riflettere: 
è il modo migliore per ucci¬ 
dere uno sport in espansione. 

Ma «ruberie» di segnapun- 
ti o scorrettezze di federa¬ 
zione poco interessano la 
« Virtus ». « ultima compagine 
di A» che fa del dilettan¬ 
tismo la sua bandiera. La 
squadra aversana — infatti 
— ha tra le sue file 4 atleti, 
che fanno la libera professio 
ne, altri otto che studiano. 

Quest’anno si è arrivati ali' 
assurdo (per altri atleti» che 
dei virtussmi abbiano nfiu 
tato degli ingaggi favolosi per 
dimostrare che lo sport s: 
può fare anche da dilettanti 
E stasera al capannone i ti¬ 
fosi daranno il riconoscimen¬ 
to di questi menti. Comun¬ 
que vada la partita, la Virtus 
resta la squadra che fa dello 
sport un divertimento, non 
una professione. 


Domenica 
in Campania 

CALCIO 

Napoli-Milan. Serie C: 
Benevento-Paganese; No- 
ceri na-Saterni tana; Serie 
D: Glugliano-Nola; Ischia- 
Chieti; Palmese-L’ Aquila. 

RUGBY 

Amatori-! nterf orza sa¬ 
ri* B. 

BASKET 

Juve Caserta - V. Nova 
Roma. 


CINETECA ALTRO 

PORTALBA 30 

Un'opera di straordinaria 
maturità espressiva 

VOGLIO LA TESTA 
DI GARCIA 

Il film più ■ invisibile » di 

SAM PECKINPAH 
■ 1 


EDITORI 

RIUNITI 


Mafia 
e potere 
polìtico 



• XX secolo» -pp. 260 *• 
L 1.800 - Il rapporto tra 
mafia e potere politico nel¬ 
la relazione dei parlamen¬ 
tari comunisti della Commis¬ 
sione antimafia. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via tao Demani» a C 
Surepa • Tal. 6SS.B48) 

Quatta sera alla 21,15, Tony 
Bruni presenta la sceneggiata: 

« Corte di assise ». 

DUEMILA (Tei. 294.074) 

- Dalla ora 12 in poi spettacolo 
] di sceneggiata: « ’O figlio d’’o 
boss ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pesque- 
la a Chlaia • Tal. 405.000) 

Questa ssra alla ora 22 l’E.T.C. 
prasenta Leopoldo Mestellonl in: 

• ... Le compegnle ». Regie di 
Gererdo D’Andre*. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Stasera elle ora 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo prts.t « Natala 
in casa Cuplelte », di Eduardo 
Da Filippo. 

MARGHERIt A (aallerta Umberto I 
Tel. 417.425) 

Spettacolo di 5trlp-te**a 
POLITEAMA (Tei. 401.643) 

. Stasera alle ore 21, Ornel¬ 
la VanonI in • Amori miei », di 
i. Fiastri. 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta * cer¬ 
vello tino » di Gaetano DI Malo. 
LA PERLE (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

■ « Papi 6 Natale », 2 tempi di 
Vincenzo De Crescenzo. Regia 
di Gerardo D’Andrea. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (Sa traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (P.ta 
Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere delle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutti i giorni dalla or# 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • 5. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

Alle ore 17, 19, 21: « La fon¬ 
tana delle vergini », di tngmar 
Bergman. 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 • Por¬ 
tici) 

Alle ore 17 e 20,30: a La va¬ 
canza », di T. Brass. 

CINETECA ALTRO (Via Pori* Alba 
n. SO) 

Alle ore 18, 20, 22: « Voglio 
la testa di Garda », di Sam Pe- 
ckinpah. 

EMBASSV (Via F. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 15.30, 18,40, 22: 

• Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Elene. 19 - Te¬ 
letono 682.114) 

Brutti, sporchi • cattivi 
NO (Via S. Caterina d» Siena. 53 
Tel di 5.371 ) 

Alle ore 17. 22,30: ■ Una don¬ 
na chiamala moglie », di Jan 
Troell. 

NUOVO (Via Montecatvario. 16 
Tel 412.410) 

Per il cielo Incontri con la fan¬ 
tascienza: < Kronos II conqui¬ 
statore dell’universo ». 

SPOT CINECLUB (VI* M. Ruta 
S al Vomere) 

Alle ore 18.30. 20,30. 22.30: 
c II giorno della locusta », di 
J. Schlesinger. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Palaletlo, SS • Sta 
dio Collana • Tal. 377-037) 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.671) VJ1> . 

Con la rabbia agli occhi 
ALCVONS (V Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418.680) 

Tutti gli uomini del presidente 
AMBASCIATORI (Via Crtspl. 33 
Tel 683 128)- 
II presagio, con G. Pack 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tal. 416.731) 

Mary Poppine, con i. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Plana Duca d’Aoete 
Tal 41S.S61) 

Missouri 

AUSONIA (Via R. Cavare • Telo 
fono 444.700) 

Mary Poppine, con i. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale • Te 
leiono 339.911) 

L’erediti Ferramenti, con D. 
Sanda - OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel 418.134) 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSiOR (Via Milano • Tala¬ 
fono 268.479) 

Con la rabbia agl! occhi 
FIAMMA (Via C Poerio. «6 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che fai tutto par me 
BILANCIERI (Via Filangieri 4 Te¬ 
lefono 417.437) 

- Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B 
Tal. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Cblaia • Te¬ 
lefono 418 . 680 ) 

Signore e «ignori buonanotte 


Per improrogabile 
impegno di 
programmazione 

ULTIMI 2 GIORNI a! 

MAXIMUM 

DEL FILM PIU’ 
COMICO DELL’ANNO 


ODEON (Plana Piad(grotta, 12 
Tal. 683.360) 

Missouri 

ROXY (Via Tarala • T. 343.149) 

• Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tei. 415.572) 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

TITANUS (Coreo Novera. 37 • Te¬ 
mono 268.122) 

L’Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.l* Augusto, 69 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Drum l’ultimo mandlngo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
ADRIANO (Via Monteolivete, 12 
Tel. 313.009) 

Drum l’ultimo mandlngo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Tutti possono arricchir# tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 
ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tei. 377.983) 

Mimi Bluette flore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
ARGO (Via Alessandro Potrlo, 4 
Tal. 224.764) 

Una ragazza a due posti 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
(•fono 377.3S2) 

Nini, con L. MInnelll - S 
BERNINI (VI* Bernini, 113 • Te¬ 
mono 377.109) 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso oer cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

L’ereditb Ferramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tutti possono arricchire tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 

Tel. 293.423) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
GLORIA (VI» Arenatela. 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Saia A - Romolo e Remo, con 
5. Reeves - SM 
Sala B - I carnivori venuti dalla 
Savana, con 5. Scordino 
DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Poggiarte¬ 
la. 129 Tal. 759.02.43) 

II grande racket, con F. Tasti 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaa • Te¬ 
lefono 324.893) 

Una ragazza a due posti 
PLAZA (Via Kerbakar. 7 Tele¬ 
fono 370.519) 

Mister Klein, con A. Delon - DR 


AUOUSTEO 

ODEON 

L’uno non voleva 
uccidere, l’altro non 
era disposto a morire 


2 Grandi Attori + 
1 Grande Regista 


ROYAL (Via Rama, 353 • Tele- 
Ione 403.586) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinnass • 5A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Fantozzl, con P. Villaggio - C 
AMERICA (San Martino Tele¬ 
fono 248.962) 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu * DR (VM 18) 

AGNANO (Tal. 6*9.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarala . Telalo- 
no 343.722) 

Paura in diti, con M. MertI 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mazzocannona, 109 
Tel. 321.984) 

La ragazza alta pari, con G. Gui¬ 
da - 5 (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Liberi, armati a pericolosi, con 
T. Mllian - DR (VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tal. 740.60.48) 

Il padrino parta seconda, con 
Al Pacino - DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Il secondo tragico Fantozzl, con 

P. Villaggio • C 

BOLIVAR iVla 8. Caracciolo, 2 
Tel. 342.S52) 

Paura in diti, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
CASANOVA (Corso Ganbaldt 330, 
«Te l. 200.441) 

’Wfltrtmentl cl arrabbiamo 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Una bella governante di colore 
DOPOLAVORO P.T. (Vie del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (VI* Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Continuavano a chiamarlo il gat¬ 
to con gli stivali - DA 
MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
dell'Orto - Tel. 31D.062) 

Cime tempestose, con T. Dal- 
fon - DR 


POSILLIPO (V. Posillipo, 39 • Te¬ 
letono 769.47.41) 

Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavotleggerl 
Aosta. 41 • Tel. G1G.925» 
Uomini si nasce poliziotti si 
- muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Sandokan prima parte, con K. 
Bed - A 


SELIf (Via Vittorio Venato, 269) 
Airport 75, con K. Black - DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Squadra anticrimine 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.5B) 

' Una aera c’incontrammo, con J. 

Dorclli - C 

VITTORIA (Via PItdteUl 18 - Te¬ 
lefono 377.937) • . 

Totò contro 1 4 • C 


Iteti KXQK9 V ^ -, 

BARBARA 

ENRICO MONTESANO. 
BQUCHET - 

tutti 

possono :, 
arricchir 
tranne i 
poveri 



Venite a divertir¬ 
vi con tutta la 
famiglia 

Alle Ginestre 
Bernini 
Eden 


Non è vietato 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 



MIGNON 


SANDRA JULLIEN •• 

^Ragazza 

A DUE POSTI 

in un film di GUY PEROL 
conVIRGINIE VIGNON 

JACQUES C0RNET • MARTINE DRUCKER 
MARCEL P0RTIER 

Frodar iene / egliàaii—> 

QRPHAM PRODUCTION- Parigi / A.MJL 

eastmancolor 


Severamente viejtjitp ai minori di 18 anni 





MARL0N |ACh 
BRANDO N1CII0LS0N 
"MISSOURI" 
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Spati: 18. 10,10, 20,15, 22,30 

IL FILM E’ PER TUTTI 


EMBASSY 
d’ESSAI 




ALCIONE 


Trionfale 

successo 


Il giallo' piu' sconvolgente 
del nostro secolo 


ROBERT 


ousm 


/ 

TUTTI GU UOMINI 
Da PRESIDENTE 


ROBETfHfflPD/DUSTN HKFUW 
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SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


INIZIO FILM 15 - 17,30 - 20 - 22,30 
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ERUTTI. 
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EATTiVi 



SUCCESSO SENZA PRECEDENTI AL 
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PER IL FILM DIVERTIMENTO DELL’ANNO 

FAVOLOSAMENTE ALLEGRO , 
PAZZAMENTE DIVERTENTE, 

E’ IL FILM PIU’ COMICO DEL MOMENTO 


■ ■ 9 *M 6»6 . 


STÀNJ.EY KJJBRICK 


twan om 


< MARJ£A*BEF 


Inizio film: 15,» - 1M» - 22 
HI La colonna sonora originai* è 
su disco Wirner Bros WS41W 
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DIMMI 
CHE 
FAI TUTTO 
PERME 

un fillodi - . 

PASQUALE FESTA CAMPANILE 
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E’ un film risata per tutti • Orario spettacoli: 16,30 • 18,30 - 20,30 - 22,30 
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Massiccia adesione allo sciopero in tutta la regione 

GRANDE GIORNATA DI LOTTA 

In tutte le province le manifestazioni e i comizi sindacali hanno visto la folta e combattiva partecipazione dei lavoratori 
Gli studenti si sono ovunque affiancati ai sindacati dando vita a forti ed entusiasti cortei - Lama ha parlato a Pesaro 


F Unità / sabato 30 ottobre 1976 

Inviato dal Laboratorio di analisi di Ancona 

Rapporto alla magistratura 
sull’ acqua inqu inaia' 
dal cianuro a Camerario 

Le fabbriche che non dimostreranno l’efficienza degli impianti depura 
tori resteranno chiuse - Gli aspetti da chiarire in tutta questa vicenda 


Le Marche si sono oggi 
fermate per rivendicare la 
modifica dei provvedimenti 
restrittivi del Governo e per 
il loro immediato impiego 
nei settori portanti, dal pun¬ 
to di vista produttivo ed 
occupazione, dell'economia 
nazionale. 

Allo sciopero proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL e svoltosi 
dalle 8 alle 12. hanno aderito 
i lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie, mezzadri e coltiva¬ 
tori diretti. Nel corso dell’ 
astensione (lo sciopero è sta¬ 
to di 8 ore per il personale 
della scuola, del commercio 
e i telefoni della SIP) si 
sono svolte manifestazioni 
in tutti i maggiori centri 
della regione. Una nota a 
parte merita l'imponente ma¬ 
nifestazione di Pesaro con 
Lucio Lama. 

PESARO — Ferme tutte 
le attività, bloccati scuole, 
uffici, fabbriche: oltre 15 
mila persone sono scese in 
piazza per ascoltare il comi¬ 
zio del segretario generale 
della CGIL, Luciano Lama, 
e per partecipare al grande 
corteo che si è snodato per 
le vie del centro cittadino. 
Tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori erano rappresentate: 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori con le bandiere e gli 
striscioni, con le parole d’ 
ordine della Federazione u- 
nitaria. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne imponente ed indimenti¬ 
cabile, il segno tangibile del¬ 
la coscienza e della volontà 


Una dichiarazione 
di Righetti 
sulla situazione 
politica 


Pubblichiamo una dichiarazione 
del capogruppo socialista alla Re¬ 
gione, compagno Giuseppe Righetti, 
sulla situazione di crisi economica 
e politica e sull'atteggiamento del¬ 
le altre forze politiche. Eccone il 
lesto integrale: 

« Quando il PS1, nel dicembre 
'75, dichiarò che la crisi economi¬ 
ca del paese avewa assunto dimen¬ 
sioni di grande rilevanza e che, 
perianto. considerava inadeguata la 
politica del governo e non con¬ 
seguenti le misure economiche an¬ 
nunciale anche con il piano di ri- 
conversione industriate, non man¬ 
carono, da parte di diverse forze 
politiche, severe critiche all'atteg¬ 
giamento assunto dai socialisti. 

« In sostanza, allora, il PSI de¬ 
nunciò la gravità della crisi, l'ina¬ 
deguatezza del governo, l'esigenza 
di un governo di emergenza. 

« Le elezioni politiche anticipa¬ 
te. conscguenti al rifiuto di acco¬ 
gliere le proposte del PSI, si svol¬ 
sero con diversi partiti e molti 
giornali che accusarono il PSI di 
aver esagerato nella denuncia della 
gravità della crisi (gli ambienti po¬ 
litici democristiani, con il mini¬ 
stro Colombo in lesta, anzi, parla¬ 
rono addirittura di rilevanti sin¬ 
tomi di concreta ripresa econo¬ 
mica). Oggi la situazione econo¬ 
mica è giudicata da tutti dram¬ 
matica. 

• C’è da chiedersi, se non si 
fossero già svolte le elezioni poli¬ 
tiche anticipale e fossimo stati 
prossimi alla scadenza normale del¬ 
le elezioni politiche (maggio '77), 
quali sarebbero state le forze po¬ 
litiche capaci di tarsi carico del¬ 
l’adozione di severe e impopolari 
misure economiche e fiscali e co¬ 
me, di conseguenza, si sarebbe po¬ 
tuto far fronte al precipitare della 
crisi economica. 

• Avremmo avuto attualmente 
un governo in fase prc-clettorale e, 
probabilmente, pochi sarebbero 
stati i partiti disposti a sostenere 
incisivi c duri provvedimenti con¬ 
tro l'inflazione, e la crisi econo¬ 
mica sarebbe stata ancora più 
vasta. 

• Sono, queste, riflessioni che è 
opportuno siano latte soprattutto 
da parte di lutti coloro che han¬ 
no criticato spietatamente il PSI 
per la crisi governativa del gen¬ 
naio '76 e per le elezioni politiche 
anticipate, conscguenti al riliuto di 
accogliere le proposte politiche e 
le richieste programmatiche del PSI. 
Che anche attualmente, perché so¬ 
no ancora pienamente attuali, sono 
oggetto del dibattito politico Ira 
I partiti, nel Parlamento, nel mo¬ 
vimento sindacale e nel paese. 

« Forse, se all'inizio del 1976. il 
PSI fosse stalo compreso e le sue 
proposte fossero stale recepite la 
crisi economica non sarebbe così 
grave e la situazione politica così 
Incerta. » 


di lotta di grandi masse di | 
popolo. i 

La grande folla è confluita | 
in piazza del Popolo, dove 
hanno parlato, prima del | 
compagno Lama, il segreta¬ 
rio provinciale delia UIL 
Giuseppe Taras. il segreta¬ 
rio regionale della CISL O- 
tello Godi. 

ANCONA — In provincia 
di Ancona si sono tenute | 
numerose manifestazioni di 
zona, nell’ambito dello scio¬ 
pero di 4 ore. a Senigallia, 
Osimo, Fabriano, Jesi, oltre 
che ne! capoluogo. 

A Jesi un corteo di migliaia 
di lavoratori ha percorso le 
vie centrali, presenti dele¬ 
gazioni di tutte le maggiori 
fabbriche dell'area industria¬ 
le (SIMA. Pieralisi, MG. Lo 
la), numerosi student. e una I 
rappresentanza dell'UDl. Al j 
comizio al teatro Pergolesi | 
lia partecipato anche il sin- ! 
daco Cascia e i dirigenti sin- ! 
dacali Avenali e Santini. 

Ad Ancona i lavoratori del 
l’area portuale hanno forma¬ 
to un corteo a piazza della 
Repubblica, cui si sono af¬ 
fiancati. man mano, gli stu¬ 
denti, i bancari, gli inse¬ 
gnanti, ì telefonici, i lavora¬ 
tori degli Enti locali, una 
folla di cittadini. 

Negli striscioni e nei car¬ 
telli. gli slogans vecchi e nuo¬ 
vi per rivendicare la costru¬ 
zione del nuovo cantiere do- • 
rico. per il potenziamento 
della cantieristica minore, la 
riforma della mezzadria, con¬ 
tro il blocco della scala mo¬ 
bile. A piazza Roma, al co¬ 
mizio sono intervenuti Da- 
neri. della Segreteria della 
CGIL ee Crea, segretario 
confederale della CISL. 

MACERATA — Buon suc¬ 
cesso dello sciopero regiona¬ 
le anche nel Maceratese. La 
manifestazione centrale si è 
tenuta in Piazza Cesare Bat¬ 
tista, nel capoluogo: dopo 
una breve introduzione del 
segretario provinciale della 
CGIL Ernesto Cicconi. ha 
parlato Luca Borgomeo. del 
direttivo nazionale della Fe¬ 
derazione unitaria. Dopo es¬ 
sersi riferito ai temi nazio¬ 
nali della giornata di lotta 
Borgomeo ha detto che la 
disoccupazione intellettuale è 
una delle piaghe da estirpare. 

Massiccia la presenza ope¬ 
raia con tutti i Consigli di 
fabbrica della provincia. 

Dopo il discorso di Borgo¬ 
meo, c’è stato un tentativo 
di provocazione da parte di 
alcuni aderenti al gruppo di 
Lotta Continua. Sono stati 
subito isolati dai consigli di 
fabbrica di Civitanova e mes¬ 
si a tacere. Grande la pre¬ 
senza alla manifestazione de¬ 
gli studenti e dei lavoratori 
dei trasporti, scarsa invece ia 
partecipazione dei dipendenti 
pubblici e dei contadini (que¬ 
sti ultimi trattenuti dal mal¬ 
tempo). 

ASCOLI PICENO — Nell’ 
Ascolano la partecipazione 
allo sciopero è stata notevo¬ 
le soprattutto nelle fabbriche 
e nelle scuole. 

Nel capoluogo il corteo è 
partito dal piazzale delia sta¬ 
zione raggiungendo Piazza 
del Popolo. Ha parlato Vitto¬ 
rio Franco della segreteria 
nazionale della UIL. Oltre 
agli operai della CEAT, del¬ 
la cartiera Mcndadon, della 
Elettrocarbonium. ed altri 
importanti stabilimenti han 
no scioperato — questi per 
otto ore — i dipendenti del 
settore commercio per il mi¬ 
nacciato licenziamento delle 
lavoratrici delia Standa. 

Oltre l'80', delie fabbriche j 
di San Benedetto hanno chiù- 
so i battenti. Una grande as 
semblea si è svolta al cme , 
ma Delle Palme dove ha par- | 
lato il compagno Forte se- , 
gretario provinciale della ‘ 
CGIL. 

A Fermo i lavoratori e gì: | 
studenti si sono riuniti nel¬ 
la Sala dei Ritratti (a causa 
del maltempo) dopo un cor¬ 
teo che è partito dalle porte 
della città fino a Piazza del 
Popolo. Il comizio è stato te¬ 
nuto da Sandro Cipollari. re¬ 
sponsabile di zona delia 
CGIL. 



Un momento deila manifestazione di ieri ad Ancona 


Ad Ancona seduta 
pubblica del 
Comitato regionale 
delle COOP 


Avrà ' luogo questa mat¬ 
tina nella »ala della pro¬ 
vincia di ancora, una se¬ 
duta pubblica del Comitato 
regionale della Lega delle 
cooperative: l’iniziativa è sta¬ 
ta presa in relazione alla gra¬ 
vità della crisi e alle minacce 
di un blocco o, in ogni caso, 
di un rallentamento delì’atii- 
vità del movimento coopera¬ 
tivo. 

« Per questi motivi — anno¬ 
ta lo stesso Comitato regio¬ 
nale della Lega — la seduta 
pubblica ha il compito di ac¬ 
celerare e far divenire più 
serrato il confronto aperto 
dal movimento con le forze 
sociali e politiche delle Mar¬ 
che soprattutto in quei setto¬ 
ri dove nessuna iniziativa di 
risanamento è credibile sen¬ 
za il determinante apporto 
della cooperazione, vale a di¬ 
re '.‘agricoltura, la pesca, la 
distribuzione e l’edilizia abi¬ 
tativa ». 

Nell’occasione, la Lega ha 
pubblicato un sunto della sua 
attività nelle Marche nel¬ 
l'ultimo anno. 


Un sopralluogo del Consorzio Acquedotto Valle dell'Esino 

La sorgente di Gorgovivo 
dà 2400 litri al secondo 

Presenti rappresentanti di tutti i comuni consorziati — Si spera di coprire tutto il fabbisogno 
di acqua entro il 1979 — A colloquio con il compagno Remaggi presidente del Consorzio 



Si lavora alacremente all'acquedotto di Gorgovivo 


Complesso sorgentizio di 
Gorgovivo, nel territorio di 
Serra San Quirico:è qui che 
nasce l’acquedotto consortile 
della Valle dell’Esino, che 
soddisferà a conclusione dei 
lavori il fabbisogno idrico de¬ 
gli otto comuni aderenti al 
Consorzio (Ancona, Jesi, Chia- 
ravalle. Monte S. Vito. Mon- 
sano, Montemarciano. Falco¬ 
nara Marittima e Senigallia) 
aventi complessivamente una 
popolazione residènte di oltre 
250 mila abitanti. 

Gli impianti sorgentizi e ie 
opere già eseguite, sono state 
al centro di una visita da 
parte di alcuni rappresentanti 
dell’assemblea c del Consiglio 
di Amministrazione dei con¬ 
sorzio. Erano presenti tra gli 
altri, oltre il presidente Re¬ 
maggi. il sindaco di Monsano 
Pietroni. il sindaco di M. San 
Vito Polonara. King. Fabbri. 
Moruzzi. Belfiori. Ravaioli per 
il comun j di Ancoaa. il geo¬ 
metra Gara per Falconara, e 
1 geometri Piccinini e Torelli 
e il ragionier Carotti per il 
comune di Jesi. 

La sorgente si manifesta 
con sgorghi diretti nell’alveo 
del fiume Esino. nel tronco 
compreso tra la confluenza 
del fosso della Grotta e il 
ponte della strada per Domo. 

Il regime delia sorgente — 
ci ha faito notare il direttore 
dei lavori ing. Bernardini — 
è molto regolato: le m.sure 
effettuate in tempi diversi, 
hanno dato valori della por¬ 
tata complessiva, mai infe 
non a 2.400 I:tr. al secondo. 
O.trc la qu3n-...a. le anahsi 
eh.miche hanno anche eccer 
tato l’ottima qu ii.ta tu .le ac¬ 
que 

Per contro si è so.o regi¬ 
strata una certa difficolta (do¬ 
vuta ai particolare meccani¬ 
smo dellt sorgente! per quan¬ 
to riguarda la captazione del¬ 
le acque. - Per tale i idispen- 
sabile operazione si e resa 
infatti necessaria la realizza¬ 
zione di particolari cunicoli 
che raggiungono in profondi¬ 
tà le formazioni acquifere. 


partecipazione via etere 


« Centralismo aggiornato » 


In questi settimanali « manoscrit¬ 
ti radiofonici e televisivi del 1976 » 
si sta cercando di sminuzzare e 
ammorbidire la dura pagnotta del¬ 
la riforma Rai. per farla digerire 
a quanti pur non essendo addetti 
ai lavori, sono i destinatari dei la¬ 
vori e delle neghittosità, e gli unici 
in grado — volendo — di imporre 
mutamenti sostanziali: mi riferisco 
a tutti quei marchigiani che vo¬ 
tano per il rinnovamento politico, 
e poi subiscono l'immobilismo e la 
ghettizzazione delle periferie da 
parie della radio di viale Mazzini. 

Al convegno di Aosta un giorna¬ 
lista in vena di sottigliezze verbali 
ha definito questi primi mesi di 
riforma il passaggio dall’oracolo 
bcrnaheiano all'oracolo in condo¬ 
minio. 

CONDOMINIO ORACOLARE — 
Voleva dire che una certa idea 
della Rai, centralizzata ma effi¬ 
ciente, ricca anche se asservita al 
Governo e in particolare ad una 
corrente del partito di maggio- ■ 
rama aveva in fondo retto per 
molti anni. 

Bernabei aveva ripreso un mo¬ 
dello impostato dal fascismo ia 
Tonno l'amministrazione, a Roma 
le decisioni con il filo diretto con 
il potere governativo) facendolo 
diventare uno strumento costoso, 
fazioso, ma efficiente. Oggi si spo¬ 
sta l’accento su nuovi poteri emer¬ 
genti (il Parlamento, le Regioni, 


gli Enti localit ma in realtà tale 
processo avanza senza continz.one. 
con vischiosità e resistenze di trop 
pi, e con la permanenza di errori 
di fondo quale appunto la persi¬ 
stente convinzione che la radio- 
televisione sia p;u un «oracolo» 
che uno strumento di partecipai o 
ne popolare. 

E in verità ad Aosta al di la de! 

. lo spettacolo offerto alla platea 
assai sofisticata da Fmocchiaro e 
da Vittorino Colombo < rispetta a 
mente numero uno Rai. e ministro 
addetto ai lavori/ che si sono aper¬ 
tamente attaccati su questioni in 
definitiva marginali, e emersa la 
volontà delle Regioni, dei sinda¬ 
cati, dei partiti, di riprendere con 
più forza la lotta per riformare ia 
azienda pubblica, in presenza di 
una fortissima e agguerrita mas¬ 
sa di contestatori al monopolio 
pubblico. 

AOSTA DELLE ANTENNE - 
Nessun precedente convegno del 
cosiddetto « fronte riformatore* si 
era svolto in presenza di tanti ele¬ 
menti di attacco al monopolio. Le 
radio private legittimate dalla Cor¬ 
te costituzionale, le tv pseudo este¬ 
re. il mancato decentramento idea- 
fico produttivo, l’inquietante esisten¬ 
za dei Comitati regionali radiote¬ 
levisivi con incerti poteri e rela¬ 
tivi contatti con le Regioni, sono 
stati elementi di novità sostanziale 
che hanno pesato sui lavori che 


si sono svolti ad Aosta. 

E' importante che in tale con¬ 
tato sia nuovamente emersa la 
volontà comune delle Regioni ita¬ 
liane di difendere in modo attivo 
e convinto il monopolio da rifor¬ 
mare. Cer.o. tale difesa assume 
oggi contenuti nuovi e specifici 
E non e male che esista un po' di 
allarme >dovuto alle tv pseudo 
estere: alle radio private; alle in¬ 
certezze dati Rai; eco se ta- 

I&'a'iar^^^’rve a serrare le file 
e ad assumere rapide e puntuali 
iniziative. 

LA DOMANDA MARCHIGIANA 
— Uno dei tre relatori di Aosta, 
l'assessore Fontana (do ha de¬ 
nunciato dalla tribuna il centrali¬ 
smo aggiornato • dalla Rai che 
stenta a mettere in piedi quel ds- 
- centramento ipotizzato dal Parla¬ 
mento e richiesto esplicitamente 
dalla Corte costituzionale. Fonta¬ 
na ha parlato d: una persisterne 
'< prassi trasformistica che propone 
un decentramento tutto interno 
all’azienda, senza uscite laterali, 
e quindi senza una effettiva pos¬ 
sibilità delle Regioni di essere pre¬ 
senti nel discorso complessivo ». 

Nelle Marche tale tendenza sareb¬ 
be letale ad ogni progresso, e signi¬ 
ficherebbe la definitiva mortifica¬ 
zione degli stessi attuali operatori, 
programmisti, tecnici, ecc. della se¬ 
de Rai. Di questo problema si è 
discusso in maniera serena • at¬ 


tenta in un recente incontro tra 
dirigenti e tecnici della sede Rai 
di Ancona con il CRSRTV mar¬ 
chigiano. anche in previsione del¬ 
l'avvio delle trasmissioni previste 
dal Consiglio di amministrazione. 

Entro la fine di novembre, infat¬ 
ti, al tradizionale Gazzettino che 
la Rai mette in onda nelle Marche 
si aggiungerà una fascia di pro¬ 
grammi regionali. Su tale fascia i 
soggetti aventi diritto potranno 
chiedere il famoso « accesso ». ma 
soprattutto su tale fascia si misu¬ 
rerà la capacità del servizio pub¬ 
blico di esprimere le realtà ed i 
problemi marchigiani in modo di¬ 
verso dal passato, non tanto per 
fare « concorrenza » alle radio li¬ 
bere (alle quali semmai si farebbe 
concorrenza 1 1 giorno che ci si deci¬ 
desse ad istituire quelle radio cit¬ 
tadine pubbliche promesse troppo 
tempo fa da Finocchiaro...! quan¬ 
to per esprimere un discorso nuo¬ 
vo, accanto alla attuale program¬ 
mazione nazionale, che dia final¬ 
mente un volto unitario e reale al- 
*ta nostra regione. 

E’ un compito arduo quello che 
dovranno affrontare le maestran¬ 
ze ed t dirigenti Rai marchigiani, 
soprattutto se dovranno farlo in 
presenza di ambigui ritardi ro¬ 
mani. Ma è interesse di tutti noi 
che tale esperimento riesca. 

Mariano Guzzi ni 


Un’opera colossale eseguita 
dal 1970, con oltre 1300 me¬ 
tri di cunicoli ,n galleria, 11 
camere di sollevamento (con 
pozzi in roccia), una cabina 
di trasformazione. 

Lo scopo del Consorzio — 
come abbiamo già-detto — 
è quello di poter garantire 
— si prevede entro il 1979 — 
la copertura del fabbisogno 
dei Comuni consorziati, alcuni 
dei quali versano, per quanto 
riguarda il problema acqua, 
’n condizioni al limite della 
sopravvivenza. 

Ad Ancona, ad esempio, 
l’uso delle acque minerali è 
divenuto un fatto ormai ge¬ 
neralizzato e quotidiano, men¬ 
tre a Senigallia, specialmente 
durante il periodo estivo, 
quando la popolazione raddop¬ 
pia per la presenza dei turi¬ 
sti, l'acqua deve essere ra¬ 
zionata o addirittura manca 
del tutto in certe ore della 
giornata. Si capisce quindi fa¬ 
cilmente l'importanza del¬ 
l’opera idrica in costruzione, 
ed in particolare della realiz¬ 
zazione dell’intera condotta 
adduttrice principale fino a 
Falconara, cioè fino alla di¬ 
ramazione a Nord per Seni¬ 
gallia e a Sud per Ancona. 

Tenendo conto delle opere 
già realizzate, del ritmo at- 
*uale e delie difficoltà tecni¬ 
che. questi lavori fondamen¬ 
tali. consistenti nelia costru¬ 
zione dell'asse portante del¬ 
l'acquedotto. potrebbero con¬ 
cludersi entro il 1979. 

«Sono pelò necessari m 
questa fase part.colarmcnte 
determinante — ci ha detto 
il presidente del Consorzi, 
''ompigno Wiad.miro Remag- 
g. — l'impegno costante e 
’a più ampia collaborazione, 
non solo degli amm.msirator. 
del Cor>orzio. ma anche dei 
Comuni che ne fanno parte. 
>n quanto per consentire la 
normale prosecuzione dei la¬ 
vori. elementi essenziali ed 
irrinunciabili per giungere al¬ 
la realizzazione deil'opèra nei 
tempi previsti, occorrono per 
i successivi lotti i finanzia¬ 
menti necessari; finanziamen¬ 
ti che dovranno ottenersi dal¬ 
la Regione sui fendi propri 
o su quelli che verranno ac 
ereditati dallo Stato ir. base 
ai programmi ordinari o stra- 
ordinar 1 . o mediante la con 
trazione di mutui con la Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti ». 

Data l'importanza degli im¬ 
pegni. la nuova Ammmistra- 
z.or.e (insediata»: nel settem¬ 
bre scorso .intende esamina 
re ne! prossimo futuro 1 com¬ 
plessi problemi che s: pre¬ 
senteranno. Sono soprattutto 
problemi di carattere econo¬ 
mico. con : Comuni consor¬ 
ziati. m quanto si ritiene che 
un rapporto costante con gli 
organi dei singoli Comuni ed 
una reciproca collaborazione, 
oltre che soddisfare le esi¬ 
genze della più ampia parte- 
c.pazione democratica, siano 
elementi fondamentali per ot¬ 
tenere dalla Regione e dagli 
organi competerai quanto e 
necessario per una sollecita 
ultimazione 

Marco Mazzanti 


P. S. Elpidio 

Convegno 
della CNA 

Oggi, 30 ottobre con inizio «Ile 
ore 15,30 nel Palazzo Commer¬ 
ciale di Porto Sant'Elpido si terra 
un convegno provinciate sugli inse¬ 
diamenti produttivi promosso dal¬ 
la Confederazione nazionale dell' 
artigianato; parteciperà il vicepre¬ 
sidente della Regione Marche Emi¬ 
dio Massi, 


CAMERANO. 29. 

11 laboratorio provinciale 
di analisi di Ancona ha in¬ 
viato alla magistratura un 
rapporto sul fenomeno di 
intossicazione delle acque di 
scarico di Carnet a no e di 
alcuni tossi della zona sio 
cianti nei I lumi Aspio e Mu¬ 
sone. Nel rapporto si con¬ 
figura, ira l’altro, il reato — 
momentaneamente addebita¬ 
to ad ignoti —- di «avvele¬ 
namento colposo ». 

Intanto le misure predi¬ 
sposte dall'Amministrazione 
comunale sono valse —all¬ 
eile attraverso la sensibilizza¬ 
zione della popolazione — a 
bloccare per il momento i 
temibili elietti dell’inquina¬ 
mento di cianuro. Citiamo la 
chiusura delle fabbriche che 
ricorrono ai bagni galvanici, 
la delimitazione delle zone 
avvelenate, ì controlli nelle 
fognature, i pressanti ammo¬ 
nimenti a non effettuare pre¬ 
lievi d’acqua nei fossi intos¬ 
sicati, ecc. 

Uno stabilimento che ha 
ripreso l’attività si chiama 
« Frani ■» cd è di proprietà 
di Aldo Recanatini: il nulla 
osta alla riapertura è stato 
concesso dal sindaco Matteuc- 
ci. il quale a sua volta ave¬ 
va sentito — e ottenuto a»- 
sicurazioni — l’ufliciale sani¬ 
tario del Comune, dottor Fe¬ 
derico Ferroni. Un altro sta¬ 
bilimento — la « Metalmo- 
bil » — pare die dovrà mo¬ 
dificare le vasche entro cui 
avvengono i « bagni galvani¬ 
ci ». 

Il tamponamento delle conse¬ 
guenze dell'avvelenamento non 
può. come è persino ovvio, 
determinare alcuna diluizio 
ne dell’urgente opera di bo¬ 
nìfica nell’intero territorio di 
Camerano. In primo luogo 
si tratta di individuare con 
estremo rigore le « falle ve¬ 
nefiche » per neutralizzar¬ 
le tempestivamente. 

Sono piani di lavoro ur¬ 
genti, imposti da una situa¬ 
zione rivelatasi in dimensio¬ 
ni drammatiche. Il sindaco 
e l’Amministrazione comuna¬ 
le pare si stiano rendendo 
conto della gravità dei peri¬ 
coli esistenti. Questa mattina 
il sindaco Matteucci ha avu¬ 
to un incontro con il com¬ 
pagno Matteo Biscarini ca¬ 
pogruppo del PCI e con al¬ 
tri consiglieri comunali co 
munisti. Domani mattina, sa¬ 
bato. si avrà in municipio 
un incontro fra tutti i ca¬ 
pigruppo. Mercoledì prossi¬ 
mo si avrà una riunione stra¬ 
ordinaria del Consiglio co¬ 
munale: anche i cittadini po 
tranno prendere la parola e 
suggerire impegni e misure 
da adottare. Parteciperanno 
anche rappresentanti della Re¬ 


gione e della Provincia. In 
vista della seduta, il gruppo 
comunista sta predisponen 
do un pacchetto di propo 
ste per un drastico interven¬ 
to di bonifica. 

Fra le pieghe dell’allar¬ 
mante vicenda, da segnalare 
un episodio quanto meno 
sconcertante: il sindaco di 
Camerano c stato, come ab 
biamo ritento, avvertito del¬ 
l'avvelenamento in atto nelle 
acque del territorio comuna¬ 
le con una lettera del pre¬ 
sidente della provincia di An¬ 


cona, prol. Alberto Borioni 
Ma non avrebbe ricevuto al¬ 
tra piu precisa e puntuale 
descrizione del fenomeno. A 
vrebbe addirittura letto sul 
la stampa le altissime per 
centuah di cianuro scoperte 
nel fosso Strologo. Se il fat 
to venisse comprovato, ci tro 
veremmo di fronte ari una 
testimonianza di scollamento 
e dissociazione molto preoccu¬ 
pante. Anche su questo aspet¬ 
to della vicenda è bene che 
la magistratura faccia piena 
luce. 


E Taziooe preveativa? 


Per i! momento a Came¬ 
rano i! pericolo sembra cir¬ 
coscritto. Le rapide ed enei- 
gioite misure dell’Ammini¬ 
strazione comunale hanno av¬ 
volto la « fascia avvelenata » 
in una sorta di cordone sani¬ 
tario. 

Ma propno perche partici 
ino da questo obiettivo rico¬ 
noscimento. et sentiamo m 
dovere di esprimere tl nostro 
dissenso da una considera¬ 
zione espressa alla RAI dal 
sindaco della cittadina, Um¬ 
berto Mutteucer «Sapevamo, 
comunque, ohe — dato che 
Camerano e un paese mdu 
smaliziato — questi proble 
ini dovevano venire a galla ». 

Ma allora, se si temeva il 
peggio, perche non si e attua¬ 


ta un'azione preventiva di 
bonifica’ Noi conosciamo le 
tristissime condizioni tu cui 
sono stati ridotti i Comuni 
Mu m nessun caso — cd 
avanti tutto quando c’è di 
mezzo la salute dei cittadini 
— il lassismo c l'attendismo 
sono giustificabili. C'è l'al¬ 
ma della denuncia tagliente e 
(lucila, assai costruttiva, della 
stretta collaborazione fra tut 
te le forze politiche. 

Camerano e stata sull'orlo 
della tragedia. Li si ha, pur¬ 
troppo. a che lare con il cia¬ 
nuro Insommu. m frangenti 
del genere non e assolutameli 
te ammesso esclamare: « Io 
io sapevo che sarebbe suc¬ 
cesso! ». 


PROVINCIA DI PROVINCIA DI 

ANCONA ANCONA 


Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata, in conformità 
dell’art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all’art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del¬ 
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924, ti. 827, il se¬ 
guente appalto: 

Appalto lavori di tinteggia¬ 
tura locali dell'Istituto Tecni¬ 
co di Jesi - Importo a base 
d’asta L. 2.920.000». 

« Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d’ap¬ 
palto debbono inoltrare al¬ 
l’Amministrazione Provincia- 
I le - Divisione Segreteria - Se- 
I z.icne Contratti, entro il gior- 
I no 3 novembre 1976 regolare 
‘ domanda ». 


IL PRESIDENTE j 
Prof. Alberto Borioni ! 


Questa Amministrazione de 
ve esperire, mediante licita 
zicne privata, in conformità 
dell'alt. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973, n. 14 c precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. Ci e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del 
lo Stato, approvato con R.D 
23 maggio 1924. n. 827, il se 
guente appalto: 

« Fornitura arredi scolasti¬ 
ci ad istituti di istruzione per 
l’anno 76-77 - Importo a base 
d'asta L. 10.082.000». 

« Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbono inoltrare al 
l'Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria - Se 
z.ione Contratti, entro il gua¬ 
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Borioni 


volete comprare bene 
senza falsi risparmi 
e con garanzia di 
servizio! 
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Si è svolta ieri a Temi la conferenza provinciale del settore 


Per il rilancio della chimica gestione 
diversa e nuovo ruolo del governo 

Una situazione non drammatica ma che testimonia l'esigenza di una riorganizzazione dei comparto -* In Umbria ANIC e Montedison, en¬ 
trambe a prevalente capitale pubblico, si fanno « la guerra » producendo le stesse materie chimiche • La realtà ternana azienda per azienda 


Intervista con il compagno Bartolini sulle visite nelle fabbriche 


Le aziende reggono: bisogna 
pensare in tempo ai pericoli 

Gli incontri dei parlamentari umbri nei vari stabilimenti — Un tessuto che sostanzialmente ha resistito al¬ 
la bufera della crisi ma che necessita di interventi rapidi — La situazione alle Acciaierie e alla Montefibre 


TERNI. 29. 

Oltre 300 persone hanno affollato oggi la sala ANCIFAP di Pentima per prendere parte 
alla prima conferenza di produzione del settore chimico nella provincia di Terni. L'impor¬ 
tanza di questo appuntamento è stata sottolineata dalla qualificata presenza di dirigenti lo¬ 
cali e nazionali di tutte le più grandi industrie chimiche che operano nel territorio ternano, 
dall’intervento di numerosi rappresentanti dei partiti politici, del Parlamento italiano, delle 
amministrazione pubbliche, de sindacati chimici nazionali della CGIL, CISSL e UIL. E non 
poteva essere altrimenti. Con--- - - —- 

oltre 6 mila addetti (senza mento pubblico, anziché con- t mentalo infatti le vendite di 


oltre 6 mila addetti (senza 
contare le attività parallele) 
il settore chimico si colloca 
per importanza e mole di 
produzione al secondo posto, 
ovviamente dopo l’industria 
metalmeccanica, nella sca¬ 
la delle attività economiche 
dell’intera provincia. 

Un altro elemento va mes¬ 
so in evidenza, e cioè la pre¬ 
senza, nella provincia di Ter¬ 
ni, di entrambi i « colossi » 
della chimica nazionale: Mon¬ 
tedison e ANIC. 

La relazione introduttiva, 
letta per la Federazione uni- 
tarla chimici dal segretario 
provinciale Laurenti, ha pre¬ 
so in visione soprattutto gli 
aspetti tecnici della realtà 
provinciale per quanto ri¬ 
guarda le aziende del setto¬ 
re. 

Un primo elemento messo 
in evidenza dall’introduzione 
riguarda proprio i due big 
dell'industria chimica nazio¬ 
nale. Anic e Montedison, di¬ 
fatti, nonostante siano en¬ 
trambe a prevalente finanzia- 


sultarsi, collaborare e pro¬ 
grammare per lo sviluppo del 
settore, si sono dichiarate 
« guerra » producendo le stes¬ 
se materie chimiche, dan¬ 
do forma a doppioni inuti¬ 
li, causando sprechi enormi 
di risorse dello Stato 
Tutto questo sotto gli occhi 


oltre il 6 per cento ed ha 
permesso anche alla Monte- 
fibre di assorbire il profondo 
dissesto verificatosi nei me¬ 
si scorsi. Una salute ottima, 
dunque, che aveva indotto i 
dirigenti a costruire un gros¬ 
so impianto in Belgio. Tale 
orientamento è stato ferma- 


dei governi che hanno visto mente rifiutato dai sindacati 


un volume di investimenti pa¬ 
ri a 8500 miliardi dileguar, 
si senza per altro raccoglio- 


o.he propongono lo sviluppo 
degli impianti di Terni, anche 
perché oggi in questo campo 


re frutti in termini di cccu- s amo completamente approv- 


pazione. Il CIPE parla infat¬ 
ti di una diminuzione — tra 
il ’66 e il ’75 — di 35 mi. 
la unità lavorative da 275 
mila a 240 mila. 

Esaminiamo cosa succede 
in questi due « colossi » a 
Temi. Del gruppo Montedt 
son ternano fanno parte quat¬ 
tro aziende: la Neofil. la Mo- 


vlgionati dall’estero, e influi¬ 
rebbe positivamente sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

La Moplefan produce due 
tipi di film polipropilenico ed 
è l’unica in Italia e la se¬ 
conda in Europa. Questa pro¬ 
duzione trova collocazione nel 
mercato interno ed estero e 
gli impianti lavorano al 100 


plefan, la Montefibre la Li- per cemo dòìle càpacità. Quin- 


noleum. Tra le aziende Mon¬ 
tedison senz’altro la Neofil. 
che produce filo continuo po¬ 
lipropilenico, è quella dalla 
situazione più florida. Ha au- 


Nuovi contrasti nella DC 


Tre fanfaniani lasciano 
la segreteria regionale 


PERUGIA, 29 

Acque agitate in seno alia 
Democrazia cristiana umbra. 
Tre esponenti fanfaniani del¬ 
la giunta esecutiva del comi¬ 
tato regionale DC, hanno ras¬ 
segnato nei giorni scorsi le 
loro dimissioni dall'importan¬ 
te organismo dirigente del 
partito scudocrociato. I tre, 
Panema, Pergolarl e Venturi, 
hanno motivato la loro deci¬ 
sione in una lettera fortemen¬ 
te polemica nei confronti del¬ 
la segreteria di Ido Carne¬ 
vali. espressione di quella 
maggioranza emersa nell’ulti¬ 
mo congresso regionale che 
era costituita dall'incontro dei 
gruppi michellani, spitelUani 
e delia sinistra. 

Sembra — ma la notizia 
non ha ancora trovato confer¬ 
ma — che la lettera che ac¬ 
compagnava le dimissioni dei 
tre sia stata sottoscritta an¬ 
che da Ercinl. Angelini e Bi- 
stoni, esponenti di primo pia¬ 
no dell’anima fanfaniana del 
partito umbro. L'accusa prin¬ 
cipale, dal punto di vista po¬ 
litico, contenuta nella lettera 
è quella che parla dell’assen¬ 
za assoluta di pronunciamen¬ 
ti da parte delle segreterie 
6ia rispetto alla situazione po¬ 


litica generale, (la segrete¬ 
ria nulla avrebbe fatto per far 
comprendere lo « sforzo » del 
governo Andreottl), sia rispet 
to alla situazione politica re¬ 
gionale (funzione enti locali e 
Regione, rapporti con le al¬ 
tre forze politiche). 

Nella lettera poi si denun¬ 
ciano alcuni episodi che 
avrebbero visto la DC espri¬ 
mersi a ruota libera: «fatti 
politicamente significativi in¬ 
tervenuti al di fuori di una 
qualsiasi proposta politica 
complessiva ». Il riferimento 
è alle posizioni espresse dalle 
sezioni DC di Assisi e Foli¬ 
gno, anche se nel conto po¬ 
trebbero esserci altri episodi 
che avrebbero visto emargi- 
nato'il gruppo fanfaniano da 
alcune scelte importanti in al¬ 
cuni organismi di potere. 

Il significato di questa ini¬ 
ziativa del gruppo fanfaniano 
non è ancora del tutto deci¬ 
frabile. Cosa possa comporta¬ 
re rispetto agli equilibri inter¬ 
ni di quel partito lo si potrà 
misurare nella prossima riu¬ 
nione del comitato regionale, 
della cui rapida convocazio¬ 
ne c’è esplicita richiesta nel¬ 
la lettera, 
tico. 


Dibattito al Consiglio regionale 


Trasporti: il governo 
faccia la sua parte 


PERUGIA, 29 < 

La situazione delle aziende 
di pubblico trasporto, il rin¬ 
novo del consiglio di ammini¬ 
strazione della Sviluppumbria 
e la questione della IBP (in¬ 
terrogazione del repubblica¬ 
no Arcamone) sono state al 
centro del dibattito della se¬ 
duta di oggi pomeriggio del 
Consiglio regionale. La discus¬ 
sione più vivace si è avuta, tut¬ 
tavia. sul trasporto pubblico 
aperta da una dichiarazione 
del compagno prof. Germa¬ 
no Marri e nella quale sono 
intervenuti poi esponenti di 
tutti i gruppi consiliari 

«Ritengo necessario — ha 
esordito Marri — esprimere 
alcune considerazioni su que¬ 
sto terreno allo scopo di ren¬ 
dere più esplicita alla collet¬ 
tività regionale la gravità del¬ 
la situazione e ad evitare che 
le difficoltà crescenti orien¬ 
tino l’opinione pubblica a in¬ 
dividuare nella Regione la 
principale controparte al po¬ 
sto di chi nell’attuale condi¬ 
zione porta precise responsa¬ 
bilità » II presidente della 
giunta ha poi ricordato e do¬ 
cumentato lo sforzo economi¬ 
co compiuto dalla Regione in 
questi anni a favore delle a- 
ziende pubbliche. Solo nel "76 
sono stati erogati 4.7725 milio¬ 
ni e nei prossimi giorni si pro¬ 
cederà all'anticipazione di u- 
na ulteriore quota di 650 mi¬ 
lioni. 

«Questo sforzo — ha detto 
«ncora Germano Marri — ha 
risolto i problemi finanziari 
delle aziende? No, dal mo¬ 
mento che a fronte di un di¬ 
savanzo di 5,6 miliardi le tre 
aziende di trasporto extra ur¬ 
bane hanno ricevuto contri¬ 
buti dalie autonomie locali 
per complessivi 3,8 miliardi 
Per coprire la cifra restante 
stiamo lavorando in varie se¬ 
di: governativa, parlamenta¬ 
re. interregionale e locale 
perché su questo onere il go¬ 
verno faccia la sua parte ono¬ 
rando gli impegni assunti in 
Parlamento. 

Purtroppo — ha aggiunto 
Germano Marri — i provve¬ 
dimenti governativi degli ul¬ 
timi tempi, seppure necessari 
in linea generale, rischiano di 
approfondire la gravità delia 
situazione. D’altra parte ab¬ 
biamo cercato di superare il 
momento così sfavorevole a- 
■rendo un colloquio costrut¬ 
tivo con le banche presenti 
nella regione; ma anche su 
questo piano i provvedimenti 
«•penti di restrizione del cre¬ 


dito creano difficoltà che ci 
auguriamo possano essere su¬ 
perate pena il blocco imme¬ 
diato dei servizi. 

Dopo aver illustrato 1 gran¬ 
di risultati ottenuti nei tra¬ 
sporti extra urbani con la 
gestione pubblica (e che l’Uni¬ 
tà aveva ricordato ieri) il 
presidente Marri ha detto che 
i disavanzi nella nostra re¬ 
sone sono ben al di sotto del¬ 
la media nazionale. Tuttavia 
questi fatti ci stimolano ulte¬ 
riormente a ricercare tutti gU 
strumenti che consentano pos¬ 
sibili miglioramenti della si¬ 
tuazione. 

In questo senso si inquadra 
il provvedimento sulle tariffe 
proposto al Consiglio che pro¬ 
pone di elevare le stesse di 
un’entità, a parità di utenti, 
che oscilla dal 25°,o al 40%. 
Ma a questo riguardo — ha 
concluso Marri — nessuno può 
pensare dì risolvere la crisi 
dei trasporti pubblici scari¬ 
cando sull'utente tutti gli 
oneri. 

Sono intevenuti poi in un 
ricco dibattito Arcamone (che 
sostanzialmente si è dichiara¬ 
to d’accordo con la giunta), 
un imbarazza*css:mo Baldel’.i. I 
il prof. Fortunelli e i compa- | 
gni Bambù!; e G.usiInsili. i 


Il vicepresidente 
Tommasini 
ferito 

PERUGIA, 29 

li vicepresidente della Giunta 
regionale. Ennio Tommasini, è ri¬ 
masto vittima stamattina di un 
incidente stradale. L'incidente è 
avvenuto in cittì, all'attesa di 
viale Indipendenza. La macchina in 
cui viaggiava, alla guida della qua¬ 
le era un autista della Regione, 
si è scontrata con un’altra auto¬ 
mobile che proveniva in senso op¬ 
posto. II vicepresidente e il suo 
autista hanno riportato numerose 
ferite. Trasporterò aU'ospedale 
Tommasini è stato giudicalo gua¬ 
ribile in 15 giorni. 


Comitato federale 
oggi a Perugia 

PERUGIA, 22. 

Torna a riunirsi domani pome¬ 
riggio a Perugia 11 Comitato (ado¬ 
rala del nostro partito per pr o sa 
«atra la discussione sul punii al¬ 
l’ordine del giorno della precedente 
ceduta. Concluderà | lavori il « egr e 
tarlo ragionala dal partito, Gino 
Calli. 


di anche qui il sindacato pro¬ 
pone uno sviluppo per gli im¬ 
pianti e per la produzione. 
Anche per quanto riguarda la 
Montefibre 11 mercato non sa¬ 
rebbe avaro di soddlfazioni. 

E’ il solo in Italia a pro¬ 
durre fibra polipropilenica 
ciie trova adeguata colloca¬ 
zione. 

Restano i problemi di ca¬ 
rattere struttura, organizzati¬ 
vo e dirigenziale a livello na¬ 
zionale. Gli stessi che hanno 
portato al ricatto della Mon¬ 
tedison nei confronti del go¬ 
verno, riducendo del 60 per 
cento i salari ai lavoratori 
per rastrellare i fondi della 
464. 

Provantini, assessore regio¬ 
nale all’industria, e il compa¬ 
gno onorevole Bartolini. di¬ 
ranno più tardi che CEFIS 
(per la Montedison) Niut- 
ta (per l’EGAM) riusciranno 
ad accaparrarsi quasi 11 50 
per cento dei fondi a dispo¬ 
sizione. 

Per quanto riguarda la Li¬ 
noleum. l’ultima associata 
Montedison, c'è il problema 
degli impianti vecchi ed ob¬ 
soleti che — secondo il sin¬ 
dacato — non potranno reg¬ 
gere ad un eventuale e pos¬ 
sibile ripresa del settore edi¬ 
lizio (difatti essa produce 
materiali per pavimentazioni 
sostitutive). 

Ed ora parliamo dell’area 
ANIC - ENI di Nera Monte¬ 
rò, essa si è sviluppata nel 
’73 dopo la chiusura dello 
stabilimento di Papigno e 
comprende oggi, oltre alla 
Terni Chimica, la veterana 
del gruppo, le aziende Itres 
Iganto e Prodeco. Degli im¬ 
pianti previsti nel *73 alla 
Terni Chimica, solo uno è 
andato in porto, quello degli 
eterociclici, ma esso è oggi 
al’.o stato sperimentale. L’al¬ 
tro, quello per i policarbo- 
nati. nascerà — secondo la 
azienda — nella primavera 
prossima, mentre è saltato 
quello per la Sìlice attiva. 
Quindi la produzione è so¬ 
stanzialmente quella vecchia 
e i 208 posti di lavoro in 
più restano ancora una spe¬ 
ranza troppo fragile. 

Esistono problemi, in que¬ 
st’area di Nera Montoro. an¬ 
che per le altre aziende, ma 
si tratta anche qui di proble¬ 
mi strutturali, di problemi di 
revisione delle produzioni a 
degli Indirizzi economici e di 
mercato. 

Restano da affrontare i pro¬ 
blemi della Elettrocarbonium 
e della Siri: la prima pro¬ 
duce elettrodi di graffite, la 
seconda ammoniaca sintetica. 
Per l’Elettrocarbonium esi¬ 
stono vive preoccupazioni, 
nonostante un rilevante incre¬ 
mento del mercato, a causa 
degli indirizzi della direzione 
che porta avanti un diseznn 
espansivo quantomeno anor¬ 
male. Essa infatti è intpnzio- 
nata a costruire doppioni in 
altre regioni che nuocciono 
allo stabilimento ternano, che 
ha in parte ancora impianti 
vecchi, non più adeguati al 
mercato. La Siri attraversa 
fasi critiche troppo pesanti, 
soprattutto dettate dalla in¬ 
capacità di rimodernarsi. Que 
sto breve quadro offerto dal¬ 
la relazione della FULC, e- 
videnzia — d’altra parte lo 
hanno rilevato molti degli in¬ 
tervenuti — a fronte di una 
situazione che non è dramma¬ 
tica per l'industria chimica 
ternana, l'incapacità de'.le di¬ 
rezioni aziendali da una par¬ 
te e degli strumenti politici ed 
economici del governo dalla 
altra, di guardare al futuro 
dell'intero settore, in un qua¬ 
dro di sviluppo. 

Giorgio La Malfa, per il 
PRI. ha messo in luce il dis¬ 
sesto di un settore vitale del¬ 
la nostra economia come quel 
lo chimico, che può invece es¬ 
sere il perno di una ripre¬ 
sa generale dell’attività indu¬ 
striale, in quanto la chimica 
agisce nel ramo della ricer¬ 
ca di tecniche e materiali 
nuovi, meno costosi e di si¬ 
curo sviluppo. 

C’è stato poi l'intervento di 
un dirigente nazionale della 
Anic, Agnesi. che ha visto 11 
tutto nel contesto di un ri¬ 
lancio della capacità impren¬ 
ditoriale. Carta bianca cioè 
a quanti hanno disastrato fi¬ 
no ad ozgi l'economia ita¬ 
liana. Quello che è scaturito 
da questo dibattito oggi, in¬ 
vece andava proprio in altre 
direzioni. In quella, cioè, di 
un controllo pubblico sulle at¬ 
tività economiche con il con¬ 
tributo di tutte le forze de- 
mocratiche in primo luogo dei 
lavoratori. 

, . Raimondo Bultrini 



il 28 novembre si rinnova il Consiglio 

Giunta unitaria 
a Bevagna 
Pci-Psi-Psdi-Pri 

Si voterà con il sistema maggioritario: l'emigra¬ 
zione ha fatto calare la popolazione residente 


■ PERUGIA, 29 
■ Lista unitaria per le 
prossime elezioni ammini¬ 
strative al Comune di Be¬ 
vagna tra PCI-PSI-PRI* 
PSDI decisa in questi gior¬ 
ni dai quattro partiti. Si 
tratta di una grossa novi¬ 
tà rispetto alle precedenti 
vicende che avevano visto 
una profonda incompren¬ 
sione tra le forze politiche 

La lista unitaria è ba¬ 
sata su un programma sti¬ 
lato dai quattro partiti 
per la prossima gestione 
del Comune. Fino ad ora 
la Giunta di Bevagna era 
formata da PCI e PSI; al¬ 
le prossime elezioni, che si 
terranno il 28 novembre, ì 
quattro partiti si presen¬ 
teranno con un unico con¬ 
trassegno. 

L’alienza decisa in que¬ 
sti giorni non nasce chiu¬ 
sa all’eventuale apporto, 
delia DC, il cui capogrup¬ 
po al Consiglio comunale 
ha dimostrato la volontà 
di fornire un apporto co¬ 
struttivo anche se non 


sembra totale la conver¬ 
genza su questa linea dei 
rappresentati locali dello 
scudo crociato. 

Le prossime elezioni al 
comune di Bevagna si 
svolgeranno per la prima 
volta con il metodo mag¬ 
gioritario. Il comune è 
sceso infatti sotto i cin¬ 
quemila abitanti a causa 
della forte emigrazione 
che lo ha caratterizzato; 
un esodo rivolto princi¬ 
palmente verso l’estero, 
ma anche verso altre re¬ 
gioni italiane: un esem¬ 
pio dei problemi che dovrà 
affrontare la nuova giun¬ 
ta Comunale nel quadro 
di uno sviluppo economi¬ 
co della zona rapportato 
alla situazione regionale. 

Significativa quindi, la 
volontà unitaria dimostra¬ 
ta dall’accordo tra i quat¬ 
tro partiti, per affrontare 
insieme i problemi concre¬ 
ti del Comune di Bevu- 
gna facendo crescere, il 
confronto costruttivo sulle 
scelte da portare avanti. 


L'uscita degli operai alla Montefibre 


TERNI, 29 

Vasta ed articolata è la 
attività che la Federazione 
comunista di Terni sta svol¬ 
gendo in questo periodo in 
relazione alia grave crisi 
economica in atto, in rela¬ 
zione alle misure prese dal 
governo Andreotti per fron¬ 
teggiarla, e per mobilitare i 
lavoratori intorno alle pro¬ 
poste del PCI. In questo 
quadro di mobilitazione ì 
parlamentari umbri del PCI 
hanno effettuato vìsite nelle 
più importanti fabbriche del¬ 
la regione incontrandosi e 
discutendo sulla crisi con 
operai e dirigenti. Su questa 
iniziativa abbiamo chiesto 
flll’on. Mario Bartolini di il¬ 
lustrarci le impressioni trat¬ 
te e le prospettive di alcune 
fabbriche umbre. 

Ci puoi fare il punto delle 
visite allo industrie che sta¬ 
te effettuando come parla¬ 
mentari comunisti? 

Sino ad oggi abbiamo già 
visitato le seguenti aziende: 
S1T STAMPAGGIO, ELET- 
TROCARBONIUM. TERNI- 
SIDERURGICA. TERNI- 
NOSS. POZZI, NEOFIL, LI¬ 
NOLEUM. MONTEFIBRE. 
MOPLEFAN e LANEROSSI, 
mentre abbiamo in program¬ 
ma per mercoledì 3 novem¬ 
bre la visita alle industrie 
ANCI-ENI del polo industria¬ 
le di Nera Montoro (TER¬ 
NI-CHIMICA. ITRES. IGAN- 
TO e PROTECO). Siamo in 
attesa di concordare data e 
modalità per le visite alla 
STET SIEMENS, alle Offi¬ 
cine BOSCO ed alla FAET. 
In questo quadro non riesco 
a spiegarmi la ragione per 
la quale non è ancora venuta 
una risposta positiva, olla 
nostra richiesta di visitare 
lo stab’limento, da parte del¬ 
ia direzione della STET 
SIEMENS. Mi auguro che 


Le aziende pubbliche e consortili permettono il controllo e la partecipazione degli Enti locali 

TERNI: LA STRADA MIGLIORE DA SEGUIRE 
È QUELLA DEL CONSORZIO DEI TRASPORTI 

Ampio e approfondito dibattito in Consiglio comunale su un ordine del giorno presentato dalla Giunta - Gli in¬ 
terventi dei compagni Donzelli (PSI),. Paci e Benvenuti (PCI) - Accenti diversi nelle parole dei consiglieri de 


Riconversione al 
Maglificio Gorini 
non vuole dire 
ridurre ia mano 
d’opera femminile 


TERNI, 29 

La situazione che st è de¬ 
terminata al « Maglificio Go¬ 
rini », dopo la richiesta di 
cassa integrazione per 80 di¬ 
pendenti per un periodo di 
tre mesi, impone al movi¬ 
mento operaio nel suo insie¬ 
me, proprio in questo mo¬ 
mento di crisi, una attenzio¬ 
ne maggiore e qualitativa¬ 
mente nuova nei riguardi 
della realtà della piccola e 
media azienda. 

Intanto perchè la nostra 
economia non si basa, e sa¬ 
rebbe un grosso errore cre¬ 
derlo, esclusivamente sui due 
grossi centri la Temi e la 
Polymer, e perchè la proget¬ 
tazione di un diverso ed ar¬ 
monico sviluppo economico 
sì avvia e si determina nel¬ 
la misura in cui viene inve¬ 
stita la realtà produttiva 

In questo senso non è co¬ 
sa di poco conto riflettere 
sulla realtà del «Maglificio 
Gorini ». Per Terni, infatti 
rappresenta una deile pochis¬ 
sime realtà industriali che 
occupano manodopera fem¬ 
minile (sono quasi tutte 
donne i 147 dipendenti); si 
tratta di una azienda del 
settore tessile e deH’abbigiia- 
mento in cui si intrecciano 
tutti i nodi della crisi della 
piccola e media azienda 
(qualità della produzione, 
sbocchi di mercato, orran.z- 
zaz.one del lavoro e lavoro 
a domicilio). 

Questi due fatti in una si- 
tuaz.one in cut parliamo di 
riconversione industriale, ci 
indicano la necequna 
puntuale analisi tjriie diver- 
se situazioni che evidenzi 
quali s.ano i reali motivi di 
crisi (produzione, sua quali¬ 
tà. mercato), quale la loro 
funzione, quali le possibilità 
di ulteriore o diverso svilup¬ 
po (collegamento, per esem¬ 
pio, tra industria tessile e 
settore chimico). Questo è es¬ 
senziale se pensiamo che la 
riconversione non può avve¬ 
nire nè secondo la logica del 
restringimento della base 
produttiva (che ancora una 
volta colpendo i settori piu 
deboli tnc.derebbe in ma¬ 
niera determinante sui livelli 
dell'occupazione femminile) 
ma neanche secondo la lori¬ 
ca de! salvataggio occasioni¬ 
le tche ncn farebbe che ag¬ 
gravare e rimandare i pro¬ 
blemi). 

In questa situazione e ri¬ 
spetto alle singole realtà che 
si presentano un ruolo im¬ 
portante ed uno spazio origi¬ 
nale possono e debbono as¬ 
sumere gli Enti locali come 
punti di riferimento e di sin¬ 
tesi di una programmazione 
che si intreccia con lo svi¬ 
luppo economico sociale e ci¬ 
vile della comunità. 


TERNI, 29 

Dopo aver approvato con il 
voto favorevole del PCI e del 
PSI (astenuti DC e PRI) il 
bilancio della Azienda farma¬ 
ceutica municipalizzata, illu¬ 
strato dall’assessore socialista 
Fatale, il Consiglio comunale 
di Terni, nella seduta di ieri 
è passato a discutere il 
punto di maggiore interesse 
della sua seauta di ieri: lo 
o.d.g. PCI-PSI sui trasporti 
pubolici. La discussione su 
questo argomento, aperta da 
un intervento del consigliere 
socialista Donzelli, è stata ca¬ 
ratterizzata dalla partecipa¬ 
zione ad essa di tutti gli espo¬ 
nenti dell’arco costituzionale, 
anche se la DC, per bocca dei 
suoi consiglieri Marinenzi e 
Nenna (un discorso e una va¬ 
lutazione diversa va fatta del¬ 
lo intervento dell’altro de Gio- 
vannotti, il quale almeno si è 
posto in termini problematici 
di fronte al problema), non 
ha saputo minimamente evi¬ 
tare di esporsi alle argomen¬ 
tazioni dell’assessore comuni¬ 
sta Mario Benvenuti. 

Donzelli, rilevando che le 
cause della crisi dei traspor¬ 
ti hanno origini ormai lonta¬ 
ne (anni 60: blocco tariffario, 
sviluppo indiscriminato delia 
motorizzazione privata, con 
tutte 2e conseguenze che oggi 
paghiamo), ha formulato tre 
proposte operative per alle¬ 
viare la grave crisi che inve¬ 
ste, e rischia di travolgere, 
il trasporto pubblico: 

maggiore funzionalità dei 
servizi e nella utilizzazio¬ 
ne dei mezzi: 

unificazione dei servizi 
amministrativi e di ma¬ 
nutenzione; 

minori costi di esazione 
con una unificazione del 
sistema tariffario. 

Il de Marinenzi. intervenuto 
dopo il compagno Donzelli, ha 
sostenuto che le colpe deii’at- 
tua'.e crisi vanno attribuite a 
tu:n e senza distinzione: op¬ 
posizione, sindacati cittadini e 
governanti. Ha citato Luciano 
Lama (perchè il nostro com¬ 
pagno ha sostenuto la necessi¬ 
tà che in Italia, a proposito 
dei mezzi di trasporto, e non 
solo di questi, si arrivi a un 
cambio di mentalità) ma ha 
dimenticato di parlare dei 
«favori» che i governi deila 
DC hanno fatto alla FIAT in 
tanti anni in materia di auto¬ 
strade, superstrade ecc.; que¬ 
sti si pagati da tutti e in mo¬ 
do disuguale. 

Intervenendo per il gruppo 
del PCI il compagno Libero 
Paci ha svolto un ragiona¬ 
mento che ha messo alle cor¬ 
de !e fughe dalla realtà di 
Marinenzi e ha indicato in 
modo preciso quai; sono le fi¬ 
nalità che il PCI e il PSI si 
propongono con !a creazione 
del consorzio dei trasporti 
pubblici. « Sell’affrontare la 
complessa problematica dei 
trasporti — ha esord.to Paci — 
ritengo sia necessario fare ri¬ 
ferimento alle questioni più 
generali della crisi economi¬ 
ca e delle strade da imbocca¬ 
re per uscirne, proprio per la 
stretta connessione esistente 
tra sistema dei trasporti « 


modello di sviluppo. 

« Oggi — ha proseguito — 
si impone con forza la scelta 
di interventi urgenti ed ade¬ 
guati di investimento in alcu¬ 
ni settori fondamentali , fra 
cui quello del trasporto pub¬ 
blico; è questa la via da per¬ 
correre, a nostro giudizio, se 
si vuole realizzare un'inver¬ 
sione di tendenza, porre un 
freno alla recessione e getta¬ 
re le basi per una reale cd 
effettiva ripresa economica ». 

Paci, inoltre, ha sostenuto 
l’esigenza dell’avvio di un pro¬ 
fondo processo di riconversio¬ 
ne industriale capace di con¬ 
vogliare le risorse necessa¬ 
rie per riequilibrare le distor¬ 
sioni del nostro sistema eco¬ 
nomico e nel contempo per 
eliminare sprechi e creare 
nuova occupazione. 

«.Ma perchè questo disegno 
possa concretizzarsi — ha af¬ 
fermato — occorre una nuo¬ 
va politica e nuove scelte a j 
livello nazionale. Una politi¬ 
ca che preveda in primo luo- j 


go il completo trasferimento 
delle competenze istituzionali 
e degli adeguati mezzi finan¬ 
ziari alle Regioni. Scelte pre¬ 
cise in direzione del trasporto 
ferroviario e della attuazione 
del ”piano autobus ” con tut¬ 
te le sue implicazioni in ter¬ 
mini di ripresa produttiva, oc 
cupazionale c m termini di 
maggiore capacità da par¬ 
te delle aziende di dure ri¬ 
sposte positive ai bisogni e 
alle aspettative della Comu¬ 
nità. Sul piano locale ritenia¬ 
mo giusto procedere verso la 
costituzione dei consorzi dei 
trasporti. Le aziende pubbli¬ 
che consortili sono, a nostro 
giudizio, la forma più oppor¬ 
tuna, in quanto consentono il 
controllo e la partecipazione 
degli enti locali, ed è questa 
la scelta da compiere per 
procedere ulteriormente verso 
una maggiore efficienza e ra¬ 
zionalizzazione dei servizi ». 

« Si impone da ultimo il 
problema delle tariffe — ha 
concluso il consigliere comu- 


Incontro tra il presidente Marri 
e il preside di Lettere Pieretti 

PERUGIA, 29 

II Presidente della Regione prof. Germano Marri ha rice¬ 
vuto a Palazzo Conestabile il prof. Antonio Pieretti, recen¬ 
temente eletto preside della facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università degli Studi di Perugia. 

Il prof. Pieretti, che è il più giovane preside di facoltà 
dell'Università di Perugia ed è un cattolico impegnato con 
una vasta cultura aperta al confronto ed al rinnovamento 
— di lui si ricorda l’intervento al Congresso della FIREU 
tenutosi il 13 marzo a Perugia alla Sala dei Notari. in cui 
ebbe ad affermare, fra l’altro, che cattolici e marxisti pos¬ 
sono c camminare insieme > — si è intrattenuto a lungo con 
il presidente Marri. 

Nel corso del colloquio il prof. Pieretti ha esposto al 
presidente della Regione il proprio pensiero circa il ruo'.o 
e : programmi delia facoltà di Lettere e Filosofia, riha : 
dendo la sua convinzione circa la necessità della collabo- j 
razione sempre più ampia fra l'Università c la Regione. , 

Il presidente Slarri, ne! prendere atto delle affermazioni 
del prof. Pieretti. ha riconfermato come anche la Regione 
guardi con attenzione alle possibilità di collaborazione con 
l'Università di Perugia. 


nista — in relazione, in mo¬ 
do particolare, all’aggravarsi 
della situazione finanziaria 
delle aziende. Da un lato ne¬ 
cessita l'adeguamento e la 
razionalizzazione del sistema 
tariffario su scala regionale, 
dall'altro si pone l'esigenza di 
un adeguamento delle tarif¬ 
fe dei trasporti urbani. Questa 
ultima scelta richiede due 
condizioni irrinunciabili: dob¬ 
biamo in primo luogo adotta¬ 
re criteri politici nell'adegua¬ 
mento delle tariffe, nel senso 
della difesa di determinate 
fasce di utenza (lavoratori, 
studenti, pensionati), colle¬ 
gando questo provvedimen¬ 
to ad un impegno preciso per 
una maggiore efficienza e prò 
duttività del servizio dei tra¬ 
sporli pubblici ». 

Ultimo ad intervenire per 
il PCI è stato l’assessore al¬ 
lo sviluppo economico Mano 
Benvenuti. 

« A proposito delle colpe di 
tutti per l’attuale crisi — ha 
detto fra l’altro Benvenuti — 
la storia non possiamo can¬ 
cellarla o perchè non ci pia¬ 
ce o perchè vogliamo rifiu¬ 
tarne l’eredità. Ciò che stia¬ 
mo pagando ora sono le con¬ 
seguenze delle scelte cliente- 
lari fatte dalla DC in tanti 
anni di governo ». 

« Pur respingendo decisa¬ 
mente la visione municipali¬ 
stica dei problemi — ha escla¬ 
mato Benvenuti — come si 
spiega che da Prosinone giun¬ 
gono a Roma Termini ogni 
giorno, dalle ore 7 alle 9, cin¬ 
que treni, e da Terni non ve 
ne arriva uno, ccn le conse¬ 
guenze che tutti sappiamo per 
i lavoratori c gli studenti ter¬ 
nani e di altre zone limitro¬ 
fe che devono recarsi per ne¬ 
cessità nella Capitale? Con¬ 
sorzi de: trasporti perchè? So¬ 
lo per la copertura dei deficit 
delle aziende? So di certo, 
ma per un nuoto modo di da¬ 
re risposte ai problemi nuovi 
che sorgono, con l'ottica di 
guardare al domani di fronte 
ai problemi di oggi, con cri¬ 
teri di una sana ed efficace 
politica amministrativa ». 

Enio Navonni 


Sdprqraari 

d rada UMBRIA 


Or® 7: Apertura; 7,45: Ras¬ 
segna stampa; 8,15: Giorna¬ 
le uno; 9: Miscellanea; 12,45: 
Giornale due; 13: Discoteca; 
14: Scorpione; 15; Anteprima 
sport; 16: Spazio aperto, I 
consigli di circoscrizione; 
16,30: Ricordi 1607; 17,30: Da¬ 
gli umbri, storia e tradizioni 
popolari delln nostra regio¬ 
ne; 18,45: Giornale tre; 19,30: 
Concerto della sara; 20,30: 
Musica e teatro-, 21: 33 L-P. 
in parata; 22.4S: Giornata 
quattro; 23: Jazz. 


□ICINEMA 


ffcRNl 

POLITEAMA: Ctne.-rva-va.-Ieli 
LUX: M.sTe.- Kle.n? 

PIEMONTE: La beiti» 

MODERNO: La professateti* d. 

sr'enie natura! 

FIAMMA: L'ungh a e il dente 

PtkuoiA 

TURRENO: S.gnore e s’gnori buo¬ 
nanotte 

LILLI: Taxi Driver 
MIGNON: Munì Bluette 
MODERNISSIMO: Affare seiione 
speciale 

PAVONE: Missouri 

LUX: Totò contro I quattro 

TODI 

COMUNALE: 007 operatone Tun- 
derball 


SHUttIO 

MODERNO: Per un pugno dì dol- 

It'l 

FOllGNO 

ASTRA: Mary Poppins 
VITTORIA: Cattivi per.s eri 


La cultura in una lì Li cria amica 
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non sussistano difficoltà po¬ 
litiche perché ciò sarebbe 
un vero e proprio assurdo 
in considerazione della si¬ 
tuazione politica 1976 e del 
ruolo che questa affida al 
Parlamento per ciò che con¬ 
cerne i problemi economici 
e sociali. Terminato il pro¬ 
gramma di visite il gruppo 
parlamentare umbro del PCI 
si farà promotore di incon¬ 
tri con la Federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL • CISL - 
UIL e le associazioni degli 
imprenditori. 

Quale giudizio è stato e- 
spresso dalle componenti a- 
zlendall sulla vostra inizia¬ 
tiva? 

L’interesse per la nostra 
iniziativa da parte delle di¬ 
rezioni aziendali e dei Con¬ 
sigli di fabbrica è stato ve¬ 
ramente notevole e ovunque 
gli incontri sono stati non 
un fatto formale ma una 
positiva occasione per una 
puntualizzazione dei proble¬ 
mi generali e particolari ohe 
sono di fronte alle nostre 
aziende. Tutti coloro con i 
quali abbiamo parlato han¬ 
no vivamente apprezzato la 
nostra iniziativa e concorda¬ 
to sulla necessità di costrui¬ 
re un rapporto continuativo 
ed organico tra la rappresen¬ 
tanza parlamentare umbra e 
il mondo industriale della 
regione. Noi comunisti ci 
muoviamo con le nostre Ini¬ 
ziative per costruire questa 
prospettiva entro tempi bre¬ 
vi e formuliamo agli altri 
parlamentari democratici del¬ 
l’Umbria la proposta di un 
incontro che crei le condi¬ 
zioni per un impegno unita 
rio in questa importante di¬ 
rezione. 

Quali sono state le vostre 
prime impressioni sulla real¬ 
tà della nostra Industria con 
la quale siete venuti a di¬ 
retto contatto? 

Personalmente ho trovato 
conferme molto significative 
alla mia convinzione che l’in- 
dustria umbra è fortemente 
interessata dalla soluzione di 
alcuni problemi generali qua¬ 
li: la riconversione industria¬ 
le, la riforma delle Parte¬ 
cipazioni Statali, la pubbli¬ 
cizzazione della MONTEDI- 
SON, la politica degli inve¬ 
stimenti e del credito. La 
situazione*delle industrie che 
abbiamo qisitato dimostra che 
queste hanno nel complesso 
resìstito alla bufera della 
crisi che da tempo travaglia 
l’economia nazionale e che 
ciò. parimenti ai sostanziali 
progressi realizzati nel mi¬ 
glioramento degli ambienti di 
lavoro, rappresenta un suc¬ 
cesso delle lotte sindacali e 
popolari sviluppatesi a Ter¬ 
ni e in Umbria negli ultimi 
anni. 

Nel contempo sono stati e- 
videnziati alcuni clementi che 
destano non poche preoccu¬ 
pazioni e che non escludono 
affatto l’eventualità che da 
un momento all’altro la no¬ 
stra industria possa subire 
i ccntraccolpi negativi dc'la 
crisi generale in atto nel pae¬ 
se sia per ciò che riguarda 
l’andamento produttivo che 
quello dell’occupazione. Le 
difficoltà nelle quali si di¬ 
batte la TERNI SIDERURGI¬ 
CA, l’incertezza nei program¬ 
mi e il mancato rinnovo degli 
impianti, l’insicurezza del 
mercato interno e estero do¬ 
vuta in qualche caso anche 
olla assenza di adeguati e 
qualificati servizi commercia¬ 
li, (elementi questi che ca¬ 
ratterizzano, anche se in di¬ 
versa misura, la situazione di 
alcune aziende tra quelle vi¬ 
sitate), sono alcuni tra gli 
aspetti che sottoporremo ad 
attento esame non appena 
avremo completato il pro¬ 
gramma di visite. 

Tale esame riguarderà an¬ 
che altre questioni altrettan¬ 
to impoitanti quali: le dif¬ 
ficoltà di accedere a! cre¬ 
dito dato l’alto costo del de¬ 
naro: le condizioni del tra¬ 
sporto merci in arrivo e in 
partenza cd i rapporti tra la 
grande industria e la piccola 
e media impresa. Una ne¬ 
cessità che l'insieme della 
situazione fa emergere con 
forza è che l’industria umbra 
deve persi in grado di par¬ 
tecipare. con programmi di 
sviluppo produttivo e occu¬ 
pazionale da elaborare d’in¬ 
tesa con il movimento sin¬ 
dacale. con la Regione, gli 
enti locali e con i parla¬ 
mentari. al processo di ri¬ 
conversione industriale. 

Per l’occasione ci puoi e- 
sprimere il tuo giudizio sul 
recenti fatti verificatisi alle 
Acciaierie e alla Montefibre? 

Il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione alle Acciaierie e il 
ritardo del pagamento del 
60% dei salari ai lavoratori 
della Montefibre confermano 
purtroppo la validità di al¬ 
cune nostre preoccupazioni. 
La Montefibre ha posto in 
essere un provvedimento che, 
essendo privo di qualsiasi va¬ 
lida giustificazione, appare 
come una inammissibile ma¬ 
novra per incamerare altro 
denaro pubblico e per scari¬ 
care unicamente sui lavora¬ 
tori e le loro famiglie le dif¬ 
ficoltà. (la cui esistenza va 
peraltro dimostrata), con le 
quali deve fare i conti il 
gruppo industriale Montefi- 
bre. 

I parlamentari comunisti 
sono impegnati a dare il lo¬ 
ro contributo per respingere 
questa manovra c per assi¬ 
curare a tutti I lavoratori in¬ 
teressati la regolare corre¬ 
sponsione del salario e la 
curczza del loro posto di la¬ 
voro. 

i. n. 


■“vur 





































nt<>V' *4 «• 't ** fV>4k Afr» 


f 






» *’• » » ** jb W v| r _ '^r'V 5 - '^'^V-V- i - •*"• •»*■ -**«•• *#•' #•*- +*-*■'* » - m- -* * 

-r; • ** « : *\ 1 


ir fr' ■ jr r r-> /•• 


"* ** *' ** - * > 


PAG. 10/ le regioni ____ rumta / 

Sottoscritt o da tutti 1 partiti autonomistici per il governo della Regione 

Un patto per rinnovare la Sardegna 

La Regione sarda non può assistere passivamente allo svolgersi della crisi ma deve attivamente partecipare alla sua soluzione — Evitare la definitiva 
emarginazione delle regioni meridionali — Pluralismo e partecipazione — Occorre realizzare nuovi passi in avanti neirintesa fra tutte le forze costitu¬ 
zionali — Tutti i partiti si impegnano alla formazione e airattuazione del programma concordato — I punti fondamentali su cui si basa raccordo 


l’Unità / sabato 30 ottobre 1976 


T PARTITI dell’arco costituzionale hanno sottoscritto un 

« patto autonomistico » per il nuovo governo della re¬ 
gione sarda e per attuare la politica di programmazione. 
Il documento è firmato da: Mario Birardi, Andrea Raggio, 
Luigi Pirastu, Carlo Sanna per il PCI; Tino Mura, Orazio 
Erdas, Sebastiano Dessanay, Raffaele Farigu per il PSI; 
Angelo Roich, Pinuccio Serra, Antonio Saba per la DC; Mi¬ 
chele Columbu per il PSd’A; Armando Corona e Lello 
Puddu per il PRI; Vitiello e Biggio per il PSDI; Bruno 
Fadda per il Movimento sardista autonomo; Walter An- 
gioy per il PLI. Pubblichiamo il testo integrale del « Patto 
sardo ». 

Le delegazioni della DC. del PCI. del PSI, del PSDI. 
del PRI, deli PLI, del PSd’A e MSA si sono riunite 
per un esame dello stato di realizzazione delle indica¬ 
zioni scaturite dall’accordo sottoscritto nell’ottobre 1975, 
per una verifica dell’accordo stesso alla luce della nuova 
realtà politica, della mutata situazione economica e per 
esaminare la possibilità di ribadire e potenziare nel 
futuro la intesa raggiunta fra le forze autonomistiche. 

Le delegazioni hanno registrato che il varo di impor¬ 
tanti provvedimenti legislativi e di eltSphnti rinnovatori 
introdotti nell’ambito della programmazione atti a crea¬ 
re nuovi strumenti per il rilancio dell’azione di governo 
della Regione (tra i più significativi: leggi regionali 
n. 20 e n. 33 sulla programmazione, gli organismi com- 
prensoriall e le comunità montane; programma di svi¬ 
luppo 1976-78; la legge regionale n. 44 sulla riforma 
agropastorale in attuazione della legge n. 268; la legge 
regionale n. 45 sulle opere pubbliche di interesse locale; 
costituzione del comitato regionale della programmazione 
e l’insediamento delle assemblee degli organismi com- 
prensoriali) hanno caratterizzato positivamente l’attività 
della prima parte della legislatura contribuendo a creare 
condizioni per un nuovo sviluppo delle attività econo 
miche, della occupazione e della utilizzazione delle risorse 
isolane. 

La nuova e più impegnativa fase dell’attuazione della 
politica di piano vede il Paese duramente impegnato 
per far fronte alla crisi la cui gravità e profondità è 
stata drammaticamente sottolineata dalle ultime vicen¬ 
de monetarie e dalle misure predisposte dal governo. 

Li Regioni Sar ia n> n uò : ssistere »a .sivar em 
allo svolgersi della crisi, ma deve partecipare nella mi¬ 
sura delle sue possibilità e della sua influenza politica 
al dibattito che si svolge nel Paese, sostenendo le linee 
idonee ad evitare raffermarsi del male più grave; cioè 
dell’inflazione incontrollata che non solo rischia di pro¬ 
vocare squilibri e tensioni sociali per la parte più disa¬ 
giata della popolazione e per i lavoratori dipendenti, 
ma potrebbe vanificare ogni prospettiva concreta di 
rinascita della Sardegna, e potrebbe, infine, costituire 
anche un pericolo grave per lo stesso regime democratico. 

Appare sempre più indispensabile ed urgente una 
severa politica di austerità che sia socialmente equa e 
che nel tempo sia collegata al risanamento e al rin¬ 
novamento dell’economia del Paese, della finanza pub¬ 
blica e dello Stato, in un quadro di programmazione 
nazionale democratica che avvi: una profonda trasfor¬ 
mazione della società italiana. 

Non v’è altra linea che possa non solo evitare una 
definitiva emarginazione delle regioni meridionali, ma 
che, soprattutto, possa concretamente affermare la que¬ 
stione della rinascita del Mezzogiorno e delle Isole come 
essenziale condizione per la salvezza del Paese e per il 
suo rinnovamento democratico. 

In questo quadro i partiti democratici e autonomistici, 
mentre convengono sulla necessità di una difesa intran¬ 
sigente della autonomia e delle prerogative della Re¬ 
gione Sarda che discendono dalla specialità del suo 
Statuto, affermano l’esigenza di realizzare pienamente 
sia le possibilità di partecipazione alle decisioni nazio¬ 
nali offerte alla Regione Sarda a livello di CIPE e a 
livello di organismi meridionali (commissione interregio- 


Vivo interesse, grandi speranze 


Dàlia nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Il «patto autonomistico » sottoscrit¬ 
to ieri dai rappresentanti dei partiti 
dell'arco costituzionale è stato accolto 
con vivo interesse ed alimenta grandi 
speranze fra i lavoratori e i ceti pro¬ 
duttivi della Sardegna e non solo del¬ 
l'isola. 

Giustamente il quotidiano di Sas¬ 
sari La Nuova Sardegna mette in ri¬ 
lievo tl fatto che, con la nuova inte¬ 
sa per un patto di fine legislatura che 
comporterà una svolta nella direzione 
dell'autonomia, « la Regione Sarda si 
inserisce nella politica del Mezzo¬ 
giorno ». 

Dopo aver fatto notare che per la 
prima volta il Consiglio regionale sar¬ 
do verrà presieduto da un esponente 
del PCI il notista del quotidiano sas¬ 
sarese Silvano Regna afferma che la 
crisi della giunta è ormai virtualmen¬ 
te aperta, ed a giorni il capo dell' 
esecutivo on. Pietro Soddu', rassegne¬ 
rà le dimissioni. Ma non sarà una 
crisi al buio: la nuova intesa politico¬ 
programmatica permette di evitare 


qualsiasi vuoto di potere ed avviare 
una forma di governo in grado di ot¬ 
tenere vasti consensi nell'opinione pub¬ 
blica isolana. 

Regna conclude rilevando « la con¬ 
corde volontà dei partiti autonomisti¬ 
ci di affrontare, in una comune re¬ 
sponsabilità, i - problemi della crisi, i 
nuovi compiti della programmazione, 
la riforma della Regione ». 

L’Unione sarda mette in evidenza 
«la decisione unanime di tutti i par¬ 
titi firmatari del patto autonomistico 
di affidare ad un comunista la pre¬ 
sidenza del Conssiglio e dà ampio 
rilievo ai punti più significativi dell’ 
accordo, che possono contribuire alla 
soluzione della grave crisi nazionale, 
nonché consolidare ed estendere la 
positiva esperienza in atto in Sarde¬ 
gna ». 

Tuttoquotidiano, infine, ritiene il 
documento « importante anche per¬ 
ché dovrebbe aprire uno dei più lun¬ 
ghi periodi di stabilità politica che la 
Sardegna abbia conosciuto dal dopo¬ 
guerra ad oggi ». 

Alberto Pinna, che firma l'editoria¬ 
le del terzo giornale sardo, così pro¬ 
segue: « E’ accaduto che provvedi¬ 


menti di lungo respiro, programmi 
come il primo piano di rinascita, 
che avrebbero richiesto un unico filo 
conduttore, una continuità politica, 
abbiano invece trovato attuazione a 
sbalzi, a sussulti, e, spesso, con atti 
fra loro in contraddizione, e soprat¬ 
tutto in contraddizione con le scelte 
politiche che li avevano originati. E’ 
accaduto anche che decine e decine 
di miliardi siano rimasti, e si’ano an¬ 
cora, nelle casseforti delle banche, 
inutilizzati, mentre gli emigrati si con¬ 
tavano a centinaia di migliaia e men¬ 
tre interi settori (come quello agro- 
pastorale) attendevano l’attuazione di 
programmi inspiegabilmente inattuati. 
E’ il caso del piano della pastorizia: 
80 miliardi a disposizione fin dal 1968 
e ancora fermi, esposti alla falcidie 
della svalutazione». 

Pinna è quindi del parere che il 
concorso e le attese attorno al patto 
autonomistico sono molte, ma anche 
grande risulta la responsabilità dei 
partiti dell’intesa. Chi prima ha sba¬ 
gliato tevidentemnete la DC), deve 
seriamente riflettere. « Stavolta sba¬ 
gliare è davvero un diabolico perseve¬ 
rare negli errori ». 


naie, consiglio di" amministrazione Cassa), sia di pro¬ 
muovere tutte le iniziative idonee a realizzare intese 
di vasto respiro tra le forze politico-sociali soprattutto 
nel Mezzogiorno interessate agli stessi obiettivi di svi¬ 
luppo del Paese. 

E’ necessario operare con tutti i mezzi a disposi¬ 
zione per una nuova e più incisiva politica meridiona¬ 
listica che persegua con fermezza l’obiettivo del riequi¬ 
librio economico ed una nuova e diversa dislocazione 
delle attività produttive a favore del Mezzogiorno. 

L’azione della Regione dovrà svilupparsi pronta¬ 
mente per evitare i pericoli, che già si profilano, di uno 
svrotamento della legge sugli interventi straordinari, 
e di una distorsione rispetto al Mezzogiorno degli inter¬ 
venti derivanti dai provvedimenti di riconversione indu¬ 
striale. col rischio di compromettere l’efficacia del prò 
gramma triennale regionale che basa la sua validità 
sulla coerenza meridionalistica dell’azione complessiva 
dello Stato in campo economico e sociale. 

Si tratta di pericoli che non vanno né ignorati né sot¬ 
tovalutati, e che richiedono una permanente e valida 
azione di proposta e di stimolo da parte_ degli organi 
della Regione — Consiglio e Giunta — sugli organi dello 
Stato — Parlamento e Governo — attraverso iniziative 
che colleghino più strettamente la Sardegna alle altre 
regioni meridionali. 

La politica di programmazione regionale inserita 
organicamente in un rinnovato impegno nazionale per 
Investimenti produttivi soprattutto nel Mezzogiorno ed 
il conseguente risanamento e riqualificazione della eco¬ 
nomia italiana nel contesto europeo e intemazionale, 
costituiscono oggi il terreno di confronto costruttivo e 
l’impegno unitario di tutte le forze unitarie autonomi¬ 
stiche per la ripresa dello sviluppo economico e della 
crescita civile della nostra isola. 

La Regione si deve perciò porre come strumento 


democratico per contribuire al superamento della crisi 
del Paese e per avviare una nuova fase di crescita eco¬ 
nomica più equilibrata e più stabile. La Regione inoltre 
si deve porre nei confronti della società sarda, nelle sue 
aiticolazioni e nelle sue componenti, come occasione di 
promozione e di stimolo affinché il pluralismo delle di¬ 
verse sfere di autonomia e di partecipazione (enti locali, 
forze sociali, ecc.) possa essere effettivamente realiz¬ 
zato ed amplialo. 

Occorre, perciò, imprimere rigore ed efficienza opera¬ 
tiva nella conduzione della Regione, contrastando fer¬ 
mamente tutte le forme di degenerazione burocratica, 
di parassitismo e di sprechi, di egoismo corporativo e 
localistico. 

Occorre inoltre un più fermo rispetto degli adempì- 
pimenti e delle scadenze statutarie in materia di 
bilancio, di consuntivi e di gestioni amministrative in 
genere; un sistema di amministrazone che dia certezza 
ai cittadini, nell’ambito del sistema diritti-dovere esi 
stente nella Regione. 

In questo quadro nazionale regionale appare neces¬ 
saria un’azione comune delle forze democratiche nel 
pieno rispetto delle peculiari caratteristiche politico-ideo¬ 
logiche di ciascuna. Pertanto occorre realizzare nuovi 
passi avanti nell’intesa fra i partiti che si richiamano 
alla Costituzione e alla autonomia regionale sarda, ri¬ 
spondendo concretamente alle istanze provenienti dal 
mondo del lavoro e dei ceti produttivi, per uno sforzo 
solidale capace di trarre fuori la Sardegna dalla crisi, 
dalla recessione e dalla inflazione. 

E’ necessario che tutti i partiti dell’intesa siano impe¬ 
gnati nel governo complessivo della Regione il quale, 
. anche a seguito della intesa autonomistica dell’ottobre 
; scorso 4 per effetto della legge regionale n. 33, si rea¬ 
lizza oggi in una pluralità di sedi istituzionali. 

1 I! ruolo sempre più importante assunto dal Consiglio 


regionale e dai suoi organi anche in compiti e funzioni 
prima riservati, in forme quasi esclusive, all’esecutivo; 
1 nuovi strumenti unitari della programmazione; lo stesso 
atteggiamento assunto dai partiti autonomistici sui vari 
problemi, porta a ritenere superati i tradizionali rapporti 
. tra d: essi instaurati con la vecchia formula del centro- 
sinistra. 

L'accordo dei partiti compie così un salto di qualità 
che fa diventare l’intesa programmatica intesa per il 
governo della Regione, il quale si realizza oggi in una 
pluralità di sedi istituzionali. Tale nuova intesa costitui¬ 
sce così la base da cui gli organi del consiglio e la giunta 
traggono il proprio consenso. 

Tutti : partiti dell’intesa assumono l’impegno a con¬ 
correre con piena responsabilità alla formazione e al- 
l’attuaz'one del programma concordato, collocandosi in 
una posizione costruttiva che renda più solida la nuova 
piattaforma e assicuri alle scelte decisionali il massimo 
consenso possibile delle forze popolari. Tale consenso, 
scaturito dagli apporti e dal confronto tra le varie posi¬ 
zioni dei partiti, sarà ricercato in periodiche riunioni 
dell’intesa e in tutte quelle occasioni in cui si darà corso 
alla puntuale attuazione dei programmi concordati. 

In questo quadro di giudizi politici unitari e di impegni 
a una più incisiva collaborazione, i partiti ritengono di 
stabilire tra loro la nuova Intesa politico-programma¬ 
tica fondata: 

O su un accordo per l’attuazione del programma trien¬ 
nale di sviluppo, la riforma della Regione ed un 
rinnovato rapporto autonomistico della Regione sarda 
nei confronti dello Stato nel quadro di un rilancio orga¬ 
nico della politica meridionalistica; 

£% sulla piena e corretta affermazione del ruoli che 
” lo Statuto e la legge 33 assegnano agli organi della 
Regione (consiglio-giuntapresidente della Regione) nel 
rispetto dei compiti e delie funzioni proprie di ciascuno 
collegati dalla comune responsabilità di operare per il 
perseguimento degli interessi generali della Sardegna; 
sulla esigenza di favorire l’intesa autonomistica a 
livello degli organismi eomprensorialì e degli Enti 
locali. 

Nell’ambito dell’intesa i partiti decidono: 

a) di concordare speditamente i provvedimenti ne¬ 
cessari per il riordino, la ristrutturazione e la defini¬ 
zione appropriata delle competenze della giunta e del 
presidente della Regione, nella sua duplice veste di pre¬ 
sidente dell’esecutivo e di titolare della rappresentanza 
esterna della Regione; 

b) di concordare le modifiche del regolamento del 
consiglio per meglio definire i compiti di indirizzo poli¬ 
tico e di controllo dell’attuazione della programmazione, 
degli altri compiti di intesa e di iniziativa ad esso de¬ 
mandati dallo Statuto, dalla legge n. 33 e ulteriormente 
specificati da altre leggi nazionali e regionali, nonché 
le modifiche regolamentari intendenti ad assicurare la 
piena funzionalità delle commissioni consiliari; 

c) di rinnovare l’ufficio di presidenza del consiglio 
e le presidenze delle commissioni sulla base del principio 
della partecipazione delle forze politiche presenti in con¬ 
siglio in rapporto alla loro rappresentatività. 

Nel quadro dell’intesa i partiti danno vita ed una 
commissione per il programma. La commissione cura la 
stesura del documento che dovrà costituire la base del 
programma di legislatura e che. esaminate e approvate 
prima del varo della nuova giunta, costituirà parte inte¬ 
grante del presente accordo. 

Nel quadro di questa concorde volontà di affrontare 
in una comune responsabilità i problemi della crisi e i 
nuovi compiti della programmazione e della riforma 
della Regione: 

i partiti DC, PSI. PSDI. PRI assumono l’iniziativa 
v di costituire la nuova giunta regionale; 

A i partiti dell’intesa decidono dì accogliere la richie- 
^ sta di affidare ad un rappresentante del PCI la 
presidenza del Consiglio regionale. 


Successo della 
giornata di lolla 

Oltre 

cinquemila 
studenti 
in corteo 
a Cosenza 


COSENZA, 29 

Oltre 3 mila studenti delle 
scuole medie superiori di Co¬ 
senza — licei scientifico, clas¬ 
sico e artistico, magistrali, in 
riustriali, istituti tecnici com¬ 
merciali e istituti professiona¬ 
li — hanno sfilato questa mat¬ 
tina in corteo lungo le arterie 
principali della città per ri¬ 
vendicare sbocchi oceupazio 
nali dopo il conseguimento del 
diploma e la soluzione di prò 
blemi minori, ma ugualmente 
sentiti nel mondo della scuo¬ 
la come la riistituzione de¬ 
gli albi professionali per i di¬ 
plomati degli istituti tecnici, 
la ripresa dell’edilizia scola 
stica, attrezzature adeguate 
per la ricerca scientifica, ecc. 

Lo sciopero, e la manife¬ 
stazione odierna, proclamati 
dai comitati studenteschi, co¬ 
stituiscono un primo momen¬ 
to della lotta generale degli 
studenti cosentini per l’occu 
pozione e la riforma effettiva 
della scuola che nei prossi¬ 
mi giorni si svilupperà in 
ogni scuola della città e del¬ 
la provincia attraverso as¬ 
semblee, dibattili, tavole ro¬ 
tonde, coinvolgendo i lavo¬ 
ratori e le altre categorie so¬ 
ciali. 

Il corteo si è sciolto a piaz¬ 
za dei Bruzi dopo che lo stu 
dente Nicola Adamo aveva 
letto un documento contenente 
le rivendicazioni poste dagli 
studenti a base di questa pri¬ 
ma giornata di lotta. Il do¬ 
cumento conteneva fra l’altro 
la richiesta di fare rapida¬ 
mente chiarezza sul noto sean 
dalo dei « diari d’oro » che 
ha investito la Giunta regio 
naie in questi giorni. 

Con la manifestazione odier 
na prende il via la mobilita¬ 
zione democratica nelle scuo¬ 
le di Cosenza per una effi¬ 
cace organizzazione dei cor¬ 
si, per il diritto allo studio 
in collegamento con la te¬ 
matica degli sbocchi profes 
sionali e. quindi, del diritto 
al lavoro. 

Una mobilitazione quella de¬ 
gli studenti che si inserisce a 
pieno titolo nell'ambito della 
iniziativa unitaria per la pie¬ 
na occupazione e Io sviluppo 
di Cosenza e della Calabria. 


VILLA S. SEBASTIANO - Diventa un «aliare di famiglia» la vicenda delle case popolari 

L’alloggio che l’IACP ha tolto 
all’on. de passa a suo fratello 

Intanto molti lavoratori attendono da anni l’assegnazione di un appartamento - E’ necessario 
che l’Istituto esamini fino in fondo lo stato degli assegnatari di tutta la provincia di L’Aquila 


Una lettera al nostro giornale 

Il Sìnascel e gli incarichi 
a tempo pieno a Matera 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 29 
E' diventata un « affare 
di famiglia* la vicenda de¬ 
gli alloggi IACP di Villa 
San Sebastiano, un centro 
nei pressi di Avezzano. 
che, come si ricorderà so¬ 
no in possesso prevalente¬ 
mente di gente che vive a 


Deceduto a Palermo 
il compagno 
Augusto Cardella 

| Stroncato da un male atroce si 
| è spento a Palermo il compagno 
i Augusto Cardella, instancabile atti- 
j vista del nostro partito e dirigente 
: sindacale. Cardella. che era iscritto 
al PCI da Irent'anni, lavorava al- 
! l'Acquedotto, dopo aver tatto parte 


Roma e risulta non aver- j di quel gruppo di operai deti'Aer 


MATERA. 29 

Abbiamo ricevuto nei giorni 
•corsi una tetterà detta Federscuo- 
la CISL e del SÌNASCEL di Ma¬ 
tera in riferimento ad un articolo 


porre gli insegnanti "gli uni con- | 
Irò gli altri” ». 

Preferiamo sorvolare sut lin¬ 
guaggio poco riguardoso usato dal¬ 
la nota del SÌNASCEL di Matera 


apparso sul nostro giornate il gior- nei confronti dell’autore delt'arti- 

no 7 ottobre in cui si parlava colo. 


del diffuso malcontento tra gli in¬ 
segnanti elementari perché esclu¬ 
si dall'insegnamento nei trenta po¬ 
sti di scuola a tempo pieno. Ouesti 
trenta posti, si rilevava nell'articolo, 
sono stati assegnati anno per anno 
agli stessi insegnanti. Ouesti ultimi, 
inoltre, il 1. ottobre di quest'an¬ 
no sono stati accolti a scuola pur 
essendo sprovvisti ancora di no¬ 
mina. In tutta la vicenda si sotto¬ 
lineava come questi provvedimen¬ 
ti tendessero a favorire gruppi di 
insegnanti legati alla OC e al 
SÌNASCEL. 

Ma ecco cosa affermano nella 
lettera inviataci i rappresentanti 
della Federscuola CI5L-SISM. pro¬ 
fessor Franco De Fina, e del 
SÌNASCEL, insegnante Michele Di- 
chio: « Onesta segreteria indigna¬ 
ta dal contenuto deU'artìcoto. ri¬ 
tiene doveroso chiarire che: 1) in 
data IO ottobre 1976 con un or¬ 
dine del giorno n. 225 del diretti¬ 
vo del SÌNASCEL, si invoca da 
da parte del provveditore agli stu¬ 
di di Matera il pieno rispetto del- 


Venendo alla sostanza del pro¬ 
blema posto da questo sindacato 
scuola. ci preme innanzitutto 
sottolineare che, chiedere, come è 
stato tatto dal locale SÌNASCEL, 
l'applicazione dell’ordinanza mini¬ 
steriale nella particolare situa¬ 
zione della provincia di Matera, 
significa obiettivamente favorire il 
privilegio di pochi insegnanti tra 
cui vi sono, guarda caso, alcuni 
membri del direttivo SÌNASCEL. Il 
fatto è che se le nomine ai po¬ 
sti di tempo pieno fossero avve¬ 
nute in base alla graduatoria per 
le assegnazioni provvisorie (come 


i ne diritto. Fra costoro fi- j 

ti "gh um con- g uraV a anche Fon. Mario , 

votare sut tin- Gargano, democristiano, al } 

irdoso usato dai- quale, però. LIstituto ha 

SCEL di Matera tolto l’alloggio dopo Una | 

l'autore dell arti- breve indagine in loco. 

ostanza dei prò- A suo tempo auspicam- 
questo sindacato mo dalle colonne del no- 

*ieder£. na come è stro giornale, che si andas- 

>caie sìnascel. se ancora più a fondo esa- 

’ordinanza mini- minando la situazione di 

nc!a 0, dT Matera*. tutti gli assegnatari di Vii- 

nenie favorire ìi la. in modo da provvedere 

iì insegnanti tra a d eventuali soprusi, e a 

rda c. C M?érl! CU n dare l'alloggio a quei lavo- 

^nomine al^p" ratori che l’aspettano da 

io fossero awe- anni. 

roSr?e° r! ( a come Ma siccome « 1 gatti han¬ 
no scorso in oc- no sette spinti ». 1 on. Ma* 


i sicula licenziati per rappresaglia. I 
1 Ai familiari, c in particolare al l 
' figlio Gaetano, nostro collaboratore. ! 
j (e condoglianze della redazione de 
I c l'Unità » e dei comunisti paler- 
1 mitani. 



I 


Nella scuola 
elementare 
di Collepiano 
manca anche 
il gabinetto 


PRIOLO — Sullo sfondo gli impianti industriali della zona 


è stato fatto l’anno scorso in oc- no sette sptn.l ». 1 On. Ma- 
casione delCassegnazione dei posti rio Gargano Sembra pro- 

“' h / 0 7“ n '«KM prio restio ad uscire di sce- 

provinoa, senza che lo stesso ' _.. . , . , ... 

SÌNASCEL abbia rivendicato l’ap- na. Gli e Statosi tolto 1 al- 

plicazione delle ordinanze inni- loggìo. ma questo è Stato 

steriali). questi personaggi privi- rilevato dal fratello. Uà sa- 

legisti avrebbero dovuto far ntor* , . . .__ 

no alla loro sede di servizio. Cerdo.5 Che Vive a Pereto. 


SIRACUSA - La Commissione Sanità dell'ARS ha incontrato gli amministratori locali 

Avviata Finchiesta suirinquina mento 

Non elisie un dato reale complessivo a cui fare riferimento per realizzare subite i provvedimenti utili - la Commissione regionale di controllo ha 
faglialo 200 milioni previsti nel bilancio della Provincia por l'ecologia - Oggi inconlro presso l’Amminisfrarione provinciale con esperti del CNP 


A noi sembra che il comporta- | 
mento, definito « poco deciso » • 
dal SÌNASCEL. dei dirigente sco- j 


le disposizioni ministeriali in me- dal SÌNASCEL. del dirigente sco¬ 

nto atte assegnazioni degli inse- lastre® provinciale, scaturiva dalla . 
gnanti per il tempo pieno della «*'9«n*a di moralizzazione d. que- 


Dal nostro corrispondente servire a dare agl; esponen- 
K u regionali e.emenu concre- 

SIR4CUSA 29 U sullo stato dell’inquinamen- 
Onplln rhe età * r /vinrm t0 faVOreniO COSI 13 definiZ’O- 

ne di provvedimenti conse- 

* dersi e senz altro un fine set- 

t V>m4Tt4 mnltA tnlanCA e,il -1 - 


provincia di Matera; 2) in data 
23 ottobre 1976 la segreteria pro¬ 
vinciale del SÌNASCEL con un te¬ 
legramma invitava lo stesso prov¬ 
veditore al rispetto deU’ordinanza 
ministeriale n. 205 del 12-8-1976 
sempre relativa all’assegnazione 
del personale ai posti di scuola a 
tempo pieno ». * Il duplice invito 
— continua la lettera — costitui¬ 
sce di per sé una garanzia di 
comportamento legittimo e per 
niente clientelare ». « Semmai d 

si accorge che l’atteggiamento po¬ 
co deciso del dirigente scolastico 


sto settore della scuola e tende¬ 
va ad estendere ai posti di at¬ 
tività integrative del capoluogo, la 
prassi già seguita net resto detta 
provincia negli anni precedenti. 
Tutto ciò era condiviso dai sindaca¬ 
ti scuota confederali e. a livello 
nazionale, lo stesso SINA5CEL è 
per una diversa e più giusta inter- ( 
prelazione delle ordinanze mini- j 
steriali. k ! 


comportamento* legìttimo "e * per . $yi»re Ì 1 eom* tanno j s t° episodio. di chiedere 

niente clientelare ». « Semmai ci * dirigenti del SÌNASCEL. chie* j CilC SÌ 6S3lUÌnÌ tino in IOTI* 

si accorge che l’atteggiamento po- derido l'espansione del tempo pie- do ]q stato degli assegna- 

co deciso del dirigente scolastico n°. significa fare della demagogia Heoli nUnooi in tntt-i 

provinciale, alla ricerca di super- * non tenere conto delle reati pos- t ar l degli alloggi in tutta 
flui pareri ministeriali in merito sib.lità di attuazione che esso ha J a provìncia de L'Aquila 

all’applicazione della legge, ha su- in una provincia carente di attrez- __. . _... 

scitato ingiustificati sospetti di zatur» e perfino di alunni, come Ih quanto pare Che molli 

clientelismo da parte di eltri col- dimostri l’esperienza in atto. Tan- di questi appartamenti O 

leghi, le cui giuste esigenze de- ri** ■ motti sembra che il j, 

vono essere soddisfatte attnver- tempo pieno in provincia di Me- Sono subaffittati a Cifre dì 

so un'adeguata espansione del t ,r * *'» ***»«. utilizzato per con- mercato, O addirittura SO- 

tempo pieno per la quale la no- cedere trasferimenti camuffati In ctoti oortnti 

stra organizzazione da tempo si di pochi privilegiati. no slat ‘ Ceduti, 

batte e non già con un'azione me- Sono o non sono questi, segni fiennim n» ttefsnn 
■hiH di sobillazione mirante • evidenti di manovre clientelar!? WWImdfW W JffTinO 


loggìo. ma questo è stato 

rilevato dal fratello, un sa- Dal nostro corrispondente 
cerdote che vive a Pereto. 

un piccolo centro ad una SIRACUSA. 29 

cinquantina di chilometri Quello che sta per conclu¬ 
da Villa. , ' dersì è senz’altro un fine set- 

_ ’ * .. _' . rimana molto intenso sul pia- 

S ra ,^ a gratta, scopri no pom^o L’argomento del¬ 
anche che la famiglia Gar- nnquinamento è all’ordine 

gano. molto prolifica, e in- gj 0I710 aU’attenzione di 

tTpp^ 1 ^ a lT°ES l tutte le forze politiche, sinda- 

IACP. e qegii Enti locali, e g:à 

L'IACP ha giù tolto un S i avvertono i primi visibili 

po’ di crosta sulla vicenda. segni di un coinvolgimento 

ma sentiamo il dovere. p ; ù generale attorno a questo 

prendendo spunto da que- j problema. La visita « ieri e 
sto episodio, di chiedere di oggi a Siracusa della Coni¬ 
che si esamini fino in fon- missione ecologia dell’ARS. 

do lo stato degli assegna- presieduta dal compagno Gia- 

tari degli alloggi in tutta corno Cagnes. assieme ad al- 


’ sieme all'esigenza di procede¬ 
re sulla strada unitaria in¬ 
staurata negli ultimi periodi 
— dal compagno Gaetano Bo- 
i scarino, capogruppo delI’Am- 
ministraz:one provinciale per 
il Partito comunista, nel suc- 


un giusto intervento per gli . sindacali delia Provincia si 
enti loca',:. Non possiamo per incontreranno con membri dei 
altro non denunciare :1 fatto "Istituto superiore della sani- 
cheia Commissione reg;on3 t a . con il professor Luberti 
le F.nanze locali abbia nei ,> risi r „ -- 


Un primo incontro si è avu- j il Partito comui 
to ieri stesso tra la commis- , cessivo incontro 
‘Ondaci di Siracusa, . pres50 

Melili!. Augusta, ufficiali sa- ,, 

mtari e alcuni consiglieri co- 1 . i U5a . 
murtali .Dalla discussione è I 1 sindaca ri e i p 


rounciale per mesi scorsi operato un taglio 
lista, nel sue- di 200 milioni nella voce del 
tenuto questa bilancio dell Amministrazione 

il Comune di ?™/ Ìn ^ ale d \ Siracusa rela¬ 
tiva alla ecologia, rivelando 


si avvertono i primi visibili i emerso Io stato di scarsa co- 
segni di un coinvolgimento ! noscenza di dati suli’inquina- 
più generale attorno a questo j mento e sulla reale consisten- 


mattina presso il Comune di OIMCUsa , reia ’ 

f3SS,n iV™ ÌSK: ! iir™ 

£? U I's^n^biie^^TcSuio^Bo- 


AVEZZANO, 29 
a Signora maestra, posso 
andare al gabinetto? » « Vai, 
ma stai attento a non pun¬ 
gerti! ». Questo dialogo si ri¬ 
pete normalmente tra i 40 
alunni e le 3 insegnanti della 
scuola elementare di Colle¬ 
piano. una frazioncina di Bal- 
zorano nella valle Roveto. 

Sembra incredibile ma in 
questo edificio scolastico noti 
esiste il bagno ed i bambi¬ 
ni sono costretti ad andare 
dietro ad un cespuglio a fa¬ 
re la pipi. Certo viene da sor¬ 
ridere all’idea, ma se uno ci 
riflette la voglia di ridere ti 
passa. Collepiano evidente¬ 
mente non è Roma e forse i 
problemi che l'affliggono fan¬ 
no meno notizia, ma quando 
a pochi chilometri da questa 
frazioncina vedi stagliarsi 
enormi i piloni della costruen- 
da superstrada Avezzano-So- 
ra. allora ti viene da chieder¬ 
ti se ci voleva poi tanto a co¬ 
struire un bagno per evita- 

inistratori locali scuola elementare. ** 

----— Ma è la situazione comples¬ 
siva di questo edificio scola- 
j stico monumento nazionale 
■ delia politica trentennale de- 

IMAHViA mocristiana che lascia di stuc- 

pllBAII ■ ■■ co. Come riscaldamento fun- 

llll*IB ■ Il riona (si fa per dire) la eia* 

■ ™ sica stufetta a legna ricordo 

dei romanzi tipo a Cuore », 
le finestre sono un continuo 

e regionale di controllo ha c a „7i"' <S 

ciale con esperti del (NR logori cappotti che ricorda 

no immagini delia letteratura 
dell'BOO. 

sindacali delia Provincia si Non vogliamo fare retorica, 
ncontreranno con membri dei sarebbe offensivo nei confron 
l'Istituto superiore della sani- ti <Ji questi bambini: ci chie- 
tà. con il professor Luberti diamo soltanto se il certifica- 
c<'I CNR e con altri esponen- !° d * ag*bi,ità che ogni anno 
t- di a’tr' or^anism' min o» ,e aml *nnistrazioni comunali 
r aU n L mm ‘ 5te ' devono inviare al Provvedito¬ 

re. è stato effettivamente ri- 
Roberto Fai messo, e se SI cosa c'era 

scritto. 


Roberto Fai 


sibilità dì attuazione che esso ha 
in una provincia carente di attrez¬ 
zature e perfino di alunni, come 
dimostra l'esperienza in atto. Tan¬ 
to che a motti sembra che il 


vono essere soddisfatte attnver- tempo pieno in provincia di Me¬ 
lo un'adeguata espansione del »« r * *'» *»*»« utilizzato per con¬ 
tempo pieno per la quale la no- cedere trasferimenti camuffati In 
stra organizzazione da tempo si favore di pochi privilegiati. 


batte • non già con un'azione me- 
«èhm di sobillazione mirante a 


Sono o non sono questi, segni 
«videnti dì manovra clientelar!? 


cuni membri della Commis¬ 
sione Sanità della Regione pre 
sieduta dal democristiano Pa¬ 
risi, per dare il via ad una 
inchiesta sullo inquinamento 
nella zona industriale di Sira¬ 
cusa segna, infatti, un momen 
to importante della vasta mo¬ 
bilitazione suscitata dalle bat¬ 
taglie dei lavoratori e può 


noscenza di dati suii’inquina- ; inquinamento certamente al- soensabi!*» — h* P nn<>i,.c n 
memo e sull» reole consisten- . to - ha detto ,1 compagno S“ b, i e una^leggfl-elmS.' 
za delle sostanze elaborate e i Boscarino — 1 assurdo consi- | j e integrativa alia lezee Mrr. 
prodotte, sulle eventuali strut- I nel fatto che lino ad oggi j, chc riduca d: alcuni anni 
ture disinquinanti in possesso ; 11 P eno ^° concesso alle indu- 

deile industrie. Fatti ciie di- 5™ S ‘ 5 it è slne ^ regola e 

mostrano il limite di inter- q u ind i ?Sen^ dl orSdere ! Che P j* eveda la Possibilità di 

vento dei Comuni della zona ad uno studio complessi voi: he commendo Virente nubbTró 

i quali certamente ora si mo- veda l’intervento della Regio- d ? dlsDorn df 

strano molto più consapevoli ne e dello Stato affinchè en- caci» P strumentl effl ' 

della gravità del problema, tro pochi mesi si conoscano Domani intanto altri nrva 
riconoscendo cosi le coiDe le reali condizioni » _, ini r. ?• aI ‘ n or & a ’ 


strano molto più consapevoli 
della gravità del problema, 
riconoscendo così le colpe 
commesse in passato nel ri¬ 
lasciare molto facilmente li¬ 
cenze per nuove industrie. 

Queste considerazioni sono 
st«te per altro riprese — &s- 


le reali condizioni ». 

«Le leggi n. 615 e n. 319 
suH'inqulnamento — ha conti- 


nismi nazionali si recheranno 
a Siracusa per avere ulterio¬ 
ri chiarimenti sulla situazio- 


nuato Boscarino — sono al- ne della zona Industriale. Nel- 
quanto permissive e non pre- la sede deH’Amministrazione 
vedono sul piano finanziario provinciale le forze politiche e 


Confezioni industriali 
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IN MIGLIAIA 
PER LE 
STRADE 
DI PALERMO 

PALERMO. 29 

Tutta la Sicilia si è fermata oggi per richiedere nuove 
misure di sviluppo e nuova occupazione, nel quadro delle 
manifestazioni Indette dalla federazione sindacale unitaria 
(della giornata di lotta ci occupiamo diffusamente anche 
in altra parte del giornale). 

Dappertutto compatta è stata l'astensione dal lavoro 
e compatta la partecipazione ai cortei. Massiccia anche 
la partecipazione di disoccupati e studenti. 

A Palermo imponente è stato II corteo operalo che 
ha percorso le principali vie cittadine. Alla testa del 
corteo le tute blu dei cantieri navali. 

Alla manifestazione hanno partecipato gli operai delle 
maggiori fabbriche, I cento licenziati del cantieri SAILEM 
dell'Acquasanta, delegazioni studentesche e dei quartieri 
popolari. 

NELLA FOTO: lo striscione Issato dal giovani della 
Lega dei disoccupati di Passo di Rigano. 



BARI -1 lavoratori in assemblea permanente per la tutela della salute 

Alla FIAT un infortunio dopo l’altro 

Sono migliorate le condizioni di Giovanni Lucente, 30 anni, che ha avuto il corpo compresso da un enorme ingranaggio di una macchina « transfer » • L'Ispet¬ 
torato del Lavoro accerta la responsabilità dell'azienda e preannuncia provvedimenti contro i responsabili dello stabilimento - Ire richieste degli operai 


TARANTO - Attivo provinciale della FLM 

Nuovi, più impegnativi 
compiti di lotta 
nell’area industriale 

Necessaria una ferma mobilitazione operaia per la 
rapida attuazione di tutti gli impegni del Governo 
Deciso un convegno sull'appalto e sull'indotto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 29. 

Com'è possibile condurre 
con successo il movimento 
operaio alla lotta, in un mo¬ 
mento di impegno generale 
per evitare un tracollo econo¬ 
mico e finanziario, esprimen¬ 
do però al tempo stesso la 
capacità di misurarsi sul ter¬ 
reno della politica economi¬ 
ca, del cambiamento del mo¬ 
dello di sviluppo con un for¬ 
te orientamento di massa? 
E* stato questo il problema 
di fondo che ha impegnato 
nei giorni 27 e 28 ottobre 

I partecipanti all'attivo della 
FLM provinciale di Taranto, 
allargato a tutti 1 delegati. 

Di fronte alla gravità della 
crisi e ai provvedimenti adot¬ 
tati dal governo Andreotti, 
definiti da tutti inadeguati e 
non rispondenti alle esigenze 
di giustizia sociale, il sindaca¬ 
to non esita ad assumere 
un atteggiamento anche au¬ 
tocritico. Nel documento con¬ 
clusivo dell’attivo di Taranto 
si rileva, infatti, che non 
sempre il sindacato è stato 
capace di intervenire con la 
necessaria tempestività: nel 
campo dell’informazione e del¬ 
la chiarezza tra 1 lavoratori 
e nella precisazione di obietti¬ 
vi e di indicazioni di lottò 
per realizzarli. E* stata per¬ 
ciò ribadita la necessità che 
in un momento come quello 
attuale venga avanti con for¬ 
za la capacità di elaborazio¬ 
ne e di iniziativa autonoma 
del sindacato, andando ad un 
confronto con la reale volon¬ 
tà del governo. 

La posizione del sindacato 
—- più volte espressa anche 
negli interventi all’attivo pro¬ 
vinciale di Taranto — è, e 
rimane, favorevole all’adozio¬ 
ne di decise misure antinfla- 
zionistiche, accettando una 
politica di austerità che sia 
però occasione e condizione 
per un assetto più giusto e 
razionale delie strutture del- 
l’economla e della società. La 
classe operaia — è stato ri¬ 
badito — è disponibile per 
ulteriori sacrifici purché ser¬ 
vano allo sviluppo ed al risa¬ 
namento del Paese, che pas¬ 
si attraverso la rapida attua¬ 
zione degli impegni che il go¬ 
verno ha assunto in materia 
di riconversione e ristruttura¬ 
zione dell’apparato industria¬ 
le. di occupazione giovanile, 
di piano agricolaalimentare, 
del Mezzogiorno, di edilizia 
abitativa e scolastica, ecc. 

Di fronte al pericolo che la 
riconversione venga Intesa co¬ 
me pura ristrutturazione del¬ 
l’apparato esistente o comun¬ 
que concentrato nel Nord con¬ 
tinuando a considerare l’agri¬ 
coltura come un settore mar¬ 
ginale della vita economica, 
dall’attivo di Taranto della 
FLM è emerso con chiarezza 

II rigetto alla necessità di 
combattere ogni tendenza di 
questo tipo per salvare il 
Mezzogiorno dalia degrada- 
2 ionve e assicurarsi un orga¬ 
nico e sicuro progresso. 

Per questo è necessaria una 
grande mobilitazione della 
classe operaia, che si colle¬ 
ghi al problemi specifici del¬ 
la realtà di Taranto. Bisogna 
subito definire il tipo di ini¬ 
ziative da portare avanti, spe¬ 
cie • in presenza di investi¬ 
menti molto diffusi e comun¬ 
que orientati su una produ¬ 
zione di dipendenza e forni¬ 
tura esclusiva e unica all’Ital- 
»!der e non verso una pro¬ 
fusione autonoma e In dire¬ 


zione di un nuovo mercato 
(irrigazione, porto, edilizia, 
ecc.), che sono poi contenute 
alia base della validità poli¬ 
tica della « vertenza Taranto». 

Nel quadro dell’iniziativa 
autonoma del sindacato ta¬ 
rantino su tale questione si 
inserisce la decisione di or¬ 
ganizzare in tempi brevi un 
convegno sull’appalto e sul¬ 
l'indotto, con la partecipazio¬ 
ne anche delle forze politiche. 

In relazione poi alle deci¬ 
sioni di lotta assunte dal Di¬ 
rettivo nazionale della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UfL, l’assemblea delle struttu¬ 
re della FLM di Taranto ha 
chiesto che lo sciopero gene¬ 
rale regionale avvenga il 12 
novembre prossimo, in con¬ 
comitanza con lo sciopero ge¬ 
nerale nazionale del settore 
industria. 

f. m. 



BARI — Operai davanti ai cancelli della Fiat 


CALABRIA - Svolta politica al Comune di S. Giovanni in Fiore 

DG in giunta con le sinistre? 

Caduta ogni pregiudiziale nei confronti de! nostro partilo — Travagliato processo autocritico netta Democra¬ 
zia cristiana che riconosce l'importanza di aprire un confronto che coinvolga tutte le forze democratiche 


Due presidenze a esponenti comunisti 

Riorganizzate a Cagliari 
le commissioni consiliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 
La «svolta» avviata nella 
amministrazione comunale 
di Cagliari con la elabora¬ 
zione di un programma con¬ 
cordato tra tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale e con la 
elezione di una giunta aper¬ 
ta alla collaborazione dei co¬ 
munisti, ha segnato oggi un 
nuovo passo in avantL Infat¬ 
ti si è proceduto alla riorga¬ 
nizzazione delle commissioni 
consiliari- Le presldenae sa 


Manifestazione 
domani 
a Crotone 
con Alinovi 

CROTONE, 29 
« La lotta dei comunisti per 
la riconversione Industriale e 
lo sviluppo dei Mezzogiorno» 
è II tema centrale della ma¬ 
nifestazione che si svolge¬ 
rà domenica prossima a Cro¬ 
tone. 

Alla manifestazione, che si 
svolgerà nel cinema teatro 
Apollo con inizio alle ore 10 
parteciperà il compagno Ab- 
don Alinovi, membro della Di¬ 
rezione del partita 


no state così assegnate: due 
al PCI. due alla DC, una al 
PSI e una al PSDI. 

A presiedere la commissio¬ 
ne urbanistica è stata chia¬ 
mata la compagna Maria Ca¬ 
stelli Chanoux, architetto; a 
presiedere la commissione sa¬ 
nità, ecologia e servizi tec¬ 
nologici è il compagno Ema¬ 
nuele Sanna. medico pedia¬ 
tra dell’ospedale civile. Il 
compagno professor Mario 
Costenaro è stato eletto vice 
presidente della commissio¬ 
ne decentramento e servizi 
sociali; il professor Gabriele 
Abate, indipendente eletto 
nella lista dei PCI. è stato 
nominato vice presidente del¬ 
la commissione pubblica 
istruzione e beni culturalL 

I nostri compagni hanno 
dichiarato che da questi pri¬ 
mi risultati, caratterizzati 
dall’accordo programmatico 
al Comune, si deve partire 
per arrivare alia costituz-.a 
ne di una Giunta di intesa 
autonomistica, fondata pie¬ 
namente sul contributo di 
tutti i partiti democratici, 
senza discriminazione alcuna. 

Ma fin d’ora, se non man¬ 
cherà il consenso di tutti 1 
lavoratori e dei cittadini, si 
può dare inizio ad una di¬ 
versa organizzazione della vi¬ 
ta della città, che segni rav¬ 
vio di una vera rinascita di 
Cagliari e della Sardegna. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 29 

La Democrazia Cristiana di 
S. Giovanni in Fiore ha fatto 
cadere qualsiasi pregiudiziale 
nei confronti del nostro Parti¬ 
to e ha deciso pertanto di 
imboccare la strada della col¬ 
laborazione organica anche 
con il PCI, dando vita ad 
una amministrazione - con 
il PCI. 

Si è aperta in questo ma 
do nel più popoloso ed impor¬ 
tante centro della Sila la pos¬ 
sibilità di dare vita a breve 
scadenza ad una Giunta co¬ 
munale autorevole, stabile, 
aperta al contributo dì tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. 

L’importante svolta politi¬ 
ca della DC di S. Giovanni 
in Fiore, maturata dopo il 
voto del 20 giugno attraver¬ 
so un travagliato processo 
autocritica è statò ufficializ¬ 
zata ieri in un documento con¬ 
giunto del Comitato sezionale 
del gruppo consiliare scudo- 
crociati. L’importante svol¬ 
ta politica della DC di S. Già 
vanni in Fiore, maturata da 
po il voto del 20 giugno at¬ 
traverso un travagliato pra 
cesso autocritico, è stata uf¬ 
ficializzata ieri in un docu¬ 
mento congiunto del Comita¬ 
to sezionale e del gruppo con¬ 
siliare seudocroclati. Dopo 
avere definito « inadeguata » 
la precedente Giunta, il docu¬ 
mento afferma che la DC 
« per rimuovere gli ostacoli 
che determinavano la stasi 
amministrativa ha deciso di 
aprire la crisi per favorire 
una partecipazione più lar¬ 
ga delle forze popolari ed an¬ 
tifasciste». 

« Nel confronto approfondito 
con tutte le forze politiche del¬ 
l’arco costituzionale — prose¬ 
gue il documento — la DC 
ha evidenziato le più varie 


soluzioni, anche se alla fi¬ 
ne esse non hanno avuto il 
confronto e l’adesione di al¬ 
cuni gruppi politici. SI è ar¬ 
rivati così alla proposta di 
una Giunta a tre (DC, PCI, 
P3I) che, però, non ha tra 
vato raccordo dei PSL 

L’impegno assunto verso I 
lavoratori e la cittadinanza 
tutta di evitare Io sciogli¬ 
mento anticipato del Consiglio 
hanno fatto determinare nel¬ 
la DC la volontà di ricerca¬ 
re la soluzione della crisi con 
quelle forze che nella fase 
delle trattative si sono dima 
strate disponibili ad un diret¬ 
to rapporto di collaborazione 

Da ciò è scaturito — è det¬ 
to ancora nei documento — 
un confronto dinamico e pro¬ 
fìcuo con il gruppo comu¬ 
nista che ha condiviso le stes¬ 
se preoccupazioni delia Dema 
crazia cristiana. 

Dopo un ampio esame quin¬ 
di di tutti i gravi problemi 
della nostra comunità e do¬ 
po una approfondita analisi 
del quadro politico, la DC al¬ 
l’unanimità, ha deciso, dlspa 
nendosl al superamento di 
schemi precostituiti, di dar vi¬ 
ta ad una Giunta organica 
col PCI certa di soddisfare 
le istanze della maggior par¬ 
te della popolazione Sangio- 
vannese. 

« Il rapporto della DC con 
Il PCI — afferma tra l’altro 1! 
documento — non è esclusi¬ 
vo. ma resta aperto all'ap¬ 
porto di tutte le forze vera¬ 
mente popolari e sicuramente 
democratiche e specialmente 
a quelle del PSI alle quali la 
DC, riconoscendone l’impor¬ 
tante ruolo storico e politico, 
ancora una volta rivolge l’ap¬ 
pello della riflessione. Resta 
chiaro, che rincontro con il 
PCI mantiene intatta l’auto¬ 
nomia ideologica e politica 
del nostro Partito ». 

O. C. 


CAGLIARI - Scioperi articolari nelle aziende Omic e Monni 

In lotta per l’assunzione 
2000 lavoratori 
delle ditte appaltataci 

I 2700 dipendenti della Chimica e Fibra del Tirso di Oltana hanno rice¬ 
vuto le buste paga - Un documento della Federazione comunista di Nuoro 


Dalia nostra redazione 

BARI, 29 

Sono migliorate le condizio¬ 
ni di Giovanni Lucente, 30 
anni, operaio specializzato 
della FIAT SOB di Bari che 
ieri mattina ha avuto il cor¬ 
po compresso da un enorme 
ingranaggio di una macchina 
« transfer » in attività nel re¬ 
parto freni dell’azienda. L’in¬ 
fortunio aveva provocato un 
inizio di soffocamento, che 
aveva fatto temere il peggio. 

Soccorso dai compagni di 
reparto Giovanni Lucente era 
stato immediatamente con¬ 
dotto neH’infermeria del¬ 
l’azienda nella quale in quel 
momento tuttavia era in ser¬ 
vizio un solo infermiere. Tra¬ 
sportato d’urgenza al pronto 
soccorso del Policlinico (a 
bordo dell’ambulanza del¬ 
l’azienda. priva di strumenti 
di intervento urgente) è sta¬ 
to trasferito al Centro di ria¬ 
nimazione dove si trova tut¬ 
tora. 

Si è appreso, intanto, l’esito 
dell’ispezione sul luogo del¬ 
l’incidente dei funzionari del¬ 
l’Ispettorato .del lavoro. Non 
esiste alcun dubbio sulle re¬ 
sponsabilità dell’azienda. La 
macchina che ha travolto 
l’operaio era priva del di¬ 
spositivo di blocco del « mo¬ 
vimento organi pericolosi ». 
uno dei quali è scattato al¬ 
l’improvviso. Nel verbale, re¬ 
so noto questa mattina an¬ 
che al consiglio di fabbrica 
della FIAT, l’Ispettorato del 
lavoro diffida l’azienda a ri¬ 
muovere entro cinque giorni 
le condizioni di pericolo ri¬ 
scontrate e preannuncia prov¬ 
vedimenti nei confronti dei 
responsabili dello stabili¬ 
mento base. 

Stamane tutti i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro e si 
sono riuniti in assemblea 
permanente. In un incontro 
con la direzione una delega¬ 
zione dei lavoratori ha avan¬ 
zato alcune richieste peren¬ 
torie per la tutela del lavoro 
in fabbrica: istituzione di un 
servizio medico stabile 24 ore 
su 21 (dell’attuale servizio i 
lavoratori lamentano l’inam¬ 
missibile irregolarità anche 
nelle 4 ore di funzionamen¬ 
to), l’installazione di una in¬ 
fermeria specializzata e l’ac¬ 
quisto di una ambulanza ade¬ 
guatamente attrezzata. 

La misura è colma. La 
FIAT di Bari ha enumerato 
in questi anni un lungo elen¬ 
co di infortuni gravi, possibi¬ 
li in una azienda dove le nor¬ 
me antinfortunistiche più ele¬ 
mentari sono state ostinata- 
mente eluse. Ma ancora più 
irresponsabile appare l’atteg¬ 
giamento che l’azienda ha te¬ 
nuto nei confronti dei lavora¬ 
tori infortunati, ora sottova¬ 
lutando la gravità di alcuni 
casi, ora cercando sistema¬ 
ticamente di nascondere IVe- 
vato tasso di pericolo che 
comportano le lavorazioni 

Facciamo qualche esempio. 
Due lavoratori. De Leonardo 
Strato e Vito Petroni. hanno 
citato in giudizio l’azienda 
per le conseguenze riportate 
in seguito ad infortuni, che 
non curati tempestivamente, 
sono degenerati in lesioni 
gravissime. 11 primo dei due 
lavoratori ha in pratica per¬ 
duto l’uso di un occhio che 
colpito da una scheggia e da 
acqua emulsionata, era stato 
malamente curato. TI secondo 
ha perso l’articolazione di 
una mano in seguito ad una 
frattura multiola curata nel- 
rinfermeria dell'azienda con 
delle pomate. 

Si è appreso, intanto, che 
un altro lavoratore ha ripor¬ 
tato una intossicazione pol¬ 
monare di • gravissime pra 
porzioni per avere lavorato 
a lungo in un ambiente am¬ 
morbato dai vapori dell’ossi¬ 
do di cromo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

Mentre a Ottana la pron¬ 
ta mobilitazione del lavorato¬ 
ri ha costretto l'Eni-Monte* 
dison a procedere alla distri¬ 
buzione delle buste-paga (in 
corso da stamane) nella zona 
Industriale di Cagliari gli ope¬ 
rai degli appalti sono entra¬ 
ti in lotta per respingere i 
licenziamenti già in corso o 
progettati dalle ditte che lavo¬ 
rano all’interno della Rumian- 
ca. 

Infatti oltre 200 dipenden¬ 
ti delle aziende OMIC e Mon¬ 
ni, cosi come tutti gli altri 
lavoratori degli appalti (circa 
2.000), procedono nell’azione 
di scioperi articolati decisa 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li per ottenere l’assunzione 
diretta da parte delle azien¬ 
de madri. Il primo obiettivo 
che questi lavoratori vogliono 
raggiungere è la garanzia del¬ 
l’occupazione. Essi chiedono 
che venga razionalizzato il 
sistema di lavoro superando 
la vergognosa catena degli 
appalti, che poi significa bas¬ 
si salari, occupazione preca¬ 
ria, orari largamente superio¬ 
ri ai minimi contrattuali, con¬ 
tinua violazione delle leggi. 

Negli stabilimenti della Sar¬ 
degna centrale, 2700 dipenden¬ 
ti della società Chimica e Fi¬ 
bra del Tirso possono da sta¬ 
mane ritirare salari e stipen¬ 
di del mese di ottobre. Lo 
stato di agitazione, procla¬ 
mato nei giorni scorsi dal sin¬ 
dacati, permane ancora. Il 
Consiglio di fabbrica di Otta¬ 
na sostiene che la situazione 
è sempre preoccupante dal 
momento che 1 dipendenti 
aziendali non hanno fornito 
alcuna garanzia circa l’eroga¬ 
zione di salari e stipendi o- 
gni fine mese. 

Dal canto suo la Federa¬ 
zione di Nuoro del PCI ha 
proposto un incontro tra tut¬ 
ti i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. i sindacati e il con¬ 
siglio di fabbrica, per solleci¬ 
tare !a gestione diretta della 
Chimica e Fibra del Tirso da 
parte delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Allo stesso tempo il PCI 
ha proposto che le parteci¬ 
pazioni pubbliche della Mori- 
tedìson vengano raggruppate 
in un ente di gestione Tacente 
parte delle PP.SS. 

Il segretario provinciale del¬ 
la CGIL, compagno Salvato¬ 
re Nioi. ha infine sostenuto 
che «è necessario partire da 
Quest'ultimo ennesimo • atto 
di provocazione per un defi¬ 
nitivo chiarimento del ruolo 
della Montedison ». 


Attivo della CNA a L'Aquila 

Gli artigiani possono 
far rivivere 
il centro storico 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA', 29 

Si è svolta a l’Aquila 
l’assemblea regionale della 
Confederazione Nazionale del- 
l’Artigianato alla presenza di 
parlamentari, assessori e con¬ 
siglieri comunali, rappresen¬ 
tanti di istituti di credito, di 
sindacati, di forze politiche, 
presieduta dal segretario na¬ 
zionale senatore Francesco 
Soliano. 

L’artigianato è categoria 
che più delle altre ha subito 
la crisi economica, dove più 
si è avvertito il peso della 
stretta creditizia e le diffi¬ 
coltà derivanti dall’aumento 
del costo delle materie prime. 
Ci sono tuttavia notevoli pos¬ 
sibilità di ripresa per offri¬ 
re spazi nuovi all’occupazio¬ 
ne giovanile e nuove prospet¬ 
tive all’espansione della base 
produttiva. 

Lungi dall’andare a rimor¬ 
chio deH’industria. l’arligiana- 
to produttivo può dimostrarsi 
una forza motrice che — af¬ 
fermava il compagno Soliano 
— « non vive di luce rifles¬ 
sa ». Per questo motivo la 
CNA ha ritenuto anche in que¬ 
sta occasione di dover inter¬ 
venire nel dibattito sulla cri¬ 
si, dando un contributo auto¬ 
nomo per il suo superamen¬ 
to. 

Rilanciare l’artigianato sa¬ 
rà possibile però — come af¬ 
fermavano il presidente dell’ 
unione provinciale Vaccarelli 
et! il coordinatore regionale 
Tinari — solo superando la 
logica dei « provvedimenti- 
tampone ». dichiarando guer¬ 
ra alla inflazione galoppante 
ed affrontando il problema 
del credito in favore della mi¬ 
nore impresa. Le proposte 


che ne scaturiscono sono 1’ 
inserimento dell’artigianato 
nel fondo di riconversione, T 
assegnazione alle Regioni di 
fondi per l’artigianato, l’era 
gazione di fondi alPArtigian- 
cassa per sostenere i pro¬ 
blemi della riconversione 

Va altresì affrontato decisa¬ 
mente. a livello locale, — co¬ 
me ribadiva il segretario pro¬ 
vinciale della CNA dell’Aqui¬ 
la Baglione — lo scottante 
problema degli insediamenti 
artigianali, affinché, attra¬ 
verso l’approntamento del 
PAP (Piano delle Aree Pro¬ 
duttive) si elimini la maggia 
re causa dell’abusivismo, si 
rimuovano le condizioni am¬ 
bientali che favoriscono l’in¬ 
sorgere di molte malattie pro¬ 
fessionali, si rivitalizzi infine 
il centro storico attraverso 
l’insediamento di aziende ar¬ 
tigiane associate, consorziate 
o cooperativizzate. 

Per il successo di tale li¬ 
nea è tuttavia indispensabile 
che gli artigiani si organizzi¬ 
no per sviluppare un movi¬ 
mento di lotta (oggi non an¬ 
cora adeguato) che si colla 
ghi a tutto il movimento dei 
lavoratori per le riforme. Il 
che significa, innanzitutto, 
battere le tentazioni corpora¬ 
tive ed individualistiche che 
storicamente e culturalmente 
— ricordava il segretario pra 
vinciale della CNA* di Tera¬ 
mo Di Gennaro — minano 
l’unità della categoria. 

La sostanza delle proposte 
della CNA per la riconver¬ 
sione economica verranno sot¬ 
tolineate nella manifestazione 
nazionale convocata a Ra 
ma per il prossimo 1 8 no¬ 
vembre. . 

Walter Cavalieri 


BASILICATA - La situazione si fa insostenibile 

NON PAGATI GLI STIPENDI 
IN QUASI TUTTI I COMUNI 

Si prepara intanto la giornata di protesta del 3 novembre 


Nostro servizio 

POTENZA. 29 

Quasi tutti i Comuni di Ba¬ 
silicata non hanno potuto pa¬ 
gare a fine mese gli stipendi 
ai propri dipendenti. Si aggra¬ 
va di giorno in giorno il 
dramma della finanza locale. 

L’altro giorno l’assessore ra 
gionale alle finanze, Azzarà. 
ha partecipato a Roma ad 
una riunione 

Cresce in tutta la regione 
la mobilitazione dei consigli 
comunali che aderiscono al¬ 
l’incontro regionale di merca 
ledi 3 novembre a Potenza — 
presso il Genio Civile — con 
la Giunta e il consiglio regia 
naie. Proprio stamane, l’as¬ 
sessore regionale alle Finan¬ 
ze ha diramato in tal senso 
un invito ai gruppi consiliari 
della Regione. Nei giorni 
scorsi ha dibattuto il probla 
ma della crisi delia finanza 
locale anche il consiglio pra 
vinciale di Potenza, che ha da¬ 
to la sua adesione all’iniziati¬ 
va del 3 novembre. Oggi si 
riunisce anche l’esecutivo del¬ 
la Provincia di Matera per 
prendere analoga decisione. 
Già sono numerosi i Comuni 
che hanno dato la loro ada 
sione. Citiamo I Comuni di 


Rionero in Vulture, Lavello. 
Avigliano. Irsina. Rovo dei 
Monte, Pietrapertosa, Atella, 
Avigliano, Irsina. 

Oggi In un incontro sul Co¬ 
mune di Potenza, tra i sinda¬ 


cati unitari e gli amministra¬ 
tori della città, saranno presi 
accordi sulle modalità di par¬ 
tecipazione. 

Francesco Turro 


Cordoglio per la morte 
di Arnaldo Satta Branca 

Telegramma del compagno Berlinguer alla famìglia 


SASSARI, 29 

Un grave lutto ha colpito il mon¬ 
do politico antilascista e il mon¬ 
do giornalistico della Sardegna. A 
83 anni è deceduto Arnaldo Satta 
Sranca, valente avvocato e «ritto- 
re. che tu strenuo difensore delle 
idee sardiste e si oppose con te¬ 
nacie e coraggio alla dittatura fa¬ 
scista, anche attraverso le colonne 
del giornale da lui diretto, « La 
Nuova Sardegna ». 

L’avvocato Arnaldo Salta Bran¬ 
ca lasciò la direzione de « La Nuo¬ 
va Sardegna » nel 1969, dedican¬ 
dosi quasi esclusivamente egli an¬ 
tichi studi di storia sarda. La sua 
scomparsa lascia profondo dolore 
e rimpianto. 

Il Segretario del nostro partito, 
Enrico Berlinguer ha cosi telegra¬ 
fato alta famiglia dello scompar¬ 
so; « E’ una notizia mollo triste. 
Arnaldo Satta Branca è stato on 
valoroso avvocato, un appassiona¬ 


to giornalista, un cultore etteeto e 
curioso di stori» della Sardegna, 
una delle personalità più vive nel¬ 
la scena pubblica sassarese e sar¬ 
da da oltre cinquantanni. E* stato 
anche un irriducibile oppositore 
del regime fascista. Esprimo perciò 
la mia commossa partecipazione, 
anche come suo parente, al do¬ 
lore della sua Pinuccie, della fi¬ 
glie Paola e Anna Maria, • di 
tutti 1 suol cari ». 

Il comitato regionale sardo del 
PCI ha cosi telegrafato alla fa¬ 
miglia: « a noma dei comunisti 
della Sardegna esprimiamo ita 
commossa partecipazione al corda 
gito per la scomparsa dell'illustre 
storico a giornalista, espressione in¬ 
signe dell'antifascismo sassarese ». 

In vasta dolorosa circostanza 
giungano alla famiglia Satta Branca 
le condoglianze piò sentite dei co¬ 
munisti sardi e della 
l’Unità. 


dima L’invasione dei pidocchi 


L'invasione dei pidocchi 
nelle scuole sarde non si 
arresta. Ami è in aumen¬ 
to. La stampa isolana gior¬ 
no dopo giorno registra 
notizie allarmanti che 
giungono dai paesi delle 
zone interne e dai Quar¬ 
tieri cittadini: i pidocchi 
infestano istituti elementa¬ 
ri e medi; i presidi non 
possono fare altro che di¬ 
sporre la sospensione delle 
lezioni a tempo indetermi¬ 
nato; certe autorità giu¬ 
stificano il loro colpevole 
assenteismo accusando le 
famiglie degli alunni di 
non saper usare acqua e 
sapone. 

Intanto vi è da dire che 
specie a Cagliari, fare uso 
dell'acqua è impresa assai 
ardua, considerate le note 
restrizioni dovute all’anno¬ 
sa crisi idrica. Se i paras¬ 
siti ricompaiono in quan¬ 
tità tale da fare ricordare 
gli anni bui della guerra e 


del dopoguerra, le ragioni 
sono diverse. Prime fra 
tutte: la mancanza di una 
edilizia scolastica; l'assen¬ 
za di strutture civili e di 
educazione tgienico-sanlttf 
ria; la crisi economica e la 
paurosa penuria di alloggi. 

La verità è che certe im¬ 
magini della Sardegna so¬ 
no più vicine al Terzo 
mondo che alla cosiddetta 
civiltà dei consumi. Avete 
mai visto i figli dei disoc¬ 
cupati e dei braccianti del 
Cerrei andare a scuola? 
Basta guardarli, con le 
scarpe sfondate e addirit¬ 
tura i piedi nudi, con abi¬ 
tini sdruciti e leggeri, con 
le mani già callose e pal¬ 
pebre pesanti, per capire 
che miseria e sottosvilup¬ 
po sono da noi pane quo¬ 
tidiano. ' 

Nei ghetti di Cagliari è 
ancora peggio; bimbi e 
adulti ammucchiati in ca¬ 
se piccole, malsane, con 


poca aria, servizi igienici 
carenti, costretti a vivere 
in condizioni subumane, 
aggrediti dalla scabbia e 
dal tracoma, gialli come 
dive per l’epatite virale. 

Uno stato di povertà in¬ 
civile e non piu sopporta¬ 
bile è alTorìgine di tutto, 
nelle borgate cittadine e 
nei paesi agropastorali. 
Sono due mondi diversi, 
e tuttavia collegati fra lo¬ 
ro da condizioni di assi¬ 
stenza dtsastrose. Due 
mondi che stanno lì a te¬ 
stimoniare come in Sar¬ 
degna la classe dirigente 
abbia clamorosamente fal¬ 
lito, m trent’anni, anche 
i compiti più semplici ed 
elementari. 

Adesso bisogna ricomin¬ 
ciare. Questa scudo e que¬ 
sti tuguri, con i pidocchi 
e i germi delle malattie in¬ 
fettive, non ti possono tal- 
vare. Vanno distrutti e ri¬ 
fatti. 
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